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Sostituendola con norme del tu tto nuove 

Il Senato abroga 
la "legge Reale" 

La decisione a grande maggioranza - Varato un complesso di misure 
che elimina ogni elemento di eccezionalità ed evita pericolose lacerazioni 


Ribadito il valore della convergenza democratica 

La Direzione de 
conferma il «no» 
al cedimento 

Zaccagnini: unità sulla linea che ha portato al nuovo gover¬ 
no - intervento di Fanfani - Polemiche sulla gestione del partito 


Rispetto I 
della 

Costituzione 

Alluiiio a iiui-'la ciii 

\amili il riiiilriliiilii e il riiii- 
••l■ll'<<l ilei ^rii|i|M) rimmiiiila — 
li.i f'iirililo la i'oiii|ia^iia Oi- 
iclia '^<•lll‘i^•ll, rlii- Ila l•■.|l|■t•<- 
M) la iliiìii.ii.i/iiiiir ili volli a 
iioiiif ilei l'f;! —. si l'cali/za 
iiiraiiiliia conv cr“t‘ii/.a lidie 
forze ileiiiorratidie elle furo¬ 
no invece ilivi-e nella valiila- 
rioiie e nel voto ili lineila 
lejipe ilei l‘17.» elle nj>"i iiliro- 
pliiaiiin per •ostitiiirla rnii nor¬ 
me ilei tulio nuove. 

Nuovo è ritniirizzo elle 
iire}:liaiiio: non pili ili-piivizio- 
ni errezioiiali a leriniiie ma 
— nel ri^petlo (Ielle iiaranzic 
ro'tiinzioiiali — aileitnameiiln 
ileeli arlìeoli ilei eoilìee pe¬ 
nale e ilei roiliee ili proreiln- 
ra penale allii lolla alla eri- 
iniiialilà ipiaie -i iiiaiiife>la 
0>!!!Ì. 

Nuova è l'iniliviiinnzioiie ile- 
gli «triimenli mi fare riror'o, 
e pili preei'O le ili<po«izioni 
per il loro ii-o. (ai-ì è per la 
poi'iliililù di eoueedere la li- 
iierlà provvicoria a ipiaiili -n- 
no 'Oij'iielti a mandalo di (al¬ 
tura oldili;!alorio: non «i ope¬ 
ra pili in liase airescln^ioiie 
per (pte«lo o ipiel realo, ma 
n’coiido eantele prorednrali 
file 50110 tieec':<ariumcnlc più 
zevrre per i reali più pravi. 
(!o»i è per il «oppiamo olilili- 
pnlo (il ut ronfino ») elle la 
leppe del l'n.i e«lendev.i apli 
ani contro In Sialo, incnlrc 
oppi (|ur«ta c-leii«ioiic è sop¬ 
pressa. (iosi è per rii«o Icpit- 
linio delle armi da parlo del¬ 
le forze deirordiiie: «ì fa ora 
precido riferimriilo alle rireo- 
.«tanze di lempn r di Innpo. 
per arrenlnarne il carallcre 
di r<lreiiio rimedio. 

Quanto alla repressione del¬ 
le atlivilà farciste, prcsrrilla 
dalla iiO'tra (ài^litiizinne, la 
teppe le ìndica in modo più 
e-alln lenendo conio ' delle 
eondolte lipiclic as-nnle dal- 
rrversinne iieofa«ei'la. Qiian- 

10 ai reali di parlindare al¬ 
larme «ociale. la leppe mira 
a ridpirii nelle loro caralle- 
ri<tirlic annali, acrenliiandn il 
riporc rimiro la i'lipazinne. 
ra-sociazione, pii alti prepa¬ 
ratori. Viene rn«ì definila 1111 ’ 
adepiiala difesa penale ri«pel- 
tn non al so^pcllo. come ipial- 
nino Ila dello, ma al pcriroln 
rn«tiniilo dalle forme di rrt- 
niinalilà opzi diffii-e e nelle 
(piali il tnnmenin preparato¬ 
rio è determinante: rif» vie¬ 
ne fallo sempre a<«ìrnrandn. 
rispetto apli aiilori di (piepii 
ani. le paranzic del prore5<o. 

fam ()iie«io indirizzo, il 
l’arl.imenlo lia rarrolio anrlie 
la «ollecila/inne di qn.iiili, 
fra roloro rlie iiannn «olio- 
srrìtlo il refereiidiiiii aliropa- 
livo della a leppe Heale ». 
non inieiidev.iiin alinlire nsni 
liilela deirnrdine piilddìm. ma 
sollerilare ima diversa le 2 Ì«la- 
rioiic. Senoncln" releliraiido 

11 referendum, il «ì n il no 

del ritladìno «arrld»e nerc«sa- 
riameiile rnndìzìnnaln ila iin' 1 
erpia/ione forzai.! e «liacliala. ( 
«rrondo cui la difesa deirnr- 
diiie piilddiro verrrldie a 
roiiiriderr ron la dife-a di 
qiirii.! lecce, e U ripulsa di 
r«-3 eqnivarreldie ai| a-siime- 
re lina posizione di irrespoii- 
aaliile indifferenza ver«o l'or¬ 
dine piilddiro. Nè va ilinien- 
lìrain die. ron la «eniplire 
aliropazione della « Irpee Rea¬ 
le ». il risultalo «arebbe di 
privare la rollellìvìlà di de¬ 
cisivi slriinienti di difi^a de¬ 
mocratica: cadrebbero, per 

fare due «oli e*empi. opni re- 
pre«'ione delle allìvìlà fasci* 
*le, e il re.no di rifellazionr. 

Siami» consapevoli rbe la 
nuova lecce deve fare parie 
Hi iin più complessivo di«e- 
pno rifoniialoro: è nere««ario 
creare le enndìzìnni per l'rn- 
Irala in vicore del nuovo ro- 
dire di prorediira penale che 
darà collorazione orpanira al- 
risliliilo della libertà provvi¬ 
soria; nree una riforma com- 
ple»«iva del rodire penale nel 
mi ambilo rrpolare fra l'al¬ 
tro in modo nuovo e rispon¬ 
dente alla rosliliizione i de¬ 
lini ronlro la per-onalilà «lel- 
b» Sialo. Problemi, qiiesli. 
rbe non «ono -ollanlo pìuridi- 
ri f lrpi*|.!livi. ma di penera- 
le indirizzo poliliro. 

I Di queata vnloiilà riforma- 
Irire è paranzia anrhe la stra¬ 
da «reità per sosliliiire alla 
c teppe Reale » le norme 
imoTc. I 


R0.M.‘\ — Il provvctlimento 
legislativo sull’ordine pubbli¬ 
co che stabilisce raljolizione 
della « legge-Reale > è .stato 
ieri approvato dal Senato a 
grandissima maggioranza 
(contro si sono pronunciati 
solo i missini). Ora pa.s.serà 
alla Camera jier il voto de¬ 
finitivo. 

Viene in questo modo rac¬ 
colta nella sostanza, e ‘ non 
certo respinta — lo aveva 
detto l'altra sera il senatore 
Gozzim della Sinistra indi¬ 
pendente. e lo ha ricordato 
ieri la compagna (liglia Tede¬ 
sco. del cui intervento rife¬ 
riamo accanto — la volontà 
di quei 700 mila cittadini che 
lo scor.so anno chiesero ap¬ 
punto Tabrogazione della 
« Reale » firmando la richie¬ 
sta di referendum. Il Senato 
ha .stabilito di cancellare quel¬ 
la legge senza ricorrere al 
referendum, evitando cosi una 
inutile lacerazione del pae.se 
c insieme un pericoloso vuo¬ 
to legislativo. 

ha nuova normativa appro¬ 
vata a Palazzo Madama — 
ha osservato il compagno Ro 
herto Maffioletti nella sua re¬ 
plica tenuta in qualità di re¬ 
latore — è profondamente 
diversa nella sua impostazio¬ 
ne generale, nello spirito, nel¬ 
le finalità che si propone, 
come anche nella quasi tota¬ 
lità degli articoli, dalla vec¬ 
chia legge del maggio '73. 
E' frutto di uno sforzo com¬ 
piuto da tutti i gruppi demo¬ 
cratici per fornire Io Stato 
di uno strumento legislativo 
valido e moderno, che serva 
ad una rigorosa e coerente 
politica penale di difesa del¬ 
l'ordine pubblico, delle isti¬ 
tuzioni e del sistema demo¬ 
cratico. 

Una politica che. sulla ba¬ 
se della nuova legge, è stret¬ 
tamente legata al rispetto pie¬ 
no e assoluto dei diritti per- 
-sonali di tutti e di ogni re¬ 
gola costituzionale. 

E’ su questo che ha insistito 
anche l’altro relatore il de 
Giancarlo De Carolis: si è 
trovato un punto di sintesi e 
di equilibrio tra l’esigenza di 
tutela delle libertà individua¬ 
li — ha affermato — e la 
necessità di difendere lo Sta¬ 
to e la collettività nel mo¬ 
mento politico particolarmen¬ 
te difficile che il nastro pae- 
.sc attraversa: difficile so¬ 
prattutto sotto il profilo del¬ 
l'ordine democratico. 

Questa sintesi — aveva det¬ 
to .Maffioletti — è assicurala 
dalla organicità di un provve¬ 
dimento legislativo (organicità 
che certamente era assente 
nella c legge Reale >) che ri¬ 
conduce a un unico disegno 
le diverse materie di cui si 
occupa. E così offre una ri¬ 
sposta di ciiiltà giuridica alla 
richiesta di difesa di inte¬ 
ressi permanenti e collettivi 
che viene daH’intcro paese: 
senza ricorrere a leggi ec¬ 
cezionali. ma adeguando a una 
realtà nuova una parte impor¬ 
tante del nostro ordinamento 
giurìdico. 

Sul fatto che questa legge 
non è una .semplice formale 
revisione della < Reale ». si è 
soffermato nel suo discorso 
anche il m.nistro Bonifacio. 
Si è voluta riconsiderare — 
ha detto — tutta la problem.i- 
tica aperta dalla legge Rea¬ 
le, per giungere ad un radi¬ 
cale cambiamento della sua 
sostanza. Si sono così ope¬ 
rate scelte coraggiose imboc¬ 
cando. come era nece.ssario. 
la strada che porta ad ap¬ 
prontare una politica del di¬ 
ritto all'altezza dei pericoli 
dei nostri giorni. L’obiettivo 
di questa nuova normativa — 
ha aggiunto il ministro — è 
quello di attirare, anclie uti¬ 
lizzando kj strumento legisla¬ 
tivo. tutta la capacità della 
democrazia di difendere se 
stessa. 

Bonifacio è quindi passato 
ad illustrare alcuni emenda¬ 
menti proposti dal governo, 
che modificano in parte il te¬ 
sto approvato in commissio¬ 
ne. per quello che riguarda 
la libertà provvisoria. Vengo¬ 
no limitate le possibilità di 
ottenere questo beneficio da 
parte di chi sia indiziato di 
reati di particolare gravità 
(omicidio volontario, strage, 
sequestro di persona). 

Nelle dichiarazioni di voto, 
ieri, i rappresentanti di tutti 
i gruppi della maggioranza 
hanno confermato il consenso 

pi. S. 

(Segue in penultima) • 


Abbiamo sempre re¬ 
spinto la rappresentazio¬ 
ne catastrofica deWltalia 
come di una nave alla de¬ 
riva. Questo è un paese 
afflitto da molti nudi, ma 
ricco di spinte nuove e 
vitali, e aggredito dall’ 
eversione anche per que¬ 
sto: perchè qui siamo in 
pre.senza di un'avanzata 
unitaria che ha portato ' | 
le classi lavoratrici alle 
soglie del governo e al¬ 
l'inizio di una svolta po¬ 
litica. Da ciò la nostra 
con.sapevolezz(i della po¬ 
sta in gioco e della gra¬ 
vità della crisi, ma miche 
la nostra fiducia nelle ■ 
forze capaci di fronteg¬ 
giarla. E proprio in que¬ 
sti giorni, nel pieno di 
una tensione drammatica ' 
come quella creata dall’ 
agguato di via Fani, cui 
ha fatto seguito il nuovo 
crimine di Torino, noi 


Segni positivi 


vediamo il precisarsi di 
segni che confermano 
quella fiducia. Lo ve¬ 
diamo nella continuità 
del tessuto produttivo, 
nella serietà con cui le 
forze sociali affrontano 
remergenza. ncU’impegno 
costruttivo di larghe mas¬ 
se di giouoiii. Lo cediii- 
iiio nell’ atteggiamento 
delle forze politiche de¬ 
mocratiche. 

Sono segni molteplici 
e complessi, che vengo¬ 
no sia dai partiti — il 
fatto che la Direzione de 
abbia ribadito all’unani¬ 
mità una posizione di fer¬ 
mezza nei confronti del 
ricatto brigatista ha un’ 
importanza che non oc¬ 
corre sottolineare — sia 
dal Parlamento. All’esi¬ 


genza di condurre e in- 
tensificare la lotta all’ 
eversione sul terreno po¬ 
litico, oltre che su quel¬ 
lo delle misure operative, 
entrambe le Camere stan¬ 
no rispondendo eoi mas¬ 
simo impegno. Il Senato 
ha portato a termine un 
«Moim coiitjde.s.so di nor¬ 
me per la lotta alla cri¬ 
minalità, abrogando la 
legge Reale, ciò che con¬ 
sentirà di evitare un 
referendum lacerante, 
confuso, e tale da favo¬ 
rire il coagulo di tutte 
le opinioni reazionarie. 
Alla Camera, la maggio¬ 
ranza, pur divisa sul me¬ 
rito della legge sull’a¬ 
borto. ha mostrato d'esse¬ 
re unita nella difesa del 
Parlamento dal tentativo 


di paralisi messo in atto 
in modo irresponsabile 
dai radicali, i quali si op¬ 
pongono a un provvedi¬ 
mento che raccoglie le ri¬ 
chieste fondamentali del 
movimento delle donne. 

Dunque, pur nella con¬ 
sapevolezza che ancora 
lunghe e tormentate so¬ 
no le s<rade per uscire 
dalla crisi, ci sembra di 
poter (lire che qnalehe 
coso di II nono e jxisiliro 
sta accadendo. Si sta 
mettendo in moto imo 
' spirito nitono, di collabo¬ 
razione e di solidarietà. 
Se le Brigate rosse spe¬ 
ravano con le loro .san¬ 
guinose imprese di getta¬ 
re il paese in una sfidu¬ 
cia senza ritorno, e le 
forze politiche democra¬ 
tiche nello smarrimento 
c nel mnrasiiKi, quel cal¬ 
colo si sta rivelando er¬ 
rato. 



La Camera riunita ad oltranza 
sino al voto finale sull' aborto 

La seduta, iniziata ieri alle 11, andrà avanti giorno e notte - La richiesta pre¬ 
sentata da Mammì - Varato Tart. 5 - Come è organizzata la presenza dei deputati 


Al direttivo sindacale 
autonomia ed emergenza 

Il dibattito al direttivo unitario ha superato ieri le punte 
più aspre. Il confronto sui temi più scottanti del momento 
è sceso nel concreto ed ha affrontato i problemi che si 
pongono al .sindacato nel vivo della crisi e in una situa¬ 
zione di emergenza economica e politica. Gli interventi 
di Sclieda, Marianctti. Trentin. per la CGIL, hanno solle¬ 
citato questa di.scussione nel merito che ha caratterizzalo 
tutta la giornata di ieri. .Marini, segretario confederale 
della CISL, ha accolto anch’egli l’invito ad abbandonare 
una impostazione puramente metodologica e a compiere 
un grosso sforzo di approfondimento unitario. Ala l’invito 
alla discussione sulle scadenze e gli impegni più urgenti 
che sono di fronte al sindacato è venuto ieri anche da 
Vanni (UIL) e Atattina. che ha parlato a nome della 
segreteria della FL.M. Il dibattito prosegue oggi e si 
concluderà nella mattinata. Sono previsti gli interventi 
di Alacario e di Lama. A PAGINA 6 


ROALA — Da ieri mattina alle 
11 la Camera va avanti ad 
oltranza nella discussione del¬ 
la legge per l’aborto: giorno 
e notte senza interruzione, si¬ 
no al voto finale. E’ la rispo¬ 
sta che la stragrande mag¬ 
gioranza deH’assemblea di 
Alontecitorio (contrari soltan¬ 
to i radicali, c con loro i neo¬ 
fascisti e Mimmo Finto di 
« Lotta continua >) ha dato al 
provocatorio o.stnizioni.smo con 
cui il PR sta cercando di im¬ 
pedire un corretto confronto 
di merito sul provvedimento, 
per rendere inevitabile il re¬ 
ferendum e. più oltre, per cer- j 
care di ostacolare tutta l’at¬ 
tività del Parlamento fino a 
paralizzarlo. 

Per andare alla seduta uni¬ 
ca — cioè per ridurre a ze¬ 
ro i tempi morti provocati 
dalle pause notturne e dai pa¬ 
sti — si è fatto ricorso all’ar¬ 
tìcolo di del regolamento del- i 


la Camera, la cui applicazio¬ 
ne è stata chiesta dal vice- 
presidente del gruppo repub¬ 
blicano. O.scar Alammì. a no¬ 
me delle forze che sostengo¬ 
no il progetto unitario per 1’ 
aborto. Pannella. i cui irre- 
spoasabìli e sempre capzio¬ 
si ricorsi alle pieghe regola¬ 
mentari, impongono ritmi a.s- 
sai lenti all'esame della leg¬ 
ge. ha dovuto incassare, pur 
non mancando di cianciare di 
« intolleranza ». e di protesta¬ 
re per il presunto ^ bavaglio » 
che sarebbe imposto non alle 
Br ma « alle opposizioni non 
violente ».' 

Poi. una volta decisa la se¬ 
duta unica, la battaglia sul¬ 
la logge non ha avuto più la 
minima .sosta. Ala l’intera 
giornata, fino a poco prima 
di mezzanotte, è trascorsa 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 


I medici di Città del Capo non vogliono che si stanchi 

Fogar: solo poche parole 
sui terribili 72 giorni 

II ricordo deiramico Mancini • « Credevamo che anche luì ce l'avesse fatta » - « Una 
nave ci passò vicino ma non vide il nostro razzo » - Pescicani attorno alla zattera 
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i CITTA' DEL CAPO — Ambrogio Fogar rUpondo ai giornalitti 


Nostro serrìzio 

CITT.A’ DEL C.APO — Le pa 
rote escono a fatica, la sua 
voce é solo un filo che sem¬ 
bra spezzarsi da un momcvlì 
aU'altro. Ambrogio Fogar sta 
conversando da appena dieci 
minuti con alcuni giornalisti 
inglesi e americani ed e wà 
stanco, col fiato gro.sso. rnme 
se avesse fatto una lunga 
corsa. A prima vista le •'o'z- 
dizioni del < navigatore soli¬ 
tario » appoìono ah^istanza 
buone, il volto rasato, un ama¬ 
ro sorriso sulle labbra. Se 
non ci fosse questa fatica nel- 
Vesprimersi. tutto sembrereb¬ 
be normale, neppure la faccia 
scavata dalla fame e dalla 
sete nei 74 giorni trascorsi in 
balia delle onde fa impres¬ 
sione. 

Certo, da quando è sce.<:o 
su una sedia a rotelle dal Ma¬ 
ster Stefanos. .Ambrogio Fo¬ 
gar non appare più lo stesso 
conosciuto in tante altre cir¬ 
costanze felici, come quando 
approdò a Castìgliovc della 
Pescaia, dopo aver girato in¬ 
torno al mondo a bordo del 
suo €Surprise». La diversità 
non è nell’aspetto fisico, ma 
nel modo di comportarsi, di 


dialogare con la gente che gl’ 
.sto intorno, coi gioriiaìisii che 
vorrebbero .sapere tutto su 
quello che è avvenuto nelle 
dieci settimane trascorse a 
fianco di Mauro .Mancini, .èli¬ 
che se -SI esprime n f.'jliea, 
Fogar cerca di rispondere a 
tutti, senza mezze parole o 
pause poco convincenti. Que¬ 
sta volta non si dorrà atten¬ 
dere l'intervista in esclu-iva 
e il .servizio risenato a qual¬ 
che settimanale a grande ti¬ 
ratura per .sapere tutta la re 
ritfi? 

L’alìucir.ante avrentura vis 
.suta in balio dell'.Atlantico, 
la tragica morte di Maino 
Mancini quando tutto sem¬ 
brava finito nel migliore dei 
modi, sono fatti che scuotono, 
che pos.sono modificare anche 
il carattere di un uomo. F.' 
difficile dire, a poche ore dal 
ricovero in una clinica di Cit 
tà del Capo, in che modo è 
mutato il temperamento di 
.Ambrogio Fogar. la sua im¬ 
mensa passione per il more, 
per Varrentura, il suo modo 
di « dosare » le notizie e i 


W 


. I. 


(Segue in penultima) 


R0M.\ — . Non vi .sono state 
smagliature; tutti gli interve¬ 
nuti liamio detto di riconoscer¬ 
si nella linea della fermezza, 
deH'nnità del partito e del 
massimo im|x;gno nella realiz¬ 
zazione del programma con¬ 
cordato con le altre forze del¬ 
la maggioranza »; è questo il 
giudizio ehe un esponente 
molto vicino a Zaccagnini ha 
e.spresso .snU’andamenlo della 
Direzione democristiana di ie¬ 
ri. Esso, a parte una certa 
enfasi, rìsjK'Cchia il dato [x> 
litico emergente, e cioè il fat¬ 
to che nessuno di coloro che 
li.iniu) parlato ha sollevato oh- 
hiezioni né di sostanza né di 
opportunità alla relazione del 
segretario del partito, e che 
eventuali riserve o ipotesi al¬ 
ternative restano nel silenzio. 
Ciò non significa che non vi 
siano .stati spunti polemici, 
six-cie in riferimento alla ge¬ 
stione del partito e al modo in 
cui deve concretarsi la vo¬ 
lontà unitaria da tutti espres¬ 
sa. Zaccagnini (della cui re 
lazionc è stato reso noto un 
breve resoconto) ha aiX'rto i 
lavori con una duplice affer¬ 
mazione di fermezza: sulla li¬ 
nea di condotta nella vicenda 
.Moro c in dife.sa dell’iiidirìzzo 
generale a cui Moro aveva la¬ 
vorato fino al giorno del ra¬ 
pimento. Con ciò egli è par.so 
.sbarrare non .solo modifiche 
di linea ma anche tentativi di 
alterare gli equilibri aH’inter- 
no del partito. La linea adot¬ 
tata — ha detto — « è politi¬ 
camente valida e rappresenta 
l'unico modo per contrastare 
il disegno de.slahilizzanic delie 
Brigale Rosse. Su di essa vi à 
.stata convergenza delle forze 
polifirhe, .sindacali, prodidli- 
re. delia stragrande maggio¬ 
ranza dcìl'opìmone pubblica » 
e. per quanto riguarda il par¬ 
tito. ha raccolto il consenso 
unanime degli i.scritti e degli 
elettori. In ciò si è espres.so 
« l'attaccamento della stra¬ 
grande maggioranza dei citta¬ 
dini alle istituzioni che noi in¬ 
tendiamo salvaguardare ad 
ogni costo ». 

A que.sto punto Zaccagnini 
ha introrlotto un richiamo di 
iiidul)bio interesse dal punto 
di vieta della dialettica inter¬ 
na alla DC: egli ha detto clic 
runità del partito si è manife- 
.stala in <r difesa della linea 
politica derisa dal congresso, 
che ha portato tra l’altro an¬ 
che alla formazione del govcr 
no, linea che proprio con il 
rapimento di .Moro le Brigate 
Rn.ssc hanno tentato di .scar¬ 
dinare ». 

II significato dciraffcrma- 
zinne è esplicito: non si può 
pensare ad altra unità della 
DC che non sia quella attor¬ 
no all’indirizzo dell’attuale 
.segreteria, depositaria di una 
vittoria congressuale. Sn que¬ 
sto aspetto Zaccagnini è tor¬ 
nato a conclusione della rela¬ 
zione quando ha affermato 
che «r il ritorno di Moro non 
può essere limitato ad un ca- 
■so puramente umano c fami 
tiare, per quanto quc.sti aspet¬ 
ti siano per noi preminenti. 
E’ per questo che abbiamo 
trovato inammissibili : tenta¬ 
tivi di acrrcditarc la fine di 
un'p.spericnza politica come 
quella di Moro ». In altre pa¬ 
role — rivolte a chi. fuori e 
dentro la DC. ha pensato di 
impost.are un - dopo Aloro * in 
termini di recisione o stravol¬ 
gimento della linea — la con¬ 
timi t.à non può essere messa 
in discussione. 

il segretario de ha anclie 
richiamato l'esigenza (del re¬ 
sto espre.ssa dall insicme del¬ 
le forze di maggioranza) che 
la solidarietà dei pianiti de¬ 
mocratici si esprima « concre¬ 
tamente in una più inten.sa at¬ 
tività deireseciilivo. del Par¬ 
lamento. delle ustituzioni cen 
Irali e periferiche per affron¬ 
tare I problemi della congiun 
tura politica ed economica ». 

.\ conclusione del dibattito 
è stato approvato un docu¬ 
mento che ricalca quasi let¬ 
teralmente la posizione già 
espressa nei giorni .«cor.si: 
» Dinanzi al protraisi della 
inumana prigionia che l’ami¬ 
co Moro è costretto a .subire, 
la Direzione ha confermato 
la linea fin qui .seguita ed 
ha ribadito il convincimento 
che. nel rispetto dei princìpi 
costituzionali e nella piena 
.salvaguardia delle prerogati¬ 
ve dello Stato repubblicano, 
sia necessario non la.sciare 
inesplorata nessuna strada né 
disattesa alcuna po.ssibilità di 
restituire .Aldo Moro alla fa¬ 
miglia. al pae.se e al partito. 
Im .solidarietà largamente 
manifestata dalle forze poli- 

- (Segue in penultima) 



Delegazioni operaie 
ai funerali 


dell agente 

TORINO — Con una cerimonia 
breve, te.sa e commossa si 
.sono .svolti ieri |X)mcriggio a 
Torino i funerali di Lorenzo 
Cutugno. la guaniia carcera¬ 
ria assassinata a 31 anni da 
tre 4 brigatisti ro.s.si s. 11 cor- 
tex) funebre ha prc.so le mos¬ 
se dalle carceri « Nuove ». 
dote era stata precedente- 
mente allestita la camera 
ardente. vi.sitata per tutta la 
mattinata da migliaia di cit¬ 
tadini torinesi. I funerali, oltre 
che dalla moglie di Lorenzo 
Cutugno. Franca Saviano. o- 
|X)raia della Facis. sono stati 
seguili dai colleglli della vit¬ 
tima c dai parenti, conta- 


assassinato 

dilli, giunti dalla Sicilia. Mol¬ 
lissimi gli striscioni dei con- 
.sigli di fabbrica e le corone 
i di fiori inviate da tutta Italia. 

‘ Per il governo era presente 
! il .sottosegretario alla Giusti- 
i zia DeU'.Andro. Cerano inol- 
j tre il sindaco di Torino. Die- 
1 go Novelli, i presidenti della 
I giunta c del Con.siglio della 
* Regione Piemonte. Aldo Vi- 
I glìone c Dino Sanlorcnzo, il 
j presidente della provincia e 
autorità civili e militari. Per 
il PCI anche il compagno 
Bruno Ferrerò, segretario re¬ 
gionale. Nella foto: il corteo 
j funebre mentre lascia le 
I 4 .Nuove ». 


La rete eversiva 
da Napoli e Cosenza 
arriva fino a Taranto 


Si spinge fino a Taranto, ri- | 
torna all Unixcrsità di Cosen- i 
za, .si articola in vari rami 1’ ^ 
inchiesta ,sul gruppo ever.^ivo I 
arrestato a Napoli nel covo di • 
Licola. Difficile so.stencrc che i 
non si tratti dì una vera rete ! 
di guastatori allineati sui prò- 1 
grammi terrori.slici che fian- i 
cheggiano i » bicrristi ». .A Ta- ; 
ranto è stato arrestato un gio- | 
vane .so.spctto d’aver parteci- | 
palo al salxitaggio delle linee i 
deiritalsider. In un pae.se a { 
poca di.stanza dall Università ; 
di Cosenza, precisamente a i 


San Fini, è stato trovato un 
altro covo: un pied a terre pre- 
.so in affitto dalla liorsista 
Fiora Pirri dove c'erano ti¬ 
mer. plastico, ciclostili con le 
matrici dei volantini che ri- 
tendicavano gli atleiit.iti all' 
ItaLsider e al centro elettro 
nico della banca cosentina. Li 
chiamavano 4 primi fnoclii di 
guerriglia *. .segno che erano 
intenzionati ad andare avan¬ 
ti. Il magistrato napoletano 
unifica le indagini che .si svol¬ 
gono in tutto il Meridione. 
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1® 


almeno una verità 


1 l,^CCO li « Controcorren- 

^ te » comparso ieri sul 
giornale di Montanelli, do¬ 
vuto, come quasi sempre, 
alla penna dello stesso 
Montanelli. Lo riportiamo 
testualmente. « Alla me¬ 
moria: "Cutugno Loren¬ 
zo da Miiazzo iXte^inai. 
guardia carceraria. Con- 
, vinto di essere in dctnlo 

I con lo Stato e la SiKie'.à 

j per le 3.V)000 lire di sti¬ 

pendio mensili — meno 
I le trattenute — che ne 
percepiva, quando fu col¬ 
pito per cause di .servizio 
dai brigatisti, invece di 
badare a restar vivo fa¬ 
cendo Il morto, inseguì gli 
aggressori, ne ferì uno. 
e perse la vita incrocian 
do il suo fuoco con quel¬ 
lo loro ». Potrebbe esse¬ 
re la motivazione di una 
medaglia, ma non ci con¬ 
tiamo. EN-sendosi messo 
da quella della legge e 
dellordine. Cutugno Lo¬ 
renzo aveva .-.baglialo par¬ 
te. Oggi gli eroi stanno 
da queiraltra ». 

Al contrario di tndro 
Montanelli, noi invece ere 
j diamo che olla memoria 

1 di Lorenzo Cutugno una 

j medaglia al valore verrà 

* conferita e diciamo subì- 

J to che non mancheremo 

; di applaudirne la conces¬ 

sione. .Ma c'è un solo ca¬ 
so in CUI ronorificcnza (e 
anche un sostanzioso pre¬ 
mio alla famiglia dell'uc¬ 
ciso) non vengano decre¬ 
tati: il caso in cui la per¬ 
sona CUI spelta la deci¬ 
sione del riconoscimento 
sia lo stesso Montanelli, 
perché egli all'ultimo mo- 
1 mento non potrà dimenti¬ 

care che proprio qualche 
settimana fa all'intervista¬ 


tore della viennese « Ti- 
roler Tageszeitung ». do¬ 
po avere trasparentemen¬ 
te fatto intendere la ."iua 
personale speranza c.he 
Moro non torni vivo (per¬ 
ché in questo caso sal¬ 
terebbe l'accordo teste rag¬ 
giunto con I comunisti) 
ha c.'iplicitamcntc dichia¬ 
ralo che gli stranieri non 
debbono fidarsi degli ita¬ 
liani perché nella NATO 
rappresentano un elemen¬ 
to di debolezza e sono 
cattivi cittadini, cattai 
soldati, portatori di spor¬ 
cizia. Cosi ha detto il di¬ 
rettore del n Gemale » e 
quando, costrettovi dalla 
nostra insistenza, si è pro¬ 
tato a smentire, è parso 
un ministro al processo di 
Catanzaro: a N'on ricordo 
bene, non so, non saprei 
dire.. Ti. Povero uomo, ci 
ha fatto pietà 
E adesso, con I^renzo 
Cutugno come la mettia¬ 
mo'’ N'on era forse un ita¬ 
liano’’ Certo, ma la met¬ 
tiamo come prima perché 
la esaltazione dell'eroico 
agente assassinalo è ser¬ 
vita a .Montanelli soltan¬ 
to per scrivere l'ultima 
riga del suo « Controcor¬ 
rente » in cui tenta di far 
tutl'uno tra terroristi e 
comunisti, che sono la sua 
ossessione. Cosi quando 
dice che gli italiani sono 
portatori di sporcizia, non 
fa eccezioni e ci mette 
dentro anche sé medesi¬ 
mo. Starno disposti a per¬ 
donargli lutto, dal mo¬ 
mento che almeno una 
lerità In dice ed é una 
verità della quale vera¬ 
mente si intende: qutlla 
che lo riguarda 

FortabraccI* 
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Contro la nuova maggioranza in Parlamento 

Il linguaggio cileno 
della Confagricoltura 


in un’intervista alla « Stam¬ 
pa » il Presidente della Con¬ 
fagricoltura dr. Serra, sen¬ 
te il bisogno di giustificare 
la grave presa di posizione 
politica assunta al recente 
convegno di Sorrento. 

Noi non contestiamo al Pre- 
tidente della Confagricoltura 
il diritto di pronunziarsi sul 
delicato momento politico che 
il paese sta vivendo. Pensia¬ 
mo, anzi, che sia dovere di 
chiunque rappresenti una 
componente della realtà so¬ 
ciale nazionale assumersi, in 
una situazione cosi dramma¬ 
tica, le proprie responsabi¬ 
lità. 

E' il merito della posizio¬ 
ne politica del Presidente del¬ 
la Confagricoltura che noi 
giudichiamo estremamente 
grave e contraria agli inte¬ 
ressi nazionali. Manca nel 
discorso del dr. Serra qiial- 
siasi analisi della crisi eco¬ 
nomica, sociale e politica che 
Il paese sta vivendo e ili cui 
vanno collocati i fatti del 16 
marzo. 

Minacciose 

dichiarazioni 

A giudizio del Presidente 
della Confagricoltura i comu¬ 
nisti starebbero « stniinenja- 
lizzando il sequestro dell'on. 
Moro per imporre una « scol¬ 
la di regime ». Il governo 
sarebbe sotto il controllo di 
un direttorio dei cinque par¬ 
titi, falsando il gioco delle 
regole costituzionali. Da qui 
il dr. Serra prende le mos¬ 
se per fare appello agli agri¬ 
coltori « perché la svolta del 
16 marzo abbia ad abortire... 
per cancellare anche il ricor¬ 
do di queste settimane ». 

Sembra un appello al gol¬ 
pe preventivo. Un linguaggio 
che ricorda quello di certi 
esponenti della reazione ci¬ 
lena contro il governo Al- 
Icnde. Lo vogliamo segnala¬ 
re perché nessun esponente 
qualificato di altri ceti so¬ 
ciali, anche conservatori, ha 
usato termini cosi apocalit¬ 
tici rispetto alla nuova mag¬ 
gioranza che il Parlamento 
ha sai/cifo col suo voto del 
16 marzo. 


Che cosa spinge il Presi¬ 
dente della Confagricoltura 
ad assumere toni tanto mi¬ 
nacciosi? La spiegazione, a 
nostro avviso, va ricercato, 
oltre che nelle risioiii poli- 
tiche generali, anche nelle ri¬ 
sposte che il programma del¬ 
la « iiiioca maggioranza > dà 
ai problemi dell’agricoltura. 
L’attuale gruppo dirigente 
della Confagricoltura ha avu¬ 
to modo di manifestare ripe¬ 
tutamente tutta la sua osti¬ 
lità ai punti più qualifican¬ 
ti di questo programma, aia 
via che venivano definiti e 
avviati all'attuazione. Voglia¬ 
mo ricordare lo scontro che 
abbiamo dovuto sostenere 
con i rappresentanti della 
Confagricoltura nei convegni 
preparatori della Conferenza 
nazionale sul piano agricolo- 
alimentarc. 

La Confagricoltura si è pro¬ 
nunziata contro le finalità 
stesse del piano agricolo ali- 
mentare, contestando la pos¬ 
sibilità di raggiungere nei 
prossimi dieci anni il SO per 
cento dell’autoapprovvigiona¬ 
mento. Tale sfiducia nasce 
dal rifiuto di ogni ipofesi di 
allargamento della base pro¬ 
duttiva della nostra agricol¬ 
tura attiaverso la valorizza¬ 
zione delle terre incolte, del¬ 
le aree abbandonate, delle zo¬ 
ne interne, collinari e mon¬ 
tane. e, in primo lungo, del¬ 
la piena valorizzazione delle 
risorse del nostro Mezzogior¬ 
no. Secondo gli attuali rapi 
della Confagricoltura. infatti, 
occorrerebbe continuare co¬ 
me si è fatto .sino od oggi, 
concentrando gli stanziamenti 
pubblici nelle zone della 
« polpa » per arricchire ri- 
.strelti grunni agrori, lascian¬ 
do tranquilli i grossi proprie¬ 
tari assenteisti, incapaci di 
valorizzare le loro terre an¬ 
che laddove gli investimenti 
pubblici portano l'acqua per 
l’irrigazione. 

Nasce da qui l’ostilità dei 
dirigenti della Confaaricoltu- 
ra alla revisione della poli¬ 
tica agricola comunitaria. 
Per « lor signori » le diretti¬ 
ve CEE del 1972 vanno bene 
appunto perché restringono 
l’area di intervento dei fi¬ 


nanziamenti pubblici alle a- 
ziende più ricche, condannan¬ 
do alla emarginazione la 
maggioranza delle aziende 
coltivatrici. Il fatto che lo 
Istituto di Economia Agra¬ 
ria e il CNEL abbiano for¬ 
nito al governo italiano un 
apprezzabile studio in cui si 
dimostra la necessità di ram¬ 
pare questo « letto di Procu- 
.ste » che impedisce il pieno 
sviluppo delle forze produt¬ 
tive agricole nel nostro pae¬ 
se. non ha fatto cambiare 
parere agli atliinli dirigenti 
della Confagricoltura. Essi 
pensano che occorre lascia¬ 
re le cose come stanno e per¬ 
tanto non hanno approvato 
nemmeno l'impegno del go¬ 
verno di varare, nell’ambi¬ 
to della legge di riconver¬ 
sione industriale, un piano 
per il settore agro alimenta¬ 
re. E ciò perché essi sono 
ostili ad ogni programma che 
tenda ad iidrodiirrc clemen¬ 
ti di programmazione nello 
sviluppo della agricoltura c 
della economia ilalinria. 

Una svolta 
per Tagricoltura 

Noi denunziamo questi 
<!! orientamenti t. perché ci 
scmlira che essi non .solo non 
corrispondano agli interessi 
generali del paese ma nem¬ 
meno a quelli della grande 
maggioranza degli imprendi¬ 
tori agricoli italiani (che so¬ 
no piccoli e medi coltivatori 
e allevatori). Il programma 
concordato dai partiti della 
nuova maggioranza rappre¬ 
senta davvero riiiizio di ima 
svolta nella politica agraria 
dopo un lungo proce.sso di 
emarginazione dell’agricoltu¬ 
ra italiana dalla realtà eco¬ 
nomica e politica nazionale. 

Non ci siamo mai illusi che 
da tali ambienti potesse ve¬ 
nire una prova di solidarie¬ 
tà nazionale. Ma abbiamo il 
diritto di chiedere, almeno, 
un comportamento più re¬ 
sponsabile e un linguaggio 
non coincidente con quello di 
certi gruppi eversivi. 

Pio La Torre 


Approvato dalla Commissione Giustizia del Senato 

Passa al dibattito in assemblea 
il decreto contro il terrorismo 

La discussione nella prossima settimana - Intervento del 
ministro Bonifacio - Introdotti alcuni emendamenti 


« Le forze jwliliche e il go- 
vcrno adcnipiono al preciso 
dovere di non introdurre nel- 
l’ordinamento norme clie 
scalfiscono la CosliUizione. 
ma di usare tutte le misure 
die con essa compatibili, 
servono a salvare la de¬ 
mocrazia: nel rispetto assolu¬ 
to della Costituzione si devo¬ 
no dunque oi'cupare tutti gli 
spazi elle c.ssa non solo ci 
consente, ma ci obbliga a 
riempire ». Con queste parole, 
clic ci pare diossano indivi¬ 
duare il senso del decreto leg¬ 
ge del 21 marzo, il ministro 
Bonifacio ba sancito l’appro- 
vazioiie del disegno di legge 
di conversione, avvenuta ieri 
alla commissione Giustizia 
del Senato. 

Il provvedimento passa ora 
nircsame dell'aula (sarà di¬ 
scusso nei primi giorni del¬ 
la prossima settimana) co«i 
raccordo dei partiti della 
maggioranza anche sulle que¬ 
stioni controverse, attorno al¬ 
le quali si era sviluppato nei 
giorni scor.si un vivace di¬ 
battito. in cui .si era inserito 
anche il parere del Consiglio 
Superiore della magistratura 
(€ Il c<xirdiiiamcnto tra i p-a- 
tcri dello Stato — ha speci¬ 
ficato l'on. Bonifacio — è uti¬ 
le e necessario, a p.atto però 
che si resti ncirambilo di 
quanto .stabilito dalla Costi¬ 
tuzione »). 

11 provvedimento non rap¬ 
presenta — ha ricordato il 
relatore sen- Coco (de), ri¬ 
prendendo un concetto del 
compagno Benedetti — un at¬ 
to pericoloso nei riguardi del 
garantismo processuale del 
sistema, ne vuole privilegiare 
la tutela della sicurezza ge¬ 
nerale rispetto alla tutela del 
cittadino: le due tendenze ncn 
vanno sacrificato l'una al¬ 
l'altra. ben-.i conciliate; non 
si può infatti parlare della 
sicurezza generale e dcH'or- 
dine in oontra'to con i di¬ 
ritti fondamentali del citta¬ 
dino c. nella fattispecie, dcl- 
rimputato. 

D'altronde, se il governo e 
le forze politiche non desse¬ 
ro un'adeguata rispista ai 
problemi drammatici che 
l'attacco terroristico pone al 
p.aese. cre.scerebbe la sfidu¬ 
cia ver.so ìe istituzioni de¬ 
mocratiche. mentre si deve 
dimostrare che la de.mocraz.a 
è in grado di difendere lo 
Stato 0 la collettività. 

Kmeodamenti presentati 
#a1 governo c dai relatori 
hanno modificalo alcuni 
etti del decreto Si rifcri- 


l scono in particolare al reato 
di .sequestro di persona che 
è stato diviso in due arti¬ 
coli: sequestro per estorsio¬ 
ne, e sequestro a scopo ter¬ 
roristico. Le pene, invece di 
30 anni di reclusione da ero¬ 
gare comunque, sono stabi¬ 
lite da ‘Zi a 30 anni: in ca- 
.so di morte del .sequestrato è 
previsto l'ergastolo solo se si 
tratta di omicidio volontario e 
una pena da 25 a 30 anni se 
di omicidio preterintenziona¬ 
le (prima si puniva comunque 


con l'ergastolo). Il fermato 
potrà essere trattenuto solo il 
tempo strettamente necessa¬ 
rio al fine dcH'identificazio- 
ne. dando immediata notizia 
al Procuratore della Repub¬ 
blica dcH'ora del fermo e del 
rilascio; infine per la man¬ 
cata denuncia di vendila o 
locazione per un mese di un' 
abitazione il reato è stato 
depenalizzato e la sanzione 
amministrativa stabilita tra 
le 200.000 lire (invece che un 
milione) c i tre milioni. 


Ricevuti da Ingrao gli 
ufficiali della Scuola di guerra 


RO.M.A — Il presidente della 
Camera dei Deputati, onore- 
1 vo’.e Pietro Ingrao. ha ieri 
ricevuto a Montecitorio gli 
ufficiali della Scuola di guer¬ 
ra di Civitavecchia, in visita 
a Montecitorio su invito del¬ 
la commissione Dife.sa. 

Ri.spondendo al saluto del 
presidctite della commissio- 


! ne. onorevole .Accame, e del 
comandante della Scuoia, ge- 
i ncrale di corpo d'armata Ora- 
I zio Giannini, il presidente 
I Ingrao si è compiaciuto del- 
Tiniziativa ed ha sottolinea¬ 
to l'importanza di un dialo¬ 
go di conoscenza e di studio 
sempre più intenso tra Par¬ 
lamento e Forze armate. 


Per il sequestro Moro indàgini attorno a un campo d’aviàzione vicino a Rieti 

Sì torna a parlare della fuga in aereo 

Gli accertamenti sono cominciati due giorni dopo la strage di via Fani in seguito alla sconcertante testimonianza di 
due casellanti FS, poi ritrattata - La prima « prigione » potrebbe essere stata un deposito ferroviario semiabbandonato 


Inserto su « Città Futura » 
per il convegno di Pisa sul ’68 


ROM.A — .\ seguito der.’in- 
lcres.se suscitato dal Conve¬ 
gno dì Pisa su: «.A d.eci ar> 
ni; le idee del 1968 e le lotte 
dei giovani ». il prossimo nu¬ 
mero de « La città futura » 
.sarà di 32 pagine anziché di 
16. L’inserto conterrà il re- 


• soconto delle relazioni e de- 
j gli interventi e sarà nelle 
j edicole, al prezzo di lire 500 
! a partire da mercoledì 19 
j aprile. Le federazioni .sono 
invitate a prenotare telefoni- 
! camente le copie in più che 
> desiderano diffondere. 


Sì apre oggi 
elettorale per le 

ROMA — Oggi si apre uffì- . 
cialmcntc la campagna eict- 
tora'.e negli 819 centri inte- 
1 rc.s.saii a’.ie elezioni ammini- 
-strative del 14 maggio .A Pa- j 
via e Viterbo «dove dovran- | 
no essere rinnovati i Consigli { 
provinei.ali*. e nei 261 centri j 
con oltre 5 mila abitanti e . 


la campagna 
amministrative 

nei circa 560 con meno di 
5 mila (che saranno inicrcs- 
-sati al rinnovo dei Ccosig'.l 
comunali) avranno, infatti, 
inizio le op-urazioni per U 
presentazione delle h.ste che 
SI concluderanno mercoledì 
19. 


Crisi aperta alla Regione Marche 
necessaria maggioranza d'emergenza 


ANCONA - Crisi alla Rc- 
gicne M.irche: di fronte al¬ 
la pcrs.sttme indisponib.lità 
della Democrazi.a cristi.ana a 
realizzare uo livello di col- 
labor.azionc più diretta del 
cinque partili della nwggio- 
r.inza. il PSI ha dichiarato 
il proprio rifiuto a continua¬ 
re Taliuale esperienza di in- 
te.sa. In questo approdo — 
che apre una fase difficile e 
dagli esili incerti — la re¬ 
sponsabilità dciratlcggiamen- 


to di eh.usura della DC ap- 
p.irc evidente. 

« Il nostro pessimismo del¬ 
la vigilia — afferma d com¬ 
pagno Verdini, segretario re¬ 
gionale del PCI — sì è pur¬ 
troppo rivelalo più che fon¬ 
dalo. Alla richiesta avanza¬ 
ta più volte dalle forze del¬ 
la sinistra di ccncludere la 
"verifica" con la costitu¬ 
zione di una giunta di emer¬ 
genza. la DC ha opposto un 
ennesimo "no" ». 


ROM.A — Il silenzio ostinato 
di due coniugi terrorizzati, che 
avrebbero visto qualcosa di 
« .seno » ma liamio preferito 
farsi condannare per reticen¬ 
za piutto-ito che parlare, sta 
mobilitando in questi giorni i 
carabinieri della provincia di 
Rieti su una « pista > che (è 
una speranza, come tante al¬ 
tre) iKitrebbe portare sulle 
tracce dei rapitori di Moro. 
I primi accertamenti erano 
cominciali due giorni do|>o 
la strage di via Mario Fani 
ma .soltanto ora stanno ve¬ 
nendo a galla particolari di un 
certo inlcre.ise. Il sospetto tle- 
gli investigatori ò quo.sto; for¬ 
se i terroristi barino utilizzato 
un casello ferroviario semiab 
baiulonatt) nei pressi di .\lun- 
topoli Sabina i>cr nascondere 
il loro o-,laggio per alcune ore. 
K ancora: è ixjssibile die i 
c brigatisti » .siano ripartiti da 
questa base con un piccolo 
aereo da turismo, decollando 
da un campo d'aviazione che 
dista poche centinaia di me¬ 
tri dal casello ferroviario in 
(luestione. E se cosi fosse sta¬ 
to. si tornerebbe a parlare 
della presenza di un velivolo 
« .sospetto » la cui provenien¬ 
za non è stata mai cliiarita, 
die sorvolò la zona dell’Aquila 
il 1(5 marzo. 

Ripetiamo: per ora ci sono 
soltanto iiKilesi. .Ma a venti- 
nove giorni dall’agguato a 
.Moro non si sono rivelate an¬ 
cora del tutto infondate, lauto 
die gli inquirenti continuano 
a lavorarci sopra, soprattutto 
per tentare di diiarire gli o- 
sciiri episodi da cui sono sca¬ 
turite. E non si può escludere 
die alla fine si possa sco¬ 
prire un traffico illecito di tut- 
t'altra natura, die non ha 
nulla a che vedere con la vi¬ 
cenda del sequestro Moro. 

Tutto è avvenuto un giorno 
prima e un giorno dopo il tra¬ 
gico 16 marzo, in una zona di 
campagna scarsamente abita¬ 
ta nei pressi di Montopoli Sa¬ 
bina. in provincia di Rieti. 
I « testimoni reticenti » sono 
due coniugi die lavorano e 
abitano in un casello ferro¬ 
viario della Roma-Firenze. in 
prossimità di un passaggio a 
livello. A conto metri di di¬ 
stanza c’è un altro fabbricato 
delle FS che una volta funzio¬ 
nava come casello ed ora è 
adibito a deposito. I ferrovie¬ 
ri che curano la manutenzione 
della strada ferrata vi si re¬ 
cano mollo saltuariamente per 
prendere gli attrezzi da lavo¬ 
ro. Intorno ci sono campi e 
stradine sterrate, a poca di¬ 
stanza scorre il Tevere. 

Il 15 marzo aU’imbrimire 
viene vista girare nella zona 
una « BMW » targata Roma 
tutta schizzata di fango. A 
bortio c'è un uomo. Lo scono¬ 
sciuto diventa subito c sospet¬ 
to » perdié sembra girare sen¬ 
za meta, guardandosi attorno 
come per studiare il posto. Poi 
riparte, mentre qualcuno ha 
già annotato i numeri della 
targa; l’unica traccia concreta 
chè^. come vedremo, è rimasta 
in mano agli investigatori. 

E .saltiamo al giorno 1”. 
Manca poco alla mezzanotte. 
Nel casello abitato c’è .Angela 
Bernardini. Resta sveglia per 
controllare — come fa da più 
di .sette anni — il passaggio 
a livello. I-a donna (da qui 
in avanti la ricostruzione dei 
fatti si basa su quello che i 
due coniugi hanno racconta¬ 
to alla gente, .smentendo poi 
tutto ai carabinieri), la don¬ 
na, dicevamo, è affacciata al¬ 
la fine.stra e si guarda in¬ 
torno. .Ad un tratto il suo 
.sguardo cade su una scena 
che si svolge a cento metri di 
distanza, nei pressi del casel¬ 
lo abbandonato. Sei o scile 
persone si muovono nell’osru- 
rità. .Alcune avrebbero indo.s- 
so diviso. Il gruppo è inten¬ 
to in qualcos.T che è difficile 
capire. Poi gli sconosciuti at¬ 
traversano i binari e le loro 
ombre si perdono. 

(Jucsta scena (ma c'è qual¬ 
cosa di più che la donna ha 
visto e non ba raccontato a 
nessuno?) «naventa moltissi¬ 
mo Angela Bernardini, che si 
precipita al telefono. Fa ac¬ 
correre il marito. Giuseppe 
D'.Xnnibale. che sta a cas.a 
del padre in un eamrxi vicino, 
c un altro casellante, Dome¬ 
nico TaU'acchia. che dorme 
nella .sua abitazione, sempre 
nella zona. I.a donna raccon¬ 
ta. spiega, chiede di non es- 
.sere lasciata .sola, è inquieta. 

.Arriva il giorno dopo — è 
sabato 18 marzo — c il miste¬ 
rioso episodio notturno è sulla 
bocca di unti. Qii.ilrupo rac- 
eonl'e uno sfo 2 o della Be’^nar- 
dini: «Bisogna stare attenti, 
onesti ci ammazzarui tutti... >. 
Si cerca d; canirc. Un ferro 
vicre va al casello abbando- 
n.ito c trova tr.icce deH'irni- 
zionc degli sconosciuti; la ca¬ 
tena cltc bloccava la p<'jrta di 
ingresso è tagliata di netto, 
fuori, suirerba, c'è la casset¬ 
ta con i medicinali che era 
appesa ad una parete dentro 
il fabbricato. Guardando al- 
Tintcrno i misteri aumenta¬ 
no: gli sconasriuti hanno pre¬ 
so due lunghi manichi di badi¬ 
le c il hanno sistemati in 
modo da sbarrare l’accesso 
alle stanze a pian tcTreno, a 
destra e a sinistra dell'ingres¬ 
so. .Al piano di .sopra, cui si 
accede con una rampa di sca¬ 
le, non è stato toccato nul¬ 



ROMA — Un posto dì blocco sull'Aurelia 


la. .Alcuni pagliericci di cui si 
servono ogni tanto j ferro¬ 
vieri jjer riposare non reca¬ 
mi tracce (almeno evidenti) 
della [icrmaneiiza di (inai 
fillio. 

.A questo punto la storia j 
giunge alle orecchie dei ca¬ 
rabinieri. che arrivano sul 
ixisto per cliiarire che co.sa 
è succe.s.so. Tutti riferiscono 
i racconti agitati della ca- 


.sellante, ma quc.st'ultima, i 
avvicinata dai militari, co • 
mincia con i « non so » c i ‘ 
« non ricortlo ». Dice clic le 
persone che ha vi.sto nella 
notte non erano sei sette ma 
soltanto due. smentisco il 
particolare delle divise, in- j 
.somma cerea di far cadere j 
tutto. I carabinieri tornano { 
alla carica con il marito, ma | 
anche lui tace. Allora ven- i 


gono aperte due inchieste: il 
procuratore della repubblica 
di Rieli. Giovanni Can/.io. si 
incarica di far luce suirintc 
ra vicenda, anclie per cliia- 
rirc se ci sono collegamenti 
con il sc(|iic,stro .Moro, men¬ 
tre la pretura apre un pro¬ 
cedimento giudiziario contro 
i due casellanti, che nel gi¬ 
ro di iKiclii g'orni vengono 
condannati a sci mesi (con 


la condizionale) por reti¬ 
cenza. 

L’incli osta del procuratore 
Canzio in queste settimane è 
continuata. Gli abitanti della 
zona sono stati interrogati e 
sono stali compilili accerta¬ 
menti sulla targa della 
B.M\V> sospetta. L'auto non 
è risultata rulvata: il pro¬ 
prietario è stato individuato 
e sul suo conto si .sta inda¬ 
gando. Il .suo nome o altri 
particolari non .sono stati ri 
velati. 

Quest'indagine, come si ac¬ 
cennava. ora marcia su va¬ 
ne i(X)tesi. La prc-enza del 

c. imtx) d’aviazione a iKica di- 
stiin/a di\l casello «visitato" 

d. igli scon()--ciuli Iia f.itt » in 
so-iindtire ni.iggiormcnte gli 
investigatori, che .stanno coni 
piciulo accertamenti anello 
in questo seii'-o. 

Intanto a Roma le indagi¬ 
ni non lianno fatto regi-slrare 
novità. Ieri sera c’è stato un 
« vertice » al Viminale con 
tutti i più ahi resi»!!sabili 
dei carabiiveri. della [xilizia. 
della guardia di finanza e 
della magistratura. Le voci 
di una eventuale avoca/io 
ne dcn'inchie->ta da parte 
del procuratore generale Fa- 
scalino sono state smentite 
con una nota ufficiale della 
procura, mentre la formaliz¬ 
zazione deH'iiulag’ne viene 
consàlerata imminente. 

lio Criscuoli 


Sergi 


La questione della legittimità dell'articolo 39 

Gli interrogativi della Corte 
sulla legge per i referendum 

Depositata la motivazione dei giudici costiluzionali - L'ipotesi del contrasto con l'arti¬ 
colo 75 della Costituzione - Come devono essere le leggi abrogative e chi le esamina? 


ROMA — La Corte Costitu¬ 
zionale ha depositato ieri la 
motivazione della ordinanza 
con la quale nei giorni .scor¬ 
.si aveva sollevato davanti a 
se ste.s.sa una que.stione di 
illegittimità costituzionale a 
propvisito della legge sul re¬ 
ferendum. In questa ordinan¬ 
za .si spiegano i motivi per 
i quali « non appare mani- 
fe.stamenle infondata > la 
censura massa aH’articoIo 39 
della legge del 1970 che af¬ 
ferma: cSe la legge, o l'at¬ 
to avente forza di legge, o 
le singole disposizioni di es¬ 
si cui il referendum si ri¬ 
ferisce siano .stati abrogali, 
l’ufficio centrale per il re¬ 
ferendum dichiara che le ope¬ 
razioni relative non hanno oiù 
cor.so ». 

L'antefatto dal quale que¬ 
sta ordinanza trae origine è 
qiie.sto. Il 6 dicembre .sror- 
so l’ufficio centrale per il 
referendum della Corte di 
cassazione dichiarando Icgit- i 
lima la richie.sta di referen¬ 
dum per l'abrogazione della 
co.siddetta leene Reale esclu- 
se dalla consultazione l’arli- 
colo 5 della .stessa legec af¬ 
fermando che e.s.so. nel frat¬ 
tempo, era già .stato c.sm 
biato. I promotori del refe¬ 


rendum sollevarono allora un 
conflitto di attribuzioni tra 
poteri dello Stato e chiesero 
alla Corte costituzionale di 
dicliiarnrc che « airufficio 
centrale per il referendum 
non è attrilniito daH'articolo 
.39 della legge 25 maggio 1970 
(che regola ristituto del re¬ 
ferendum) il potere di dispor¬ 
re la ce.ssazione delle opera¬ 
zioni del referendum relati¬ 
ve alle norme comuni > con¬ 
tenute nella legge Reale. In¬ 
direttamente veniva quindi 
.sollevata una eccezione di in¬ 
costituzionalità in quanto si 
.so.stcneva che l’articolo 39 
della leggo del 1970 affer¬ 
mando che non si procede 
a referendum abrogativo se 
la legge oggetto della con¬ 
sultazione è .stata nel frat¬ 
tempo cambiata, non fa di¬ 
stinzioni tra le diverse i|X)lc- 
si di abrogazione prcvi.ste 
daH’arlicolo 15 delle dispo- 
•sizioni sulla legge in genera- j 
le c quindi può violare l’ar- i 
ticolo 75 della Costituzione. { 
Questo articolo afferma al- i 
l’uUimo comma; «La leg¬ 
ge determina le modalità di 
attuazione del referendum ». 
Ora la Corte ha detto clic 
in effetti quc.sta genericità, 
cjuestn non precisione della 


legge nel fissare il tipo di 
modifica che deve subire una 
legge per non essere .softo- 
jiosta n rcferenclum regolar¬ 
mente richiesto. « può dare 
luogo ad applicazioni le.sive 
delle attribuzioni costituzio¬ 
nalmente riconosciute ai fir¬ 
matari delle ricliiestc di re- 
rerendiim. i quali debbono es 
.sere adeguatamente tutelati 
dalla legge che determina le 
modalità di attuazione di que¬ 
sto istituto di democrazia. 

Si domandano i giudici co- 
.stituzionali: può essere consi¬ 
derata abrogata una norma 
che viene soslilnita con un’al¬ 
tra elle « apporta solo inno 
vazioni formali o di detta¬ 
glio senza modificare né I 
contenuti normativi e.s.senzia- 
Ii dei singoli precetti, né i 
principi ispiratori della com¬ 
plessiva disciplina .sottoposta 
a refcreiidiim’' ». Quello che 
preoccupa la Corte, appare 
evidente da questa motiva¬ 
zione, è la possibilità cbfc 
norme le quali solo fittizia- 
nientc mutino il dettato di 
una legno possano in eon- 
creto impedire la consulta¬ 
zione popolare. 

•Se (|uesta preoccupazione 
appare legitlim.i è difficile 
vedere come una pronuncia 


dei giudici costituzionali pos¬ 
sa indicare l’organo al quale 
dovrebbe spettare il compito 
di .stabilire come deve es¬ 
sere fatta una logge perché 
essa p<issa essere considerata 
abrogativa di un’altra e ri¬ 
spettosa della volontà dei 
prononenti il rcrereiuhim. 

E’ proprio questo l’aspetto 
elle .sottolinea in una diebia- 
razione il de Pontcllo; « Non 
|)osso nascondermi la per¬ 
plessità circa la capacità del¬ 
la Corte in ordine ail'acccr- 
tamento caso per ca.so del¬ 
la rispondenza della nuova 
legge alla presumibile volon¬ 
tà dei protwncnti la ricliie- 
sta di referendum ». Il so- 
cialisla Felisetti. poi. rispon¬ 
dendo alla domanda se le i 
nuovo leggi concordate dai 
partiti per evitare i referen¬ 
dum corrano il rischio di es¬ 
sere ugualmente .sottoposte a j 
consultazione popolare ha 
detto: « Quando concordam¬ 
mo queste leggi noi ci facem¬ 
mo carico di modificarle nel 
loro contenuto sostanziale. 
Non vi era cioè un obietti¬ 
lo puramente antireferrnda- 
rio. ma una seria volontà di 
mnflifira nella sost.anza 

p* a- 


Ieri a Roma 


Aperto il congresso di 
Democrazìa Proletaria 


Nel '77 saldo di 711 milioni 


ROM.A — Si sono aperti ieri 
a Roma i Ia\on del congres¬ 
so nazionale costituU\o del 
partito di Democrazia Prole 
(aria, che risulterà dalla fu 
.sione dcH’ala minoritaria thè 
si è staccata dal Pdup con 
l’ala maggiontana di A\an- 
guardia operaia. 

I lavori, che .sono stati aper¬ 
ti da una introduzione di Ni¬ 
netta Zandigiacomo (il testo 
delia relazione politica è sta¬ 
to invece distribuito), cui 
hanno fatto .seguito relazioni 
sui problemi operai c gio\a- 
nili. prosecuono ogci sulla ba¬ 
se di gruppi di di.sciissione. 
L'a.s.scmblea plenaria si n- 
comporrà .sabato per conclu¬ 
dersi domenica con un do 
cumento politico e reiezione 
degli organi dirigenti. 

II giudiz o centrale che si 
de.>ume dai documenti politi¬ 
ci congressuali è che < la 
formazione di un gotemo in 
cui. per la prima colta, il 
PCI è parte attiva c rieono 
.sciuta. coincide con uno spo¬ 
stamento a destra dclPasse 
politico del paese ». Perchè a 
destra? 

Secondo i relatori la nuova 
maggioranza non costituisec 
una risposta più avanzata al¬ 
la crisi del paese, un nuovo 


I 4«putatl «orounUti tono 
ttnuti a<l estere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di essi venardi 14 
aprile. 


licello di lotta delle ma.ssc, 
ma un < progre.ssieo arretra¬ 
mento di tutte le istanze ri- 
formatrici degli anni '60 ». In 
sostanza la nuova maggioran¬ 
za sarebbe una < cond.zione 
necessaria » per la restaura¬ 
zione capitalistica. La solida¬ 
rietà che unisce le forze de¬ 
mocratiche non è — è stato 
detto — dettata dalla necessi¬ 
tà di combattere ii terrorismo 
c per uscire dalia crisi eco¬ 
nomica. ma lo strumento 
«umanimistico» con cui b oc- 
caro le spinte sociali e repri¬ 
mere ogni dissenso. 

Da questa analisi, assurda 
c infantile, i relatori, indossa¬ 
ti i panni delle vittime, fan¬ 
no derivare l’equazione re¬ 
staurazione-repressione e Sta¬ 
to repressivo terrori.smo. In 
definitiva tutti sarebbero con¬ 
tro di loro: lo stc.sso terrori¬ 
smo delle Br. ma anche le 
tendenze sostitutive e milita- 
ri.ste di certe formazioni del- 
r.Autonomia operaia (contro 
cui i relatori hanno espresso 
« profonda av\-ersione *) sa¬ 
rebbero addirittura « elemen¬ 
to perfetlamcnle funzionale 
alla dinamica di restaurazio¬ 
ne-repressione ». 

Il nuovo partito si propone 
robietlivo di « trasformare 1’ 
opposizione sociale in opposi¬ 
zione politica > e di < racco¬ 
gliere la sinistra operaia qua¬ 
le oggi già si esprime nei con¬ 
sigli e nell'opposizione all’in¬ 
terno del sindacato ». 


RAI: bilancio attivo 
nelFanno del colore 


ROMA — NeU’anno del colo¬ 
re la R.AI TV chiude il bi¬ 
lancio con 711 milioni aH’atli- 
vo. Il con.'untivo del 1977. ap¬ 
provato ieri dal Consiglio di 
amministrazione presenta, 
inoltre, altre cifre iniercssan- 
1 ti; investimenti per 59 miliar¬ 
di (sei volte più che nel *75). 
ammortamenti e riserve per 
oltre 20 miliardi, vale a dire 
ai livelli massimi consentiti 
dalla legge e dai contratti; 
un incremento del 40% delle 
trasmissioni televisive di re¬ 
te nazionale, del 20% delle 
trasmissioni radiofoniche re¬ 
gionali. 

Che significato dare al pri¬ 
mo bilancio della RAI-TV con 
un saldo attivo di una certa 
consistenza? E’ il segno — 
evidentemente — delle novi¬ 
tà che, a fatica, tra mille re- 
sLstenze. si stanno facendo 
strada nel « palazzo di ve¬ 
tro ». Cosicché si configura 
una linea di tendenza positi¬ 
va e l’indicazione di quanto 
SI può (e si deve) fare per 
il risanamento e la ristruttu¬ 
razione dell’azienda camml- 
nand con passo più spedito 
sul cammino della riforma. 

Sono, in sostanza, i punti 
che sottolineano in una di¬ 
chiarazione comune i coasi- 
glieri ■ Raf facili. Tecce. Vol¬ 
poni e Vecchi per illustrare 
il loro voto favorevole al bi¬ 
lancio. * Abbiamo apprezza¬ 
to — affermano 1 quattro con¬ 
siglieri di amministrazione — 
quel che di buono il consunti¬ 
vo presenta: aumento delle 
ore trasmesse con d.minuzio- 
nc dei costi unitari; raziona¬ 
lizzazione dei costi In vista 
deirintroduzione della conta¬ 
bilità industriale che deve as¬ 


sicurare maggiore produttivi¬ 
tà e più attento controllo; il 
quasi completo rientro nelle 
attività aziendali di tutto il 
personale ex di.staccato; la 
miglior cura della parte en¬ 
trale affinchè ne-s-iuna risor- 
•sa sia trascurata ai fini del 
potenziamento continuo e del 
mizlioramento del servizio ra¬ 
diotelevisivo. 

Se tutto questo — aggiungo¬ 
no Raffaclli. Tecce. Volponi 
e Vecchi — é il frutto direi 
to delle nostre indicazioni e 
dell imnegno di tutto :! Consi¬ 
glio. bisogna pur dire che ci 
.sono ancora ritardi rispetto 
ai p.ani già varali (quello 
triennale — ad esempio — 
che prevede investimenti per 
I TìO mil.ardi) e alle po-sibili- 
) ta dcITazienda- .sp^ei.almente 
per l’attuazione della 3 rete 
I SI può e -SI deve davvero fa¬ 
re p:u alla sveit.a 

In.'omma c'è '.a nece.s^sità 

— conclude la dichiarazione 

— di completare rapidamen¬ 
te la n.strutturazione della 
RAI-TV per farla diventare 
finalmente una vera impre 
.sa industriale efficiente per 
qualità, quantità e costi della 
sua produzione. 

Al termine della riunione 
del Consiglio Raffaelli. Tecce, 
V'olpo.i e Vecchi l>-’nno nio 
pasto che la RAI TV assuma 
annualmente iniziative di 
grande r.licvo sui temi della 
informazione televisiva, -della 
ricreazione, sui problemi col¬ 
legati alla presenza della vi- 
ta regionale nella program¬ 
mazione radiotelevisiva: un 
punto di riferimento, cioè, e 
un contributo alla elevaz.one 
culturale e democratica del 
paese. 


Le polemiche 
non attenuano 
riinpegno 
dei giudici 
suiroi'dine 
pubblico 

RO.M.\ — Era i magistrati 
la iMlomica cono su due bi¬ 
liari: (la una parto \ongono 
nspolvorato Io \occhio oriu- 
i !iv a propt).-,!!,) dcll.i apalili- 
cila o (lolla 111)11 iiUortoroiiza 
con commenti di-i guidici sul¬ 
la attnita dei collcidn: c dal 

I iiitra .--i attacca l attualo ge- 
■stiunc doII’.\ssocia/io!U‘ nazio 
n.do magi-.lrati attribuendo 
alle correnti elio formano la 
giunta rintonto di .sabotare 
lo k'ggi antiterrorismo. 

Magistratura indipendente, 
dopo t'asscmh'ica straordina 
ria di domenica .scor.sa a Mi 
lano. durante l.i quale aveva 
l'atto fallire uii nuovo tentati¬ 
vo (Il dare alla assooi.izionv' 
un.i dire/iono unitaria (tanto 
più nece.ssana in un momen 
to cosi delic.ito por il Paese 
e per 1.1 ma.gistratura in p.ir 
ticolar(') è tornala aH'attiic 
co l altro giorno con un co 
municato nel (lUale si cerca 
di far apparire le altre cor- 
ivnti schierato su po.si/.ioni di 
pura conto.stazione. L’accusa 
rivolta a Terzo potere e Im- 
Iiogiio costituzionale è di aver 
rifiutato di emarginare Ma- 
gi.stratura democratica, men¬ 
tre tutte le correnti sono im¬ 
putate di aver promos.so tropiic 
critiebv a provvedimenti Icgi- 
-slativi allo studio o in fase 
di attuazione. 

11 primo punto, quello die 
riguarda ratteggiamenlo nei 
confronti di Magistratura de¬ 
mocratica. non ha bisogno di 
molti commenti. E’ co.sa vec¬ 
chia la (liebiarata inc(Mnpati- 
hiliià di MI con la corrente 
di .sini.stra. Stupisce però che 
vengano ric-sumate antidic ar¬ 
gomentazioni polemiche che 
.sono state ampiamente .supe¬ 
rate anche in recenti clalxirfl- 
ti del Consiglio .supcriore del 
la magistratura. Evidi'nto- 
meiite .Àlagi.stratura indipcn 
dente .seguo due Iniee: una 
as.snciativa, destinai.! a grati 
ficaio cert(‘ comiKiiionti del¬ 
la corrente .strettamente ar¬ 
roccata su posizioni di rifiu¬ 
to (li ogni dialogo con le al¬ 
tro forze, e l’altra nel CSM 
dovv il coiifronto. essendo per 
fortuna un mctixlo ormai eon- 
.solidato, non lascia .spazi a 
posizioni corporative. 

Dunque MI afferma die le 
misure suH’ordine pubblico, 
esaminato nid corso doU’as 
.semblea di Milano o in par¬ 
te criticate da esiKnitnli di 
altro correnti. « pur solicvan 
do in alcune parti dubbi di 
co.stituzionalità tuttavia ri¬ 
scuotono la adesione c d con¬ 
senso (Il cjua.si tutto il popo¬ 
lo italiano ». .Male quindi fan¬ 
no le altre correnti a solle¬ 
vare dubbi. Co.sa rispondono 
gli altri? Dice Luigi Scotti di 
Impegno Costituzionale: « La 
attuale gravissima situazione 
impone alia m.igi-fratura il 
più rigoro.so .senso di respon- 
saliilitn ed il rispetto delle 
svelte di iKiiitie.i legislativa 
die appartengono agli altri 
organi dello stato. Questo si¬ 
gnifica pien.i le.ilta ncU’ap 
plic.izioiic delle norme detta 
te daircmergenza. Tuttavia è 
diritto dovere della magistra¬ 
tura associata — c questo 
alibiair.o detto a Milano — 
dare un proprio contributo 
critico alla i.ormat va diret¬ 
ta a combattere il tcrrori- 
.smo attraverso apporti co 
struttivi e propo>tv di mi- 
c'.iorameiito » fi Giacomo Ca- 
licndo di Terzo potere; « Nel¬ 
la mo/ione di .Milano si è 

e.-'pre-.so Tauspic-.o che alla 
normativa d.retta a combatte¬ 
re ^c\er.^:o^^• vengano appor¬ 
tati (luei m.gl.oramvnti neces¬ 
sari a renderla p.ù cc'crcntc 
al quadro coNtituziOnalc cd a 
conferirle reale efficacia ope¬ 
rativa. Questo abbiamo cerca¬ 
lo di fare a Milano c non •! 
tro». 

Infine Marco Ramai di MD. 
respingendo le accuse di MI. 
sostiene che la corrente in 
un suo documento < si preoc¬ 
cupa delia po.ssib;!e illegitti¬ 
mità fsì'i come .si preoccu¬ 
pa delia inefficacia, sul ter¬ 
reno operativo, di alcune nor¬ 
me di 1 recente decreto legge. 

II documento di .MD non in¬ 
tende contrappor.si ad un in¬ 
dir.zzo pollilio di maggioran¬ 
za ma v.(evvr.sa \nnle offri¬ 
re un contributo rivolto alla 
migliore e più corretta fun¬ 
zionalità degli stnimcnti tee 
nici adottati ». 

p. g. 


Consulta 
della montagna 

La riuniona dell'Assam* 
bica della Consulta natio* 
naie della montagna con¬ 
vocata par martedì 11 
aprile è rinvieta a «iovedi 
4 maggio. 
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Le Corhusier, un protagonista deWarchitettura moderna 


Il poeta 
e la macchina 


^l/architettura è il gioco 
Mapiente, corretto e magnifico 
dei volumi riuniti sotto la 
luce. / nostri occhi sono fatti 
per vedere le forme sotto la 
luce, il chiaro e lo scuro ri¬ 
velano le forme; i cubi, o i 
coni, le sfere, i cilindri o le 
piramidi sono le grandi for¬ 
me primarie che la luce esal¬ 
ta; l'immagine ci appare netta 
e tangibile, senza ambiguità. 
E' per questo che sono belle 
forme, le più lx»lle forme. 
Tutti .sono d'accordo su 
questo punto, d bambino, il 
selvaggio e il metafisico ». In 
questo pensiero, apparso nel 
1923 sulle pagine del famoso 
volumetto teorico <r.Vers ime 
architecture», si riassume la 
poetica di Le Corbiisier. L'in¬ 
tero tracciato espressivo del 
grande architetto — era nato 
in Svizzera, a Im Chaux de 
Foiids, il (ì ottobre 1387 - 

testimonia quanto opere 
costruite, idee, programmi e 
progetti non realizzati, ri 
siHjndaiio alTassiinto di (ine- 
gli anni: essere l'architettura, 
nel suo intimo, un linguaggio 
autonomo, qua a extrastorico, 
dominato dal sentimento del¬ 
la geometria elementare, or¬ 
dinatrice dello spazio, condi¬ 
zione di ogni arte plastica. 

Questa disposizione intellet¬ 
tuale ad enunciare in forme 
(Il principio una «tabula ra¬ 
sata col passato, e una «re- 
cherche de l'axcà te.sa ad in¬ 
dividuare il codice di valori 
estetici adeguati al tempo 
della società industriale di 
massa, è certamente sintoma¬ 
tica nella cultura delle avan¬ 
guardie artistiche del nove¬ 
cento. E tuttavia si può af¬ 
fermare che in Le Corbusier 
un simile spirito di «rifonda- 
zinne» attinse più che i/i altri 
un vertice di organicità e 
compiutezza: (piasi ossessivo. 
La preoccupazione rigorosa 
di una figurazione «senza 
ambiguità», per ciò .stesso i- 
dentificata come «la più bel¬ 
la». (’ espressione autentica 
di un bisogno d'ordine ineren¬ 
te alla .sfera delle comunica¬ 
zioni umane, che dovrebbe 
affiorare come intrinseca 
«verità» della moderna civiltà 
industriale. Verità e valori, 
ben s'intende. conf'iguridi 
come positivi: quasi Tannun- 
do dell'uscita dalla «preisto¬ 
ria dell'umanità» in cui un 
compito privilegiato, premo¬ 
nitore. spetterebbe alla archi¬ 
tettura. 

Si (^ colto poco, forse, nel 
giudizio degli storici e dei 
critici, quanto l'elemento del 
«protagonismo» intellettuale 
corrisponda in Le Corbusier 
all'estremo tentativo di conci¬ 
liare dimensione tecnologica 
e ragioni della poesia: quan¬ 
to. cioè, di «romantico» sia 
implicito nella sua opera, a 
dispetto degli stessi enunciati 
in favore della civiltà delle 
macchine, o l’ottimismo, la 
fiducia nel progresso in 
quanto tale. « zXrchitetlura o 
rivoluzione » giunse a .scrive¬ 
re con il gusto della provo¬ 
cazione intellettuale, e con 
l'illusione, for.se. di ricondur¬ 
re alle ragioni di una forma 
universale c valida per tutti, 
le laceranti contraddizioni 
culturali e sociali della no¬ 
stra epoca. E fu naturalmen¬ 
te tu questo il più utopista 
degli architetti contempora¬ 
nci. Eppure, nessuno più di 
lui ha influito .sulla cultura 
architettonica internazionale, 
rinnovando tecniche di com- 
po.sizione. con la elaborazione 
di idee e programmi, c l'ap¬ 
porto di un ricchi.s.simo pa¬ 
trimonio figurativo. 

Di questo fondamentale in¬ 
terprete del Movimento Mo¬ 
derno. a tredici anni dalla 
sua scomparsa — mori sulle 
spiagge di Gap .Martin, colto 
da una crisi cardiaca mentre 
prendeva un bagno di mare 
d 27 agosto del '65 — non c'è 
ancora in sede di giudizio 
critico una serenità di valu¬ 
tazione per (pianto riguarda 
il significato complessivo del¬ 
la sua eccezionale personalità 
culturale, di artista, ma an¬ 
che di teorico, di moralista. 
«Ijové par ceiix ci, blamé par 
ceux là», sembra ancora oggi 
attuale l’invito formulato nel 
1935 da Edoardo Persico: 

« superare la polemica di Le 
Corbusier. rifarsi all'architet¬ 
tura di l.c Corbusier. sono 
dunque gli impegni più ur¬ 
genti della critica». 

Con la mostra, molto bella, 
di disegni e opere di Le Cor- 
biisicr. allestita a Napoli al 
Palazzo Reale (si chiuderà 
domenica pro.ssima) un capi¬ 
tolo importante si è aperto 
alla ulteriore riflessione cri¬ 
tica. allo .studio, alla cono¬ 
scenza del grande mae.stro. 

Promossa dalla facoltà di 
architettura dell’università di 
Napoli, in collaborazione con 
la parigina Fondazione «Le 
Corbusier», l’istituto di cultu¬ 
ra francese di Napoli, l’a¬ 
zienda napoletana di .soggior¬ 
no e turismo, e la sezione 
campana dcll'Inarch, la ras- j 
segna consente davvero di 
leggere, secondo un accurato 
tracciato di ricostruzione sto- i 
rira, tutta l'architettura di Le ' 
Corbusier. Ci .sono cinque¬ 
cento disegni a illustrare cir¬ 
ca cinquanta progetti, dodici 
plastici di cui sci originali, 
più due .sezioni, curate dalla 
facoltà di architettura di Na¬ 
poli, che riproducono gli a¬ 


Una mostra al Palazzo Reale 
di Napoli ha riacceso l’interesse 
critico sulla figura di uno dei più 
grandi interpreti del Movimento 
Moderno - L’idea di un’arte-scienza 
che disciplina l’ambiente 
« Il gioco sapiente, 
corretto e magnifico dei volumi 
riuniti sotto la luce » 



H terrorismo nelle analisi 
dei settimanali cattolici 

n 16 marzo in diocesi 


Le Corbusier, composizione purista degli anni '20 



Un lato del palazzo dell'assemblea di ChaRdigarh, realizzato da Le Corbusier alla fine degli anni '50 


. i 


spetti centrali della ricerca 
purista degli anni '20 sulla 
«peiiitiire architectiirce» e sul¬ 
la progettazione dei «Casiers 
Standard», oggetti-mobili per 
il padiglione dell'Esprit Non- 
veaii del 1925. Ci sono poi 
anche i disegni relativi alla 
/amo.sa «C7iai.se Loiigiie» e al¬ 
la «Volture» del 1926. 

Una cspo.iizione così ricca 
e documentata non si vedeva 
in Italia da almeno un quin¬ 
dicennio. E sembra davvero 
appropriala la scelta di aver 
apposto ili catalogo e sui 
depliants di pre.sentazioiie 
della mostra lo .splendido di¬ 
segno colorato che abbozza 
la «.Mail! Ouverte» di Chaiidi- 
gar con l’icastica, quasi mes- 
.siaiiica, frase, «plciiic maiii 
j’ai rccii, pieina main je don 
ne»: metafora che richiama 
la massima di Picasso, in o- 
.stilità allo spirito di «ricerca» 
iielTarte moderna, «trovare: 
questo è il problema». 


Armonia 

spaziale 

Bisogna tuttavia .stare at¬ 
tenti a non identificare trop¬ 
po. nè a stabilire facili ana¬ 
logie: mentre per il grande 
spagnolo l’arte era una «bu¬ 
gia che ci fa realizzare la ve¬ 
rità», c la sua capacità inven¬ 
tiva era inlrcfcinta ad una 
impressionante tensione mi¬ 
metica, o sperimentale; per 
Le Corbusier la dimensione 
estetica .si congiungc sempre, 
c co.staiitemente. alTurdine 
della logica, all'armonia come 
proporzione e misura, ordine, 
naturalmente .spaziole. In de¬ 
finitiva. si ritorna sempre al 
tema del egioco .sapiente» dei 
volumi riuniti sotto la luce: 
la perfezione artistica è «pa¬ 
role intellectiielle». determi¬ 
nazione programmatica. Dif¬ 
ficile. dunque, considerarlo 
un cultore di maniere: caso 
mai. più giustamente, un 
formalista, che coltivò a fon 
do il «gusto» per l'intelligibi¬ 


le, il semplice, in un dispera¬ 
to estetismo del congegno, 
della macchina. Non sembra 
che da questo punto di vista 
si possano distinguere, come 
alcuni propongono, periodi 
qualitativamente diversi nella 
vicenda espressiva di Charles 
Ediiard Janneret (questo il 
suo vero patronimico: assu¬ 
merà lo pseudonimo Le Cor¬ 
busier, in omaggio al cogno¬ 
me degli avi materni, i Le 
Corbesier, protestanti franca 
si rifugiati in Svizzera al 
tempo delle lotte religiose). 
L’eloquenza del materiale e 
spo.sto a Napoli è del resto 
palmare: il Le Corbusier cti- 
bì.sta e poi purista, il razio¬ 
nalista funzionale, l'urbanista 
della grande scala metropoli¬ 
tana, il costruttore di immagi¬ 
nosi edifici religiosi, o l'i- 
deatore di giganteschi inse¬ 
diamenti nelle vergini esten¬ 
sioni dell’India, vengono a 
darsi la mano, considerando 
attentamente, nella continuità 
dello stile. Su tutto, domina 
il grande «mito»: l’Architettu¬ 
ra. arte scienza che presiede 
al governo e alla disciplina 
dell'ambiente, il «guscio» da 
cui una intera società, e la 
vita medesima, finisce col- 
Tesscrc modellata, c. in defi¬ 
nitiva, creata. Questa è la le¬ 
zione più autentica di Le 
Corbusier. di cui — dopo 
Tcsperieiiza. tangibile, dei 
numerosi fallimenti, .scontati 
nei documenti programmati¬ 
ci. nei piani irrealizzati n ir¬ 
realizzabili. nelle apodittiche 
«Unités d'habitation» — sa¬ 
rebbe ingiusto con.siderare u- 
nicameiite l'cìemento utopì¬ 
stico. il fidiicio.sn quanto i- 
nane ottimismo — molto più 
apparente, in verità, di quali 
lo non .si creda — per le 
sorti di una intera civiltà. 

ÌM ten.sione «prometeica» di 
cui Le Corbusier fu interpre 
te riguarda principalmente 
un immenso atto di fiducia 
nei mezzi, autoctoni e auto¬ 
nomi. della disciplina archi¬ 
tettonica: .si può comiinicare 
con gli uomini attraver.^o le 
forme, ed è un dovere intel¬ 
lettuale dell'epoca moderna 


giungere a .scoprire, coi mez¬ 
zi dell'arte, il suo vero volto. 
Ecco perchè, diversamente da 
altri, come per esempio Wal¬ 
ter Gropius, non si potrà mai 
trovare in lui una sorta di 
«cedimento» dell'architettura 
ad altre discipline: sociologia 
ed economia appaiono nel 
processo ideatìvo come «an¬ 
celle» dell'arte del costruire. 


La città 
« disegnata » 

Coòi è perfino nei «Pian Voi- 
sin» di Parigi, del 1925; e in 
misura maggiore nei disegni 
per i piani di Barcellona, 
Anversa, Saint Dié, o Algeri, 
dove la città appare prima di 
tutto «disegnata» con le 
grandi emergenze dei gratta¬ 
cieli — su lutti, quello al 
Quartier de la Marine — e il 
modellato dell’habitat attorno 
alla costiera. Per questo, an¬ 
che quando progetta «machi- 
nes a habiter». gli oggetti di 
Le Corbusier presentano una 
carica fortemente individua¬ 
lizzante. pla.stica. «a rcaction 
poetique». Con una continuità 
si.stematica, di cui, attraverso 
gli anni, si possono citare gli 
esempi: dalla villa a Garches. 
alla maison Roche, alla villa 
Savoge di Poissg. aU’unità di 
abitazione di .Marsiglia; ma 
anche nelle splendide realiz¬ 
zazioni della cappella di 
Ronchamp, il convento de La 
Toiirctte. la' chiesa di Fir¬ 
mili!/: o le realizzazioni su 
grande .scala, le ville e gli 
edifici pubblici di .Ahmeda- 
bad. gli impianti di Chandi- 
gart. con le accentuate figura¬ 
zioni dell'iperboloide innesta¬ 
to sul palazzo dell'Assemblea, 
o l’.Afla Corte di Giustizia, la 
«fossa della consideraziomr» 
con la .Mani Ouverte. Non ha 
ragione Bruno Zevi. quando. 
in commento della mostra di 
Napoli, e riprendendo un suo 
punto di vi.sta .sulle «fasi» di 
Le Corbusier (razionalista 
prima della guerra, poi ma¬ 
nierista. informale, ecc...) 


scrive che il «genio» dell'ar 
chitetto svìzzero «parte dalla 
razionalità e sbocca nell’indi¬ 
cibile». Perclu' «l'indicibìle»'7 
Perchè non piuttosto il «sa¬ 
piente. corretto, e magnifico 
gioco dei volumi riuniti .sotto 
la luce», come costante poe¬ 
tica te.sa ad affermare «l’asse 
dell'armonia», o di (/nella 
geometria che è «parole iiitel- 
lectuelle» della architettura’/ 
Ecco perchè .sembra ancora 
attuale J'inrilo a «rifarsi al¬ 
l'architettura di Le Corbu¬ 
sier». andando oltre le sue 
polemiche, i programmi su¬ 
perati, di cui resta oggi • so¬ 
lamente una pallida eredità 
nei residui del sociologismo 
dai contenuti inafferrabili, o 
nelTambientaìi.smo, o nei mil¬ 
le rivoli in cui si viene coii- 
.sumaiido la crisi della disci¬ 
plina architettonica. Non si 
tratta, sio ben chiaro, di sitg 
gerire la formulazione di un 
codice, o come .si u.sa dire, di 
«invarianti» nè tantomeno di 
canoni; ma for.se di ripen.sare 
a quanto, .sia pure in netta 
contrappo.sizioiie con le 
«scuole». Le Corbusier non 
rinuncias.se alla tensione ver¬ 
so una unità disciplinare, a 
pensare una architettura che 
ave.sse «sede nel cuore e nel¬ 
la testa». Cominciando maga¬ 
ri a riflettere .su come il bi 
.sogno dello «s/nr'itn di geo¬ 
metria. di costruzione e di 
sintesi», sia cre.sciiito assieme 
alla necessità impellente di 
rispondere od una basilare 
domanda: «Perchè — si in¬ 
terrogava. (la giovane, nel 
"Voi/agc d'Orient" — il no¬ 
stro progres.so è brutto? Per 
chè coloro che hanno ancora 
un .sangue vergine si affret 
tana a prendere da noi ciò 
che abbiamo di peggio? Esi- 
ste il gii.sto per l'arte? Non è 
per casff arida Teoria conti 
niiare a praticarla?». Studiare 
e comprendere la personalità 
arti.stica di Le Corbu.sier vuol 
dire continuare a meditare 
sul modo in cui egli .si c 
posto ed ha affrontato qiie.sti 
cruciali problemi. 

Duccio Trombadori 


Convegno a Milano di psicoanalisti, fi/oso/i, economisti e scrittori 

Leggere il «Capitale» con Freud 


I 


Da quasi cinque annt è at¬ 
tivo a Milano, diretto dagli 
psicoanalLsti della Ecole 
freudienne di Parigi Sergio 
Pinzi e Virginia Pinzi Ghisì. 
il gruppo « La pratica freu¬ 
diana r. Il gruppo opiera in 
quel a campo freudiano » che 
Freud stesso aveva definito 
nel suo scritto suU7nferes.se 
per la psicoanali.si e con la 
fondazione della rivista « I- 
mago ». Tuttavia il lavoro an¬ 
che precedentemente svoUo 
dai .suoi due iniziatori nel- 
Tambiio della produzione let¬ 
teraria e teorica li ha indotti 
a privilegiare, con una sotto 
lineatura specifica, che non è 
poi distante da istanze ri¬ 
scontrabili nello .stesKo La¬ 
can. lince di ricerca concen¬ 
trate. ferma restando l’ottica 
psicoanalitica più rigorosa, 
sulla linguistica, la letteratu¬ 
ra, il pensiero di Marx. 

Coerentemente a que.sta li¬ 
nea. «La pratica freudiana » 
ha organizzato nel maggio ’77 
un primo convegno sul tema 
« Psicoanalisi linfniistica eco¬ 
nomìa sulla transizione », che 
volle rappresentare, m certo 
senso, un primo bilancio del 
lavoro svolto nel corso dei 
seminari tenuti nel 1974-’75 
alla Casa della Cultura, e nel 


1975-76 pres-so rUmanitaria. 

Del convegno, cui parteci¬ 
parono tra gli altri, oltre ai 
promoton. studiosi come 
Mas.simo Cacciari. Salvatore 
Veca. Carlo Maria Santoro. 
Cesare Segre. Stefano Agosti. 
Alessandro Serpieri. e Io psi- 
coanalista francese .lean 
Clavreul. .«ono in via di 
pubblicazione gli Atti presso 
la casa editrice De Donato, 
con i! titolo Crisi del sa fiere 
e nuora razionalità. 

Momento di bilancio — si 
diceva — il convegno del '77. 
ma anche base di partenza 
per un ampliamento e appro¬ 
fondimento del lavoro nella 
specifica direzione della psi- 
coanalL^i. e di più stretto 
contatto con le istituzioni cit¬ 
tadine. L'insegnamento di teo¬ 
ria e clinica p.sicoanal:tica. i- 
niziatosi nel novembre *77. e 
tuttora in via di .svolgimento 
presso l'Ospedale Psichiatrico 
« Paolo Pini ». ha visto infatti 
la cooperazione dell'assesso¬ 
rato alla psichiatria della 
Provincia, e la partecipazione 
di ben centocinquanta tra o- 
peratori nel campo psichia¬ 
trico, dell'igiene mentale, del¬ 
la medicina c studiosi e stu¬ 
denti di varie facoltà univer¬ 
sitarie: da psicologìa a lettere 


a filo.sofia a medicina Anche 
per questo corso ,si è voluta 
allargare la partecipazione a 
docenti stranieri, quali lo 
,stes.so Jean Clavreul. Claude 
Dumézil. Charles Melman. 

Alla fine di febbraio, nel¬ 
l'ambito di questo insegna- 
mento, si è tenuto al « Paolo 
Pini » un convegno .su « Psi¬ 
coanalisi e letteratura ». « I/J 
.scr.vere della follia e la follia 
dello scrivere ». che ha visto 
relazioni di Cesare Segre. 
Ermanno Krumm. Giuliano 
Gramigna. Italo Viola. Enrico 
Ghezzi. Nadia Pusini. Mario 
Spinella. TonvLso Kemeny. 
I>el convegno si è largamente 
occupata la stampa di infor¬ 
mazione: gli Atti verranno 
pubblicati sul prossimo fa¬ 
scicolo 18 del trimestrale « Il 
piccolo Hans » 

L'attività 1977-78 vedrà a 
sua conclusione, il 6-7 mag¬ 
gio. nella sala del Grechetto 
pres.so la biblioteca comunale 
di Milano, un terzo convegno 
.su « Psicoanallsi e marxi¬ 
smo ». organizzato in collabo¬ 
razione con la Fondazione 
Giangiacomo Feltrinelli. Te¬ 
ma del convegno sarà « Il 
corpo del "Capitale" »: una 
lettura della maggiore opera 
di Marx che sappia coglierne 


anche momenti ed aspetti 
trascurati dal dibattito e dal 
le ricerche cui ormai da un 
secolo quest'opera ha dato o 
rigine, con rapporto d: psi- 
coanallsti < Virginia Pinzi 
Ghisi. Sergio Pinzi. Jean 
Clavreul». studiosi di filociofia 
ed economia i Cesare Lupon 
ni Massimo Cacciari. Salva¬ 
tore Veca. Franco Rella. 
Gianfranco La Gra.s.sa. Franco 
Ottolenghi». .^crittor. «Edoar 
do Sanguinei:. Mano Spinel 
ia». 

In una .situazione culturale 
caraitenzzata duplicemente 
da manifestazioni .superficiali 
e improsTlsate che inducono 
spes.so alla confusione ideale, 
ma anche da un inten.so 
sforzo di ricerca ngorosa che 
vigorosamente si oppone ad 
ogni cedimento e a ogni ri¬ 
lassatezza sul terreno della 
teoria e della critica, iniziati¬ 
ve come queste de « La pra¬ 
tica freudiana » si segnano al¬ 
l'attivo di una positiva resi¬ 
stenza intellettuale ad ogni 
possibile venir meno di quel 
saldo tessuto di indagini che 
costituisce un punto di forza 
della società civile odierna 
in Italia. 

Mario Spinella 


Il rapimento di Moro e Tee 
Lidio di via Fani hanno avuto 
una larghissima eco anche 
sin settimanali cattolici dio 
cesaiii: 122 t’estate. oltre un 
milione di copie. Data la di 
versità. talvolta anche mar¬ 
cata. delle loro posizioni ec 
clesiologiche e politiche nel 
quadro del non omogeneo 
mondo cattolico italiano, ab 
biamo voluto consultarli non 
già per farne una ras.segna 
tompl'eta ma per cogliere gli 
aspetti più significativi delle 
loro reazioni. 

.■\bbiamo potuto constatare 
che. pur con accentuaz.ioni e 
toni diversi, vi è stata da 
parte di que.sti organi di stani 
pa. oltre alla unanime con¬ 
danna di ciò che è accaduto, 
soprattutto, una presa di co- 
.^cien/.a di ((uanto. .sotto la 
spinta dei fatti, sta mutando 
nel paese, il senso di una 
ritrovata unità tra i cattoli¬ 
ci attorno ad alcuni valori 
essi-n/.iah che riguardano la 
difesa delle istituzioni demo 
cratiche nate dalla Itesi 
steii/.a. 

Partendo proprio da (pic-ste 
considerazioni di fondo e ri¬ 
volgendosi alle forze politiche, 
sindacali, sociali che in que¬ 
ste settimane hanno dato prò 
va (Il unità. La Vita Cattolica 
di l'dine cosi ha scritto il 
2-1 marzo: « Rimboccatevi le 
maniche, jkm* un momento di¬ 
menticate gli interessi di par 
te e pivndetevi a cuore (juel- 
li della collettività. Non si è 
mai verificata una unità co 
me in (iiiesti giorni. Facciamo 
in modo che continui e sia 
effettiva e-d operante . L’Ap- 
pennìno Cainerte del 2.ó mar¬ 
zo della diocesi di Cameri¬ 
no: « Occorre dare una ri- 
sixista non irrazionale, ma 
ferma e chiara a chi inten¬ 
de t^estabili/.zare l'Italia, a 
chi vuole colpire al cuore il 
nostro sistema di liliertà ». 

Lo stesso articolo è stalo 
pubblicalo da La Scintilla di 
^lessina con un messaggio del 
vescovo Ignazio Cannavi'). La 
Libertà (23 marzo) della dio¬ 
cesi di Sassari ha .scritto: 
« Nientv leggi eccezionali, ma 
applicazione di quelle vigen¬ 
ti ». L'Ora del Salento (25 
marzo) ha pubblicato in pri¬ 
ma pagina « l’invito dei ve¬ 
scovi salentini ad isolare i 
violenti e ad operare con la 
forza della concordia per per¬ 
seguire la vera pace nella 
giustizia ». Il Giornale (23 
marzo) della diocesi di Vo 
ghera; « Bi.sogna rispondere 
con vigore, con ponderazione 
e soprattutto con quella con¬ 
cordia che è naturale e do¬ 
verosa (luaiido viene così gra- 
vemviite messo in forse Io 
stesso fondamento d-ella con¬ 
vivenza civile ». Il Popolo (19 
marzo) di Pordenone: « Ma 
il governo si muova! E si ap¬ 
plichi la legge. » Riferendosi 
alle Br: « E’ certamente gen¬ 
te che ha dichiarato guerra 
ai valori della democrazia e 
della civile convivenza su cui 
si reggono le nostre istitu¬ 
zioni ». Il Segno (25 marzo) 
dei cattolici altoatesini casi 
ha scritto facendo proprio il 
documento delle .4CLI regio¬ 
nali del Trentino .Alto .Adige: 

« Una società democratica 
non va solo difesa: essa de¬ 
ve. essere soprattutto costrui¬ 
ta giorno per giorno, cam¬ 
biando verso un nuovo siste¬ 
ma .sociale cd economico che 
.soddisfi i diritti umani più 
profondi e che elimini il cam- 
1)0 di manovra della vioien 
za ». Sulla .stessa linea si è 
mossa La Voce del Popolo 
della diocesi di Torino (23 
marzo) con queste riflessioni 
dell'a rei vescovo Ba 1 lest rero : 

« Dobbiamo liberarci dagli in 
cubi della paura, dobbiamo 
essere uomini sereni e corag¬ 
giosi. Come cristiani dob 
biamo interrogarci .sui perchè 
di questi fatti e vedere quale 
colpa anclK* noi possiamo 
avere su molti versanti ». 

Il discorso si .spo,-,ta. quin¬ 
di. .sulle cause che hanno de¬ 
terminato nel nostro paese 
una situazione di crisi econo 
mica, politica e morale nella 
quale i terrori.sti hanno potu¬ 
to operare più agevolmente e 
sui modi di superarla. Su 
questi temi si sofferma .lU lì 
risveglio popolare (23 mar¬ 
zo) della diOL-esi di Ivrea, 
monsignor Bettazzi. il quale, 
dopi) a\er .sottolineato la 
«spietatezza con cui si .sop 
prime la \ita umana ». e.-ior- 
ta tutti a fare un'analisi ap 
profondità del fenomeno del 
terrorismo e della viofenza 
os.senando die bi.iogna fare 
attenzione alle cause che ban 
no favorito in que-iti anni « le 
tante emarginazioni che han 
no colpito e tanno colpendo 
le cau-uorie stxiali più debo 
li. a tominciare dai giovani, 
espu-ìti airmiopero-iità e a mil¬ 
le insidie ». Occorre, inoltre, 
riflettere sulle « finalità e sui 
mandanti di que.sti fatti scon¬ 
volgenti e di tanti altri de¬ 
litti » fino a scoprire «qua¬ 
li conniwnze vi si nascon¬ 
dono ». Il Cittadino della dio 
cesi di Monz.a, Ixi Voce di 
Citt.à di Castello. Il nuovo dia¬ 
rio di Imola. L’azione di Fa¬ 
briano (tutti portano la data 
del I. aprile) hanno pubbli¬ 
cato lo ste.s.so editoriale a fir¬ 
ma di Giovanni Ricci dal ti¬ 
tolo: « Necessario un patto 
morale >, L’editoriale parte 
dalla constatazione che « gli 
italiani hanno ritrovato, al di 
là dcllb distinzioni e delle 
opinioni politiche, un comu¬ 
ne patrimonio di valori e di 


Una fitta serie di comineiiti che pongono 
in risalto il valore della risposta 
democratica - Considerazioni sul ruolo 
svolto da Moro nella crisi italiana 
« Una politica popolare 
per spezzare le armi ai criminali » 


cullufa » per trarre (gieNla ] 
coMclusione molta ai partiti 
deH’arco costituzionale e m 
particolare alla IX' L‘d ai cat 
tolici; « E’ ne(•e^sarlo un pat 
to moralt». un accordo su un 
minimo da tutti riconosciuto 
di doveri da eoinpiere. di n* 
gole da rispettare, di im()egiii 
da assolvere. Ricercare i|ue- 
sto minimo comune dt-nomi 
natole morale è for.se la co¬ 
sa più urgente v più impor¬ 
tante. Donumi potivblie e^^e 
re troppo tardi >-. 

■Alleile II Popolo (2 aprile) 
della diocesi di Tortona, do 
po avvi' pre.io atto die « il 
paese lia dimostrato di saper 
reagire lompatto alla provo¬ 
cazione » t‘d .iver rilevato die 
«i sindacati, i partiti, l'opi¬ 
nione pubblica in genere lum 
no dato la misura di una rea¬ 


zione pronta e geueiiisa t. ri 
diiama rallviizioiie di tutti 
SUI grav i problemi del paese. 

E’ mivressanie notare che 
i .settimanali diocesani si tro 
vano largamente concordi nel 
.sottolineare che non occorro 
no leggi Vecezioiiali ma sono 
sufficienti quelle vigenti pur 
diè siano appli(!ate con intei 
hgenza e chiara volontà [ki- 
litica in difc'sa dello .Stato de 
mocratico. Essi iiongouo, jx' 
rò. racconto sulla necessità 
di avviare. contemi)oraiiea 
mente, una seria {xilitica di 
trasformazione sociale che 
coiiseiita di soddisfare anno 
se esigenze di giustizia se si 
vuole davvero isolare e scon¬ 
figgere la violeii/a. Que.slo 
orientamento è cosi riassunto 
dal .settimanale della riioce.-ii 
di V'arese l.uce (26 marzo): 


il 


Un romanzo della Kollontaj 
tradotto in italiano 

V assìlìssa 
sceglie 
se stessa 



Alexandra Kollontaj nel suo ufficio di ambasciatore a 
Stoccolma negli anni '30 


« Perchè abortire? V’o- 
gito che il bambino cre¬ 
sca. Quanto a mio man- 
to, lo sai... E' solo nn’eti- 
chetta per loro essere "pa¬ 
dre” ))... « Si, ma come 

furai per allevare un bam¬ 
bino, da sola? »... « Perché 
da sola? E’ l'organizzazio¬ 
ne che lo farri crescere. 
Noi faremo un nido d'in¬ 
fanzia. Ci ho già pensato. 
Ti assumiamo per lavorar¬ 
ci, tu ami I bambini. Co¬ 
si il bambino sarà di noi 
tutte. Un bambino coniti 
insta ». 

Questo dialogo fra la 
protagonista e l'operaia 
Grascia appartiene alle 
ultime battute del roman¬ 
zo Va,ssili.s.sa di Alefcsan 
dra Kollonta) (Savelli 
1978. pp. 207. L. 2.500/ c 
già basterebbe a suggerire 
il suo messaggio idealo 
fioco. 

Il nome dell'autrice, una 
fra le personalità più in 
vista della rivoluzione bol¬ 
scevica e per qualche tem¬ 
po anche commissario del 
popolo per Tassistenza so¬ 
ciale, è diventato oggi fa¬ 
miliare ai lettori tialinni. 
da quando il movimento 
femminista ha giustamen¬ 
te « scoperto » nella Kol- 
lontaf un’importante un 
ticipatricc teorica: negli 
ultimi tre anni sono stati 
infatti qui da noi tradotti 
c pubblicati j suoi inter¬ 
venti socio-politici fonda¬ 
mentali. da ». L’opposizio¬ 
ne operaia m Ru.ssia )> 
'Ed. Azione Comune) all' 
<■ Autobiografia di una co 
munista scs.sunìmcnte e- 
mancipnta » (Palazzi), da 
<< ComuniSmo, famiglia, 
morale sessuale » (SavcUi) 
ad «Autobiografia» fFcI- 
Irinelli). 

E’ ora la volta di gue-to 
romanzo che la Kollontai 
.vcri-sse nell’ottohTv 1922 a 
Christionia (oogi Osloi in 
Norvegia, in iin momento 
di obbligata sosta della 
sua frenetica attività po 
litica, quando (dopo li 
sconfitta, ne! IÙ2I. del 
gruppo di « Opposiz.one 
operaia »> si accingeva ad 
entrare nel ‘servizio dtplo 
matico. 

Si può facilmente coni 
prendere, da queste hrei i 
premesse, quale sia anche 
in Vajs;.'.i.s.s.i Virnp-'qno 
prevalente delia scntlnee 
e anche il dato d’intere^-e 
piu attuale: più ideologi 
(O che letterario, guidato 
soprattutto dall'intento di 
(Ostruire nella protagoni 
sta (come in altri suoi per 
'onaggi femminili/ quell' 
immagine della « donna 
nuova » a cui mirano con 
lucidità i suoi scritti teo 
nei. « E’ stato necessn 
no» leggiamo in uno di 
e.ssi « un notevole scon¬ 
volgimento dell'anima del 
la donna, un potente ar 
ncchimento della sua vita 
inteUetiualc. Taccumula- 
zione di un grande capita¬ 
le di valori propri, a per¬ 
metterle di non fare falli¬ 
mento nel momento in cui 
l'uomo ritirava la quota 
che aveva depositato nel¬ 
la sua vita. Ma è precisa¬ 
mente perché la vita della 
donna nuova non si ridu¬ 


ce all'amore se nella sua 
anima c’ù una riserva di 
bisogni e dì interessi che 
fanno di lei un'individuali¬ 
tà, se impariamo ad applt 
vare ini criterio nuovo nel¬ 
la stima della personali¬ 
tà morale della donna ». 

Chi è Vassilisstt Maly- 
ghia? E’ una giovane ope¬ 
raia come tante, diventa¬ 
ta bolscevica nel corso del¬ 
la prima guerra mondiale; 
dopo la rivoluzione d’Ot- 
tobre SI trova impegnata 
sempre m prima tinca: 
passa dal lavoro di partito 
a quello del soviet, dal so¬ 
viet al sindacato, parteci¬ 
pando inoltre all'organiz¬ 
zazione di una comune, 
compita particolanncntc 
delicato se consideriamo 
che l'azione del romanzo 
SI svolge all’inizio della 
NEP. 

Vassilissa ha anche un 
uomo, iin compagno, al 
quale è legata ormai da 
cinque anni, ma col quale 
non è riuscita mai a con¬ 
vivere stabilmente per più 
di qualche settimana 
(Vladimir c stato manda¬ 
to da! Partilo ni provin¬ 
cia. per dirigervi una fah 
bnea) Cosi, nel pieno 
fervore dcl’e sue attività, 
non può negare a quest' 
uomo l'aiuto della sua pre 
senza: ma questo signi¬ 
fica per lei una sitiiazio 
ne di estrema conflittua¬ 
lità. sia come donna che 
come militante. 

Infatti, nella lunga se 
parazione. Vladimir si r 
innamorato di un'altra 
donna, di una bellezza ro 
montica e nobile, una cer 
la Nina Konstonlinovna: 
e inoltre. neVa sua veste 
di » direttore ». r sedotto 
daVe suagestioni capitali 
stiche che si diffondono 
negli anni della NEP. Ee 
tuttavia, come donna. Va.'- 
silissa riesce a imporsi nei 
riguardi dell'altra un cer¬ 
to sentimento di solidnr’C- 
ta umana, come militan¬ 
te SI considera (in (/uan¬ 
to mog'ie di un nepmani 
ne'la quasi impossibilita 
di svolgere un attendibi'r 
e seno lavoro politico: 11 
ve COSI in pieno ì'ambigiin 
•.itunzione di moglie (he 
ama e di donna che cerca 
una « suhhmazionr » nella 
I Ita sociale. 

Come suggeriva appunto 
la nostra (l'azione inizia- 
1 ’. non ri .-ano dubbi silv¬ 
ia scelta finale: anche se 
d fialio che lei aspetta e 
di Vlndiniu. Vasstlissa sce- 
g'ierà la propria hberazio 
ne dallo stretto rapporto 
uomo^onna, lasciando ni 
la Tirale Ter compagno: 
tornerà a Mosca, si occu¬ 
perà dev'organizzazione di 
un «nido». Ed è qui che 
la Kollonta/ porta agli 
estremi le sue teorie della 
«donna nuora r’ la ma¬ 
ternità 'ri (i’ce il suo 
messaggio) non è un pro¬ 
blema limitato alla cop 
pia, ma un problema che 
investe tutta la società r 
che, come tale, non dovreb¬ 
be costituire una limita¬ 
zione nelle .scelte personali 
della donna madre. 

Giovanna Spendei 


« Il modo migliore per i.soKv 
re e spuntare le armi ai ter¬ 
roristi è quello di perseguir* 
e realizzare una ixilitica po- 
ixilaie. che faccia riforme ® 
non coltivi privilegi, die co¬ 
struisca giustizia -scK'iale 9 
non squilibri fra zona e zona, 
fra classi e classi, fra la¬ 
voratori e lavoratori: die sti¬ 
moli la partecipa/ione del 
maggior numero possibile di 
cittadini albi vita e alle de¬ 
cisioni dello Stato ». 

Sulla necessità di creare la 
coiuliziom per dvterminai'a 
« una sconfitta |M)litica del 
terrorismo > in termini di ri¬ 
forme sociali oltre che di ope¬ 
razioni di polizia nell'ambito 
delle leggi ordinane iiisi.ste 
anche l'ita Trentiua t2(> mar¬ 
zo) ricordando che « lo sco- 
IK) del lerrori'.mo è di l'spro- 
jiriare lo Stato della sua ba¬ 
se di consenso «■. 

Scrivi', a tale proinisito. La 
difesa del popolo (26 marzo) 
(Il Padova’ -x Siamo ad una 
svolta (It'cisiva per le sorti 
dell’Italia ». E. doiH) aver o.s- 
servato che non a caso le Rr 
hanno colpito .-Mdo .Moro, pi-o- 
tagomsta deiraccordo pro¬ 
grammatico. il giorii.ile .sotto 
linea che, proprio perdii' 11 
rapporto tra DC e Pl'l resta 
uno dei nodi da scioglieiV >. 
occorre (xirtare avanti (gie- 
sto « confronto al di là del¬ 
le diversità » ed afferma che 
la DC deve riscoprire .si-m- 
pre di iiiù -i la matrice popo- 
lar(' e rispirazioiiv cristia¬ 
na ». 

.-\iiche La l'occ del Popolo 
(2 aprile) di Tonno rileva che 
« l'obiettivo da liattere. per i 
terroristi, è il confronto IX!- 
PCI ed il ruolo costruttivo 
.sct'Uo dal sindacato. Le Rr 
vogliono a tutti i costi im¬ 
pedire un processo di mag- 
gira’e stabilizzazione del pae- 
.se. impedire che si riduca¬ 
no le aree di scontro politi¬ 
co e s(HÌale, tenere aperti i 
IKi-isibili focolai (li azione vio¬ 
lenta». Per sconfiggere (pie- 
sto di.sV'gno politico, .secondo 
il giornale torinese, c’ò un 
.solo modo: «Continuare a ri¬ 
spondere con fcrme/.z.a demo¬ 
cratica a tutti i livelli (li rc- 
sfxm.sabilità ». 

Per le stes.se ragioni. La do- 
inenica del popolo del 2 apri¬ 
le (.settimanale delle famiglie 
bergamasche) rivolge un ap- 
j)ello ai cattolici c alla DC 
ricordando che. (|uulora fo.s- 
-sc scardinato lo i Stato de¬ 
mocratico (' plurali.sta. lo Sta¬ 
to repubblicano nato e model¬ 
lato sulla Costituzione », « rc- 
■stereblx' aperta la .strada ptT 
jK'ricolosc involuzioni che ne.s- 
siiiio può permettersi l’errore 
di inv(x‘are, nè tanto meno 
di contribuire a facilitare nel¬ 
le linee del totalitarismo op- 
pres.sivo e lesivo dcH’iiomo ». 
Il giornale afferma che « 1 
cattolici democratici bannu 
una grossa re.sponsabilità da 
giuocare sul terreno dcU'at- 
tualità .storica » ix'r cui. per 
difendere le i.stituzioni demo¬ 
cratiche a garanzia della « di¬ 
gnità della ix'rsniia umana », 
e.ssì devono es.sero «pronti a 
pagare in termini di potere 
ciò che deve essere salvato 
in termini di valori morali ». 

Questo aspetto del problv;- 
nia che la tragedia di via 
Fani ila fatto emergere risal¬ 
ta assai ciiiaramenfe nei set¬ 
timanali cattoliii clic, .ipji'jii- 
to. dedicano :ini|)io .spazio ::d 
illii.>trare la figura ed il ruo¬ 
lo di .Mdo Moro nella IX!. 
nella demvxrazia italiana, per 
li raggiungimento dell'accor¬ 
do programmntiLo tra i cin¬ 
que partiti deH'arvo costitu¬ 
zionale. Im Voce del Popolo 
(26 marzo) della dKx-e^i di 
Col d; \'al d'EI.-a lO.-,! ria.s- 
siimc qul'sta fxisi/ione: «Tul¬ 
io è avvenuto iii un momen 
to in cui. u.sciti faticoì.mien 
te da una lunga tormentata 
cri.'.i {Kilitica. jx-r la cui so 
luzione l'oii. Moro aveva for¬ 
nito validi argomenti, ci cul¬ 
lavamo nella speranza di una 
immixliata ripres.i. favorita 
dall'accordo programmatico 
de'i cinque partiti* . .Nella .si¬ 
tuazione nuova eln- si è crva- 
ta dopo il 16 marzo, il giorna¬ 
le auspica « un accresciuto 
impegno dei cattolici fx-r una 
pre-eiiza (o^tnittiv.i nell.i .-.o- 
cieta ». 

La difcM del p/tpolo della 
daxesi di Padova è ritorna¬ 
ta (!) aprile! .suH'argomento, 
scrivendo che « la prigionia 
dell'on. Moro contribuisce, in 
modo doloro-io. a d.mo.strare 
la validità della linea politi- 
ta della quale l'einiiKnte sta¬ 
tista (' '■'empre ^^alo a.s-er¬ 
tone y. 

Rivolgilldo■^l. iiiVKe. a tut- 
tv- le forze politiche e -(Xia- 
I, L'amico del pftpolo di .Agri¬ 
gento (9 apr.le) afferma che 
« lo Stato legale e (femocraii- 
(O deve re-tare con le .-ue 
leggi il punto di riferimento 
es-V',ziaIe di fronte al ricat¬ 
to mes-o in alto dai Urrori- 
.sli. Non è possibile alcuna 
trattativa con qirelli che mi¬ 
rano alla dc-.'tabilizzaz:one 
delle istituzioni repubblicane: 
tutte le forze |»liticlic debbo¬ 
no avere una comunt- linea 
di condotta con il governo, 
onde evitare -fasature c mu¬ 
tili vuoti ». 

Tutti questi sono -ogni di 
una tensione nuova nel mon¬ 
do cattolico, che dopo i fatti 
del 16 marz-o. ripropone al di 
là di distinzioni ideologic’ne 
e politichi: il tema centrale 
del rapporto delle forze po¬ 
polari nel no.stro paese. 

Alceste Santini 
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In appoggio alla modifica della legge e del collocamento 

L'Emilia è scesa in sciopero 
per l'occupazione giovanile 

Manifestazione per le vie di Ferrara - Poche le assunzioni e quasi tutte nel 
settore pubblico e cooperativo - Dei centomila disoccupati metà sono giovani 


Due giorni di dibattito al congresso FGCI 

I giovani calabresi 
contro Fisolamento 

e il sottosviluppo 

/ 

Difficile impegno in una realtà disgregata - Lotta agli sprechi, 
ai parassitismi, alle clientele - Nuove esperienze del movimento 


I Alla Federazione 
nazionale della stampa 

Giornali 
e politica: 
dibattito 
fra 

direttori 



Dal nohro inviato 

FERRARA — Ieri i lavoratori 
deirEmilia Romaf'iia sono sce¬ 
si in sciopero generale eri 
hanno manifestato in oltre 
10.000 a Ferrara per l’wciipa- 
zione Kiovanile. Nel jKimerig- 
pio si sono fermati per |hù di 
due ore l’industria e il com¬ 
mercio. per quattro fa'^ricol- 
tura, inciitre lili uffici pub¬ 
blici (2 ore) e le scuole (u- 
n’ora) hanno interrotto in 
anticipo i rispettivi orari del 
mattino. E’ la prima iniziati¬ 
va di co-.! ampio respiro die 
la federazione rctiioiiale CGIL 
- CISL - UH- al)l)ia orfjaniz/a- 
to su qiu'sto t(‘ma specifico 
del lavoro ai fiiovani e della 
pe.stione democratica del col¬ 
locamento. In Emilia Ro¬ 
magna. su circa 100.OOù per¬ 
sone senza lavoro, si calcola 
che oltre la metà .siano gio¬ 
vani; .sono oltre 27.000 gli i- 
scritti alle liste speciali. 
ll.O(K) risultano dalle liste or¬ 
dinarie e la fotta più grossa, 
a parte le donne che rappre¬ 
sentano circa il f)5 jior cento 
(li quanti non lianiio lavoro 
stabile, è costituita da di¬ 
plomati c laureati. Con le li- 
.ste .speciali, al 31 dicembre, 
risultavano assunti, in tutta 
la regione, appnia 200 giova¬ 
ni. In questi mesi la quota è 
salita in maniera ancora irri¬ 
soria (ora .siamo sui 400) 


mentre nello stesso periodo i 
giovani collocati attraverso i 
canali normali degli uffici di 
coilwamcnto sono .stati più 
di 4700. Uno sforzo conside¬ 
revole. che darà preAo frutti 
concreti, ù stato comiiiuto 
dalla Itegioiie (sono già pron¬ 
ti. infatti, progetti per l'im- 
|)icgo in servizi di (luliblica 
utilità di 8;i8 giovani, oltre a 
cor.si di furiiia/ioiie — lavoro 
per altre ÓOO unità — dagli 
enti locali e dalle coojierative 
die finora lianiio coperto la 
quasi totalità delle a^sunzionì 
effettuate con la « 283 ». L'in¬ 
dustria e l'impi eiuliloria pri¬ 
vata in genere .si ->0110 invece 
defilate, prderciido le a.ssun- 
zioni tradizionali e in pratica 
ijo.'cottando la legge, salvo 
poi denunciarne pre.sunti li¬ 
miti e iiu;ongrueii/e. i.N'el 
dibattito in corso sulla prima 
fase di applicazione della 
”283” — afferma ra-s.-^essore 
regionale alla formazione 
pr()fe-.si(>nale, com|)agiio Emi¬ 
lio Sev(‘ri — sembra essere 
prevalsa la tendenza die at¬ 
tribuisce gli .scarsi risultati 
ottcMUiti a carenze e contrad¬ 
dizioni intriii'.edie alla legge 
o ai suoi strumenti operativi. 
Si tratta di una prospettiva 

a.ssolutamcnte fuorviante. Bi¬ 
sogna ribadire con fermezza 
die i provvedimenti, di per 
se, non .sono assolutamente 
in grado di fornire una ri¬ 
sposta risolutiva al problema 


della disoccupazione giovani¬ 
le » 

La manife.itazione di Eerra- 
ra, alla quale liamio aderito 
le leghe dei di.soccupati, i 
movimenti giovanili e studen- 
te.sdii, la Regione e gli enti 
locali, negli slogan e nelle 
parole d’ordine ciel coiteo e 
(|uiiuli nei (li-icorsi conclusivi, 
ma soprattutto nella follissi¬ 
ma partecipazione di lavora¬ 
tori, donne, giovani e ragaz¬ 
ze. Ila detto (|ueilo: die è 
iiulispc-iisabile un deciso im¬ 
pegno unitario, a tutti i livel¬ 
li, per affrontare con ordine 
i‘ rigore le questioni più 
scottanti della crisi, dal prò 
blema dei giovani a quello 
deiroccupazioiu- giovanile, a 
(indio dello svilupiKJ del Me- 
ridiuiie. 

IVr affermare con forza 
questa indicazione di caràtte¬ 
re nazionale, a Ferrara sono 
convenute delegazioni di ope¬ 
rai e studenti delle otto pro¬ 
vince (oltre !K) i pullman dio 
liaimo invaso la periferia cit¬ 
tadina nel primo pomerig¬ 
gio). Il corteo, aperto dai 
gonfaloni (lei comuni ferrare¬ 
si. si è formato attorno alle 
IG. nonostante la pioggia hat- 
tcsite ed lia percorso le vie 
del centro cittadino. 

«Se non riu.sciamo a dare 
risposte adeguate ai problemi 
dc41a occupazione giovanile, 
femminile e meridionale — 
ha detto Guido Bolaffi, della 


.■^egl'eleria della federazione 
nazionale CGIL - CISL - UIL 
- inanellerà un vero segno 
di svolta ri.-ipelto agli attuali 
difficili equilibri di crisi e ci 
sarà il risebio die la stessa 
(iife-.a (Iella democrazia ni.n 
dia tutti i ri.^ultati necc.ssa- 
ri». 

Bolaffi ha anche ricordato 
die le organizzazioni sindaca¬ 
li .sono decise a sostenere l'e- 
sigen/a (Il tnodificare la legge 
283: « N'on tolleriamo che il 
padronato ed il governo — 
ila precisato — si nasconda¬ 
no dietro ad un dito per non 
dare avvio ad un nuovo cor¬ 
so (Idl’ccsuiomia ». Prima di 
Bolalfi avevano parlato Ba- 
■-tdli. dc4la Ecderazioiie uni 
tarla di Eerrara. Diolaiti di 
tiudla ri'gioiiale e Federica 
'i’assiiiari del coordinamciito 
regionale delle leglie dei di¬ 
soccupati. « Siamo per la ri¬ 
cerca collettiva ed unitaria — 
ha (letto Federica Tassinari 
-- non individuale del posto 
di lavoro. I lavoratori ed i 
disoccuiiati devono lottare 
insieme per rallargamento 
della base pixKluttiva. Deve 
stabilirsi un rapporto più 
costante tra disoccupali, .stu¬ 
denti, movimento dei lavora¬ 
tori e quello delle d(Xine per 
far crc.scere rocciipazione 
e migliorare le condizioni di 
vita del no.stro paese». 

Fiorio Amadori 


Dalla nostra redazione 

REGGIO CALABRIA — For¬ 
se in maniera più evidente 
che altrove a Reggio Calabria, 
e in tutta la regione, emergono 
i temi deci.sivi oggi di fronte 
al movimento operaio: la di¬ 
lesa e il rinnovamento dello 
Stato, la lotta alla violenza 
(che in (jue-sta provincia si¬ 
gnifica anche lotta alla ma¬ 
fia), la necessità del risaiia- 
mc'iito c-C'onomico e sociale, 
con la grande (|ue.stione del- 
roccupazione giovanile. Reg¬ 
gio Calabria è un punto crii 
culle (li (jiiesta battaglia dove 
forte è rinlreccio di que.sli 
problemi e dove più contrad¬ 
dittorio e soflerto è il raj)- 
porlo tra i giovani e lo .Stato. 

11 congresso dei giovani 
comunisti reggini — svoltosi 
nei giorni .scorsi — è stato 
tutto uno sforzo per disegna¬ 
re. piintiiali/./are la proposta 
IKilitica della FGCI nella con¬ 
sapevolezza die vi sono ampi 
spazi per un intervento nella 
.società civile, per faro della 
FGCI un punto importante di 
riferimento della gioventù. 
Duo giorni di intenso c .ser¬ 
rato (libattìto. una partecipa¬ 
zione folta di i.scritti, .simpa¬ 
tizzanti. osservatori (hanno 
preso la parola i rapprc.scn- 
tanti del movimento giovanile 
de. del PSl. del PDUP, del 
ML.S. dei cristiani per il so¬ 
cialismo) con la coscienza 


del ruolo grande ed ' impor¬ 
tante che tocca ad una orga¬ 
nizzazione di giovani che 
« vogliono — come ha detto 
Silvana Curulli nella relazio¬ 
ne — essere militanti .sem¬ 
pre. fra i giovani, superando 
timidezze, tuidcnze a cliiii- 
dersi in sè». 

E nella situazione difficile, 
a volte ostile, già oggi ci so¬ 
no i s(*gni (li una novità |k).sì- 
tiva che avanza e che è venu¬ 
ta fuori dal coMgiC'M). dalla 
relazione, dai numerosi in¬ 
terventi: le Leghe, le coope¬ 
rative. i collettivi (li iMgaz.ze. 
i dui) sono andai i ungendo 
negli ultimi tempi eume bi- 
■sogiio (lidie nuove gt'Ui'iaz.ioni 
di stare insieme, di socializ¬ 
zare e.^|)crieIlZ(• diverse. 

Non mancano gli esempi; 
dalla jiieeola bibliotcea che i 
eoinpagni dell.i vallata del 
Caiamiti hanno costituito, al¬ 
le ridiie.ste [ler la costruzione 
di campi di basket e pallavo- 
’o. ai circoli culturali nei 
Huarlieri e nei pae.si, e poi le 
leghe, le cooperative che 
proprio in que.sta provincia, 
nella piana di Gioia Tauro, 
lianno conosciuto il momento 
più esaltante ncdla lolla per 
il lavoro. 1 compagni hanno 
ricordato, fra l’altro. la coo¬ 
perativa di ricamatrici a Me- 
lucuccà, un paesino dell'in- 
terno, dove le ragazze si sono 
organizzate vincendo paure e 
timidezze. 


Sulla stessa linea a Bologna le deposizioni degli imputati 
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Ancora «non c'ero, non ho visto» 
ni processo per i fatti di mono 

Malgrado ciò gli accusati vogliono parlare dei disordini ai quali negano di 
aver partecipato - Una linea contraddittoria - Saccheggiata una pasticceria 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — « Non c’ ero, 
non ho visto ». Questo il suc¬ 
co delle deposizioni rese ieri 
di fronte alla corte dagli im¬ 
putati per i « fatti di marzo ». 
Riaffiora, dunque, lo .strano 
dualismo che caratterizza la 
loro linea di difesa; da un 
lato affermano di non avere 
partecipato, .se ncn occasio¬ 
nalmente e per limitatissinil 
periodi di tempo, agli eventi 
di quei giorni, dairaltro re¬ 
clamano la necessità di por¬ 
tare all’interno del processo 
proprio l’interezza degli epi¬ 
sodi che allora si sussegui¬ 
rono in città, il clima com¬ 
plessivo die r uccisione di 
Francesco Lorusso aveva de¬ 
terminato a Bologna. 

Entrambe le linee di dife¬ 
sa — beninteso — seno per¬ 


fettamente legittime. II dif¬ 
ficile è comprendere in qual 
modo esse pos.sano conciliar¬ 
si. Resta il fatto, comunque, 
che alla volontà — più volte 
conclamata dagli avvocati di- 
fen.sori nelle fasi prelimina¬ 
ri — di «politicizzare» al 
massimo grado il dibattimen¬ 
to, sono .seguite deposizioni 
che. solo molto marginalmen¬ 
te, si sono soffermale sugli 
aspetti politici delle giornate 
di marzo. E’ un dualismo 
— già lo abbiamo sottolinea¬ 
to — che assai verosimilmen¬ 
te trae origine dalla contrad¬ 
dittorietà stessa deU’atteggia- 
mcnto del cosiddetto « movi¬ 
mento», dalla sua volontà di 
attribuirsi «'n tolo» la pa¬ 
ternità di fatti solo tn parte 
riconducibili ad una esplosio¬ 
ne di rabbia giovanile. 

A Bologna, certo, non vi 


fu alcun «complotto». E .su 
questa tesi — per quanto pa¬ 
radossale possa apparire — 
.si .sono soffermati soprattut¬ 
to coloro i quali affermavano 
di volerla respingere. Non vi 
furono, in quei giorni. « for¬ 
ze oscure » pronte a tessere 
inestricabili trame. Le forze 
erano chiare. conosciute. 
Chiare e cono.sciute .soprat¬ 
tutto al «movimento» visto 
che. grazie alle ambiguità 
della propria linea, se le era 
covate all’interno e se le tra- 
■sclnava dietro da tempo, cer¬ 
to da prima del «fatti di 
marzo». E la verità è che 
dopo l’omicidio di Lorusso, 
queste stesse forze utilizza¬ 
rono la rabbia dei giovani 
per allestire provocazioni an¬ 
tidemocratiche, per sperimcfi- 
tare sul campo 1 torbidi pro¬ 
getti di quel « movimento ar- 


Mercoledì a Roma l'assemblea nazionale 


Si costituisce l’Associazione 
delle cooperative turistiche 


ROMA — Il 19 20 21 aprile si 
svolgerà a Roma l’assi'mhlea 
coslituiiiva deIl’As.sociazione 
nazionale dcdle cooperative 
turi.sliche aderente alla Lega. 
I temi del dibattito .sono .sta¬ 
ti anticipati ieri, nel cor.so di 
una conferenza stampa, dal 
presidente della Lega delle 
cooperative. Valdo Magnani, 
e da Dina Rinaldi, del Cen¬ 
tro turistico nazionale coo¬ 
perativo. 

Come hanno rilev.ato t due 
relatori, finora la L*.'ga avz- 
va operalo nel settore del lii 
rismo con una sene di in zi.i- 
live non coordinate tra di 
loro; dalle cooperative a ca 
raltere re.gionaie c provincia¬ 
le (.sono 16 che a.ssociano mi¬ 
gliaia di albergatori con oltre 
100 mila posti letto) alle .agen¬ 
zie turi-stichc come ritaltiirust 
(acquisita di recente) alla ge¬ 
stione di colonie da p.it im¬ 


portante è la CARI di Bolo¬ 
gna sorta 20 anni fa). Que¬ 
sto insieme di strutture e di 
iniziative facenti capo aha 
Lega delle Cooperative ave¬ 
va trovato finora un mo¬ 
mento di coordinamento e di 
a.s.si.'.tenza nel Centro turisti¬ 
co nazionale della coopera¬ 
zione. Con la costituzione del- 
rA.s.>oci.izione nazionale del¬ 
le cooperative turkstiche (che 
.si affianca alle altre 9 As¬ 
sociazioni nazionali), la Lega 
opera un vero c proprio « .sal¬ 
to di qualità » nel suo impe¬ 
gno in direzione del settore 
turistico: gh albergatori e gli 
operatori, gh Enti Icx-ali. le 
organizzazioni di m.a.s.sa e gli 
utenti troveranno nella nuo¬ 
va associazione un v.alido 
punto di riferimento per U 
promozione di una organica 
politica di turi.'mo sociale a 
livello nazionale. 


Per gli Impegni della futu¬ 
ra asstKiazione. Dina Rinal¬ 
di ha sottolineato cne la Le 
ga delie cooperative ha pre- 
di3po,slo un piano di sviluppj 
che prevede investimenti per 
18 miliardi di Ilio nel pro.s- 
simo triennio, di cui 12 de- 
.stinali nell’arca del Mezzo¬ 
giorno. La lega regi.stra gin 
nel .settore una presenza no¬ 
tevole con un fatturato di 2,3 
miliardi per fattività svolta 
nello scordo anno. 

Questi e altri temi saran¬ 
no al centro del dibattito del- 
fas^emblea che inizia nier- 
coledi aila Fiera di Roma l.a 
quale aprirà — come ha af¬ 
fermato V.aldo Magnani — 
una « fa.se nuova » dell impe- 
gno della Lega delle c<X)pe- 
rative. non solo nei confron¬ 
ti del settore del tiiri.'^mo. m.a 
anche delfinsieme del tem¬ 
po libero. 


ritrovarci in Fiera 

Ritrovarci in Fiera con i nostri dienti è una nostra consuetudine. 

Per l’operatore economico, lontano chilometri dal luogo abituale di lavoro, 
è comodo trovare a portata di mano, in ogni occasione, la PROPRIA Banca. 

E in Italia ì nostri sportelli sono circa 500; in più siamo presenti 

nelle maggiori Fiere. 

Lo sportello in Fiera è la nostra quarta dimensione. 

A disposizione dei Clienti, e di tutti coloro che Io diverranno. 


56: FIERA CAMPIONARIA 
Milano,14 23 aprile 1978 

Sportelli inviale Industria e presso il C.I.S. 



muto » che è oggi parte or¬ 
ganica della strategia della 
reazione. 

Questi sono stati i « fatti 
di marzo ». qualunque sia sta¬ 
to il ruolo che in essi ebbero 
le per.s(xne (certo assai poco 
credibili come « menti » di 
un complotto) che oggi sie¬ 
dono sul banco degli impu¬ 
tati. 

Ma veniamo all'udienza di 
Ieri, Il primo a deporre è 
stato Mauro Collina, 23 anni, 
disoccupalo. E' accusato del¬ 
la fabbricazione di ordigni 
incendiari. Contro di lui te¬ 
stimoniano ì proprietari di 
un bar della zona universi¬ 
taria da lui abitualmente fre¬ 
quentato. Dicono di averlo 
visto fabbricare gli ordigni, e 
lo stesso afferma un funzio¬ 
nario di polizia. Impos.sibile. 
risponde Collina; quel gior¬ 
no ero a Roma dove il 12 
marzo era programmata una 
manifestazione per la libera¬ 
zione di Panzieri. Nella rico¬ 
struzione della sua giornata 
vi sono alcune contraddizio¬ 
ni ed il PM gliele fa notare. 
Collina ribadisce che alcuni 
particolari gli sfuggeno: quel 
giorno aveva appreso della 
morte di Fr.incesco Loru.sso 
ed era sconvolto dal dolore. 

Raffaele Bertoncelll. 21 an¬ 
ni. operaio; ha imputazioni 
as.sai simili a quelle di Col¬ 
lina. Nega di aver mai fab¬ 
bricato molotov in piazza 
Verdi. Di quei momenti, ari- 
ch’ogli sconvolto per la mor¬ 
te dì Loru.sso, ricorda solo 
un gr.ande trambusto. Al cor¬ 
teo ha partecipato e si è co¬ 
perto il volto perché non gra¬ 
diva le foto che qualcuno 
.scattava da sotto i portici. 
Ma. dono qualche metro, in 
piaz.’a Maggiore la.=ciò la ma¬ 
nifestazione e andò a ca'a. 

.Anche Rocco Fresca. 24 an¬ 
ni. operaio, ammette d'aver 
pre«o parte al corteo, ed an¬ 
ch'egli afferma di .averlo la¬ 
sciato Quasi subito. Quando 
in pi.Tzza Verdi si fabbrica- 
v.ano molotov lui era a ra=a. 
Re ogg- ?: tr.ava sul banco 
degl; imputati — ha noi af¬ 
fermato — è solo perché fa- 
z'cfTil.a VI cui lavora svoìgen- 
(to un*a**!V!tà polit’c.a «fuori 
(tal partiti e dal sind.aeato». 
da tempo lo perseguita. 

Il vigile Roberto .Armaroll. 
accusato di aver p'e.so parte 
agli scontri con la polizia 
in Va Zamboni il 12 marzo, 
replica che si trovava ìi ':o’o 
por r.a^o. Giaric?’-To Zcc't-i'n'. 
o’ ct»»} .a-tr:buiti- 

gf nm «a nulla. 

fj; 'F'-'»nPo Fori'*’''. 2^ app;. 
imo'Cga'n ccmonaV. lat'*an- 

p ct,a‘.a Iptt.a ’n aula la 
dooo^'z^cTie re-a in is'rutto- 
ra olt-e .ad una htp»a let¬ 
tera nella anale ribadi.^ce la 
propria innocenza e .sottoli¬ 
nea la per.^eruzicne politica 
di cui sarebbe rimasto vit¬ 
tima. 

Oggi Inizia la sfilata degli 
oltre 200 te.slimoni. 

Al termine dell’udienza di 
Ieri un ce.ntinaio di giovani 
ha formato un corteo che dal 
tribunale si è recato nel cen¬ 
tro cittadino. Prima di scio¬ 
gliersi. alcuni giovani hanno 
fatto incursione nella pa.stic- 
ceria Zanarinl. dove hanno 
rubato dolciumi. 

Massimo Cavallini 
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Morti sotto una valanga 
due finanzieri al Tarvisio 

Ondata di maltempo su tutta la peni,soIa. Un violento vento 
di scirocco soffia nel sud, mentre al nord l’aumento della 
temperatura ha provocato numerose valanghe. Due giovani 
finanzieri, Walter Gollino di 23 anni e Cesare Marinelli di 22, 
sono rimasti sepolti sotto una slavma nei pre.ssi di Udine. 
I due, insieme ad altri due colleghi, scampati alla tragedia, 
andavano a dare il cambio ai quattro f.nanzieri di guardia 
al passo di Pramollo. sul Tarvisio. NELLA FOTO: un palazzo, 
in Puglia, cui la furia del vento di scirocco, ha strappato il 
rivestimento a cortina 


«.\ partire daH’S marzo — 
Ila riL'ordalo la compagna 
Curulli — ('■ venuta fuori con 
eviden/a que.sta domanda di 
(oiitaiv di più delle ragazze ■>. 
.Nelle .>c‘ii()le di Reggio la 
Etici ha coiulollo una in¬ 
chiesta Ira le stiideiites.ke e 
la critica al \cecino, ai ino- 
d(‘IIi nell più riproponibili 
nei rapiwrti inteiporoinall, è 
stata anche e>.sa lorte e ge¬ 
neralizzala : SI 0)110 co-.t.tniti 
colletliu di ragazze nelle 
scuole: nelle cooperative, nel¬ 
le Leghe, si è fatto sentire il 
pe.o) delle ragazze. (Questa 
l('iiden/a a reagire alla fru¬ 
strazione. alle «giornate vis¬ 
sute cosi come vengono\ al¬ 
la di-igregazioiie dei quartieri 
e dei p.le.^i. alla disoccupa¬ 
zione, con forme nuove e o- 
rig.nali che sconliggano la 
cliiusiira individualistica e 
IHTSonale, ha rappresentato 
un filone importante negli in¬ 
terventi. 

La linea che ne è venuta 
fuori è stata (piella di un 
movimento edificatore, «di 
un ruolo — ha detto Imbeni 

— positivo e projiosilivo del¬ 
la FGCI», capace di co.stitiii- 
re esperienze concrete di la¬ 
voro c di studio, a partire 
già da oggi. Una nuova FGCI 
con i caratteri di una orga¬ 
nizzazione autonoma c aper¬ 
ta. dove il circolo non sia 
più una specie di parrocchia 
e dove il militante sappia es¬ 
sere comunista anche fuori 
delle sezioni e dei circoli. 

Un militante — ha detto 
I)()i Velardi — più laico e più 
specialista. Un coiniiito die 
la gioventù coiminista di 
Rt'ggio deve sapere affermare 
nel pieno di una battaglia, 
anche essa nixi semplice e 
.s()|)rattiitto non .scontata, t)er 
la conquista del lavoro c l af- 
ft'rmazione di luiovi spazi per 
I giovani. ()iie.sta battaglia di 
decine c decine di disoccupa¬ 
ti, non può essere scissa dal¬ 
la difesa dello stato democra¬ 
tico e delle sue istituzioni, 
.Anche da questo versante 
non sono mancati gli sforzi, 
ranalisi critica e spregiudica¬ 
ta delle esperienze palesale, il 
dibattito, per esempio, sulle 
leghe, -Sili limiti della lotta. 

Il segno nuovo della lotta 
per il lavoro deve tenero 
quindi ni suo interno questi 
orientamenti c farli vivere 
nella lotta per la program¬ 
mazione democratica, per l’u- 
liliz.zo delle risor.se. contro 
gli .spreclii. i parassitismi, le 
clientele, la mafia. 

«Questo della mafia — ha 
ricordato Curulli — costitui- 
,sce uno dei terreni originali 
nella provincia di Reggio di 
costruzione di un movimento 
nuovo della gioventù •>. 

E’ una battaglia dove I ri¬ 
schi di una frattura non .sono 
campati per aria e dove anzi 
deve cominciare a concretiz.- 
zarsi la svolta, nella .scuola, 
nel lavoro, nella vita dei gio¬ 
vani. fin dalle pros.sime .set¬ 
timane. 

A tutto questo dovrà far 
fronte la gioventù comuni.sta 
di Reggio. « .Abbiamo bi.sogno 

— ha ripetuto Velardi nelle 
conclusioni — della scel'n 
della trasformazione dcll-n 
.s(Kietà. di comprendere, di 
.studiare, di sajiere che i pro¬ 
cessi hanno tempi storici 
lunghi, ma clic comunque 
oggi tirarsi indietro sarebbe 
un errore grave». 


Filippo Veltri 


Oggi il decreto al Consiglio dei ministri 


Psichiatria democratica: « Questa 
legge del governo va modificata » 


ROMA — Un d!.socno di leg- 
’ge die disciplina ia.'.s;stenza 
psichiatrica, a f.rma di .An 
dreotti. Bonifacio e Tina An 
.-elmi, dovrcblie p.s.'>erc di- 
SCU.S .-0 e approvato oggi dal 
Con.s.gl;o dei ir.in..-,tri. 11 prov¬ 
vedimento — romi>o.s;o di no 
ve articoli — è stalo predi- 
spasto per evitare il referen¬ 
dum alirogativo della legge 
1904 delta anche legge mani¬ 
comiale. che a tutfoggi re¬ 
gola (più esalto sarebbe dire 
reprime» ra.ssi-«tenza dei ma- 
;ati di mente. Ma il d„-kegno 
di legge governativo, che pur 
recupera quella p.irte del te 
sio di riforma .'amiaria (in 
di.scu.ssione aila Camera* re¬ 
lativa appunto alla psichia¬ 
tria. appai?- |xr molti ver.-ii 
contradditlor.o, .=c non prò 
prio arretrato ri-spetto alla 
elaljorazione e alla pratica 
sociale alternative, che si so¬ 
no realizzate nel nostro pae.se 
in que-sii ultimi anni. Ci ri¬ 
feriamo in particolar modo 
alle grasse e.sperienze contro 
la .segregazione e l’emargi- 
nazione dei malati di mente 
di P.sichiatria democratica. E 
ieri proprio gh esponenti di 
questa a.s.socia 2 ione nel corso 
di una conferenza stampa 
hanno esposto e lllu-strato le 
loro o-s-servazioni critiche al 
disegno di legge. « Innanzitut¬ 
to — ha detto Franco Basa¬ 
glia — respingiamo l’articolo 
2 là dove si dice: "il tratta¬ 
mento sanitario obbligatorio 
può essere disposto solo .se 
esistano pravi alterazioni psi¬ 


chiche e condizioni, circo.stan 
ze elle lo eiustifichmn per 1’ 
impos'.ib.lii.a (il adottare idn- 
iiee irnhiire .-.ini'.irie di altra 
natura”. \i.-,to che quella de¬ 
finizione (h "gravi alterazioni 
IX'icJiiche” r.propone l.i vec¬ 
chia fallimentare i la-k-.!! ea- 
z;one del mal.ìto di menle 
della ixsiehiatria ela.ssica. Il 
problema — ha aggiunto — 
è spa-.tare l obietlivo dal com¬ 
portamento du-klurbato di un 
certo .soggetto che esprime 
in nifKlo dev.ato preci.si bi 
.sogni alla ri-spa-iia che il .ser¬ 
vizio .«a e può fornirgli Quin¬ 
di propoli Mino che si tolga 
quell e-spre.'.sione e a proposi¬ 
to di misure .s.in;tar;e .si ag- 
c.unga la fra.se "che rispon¬ 
dono ai b;.^ognI di cura della 
persona .so: ferente” Ci sono 
poi altri due articoli, il 3 e il 
7 che appaiono per molti versi 
(jericolasi. Que.su infatti ,sta- 

b. li-scono. anche .se in modo 
contraddittorio, la costituzio¬ 
ne aH inierno degli ospedali 

c. vih di veri e propri reparti 
pMchiatnci. Anche se la leg¬ 
ge li dcf.ni.sce servizi essi si 
avvarranno del personale me¬ 
dico specialistico con tràtta- 
mento uniformato a quello de¬ 
gli altri medie; ospedalieri. In 
poche parole questo significa 
che mentre da una parte il 
disegno di legge delta la fi¬ 
ne dei manicomi, dall’altra 
crea «piccoli manicomi» den¬ 
tro 1 già Inefficienti aspcdali 
civili, trasportando di peso, 
con n potere del primario, la 
vecchia Istituzione manico¬ 


miale. E questo — hanno det¬ 
to gli esponenti di Psichiatria 
dfincrraiica — rinneiza la vo 
lolita polli:ca espro.s,s.i prece 
dentemenle ih decentrare 1' 
assistenza psichiatrica, per 
jviter ani he prevenire. 

Una ulteriore cr.lica di P.si- 
ch.atna demixratica riguarda 
il mancato raccordo fra il di 
.segno di legge e 1.» rcal.zza 
zione di un si-stema sanitario 
decer.'..Io nel territorio, co 
me pre.i.-.;o dalla riforma .sa¬ 
li tana. « E’ evidente — La 
detto il compagno Boranga — 
(he una fa.se tran=iior.a deve 
rs.sere previ.sta. perché anco- 
r.» lunghi sono ; temp: per una 
piena realizzazione (io! S-:r 
VIZIO sanitario nazionale, ma 
è altrettanto necc.-k.s.irio che 
già da era si pongano le ba 
■SI e s. anticipino i servìzi 
di iMse ». P.sichiatria demo 
natica — erano pre.senti an¬ 
che rappre.sentanti della So¬ 
cietà italiana di p.s;rhiatria 
(Sip) e deirA.s.soriaz;one me 
die: o.spedali psichiatrici (A- 
niopi* — ha csp().sto que.sle 
o.sservazioni critiche. ieri 
mattina, ai gruppi parlamen¬ 
tar; della Camera. In panico 
lare i deputati comuni.stì sì 
.•-ono impegnai; a fare il po.s 
sibile perché il testo venga 
modificato sulla ha.'e dei .sug 
gerimcnti degli p.sich!atn de 
mocralici. A questo propasi- 
to in .serata e fino a lardi 
s: sono svolti incontri fra Pel- 
P.si-Dc, presente il ministro 
Anseimi. 

f. ra. 


HOM.A — LiUtra .sera, nel 
cor.^o d; un diliaitito .-.u « gior¬ 
nali e jiolitira », è stato chic- 
.-.lo a Piero Ottone come .si 
.sarebbe comportato, .se fo.-kSe 
amoia alla dilezione de! Cor- 
ìicrc. di ironie al «caso Mo¬ 
ro». Avrel)l)(' accettato un e- 
M'iituale «black-out»? Oppu¬ 
re avreb))e informato in to¬ 
tale liliertà? 

Il di.scor.-o. e.stremamente 
attuale, ha p;'c.-,o occa.sione 
dalla i)ul)bli-"azi()iu' del libro 
di P.ero Ottone « Intervi.sta 
■sul giornali.-,mo italiano» cu¬ 
laio da Paolo Murialdi. Era¬ 
no pri'.scnti al ddiattito, o.spi- 
tato nella .sala della Federa¬ 
zione nazionale della .st.impa, 
alcuni (iinUtori di quotiiliam: 
Eugenio Scalfari (h'’.!;» Repuh- 
blica. i! no.stio d rcUore Al¬ 
fredo Uc'clilin. Gianni Letta 
del Tcì'ipo. oltre ai citati Ot¬ 
tone e Munaldi. moderatore 
Alberto Honchey. ed un folto 
ed attento pubblico die alla 
fine ha rivolto numerose do¬ 
mande. 

Ronchey e Murialdi. appun¬ 
to. lianno avviato la nfic.s- 
sione .sulla obiettività gioriui- 
lisiira. .sulla correttezza dell’ 
informazione. E’ un .sofisma? 
L’esperienza di Ottone al Cor¬ 
riere nel periodo 1972 77. per 
tutto ciò che di nuovo c di 
[lositivo ha .segnato nel gior¬ 
nalismo italiano, può insegna¬ 
re qualcosa in proposito. Ma 
è ancora accettabile, alla lu¬ 
ce dei problemi .sollevati, an¬ 
che per rinformazione, dal 
« caso Moro ». la idea gior¬ 
nalistica (li Ottone .secondo 
cui bi.sogna sempre separare 
i fatti dalla politica, dal com¬ 
mento? 

La pratica quotidiana, in 
effetti, dimostra che questa 
.separazione in a.ssoluto non 
esi.ste: il modo .ste.s.so di ti¬ 
tolare -sui latti, ci; .scegliere 
I latti, è già una sce’ta po¬ 
litica; ed ambe il voler se- 
liarare la diagnosi dalle con- 
si-guenze — ha subito os.ser- 
vuto Reiclilin — è c.ssa .stc.ssa 
una .scelta politica che tende 
a con.solidare la divisione tra 
dirigenti c diretti, mentre è 
esigenza irrinunciabile delle 
cla.ssi subaUcrne mantenere 
■salda la conoscenza e l’azio¬ 
ne. 

Tuttavia non bi.sogna la¬ 
sciarsi troppo incantare dal 
«di.scor.so lilierale » di Otto¬ 
ne: secondo Rcichlin tutta 1’ 
esperienza del Corriere negli 
anni in cui il paese lia vis¬ 
suto grandi imitainenti poli¬ 
tici e sociali (referendum .sul 
divorz.io, elezioni (iei giugno 
’7r) e ’7C. crisi economica) in¬ 
dica un prcci.so di.scgno poli¬ 
tico; registrare, anzi procla¬ 
mare, la crisi (iella cla.s,se 
dirigenle italiana, aprire il 
giornaie ai fermenti critici e 
alla disiocazione dei cefi in- 
tcllettuah e intermedi ma nel 
modo più eclettico per impe¬ 
dire il forma.rsi di un nuovo 
blocco politico e .sociale ver- 
-SQ CUI spinge il mov.mento 
oiicraio e per dare alla cri.si 
.sto.-v.a uno shtK'co f.ivorcvnle 
alle forze di borghesia più 
ìlliiimnata. 

Anche per .Scalfari dietro 1’ 
apparente distacco tra jirofes- 
sione giornalistica e impegno 
politico proclamato da O'tone 
(‘Si.ste. volente o no. una ten¬ 
denza politica, anche ,-,e di 
tale tendenza il direttore del¬ 
la Repuhh'teo ha d.ito una 
inicrpretaz.ione « aristocrati- 
ra ». un giornalismo inte.so co¬ 
me contropotere .sia delle i.-jti- 
tuzioni ma anehe delle gran¬ 
di correnti di pubblico. In¬ 
vece il niassiirio di obiettività 
giornali.st.ca risicderehlie nel 
pre.scntare. da parte di un 
giorna’e. il pronrio biglietto 
da visita, nel dire lea'mente 
chi è. in modo da ron.=entire 
al lettore di « tarare )> quello 
(he legge. 

Ottone ha re.sjilnto que.st.a 
concezione della obiettività, 
la rm e-,.=pn7a — ha delio — 
è ron.^i.-ktita. nella .s’aa opera 
di direzione al Corriere, «nel 

fare il mio mestiere, quali 
che siano le con.segiienze an 
zi a loro disnetto. dicendo le 
eo.se come .‘•tanno non per 
r.ncorrere ob.ettivi politici 
ma per aderire a la realta 
nella .‘•uà mutevolezza cleter 
minata dallo .‘-contro tra le 
forze soenali c politiche». Può 
essere che qiie.sto modo d: 
Lare un g.orna'e pO''=a rivol¬ 
gersi in un aiu’o alla Ixir- 
ghe.sM. alla con.serva zinne, 
anche .:e i fa-fi .cucce.Skivi 
— ha OS. erva'o — .eono an¬ 
dati d.ve.r-.amente < on l'in- 
gre—o dei pci nella magg.o- 
ranza di governo. 

ff ra.=o Moro v Ottone ha 
n-po.'to file applieiiereh:>e an¬ 
cora : .suoi principi: dire le 
co.se come .stanno, ma in mo¬ 
do rigoro.so. .se.entifico. Non 
si può affermare, ad c.‘em- 
pio. che le iettere di Moro 
tra.‘:m'‘s.‘;e dalle Br smno « e- 
.'torte ». perché — h.a detto 
Ottone -- non lo .«app.am.o. 
jixs'iam.o '^oo avanzare dei 
diibh'. delie ipo’.e.';. E’ cer¬ 
ta pero una co'a — ha pre- 
ei.sato Reichlin: che li mes 
‘aggio politico contenuto in 
quelle lettere é delle Br. 

L’opinione pubblica è indif- 
fe.-ente di fronte aT’altacco 
terroristico? Forse si. forse 
no: e una partita aperta, il 
cui e.sito dipende molto — 
ha detto Ottone — dalla ca¬ 
pacità del PCI che è in prima 
fila in que.sto .scon'ro dec;.=i- 
vo per le sorti della demo 
craz.a. E poiché il terrori¬ 
smo punta .suHeffef.o p.-ìico- 
logico, 1 giornali non p^)ss> 
no diventare ca.s.sa di ri.sc> 
nanza delle Br. ma neppure 
pas.sono accettare il « silen 
zio totale » che sarebbe im¬ 
passibile. 

CO. t. 


IRIGARAY 

Questo sesso che non ò un 
sesso. Sulla condizione scs 
suale sociale e culturale del 
le donne. Lire 3.000 
Della stessa autrice Specti 
lum. L'altra donna. (3* ed.) 
Lire 5 000 


sotooo eopiE^ ’ 


Camilla Cederna 

GIOVANNI LEONE 

La carriera dì un presidente. 
Lire 3 500 __ 

IL BAMBINO CON LA 
MACCHINA DA PRESA 

Un'esperienza di animazione 
cinematografica nella «scuola 
delt'obbligo» di Virginio Pe 
vato e Paolo Ouaregna. Par 
lare imparare ricercare appro 
fondire discutere e fare cl 
nenia all'interno della scuola. 
Lire 2 500 


UNA grande INCHIESTAALLA-TV 


PROFONDO SUD 

A vent’anni da «Sud e magia*. 
Viaggio nei luoghi di Ernesto 
De Martino. A cura di C. Bar 
bali, G. Mìngozzi, A. Rossi, 
Lire 2.500 

BONITO OLIVA 

Passo dello strabismo. Sulla 
arti. Arte, letteratura, cinema, 
teatro. Una raccolta di saggi 
di grande acutezza critica che 
attraversano alcuni nodi ceri 
trali della cultura. Lire 6.500 

URBANISTICA 
E AUSTERITÀ 

di Giuseppe Campos Venuti. 
Alcuni fra i principali argo 
menti della battaglia per una 
nuova urbanistica. Una alter 
nativa della pianificazione e 
della gestione urbanìstica dei 
nostro paese. Lire 4,000 

CALVESI 

Avanguardia di massa. Le mag 
glori tendenze dell arte di que 
sto ultimo decennio nelle to 
stimonianze crìtiche, problc 
maliche, spesso anticipatrici 
di uno dei nostri maggiori stu 
diosi. Lire 7.000 

TEATRO E 

CORPO GLORIOSO 

Saggio su Antonin Artaud di 
Umberto Artioli e Francesco 
Bartoli. La prima interpreta 
zione organica fatta in Italia 
del teorizzatore del teatro del 
la crudeltà. Lire 9.000 _ 

MUSICA DELLA 

RIVOLUZIONE 

di Hanns Eisler. A cura e con 
uno studio dì Luca Lombardi. 
Prefazione di Diego Carpìtel 
la. La prima documentaziontì 
esauriente pubblicata in Ita 
lia dell’opera compositiva o 
del lavoro teorico dell'allievo 
tra i prediletti di Schtinberg, 
divenuto poi «il primo com 
positore della classe opera 
la*. Lire 10.000 

BIROLLI 

Scritti di F. Bartoli, P. Fossati, 
G. Baratta. G. Gensi, A. Negri, 
V. Fagone. L’opera di una del 
le figure più rappresentativa 
e controverse nel dibattito 
della cultura italiana dagli an 
ni '30 agli anni '50. Sono pre 
senti alcuni scritti inediti del 
l'artista. 900 ili. in b.n. e 70 
a colori. Lire IG.OOO 

PETRARCA 

e la scoperta della coscienza 
moderna di Ugo Dotti. La vi 
ta. l'arte e la cultura del gran 
de poeta ricostruite al lume 
dell'epistolario latino deH'au 
tore de l Canzoniere. Lire 3.500 

KRISTEVA 

Lq'prujv.y.q Ricerche per una 
semanalisi. Il testo più famo 
so e citato di una studiosa 
di fama internazionale sulla fi 
losofia del linguaggio e sull* 
avanguardia della storia let 
terana contemporanea. Lire 
8 500 


READINGS 

DIRETTI DA SALVATORE VECA 


LEGGI DI NATURA, 
MODALITÀ. IPOTESI 

La logica del ragionamento 
controfattuale di R.B. Angeli, 
L. Aqvist, A. Bressan, A.W, 
Borks, B.F. Chellas. R.M. Chi 
sholm, D. Follesdal, H. Hiz, 
D. Lewis, N. Rescher. W. Set 
lars, R.C. Stalnaker, R.H. Tho 
mason. A cura di Claudio Pizzi. 
Per la prima volta in Italia 
una introduzione sistematica 
alle moderne ricerche sulla 
struttura del ragionamento 
ipotetico nell'impresa scienti 
fica e una rassegna dei rìsul 
tati più avanzati sinora rag 
giunti. Lire 10.000 - 


universale economica 


Conversazioni con Stalin di 
Milovan Gilas. Lire 1 800 / 
Addio alla casa gialla dì Saul 
Bellow. Lire 1.800 


15.000 COPIE 


BETTELHEIM 

Il mondo incantalo. Uso. im 
portanza e significati psicoa 
rtalitìci delle fiabe. Lire 6 (XIO 


22-000 COPIE : 


FOUCAULT 

La volontà di sapere. L. 3 600 
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Nessun volantino dopo la teiefonoto q Torino Nuovc scopcrtc, al tri arresti suiia scia del gr uppo eversivo preso a Napoli 

Le br tacciono: 
si deciderà a parlare 
il terrorista preso? 

Oggi verrà interrogato dal magistrato - Intanto si cerca fra i 
suoi vecchi amici — Alcune perquisizioni e molte ipotesi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — t Stiamo se- 
Kuendo diverse piste. Po¬ 
trebbero portare a dei ri¬ 
sultati importanti o risol¬ 
versi in nulla. Vedremo ». 

I funzionari della Digos 
che conducono le ricerche 
dei due terroristi che mar¬ 
tedì scorso, in.sieme a Cri¬ 
stoforo Plancone, hanno 
ucciso a colpi di pistola la 
guardia carceraria Lorenzo 
Cutugno. non paiono ecces¬ 
sivamente ottimisti. Gli in¬ 
quirenti stanno interrogan¬ 
do gli amici del ^ brigati¬ 
sta » ferito e ieri hanno 
perquisito alcuni alloggi di 
operai della sezione pre.sse 
della Mirafiori. dove Pian- 
cone aveva lavorato fino 
al '76. t Ma sono ricerche 
difficili Avvertono in 
questura —. Dei movimenti 
di Piancone negli ultimi 
due anni non si sa nulla. 
E in due anni si po.ssono 
cambiare completamente 
abitudini e amicizie ». 

Oggi pomeriggio il sosti¬ 
tuto procuratore Vittorio 
Corsi, che coordina le in¬ 
dagini, si recherà all’ospe¬ 
dale delle Molinette per in¬ 
terrogare il ferito, che ha 
nominato suo legale di fi¬ 
ducia l’avvocato Rogolino. 

II magistrato non sembra 
però fare molto affidamen¬ 
to su questo interrogatorio. 

Dubbi continuano a per¬ 
manere sulla paternità del¬ 
l’attentato. Dopo la telefo¬ 
nata ricevuta dall’Ansa le 
Rrigate Rosse non si sono 
ancora fatte vive con l’an¬ 
nunciato comunicato. * Se 
non arriva il volantino — 
afferma la polizia — non 
po.ssiamo avere la certezza 
che l'attentato sia vera¬ 
mente opera loro ». 

Mancano notizie certe, 
fioriscono le illazioni e le 
Indiscrezioni. Le riportia¬ 
mo per puro dovere di cro¬ 
naca. Si è affermato che 
11 nome di Cristoforo Plan¬ 
cone sarebbe incluso in uno 
speciale elenco di trecento 
persone ricercate dalla que¬ 
stura di Roma per il rapi¬ 
mento dell’onorevole Moro. 
Cioè in netto contrasto con 
11 fatto che ancora diverse 
ore dopo il ricovero del 
«brigatista» alle Molinet¬ 
te la polizia ne ignorava 
11 vero nome e lo aveva con¬ 
fuso con un quasi omoni¬ 
mo pregiudicato pugliese, 
fl.a qual cosa aveva in un 
primo tempo fatto suppor¬ 
re che l’attentato fo.sse ope¬ 
ra di delinouenti comuni e 
non politici). 

Grazie alle testimonianzo 
di alcune persone che si 
trovavano al pronto soccor¬ 
so quando arrivò la mac¬ 
china dei terroristi, è stato 
possibile disegnare l'iden¬ 
tikit dei due complici del 
Piancone. Le passate espe¬ 
rienze hanno già dimostra¬ 
to lo .scarso valore che que¬ 
sti tipi di ricojioscimenti 
hanno. Del resto è cosa no¬ 
ta che i brigatisti, agendo 
a volto .scoperto, sono so¬ 
liti camuffarsi con barbe e 
baffi finti o altro (e sulla 
124 abbandonata davanti 
aU’ospcdale è stata ritro¬ 
vata appunto una parrucca 
castana). 

E’ quindi molto diffìcile 
risalire, attraverso gli iden¬ 
tikit. agli attentatori. Ora 
qualcuno afferma persino 
che la donna non .sarebbe 
una donna ma il super-ri¬ 
cercato Rocco Micaletto 
travestito da donna. Anco¬ 
ra una volta quindi, ritor¬ 
nano quei cinque o sei no¬ 
mi di terroristi noti (Gal- 
linari. .-\iunni. ccc.) e li .si 
Immagina perennemente a 
capo di questo o quel com¬ 
mando omicida. E per quan¬ 
to riguarda le indagini non 
c’è altro. 

Cristoforo Piancone. ab¬ 
biamo detto, risponderà 
(forse) oggi alle domande 
del magistrato. Inquirenti 
e giornalisti stanno cer¬ 
cando di rico.struire il pa.s- 
sato del terrorista. Ma no¬ 
nostante tutti gli sforzi 
compiuti di lui non si sa 
molto di più di quanto già 


j scritto noi giorni scorsi. 
I Piancone non era nolo 
I alla polizia, non era sospet- 
1 tato di simpatie brigatiste. 
non aveva precedenti pe¬ 
nali neanche per cose di 
poco conto tipo affi.ssione 
abusiva di manifesti o par¬ 
tecipazione a corteo non 
autorizzato. 

Piancone era semplice¬ 
mente un operaio della 
F’iat che qualche tempo 
prima si era preso un di¬ 
ploma di perito industriale 
e che. licenziato (o fattosi 
licenziare) dalla Fiat, era 
sparito dalla circolazione o. 
almeno, aveva sme.sso di 
frequentare parenti e ami¬ 
ci. .Ad alcuni aveva detto 
che sarebbe andato a lavo¬ 
rare in Canada, ad altri 
che si sarebbe recato in Ci¬ 
le a combattere contro la 
dittatura. Secondo la po¬ 


lizia è rimasto a Torino o. 
al massimo, si è trasferito 
in qualche gro.ssa città vi¬ 
cina. E’ quindi una perso¬ 
na qualsiasi che vive da 
qualche parte in una città 
di oltre un milione di abi¬ 
tanti. I suoi ex compagni 
di lavoro hanno di lui solo 
qualche vago ricordo. Ram¬ 
mentano che era molto at¬ 
tivo politicamente, che par¬ 
tecipava agli scioperi e al 
cortei e che anche nel bre¬ 
ve periodo in cui fu tesse¬ 
rato al PCI, esprimeva giu¬ 
dizi molto critici sul par¬ 
tito comunista e sul sinda¬ 
cato. Nulla di più. Gli stes¬ 
si suol genitori, meridio¬ 
nali emigrati dapprima in 
Francia e poi a Torino, si 
rifiutano di dare informa¬ 
zioni sul conto del figlio. 

Giancarlo Perciaccante 


/ysi 


Anche timer e plastico 
nel covo in Calabria 




Affittato vicino alPUniversità di Arcavacata — Tracce degli at¬ 
tentati allMtalsider di Taranto e al cervello elettronico di Cosenza 

Dalla nostra redazione 
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SAN FILI (Cosenza) — La casa affittala dai terroristi come base per le loro imprese 


Depone a Torino l'ex dirigente della Fiat rapito nel 73 

Amerio: «Così fui processato dalle BR 

Presenti in aula, ma stranamente taciturni, Curdo e i brigatisti - Nessun proclama - Il seque¬ 
strato racconta le drammatiche fasi dell’« interrogatorio » cui fu sottoposto per una settimana 


» 


Dal nostro inviato 

TORINO — Tutti presenti 
anche ieri i •» brigatisti * ma 
.sono stati zitti. Ne.ssuna di- 
chiarazionv. Qualcuno gliene 
aveva attribuita una. die sa¬ 
rebbe stata consegnata alla 
corte inercoledi mattina, ma 
il presidente Guido Barbaro, 
in apertura di udienza, ha 
smentito. < Se ci fosse stata 
— ha detto — sarebbe stata 


allegata agli atti, come vuole 
la legge ». Silenziosi gli impu¬ 
tati detenuti, la corte ha co¬ 
minciato a interrogare testi¬ 
moni e parti Ic.se; dieci in 
tutto e, fra questi. Ettore A- 
mcrio. l’ex dirigente della 
Fiat die venne sequestrato 
dalle BR il 10 dicembre 1973. 
La sua prigionia durò otto 
giorni. Il .suo .scriuestro se¬ 
guiva quelli di Macchiarini e 
i di Labate. 


A giudizio 
a Padova 
31 « autonomi » 

PADOVA — Trentuno giova¬ 
ni deirarea doll.-i cosiddetia 
«autonomia» qu.is: tutti pa- 
dov.sni. sono stati rinviati a 
g-.udizio. p3r numerosi reati, 
dal giudice L^truttorc del tri¬ 
bunale di Padova. L’inchlesTa 
era suta avviata il 21 mar¬ 
zo dello scorso anno dal so¬ 
stituto procuratore della re¬ 
pubblica. doti. Pietro Caloge¬ 
ro. in seguito ad una sene 
di attentati e violenze; lanci 
di Ixittiglic incendiarie, assal¬ 
to alle mense universitarie, 
scontri con le forze deli'ordi- 
nc. 

Cinque dei 31 rinviati a 
giudizio — William G.asp.iri- 
ni di 21 anni di Mira (Ve¬ 
nèzia). Roberto Ma.gagnino di 
29, Antonio Parole di 23. Pao¬ 
lo Bonomi di 24 e Vincenzo 
Lovo di 25. tutti di Padova 
— sono stati accasati di a.s- 
•ociazione per delinquere. 


Ucciso dalla droga 
sedicenne a Milano 

MILANO — Era alla sua prima «bucata» e la dose di 
croma gli è stata fatale. Poco più che sedicenne, Gio¬ 
vanni Catalano è morto l’altra notte nella stanzetta di 
uno squallido albergo miìane.se, dove la sera prima era 
arrivato insieme a un amico. E’ spirato, senza che l’al¬ 
tro, Roljerto Fruscio di 20 anni, si accorgesse di nulla. 
Quando si è svegliato la mattina, Roberto Fruscio, ha 
visto il ragazzo immobile. 

A Milano Giovanni Catalano era arrivato sei anni fa, 
da Canosa di Puglia, insieme alla numerosa famiglia, 
che vive con un banco di frutta e verdura ambulante. 
Nel palazzone popolare di piazza Prealpi, nella prima 
cintura della periferia milanese, prevalentemente abi¬ 
tato da immigrati. Giovanni era poco conosciuto. A 12 
anni aveva smesso di studiare (« ncti voleva più andarci 
a .scuola» dice il padre), ma i vicini affermano che 
doveva aiutare la famiglia lavorando. A 15 anni il primo 
appuntamento con la giustiziai un tentativo di furto 
d’auto, poi era tornato a lavorare col padre al banco. 

Da qualche mese, dicono, se ne era andato da casa 
per vivere con una sorella sposata, ma ogni mattina, 
all'alba era puntuale ai mercati generali. Nessuno .so¬ 
spettava che avesse imboccalo l'angosciante « via della 
droga ». « Purtroppo non c’è solo lui in questo palazzo 
— mormora un’anziana donna, che, insieme a tante altre 
madri commenta l’accaduto sotto la casa dei Catalano — 
anche mio nipote quc.sta notte è stato malissimo, anche 
lui si droga; purtroppo, questa è una zona dove gli 
spacciatori hanno trovato tanti poveri ragazzi da ro¬ 
vinare ». 


suo modo, tiuel sequestro 
segnò un salto di qualità nel¬ 
le azioni delle BR. Era la 
prima volta, infatti, che una 
persona rapita non romva ri¬ 
lasciata nel giro di poche 
ore, Amerio venne tenuto 
priginiero in un box di via 
CastelgambtTto. una strada 
periferica di Torino, dalle 
parti di Slupinigi. Venne in¬ 
terrogato e < processato ». Le 
domande gli erano rivolte da 
un * parlatore » (cosi Io defi¬ 
nisce Amerio) sui quaran- 
t’anni. 

Il sequestro avvenne di 
mattina; afferrato alle .spalle, 
imbavagliato. incatenato, 
venne trasportato in una 
« camera chiusa, .senza fine¬ 
stre ». Due persone in tuta 
blu e con un cappuccio nero 

10 mi.sero contro una parete 
e .scattarono le prime foto 
con una « Polaroid ». Poi gli 
dettero pane e salame. L’in¬ 
terrogatorio cominciò il gior¬ 
no dopo. Si sviluppò per una 
decina di « udienze ». die du¬ 
rarono un’ora circa ciascuna. 
Infine venne rilasciato. Le 
persone che entrarono in 
contatto con lui furono due; 

11 « parlatore » è un « inser¬ 
viente ». Que.st’ultimo. più 
giovane dell’altro, aveva un 
forte accento emiliano. La 
stanza era isolata acustica- 
mente cd era fredda. .-Xmerìo 
se ne lamentò e i « brigati- 
-sti » gli portarono un sacco a 
pelo, pantofofie e maglioni. A 
suo dire. Amerio venne trat¬ 
talo bene, addirittura < con 
deferenza ». 

Il « parlatore ». prima di i- 
niziarc l’inlerrogatorio. gli 
di.sse; «Guardi, non è nostra 
intenzione convincerlo alle 
nostre idee, nè lei si illuda di 


convincerci alle sue ». 1 

« brigatisti » — dice Amerio 
— volevano sapere di una 
organizzazione spionistica 
della Fiat. A loro dire i 
« brigatisti * alla Fiat erano 
eoo. perchè .seicento erano 
stati i licenziati neH’ullimo 
periodo. Secondo il « parlato¬ 
re» tutti i licenziali sarebbe¬ 
ro .stati delle BR. Il numero, 
naturalmente, era esagerato. 
Per fargli passare il tempo, i 
« brigatisti » dettero ad Ame¬ 
rio alcuni libri; « Il manife¬ 
sto » di Marx-Engels. opere 
di Longo e di Seccida. 

Nel libro di Longo (i Un 
popolo alla macchia ») c’e:a 
apposto un timbro con im- 
prc.sso un nome; Ernesto 
Negri, Ferrara. Questo parti¬ 
colare. per paura, venne ta¬ 
ciuto in un primo tempo da 
-Amerio ai magistrati; «Non 
volevo pensassero che dicevo 
proprio tutto, riferendo an¬ 
che su particolari di minore 
importanza ». Il « parlatore », 
a giudizio di Amerio, era 
persona colta, presumibil¬ 
mente laureato in lettere e 
filosofia. Messo a confronto 
dagli inquirenti con sei per¬ 
sone o, per meglio dire, con 
.sei voci (.Amerio sentiva ma 
non vedeva) l’ex dirigente 
della F'iat. ora in pensione, 
cretlettc di riconoscere la vo¬ 
ce numero quattro, che cor¬ 
rispondeva a quella di Rena¬ 
to Curcio. « lo però — iia 
detto ieri — il nome di Cur¬ 
cio non l'ho mai fatto. .Anche 
allora, peraltro. non fui 
proprio sicuro che quella vo¬ 
ce f05.se identica a quella del 
"parlatore”. Del rc.sto. non 
vidi in faccia nessuno ». Ri¬ 
conobbe però la cella di sia 
Castclgombcrto. La sua te¬ 


stimonianza non reca elemen¬ 
ti nuovi. Nessuno, del resto, 
gli rivolge domande. 

Un legale di ufficio fonia di 
dire qualcosa (« .Si clùeda a- 
gli imputati se hanno qualco- 
-sa da dire»), ma Buonavita 
.scatta come una molla; «Tu 
stai zitto ». Si ripete, insom¬ 
ma. il consueto rituale. Gli 
imputati-detenuti non voglio¬ 
no e.sserc difesi. Per ostenta¬ 
re il loro distacco avevano 
scelto, come si .sa, la tattica 
degli « osservatori ». Nelle ul¬ 
time due udienze, cliissà per¬ 
chè. vi hanno rinuncialo. 
Tutti pensavano che questa 
« novità » prelude.sse alla let¬ 
tura di un nuovo comunicato. 
Siccome questo non è avve¬ 
nuto. c’è chi ixen.sa ora che i 
« brigati.sti ». abbiano voUito 
far intendere con (gic.sto loro 
1 comiwrtamcnto clic non ri- 
i vendicano l’a.ssassinio della 
guardia Lorenzo Cotugno. die 
prc.stava servizio alle « Nuo¬ 
ve ». .Altri dicono die alle 
« Nuow » in quc.sti giorni c'è 
molta tensione e sarebbe per 
que.sto die i « brigati.sti ». 
j custoditi in questa prigione, 
j preferirebbero uscirne per 
venire in aula. Sia come sia. 
I certo è che i < brigatisti » 
j non hanno mai interloquito, 
ì se .si fa eccezione della battu- 
I ta di Buonavita. 
i .Anche ieri hanno parlottato 
a lungo fra loro. Iianno preso 
, appunti, hanno letto i giorna 
li. ma sono rimasti tranquilli. 
II dibattimento è filato liscio 
ed è terminato a mezzogior¬ 
no. Oggi ci .sarà ancora u 
dienza ~ la ventesima — poi 
il processo sarà aggiornato a 
lunedi. 

Ibio Paolucci 


Filippo Melodia assassinato da killer mafiosi a Modena 

Ucciso il boss che rapì Franca Viola 


Salgono a 12 gli arresti 


Altri otto per i sequestri 
finiti in galera a Roma 


ROMA — Raffica di arresti 
l'altra notte a Roma, nelfam- 
bito delle indagini sui rapi¬ 
menti di M;che;a Marconi e 
di Angelo Appolloni. Liberati 
gli ostaggi, polizia e cara¬ 
binieri stanno ora tentando di 
rendere del tutto inoffensiva 
la banda che avrebbe orga¬ 
nizzato 1 due sequestri. Il nu¬ 
mero degli arrestati ora è 
.salito a dcdici; ai quattro uo¬ 
mini catturati nei giorni scor- 
,51 (eh «esattori» dei riscat¬ 
to Marconi, il « carceriere » 
della ragazza di Grottafer¬ 
rata e Renato Va’_sania. in¬ 
dicato come uno de; « capi » 
e sospettato di aver condot¬ 
to le trattative con le due 
famiglie) se ne sono aggiun¬ 
ti a’.tn otto, Sull identità dei 
personaggi, finiti in c-irce- 
re. polizia e carabin.eri stan¬ 
no mantenendo il massimo 
n.serbo ma, secondo indiscre¬ 
zioni. si tratterebbe di per¬ 
sonaggi di secondo p-.ano del¬ 
la banda, più che altro ese¬ 
cutori materiali dei sequestri 
e « carcerieri ». Tutti, comun¬ 
que, graviterebbero in quel 
.«ottobosco della malavita ro¬ 
mana. in particolare della zo¬ 
na di Torre Angela, che vi¬ 
ve di rapine e di furti. 

Come è noto, il giudice Im- 
posimato aveva spiccato 
quattordici mandati di cattu¬ 
ra. quindi altri due uomini 
sono tuttora ricercati. Uno di 


essi è proprio quel Carlo Cel- 
Iini che nella notte tra mar¬ 
tedì e mercoIedL insieme a 
due complici, è riuscito a fug¬ 
gire per 1 campi della Bor- 
ghesiana dopo che una pat¬ 
tuglia della polizia lo aveva 
sorpreso a trasportare in una 
« pngione » più sicura il co- 
-strutiore Appolloni. 

Ma se le indagini, .sul pia¬ 
no puramente « tecnico ». 
stanno procedendo a ritmo 
spedito, restano molti inter¬ 
rogativi da sciogliere sulle 
reali possibilità della banda 
e .sugli agganci di cui essa 
poteva godere. Per ades.so 
tutto lascia credere che que- 
.sta « anonima .sequestri » sia 
nata dall’incontro tra vecchi 
personaggi della malavita, 
già implicati in altri rap;- 
menti. e nuove leve della de¬ 
linquenza. Figura chiave di 
questa realtà sarebbe pro¬ 
prio Renaio Valsania, arre¬ 
stato alla mezzanotte di mar¬ 
tedì «due ore e mezza dopo 
che venisse liberato Angelo 
Appolloni). nella sua casa di 
via Santa Angela Menci. Fi¬ 
no a pochi anni fa VaLsania 
è stato amico di Alberi Ber- 
gamelli e di Maffeo Bellici- 
nl. ultimamente, anzi, era 
andato ad abitare nella ca- 
.sa del boss ilalo-marsiglie- 
se e ne aveva rilevato il 
bar nella .stessa via Santa 
Angela Mcrlci. 


Dalla nostra redazione I 

MODENA — Filippo Melodia, ■ 
protagonista della clamorosa i 
vicenda giudiziaria seguila al 
rapimento di Franca Viola, 
la ragazza siciliana che. pri¬ 
mo caso nella stona sicilia¬ 
na rifiutò di sposare il suo 
violentatore è stato freddato 
da due colpi di « lupara » spa¬ 
ratigli da uno sconosciuto, da¬ 
vanti ad un ristorante della 
periferia di Modena. E’ as've- 
nulo mercoledì poco dopo le 
20. Filippo Melodia, che ave¬ 
va 38 anni e da qualche tem- 
! po era in soggiorno obbligalo 
a Modena, è stato attirato in 
una imboscala. Mercoledì al¬ 
le ore 20.30 giunge al bar piz- 
! zcria « Biffi ». a 56 chilome- 
! tri da Modena, la telefonata 
di un sedicente marcscialio d; 
pubblica sicurezza che chiede 
di parlare col preg.udicato. 
La telefonata è rice^oita dal- 
, la proprietaria del locale. 

* Laura Malagoli di 56 anni, 
avverte il Melodia che era in 
casa, con la moglie. Flavia 
Gallati, di 23 anni. 

Il Melodia parla solo un 
paio di .secondi con il sedi¬ 
cente maresciallo poi abbas¬ 
sa il ricevitore e esce dal 
locale: Appena varcato l'u¬ 
scio. viene raggiunto da un 
primo colpo di fucile spara¬ 
to da dietro l'angolo più vi¬ 
cino. del bar e si accascia al 
suolo. L’assassino gli spara 
ancora una volta, freddando¬ 
lo. quando è già a terra. 

Le fucilate mortali sparate 
con la classica tecnica ma- 
fiosa hanno riaperto una pa¬ 
gina mai dimenticata della 
cronaca, del costume sicilia¬ 
no. Il mafioso assassinato 
sulla soglia della pizzerìa mo¬ 
denese 13 anni fa rapi la 
diciottenne Franca Viola, la 
giovane di Alcamo che con¬ 


quistò le prime pagine dei 
giornali per aver rifiutato poi 
il « matrimonio riparatore », 
nonostante le atroci intimida¬ 
zioni del clan che proteggeva 
Melodia il quale fini in ga¬ 
lera proprio per aver rapito 
Franca Viola. 

Melodia più tardi diventò 
il nuovo « capomafia » delia 
Sicilia Occidentale, succedu¬ 
to alla generazKxte di Rimi 
e di Zizzo: un a picciotto va¬ 
lente ». quindi, era per la 
mafia siciliana. In questo qua¬ 
dro — stianto alla versione 
che sempre diedero i cara¬ 
binieri — era stato accusato 
d’aver ordito dalla cella del 
carcere di San Giuliano di 
Trapani, dove era stato rin¬ 
chiuso per gli 11 anni da 
.scontare, due tra i più co¬ 
spicui sequestri di persona 
avvenuti in Sicilia, quello del 
professor Nicola Campisi i2 
luslio 197.5* e quello, senza 
ritorno. deH’c.sattore miliar¬ 
dario Luigi Corico. Uscito dal 
carcere, si era sposato pro¬ 
prio l’aUr’anno con una ra¬ 
gazza palermitana, conosciu¬ 
ta per lettera durante la de¬ 
tenzione, Flavia Galaii, Sem¬ 
brava sparito dalla scena. 

Ad accasarlo di e-sser dietro 
un po’ a tutte le vicende ma- 
fiose della zona di Alcamo 
fu il colonnello Giuseppe Rus¬ 
so. l’ufficiale dei carabinieri 
ucciso in attentato mafioso 
insieme ad un amico il 20 
agosto ai margini del bosco 
della Ficuzza, vicino Palermo. 
In un suo rapporto, rimasto 
senza esito giudiziario, aveva 
scritto che dentro II carcere. 
Melodia godeva del rispetto 
tipico dei grandi boss della 
mafia: tra I particolari più 
ghiotti, raccontava di un anel¬ 
lo preziosissimo che portava 
al dito, e che 1 più fedeli dei 
detenuti gli baciavano in se¬ 
gno d’onore. Russo ordinò 


I i 


anche due perquisizioni nella 
cella: una per cercare una 
speciale penna die sareblie 
servita a Melodia per scri¬ 
vere ai familiari del profes- 
.sor Campisi le lettere di 
estorsione, e un'altra addirit¬ 
tura nella convinzione di tro 
var sepolto sotto redificio del 
carcere ;1 corpo di Corico, 
che 1 familiari — i polenti.s- 
simi esattori Salvo — avreb¬ 
bero pagato a peso d’oro per 
ri.solvere delicate questioni di 
successione. 

Ma nella cella di Melodia 
non venne trovato nulla e il 
boss, scontata la pena per il 
sequestro d: Franca Viola, 
tornò a casa pre.ssochè indi¬ 
sturbato. I carabinieri ripie¬ 
garono a questo punto su 
una richiesta di confino, che 
vome trasformata poi dalla 
magistratura in quella di un 
divieto d: soggiorno neU’Italia 
mer.dionale. Da qui il trasfe¬ 
rimento deU’uomo in Emilia: 
a Modena Meìodia. quasi a 
voler smentire eh; gli aveva 
attribuito una grande poten¬ 
za mafiosa, aveva cercato e 
trovato «1 impiego modesto, 
presso un meccanico. 

Franca Viola, che oggi ha 
31 anni, vive a Monreale, spo- 
.sa d’un impiegato di banca. 
Per anni la sua figura con¬ 
trapposta a quella di Melo¬ 
dia contrassegnò il simbolo 
della Sicilia che cambia, tra¬ 
volgendo vecchi e radicati 
tabù. Raggiunta per telefono 
non ha voluto dir nulla a 
commento della morte del suo 
ex sequestratore; «E’ una pa¬ 
gina antica — ha soltanto di¬ 
chiarato — sono passati tanti 
anni ». Resta il fatto che solo 
lei ero riuscita col suo co¬ 
raggio a far mettere in galera 
un mafioso che avrebbe do¬ 
vuto .starci anche per altre 
ragioni. 

V. va. 


I NAPOLI — Va avanti l’m- 
I chiesta partita dal covo di 
i Licola dove sono stati arre¬ 
stati otto giorni fa Maria 
Fiora Plrri Ardizzone, Ugo 
Melchionda. Lanlranco Caini- 
niti e Davide Sacco: e le in¬ 
dagini ribadiscono i collega- 
menti di questo gruppo estesi 
a tutt-a l’Italia Mendionalc. 

Ieri ci sono stati due ar¬ 
resti ed un fermo: Maria 
Grazia Campanile è .stata 
fermata a Napoli, mentre 
Giovanni Trezza e Giampaolo 
Leggieri sono stati arrc.stati a 
Cosenza e a Taranto. Infine 
in un paese. San Fili a tre 
chilometri da Rende dov’è 
l’università di Calabria è .sta¬ 
ta scoperta un'altra piccola 
ba.se affittata tempo fa dalla 
Pirrii c’erano due ciclostili, 
macelline da scrivere, una 
calcolatrice, un proiettore, 
rotoli di miccia, detonatori, 
timer, scatole di esplosivi, le 
matrici originali del volanti¬ 
no che rivendica l’attentato 
del 2 fel*)*rain scorso al cen¬ 
tro meccanografico della 
Cassa di Risparmio di Cala¬ 
bria e di Lucania e dell'altro 
che rivendica l’attentato al 
na.stro tra.sportatore dcll'Ital- 
sider di Taranto (avvenuto 4 
mesi fa) e tre mano.srrittl 
sulle modalità per intercetta¬ 
re le trasmissioni radio di 
carabinieri, pubblica sicurez¬ 
za ed esercito. Questi ultimi 
sono stati stilati dal tecnico 
del centro meccanografico 
della Cassa di Risparmio. 
Giovanni Trezza di 29 anni, 
che è stato arrestato. Schede 
perforate del tipo IBM del 
centro dove avvenne l’atten- 
tato. erano state trovate — si 
è .saputo — nell’auto del Ca- 
niiniti e nel covo di Licola. 
L’attentato fu rivendicato a 
Napoli con una telefonata al- 
l’ANSA. Una voce frettolosa¬ 
mente disse che nella ca.ssel- 
ta della posta di un avvocato 
napoletano era .stato deposto 
un comunicato. Ora rorigina- 
le di quel comunicato firma¬ 
to « fuochi di guerriglia », è 
stato trovato nel «covo» di 
San Pili che non doveva e.s- 
sere di secondaria imjxirtan- 
za se è vero che era mota d. 
un continuo via vai dì perso¬ 
ne. 

E spostiamoci a Taranto 
dove è stato arrestato uno 
■Studente diciottenne. Giam¬ 
paolo Leggeri. Nella sua ca.sa 
è stato trovato Torìginale di 
un volantino, non ancora dif¬ 
fuso. in cui si rivendica l’at¬ 
tentato compiuto due notti fa 
alla sede del gruppo dei ca¬ 
rabinieri di Taranto. Il ma¬ 
noscritto portava in testa la 
classica stella a cinque pun¬ 
te. delle BR ma era firmalo 
genericamente da « gruppi 
combattenti ». Nella .sua casa 
sono stati trovati anche ci¬ 
clostili volantini di autono¬ 
mia operaia e fogli editi dal 
collettivo « Controinformazio¬ 
ne » di Napoli, uniti a ritagli 
di giornali tutti dedicati al 
ritrovamento del covo di LI- 
cola. A portare a Giampaolo 
Leggieri è stata sempre l’a- 
gendina trovala a Licola. In 
questa agenda — a quanto se 
ne sa — c’erano numeri di 
telefono e prefissi della tele- 
selezione. senza nessun appa¬ 
rente ordine logico. 

Dopo una paziente rico¬ 
struzione si è .scoperto che u- 
no dei recapiti corrispondeva 
appunto a! diciottenne di Ta¬ 
ranto e cosi è stata decisa la 
perquisizione che ne ha pro¬ 
vocato l'arresto. Anche a Na¬ 
poli le indagini proseguono 
senza .sosta. Sempre ieri è 
stata fermata Maria Grazia 
Campanile, una .studente.ssa 
del 1. anno di filosofia, mo¬ 
glie (si è sposata .solo il 18 
marzo scorso) di Salvatore 
La Rocca, il fotografo che a 
metà gennaio ha fittalo l’ap¬ 
partamento di tre .stanze dì 
Licola che è scomparso. Il 
suo nome era venuto fuori 
già dagli episodi di Vico 
Consiglio, e di S. Tercscìla 
degli Spagnoli (le basi sco¬ 
perte dopo re.splo5ione che 
feri Luigi Campitelli e Stefa¬ 
nia Maurizio) e il suo rec.api- 
to telefonico è .stato trovato 
nella ste.s,sa agenda che con¬ 
teneva il numero di telefono 
del Leggieri. Ma. fatto più 
importante, è intima amica 
di quella Nicolina De Maio 
che ha compiuto ra.ssurda 
rapina all'orefice as.s:eme al 
Melchionda e ad Antonio De 
Sanili — lutti e due prove¬ 
nienti dalle file di « Potere 
operaio » di Potenza — il 
venti marzo scorso. La stu- 
dente.ssa di filosofia aveva 
garantito per lei. per Nicoli¬ 
na De Maio, quando voleva 
f.ìrla assumere come dome¬ 
stica in una famiglia. 

Il fermo della Camp-^nile 

— che continua a coprire la 
latitanza del marito .soste¬ 
nendo che è fuori Napoli 
« per un servizio fotografico » 

— è stato fatto per « associa¬ 
zione sovversiva ». 

Anche per Claudia Brodetti 

— fermata l’altro ieri — si 
vanno definendo meglio 1 col- 
legamenti con li gruppo. A 
quanto è trape’ato. sembra 
che la studentessa avesse 
pre,stato Tanto a Luigi Cami- 
niti la notte dello scopp o a 
Vico Consiglio. Rimasta sen¬ 
za le chiavi « bloccata in quel 
covo, per tornare in possc.sso 
della sua macchina dovette 
farla aprire in un’autofficina, 
cambiare la serratura ecc. 

Ai preziasi documenti di 
Licola si sono aggiunti quindi 
quelli ritrovati ieri a Cosenza 
e a Taranto; è possibile, for¬ 
se. pian piano costruire tutta 
!a piramide della organizza¬ 
zione che per ora sì presenta 
come una congerie confusa 
di « scatenati » allo sbaraglio. 
Per questo le Indagini riman¬ 
gono per il momento a Napo¬ 
li. la città che sembra essere 
stata scelta come «centro» da 
cui diramare tutte le attività 
nel Mezzogiorno. 

Vito Faenza 


La dependence 
dell’ eversione 


Nostro 


servizio 


S.AN FILI (Co.senza) - Gi 
ca.sa affittata da F'iora Puri 
e usata, a quanto pare, come 
una attrezzata base per le 
impre.se d'un manipolo di ter¬ 
roristi è alla periferia del 
piccolo centro di fremila abi¬ 
tanti. dove lo r.ire case di 
contadini e braccianti sccn- 
finano con la campagna di 
San Fili, al numero otto di 
ccotrada Uncino. Undici chi¬ 
lometri da Coson/a. ancora 
meno, appena cinque da Ar¬ 
cavacata di Rende dov'è la 
iKiiversità in cui Fiora Pini 
era bor.-.ista. allrettanli dal- 
Tautosirada del Sole è un po- 
.sto ideale per andare e ve¬ 
nire .senza tanto dar nelToc- 
chio. Quasi nes.suno .sapeva 
ufficialmente che Fiora Pir- 
ri ci abitava, tanto meno 
.sono di.sposti — quei pochi 
ad ammetterlo oggi. Chi la 
conosceva la collocava a ca.sa 
d'iina docente di Fisica dove 
lei o.stentava di abitare, dove 
diceva di cs.sere controllatis- 
sima. dove più volte diverse 
perquisizicni non avevano 
trovato nulla di nulla. 

Ma nella casetta di San 
Fili, dove i carabinieri dicono 
di aver fatto irruzione ieri 
molto prima dclTalba. c’era 
tutto. Un paio di chili d'esplo¬ 
sivo al plastico, tre timer, una 
bella scorta di benzina (chi 
si tiene 80 litri di super in 
casa non lo fa per cautelarsi 
dalTaumenlo dei prezzi), clo¬ 
ruro di pota.ssio (Che dà mag¬ 
giore potenzialità a qualsiasi 
esplosivo», oltre ni soliti ci¬ 
clostili. le macchine da scrì¬ 
vere e le matrici che riven¬ 
dicavano ai 11 Primi fuochi di 
guerriglia » l'attentato al cer¬ 
vello elettronico fatto saltare 


Il due febbraio dopo aver im¬ 
mobilizzato il custode. 

Di contro, un aneriatnento 
sp.irtano nelle tre camere a 
acce.-iioni .scaffalature, dua 
liranriine, un tngonfero -■ 
tutte co.se. da notare —. che 
pare piovengaiio dalle mal- 
.-'Onelte deirun:ver.sità di Ca¬ 
labria. 

•AlTappartamento addossato 
a un'altra casetta dove abi¬ 
ta ii'ia in.so.-.pcttal)iIe lamigli» 
di San Fili, si arriva altra- 
vor.sando cento metri di ma.s- 
■sicciata che si diparte d-.illa 
strada principale che altra- 
ver.-.a il paese e dista appena 
l.')l) metri dalla superstrada 
Co-enza Paola. 

Dice il proprietario, un cer¬ 
to MazzaI « L'ho dato In fitto 
il mc.se di dicomlire dello 
scor.so anno ad una ragazza 
delTuinversità che ho ricono¬ 
sciuto dopo, come Fiora P.r- 
ri, quando ho visto la .sua 
fotografia sui giornali. Ci si.i- 
ino accordati sulla base di 
60 mila lire al me.se. mi ha 
pagato tre mesi anticipati, 
dopo di che non Tho pai 
vista >'. Ma il via vai, in quel¬ 
la casa, dicono l vicini era 
abbastanza frequente. 

1 pochi indumenti trovati 
nel covo di San Fili appar¬ 
tengono alla Pini, dicono gli 
inquirenti affermando in par¬ 
ticolare che la Pirri — che 
come è noto fino a qualche 
tempo fa lavorava presso il 
dipartimento di pianificazio¬ 
ne territoriale dclTiinivorsità 
della Calabria — il 22 marzo 
scor.so indossava, quando fu 
fermata insieme al CaminTll 
nei pressi di Paola c con- 
travvenzionata per guida sen¬ 
za patente, il lodcn verde ri¬ 
trovato ieri a S. Fili. 

Oloferne Carpino 


Dal PM a Grosseto 


Chiesti per Infelìsì 
otto mesi di carcere 


GROSSETO — La ccxidanna 
a otto mesi di reclusione è 
•Stata chiesta dal P.M dottor 
Vincenzo Viviani per il ma- 
gistr-.ito romano Luciano In¬ 
fensi. nel procedimento che 
.si sta svolgendo a suo ca¬ 
rico davanti ai giudici del 
tribunale di Grosseto. Il doti. 
Infelisi è accusato di falsila 
ideologica. La stessa ccndan- 
na è stata chiesta dalTaccii- 
sa per il cancelliere Giusep¬ 
pe Malafarina. accusato di 
concorso nello stesso reato; 
sei mesi è stata i«tvece la 
richiesta relativa al brigadie¬ 
re dei carabinieri Raffaele 
Gambella accusato di falsa 
tcstimonian7.a. 

Il procedimento rhe ha por¬ 
tato .sul banco degli imputati 
il magistrato impegnato in 
questi giorni nella difficile in- 
chic.sla sul sequestro delTon. 
Aldo Moro, trae origine da 


una lunga vicenda svoltasi 
nel periodo in cui il dottor 
Infeli.si svolgeva la sua at¬ 
tività come pretore. Egli è 
accusato, assieme al cancel¬ 
liere. di non c,s.5cre stato pre¬ 
sento ad alcuni interrogatori 
avvenuti il 25 maggio del 1973. 
Tali interrogatori .sarebbero 
stati fatti dal solo Malafn- 
rina. dopo di c he il magistra¬ 
to avrebbe sottoscritto i vcr- 
IfMi. Scnii*re secondo Taccii 
sa, il graduato dei carabinieri 
avrebbe mentilo .sulla presen¬ 
za del magistrato agli inter¬ 
rogatori contestati. 

Dopo la requisitoria del 
PM 'inviani. lia preso la pa¬ 
rola il difensore del doti. In- 
feli^'. avvocato Adolfo Gatti. 
Oggi parleranno i difensori 
degli altri due iniput.ifi e 
noi si rìovreljbe avere la scn 
lenza. 


-Sì 
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o 
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# I fiinvnni, (iuestinne iin/io- 
naie (editoriale di Gerar¬ 
do Cliiaromonte) 

# Le re.spnn.snl)ili(à di ieri e 
i compiti di oggi (conver¬ 
sazione con Ferdinando 
Di Giulio) 

# Qual è In .Stato die dnbbia- 
iTin difendere (di Giuseppe 
Vacca) 

# Le scadenze elettorali di 
maggio e di giitgnn; una 
nuova occasione per la li¬ 
nea delle iiitc.se (di Luca 
Pavolini) 

% Cambia l'intero .si.sfema dei 
rapporti internazionali (di 
Romano Ledda) 

0 Una « ripre.sina > produtti¬ 
va non basta ad allontana¬ 
re la cri.si (di Paolo P'or- 
ccllini) 

# inebirsta di Rinascita • 
Sindacato e disoccupazione 
giovanile in Europa / 2 - 
La Cce è pessimista («li 

, Marco Calamai) 

0 Ero in Urss, mi chiamò 
Longo: Praga era stata in¬ 
vasa (la politica interna¬ 
zionale del Pei dal '30 al 
'68 nclTintervista di Gian 
Carlo Paletta curala da 
Ottavio Cecchi) 

0 Un « tribunale » per amo¬ 
re della Germania (di Lu¬ 
cio Lombardo Radice) 

0 II dibattito sul valore-lavo¬ 
ro in Mar.v - L’anello spez¬ 
zato (di Fernando Via- 
ncllo) 
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PAG. 6 / economìa 


e lavoro 


l’Unità / venerdì T4 eprile 1978 [ 


I sindacati discutono su autonomia, unità, lotte nella nuova fase politica 


ROMA -- Il sindacato à in¬ 
dubbiamente ad un passaggio 
difficile della sua storia, ma 
le polemiche di questi giorni 
rischiano di restare astratte 
o incomprensibili e di dircn 
tare paralizzanti, se non 
si inseriscono i» un quadro di 
riferimento più vasto: la crisi 
organica della società e le do 
mande nuove che Vemergenza 
pone alle forze sociali come 
a quelle politiche. L'ancorag¬ 
gio al concreto, alle scelte 
complesse e a volte dramma¬ 
tiche che si è chiamati a fare, 
può consentire di superare le 
diatribe interne r rafforzare 
i legami unitari. K' rinvilo che 
molti dirigenti sindacali e, 
.soprattutto, (jiielli della CGIL 
(da Scheda a .Marianetti a 
Trentin finr> a Giovannini, 
hanno rivolto ieri alla Ci.sl. 

Come ha risi>osto la Cisl'.^ 
E’ pre.sto per dirlo, bisognerà 
prima ascoltare Macario; co¬ 
munque Marini — pur man¬ 
tenendo alcune chiusure e ca¬ 
rezzando un certo orgoglio di 
organizzazione — è sembrato 
accogliere la proposta di mi¬ 
surarsi sui contenuti. 

1 Abl)i;mio (oiK'(*pito In riu¬ 
nione del direttivo — ha ri¬ 
cordato innanzitutto Scheda — 
come iin'oeeasioiu* |)er con- 
trapimrre al tentativi» dei t(‘r- 
ronsti di paralizzare la vita 
del Paese, un’azione di masNa. 
una lotta che consenta di re- 
spinnere jtli attacclii alla de* 
niofiazia e lisolvere i pro¬ 
blemi pili scottanti che incom¬ 
bono nella società ->. 

A'on che i temi dell'unità e 
dell'autonomia non siano im 
portanti, ma « non mi sento 
di condividere una descrizio¬ 
ne dei rapp<irti unitari e una 
rappresentazione delle difficol 
tà che sottovalutano tpiel che 
abbiamo fatto finora. Proprio 
.seKuendo la lojiica di Cor¬ 
niti, ha spiegato Scheda — 
voglio affermare che quando 
una Fetlerazione come quella 
CGIL, CISC, UIL, che ba for¬ 
ze di estrazione diver.sa. rie¬ 
sce,. nel jtieno della crisi, a 
dar vita a fiolitichc c inizia¬ 
tive sindacali i.spirafe ad una 


Il confronto è entrato 
nel vivo dei problemi 


Gli interventi di Scheda, 
Marianetti, Trentin, 
Giovannini della CGIL, 
Marini della Cisl, 

Mattina per la FLM, 

Vanni della Uil 
Superati i toni di più 
marcata contrapposizione 
Il banco di prova 
è la strategia 
per roccupazione 

Nella foto a fianco: 

Macario e Lama durante 
i lavori del direttivo 



linea di cambiamento e di 
rinnovamento (Iella società, 
^uidandi) o^ni "iorno. pur con 
alti e bassi, milioni di lavo¬ 
ratori, tutto ciò non è frutto 
del caso o di un puro s(K)n- 
taneismo al quale si contrap 
porrel)be una di ezione verli- 
ci.stica. .\o. ciò si verifica per¬ 
ché esiste una volontà unita¬ 
ria e una capacità di espri¬ 
merla che non trova riscontro 
in lìessun altro Paese x-, In- 
somma, l'unità e l'autonomia 
vanno considerale partendo 
dal livello più alto a cui è 
giunto lo .scontro e dalla più 
impegnativa collocazione del 
sindacalo. Non bisogna leg¬ 
gerle. invece, con la nostalgia 
degli anni cinquanta o con 
l'atteggiamento di chi vagheg¬ 
gia una chiusura in se .stessi. 

Polemizzare .sull'autonomìa 
«r come fo.s.se una eategoria 
metafisica astratta — ha detto 
.Marianetti — rischia di diven¬ 
tare paradossale ». Guardiamo 
ai comportamenti reali di tut¬ 
to il sindacato nei confronti 
degli f altri » (governo e par- j 
liti). Dove sta la subordina- 1 


rione? Sulla .soluz'ionc della 1 
crisi politica hanno dato tutti 
lo stesso giudizio positivo, co¬ 
si come sui contenuti del pro¬ 
gramma sono .stati individuati, 
in piena inditiendeuza di giu 
dizio. gli aspetti positivi e 
quelli che non soddisfano. Per 
Marianetli, occorre fare uno 
i sforzo di chiarimento: sfug¬ 
gendo a recriminazioni o ad 
I atteggiamenti manichei, coni- 
‘ piere -i un'analisi e una l icer- i 
j ca dei temi nuovi con cui i 
! definire ed esprimere l’auto- i 
j nomia del sindacato che è { 
] un valore |)ermancnte. ma la | 
! cui pratica va sottoiwsta ai j 
termini reali della situazione 
e non a dati formali e tta- 
ranti.sti. Bisofina (wi definire ! 
i termini e le condizioni entro | 
le quali la ineliminabile pras- j 
si conflittuale del sindacato 
risulti sempre più governata 
e finalizzata, compatibile e 
coerente con i fìrandi valori 
di cui la crèsi impone la di¬ 
fesa e lo prandi trasfonna- 
zioni non più rinviabili >. ‘ 

D'altra parte, l’autonomia i 
« non è nè facile nè scontata, , 


nè acquisita una lolta per 
tutte — ha ribadito Trentin 
— non è una patente, ma una 
qualità che si conquista sul 
campo. La scelta dell'EUR è 
il momento più alto di auto¬ 
nomia che il sindacato ab¬ 
bia espresso nel pieno della 
crisi, il problema c se le no- j 
stre Sìmile sono o no troppo 
fragili per sostenerla •>. 

Facendo riferimento espli¬ 
cito a Camiti, Trentin ha re¬ 
plicato proponendo una rifles¬ 
sione su tre punti: I) va in¬ 
dubbiamente salvaguardato il 
ruolo di tutte le componenti 
del movimento, perchè que¬ 
sto è patrimonio della Fede¬ 
razione unitaria: 2) le diffi¬ 
coltà che comporta in questa 
fase politica una condotta 
veramente autonoma, mette 
il sindacato in una situazione 
inedita. Ci troviamo in una 
.società democratica in movi¬ 
mento non .solo perchè c’è il 
sindacato (faremmo torto al¬ 
trimenti alle forze politiche e 
alla loro funzione). Nel mo¬ 
mento in cui i parliti della 
classe operaia entrano al go¬ 
verno. il movimento sindaca¬ 


le è chiamato a cimentarsi j 
in una prova che non ha j 
eguali e che non è stala su- | 
perata in nessun altro poe- i 
.se; .'{) in que.sto nuovo conte- 
sto, l’autonomia non può es¬ 
sere il rifugio in una sorta 
di gioco delle parli o in mio- 1 
va divisione dei ruoli, ma ri- j 
chiede mi morinicido .siiido- 
cale che .sappia far politica 
]mr re.stando se stesso. Come 
si vede, il compito è arduo, 
ma occorre mi.surar.si a que¬ 
sto livello più alto, non so¬ 
gnare il ritorno su un piano 
più arretrato. Del rc.sto, i 
più grandi momenti di vita 
democratica il sindacato li 
ha vissuti quando ha sapu¬ 
to compiere le sue più ardue, 
difficili, ma profonde scelte 
Il di.scor.so di Marini è stalo 
prevalentemente difensivo. Ila 
esordito negando che Camiti 
abbia voluto fare una confro- 
relazione: intenzione della Ci.sl, 
invece è « aprire una ricerca, 
che non si esaurisce in que¬ 
.sto direttivo, sulle questioni 
deirautonomia e dcirunità. E' 
necessaria una profonda ve¬ 
rifica politica — ha proseguito 


— sulla concezione della so¬ 
cietà. sui rapporti con il qua¬ 
dro jxilitico. sulle finalità del¬ 
le lotte, tra forze diverse qua¬ 
li noi siamo e resteremo ». 

Non sono in gioco, dunque, 
discorsi sul metodo. Ormai è 
chiaro che la discussione si 
sposta su un terreno più vero 
e più profondo. In alcimi, co¬ 
me in Sartori, c’è il timore 
che Lama voglia egemoniz¬ 
zare il sindacato: in altri c’è 
la volontà di salvaguardare 
le caratteristiche .storiche del¬ 
la Cisl (vi ha fatto esplicito 
riferimento .Marini) o la pre¬ 
occupazione che il consolidar¬ 
si dell'unità Ira le grandi for¬ 
ze popolari restringa la dia¬ 
lettica sociale e politico 
(z Nelle repioni a mappioran- 
za di sinistra — ha detto Ma¬ 
rini rinverdendo un armamen¬ 
tario polemico che sembrava 
superato — il rapporto tra 
sindacato e istituzioni è più 
difficile»). Comunque, .sulla 
lotta al terrorismo non ci deb¬ 
bono essere tentennamenti 
« riconosciamo a[X’rtamcnte 
che noi siamo dentro questo 
Stato, non vi siamo estranei 
come accadde in\ece con lo 
stato lilìeralc ». 

Anche sulla linea dell'El'R 
per il .secretorio con/ederole 
della Cisl ci sono, in realtà, 
differenze più di metodo che 
di sostanza, che vanno co¬ 
munque superate altraver.so 
un confronto aperto. « Questi 
sono j problemi veri — ha 
concluso noi» vi .sono trame. 
La .società italiana, d’altra 
parte, ba bisopno di una for¬ 
za che faccia politica e scon¬ 
ti anche momenti di forte dia¬ 
lettica e di opjKisizione ». Su 
que.sla base la Cisl si ritrova 
un'ila in tutte le sue compo¬ 
nenti. 

L'invito ad ancorar.si ai pro¬ 
blemi è venuto da (piasi tutti 
gli intervenuti: da Raffaele 
Vanni, segretario confederale 
della UIL. come da Enzo Mat¬ 
tina che ha parlato a nome 
dell'intera segreteria della 
FLM e ha rivolto un « appel¬ 
lo > a rinsaldare l’unità. 

Stefano Cingolani 


Sì al contratto unico per 

Si supera la framineiitazioiie in 50 accordi nazionali e aziendali - Trecento nuove assunzioni saranno fatte dal- 
ITntersind - Unico punto aperto: Torario notturno - La polemica sul diritto di sciopero: « Puntiamo sui contenuti » 



Intesa raggiunta 
per la vertenza 
cantieri navali 

Salvaguardati i livelli occupazionali 
Una valida base per il piano di set¬ 
tore - Positivo giudizio della Fini 



RO.M.V — Cun un.T tratt.itiva durata 
rintera notte, ieri mattina è stato si- 
plato raccordo |x'r la xertenza dei 
cantieri navali. L'ipotesi di intesa pas¬ 
sa ora al vaplio delle as.scmblee dei 
lavoratori. 

Il coordinamento navalmeccanico o 
la EL.M hanno dato un piudizio jki-ìì- 
tivo di qxie.sto accordo che intere.s>a 
35 mila lavoratori e che chiude una 
vertenza ai>or1a da 15 mesi (era l’ul 
lima dei prandi pruppi ancora aperta) 
e che è costata !•»'• ore di sciojxoro. 

L’mte.sa accoplic -, importanti orieu- 
lamonti del sindacato per il sujht.i 
mento della tradizionale einarpinazione 
e sottovalutazione della navalmccc.i 
nica attraverx» rindividuazione di qua 
liticanti proiezioni di politica indù 


striale che consentono di respinpere 
nei fatti le indicazioni di ridimcnsio 
namento del potenziale produttixo e 
occupazionale del settore e.spresse an 
che in sede CEE >. Venpono. quindi, 
dife.si i livelli d'occupazione e si pre¬ 
vedono pii indirizzi per il rilancio prò- 
dutlix’o della cantieri.stica (costruzioni 
e riparazioni). 

Sulla seconda parte della piattaforma 
rixcndicatixa (orpanizzazione del lavo¬ 
ro. rinqundramimto unico, il .salaria) 
«ono .-Jtati mipliorati pii accordi esi¬ 
stenti rafforzando il potere di controllo 
del sindacato .suH'orpanizzazione del 
lavoro collepata al miplioramento dei 
meccanismi e dei criteri di cre.scita 
profe.ssionale dei lavoratori. Per il sa 


lario sono stati compiuti passi in avanti 
per la propressiva perequazione tra 
i cantieri e l'aumento del premio di 
produzione upuale per lutti. 

Commentando l'accordo. Sartori della 
sepreteria della FLM. ha detto che Io 
.stesso è stato conquistato mantenendo 
.'tempre * uno stretto rapporto con il 
Parlamento, pii enti locali, le forze 
politiche. L'intesa — ha pro.scpuito — 
costituisce una valida base per piun 
pere al piano di settore rafforzando 
ancora quc.sti rapjxirti ». Concludendo 
Sartori ha sottolineato le « scelte ripo¬ 
rose che sono state compiute per la 
mobilità dei lavoratori e jkt il risana 
mento delle aziende nella prospettiva 
di una mappiore efficienza produttiva 
dei cantieri t. 
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Accordo all Alfa per fare più Giuliette^ 


Fino a luglio saranno prodotte 2.400 vetture in più - Otto sabati di lavoro, con succes¬ 
sivo riposo compensativo e mobilità interna da altre linee a quella della « Giulietta » 


Dalla nostra redazione 

— E' stato rappiun- 
to ieri in nottata l'accord-) sul 
come Cti'trui^e all'.Mfa io 
€ Giuliette » K! p.ù t iie 
rono da xpu airotatc por far 
fronte al buon andamento del¬ 
la domanda di q'ie->:o nih.xo 
modello. Otto .-abati di !ax..ro 
dal 22 .iprile da recuperare m 
un .s«‘Condo momento (da .set 
tembre a dicembre) (on ripo 
.Si compensativi, c aumento 
della cadenza della linea di 
nìontappio ds Ha < Giulietta > 
da 2<'»ù a 280 vetture al pior- 
no. con il passappio a que¬ 
sta pnxluzione di lavoratori 
di altre liiHX?: questi sono i 
cardini dell'intesa. In questo 
mod»i .si produrranno 2.480 vet¬ 
ture in p.ù rispetto alle 1T..5(X) 
pia previste da qui a luplio 
nepli 8 sabato c 1.360 con 
l'aumento della cadenza). Il 
15 piupno si avrà una verilì 
ca tra la direzione deirazieii 
da c i lavoratori, suireflica- 
di queste misure, sull'an 
damento della domanda di 
€ Giuliette > e di altri model 
li, sulla necessita di dare al 
prablcnva della « Giulietta » 


I un assetto più orpanico, an- 
i che con l'assunzione di •>*) 
1 piovani e circa 40i1 licenziali 
dvll'e.x riiidal. 

j L'accordo recepisce in so 
i 'tan/.i le c controproposte » 
j avanzate dai lavoratori d; 

( fro.ite alla riciiicsta da parte 
■ (’oìl'.Mfa di un ma.ssiccio st»vk 
di oro straordinarie. 

s;>i.s;amento di lavorato 
ri alla * Giulietta > da altro 
‘ linee «.on.-ente una più fun 
I /'«vnale distribuzione del lavo 
ro. e\itand«v «straordinari» 
per alcuni e mapari « cass.ì 
intepra/ione » p«'r altri, e al 
tempo stesso la.scia inaltera¬ 
te le p«v.enzialità di sviluppo 
dei niixlellì (probabilmente la 
t GT ») di cui attualmente c'è 
un buon snx-cap.pio. Gli otto 
sabati, previsti < in via ec¬ 
cezionale ». rhxi .sono conce¬ 
piti Ctvme straordinario, ma 
proved«trv>. come avviene per 
altre man.si«'>ni (ad e.sempio. 
la manutenzione, che bisopna 
nece.ssariamente fare al saba¬ 
to o alia dtimenioa. quando 
le catene sono ferme) un ri- 
{xiso compensativi. E come 
p«'r la manutenzione, sono pre¬ 
visti d.iU'accordo particolari 


I « indennità » (di trasporto e 
rii lavoro al .sabato) per i la¬ 
voratori che saranrhi impe- 
pnati repl; ott«ì sabati. 

Si può quindi in definitiva 
’ siistenerc clic la c«riclus'one 
j CUI sì è piunti dà atto della 
serietà e del realismo di que 
1 sto « contropropjvste » sind.ica- 
1:. die si facevano carico, 
oltre Cile de'iremcrponza in 
tu. si trova r.Vlfa Ronns». del 
l eccezionaiità dt'lle c«>ndi/iO 
1 ni in cui avviene il lancio sul 
j mercato di un nuovo modello 
sa cui si fonda buivna p.irte 
delle prospettive della fabbri¬ 
ca e. al tempo stesso, del- 
rincertozza die ancora si ha 
sulle effettive dimensioni del 
I s Ixxim * di vendite di que- 
i sto modello e sul come andrà 
la domanda anche nei priissi- 
mi mesi e deH’esigenza di pas- 
s.nre quanto prima cLalLc eeee- 
zàinalità » ad una propram- 
mazione orpanica del lavoro 
sulla linea della < Giulietta ». 

.Ml'accordo si c piunti dopo 
una certa propensione da par¬ 
te delia delepazione azienda¬ 
le a «tirare in lungo» la trat¬ 
tativa. dovuta soprattutto al- 
! le incertezze al suo interno. 


Dopo l'oripinale pretesa di una 
rispo.sta da nane del sinda- 
cat«i < nel giro di ventiquat- 
tr'iire » alla richiesta di stra- 
erdinari. si era invece avuto 
una tendenza al ral!c..tamcn- j 
to. che aveva portato ad un 
primo anpiornamento lunedì 
scor.so e ad un'ulteriore riila- 
z.one — pnistifìcala con ar.^o- 
j menti a dir poco pretestuo¬ 
si — martedì mPte. I na vol- 
! ta entrati nel merito, e swpe- 
I rate le incertezze, si è inve- 
1 ce rapidamente giunti ad una 
j ciinclusione ixis'.tiva noll'in- 
contro all'Intersind di ieri. 

Con la .soluzione data ieri 
al « caso Giulietta > — salve 
le verifiche previste dallo stes- 
so acctirdo — è possibile fi¬ 
nalmente affrontare, in uno 
spirito positivo, anche pii a- 
spetti più complessivi e di più 
lunga prosix'ttiva della crisi 
.Alfa. In partictilare i temi del 
risanamento pnxlultivo cui si 
può giungere atlrav erso il con¬ 
fronto area per area previ¬ 
sto dal c«tntratto aziendale fir¬ 
mato nello scorso febbraio, e 
già avviatosi jn questi stessi 
giorni in cui si discuteva dcl- 
1 la questione « Giulietta >. 


RO.M.-\ — Lunplie ore di trat¬ 
tativa per la vertenza del 
trasporto aereo. Nella notte 
tra mercoledì e ieri il nego¬ 
ziato ha potuto imboccare la 
via del « tavolo unico »: l'Ai- 
pasa (rassociazioiie delle 
compagnie che gestiscono gli 
aeroporti) ha accettato di 
partecipare alle trattative 
(sono state interrotte all'alba 
di ieri per riprendere poi nel 
tardo pomeriggio). .-\ questo 
« tavolo unico » per l'arpa 
contrattuale di terra (18.000 
lavoratori su 26 mila) si è 
arrivati dopo l'accordo rag¬ 
giunto nei giorni scorsi tra 
Intersind e Federazione uni¬ 
taria dei lavoratori del tra¬ 
sporto aereo (Fulat Cgil Cisl 
Uil). I tempi stretti die ora 
sono stati impressi alla trat¬ 
tativa con r.-\igasa (è prc.scn- 
tp anche l'Intersind. nella cui 
.sede, d’altro canto, si svolgo¬ 
no le riunioni) fanno preve¬ 
dere che entro oggi l'accordo 
sarà raggiunto. { 

Verifica del - 
turn-over i 

Con questo contratto il ; 
sindacato raggiunse un risili- 1 
tato importantis-^imo; il pri- ] 
ino contratto unico per i l.a- j 
v«iratori di terra che supera | 
i cinquanta accordi nazio- ! 
nali e aziendali oppi esistenti, j 
Per quanto riguarda l'Inter- j 
sind. la Fulat ha strappato < 
3<X) nuow assunzioni (queste 1 
saranno contrattate anche j 
con r.Aigasa); 70 saranno fat¬ 
te ricorrendo alle liste spe¬ 
ciali per il preavviamenlo al 
lavoro dei giovani (contratti 
di formazione c lavoro). Nel i 
'79 e ncH'SO le parti procede- J 
ranno alla verifica del turn » 
orcr: secondo i dati di quest* j 
anno si dovrebbero avere due- i 
cento assunzioni. Sul .salario: j 
l'aumento upuale per tutti è i 
di 18 000 lire .scapìionato nel- j 
l'arco di tre anni. L’unico 
punto ancnm aperto — e s-.il ! 
quale .si sta discutendo da j 
ore — riguarda l'o.-ario di la- j 
voro notturno. I 

Con questa intesa viene ! 
formalizzato l impi'pro assun- ì 
to dal mini.stero dei Traspor¬ 
ti di garantire la presenza 
della Fulat in ogni organismo i 
ciré presiede alla ;xìlìlica del 
trasporto aereo. Si prevede 
anche la ccntratLizione pre¬ 
ventiva tra Fulat e governo 
sul piano degli aeroporti c 
sul « progetto ponte > e un 
confronto preventivo sul re¬ 
golamento di attuazione del 
codice della navigazione. 
L’occupazione viene garantita 
anche in caso di modifiche 
ad accordi di traffico aereo. 

Un primo giudizio di que¬ 
sto contratto (ma. che ripe¬ 
tiamo. sino a ieri .sera non ^ 
era .stato ancora firmato dal- 
r.Aigasa) lo ha dato il .segre¬ 
tario generale della Fulat, 


Corrado Perna, il quale Iia 
parlato di « risultati significa¬ 
tivi soprattutto sul piano po¬ 
litico e del potere dei lavora¬ 
tori. 11 contralto unico apre 
una fase nuova nel trasporlo 
aereo caratterizzato sino ad 
ora da una giungla di trat¬ 
tamenti e. quindi, da profon¬ 
de lacerazioni c divisioni tra 
gli stessi lavoratori ». Poma 
ha sottolineato, poi. come ri- 
■sultati di grande valore e 
portata i punti riguardanti il 
diritto del sindacato al con¬ 
fronto sugli invc.stimenti. i 
programmi c su ogni scelta 
delle aziende. « I ri.sultati e- 
conomici — ha proseguito — 
scaglionati nel tempo c con¬ 
tenuti. fanno parte di una 
scelta autonoma del sindaca¬ 
to che ha privilegiato risulta¬ 
ti concreti sul piano deH’oc- 
cupazionc. quella giovanile in 
particolare ». « Questo .solu¬ 

zioni reali.sticbc per il sala¬ 
rio. però, devono valere per 
tutti nel .settore. I lavoratori 
saranno fermissimi su questi 
problemi. .Non tollcrcrobbern. 
infatti — ha aggiunto Perna i 
— licenze o "elasticità" volte i 
ad accentuare squilibri e \ 
.s(x*rcquazioni soprattutto in j 
un m«amento di crisi come j 
queste» I 

.Ai margini di questa ver- j 
ti'iiza — che si trasc-ina da j 
oltre sei mesi — proseguono i 
le polemiche sul diritto di j 
sciopero. Le hanno .scatenate i 
147 deputati de (in testa Vito i 
Scalia) che mercoledi hanno 
presentalo una mozioirt? con 
la quale chiedono la resola- 
mcnt.azione legislativa del di¬ 
ritto di sciopero nei pubblici 
.servizi. Ieri c'è .stata La ri¬ 
sposta di molti sindacali.sti. 

Contenuti 1 

sindacali I 

! 

Tutti hanno .sostenuto clic è j 
fin dal '71 che il sindaca:.» s: j 
è dato un codice di cem.txir- * 
tamento. Esiste cioè l'autore- j 
golamentazione. .A questo co- ; 
dice i sindacati confederali si | 
sono sempre attenut: preav- 
vtsando <1 pubblico con ampi ■ 
maritini d; tcmp«i (la verten | 
za del trasporto aereo con- i 
ferma qireslo tipo di compor¬ 
tamento) e scegliendo moda¬ 
lità. forme e tempi di I«»tta j 
in grado di ridurre al mini- i 
m,a i disagi per il pubblico. 

Esiste certo il problema 
degli autonomi (ieri l'.Anpac 
ha «mentito la .sua disponibi¬ 
lità alla recola menta zionre de¬ 
finendo atti di questo tipo j 
«repres.sivi ): «il confronto 
C(»n essi — ha sostenuto Do 
.Angelis. segreta.rin generale 
degli statali Cgil — lo .si po¬ 
trà vincere sui cont^nlIti del¬ 
le politiche sindacali c non | 
con il ricorso ad atti deH'au 
torità o restringendo gli spa¬ 
zi di libertà ». 

g.f.m. 


e migrazióne 


Migliaia di lavoratori costretti ad andare all'estero 


Canada 


Ormai anche Roma è 
terra d'emigrazione 

Il significato della grande manifestazione del 5 aprile in 
occasione della «giornata europea» per l'occupazione 


Un grande corteo a Ro¬ 
ma per il 5 aprile, prima 
giornata europea di lotta 
per il lavoro, l’occupazio¬ 
ne, la dife.sa della demo¬ 
crazia: i lavoratori roma¬ 
ni hanno risposto compat¬ 
ti aH’appello dei sindacati 
cogliendo cosi il legame 
profondo che 11 unisce ai la- 
voratori di tutta Europa e 
in modo particolare ai la¬ 
voratori italiani emigrali. 
Un legame vivo e reso con¬ 
tinuo dal fatto che anche 
Roma, come tutte le al¬ 
tre province del Lazio, è 
terra d’emigrazione: può 
apparire strano questo dato 
a chi si è sempre limitato 
a vedere in Roma la .su¬ 
perpopolata capitale, la cit¬ 
ta dal rigonfiato .settore ter¬ 
ziario, Il crogiolo (li diulet 
ti e pronunce regionali in 
cui è difficile ormai tro¬ 
vare il « romano vero ». Ma 


gnatt in uno sforzo teso a 
facilitare il reinserimento j 
dei rientrati. i 

Pili che sulla assistenza | 
spicciola, i fondi vengono 
concentrati sullo stimolo ad i 
iniziare una attività produt¬ 
tiva come l’apertura di una 
bottega artigiana o di un 
negozio. .A questo fine sono 
stati stanziati e ripartiti tra 
i Comuni i 3.^0 milioni che i 
la Regione aveva a dispo- j 
sizione e verso questo obiet¬ 
tivo sono indirizzati gli 
.sforzi degli Enti locali, se¬ 
condo priorità decise dal ' 
piano poliennale di svilup¬ 
po in un’ottica di program¬ 
mazione. Ma per non li¬ 
mitarsi ad aiutare i rien¬ 
trati, per far si che nes¬ 
suno .sia piii costretto ad j 
andarsene non bastano le 
forze dell’Ente locale: oc¬ 
corre. in un’azione concor¬ 
data con il govenio nazio¬ 
nale, risanare l’intero tes¬ 
suto economico e produtti¬ 
vo. (v.b.) 1 


La FILEF sul- 
l’accordo per 
la sicurezza 
sociale 

I problemi deU'cmigra- 
zioiie italiana in Canada, 
cosi come vengono a pre¬ 
sentarsi neH’ambuo della 
nuova situazione politica 
determinatasi in Italia, so¬ 
no stati presi in esame dal¬ 
la presidenza della FILEF 
In quel Paese. E’ appun¬ 
to neH’ambito del nuovo 
quadro politico, con la crea, 
rione di una nuova mag¬ 
gioranza. su cui si regge il 
governo, della quale fanno 
parte anche i partiti di si¬ 
nistra. compreso il Parti¬ 
to comunista italiano, che 
la FILEF canadese solleci¬ 
ta im maggiore interesse 
ver.so i problemi dell’emi- 
grazione in conformità con 
le indicazioni scaturite dal¬ 
la Conferenza nazionale del- 
Femigrazione. 

Facendosi interprete del¬ 
l’attesa esistente tra i lavo¬ 
ratori italiani emigrati in 
Canada, la FILEF chiede 
che si proceda con solle¬ 
citudine alla discussione e 
alta ratifica, d.a parte del 
Parlamento italiano dell’ac¬ 
cordo sulla sicurezza socia¬ 
le recentemente stipulato 
tra i due Pae.si. ig. g '> 


gli emigrati romani esisto¬ 
no ed hanno seguito la via r 
della emigrazione concen¬ 
trandosi. come dicono le 
statistiche, soprattutto nei 
Paesi europei: in Svizzera i 
per il Itti per cento e nella i 
RFT per il 18 per cento, j 
Ora. come gli altri immi- ; 
grati, sono I primi a su- ; 
bire i colpi della crisi. 1 
primi ad essere licenziati 
e si vedono spesso costret¬ 
ti. dopo una permanenza 
media di 11 anni in questi 
Paesi, ad un ritorno senza 
sicurezza, andando ad ag¬ 
giungersi ai .800.000 senza la. 
voro ufficiali della regione. 

Negli niiimi 5 anni, )jer 
la prima volta, questi rien¬ 
tri forzati hanno .superato, 
nella regione Lazio, le par¬ 
tenze: .'ìà.OOO contro 20.800, 
facendo cosi crescere di 
U.OOO unità le liste dei di- 
soecupati. Ma sono 14.000 
persone che avranno pro¬ 
babilmente maggiori diffi¬ 
coltà degli altri ad in.se- 
rirsi in un tessuto produt 


Si sono ritrovate nei centro minerario di Differdange 

Fra le donne italiane 
incontro in Lussemburgo 


LUSSEMBURGO — Nel 
centro minerario rii Differ¬ 
dange si sono ritrovate le 
donne italiane, emigrate di 
recente o da lungo temjio. 
per un incontro con la se¬ 
natrice Vera Squarcialupi, 
indipendente eletta nelle li- 


A Parigi il Consiglio 
nazionale delPAFI 


Si svolge domenica 16 a- 
tivo, essendo por olire il i prile a Parigi il Consiglio 
50 per cento intorno ai .50 n.azionale della « .Ami('ale 


anni, e per oltre il 40 per 
cento classificati come >< o- 
perai generici », Alle 34.0«W 
nuove richieste di lavor») 
che questi rientri coinp^r- 
t.ano, vanno aggiunti una 
.serie di problemi che ri¬ 
guardano la casa, la scuo¬ 
la per i figli, le strutture 
sociali: di fronte a que¬ 
sta situazione le forze del¬ 
la Regione e dei Comuni 
sono scarse, pochi i fondi a 
di.sposizinne, ma sia Regio- 
ne che Comuni sono impe- 


Franco - Italiana ». Il tema 
in discussione è: « Fare del- 
l’AFI la grande organizza¬ 
zione unitaria di massa de¬ 
gli immigrati italiani in 
Francia ». In questo conte¬ 
sto saranno presi in esame 
i problemi legati alla rii- 
fe.sa della dignità e dei di¬ 
ritti economici e sociali de¬ 
gli immigrati, la condizio¬ 
ne delle lavoratrici italia¬ 
ne in Francia e la difesa 
della cultura e della lin¬ 
gua italiane. 


r.f.t. 


Alla Ford si vota per 
commissione interna 


la 


Lista unitaria dell'IG-Metall • Il voto degli emigrati 


COLONI.A — Si svolgeran¬ 
no lunedi prossimo le ele¬ 
zioni per il rinnovo della 
commissione interna alba 
Ford rii Colonia, una fabbri¬ 
ca colosso di 28 mila ope¬ 
rai in cu! altissima è la 
percentuale di lavoratori 
immigrati. Per la prima vol¬ 
ta dopo vari anni, a que¬ 
ste elezioni si arriva con 
un’unica lista presentata 
dal .sindacato dei metalmec¬ 
canici IGMetall senz.a al¬ 
tre liste contrapposte; nò 
permetterà di e.sercitare at¬ 
traverso il gioco delle pre¬ 
ferenze un.a .scelta tra i va¬ 
ri candidati, cosa che pri¬ 
ma non era possibile limi¬ 
tandosi 11 diritto d; vota¬ 


ste del PCI e membro del 
Parlamento europeo. Per 
alcuno ore esse haniu» par¬ 
lato della loro condizione 
di doline emigrate ma nn- 
clie di cittadine di nn Pae.se 
dove il movimento delle 
donne ha raggiunto conqui¬ 
ste consistenti delle quali 
molto spesso le emigrate 
sono informate solo in pic¬ 
cola parte: così per esem¬ 
pio del diritto di famiglia, 
giunto in qualche caso co¬ 
me una eco lontana, o del¬ 
la legge di parità. 

L’incontro fra le donne 1- 
taliane a Lussemburgo, prò- 
ino.sso dalla sezione femmi¬ 
nile della Federazione del 
PCI, ma aperto a tutte le 
donne italiane residenti nel 
Gnanducato, ha presentato 
sfaccettature interessanti 
ina anche di difficile ap¬ 
proccio. Da una parte ci so¬ 
no infatti le emigrate giun¬ 
te nel Lussemburgo — ed 
( iva rimaste — in condizioni 
di profondo di.sagio cultu¬ 
rale, sociale e di emargina¬ 
zione. pili interessate al 
problemi immediati della 
sopravvivenza e alle diffi¬ 
coltà che incontrano le lo¬ 
ro famiglie. Dall’altra, le 
funzionane della Comunità 
economica europea che non 
lamentano disagi culturali, 
economici e sociali, se non 
quelli elle vengono dalla lo¬ 
ro condizione di essere don¬ 
na e su questo specifico te¬ 
ma preferiscono discutere. 

Fra 1 temi che sono sem¬ 
brali di più immediata ne¬ 
cessità, quelli del migliora¬ 
mento culturale delle donne 
emigrate attraverso corsi 
regolari ma anche conver¬ 
sazioni su vari argomenti 
che riguardano la loro con¬ 
dizione; l'impegno a pro- 
zione al solo voto di lista, i niuovere qualche iniziativa 
Per i 38 posti nella com- i fra le meno giovani per una 


missione interna si sono 
candidati in 139. Il grup¬ 
po più numeroso è costi¬ 
tuito dai candidati turchi 
(.53 in rappresentanza di 
quasi 12 mila operai) men¬ 
tre per i circa 2100 italia¬ 
ni si pre.senteranno quattro 
candi(3ati. I.e associazioni 
democratiche degli emigra¬ 
ti si stanno adoperando per 
sostenere queste candidatu¬ 
re italiane; in modo parti¬ 
colare. la FILEF ha ribadi¬ 
to ancora in ima assem- 


riqiialificazione professiona¬ 
le che faciliti il ritorno al 
Lavoro; la nascita di una 
nuova solidarietà fra le don¬ 
ne che consenta, per esem¬ 
plo, ad alcune di assentarsi 
da rasa per la loro parteci¬ 
pazione alle iniziative che 
ab'oiamo detto, ma anche di 
una solidarietà piti ampia 
fra le famiglie in occasione 
delle prossime elezioni am¬ 
ministrative. in modo che 
chi non è chiamato a votare 
nel proprio paese d’origine 


blea tenutasi sabato scorso 1 

a: Circolo Sardo di Co- 1 P!»- a /-«-^todire 1 oamhim 
ionia il propr.n appogzio | quei genitori che vogiio- 
a Romo'.o Di Sabatino, suo ! no andare a compiere il Io¬ 
affiliato. . ro dovere di cittadini, (v. a.) 


brevi dalVestero 


■ Con la partecipazione di 
oltre cesalo compagni si è 
svolto domenica a AION.A- 
CIO il congresso della loca¬ 
le sezione del PCI, Il con¬ 
gresso è stato concluso rial 
compagno Nino Grazzani. 

■ Ad .ALGSBLRG (Fede¬ 
razione di Stoccarda) pres¬ 
so il Circolo democratico si 
è avuta una riunione dei 
compagni emigrati da Cu- 
tro per concordare gii im¬ 
pegni in vis*.a d: •in.a par¬ 
tecipazione alle eiezioni per 
ii rinnovo del Consiglio co¬ 
munale. 

■ Domenica 9 si è svolto 
a SERAING (L;egi> r. con¬ 
gresso della sezione del Par¬ 
ino. I congressisti hanno 
approvato tra l’altro un d.>- 
cumento in appoggio alia 
linea del Partito contro il 
terrorismo. Era presente il 
compagno Argento deila se¬ 
greteria della Federazione 
di Bruxelles. 

■ A BRIXE1.1.F.S dome- 
n:ca prossim.a. pre.s.so ii 
circolo « G. Galilei » si ter¬ 
rà una conferenza dedicata 
ai problemi dellTuropa con 
particolare riguardo alla 
prospettiva che la Comuni¬ 
tà può offrire, con una di¬ 
ver.sa politica, alle giovani 
generazioni. 

■ A FRANCOFORTE (nel¬ 
la RFT) .si e tenuta l’as- 
semhl*a del circolo « Di 
Vittorio » convocata per il 
rinnovo degli organi diri¬ 


genti. Era presente il com¬ 
pagno Gaetano Volpe, se¬ 
gretario della FILFIF nazio¬ 
nale. 

■ Anche neirAssia (RFT) 
proseguono incontri e riu¬ 
nioni di lavor.atori italiani 
promosse per fissare ie li¬ 
nee di condotta a proposi¬ 
to delle elezioni per il rin¬ 
novo delle commissioni in¬ 
terne di fab'orica. L’ultima di 
queste riunioni si è svolta 
a Cil.INGEN-TRENNFlRT. 

■ A F’RANCGFORTE (nel¬ 
la RFT» s; è tenuto un con¬ 
vegno dei lavoratori puglie¬ 
si in preparazione all’assem¬ 
blea pugliese deli’cm:gr.azio- 
ne. E’ sn-jio approvato un 
documento che, tra l’altro, 
chiede la modifica dell a*- 
usale legge regionale sul¬ 
l'emigrazione. 

■ Domenic.a 16. alle ore 9 
c 30. riunione per il lancio 
della ramp-agna elettorale 
alla Casa del Popolo di 
Zl’RIGO con il compagno 
Dino Pelliccia della sezione 
Emigrazione del PCI. 

■ I congressi annuali del¬ 
le sezioni del PCI di MFTT- 
TVIANN c nUSSEI.nORF 
(RFT* sono convocati ri¬ 
spettivamente per sanato e 
domenica prossimi. 

■ A nORTMl’ND si è svol- 
ta domenica scorsa ima as¬ 
semblea dei genitori presso 
il circolo « LX’nità » ^r di¬ 
scutere 1 problemi scolasti¬ 
ci della circoscrizione e il 
bilancio del COASCIT. 


■ .Sabato 1.5 s! .svolgerà 
presso la sezione de! PCI 
di BIEI.EFEI.D un'assem¬ 
blea di lavoratori dedicata 
alla situazione politica ita¬ 
liana. 

■ Per domenica 16 è con¬ 
vocato il CF della Federa¬ 
zione del PCI di rX)LOMA. 
Relatore sarà il compagno 
Ippolito segretario della Fe¬ 
derazione; concluderà il 
compagno Ba'.dan della se¬ 
zione Emigrazione. 

■ As.sem'olee sulla situa¬ 
zione pxiliiica itali.an.a e per 
li lancio della campagna 
elettorale nella zona della 
Federazione di ZLRIGO; 
venerdì 14 a .Affo'.tcrn a A 
e a B'ilach: saba’o 1-5 a Klo- 
tcn; domenica 16 a Hoigcn, 
P.an Gallo. Lui'err.a e Brut- 
tise'.len. 

■ In relazione al prossimi 
impjegni regionali si è tenu¬ 
to, la scorsa settimana, un 
incontro di lavoratori sar¬ 
di della zona di ESCH 
( Lussemburgo I. 

Il II circolo « Gramsci » 
di LONDRA organizza pjer 
venerdì 14, presso l’Istituto 
italiano di cultura, una con¬ 
ferenza dibattito su; ■ La 
Resistenza italiana vista dai 
britannici ». Relatore li pro¬ 
fessore .Absalom. cap» di 
partimento di lingue moder¬ 
ne al Politei'nico di Shef¬ 
field. .Saranno esptoste inci¬ 
sioni sul tema (iella Resl- 
s’enza dell’artista carrarese 
Renzo Galeotti. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Mìnirìpresa della produzione 
circoscritta a pochi settori 

Ancora in aumento la cassa integrazione - Migliora la bilancia estera ma sal¬ 
gono i disavanzi chimico e alimentare • Preoccupanti prospettive d’inflazione 
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Il gettito tributario ili miliardi dì lire ('76e’77) 
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Pun to primo. 


Si discute inolio in que- 
sli uiortìi, anche polemica- 
mente, di ei asinni. K ce ne 
è raqione. 

Le minori entrate del 11177 
rispetto alle iniziali c poi 
aqqiornate ìirerisioni di cas¬ 
sa sono da imputarsi alle 
frodi e alle erasio/ii che ri- 
quatdaiio iiiiti i settori del¬ 
le imposizioni e specialmen¬ 
te quello deiriVA. I.'era- 
sione, per la sua ampiez¬ 
za. va considerata essa stes¬ 
sa un fenomeno di desta- 
hilizzazioue non solo salto 
l'aspetto economico, ma so¬ 
ciale e polilieo. Essa è sta¬ 
ta giustamente definita un 
fatto di criminalitri econo 
mica. L'eeasione <3 sicura¬ 
mente pili vicina ai 10 mi¬ 
la miliardi che non al cal¬ 
colo prudenziale contenuto 
nella relazione sulla previ¬ 
sione delle entrate. E quan¬ 
do si parla di minori entra¬ 
le non ci si può « consola¬ 
re » spieqandole con l’an- 
damento non positivo della 
situazione economica; ? 1 (j» 
dimentichiamo che ci sono 
stati anche la lievitazione 
dei tributi provocata dalla 
inflazione, raumento di al¬ 
cune aliquote (IVA) e le 
misure di finanza straordi¬ 
naria. 

Certo, si sarebbe potuto, 
anche per i riflessi sul bi¬ 
lancio del ’7S, sopperire al¬ 
le minori en(ra(e del '77 
con un provvedimento mi¬ 
gliore rispetto a quello ap¬ 
provato che ha, tra l'altro, 
portato dal 16 al l'im¬ 
posta sugli interessi banca¬ 
ri. Si .sarebbe dovuto in¬ 
trodurre poi nel '77 nella 
nostra legislazione, senza 
rinvii. la sesta direttiva 
CEK. Si .sarebbe dovuto an¬ 
ticipare le misure per UVA 
oggi finalmente prcvi.ste 
dalla nuova maggioranza 
(bollette di accompagna¬ 
mento, registratore, ricevu¬ 
ta fi.scale). 

Importantissimo è comun¬ 
que farer nrrinto un di¬ 
segno di riforma dell'am- 
mini.strazione finanziaria. E' 
que.sto l'obiettivo fondamen¬ 
tale per sconfiggere l'eva¬ 
sione dato che lo .Sfnfo. co¬ 
me Ente impositore. non è 
stato finora in grado di 
a.s.solvcre .se non in mode¬ 
sta misura alla sua fun¬ 
zione essenziale che è quel¬ 
la deH'accertamento. 

Il maggior gettito tribu¬ 
tario di questi ultimi anni 
(dovuto all'andamento eco¬ 
nomico. all'allargamento 
della plalca dei contri¬ 
buenti ed al mutato clima 
politico) è ben lungi dal ri¬ 
spondere alle no.slre esigen¬ 
ze di manovra cconomico- 
finanziaria, non solo in que- 
sJa fase della nostra eco¬ 
nomia. ma anche in pro¬ 
spettiva. soprattutto se si 
tiene conto della non bre 
vita dello sforzo prioritario 
da compiersi per ridurre il 
deficit pubblico complessi¬ 
vo e giungere ad un rimo 
controllo deU'intcra spesa 
pubblica. 

K' da modificare innan 
2 Ìt»lto l'andamento riscon¬ 
trato delle entrate tributa¬ 
rie: se il tasso percentuale 
degli incrementi tende a di¬ 
minuire. fanno eccezione le 
rdeuute sui redditi da la¬ 
voro. le quali crescono ad un 
ritmo nettamente supcriore 
a tutti gli altri indici, con¬ 
fermando che il si.stema tri¬ 
butano italiano è ben lungi 
da una applicazione rigoro¬ 
sa dei princìri di generali¬ 
tà. progre.ssiì ità e quindi di 
equità. Pereto «' ricrcssn- 
rta uno riflessione sulle mi¬ 
sure sin qu: as.sunte c da 
assumere in attuazione del 
la riforma tributaria, an¬ 
che cogliendo I' rtccasione 
della riforma della finanza 
locale, che impegnerà tra 
poco il Parlamento c che 
dovrà attribuire agli Enti 
hieali una maggiore capa¬ 
cità impis tivn, oltre a sta- 
hilìTC i modi di una Ito 
re.ile partenjiazione alla 
fase deU'accertamen'o tri 
butano. 

Procedure che dcbhnno 
essere snelle senza ridurre 
la loro idoneità a configu¬ 
rare la reale formazione 


scovare 
l ^evasore 

del reddito; capacità di ac¬ 
certamento c partecipazio¬ 
ne dei Comuni, riforma 
della Piihhlica Ainminisira- 
zione sono senza dubbio te¬ 
mi dominanti da affrnnta- 
rc. Ma sarebbe un errore 
non riflettere sui problemi 
non risoKi al momento del 
xdecnmiilo* (pen.so innan¬ 
zitutto ad un migliore uso 
delle detrazioni); sulle 
strutture dell' IIÌPEG, sul 
si.stema delle agevolazioni 
e, in particolare sulle con¬ 
crete misure da prendere 
per garantire la trasparen¬ 
za dei bilanci; sulla que¬ 
stione dell'imposizione su 
tutti i redditi da capitale 
sollevata dal Parlamento 


Prioritaria è dunque la 
lotta oll'crasione. E.sisle 
una evasione totale la cui 
ampiezza è straordinaria e 
che è ben presente nei .set¬ 
tori della distribuzione (in 
particolare presso gli ope¬ 
ratori maggiori) che è ra- 
.sta in rapporto sia al vo¬ 
lume cnmples.sivo di affari 
che ai redditi non dichiarali. 
Esiste, dunque, una « pro- 
riurione industriale nera ». 
ma anche t un commerc o 
m'ro >. Sarebbe impirtan- 
te chiedere alla Camera di 
Commercio di fornire gli 
elenchi degli operatori com¬ 
merciali e non solo commer¬ 
ciali. Esiti positivi potreb¬ 
bero derivare dalla iscrizio¬ 
ne in appositi albi degli 
operatori commerciali (ad 
esempio grossi.sti) con la 
più ampia pubblicizzazione. 
Grande è ì'era.sione nel 
campo dei servizi: grave 
è la .sproporzione della par- 
lecipozione dei liberi pro¬ 
fessionisti al gettilo com¬ 
plessivo rispetto ai loro red¬ 
diti reali. Il peJtito dell' 
1\ .A (Come quello di altri 
tributi) è dunque in buona 
parte da conqui.stare con la 
lotta airerasinre anche at¬ 
traversa il potenziamento 
della guardia di finanza 
prficcdendn soprattutto ad 
un controllo alla produzione 


con un ordine del giorno. 
L'ILOR e ilìsi'lM vanno 
ripensate in ordine alla nuo¬ 
va area ini posi! iva che i 
Comuni andranno ad acqui¬ 
sire. mentre VIVA va sot- 
tojw.sta alla necessaria re¬ 
visione in baso alla sesta 
direttiva della CEE, che, 
in particolare, riguarda 
l'IV.A in agricoltura. Il set¬ 
tore agricolo — a quanto 
ri.suUa dalle entrate tribu¬ 
tarie — concorre al volu¬ 
me globale di affari per 
5 mila miliardi mentre la 
sua incidenza sul PIL è del 
10 per cento! Si dovrà ccr- 
tamcnle tenere conto della 
natura e della dimensiona 
delle aziende (impresa di¬ 
retto coltivatrice). 


delle merci c al primo fxjs- 
saggin della loro * mo\ i men¬ 
tanone ». 

Spesso non mancano gra¬ 
vi indizi di evasione fiscale. 
Ebbene, in tali rosi non è 
nece.ssnriamcnte da esclu¬ 
dere lì ricorso aU'accerta- 
mcnto induttivo. ,Vé si deve 
e.ccìudere. a mio parere, 
che il .Magistrato, il quale 
abbia fondate ragioni, pos¬ 
sa assumere, prima di ogni 
arcertamenlo. l'iniziativa 
contro li contribuente .scor¬ 
retto. \ori si deve dimen¬ 
ticare l'ovrio legame esi¬ 
stente tra denuncia del vo¬ 
lume d'affari, redditi di im¬ 
presa c redditi di lavoro au¬ 
tonomo. Chi evade l'IV.A. 
evade anche l'imp>j.sla di¬ 
retta. 

In conclusione: mentre 
affermiamo che la lotta 
a'd'evasione è soprattutto 
problema di volontà politi¬ 
ca. non può condividersi V 
opinione che in Italia la 
pressione fiscale sia esorbi¬ 
tante. Essa è malamente 
distribuita, l a lotta contro 
la evasione può garantire 
magg’on entrate allo Stato 
arricinando il penilo alla 
reale capacità contributiva 
dei cittadini. 

Giuseppe D'Alema 


Un nuovo catasto 
per Tequo canone 


Tutte queste misure de¬ 
vono essere adottate anche 
agli effetti immediati, non 
.solo futuri, nonostante ogni 
impegno dovrà subito esse¬ 
re posto per l’nftuazioue 
delle misure previste dai 
programma di governo c 
per la lotta aìì’cvasioiie fi¬ 
scale. Que.sta lotta, con i 
tagli di spesa, deve dar 
luogo in misura maggiore 
ad una crescila degli invc- 
slimeiiti produttivi. Ma sem¬ 
bra anche indilaziniiabile 
che Parlamento c Esecuti¬ 
vo concorrano ad iiufirirzn- 
re i lavori di un Comitato 
da costituire per predispor¬ 
re un progetto di riforma 
del Catasto. Xon c'è più 
tempo da perdere. Con il 
cnncnr.sn dei Comuni il nuo¬ 
ra Catasto deve costituire 
anche uno strumento vali¬ 
do ai fini della imposizio¬ 
ne sui cespiti immobiliari. 

Si pcn.s'i a quanto pesano 
le attuali condizioni del Ca¬ 
tasto a proposito dell'equo 
canone e per l'imposizione 
sui redditi agrari, oggi ba¬ 
sata su valori catastali 
scandalosamente inattendi¬ 
bili. Ma più urgente ancora, 
proprio per contrastare fro¬ 
di cd crasinni. è il proble¬ 
ma di una nuova regola¬ 


mentazione delle dogane che 
deve essere preceduta da 
misure urgentissime. Qui si 
combatte una importante 
battaglia contro l'eva.sione 
dcll'ÌVA. .‘lilrelfanlo deci¬ 
sivo potrà essere nella lotta 
contro ogni forma di eva¬ 
sione l'entrata a regime 
dell'auagrafe tributaria. Un 
primo pa.sso lo si è avuto 
con la distribuzione del nu¬ 
mero del codice fiscale. 

Alcuni anni ancora do- 
rraniio passare perché l' 
anagrafe tributaria possa 
essere uno .strumento fon¬ 
damentale per indirizzare e 
pianificare l'azione dell'ac- 
ccrtamenlo. Oggi è già uno 
.strumento che concorre a 
mettere ordine nella Pub¬ 
blica Ammiriislrazione. Il 
tabulato delle dichiarazioni 
dcll'lVA del 1976 è stato ela¬ 
borato con il concorso dell' 
anagrafe trihutaria e può 
già offrire una buona base 
di analisi di un settore tri¬ 
butario, nonché, se integra¬ 
lo con altri significativi 
dati, per riniziativa contro 
l'crasinne. Di grande ausi¬ 
lio sarà il poter disporre di 
indici di signifiralìvilà fi¬ 
scale per singoli comparti 
e categorie. Problema que¬ 
sto già allo .studio. 


Albi appositi per 
gli operatori commerciali 


ROMA — Nuovi dati della 
Confindu-stria e deiriSTAT 
alimentano la di.scus.sione sul¬ 
l’entità ed il carattere dei 
sintomi di ripre.sa nella pro¬ 
duzione industriale che si so¬ 
no manifestati a partire da 
gennaio. I dati Confindustria 
.segnalano un aumento del 
ó.H'i della produzione indu¬ 
striale di cennaio su diccm- 
l).''e e deir 1.8'f in febbraio 
.su gennaio. 

L’IST.AT, estendendo la ba- 
■se di confronto, fornisce in¬ 
dicazioni più caute: il trime¬ 
stre novembre 1977-gennaio 
11178, jKT il (piale si liaiiiio 
dati definitivi (tpielli di feb- 
braio sono ancora provviso¬ 
ri) registra un aumento me¬ 
dio (iella produzione indu¬ 
striale dello O..'1'l rispetto al 
trimestre immediatamente pre¬ 
cedente. 

L’iiisisteiiza sul valore di 
que.sta miniripre.sa sembra 
sottolineare ima volontà di ot¬ 
timismo — o la resistenza a 
discutere più profondi cambia¬ 
menti di iMilitica economica 

— clic i fatti non autorizzano. 

Preiuliarno gli st('.ssi indi¬ 
catori (iella Confindu.stria. 

L'edilizia presenta indici 
negativi, sia riguardo all’iiii- 
zio (li nuove costruzioni re.si- 
(lenziali (meno Ib.lliri). che 
(li costruzioni non residenziali 
(meno 7.7'z). 

I,a cassa integrazione, an¬ 
cora nel mese di febbraio .se¬ 
gnala 80.8 milioni di oro di 
laioro perdute, cioè 8.5 mi¬ 
lioni in più rispetto a gennaio 
e quasi 8 milioni in più rispet¬ 
to a febbraio 1977. 

/ prezzi interrii iiuiieano 
una decelerazione ( -b 12.5'f> 
come media annua deH’indice 
del costo (Iella vita in mar¬ 
zo). ma basta ricordare che 
devono ancora avere effetto 
aumenti tariffari già scontati 
[H'r raffreddare ogni ottimi¬ 
smo. 

La bilancia dei pagamenti. 
è attiva, anebe grazie al mi¬ 
glioramento delle partite mer¬ 
ci, ma con aspetti negativi 

— come Taggravamonto del 
deficit alimentare e Tindobo- 
limento di alcune componenti 
iiulustriali — su cui bi.sogna 
soffermarsi. 

Vero è che la Confindu¬ 
stria. come altri centri di a- 
nalisi, continuano ad esclude¬ 
re dai propri indicatori con¬ 
giunturali randamento della 
produzione agricola e dei di¬ 
versi comparti produttivi. I 
dati ISTAT del trimestre no¬ 
vembre-gennaio mettono in 
evidenza che accanto agli au¬ 
menti di produzione segnalati 
per l'energia elettrica (2.5(7). 
del mobilio e del legno 

(.i.-l'7). dei mezzi di traspor¬ 
to (4(7) si Iianno una serie 
di .settori che continuano a 
registrare riduzioni di produ¬ 
zione anche rispetto ai mc.si 
precedenti: fibre chimiche me¬ 
no 7,4'r. pelli e cuoio meno 
5.8''c, alimentari meno 3.5'’7. 
Se passiamo al confronto con 
i livelli produttivi di un an¬ 
no prima, anziché sul trime¬ 
stre precedente, troviamo i 
.segnali di grosse difficoltà 
di fondo nei comparti vestia¬ 
rio abbigliamento (meno 19*0 
a gennaio), tessili (15.2‘^7>), 
ancora cellulosa e fibre chi¬ 
miche (7.6'7), legno, pelli e 
cuoio, derivati del petrolio e 
del carbone (riduzioni • del 
5 7'7-). 

La conferma di crisi set¬ 
toriali il cui superamento ri¬ 
chiede interventi più profon¬ 
di della sollecitazione con¬ 
giunturale della domanda l’ab- 
biamo anche nella composi¬ 
zione del commercio estero. 
L'LST.AT segnala che por fin- 
tero 1977 l'interscambio mer¬ 
ci ha ridotto il disavanzo da 
5.5fi8 miliardi (1976) a 2 221 
(1977). Gran parte del me¬ 
rito di questa riduzione va 
a due fattori: la stabilità del 
prezzo del petrolio (che si¬ 
gnifica riduzione del costo in 
dollari) cd il contenimento 
dei consumi di energìa faci¬ 
litato dai bassi livelli produt¬ 
tivi piuttosto che daH’effica- 
( la delle mi.sure di risparmio 
1 molte delle quali restano in 
gestazione). 

.Nei primi due mesi d-.I 1978 
l'esborso por importaz.oni non 
è aumentato mentre i ricav’ da 
e.sportazioni .salgono del 12‘7. 
Tuttavia l inizio di una mio 
va tendenza, di .segno positi¬ 
vo. non si può avere fino a 
c!ie non .s.irà mutata la coni 
{M.sjzione deirniter.sc.ambio .n 
quanto fandameiito di singo¬ 
le merci (fespvirtazione di au¬ 
tomobili o il prezzo di acqui 
.sto delle m.iteric prime) può 
\ariare bruscamente nel cor¬ 
so stesso dell'anno. Bisogna 
dunque porre attenzione al 
fatto die nei pr,mi due mesi 
del 1973 il disavanzo della bi- 
l.incia per i prodotti chimici 
è aumentato (150 miliardi di 
deficit in due mt'si) mentre 
findiistria chimica nazionale 
\ivc una crisi pt'r mancanz.a 
di sbocchi. Bisogna porre at¬ 
tenzione al fatto che il disa- 
\anzo per le importazioni di 
alimentari è salito nuovamen¬ 
te. da 610 a 739 miliardi nei 
duo mesi. .-\ costo di irritare 
i congiiinturalisti dobbiamo 
sottolineare che la durevole 
ripresa dipende più che mai 
dalla qualità delle scelte di 
politica economica. 


La Fulc preoccupata 

Si ritarda troppo 
per la Liquichimica 


RO.M.-\ — Il sindacato è mol¬ 
to critico nei confronti dei 
ritardi e dei tentennamenti 
che .stanno prolungando la de¬ 
finizione del .salvataggio del¬ 
la Liquichimica e stanno a- I 
vendo pesanti riflessi negati- j 
vi sulle mac.stran/e dei vari j 
.stabilimenti. i 

.\ parere del sindacalo, è j 
necessario •.» un intervento im ! 
mediato .sulla Liquichimica da | 
parte dei suoi maggiori ere- | 
ditori non bancari, degli isti¬ 
tuti di credito ordinario c di 
(pielli a medio termine ». Ta¬ 
le intervento, da organizzare 
con forme consortili ad hoc. 
deve, so.stieno la Kulc. crea¬ 
re i presupposti di un reale 
risanamento finanziario e pro¬ 
duttivo de! gruppo. E' neces- 
•sario perciò — questa è la 
prima proposta della Fulc — 
che gli istituti di credito ven¬ 
gano in possesso delle azioni 
Liquichimica con tutti i poteri 
(li (lisixjsizione per il contro' 
lo della sua attiviti'), compre- 
•sc « le decisioni sulle opera¬ 
zioni relative al capitale, con 
mandato siiecifico ed irroio 
cabile ad alienare le a/io^ 
.stes.sc. 

La Fole riti('ne .si debba 
preiKiere in considera/ione la 
ipotesi, del resto prori'.d «si 
nelle faticose trattative tri 
banclie. della costituzione di 
una .società commerciale, la 


quale dovrebbe essere provvi- 
.sta rii capitale adeguato, dei 
maggiori creditori c della 
stessa Liquigas, anche se ;n 
pasi/ioni (Il minoranz.i. Infi¬ 
ne, a parere del .sindacato, 
il piano (li ri.sanamento fi¬ 
nanziario deve implicare la 
venfica effettiva (Iella situa¬ 
zione contabile della Liqiiichi- 
mica. la certific.’zione dei bi¬ 
lanci e il periodico controllo 
dcirandanu'iito della società 
(la parie dei nuovi organi di 
gestione. 

Per la Fiile. però, l'iiitcr- 
vento delle banebe nelle ope- 
raz.ioni di risanamento finan¬ 
ziano delle indii.strie chimi¬ 
che devo avere « carattere 
temporaneo » c devo essere 
coerente « con gli obicttivi ed 
i controlli previsti dalla pro¬ 
grammazione ». 

La Fulc b.a chiesto infine 

10 scorporo della Liqiiichimi- 
ca dalla Liquigas. 

Intanto, la costituzione del¬ 
la società commerciale — in¬ 
caricata (li acquistare la m.i- | 
leria prima e vendere i prò- j 
doli! — ^emb^.l ^ia oramai j 

11 compromesso cui .sono per- | 
vomite banclio da un lato e | 
istituti speciali di credito dal- j 
rallro. Si tratta di un com¬ 
promesso abba.stanza lontano j 
(•al primitivo piano preseti- i 
tato (lairiCIPU jKT la Liqui- • 


cliimica. In ogni caso, le ban¬ 
che ordinarie ne discuteranno 
(picsla mattina: lunedì invece 
la proposta sarà all’osame de¬ 
gli istituti di credito specia¬ 
le: niartedi infine si riunisce 
il consiglio (li amministrazio¬ 
ne dcU’lcipii per arrivare, al¬ 
meno co.>i si so^tiellc, ad iiii.i 
decisione definitiva. .Secondo 
ii comproiiu'.s^o l'.iggiiinto. l.i 
.-ocielà tommercmlc dovreb 
bc ai’crc un capitale di 1.5 
miliardi di lire diviso in quat¬ 
tro parli da far .sottoscriiorc 
rispettivamente alle banche 
orrlinarie. agli istituti .specia¬ 
li. ad L'r.sini. ad una finan¬ 
ziaria pubblica. 

Il fronte chimico continua 
ad essere complessiiamcnte 
molto inquieto: preme la .so 
luz.ione da dare alla Monte- 
fibre che, come ha detto alla 
Camera anche il ministro Bi- 
saglia. « ha accumulato per¬ 
dite di gestioni praticamente 
uguali ai proprio capitale so¬ 
ciale e rischia di essere po- 
.sta in liiiiiìdazione se non 
vorrà dotata di nuovo capi¬ 
talo V. La pro|)osla. su cui 
alcuni, a coiniiiciaro da Cuc- 
( il), imiitavano. è stata esclu¬ 
sa (la tutte le forze politiclio 
c dallo stesso Fni. il cui vice 
presidente si (■ recato ieri 
a Milano proprio per discu¬ 
tere (li ((irnsto problema con i 
dirigenti .-\nic. 


Il «nodo» agricoltura 


La ricetta del Cnel 


per la politica CEE 


ROMA — 11 Cortsiglio nazio¬ 
nale deireconomia e del la¬ 
voro (Cnel) ha voluto dare 
il proprio apporto alla sca¬ 
denza del ric.same della poli¬ 
tica comunitaria per le strut¬ 
ture agricole, elaborando uno 
«schema di osservazioni e 
proposte » discu.sso ieri in a.s- 
semblea generale. Il bilancio 
dei primi 5 anni, innanzitutto. 
Non si è riusciti a realizzare 
una attuazione unitaria e in¬ 
cisiva della politica struttu¬ 
rale comunitaria. L'Italia ha 
una respon.snbìlità specifica 
per aver determinato uno sta¬ 
to di « non applicazione » del¬ 
le direttive, tradendo la « fre¬ 
mente impazienza » con cui 
pure era stato invocato un 
intervento della Comunità. L* 
eco di una autocritica si è 
avuta nel dibattito in as.sem- 
blea. ma è stata contraddet¬ 
ta dal tentativo compiuto dai 
« protagonisti » di rimbalzare 
le rcspon.sabilità (Diana, per 
tanti anni res|xin.sabi!e (iella 
Confagricoltura. è arrivato a 
dire che « un torrone non può 
essere dato a chi non ha 
denti »). 

Casa fare oggi? Il relato¬ 
re. De Benedicti.s. ha p.arla- 
to della nec(;.s.sità di operare 
a un triplice liveilo; comuni- 


inno. « per evitare che ci in¬ 
filino una camicia stretta »; 
nazionale, dando una maggio¬ 
re incisività all'azione di ri¬ 
forma: regionale, in modo da 
utilizzare le consistenti d:.siX)- 
nibilità finanziarie, legando la 
politica delle strutture a quel¬ 
la dei settori. 

Queste in sinte.si le propo- 
.ste di modifiche delle diretti¬ 
ve avanzate dal Cnel: amplia¬ 
mento della casLstica azienda¬ 
le. al fine di coinvolgere un 
numero con.si.stente di azien¬ 
de nell'azione di riforma del¬ 
le .strutture: adozione di un 
regime speciale di aiuti a fa¬ 
vore delle imprese a ge.st io¬ 
ne a.s.sociata: fin.ìnziamento 
da parte della Comunità dei 
piani interaziendali: revi.sione 
dei livelli deH'indennità di 
prepensionamento e introdu¬ 
zione di un meccanismo di 
indicizzazione; conversione 
de! premio di apporto .struttu¬ 
rale in un premio annuale vi¬ 
talizio; revi.sione dell indenni- 
tà comperusativa per l'agri- 
coitura di montagna e le /.one 
svantaggiate. 

Perché tali modifiche, .se 
accettate, siano effieari .sul 
piano naz.ionale, il Cnel ritie- 


; ne che si debba operare per: 

I ia definizione di jinprendito- 
I re a titolo principale; la fi.s- 
sazione del reddito compara¬ 
bile a livello regionale: l’iii- 
centivaz.ione per le aziende a 
conduzione a.ssociata: l'ado¬ 
zione di una normativa per 
l’afritto che a.s.sieuri la indi- 
spen.sabile mobilità fondiaria 
1 fra le inipre.se. 

I Mi.sure .specifiche, infine, il 
I Cnel ritiene debbano e.s.scre 
I adottate a livello regionale. 
I rivolte: alla istituzione di ser- 
I vizi di consulenza agli agri- 
! coltori per la preparazione 
dei piani di sviluppo; alla or¬ 
ganizzazione di corsi por gli 
ordini e i collegi profe.ssiona- 
!i: alla qualificazione profes- 
I -sionale degli imprenditori: al- 
rindividuazione di procedure 
per accelerare i tempi di rim- 
■ borso da parte della Comu¬ 
nità. 

L'insieme delle propaste è 
stato definito un «apporto 
prezio.so » dal ministro Mar- 
: rora. il quale ha insistito sul- 
la « rilettura >> delia p(>litira 
i agricola comune che il 20 
1 verno italiano sta cercando di 
affermare a livello Cec. in 
modo da conqui.stare il rie¬ 
quilibrio aencolo tra Nord e 
Sud (leir« Europa verde ». 


Energìa problema spinoso 


La Esso prospetta risparmi 
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e «ritocchi» per la 


ROMA — « L'attuale surplus l 
di pctroho greggio e d: ca- • 
parità di raffinazione impo- j 
ne una politica di emergen- ! 
za per le indiLstne del set- 1 
tore. Ciò in quanto l'offerta 
di greggio si andrà riducen- ■ 
do. i prezzi aumenteranno j 
l>er lo meno in ragione del 
tasso di inflazione e la do ! 
manda si sb:lancerà verso 1 j 
prixiotti leggeri, mentre i 
paesi produttori (di petrolio) ! 
comincerenno ad entrare nel j 
mercato dei raffinati. Occor¬ 
rerà. pertanto, che Tindastria 
petrolifera europea ed italia¬ 
na siano in grado di r.con- 
vertirsi per poter competere 
su un piano tecnologicamen- ; 
te più avanzalo ». II che si- j 
gnifica produrre e importa- | 
re p;ù olio combu.stib:Ie e j 
utilizzarlo maggiormente .s;a ; 
nelle indastne che per la prò- 1 
duz.ione di combu.st;bih. oggi j 
derivati dal greggio. • 

Que.sti concetti, .sui quali si 1 
sono po: -.nseriie alcune prò- j 
paste operative, sono .st.at: 
e.spres.si ieri mattina dal pre- ! 
.«.dente della E.s.so ital ana i 
(affiliata alia po:eni!s.Mn'.a [ 
Exxon am-cricana e muli ma- I 
zionale). ing. Juan Yanc.s. j 
nel cor.so d; una confercn i 
za stampa m cui .«ono sta:; i 
esposti anche i r.«ultati del 
bilancio 1977 

I.a riconversione e lo svi¬ 
luppo tecnologico indicali da 
Yanes e .surce,«s:vamente 
analizzati in termini più ap¬ 
profonditi dal con,s el:ere del¬ 
la Esso. Edoardo De Pcdy.s. 
dovrebbero comportare una 
più completa liberalizzazione 
del mercato dell'olio comhu- 
.stibile. ai fine di alleggeri¬ 
re le quote — e i costi — d! 
approvvigionamento de! greg¬ 
gio e di risparmiare quindi 
una considerevole ma-ssa di 
valuta pregiala. Da ciò la 
proposta di non accogliere il 
principio « protezionistico » 
che altri paesi europei an¬ 
drebbero adottando per tute¬ 
lare gli interessi delle loro 
Industrie. Da ciò inoltre l'in- 


dicazione di ri.«trutturare l’in- ’ 
dustna petrolifera operante < 
in Italia in modo da conte : 
nere i volumi della «distilla- j 
Z-one primaria )> e di aumcn- | 
tare quelli della «conversio¬ 
ne » (ba-satG sostanzialmente ! 
.sullo sviluppo del mercato • 
dell'olio combustibile, attuai- i 
mente meno caro della ma- j 
tona prima). ‘ 

Occorrerebbe, in definitiva, j 
« valorizzjtre l'oho combusti- | 
bile a! prezzo mondiale e at¬ 
tribuire anche a; di.«tillati del i 
petrolio costi compatibili con j 
la loro quotazione interna- , 
zinnale ». alio .scopo di a.ssi- 
cur.ire al Paese una diver- j 
.sifirazione dezli approvvieio 1 
namcnti. che coasent rehbe ; 
un minore csbor.-^ valutano 
annuo di circa 100 milioni di j 
dollari all'anno. Quasto com j 
plesso di interventi, tuttavia. , 
come ha precisato lo stes j 
so De Pedys. comportereb- ( 
bc « 1 inevitabile Iievitaz one 
del prezzo indu-striale della 
benzina » a « non più di dieci 
lire al litro ». 

Si tratta, ovwamente. di ' 
opinioni da ver.ficare nella | 
loro interezza e tenendo con- | 
to di tutte le sfaccettature i 
del problema nel quadro del 1 
piano energetico (anche in 
relazione alle fonti alterna- [ 
live e complementari) che : 
l'Italia sta pred-.spor.cr.do. 
Non .si può ignorare, per e- 
semp o. che un aumento dei 
prezzi della benzina potreb¬ 
be avere ripercussioni nega¬ 
tive, oltreché sui tra.sporti. 
anche sulle indastrie dell'au- 
tomohile. considerando che i 
costi di e,sercizio per Taso dì 
una autovettura non potranno 
assere « anelastici » in eter¬ 
no e che già oggi i consu- 1 
mi di que^sto prodotto si van- j 
no a-«soltigliando. pur in pre- ' 
senza di un incremento del ! 
mercato ouiomobilistico. 

Non si può inoltre non con¬ 
siderare che m Europa oc¬ 
cidentale dal '73 al '77 i con- 
•turni petroliferi complessivi 
hanno subito un decremento 


benzina 


del 2.2 per cento, che nella 
CEE le raffinerie hanno la¬ 
vorato utilizzando eh impian¬ 
ti .solo al 61..5 per cento, che 
le esp()rtazioni italiane sono 
caute iiitorno al .30 per cento. 

Sembra, viceversa, intcre.s- 
sante l'affc.'mazione dei diri¬ 
genti della E.s.-=o italiana, se¬ 
condo cui impiegando più o'.io 
coministibiie c meno petrolio 
ereggio .«i otterrebbero ri¬ 
sparmi ne; casti mdastriaii 
ni generale, benché r.manga 
da verificare sino a che pun 
to le quotazioni di quel prò 
dotto rimarranno .statiche a 
fronte d; un incremento ge¬ 
neralizzato e ma.s.s;cr;o della 
domanda europea e mon¬ 
diale. 

Quanto al hihancio dell’an 
no .-corso, sf-condo la reì.a- 
z.one illustr.a'a da! con-sighe- 
re Fedenco '.V..'znat. la El^o 
Italiana av.'-cbbe regtstroto 
ancora perdite per 14 miliar¬ 
di. r_su’.:ant; tuttavia da di¬ 
verse operazioni di « ingegne¬ 
ria finanzana » e comunque 
largamente inferiori ai disa¬ 
vanzi deci: anni precedenti 
Operativamente, inoltre, nel 
"77 la società « è tornala ad 
avere un margine positivo 
reale di 10 miliardi ». Il per¬ 
manere del deficit e peraltro 
dovuto allaccumularsi di 
perdite precedenti e al p.i- 
gamento di interessi per 56 
miliardi. 

Le case per la Es.so italia¬ 
na sono andate meglio — è 
.stato detto — anche perchè 
il CIP ha operato « tempe¬ 
stivamente » nel r.conoscere 
i maggiori costi gestionali e 
di rilornimento per fi,s.sare ; 
prezzi dei prodotti. Vi e pero 
da as-ervare che lo stesso 
CIP « non è .stalo tempesti¬ 
vo » nel corusiderare che la 
svalutazione del dollaro ha 
portato d.a van mesi ad una 
con.siderevole riduzione dei 
costi del greggio. 

Sirio Sebastianelli 


Lettere 
alV Unita' 


Gli operai, la 
occupazione, la 
lotta al terrori.smo 

Caro direttore, 
il 5 aprite sì è svolta la 
a giornata europea » di lotta 
che ha visto al suo centro la 
mobilitazione della classe 
operaia. Ci attendevamo che 
la televisione italiana, quale 
organo pubblico d’informa¬ 
zione, come aveva fatto in 
altre occasioni per avvenimen¬ 
ti che riguardavano solo una 
certa jHirte dei cittadini ita¬ 
liani. mandasse in onda in di¬ 
retta la grande manifestazio¬ 
ne che .SI svolaci a a Roma. 
Questo non .si c venticato. 

Kppuve 1 temi della manife¬ 
stazione del ,5 aprile dimostra¬ 
no la grande maturità pohh- 
ca e sociale della classe ope¬ 
raia perche non ligiiardavano 
solo essa, ma tutto il Paese, 
tutta l’Europa: l'occupazione, 
la lotta al terrorismo. Occu¬ 
pazione vuol dire produttivi¬ 
tà. miglioramento delle con¬ 
dizioni di nta c araiizala sul¬ 
la strada del progresso: lotta 
al terrorismo vuol dire dife¬ 
sa della democrazia e dei va¬ 
lori che in essa si inserisco¬ 
no. Questa classe operaia si 
conquista Ogni giorno di più 
la propria funzione dirigente, 
tanto e cero che anche il pre¬ 
sidente della Comunità euro¬ 
pea, sia pure con certe cau¬ 
tele. ammette questa impor¬ 
tante funzione. 

C;iOKD.\NO DINI 
(Prato . Firenze) 


Ha tentato di 
neeider.Hi, a(lr.‘'So 
sani pii II ilo 

Caro direttore, 
domenica 9 aprile, nella ca¬ 
serma « F. Dardi » di Sgo- 
litro /Trieste) il soldato .Mau¬ 
rizio R ha tentato il suici¬ 
dio tagliandosi le vene del 
polsi. Di fronte a questo en¬ 
nesimo fatto di violenza c'è 
da chiedersi il perchè di 
quanto è succe.sso 

I.'esigciiza primaria che sen¬ 
tiamo come soldati è di fa¬ 
re iKirtectpe l'opinione pub¬ 
blica non solo sulla singola 
vicenda di questo militare, 
ma sulle condizioni di vita 
uliintcrno delta caserma Da 
parte delle autorità militari 
si cercherà di far passare, an¬ 
cora una volta, in silenzio 
quello che è successo errraii- 
do spiegazioni nella debolez¬ 
za psichica dell'tndividno o in 
pioblcmi di natura esclusiva- 
mente per.soiiale e familiare. 
Eoi riteniamo invece che le 
cause siano da ricercarsi al- 
Tintenio deH'alienazione che 
quotidianamente si vive nel¬ 
la caserma: nel noti senso 
della vita di tutti i giorni, 
nelle attività prive di alcun 
significato, nella mancanza 
piu compieta di qualsiasi rap¬ 
porto con la società civile, 
nella spcr.sonalizzaztone e 
frantumazione dell'individuo e 
delle sue esperienze culturali 
e di vita, nel forzato appiat¬ 
timento della creatività e ca¬ 
pacità personale. Ecco dove 
sono da ricercarsi le vere 
cause che hanno porlafo 
Maurizio al Umile della sop¬ 
portabilità. 

Aggiungiamo infine, per chi 
non lo sapesse, che l'autole¬ 
sionismo. da parte del codi¬ 
ce militare viene punito con 
la carcerazione. .41 di là del¬ 
le valutazioni oggettivamente 
d'iverse che ognuno di noi può 
dare suU'csercizio c sulle sue 
funzioni, riteniamo sui ormai 
improrogabile una rerisione 
profonda del codice miìitarr. 
anche al fine di eritare che 
prr'^one come .Maurizio non 
paghino r.scliisivamenle di 
persona per un atto che tro¬ 
va nella organizzazione det- 
Vesercilo c del poìere runi¬ 
ca spiegazione razionale. 

I.ETTER.4 FIRM.ATA 
da alcuni militari di leva 
(.Sgonico - Trieste) 


Perchè da .«eiiipre 
lotto per difendere 
fpiesto Stalo 

Cara Unita, 

siccome la strage infame dei 
cinque uomini di scorta, e 
Taltrettanto infame rapimen¬ 
to di Aldo Moro, hanno in¬ 
dotto il Parlamento a pren¬ 
dere determinate misure le- 
giàntiir per di'cr.dcrr lo 
Stato repubblicano dalTatlar- 
co crers.ia. vorrei che mi fos¬ 
se concesso, a me che intel¬ 
lettuale non sono, di espri¬ 
mere 1 ! mio pensiero sulle mi¬ 
sure adottate, per consentire 
alle ione dclTordine di ope¬ 
rare meglio, di catturare i ne¬ 
mici giurati della nostra de¬ 
mocrazia. Respingendo con 
sdegno lo slogan dt coloro che 
blaterano' r .Ve con le BR. 
ne con lo Stato » vengo ad 
esporre la mia posizione sul¬ 
le misure citate. 

Il Troppi mi sembrano co¬ 
loro che SI affannano a sotto- 
lineare che le ctluali misure 
di lecze d-zbbann aicrc carat¬ 
tere transitorio, vaie a dire 
nreie n h~er:ss:mo' ma che 
razza di rnis'.re sarebbero se 
non durassero fino a Quando 
I criminaii nemici cìeH'lIr.ha 
Tcprihhhcana non saranno tut¬ 
ti assicurati la sette manda¬ 
te '1 al'.e patrie galere'* 

71 I suddetti '■legalisti» si 
straccano le vesti perche, se 
i,n cittadino, non essendo n 
orcio di declinare rhmr-amen- 
Ic alle forze eicH'nrchne le 
s',e chiare gencra'ita. in caso 
di controllo, correrebbe il ri¬ 
schio di pxzssarc alcune ore 
in quc.slura o in caserma- io 
ho da proporre a tulli a Tar¬ 
ma segreta » per scongiurare 
tale inconremente i docr.- 
menti in regola' F' una ba¬ 
nalità stalinista questa mia 
a arma segreta Sono con¬ 
vinto proprio dt no. Le forze 
dcllordine ranno aiutate a 
compiere meglio il proprio la¬ 
voro? Renissirno' ogni cittadi¬ 
no onesto cominci a pensare 
e ad agire afTinchè coloro che 
dt giorno e di notte operano 
per difenderci non siano co¬ 


stretti a perdere tempo in pic¬ 
cole banalità rituali: ognuno 
(il noi si metta in regola, e 
nessuno correrà il rischio di 
finire per alcune ore in ca¬ 
mera di sicurezza. 

3) Qualche intellettuale af¬ 
ferma che non bisogna alzare 
un dito per difendere questo 
Stato: io ho fatto solo la quin¬ 
ta elementare, e per giunta 
trent'anni fa: ho « conosciu¬ 
to « Mario Sceiba con gli an¬ 
nessi e conessi, ho sperimen¬ 
tato Io « imparate le lingue » 
di Alcide De Gasperi (tanto 
è vero che dal 1961 al 1963 .so¬ 
no stato a.. lavorare in Ger¬ 
mania. mica per Tallora impe¬ 
lante discriminazione antico- 
in II MI sài, — riio ini giinrdi rfni 
sn.steiirre simili bugie' —. ma, 
co.si, per sapere che nel fxic.se 
di .Adeuauer bandiera rossa .si 
dive rote fanne. ;>er sapere 
che compagno si dice gcno.s- 
sen, per sapere che il pane, 
ri Geimanui. si chiama brut). 
Ebbene, in questo Stato, non 
certamente per il modo come 
è stato gestito in oltre tren- 
t'anni. purtroppo anche da 
Aldo Moro e dai suoi amici 
cattolici e non, sono da sem¬ 
pre pronto a difenderlo: con 
la mia testa, le mani e anche 
con i denti. Leonardo Scia- 
scia, certi « legalisti riten¬ 
gono (il starsene a quisqiiiglia- 
re sul . sesso degli angeli? 
Afiart loro, saranno comun¬ 
que e sempre gente che per¬ 
de Tautobus della storni. 

Il gioì naie FE.spicsso si 
prenderà la briga, come ha 
fatto imi numcio del 19 mar¬ 
zo scorso, dt stagliuzzare e 
manipolai e una mia preceden¬ 
te lettera da te pubblicata, 
cara Unità, per costi torsi la 
sua base stalinista del PCI? 
Lo faccia pure fio intanto 
aspetto una nsposta dal di¬ 
rei tore dt tale giornale i< indi¬ 
pendente » alla Ulta lettera 
nella quale chiedevo giustizia 
per la scorrettezza che aveva¬ 
no commessa nei miei con- 
froiUt in quelToccasionc). 

ESIO NAVONNI 
(Terni) 


Come portare le 110- 
jitre idee in un cen¬ 
tro dominato dai de 

Caia Unità, 

vorrei pili farri, in base a 
una mia recente e.sprrienzn, di 
quello che accade a Marano, 
nelTnlla valle dell'Amene, Ui 
situazione dt questa zona non 
e dt certo .Ielle migliori: lo 
siiluppo industriale è pratica- 
mente inesistente, se si esclu¬ 
de la cartiera di Subiaco e 
qualche altra mccola azienda 
a livello artigianale: ut l'agri- 
coltura COSI couTè strutturata, 
permetto uiTetecazioiic del te¬ 
nore di nta sta dal punto di 
vista sociale che politico rè 
netto il nliuto verso menta¬ 
lità di organizzazioni di tipo 
cooperativistico). Spicca su 
ogni altra organizzazione, la 
potenza ecclesiastica, che .si 
ramifica in ogni dove, condi¬ 
zionando lo sviluppo intellet¬ 
tuale degli abitanti, soprattut¬ 
to dei piu anziani e cultural¬ 
mente impreparati. Questa si¬ 
tuazione di torpore generale 
costituisce uno dei maggiori 
punti di fot za per la Demo¬ 
crazia cristiana, t cui notabili, 
grazie alTappOggio del clero, 
ottrngono. attraverso un fitto 
sistema clientelare, voti e con¬ 
sensi. 

Marano è un piccolo centro 
che rispecchia fedelmente la 
situazione della zona, dove è 
stata veramente cosa ardua, e 
lo c tuttora, il portare in mez¬ 
zo alla gente le idee del PCI. 
•Irfes.so. dopo una costante 
presenza politica, siamo riusci¬ 
ti a raddoppiare il numero 
dei voti e ad avere consensi 
tra la popolazione. 

Recentemente. loglieudo 
Spunto dal X coiigres'^o del- 
l'L'Dl. anche alcune lagazze 
hanno ritenuto opportuno in¬ 
staurare un discorsa sulla 
condizione della donna a Ma¬ 
rano; in ragione .soprattutto 
del fatto che, ni un ambiente 
con que.ste peculiarità, le don¬ 
ne sono icramentc relegate ad 
avcufxirc una posizione di se¬ 
condo piano. / temi del con¬ 
gresso sono st.nti diffusi e di¬ 
scussi tra le ragazze, che si 
.sono riproposte dt unirsi in 
un gruppo che possa comuni¬ 
care le proprie esperienze e 
idee alle altre donne II lavo¬ 
ro non c certamente facile, 
ma vista la situazione attuale, 
penso proprio che valga la pe¬ 
na di tentare, sperando che 
cUrc donne di Marano sappia¬ 
no riconoscersi nella lolla di 
tutte le donne. 

ARM.àNDO PETRILLI 
iRoma) 


11 « compagno 
Riccardo » tra i suoi 
amici partigiani 

Cara Unità. 

sono tl a comp/igno Riccar¬ 
do di Suola Zelanda», negli 
(l'i’i: T'f-i c fs,') ho combat¬ 
tuto al sramto della f.' Arma¬ 
ta inglese insieme ad altri 
.s'd'inti neozelandesi e ho cO- 
nos'iuto mnltissirr.t partigiani, 
(ir. Taranto a Trieste. Sono 
tornato nel mc'c dt marzo 
VI Ite.T.a per rit'.siicre 1 luo¬ 
ghi della guerra e desso sto 
per lasciare Rcima Un incon¬ 
trato amici e compagni di 
qucnlt anni di g-ierra. sono 
molto spiacente che la man¬ 
canza di tempo non mi ha 
permesso di incontrarne di 

pili 

.4 quel tempx). più di un 
terzo di secolo fa. ero in stret¬ 
to contatto con il CLS' e con 
il moTimenlo partigiano, ho 
coUaborato con il laloroso 
fronte antifascista in quei 
giorni cruciali per la storta 
della nazione italiana 

S'Pl momento in cui la.scio 
Roma — dove ho ricevuto 
cordiate ospitalità —, deside¬ 
ro portare il saluto c gli au- 
curi ni partigiani e ni cotti- 
panni ita’inr.i, anche a nome 
dei comunisti della S'uovn Ze¬ 
landa. 

RICH.4RD H. MOTH 
(Roma) 
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Intervista impóssibile 


con l"» eroina» di Flaubert 

Emma Rouault abita 
a Rouen e suo 
marito le passa 
5000 franchi al mese 

Stasera sulla Rete 2 seconda puntata di «Madame Bovary» 


Bilancio del fenomeno musicale dopo la « grande riscossa » 
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C’era 

volta 


il liscio 

Come tanghi polche e mazurche han¬ 
no perso l’occasione per non scadere 
a qualunquismo musical-populistico 


A (licci anni vidi per la 
prima volta al cinema Ma 
dame liovarij, con pii occhi 
.spiriffili e la bocca nervosa 
di Jennifer Jones. Hmma Jen 
nifer mi fu subito antipatica: 
ridicola civetta, picchiava la 
fiplia senza ragione, correva 
dietro a legulei maldestri o 
a signorotti marpioni, mal 
trattava il manto ingannato 
e la serva fedele, voleva pa- 
rrdizzare gli storpi e si con 
fondeva con gli strozzini, 
suonava male il piano, bal¬ 
lava peggio il valzer, beve¬ 
va aceto per dimagrire e di 
sprezzava buffet per i (inali 
io oiTci dato iiiroiiiKifo di 
Topolino. Fu con vera sod¬ 
disfazione che la vidi ingoz¬ 
zarsi d'arsenico e vomitare 
a morte. I.e sta bene, sbot¬ 
tai alla fine. E contavo siino 
solidarii’tà di mia madre. 
Macché! S'asciugava le la¬ 
crime e mi riprese: s Quella 
povera Ktnma. dovrebbe far 
ti pietà. .Ma forse sei tropjio 
piccola, ancora, jn r capire !■. 

Appena maturai, corsi a 
leggere il romanzo. Di male 
in peggio: il ricordo di Jen¬ 
nifer Jones, nstinato. .si .so- 
vrapponeva alla v povera 
Emma ». Come (piaiido non 
rie.sci più a sentire la inasto- 
ra!e di lìeelhovcii senza ve¬ 
derti danzare davanti i cen¬ 
tauri di Walt Disneg. La Ho- 


varg mi restava antipatica. 
Mi piaceva Flaubert per co¬ 
me descriveva bene ogni co 
sa di /ci, i .sHoi vestiti. Ir 
sue albicocche, i suoi guanti, 
i suoi frustini, i suoi berret¬ 
ti. le sue cuffie, i suoi lacci, 
.'da allora come s'accordava 
tutto giiesto bagaglio femmi¬ 
neo con la famosa fra.se 
^Madame liovarg c'e.st moi!-’» 
Altra (iiiestione che doveva 
restarmi oscura. 

Dal televisore a colorì de¬ 
vo dire che Carla Gravina 
ha rimosso finalmente l'in¬ 
cubo di Jennifer: è stata co¬ 
sì brava e discreta da non 
sostituirsi. M'ha presentato 
finalmente Emma liovarg. Ma 
per carità, mi dicono, non 
parlare di lei. né dello spe¬ 
cifico televisivo, né del ro 
manzo. \’cdi un po' se ti 
riesce di parlare di Emma 
come persona, della sua con¬ 
dizione di ieri e di oggi. Dal- 
l'Oltocento al Novecento, 
che cosa è cambiato per una 
donna del suo stampo? Emma 
liovarg è ancora probabile? 
Esiste ancora? E come se la 
passa? 

///io ripescata subito, gra¬ 
zie (ilTufficio .stampa della 
Hai TV che « non ha avuto 
difficoltà ». come si dice, a 
fornirmi l'indirizzo, dove abi¬ 
ta. lo stesso sobborgo di 
Rouen. E' scampata a quel 


suicidio che pareva senza ap 
pedo. L'ulcera non le dà più 
fastidio e ha perfino dirada¬ 
to le sedute da quel bravo 
psichiatra che le ha evitato 
il manicomio. 

Adesso s'é divorziata da 
Bovarg, è di nuovo Emma 
Rouault. Siccome non risulta 
che lavori regolarmente, il 
tribunale ha fissato a citif(iie- 
mila franchi il suo manteni¬ 
mento tenendo conto che 
« Charles è un professionista 
serio, un medico che può 
detrarli dalle tasse. Mi ha la- 
sciato anche la casa. Non po¬ 
teva vcdercisi senza di me. 
ne moriva. E' stato sempre 
buono, anche se non mi ha 
mai capita. Neanche Flau¬ 
bert, del re.sto. mi ha capila. 
Un colonialista d'uomo, pure 
lui, buono per Salaminbò». 
Sta a vedere che attacca una 
lezione su Flaubert. Magari 
dice « Flaubert c'est moi... ». 
La svio: come .sta Berthe? 

<( Benone... non lo so... é 
sempre così lontana. Ila vin¬ 
to una borsa di .studio e fre¬ 
quenta una scuola privata a 
Glasgow, mi pare, in Sco¬ 
zia. Sa campare con poco la 
mia Berthe, come quando era 
a balia. Dopo... Tar.senico 
l'ho vista poche volte: sem¬ 
pre in maglione e blcu-jeans. 
Me ne facevo una colpa, poi 
ho capilo e adesso, anche io. 


vedi, non ci tengo più tan¬ 
to... ■>. 

Vedo il suo vestilo: un 
« Fioriteci » a occhio e croce. 
« Ma ti sbagli, non è Fio¬ 
rucci. Non potrei pertneller- 
mi tanto lusso, anche se fac¬ 
cio qualche cosuccia per un 
editore amico degli amici e 
tengo seminari saltuari sul 
bovarinisnu) all'Univer.sitò di 
Nantare.s. Mi ci pago le pa- 
piers-mais c qualche viaggio. 
Non mi dispiace mai viaggia¬ 
re. adoro cambiare di |H)- 
sto ». Un gusto che le è ri¬ 
masto da prima... dcll'arse 
ideo. Quando parla come il 
personaggio di Flaubert, co¬ 
me ai vecchi tempi, insomma, 
cambia voce, parla arroton¬ 
dando la voce. 

-t E lini se ho bisogno di 
qualcosa, me lo prendo su¬ 
bito. Alla lettera, non scan 
dalizzarti ». 

Vuoi dire che rubi? -r Uh 
che brutta parola... Si ruba 

I per necessità, la mia invece 
è una scelta. Mi approprio: 

I una volta il tribunale mi ha 
riconosciuto rea di ” appro¬ 
priazione indebita " perché ho 
dimostrato che. se volevo, po¬ 
tevo comprarmi tutto il nego¬ 
zio. Ba.sta avere i soldi in 
banca. Ma il bello è quando 
mi hanno assolto con formula 
piena. .Avevo passato dieci 
giorni al ” Ritz ” e me ii'ero 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - I mistici cattolici - C 

OGGI DISEGNI ANIMATI - «Ribelli in famiglia» • C 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • C 

UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

MODENA - Ippica - Corsa tris di trotto 

ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI 

LA PANTERA ROSA IN «Hotel Detcctivcs» - Cartone 

animato 

LA DEVOZIONE DELLA CROCE - DI Pcdro Calderón 
de La Barra - Compagnia Italiana di Pro.sa 
ARGOMENTI - Cineteca • Joris Ivens: « 1928-1949: 
formalismo e impegno politico» 

TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud • Sud chiama 
Nord - C 

SPAZIOLI8ERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO ♦ 

ARCI: «Un ragazzo, una donna, due insieme, una ban¬ 
da, una piazza » 

LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - « Il drago marino» - C 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • C 
TELEGIORNALE 

TAM TAM - Attualità del TGl - C 
LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS - Tele¬ 
film • «Fuga di notizie» 

IL MICROFONO E' VOSTRO - Spettacolo musicale - C 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 


18.45 BUONASERA CON... Superman e Alias Ufo Robot - C 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 MADAME BOVARY - Con Carla Gravina, Paolo Bona- 
celli, Carlo Slmonl, Ugo Pagliai, Rctizo Glovanpietro • 
Regia di Daniele D'Anza • Seconda puntata • C 

21.45 SUD E MAGIA - Un programma di Claudio Barbati, 
Gianfranco Mingozzi e Annabella Rossi • « Il cielo e 
la terra » - C • Terzo episodio 

22.35 PARTITA A DUE 

23,00 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18- Telegiornale; 18.05: Martino costruisce una casa; 

18.10: Il tappabuchi; 19.10: Telegiornale; 19.25: Agricoltura 

caccia pesca: 20.30: Telegiornale: 20.45: San Gottardo, di 

Villi Herman con Maurice Aufair. Hans Dieler Zeidler, 

Dimitri. Roger Jandly. Klaus Knuth. Ingold Wildenauer; 

22.25: Pierre Rapsat; 23: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


□ Rete 2 


MILANO: inaugurazione della 56.a Fiera Campionaria 
Internazionale 

VEDO, SENTO, PARLO - Rubrica di libri 
TG2 ORE TREDICI 

MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

TV2 RAGAZZI - Sesamo apriti - Spettacolo per i più 

piccini - C 

E’ SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica per 
giovani - C 

: LA VITA SU UN FILO DI SETA 
TG2 SPORTSERA - C 


Ore 20: L’angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio aperto: 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Delitto in prima pagina. Film con Dan 
Duryea. Herbert Marshall e Gale Storm. Regia di Cyrli 
Endfleld; 22: Locandina; 22.15: Notturno. 

□ TV Francia 

Ore 13.50: La lontananza: 15: La missione Marchand: 16: 
li quotidiano illustrato: 17.55: Finestra su...: 18.25: Cartoni 
animati: 18.40: E’ la vita; 19,45: La sei giorni di «Antenne 
2»; 20: Telegiornale; 20.32; Un orso diverso dagli altri; 
21,37: Aposlrophes; 22,47: Telegiornale; 22,54; Come far parte 
dell’orchestra. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Papà ha ragione; 19.25; Paro'.iamo; 19.50: Noti¬ 
ziario; 20: Il signor Ale.xandcr non risponde; 21: Spalle al 
muro. Film. Regia di Edouard Molinaro con Gérard Oury, 
Jeanne Morcau; 22,35: Puntosport; 22,45; Notiziario; 22,55; 
Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7: 8; 
9: 10; 12; 13; 14; 15; 16.50; 
■|9.10: 21; 23: 6: Stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro fla.sh; 
7,50; La diligenza; 8.43; Ie¬ 
ri al parlarilento; 8.50: l- 
stantanca musicale: 9: R'- 
dio anch'io; 11- Tribuna po¬ 
litica; 11.30: Una regio.ic al¬ 
la volta: 12.05; Voi ed io 
TO; 14.05: Radtouno jazz 
•78: 14.30: Donne e lettera¬ 
tura; 15.05: Pr.mo nip: 
17.10; Teatro contro l'iniol- 
leranza; 18 45: A-steri-sco mu- 
■icale; 19.35: Radiouno jazz 


78; 20.30; Le sentenze del j 
pretore: 21,05: I concerti di ; 
Torino; 22 50: Asterisco mu¬ 
sicale; 23.20: Oggi al parla¬ 
mento: 23.25 Radiouno do¬ 
mani - Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6.40; 
7..30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.3t1; 
13.30; 15.30: 16.30; 18.:,0; 

19-30; 22.30; 6: Un altro gior¬ 
no; 7.55: Un altro giorno 
(2); 8.45: Film jockey; 9.32: 

Il caso Maunzius; 10: Spe¬ 
ciale GR2; 10.12: Sala F; 


11.32; My sweet lord; 12.10: 
Trasmissioni regionali. 12.45 
Il racconto del venerdì: 13; 
Sulla bocca di tutti; 13.49; 
Romanza; 14: Trasmis-sioni 
regionali: 15: Qui radiodue: 
16.37: Il quarto diritto; 

17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Big music: 19.50: Facile a- 
.scolto; 21.15: Cori da tutto 
il mondo: 21.29: Radiodu-’ 
vent unoven t inove. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45; 
7.45; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 


18.45; 20.45; 23.55; 6; Quoti¬ 
diana radiotre: 7: II concer¬ 
to del mattino; 8.15: Il con¬ 
certo del mattino (2); 9: Il 
concerto del mattino 13); 
10: Noi voi loro; 11..30; Ope- 
rìstica; 12.10: Long playing; 
13: Musica per due; 14: Il 
mio Clementi; 15.15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo di- 
-scorso: 17: La letteratura e 
le idee; 17.30:• Spazio tre; 
21: Nuove musiche; 21.30: 
Spazio tre opinioni: 22: Be¬ 
njamin Britten: 23: 11 jazz; 
2,3.40; Il racconto di mezza¬ 
notte. 


OGGI VEDREMO 


Argomenti 

(Rete 1, ore 18) 

Nella seconda puntata della cinctec.i dedicata ft Jor;s 
Ivcus. Morando Morand;ni e Massimo Mida prendono in 
esame Ztrdcrzec. girato nel *32. Ivens è considerato uno del 
grandi maestri del cinema doeumentario; di lui ricordiamo 
la lunga sene sulla Cina. Come Yu Kung spostò le montagne, 
andata recentemente in onda in televisio.ic. 

il microfono è vostro 

(Rete 1, ore 22) 

Patrocinata dairA.s.sociazione drila stampa rom-ma. si 
è svolta a Roma, il 12 aprile, una manifestazione, organiz- 
rata da Ezio Rad-ielli. dedicata allo spettacolo radio^lele 
visivo, in cui vengono premiati alcuni tra gli artisti che 
hanno avuto maggiore successo. La manifestazione, ripre¬ 
sa d.ille telecamere, si è svolta al Teatro Tenda Strusce in 
occasione del centenario della fondazione dell .\ssociazione 
Stampa Romana. 

Sud c magia 

(Rete 2, ore 21,45) 

Terzo episodio del programma di Claudio Barbati. An¬ 
nabella Ros-si e Gianfranco Mmgozzi. Vengono presentati 
^ce personaggi: il cont-idino Domen.co Masselli. 56 anni, 
•pasato rcn .sei figli, che .sostiene di p.arlare. a date fis.se. 
con la M.vdonna c mastra le .sue stimmate; e il contadino 
Mirhcle Acquavlva. 47 anni, clic cura gli ammalati con 
r« olio della Madonna di Altomare ». 



andata senza chiedere il con 
to. Il mia avvocato ha .soste¬ 
nuto che non avevo « stipu¬ 
lato regolare contralto » con 
la direzione dell'albergo. 
Niente contratto, niente pa 
ga mento. Ma ora le cause 
vinte mi annoiano. E' più af- 
fascinante perderle. Ah. che 
belle, le cause per.se... ». 

Bàsogiierebbe domandarlo a 
chi va in galera per due me¬ 
le: quello, poverello, è pro¬ 
prio da compiangere, invece. 

« Eh... Xoii solo loro, non 
solo loro ». 

Allora chi paga, magari per 
vigliaccheria, magari a rate, 
magari col doppio lavoro. 

Non .soltanto loro, non 
soltanto loro » ripete. .Ma chi, 
allora? 

■I Oh, dieii: chi non si rea¬ 
lizza. in generale. Chi ha 
paura del salto e re.sta schia 
i n del dovere. Mi diceva Bo- 
dolphe, quando mi desidera¬ 
va: il dovere è amare quello 
che veramente è l)eIlo. il do¬ 
vere è non accettare le con¬ 
venienze .sociali, con il cu¬ 
mulo di ignominie che ci vio¬ 
lentano. C'è una sola idea 
che ne sia risparmiata’.’ Gli 
istinti più nobili, le simpa¬ 
tie più pure .sono oggetto di 
persecuzione e di calunnia. 
Perseguitare, punire, forse 
criminalizzare: tbat is thè 
question. Perseguiiaiio la na¬ 
tura col petrolio, con l’ener¬ 
gia atomica. Vai a Brest, vai. 
E le grandi passioni sono 
condannate a morte... Lette¬ 
ralmente... ». 

Già, (Itti a Rouen c’è an¬ 
cora la ghigliottina. 

« Ma non parto di quella: 
quella è un accidente. Quel 
che .si fa sul corpo non è nul¬ 
la in confronto a quel che si 
fa sull'anima. Si distrugge 
una persona, con le torture 
bianche. Mille volte peggio. 
Anche Vas.segno di Charles, 
per esempio, è tortura codi¬ 
ficata. A volte mi figuro che 
vado in banca e prendo gli 
.stessi cinquemila franchi con 
la pistola. Sarebbe meno ipo¬ 
crita. Invece mi danno l'as¬ 
segno perché vogliono umi¬ 
liarmi. Lui t'ersa, io firmo e 
riscuoto. Ogni volta che fir¬ 
mo riconosco che ho accetta¬ 
to un comprome.sso, con 
Charles, con la banca e con 
la società. E’ un'estorsione di 
con.sen.so. l’accettazione dei 
ruoli... ». 

Di quale gruppo femminista 
.sei? 

« Femminista? Macché fem¬ 
minista e femminile. 

€ Non sono andata a scuola 
da Ibsen o da Sibilla Alera¬ 
mo. E nemmeno da Simone 
de Beauvoir. Ma figuriamo¬ 
ci... C'è stato un periodo che 
ho pensato a parità, aborto e 
via dicendo. Ilo perfino vo¬ 
tato per Giselle liamilg pun¬ 
tando alla " ma.ssiccia pre¬ 
senza femminile " in parla¬ 
mento. Per non parlare di 
legarsi a partiti, sindacati e 
" parrocchie ". Tutti compro¬ 
messi, tanto vale, allora, che 
mi rimetto con Charles. .Mi¬ 
sura di ogni vera ribellione 
è se ti sbattono in galera. 
.Altrimenti vuol dire che t'as- 
.sorboiio. Quando dico rihcl- 
lione, gioco il tutto per tutto, 
amo il ge.sto, il rischio la 
prassi, subito. Quando ho 
tentato il suicidio mi .sentivo 
prigioniera del personale. 
Oggi mi dichiaro prigioniera 
del .sociale. Non protesto più 
contro la violenza, mi pre¬ 
paro semmai a c,serciiarla. 
Vedi bene che non è questio¬ 
ne di femminile e maschile ». 

Flaubert concludeva: c Em¬ 
ma Bovarg c’est moi ». Non 
voleva cioè parlare d’una 
donna, ma d'una velleità bor¬ 
ghese unisex. Il sospetto è 
che fuori dal mito romantico. 
Emma Rouault 1978 è matu¬ 
ra per un altro barattolo di 
arsenico. 

Elisabetta Bonuccì 

Nella foto: un alleggiamen- 
to di Carla Gravina nelle ve¬ 
sti di « Madame Bovary ». 


Sulla dignità del liscio poca 
parte delia critica del primo 
e secondo dopoguerra osava 
mettere becco, se non altro 
perchè fino agli anni Sessan¬ 
ta era musica da hallo piut¬ 
tosto rifenla alle ellissi e- 
marginate e non usciva gros¬ 
so modo dalle tre o quattro 
regioni, Kmilia - Romagna, 
Piemonte, Lombardia e Vene¬ 
to, dove hulletini fedelissimi 
e orchestre dalla lunga tradi¬ 
zione continuavano a tener 
testa caparbiamente alta già 
avanzata invasione del suono 
americano. Poi il crollo, or¬ 
chestre a spasso e successo 
indiscriminato di a rock » e 
derivati 

Più o meno at '72 gli stori¬ 
ci del liscio datano la grande 
riscossa, e la moda revivali¬ 
stica ha recuperato lunght, 
valzer, polche e maziiiche in 
un mollo impensnln e anche 
insperato dai pochi tans de! 
liscio rimasti. Solo in questi 
giorni quei pochi dati che 
abbiamo a disposizione ci 
parlano, se non proprio di 
crisi, di tendenza al ribasso 


di questo genere di balli. Ma 
il fenomeno è ed è stato va 
stissimo: sociologi e letterati, 
musicologi e intellettuali 
hanno contribuito atto svi¬ 
luppo della fruizione a tutte 
le fasce d'età senza distinzio¬ 
ni sociali: meglio, si dovreb¬ 
be dire Ile hanno allargato a> 
<( consumo ». Cerchiamo di 
vedere il perché. 

« Le parole sono semplici, 
sì capiscono tutte dalla pri¬ 
ma (lU'uUima, le melodie so¬ 
no elementari, tutte già senti¬ 
te, l'identificazione è facile, 
va bene anche per i bambini: 
tutto questo contribuisce alla 
diffusione del prodotto, cioè 
la semplicità e una buona 
dose dì evasione ». Sembra 
una definizione delle pubbìì- 
cità televisive, potrebbe cal¬ 
zare perfettamente, è inceee 
la risposta di un esperto o 
pcratore discografico del set¬ 
tore sul perchè del niioro 
successo del liscio. 

In fondo si può essere an¬ 
che d'accordo, solo che a 
questo punto sorge il dubbio 
del perché il liscio sia potuto 


passale come un momento 
della nostra cultuia popolare 
più autentica senza offendere 
profondamente le radici e- 
spressive detta nostra tradi¬ 
zione di cui indubbiamente 
tanghi e rn'rer (tutti halli 
importati) fanno ormai parte. 

.4 nostro avviso nessuna 
cultura popolare siibaltei na 
ha mai voluto ridurre la 
propiKi creatività a mero 
prodotto dalle caratteristiche 
tipiche (Il merce da consumo 
e probabilmente nemmeno 
vecchi musicisti de! liscio 
come Secondo Casadei e altii 
si .sono mai sognati di svilire 
questi balli, che una loto 
seppur piccola dignità l'han¬ 
no sempre avuta 

La tendenza, insomma, fat¬ 
te .salve le solite eccezioni, è 
quella di ridurre il liscio a 
banalissima musica da con- 
.siimo, che porta consenso, 
integrata cioè nel sistema 
come qualsiasi altro hallo da 
discoteca. Esattamente come 
la n disco-music », dal punto 
di vista musicale valzer, tan¬ 
ghi e polche di recente pro¬ 


duzione SI assomighano tutti 
come gocce d'acqua, appiatti¬ 
ti da una specie di <iualun- 
qiiismo musical-populistico 
come se gli amanti del ti'-cio 
fossero ballerini privi di o- 
recchie. 

Le cose vanno peggio per i 
testi, cuore, aiuole, dm. pa¬ 
llia, famiglia e abbraccio fi¬ 
nale. 

E pensare che il termine 
n liscio», così eo’iic iiies'.a 
liscia, ecc., stava a significare 
non cantato, solo striitiicnta- 
le. come alle oiigini, infatti... 

Ci sembra iii'-omma che 
risto l'estremo bisogno che 
abbiamo di musica nnstra. se 
non altro per battere la enn- 
corrcuza straiiieia, il lisco 
abbia perso l'ultima occasio 
ne uonnstaiite i pre.'.uppo^ti 
liceht e stimolanti ichi co 
nosce Vaiaentino .\stor Pniz 
zolla sa che i suoi hallabilis- 
simi taiiahi non hanno iiu’la 
da invidiale a tanta musica 
li rotta» di ultima pioduzio 
nel. 

Roberto Brunelli 


Sospesa la rapprescniazione di « Madama Butterfly » 

Oggi Scala chiusa per lo sciopero 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Questa sera, in 
seguito a uno sciopero indet¬ 
to dalle organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria, la Scala e 
la Piccola Scala (che aveva¬ 
no in programma, rispettiva¬ 
mente. Madama Butterfly e 
L’Opera del mendicante) re¬ 
steranno chiuse. 

In un comunicato la FLS 
e il Consiglio d’azienda. « nel 
prendere atto della comuni¬ 
cazione fatta dalla sovrain- 
tendenza... di rinviare ulte¬ 
riormente la -soluzione delle 
vertenze in atto ». affermano 
di trovarsi ancora una volta 
di fronte a una logica dilato¬ 
ria... « la direzione deH’Ente, 
attraverso interpretazioni uni¬ 
laterali. continua a violare 
gli accordi aziendali .sotto 
.scritti » « Le organizzazioni 

sindacali e il Consiglio di 


azienda — conclude il comu¬ 
nicato nel proclamare lo scio¬ 
pero — ribadiscono la difesa 
dei diritti dei lavoratori, fina¬ 
lizzala al recupero di un di¬ 
verso rapporto di partecipa¬ 
zione. per un migliore servi¬ 
zio della collettività ». 

Circa la volontà della .so- 
vraintendenza di « rinviare 
ulteriormente la iicerca di so¬ 
luzioni ». il sovraintendente 
Carlo Maria Badini. in un 
comunicalo, sostiene che «que- 
.sta affermazione non rispon¬ 
de a verità... perché nell’in¬ 
contro deiril scorso è stato 
pre.so atto che la commi.s.sio- 
ne paritetica aveva aggiorna¬ 
to l’e.same dei problemi... ag- 
giungendo.si. da parte mia. 
che .se raggiornamento era 
intervenuto questo non era 
corto imputabile alla delega¬ 
zione doll’ANELS. Il nuovo 
incontro — prosegue il comu¬ 


nicato — è stato, su pressan¬ 
te invito della Direzione, fi.s- 
sato per il giorno 21 pro-s,simo 
venturo ». A proposito dell’ 
accusa di praticare una « po¬ 
litica punitiva » Badini si di¬ 
chiara « convinto della neces¬ 
sità di dare una risposta ai 
problemi in e.s.sere che. .senza 
penalizzare economicamente i 
lavoratori... collochi la solu¬ 
zione di questi problemi al- 
Tinterno di un proce.s.so dina¬ 
mico che investa anche il mo¬ 
do stc.sso di fare teatro ». 

Dopo avere ricordalo che 
« il problema è sapere se la 


.sovrintcndenza e gli altri or¬ 
gani dirigenti della Scala, nel 
confrontarsi con le rappresen¬ 
tanze sindacali dei lavorato 
ri. devono farsi carico oppure 
no anche degli obblighi e dei 
limiti che la legislazione e i 
contratti vigenti ixmgono ai 
no.stri comportamenti ». Ba¬ 
dini si dice « convinto che 
que.sli obblighi e que.sti limiti 
si debba averli prc.scnti ». Con 
questo — conclude - la .so- 
vraintendenza non si sottrar¬ 
rà certo al confronto, anzi 
intende ricercarlo e promuo¬ 
verlo. 


L'APPETITO IN FIERA 
SI SODDISFA AGLI STANDS: 




Coinvolte Lombardia e Campania 

£’ già partita la 
rassegna ETI-ATISP 




Salumi tipici dei Goffi Brianzoli 

BAHZANÓBnanritCo) 


tanti buoni Wurstel per te 

MtDOLAGOtBj) 


RO.MA — Una trentina di 
gruppi attivi nel campo del¬ 
la ricerca teatrale sono im¬ 
pegnati fino alla fine di mag¬ 
gio nella ra.s.segna « Teatro 
ricerca-Progetto '78 ». la ma¬ 
nifestazione promassa, come 
ogni anno. daU’ETI (Ente 
Teatrale Italiano) e . dall’ 
ATISP (l’.A.ssociazione dei 
gruppi di sperimentazione co¬ 
stituita in .seno all’AGIS) col 
■sastegno del ministero dello 
Spettacolo e. .soprattutto, de¬ 
gli enti locali c dell’ARGI di 
due regioni; Lombardia e 
Campania. 

Illastrata ieri, in una cc.n 
ferenza stampa — alla quale 
però il nostro giornale non è 
stato invitato — da! direttore 
generale dell'ETI. Bruno D’ 
.Ale.s.sandro. e dai rappresen¬ 
tanti dei gruppi partecipanti 
alla iniziativa. « Teatro ricer¬ 
ca 78 » s; articola in tre « po¬ 
li d’intervento ». che dovreb¬ 
bero ' rispecchiare le diverse 
tendenze registrate nel corso 
dell'intera stagione; più spe¬ 
cificamente .si tratterà di una 
« Ra.s.segna » (manifestazione 
già iniziala a -Milano), di un 
« Laboratprio » (che avrà .se¬ 
de a Na^Ii) e di un « Cir¬ 
co >5. che impegnerà alcuni 
gruppi in un'azione sul ter¬ 
ritorio della provincia cam¬ 
pana. 

D'Alessandro ha precisato 
che i gruppi e eli spettacoli 
sono siati .scelti daH'ETI- 
.ATISP e da due commissioni 
regionali, aperte ai rappre- 
-sentanti degli enti locali, che 
hanno mes.so a d_sposizione 
le proprie strutture per con¬ 
tribuire. anche finanziaria- 
mente. all'organizzazione di 
« Teatro ricerca-Progetto 78». 

La manifestazione vuole as- 
.sumere. però, anche il signi¬ 
ficato di un tramite tra le 


Accesso TV: stasera 
programma dell’ARCI 


« Sud e magia > terzo episodio (Rete 2, ore 21,45) 

Partita a due 

(Rete 2, ore 22,35) 

Secondo ciclo della trasmissione curata da Riccardo 
Caggiano cd Ettore Desideri e condotta da Carlo Castella- 
neia. Partita a due mette a confronto, in studio, un uomo 
e una donna che conducono vita di coppia per farli par¬ 
lare dei loro problemi, delle loro speranze e del loro 
* contrasti. 


ROM.A — Un ragazzo, una 
donna, due insieme, una ban¬ 
da, una piazza è il lungo ed 
intricato titolo di un pro¬ 
gramma realizzato dall'AR- 
Cl. neU'ambito delle trasmis¬ 
sioni dell'accesso, che va in 
onda questa sera, alle ore 19, 
sulla Rete 1. Si tratta di un’ 
« operina » scritta e musicata 
da Giovanna Marini con la 
quale hanno collaborato Mar¬ 
cello De Liberis. Mimmola Gi- 
rosi (regista). Marco Malto- 
lini. 

Il programma è stato alle¬ 
stito completamente In ester¬ 
ni dalla Cooperativa Immagi¬ 
ne di Firenze e alla sua rea¬ 
lizzazione hanno dato una 
mano una ventina di circo¬ 
li. società sportive, gruppi tea¬ 


trali c mu-sicali di ba.se fio¬ 
rentini. Attraverso que.sto pro¬ 
gramma r.^RCI intende an¬ 
che esprimere — come infor¬ 
ma un comunicalo deira.s.so- 
ciazione culturale e ricreati¬ 
va democratica — le .sue ri¬ 
serve sulle ira.smi,s5ioni tele¬ 
visive dell’accesso. 

Questo, infatti, afferma 1’ 
ARCI, deve es.«ere inserito or¬ 
ganicamente e non immesso 
a forza nel palinsesto delle 
due reti; né può es.sere consi¬ 
derato come un « ghetto ». in 
cui ciascuna organizzazione si 
fa pubblicità. « Con questo 
strumento, piuttosto — a giu¬ 
dizio delI’ARCI — devono e.s- 
scre affrontati, tenendo con¬ 
to della specificità del mez¬ 
zo radiotelevisivo, temi reali 
di intere.s5e generale ». 


compagnie e il territorio, ha 
aggiunto Maurizio Mammì. 
intervenendo a nome del Con¬ 
siglio d'amministrazione del- 
l’ETI. Valentino Orfeo. Ar¬ 
naldo Picchi e Ugo Margio 
hanno quindi sintetizzato le 
caratteristiche di ciascuno dei 
tre progetti. 

Otto l gruppi coinvolti nel 
progetto « Ra-s-scgna ». che è 
in cor.so a Milano, dal 2 apri¬ 
le al 20 maggio prassimo; il 
Teatro di Marigliano (Avita 
Muri di Leo e Perla», la « Li¬ 
nea d'ombra » (Se sei tu l'an¬ 
gelo azzurro!, il Gruppo di 
.sperimentazione teatrale di 
Mario Ricci (Aiace per Sofo¬ 
cle). il Pala-gruppo (Empedo¬ 
cle). il Club Teatro (Pozzo 
di Remondi e Caporassi), il 
Beat 72 (con Marco Del Ro - 
Cecilia Nc.'^bilt c Ras.sella Or», 
il Carrozzone ( Vedute di Por¬ 
to Said) c la Gaia Scienza 
(Sogni proibiti). 

Que.sti gruppi ,=K)no aspitati 
dal Centro ricerca per il tea¬ 
tro. dalla Scuola d'arte dram¬ 
matica de! Piccolo, dalla Fab¬ 
brica di comunicazione e dal 
Pier Lombardo. 

Tre. invece, quelli impegna¬ 
ti neH'attività del Laborato¬ 
rio: il Teatro Lavoro di Va¬ 
lentino Orfeo, il Teatro Mo¬ 
bile di Gianni Pu'.one e il Tea¬ 
tro Studio De Tollis: agiran¬ 
no in una serie di luoghi mes- 
-si a disposizione dagli enti 
locali della Regione Camua- 
nia, prevalentemente all’in- 
temo di Napoli, e la loro at¬ 
tività culminerà in un semi¬ 
nario promosso dairETTI. per 
Lì metà del prossimo mese di 
maggio. 

Molti de: gruppi in.seriti nel¬ 
la ras-seena milanese daran¬ 
no vita, intanto, a una secon¬ 
da ras.segna campana: a Na¬ 
poli. con Mano Ricci e il Car¬ 
rozzone. .saranno cosi il grup¬ 
po Odradek (/nfersfizii. la 
Libera Scena Erusemble di Vi¬ 
tiello. So.azio Libero, il Grup¬ 
po Teatro Libero di Picchi. 
i'Ouroboros. i Metavirtuali di 
Pippo Di Marca, il Teatro 
Nuova Edizione di Luigi Goz¬ 
zi (con lo, Pierre Rivière), il 
Gruppo S Drammatico, il 
Gruppo Teatro G, e la Comu¬ 
nità teatrale italiana di Gian- 
aarlo Sepe. con Zio Vania. 

Punta, infine. suH’atlività 
di quattro gruppi la sezione 
del « Circo » (che si svolgerà, 
.sul territorio campano, a San¬ 
t'Agata dei Goti. Avers.a. No¬ 
la. Torre Del Greco e Tcr- 
zigno. Cava dei Tirreni. Elboli 
e .Avellino». Ne .saranno oro- 
taeonlsti il gruppo di Ugo 
Margio. Aleph teatro, con II 
verde Faust, il Teatro Labo¬ 
ratorio (Verona» di Ezio Ma¬ 
ria Caserta, il Gua.sco (Anco¬ 
na) di Cimetta e il Cigno di 
Giovanni l/ombardo Radic“. 
con La fanciulla del tVeaf da 
David Bela.sco. 


Il salumificio Fratelli Berelta s.p.a. e la 
Wuber s.p.a. sono lieti (di invitare tutti 
i buongustai alla presentazione e degu¬ 
stazione dell'intera gamma dei salumi ti¬ 
pici dei Colli Brianzoli e dei Wurstel di 
loro produzione agli Stands della Fiera 
di Milano - Padiglione 14 Alimentari, da 
venerdì 14 aprile a domenica 23 aprile. 

Incontro ravvicinato, certo con la bontà 
per soddisfare l'appetito a tutte le ore 
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Documento della Sezione culturale \DISC0TECA 


Proposte dei comunisti 
per il teatro pubblico 

Sintetizzate le indicazioni di un seminario di studi 
L’azione per la riforma e per una crescita qualitativa 


ROMA — La Sezione cultu¬ 
rale del PCI ha .sintetizzato 
in un documento le indicazio 
ni icatunte da un .seminano 
.sul teatro pubblico .svoltosi 
nello .scor -,0 febbraio pretto 
ristituto di studi comuni-sti 
« Paimiro Togliatti ». 

Il dibattito, che ha con.sen 
tito di approlondirc Tanalisi 
dei resultati dell’azione pei la 
riforma del teatro di pro.sa 
e di prccusare le linee per 
una sua crescita ciualitativa. 
.si e svolto alla line deH’at 
tuale situazione del pae.-jc* che 
richiede, anche in questo 
campo, uno piu ampia parte 
cip-izione soc ale e il massi 
nio rigore nella ge.stione della 
.spesa pubblica 

Il documento sottolinea le 
po.ssib’lita aperte in que.sta di 
rezione dal decreto attuativo 


della legge 382. per la delega 
di poteri alle Regioni. 11 qua¬ 
le, alloiticolo 49. « i)ur rin 
viando il riordino delle fun¬ 
zioni regionali nel carni» del¬ 
la prosa e della musica ad 
una legge da emanar-si entro 
il 31 dicembre 1979, contiene 
un ncono.scimento di princi 
pio delle competenze che de 
iiveranno alle autonomie lo 
cali dalle leggi quadio di ii 
forma e, piu in generale del 
le competenze delle Regioni 
ai fini della promozione cui 
turale ed educativa » Esso 
attribuisce quindi specifiche 
funzioni agli enti locali tei 
ritoriali — che po-vsono già 
anticipare nuove nonne di 
riordinamento -- m materie 
per le quali il loro intervento 
e stato finoift del tutto facol 
taiivo 


Decentramento e 
deniocra tizzazione 


« Il seminano intoima il 
dofumenlo -- ha rivolto par 
ticolaie atten/'onc ai pioble 
mi della democratizzazione e 
del dei entiamento delle atti 
vita t( atiali. iilevando thè un 
import intt' contnbuto al --od 
dislac mento di queste e.sigen 
ze e venuto in fpie.sti anni dal 
movimento delle coo|ieiative 
teatiali e dei griipp, .■.peri- 
mentali la CUI azione culluio- 
le e .sociale ne fa componen¬ 
ti essenziali della program 
inazione regionale nel campo 
del teatro » 

Per quanto concerne gh Sta¬ 
bili. Il seminano ritiene thè 
es-si delibano ollrire un con 
tributo .specif'co di ricerca 
temlentc ad e.saltare il carat • 
tere pvibbhco e il modello <11 
azione demociatica d<*l loro 
sei VIZIO « La piena autono 
mia del piogetto che i Teatri 
Stabili sono chiamati ogni un¬ 
no ad elaboiare non va in 
fatti considerata come Isola¬ 
mento dal conte.-ito della prò 
grammazione cullili ale degli 
enti teiiiloriah Anzi, .solo in 
questo rapporto, che deve 
prevcdeic momenti costitutivi 
di aijcrtura .sociale e cultu 
rale verso il mondo del la 
voro. vei.so i giovani e la 
scuola, venso runuersUà e le 
bsliluzioni culturali, viene a 
riconascersi e qualificar.si la 
funzione pubblica del teatro 
.stabile All'interno del proget¬ 
to che i teatri stabili dovran¬ 
no definire, la promozione e 
la diffu.sione della cultura tea¬ 
trale. la documentazione sul 
teatro inte.so come bene cul¬ 
turale devono assumere una 
importanza non inferiore al 
momento direttamente pro¬ 
duttivo. in modo da non l.so- 
Inre lo spettacolo nella dimen¬ 


sione di una .scmplKc fruizio 
ne immediata, ma da farlo di 
venire, al contra’io. la base 
di una piu amp a. appiofon 
dita e permanente operatività 
culturale » 

Il potenziamento di una tale 
funzione culturale e artistica 
impone un aggiornamento de 
gli strumenti tecnici - m 
pi imo luogo, gli .statuti — 
che regolano l’e.s'.stenza e il 
funzionamento degli Statuii 
L’importanza che oluettiva 
mente compete ai Consigli di 
amministrazione esige die la 
loia costituzione e il loio fun¬ 
zionamento non prescindano 
dai criteri della massima pio 
fe.s.iionalita e della ina.ssima 
capacita amministialiva Co 
me istituzioni culturali pulibli- 
che al servizio della citta e 
della legione, i Teatri Statuii 
« non po.s.sono sfuggire nH'ob 
bligo democraticamente mie 
so di amp e e periodiche con- 
.sultazioni con i loro referenti 
ammini.strativi e culturali ». 

Per quel che riguarda la 
situazione finanziaria — cri- 
l ca anche a caiusa degli in- 
lere.isi passivi determinati da 
inammi.ssituli ritardi tra il 
momento della delibera per 
i contributi e il loro versa¬ 
mento — si deve tendere al 
bilanc.o in pareggio, cosi co¬ 
me SI verifica, ad esempio, 
al Piccolo di Milano. I prò 
grammi di attività 
qumdi corrispondere all effet¬ 
tiva disponilulita. « liquidan¬ 
do ogni ritualità del disavan¬ 
zo di gestione del conto con- 
Aintivo »: i bilanci dovranno 
e.ssere pubblicizzati e leggi¬ 
bili. ciò die si può meglio 
ottenere se i diversi Stabili 
li compileranno adottando cri¬ 
teri uniformi. 


Razionalizzazione 
e pluralismo 


In questo quadro \a con.si 
derala l’esigenza di miglio¬ 
rare Tefficienza della ge.stio 
ne. oltre die culturale, orga 
nizzativa. puntando .su una 
migliore utilizzazione del per 
sonale, sulla razionalizzazione 
del lavoro. suH’mtrtKluzione 
di tecniche piu moderne. 

In particolare « e .stata rav 
Vi.sata l’opportun.ta che. o\e 
li Teatro Stabile scelga auto 
nomamente di .srolgere una 
pluralità di interdenti, che va 
dnno al di la della .semplice 
attività di una compagnia .sta 
bile «per la quale il regista 
può giustamente es,sere an 
che il direttore art'stico). ad 
«s.solvere le funzioni di orga 
nizzatore e coordinatore sia 
chiamato preferibilmente un 
operatore lultunlc di provata 
capacità cd esperienza che 
non .svolga attività di regia » 

« La partecipazione degli at¬ 
tori. ni pan di quella di lutti 
gh altri la\ oratori dei Tea 
in Stabili «Ha \ita democra 
tica dell azienda e stata in 
dic.ita dal ^cm.nano come ne- 
ce.s.sità inderogabile per l’e 
Ktcndcr.-^: dei momenti e dei 


livelli di democrazia in tutto 
li paese » 

I partecipanti al .seminano 

— riferisce poi il documento 

— si .sono pronunciati per 1' 
ahol’zione dei contratti a me 
dio termine, perché solo un 
lungo rapporto può permette¬ 
re agli attori e ai tecnici 
di programmare il loro ar- 
ncclnmento culturale e pro- 
fe.ssionale e con.sentire un col 
legamento effettivo con le 
realtà territoriali nelle quali 
operano. 

II .seminano si è posto nn 
che il problema della politi¬ 
ca \erso II pubblico, special¬ 
mente per sollecitare nuove 
fasce .selciali all’uso del tea 
tro « Pur con-statando la dif¬ 
ficoltà deiranalLsi della com- 
pasizione sociale del pubblico 
teatrale e di quella che oggi 
SI definisce "nuova tloman- 
da". è stata sollecitata la ne¬ 
cessità di ricercare forme e 
metodi di indagine c di inter¬ 
vento che agevolino la promo 
zione del teatro tn tutto il ter 
ntorio nozionale. con panico 
lare nfenmcnto alla .scuola e 
al mondo del lavoro»- con 


Opere 
dal vivo 
con la 
Callas 


dizione indispensabile, questa, 
per un rinnovamento dei con¬ 
tenuti. 

Nel documento si riconosce 
poi la «funzione storica» svol¬ 
ta da alcuni Stabili (in parti¬ 
colare dal Piccolo di Milano), 
ma si rileva altresì come que¬ 
sto ruolo — poiché non .si è 
saputo corrispondere alla cre¬ 
scila democratica del paese, e 
per l’insufficiente attenzione 
pi-e.stata alle nuove esperien¬ 
ze culturali e sociali — si sia 
attenuato con gh anni; e si 
rende poi nolo che il semina¬ 
no ha rivolto p.irticolare at¬ 
tenzione alle situazioni delle 
organizzazioni teatrali regio¬ 
nali come quelle, già ope¬ 
ranti, dell’Emilia - Romagna 
(ATER) e della Toscana 
(TRT) o quelle, più recente¬ 
mente .sorte, deirumbria, del¬ 
le Marche. deH’Abruzzo, delle 
Puglie e della Calabria. 

I segni di una forma origi¬ 
nale .SI vanno prefigurando 
in Iximbardia dove, in assen¬ 
za di un’organi//a/i()ne tea¬ 
trale regionale gli Enti lo 
cali provvedono ad un’autono¬ 
ma programmazione con rap¬ 
porto delle i.stituzioni esilien¬ 
ti Nel segno di questo plura¬ 
lismo SI e inizialmente privi¬ 
legiato il momento distnlm- 
tivo però, poiché esso « non | 
incide sulla qualificazione de 
gh impianti produttivi e non 
potenzia gli elementi di me¬ 
todo e progettualità cultura¬ 
le ». il seminano ritiene che 
SI debba tendere a promuo¬ 
vere un diretto impegno pro¬ 
duttivo nel pieno rispetto del- 
1“ intese e del progetti già 
concordati ilall’Ente locale 
con gh operatori teatrali. Im¬ 
portanti esperienze produtti¬ 
ve sono state realizzate dall* 
ATER e dal TRT. ma resta¬ 
no ancora problemi e nodi 
da sciogliere proprio per quel 
che 'riguarda il raggiungimen¬ 
to del nece.s,sario equil brio 
nel rapporto con gli Enti lo¬ 
cali. dei quali deve cs.sere 
appunto rispettata l’autono¬ 
mia. 

Se .si considera il lavoro 
teatrale non soltanto come 
prodotto di consumo pubbli¬ 
co. ma come partecipazione 
pubblica al processo teatrale, 
e chiara l'importanza della 
creazione di gruppi di speri¬ 
mentazione e di ricerca sulla 
.scrittura .scenica, sul linguag¬ 
gio e sulle tecniche comuni¬ 
cative più avanzate: dell’af- 
fidamento, da parte dell’Ente 
locale, di .spazi ai più qua¬ 
lificati gruppi (esperienza e- 
stremamente significativa è 
quella realizzata con il Labo¬ 
ratorio di Prato) ; e deU’utl- 
lìzzazione dell’ apporto del 
centri polivalenti. luoghi di 
aggregazione sociale, di for¬ 
mazione di quadri, di colle¬ 
gamento con le università e 
con gli enti culturali. 

« Appare rilevante, per le 
Regioni — SI afferma nel do¬ 
cumento — l’approntamento 
di piani pluriennali di svilup¬ 
po del teatro e di programmi 
annuali di attuazione che ten¬ 
dano: a favorire, sostenere e 
promuovere l’impegno produt- 
j tivo. diretto o indiretto, dell' 
Ente locale; a coordinare, 
mediante apposite strutture, 
la distribuzione delle inizia¬ 
tive teatrali e il confronto 
con la produzione nazionale e 
internazionale; ad utilizzare 
il teatro come mezzo di for¬ 
mazione nelle scuole, nei cir¬ 
coli aziendali, nelle Case del 
popolo e nei centri culturali 
polivalenti, con il concorso 
operativo del distretti scola¬ 
stici, deH’associazionismo cul¬ 
turale di inas-sa e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali; a predi- 
.sporre Iniziative organiche 
per la formazione di opera¬ 
tori culturali ». 

« Per la realizzazione di 
questi obiettivi — conclude U 
documento — proposte più 
precise neirambito regionale 
potranno scaturire dal semi¬ 
nari che alcuni Comitati re¬ 
gionali del Partito stanno pre¬ 
disponendo per approfondire 
la politica culturale da pro¬ 
porre nelle particolari realtà 
del rispettivo territorio ». 


Le «cattedrali» di Romeo Mancini 
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Romeo Mancini: « Calledrale », 1978 

r HO al 16 aprile espone a Todi 11 pittore 
c .'Cultoii- Romei Mancini. La mostra, che 
•cmprer.de pitture, sculture e disepii prò 
fcttuall dal 1948 al 1978. e allestita nella 
Sali dr-b P.etie del P.ilazzo Comunale cd 
è prvs.-ot.ita da Nello Ponente Mancini che 
direttore riell’Arcadem a «Pietro Vannucci» 


t ni Perugia ed ha re.al.zzato alcune opere 
i pubbliche monumentali è un artista di im- 
1 mag.nazlone costruttiva e che ha trovato 
( mia sua tipica « forma simbolica » e che 
1 spe.iso as.same i .simboli del lavoro (da quelli 
prmutiv. del « Pescatori » a quelli rccentls- 
simi delle macchine e delle fabbriche nei 
grandi dipinti delle «Cattedrali»), 


F ..1 Koiiii-f.eir.i. la grande 
iiulii-liia di'iografiea teeeiite- 
iiieiite ii.i'^ala '(ilio il eonlial- 
lo pubblico, ila effcltualo ne¬ 
gli iillinii lenipi il iniiiiu 
glande u lamio n della piodn- 
/ione del nuovo corMi. (.e ne 
oet iiperenio, d.ila l.i mole, a 
'C.iglioni. avvei (elido pelli -in 
da ina i-lie l.i piodu/ione, già 
imponenle, ‘■i niiiove ii-coiidii 
divci'i filoni, all auto a quel¬ 
lo dcdiialo alle iegi-ira/ioni in 
qil.ililie Illudo ii -.lui il lie ». ti 
eviden/ia una collana >< Ita¬ 
lia Il (Ile intende date ‘pa/io 
alla imi-ica del no-lro Pac-e 
dal pillilo di vi'ta della liva- 
Inta/ionc di pm o noti imi-i- 
ci'li del pa't.ilo. della pro- 
pii-l.i di ( onipo->il(ii i di oggi, 
e della \aldii//.i/ionc di inlei- 
picli italiani (diielloii. -iili'li, 
ioiiipli--'i c (Il I lll■•.|l e). Iliolire 

1.1 l'oiiil-l eira -i è a^'iinla il 
(ompito dcll.i di-li ilni/inne in 

11.111.1 dilli piiidii/lone (Il iiii- 
poil.iiili I .l'C -II.micie. I Ulne 
rii iimoiii.i Mmidi lede-i.i e l.i 
\ ov. Ili modo da g.ii .mi ire ima 
it(ilie//.i di pie-iii/e die -in 
dal pillilo anno di .illivilà -i 
rivel.i d.ivveto nolevole. 

( )i ( iipi.imiii i (Igei della pii- 
ni.i e fot-e la più di'Cii--a 
delle ini/i.ilive dcll.i c.i«a ila- 
liaiia: la -clic «Opera live» 

(e ime (ipeie legi-liale dal 
VIVO), in (Ili a--iiiiie p.iiliio. 
late iilieio qii.iillllaliv o llll.l 
-eric di ben -elle opeie in¬ 
tei pi elale da Malia (’.illat e 
lune legi-li.lle .illa ical.i Ira 
il l'i.il e il ".7(1. Si iralta, ut 
indine i i oiioliigii o. di: Il 7'li>- 
t litote (Il Viiili li.l felibi.iio 
*71). duelline \ olio, .illii in- 
liipreii Callo T.igli.ilnie. I.be 
''lignaiii. (Culli Pelino: Meilia 
di ( lieiiibiiii (III dii emine 
'.7.0. duelline llern-lein. .diri 
liilerpieti Cedola ll.iiliieri. 
(lino Penili: In I ertole di 
't|i(nilini (T diceiiilnc P)70. 
diielloie \ olio, .diri inierpreli 
l’raiico ( (irelli, Kn/o Sordello, 
Nicola |{o"i-l.cmciii. Elie Sti- 
giiaiii: liii/ri'ii (’liéiiier di Gior¬ 
dano (8 gennaio '.77) diret¬ 
tore \ otto, altri interpreti Ma¬ 
no Del Mon.iio. Mdo Protti, 
Silvana /aniilli: la untniint- 
httlit di Hcllini (a niar/o '.77), 
i dilettine Merii'lein. altri inter- 
! preti Giii-eppe Mode-li. Ga- 
liriell.i Garliiran. Eugenia Hal¬ 
li: .Nnr/iin di Hcllini (7 dii eiii- 
bre "771. direllorc Volto, al¬ 
ni interpreti M.irio Del Mn- 
iiaco, N il ola Zaccaria. Gin- 
licita Simìoiiato; infine II liiir- 
hiere ili .''l’i/gfiii di Ho—ini (l(> 
febbraio '7(il. direttore GÌil- 
lini. altri interpreti Luigi \lva. 
Mcleliiiiire I.iii-e. 'l’ilo Gobbi. 
Nicola Ho—i-I.emeni. 

.''r.'idiili a Icniiinc di legge, 
dopo Veiil'aiitii. i diritti degli 
interpieli -olle proprie e-eeil- 
7 ÌOIIÌ. qiie-le regi-Ira/ioni. ef- 
relliiale a <no Irnipo da qual- 
elle aiiialoref elle peni iiierile- 
rebbe di e—ere citato nel bene 
e nel inaici o fnr-e dagli -tes- 
^i temici 'c.digeri. po—imo 
oggi e—ere liberaim-llle utiii/- 
/.ile. il problema è rbe. .vile 
defirien/c eon-iiele delle ri-gi- 
-.tra/ioiiì in le.ilro, ipie-li di-ebì 
aggiungono ipielle di un livel¬ 
lo di regi'Ira/ione davvero iiic- 
diiiere — -pe—o al limile del¬ 
la di-lor-ione del -nono — * 
di mi ninni.'iggio elle rerla- 
iiienle avrebbe potuto e—ere 
più aeeiiralo (in qii.ilelie ea^o 
— veda-i llnrlnere — il river- 
-ameiilo da di-elii a TK giri ri- 
priidnre addirillura i «alti di 
-olebi: inoltre «i -arebbe po¬ 
tuto fare qiialeo-.i di più per 
ridurre il frmeio e altri di-tur¬ 
bi). Nono-lanle liillo pen'i. « 
llO'lro avvi-o. non è -lata una 
opera/ione inutile. »peeic te- 
iirmbi rollio di quelle regi- 
-Ira/ioni rbe riiiiaiigoiio an- | 
eor.i .lecell.ibili (ad i—empio | 
I 1.1 ornili, la Mrilrii. la >011- j 
^ tiiitiihiila I. ma .iiielie -e «i j 
^ tiene pre-ente ebe -i tratta *0- I 
j vente di orca-ioni nnirbe per ' 
1 ammirare — .iltr.-vver-o lutti ! 
i gli inri.iiiipi di lina Irrnira | 
j iiiiperfella — Pinterpreta/ione 
I di 1111.1 delle iiiJgciori eanianti 1 
I del -11 Ilio. 

I Diver-o il di-eor-o per due 
I altri- uiiere pure regì-tr.ile d.il 
I VIVO ma iii-enlr nella < (diana 
( « Italia ": Il Unti o di Merr.i- 
I il mie. e Itili rio ( itiile ih ’-on 
j lliinitiiito ili \ erdi. entr.iinbe 
j piibbbi .ile III « prima i--i>bi- 
j II » ili prima m-lli reci-lr.a- 
j nulle effi-lliiala al lealro ilrl- 
I COper.i di Huiiia, direllorc 
I Fcrrii. inierprrli iirineipalì 
I Paolo W .i-binElon TX illiam 

* Jobii-. Mari.i l’ar.i//ini. Mi- 
I vtako Mal-miiiilii. \iiionio >a- 
! v.i-lano; li -eroiida ripre-.i .il 

* Il Uro I omiiii.ilr di Hologiia. 

, direllore Pe-ko, iiilerprrli 
’ \ iorir.i (.orle/. l inberlo Gril- 

J li, Minon C-le-, \nsele» (»vi- 
j Imi. Ili enir.linbc pienamen¬ 
te godibili anrlie per quanto 

J riciiirda la qualità della re- 
j ci-Ir.i/ione. 

{ In p.iriiro|jre ■»i avrà la *or- 
1 prr-i di ammirare nel Hrnin 
I di Mereadanle mia partitura 
-pe—o -orpreiidente per la 
pieiie//a invcntiv.v c Cinei-i- 
\ità draininalii a. elle aniiripa 
\ erdi a—.ai più di quanlo non 
«1 <ia portati a credere dalla 
«emplire lelliira delle «lorie 
ilella imi-ira. I e «ralole ( I di¬ 
telli il lìmi o. .7 ì'OherInì 
recano un fa-rieolo con un 
«aggio ilbi*lralivo e il le-io in¬ 
tegrale delPopera. nel ea«o 
del fìrmo purtroppo con qual- 
rbe di-eordan/a ri«peito alle 
parole eaniate nei di«chi. 

Giacomo Manzoni 


Ad Ancona da domenica 

A convegno 
i gruppi musicali 
autogestiti 

Iniziativa dell’AIMAS per coinvolgere 
nuovo pubblico e coordinare le attività 


PRIME - Cinema 


Tati, saggezza di un vinto 


ROMA — L’AI.MAS (As.socia 
zione Italiana complessi mii 
Sleali autoge.stiti e sperimen 
tali), sorta a Roma l’anno 
sconso. ha annunciato il suo 
I Convegno nazionale Si tei 
rà ad Ancona, dal 16 al 21 
aprile, d’intesa con ra.s.se.s.so 
rato alla Pubblica I.struzione 
di quel Comune, sotto l’egida 
del Ministero del Turi-smo e 
dello Spettacolo e in collabo 
razione con l’.NGlS (A.s.socia 
ztone generale italiana dello 
.spettacolo) nel cui ambito 1’ 
AIMAS SI e civvtituita. 

La nuova a.-vsociazione in 
tende coordinare Taiuvita di 
tutti i gruppi nuLsicali che 
già svolgono manife.stazioni 
autogestite e .sperimentali, an 
che allo .scolio di reperire mio 
VI .spazi, non limitati più ter 
ntorialmente. nonché — .so 
prattutto — di promuovere 
un interscambio costante di 
e.sperienze E’ co-.! che la tren 
tuia di coinple.-v-i di mu-> ca 
c e ih avanguarcha 

aderente all’.-TlM.XS si da ton 
veglio ad Ancona |>er avv la 
re un loncrelo eooidinaniento 
sulla ba->e della rcciprot a to 
no.scenza In ciò l’AlM.NS può 
avere una funzone detcrnii 
naiite nello .->viluppo e proprio 
neH’articolaziom- di program 
nit culturali, affidati fmor.v 
alla « saggezza » t ma non -^cr 
ve più) della mano sinistra 
che non si quel che fa la de 
.stra I comple.vsi aderenti al 
ras.soc!a7ione. che reciproca 
mente si ignoravano avran 
no invece il mixlo di confron¬ 
tarsi. di a.scoltar.'^i. di cono 
scénsi, di stabilii e insieme mi 
ziative e programmi 

Viviamo davvero in una .->1 
Inazione particolare tutto .si 
muove nel senso di uno .-»v i- 
luppo della cultura musicale, 
per CUI anche que.->ta inizia 
tiva anticipa .-soluzioni gene 
Talmente au-spicate. ma. nello 
ste.s.so temix). rimane accan¬ 
tonato il duscorso .sulla cultu 
ra musicale, quale è in.sento 
nelle proposte di rinnovamen 
to del settore iniusicale. già 
centi da tempo al Parlameli 
to. E sono proposte nelle qua¬ 
li non SI pre.scinde mai da un 
« coordniaitdum est » che 1’ 
AIMAS intanto ha fatto prò 
prio 

Sotto tale profilo, il Conve 
gno prefigura una sua imjxir 
tanza e una sua esemplarità, 
tanto più notevoli in quanto 
la città prescelta per l’incon 
tro di esperienze mu-sicah — 
Ancona — e citta ricca di 
tradizioni culturali, vivace e 
protesa a nuove acqui.sizioni. 
ma — non per sua colpa — fi 


nora lontana da un piu .-^trel 
to contatto con la musica 
La quale, ora. allraver.-^o una 
trentina di comple.--si. ai quali 
danno vita duce entocinquan 
ta imisic'.-ìti dilagherà ad .-Nn 
cona in una fitta rete d’ in 
loiun e di interventi nelle 
scuole. neU’Auditormm del 
Liceo Rinaldini e nel Palazzo 
degli Anziani. 

Incontri inon concerti, e 
ba.sta), punteggiati da d »cus 
SiOni su protilemi di interpre 
lazione musicale, dal Medio 
evo al giorni no.stri 

Il convegno .-,1 aprirà dome 
nica. alle ore 21, nel P.ilazzo 
degli -ànzian con proiK).-,te 
di .sperimentazione. oHeite 
dalla Coopeiativa «Teatro 
danza contempoianea » di Ho 
ma Poi. pei cnque giorni, da 
lunedi a venerdì (on mani 
le.-^tazioni ma't ut me. ixiineri 
diane e serali 1 vari comples 
SI .-,1 .--iiv^eguiianiu) negli --p.i 
21 ad ev^i de->tin.U’ 

Il progi imma dettagliato 
di que.-.ti cinque gioru' o( c u 
pa un volume di emci'iaiua 
due fogli Basti dire che. nel¬ 
la -.ola inornata di lunedi, 
quindici comple-i.'-i (.siriimen 
tali e '.cicali 1 si alterneranno 
tra -.cuole elementari, licei e 
istituti d’arte —- c cosi negli 
altri giorni — in incontri coin¬ 
volgenti nuovi ascoltatori in- 
tomo ad e.'»pcilenze niiwicah 
ant ielle, moderne e contem 
IX) rance. 

Vedremo, tn loro, gli c-.'ti 
della coordinante iniziativa. 

e. V. 


Via di Berlino 
intitolata a 
Pani Robeson 

BERLINO — A Berlino è .sta 
ta inaugurata la Paul Robe 
bon Stra.s.se. decisione prc.'>a 
- - .secondo quanto informa il 
\eucs Dfttt'’thliind. pnncipa 
le organo della Reppubbhca 
democratica tedo.sca - per 
onorare la memor a del fa¬ 
moso ba.s.so baritono negro 
americano distintosi anche 
come coraggio.-^o difen.'orc dei 
diritti civili e combattente 
per la liberta. 

Rolieson. morto due anni 
fa. e noto in occidente prr 
la alia al’..vita cinematogra¬ 
fica e teatrale c per essere 
stato uno dei primi interpre 
ti del Porgi) and Dess di Ger- 
shvvin. 


E’ .italo riedito, e viene 11 
propoato ora sugli schermi ro 
mani un vecchio f irn di Jac 
qiie.-. Tati Cìtomo rfi /esfu 
(19481. frequentemente consi 
derato alla .-.tregua di un’«ope 
ra puma » nelle biografie del 
gemale comico france.-,e d’on 
gaie Illa.-,.! 

L’oggi acttantenne Jacques 
Tali intatti dopo le e.->perien 
ze g.ovanih nel moniio del 
ma sic lutti, giiin-.e al cinema 
puUto.-.to prealo .aeppvir nini 
damente dapprinn mterpre 
tando un cortometraggio di 
Barrois Osca; campione di 
tennis (1931» e un liingome 
traggio di Clcment Cercasi 
bìuto il9.t4i p‘*i poi rei! zza 
re n propiio due filnictli .six* 
nmeniah Ritorno alla teiiii 
(1936) e La scuola dei tiitton 
il947> Que.st’iiUimo. concepì 
to come una « prova genera 
le » pei Giorno r(i festa, ala 
va appunto a dimoatiaie la 
graduale c programmatica .se 
nota dell’impegno cinemato 
grafico di Jacquca Tati 

Cìiorno di festa e amli'en 
tato in una piovincia fran 
cese alquanto oleografica ma 
vista e vi.-vaiua per cosi due 
dall interno, con occhietti fur 
hi o tia.sognat’ aiil filo delle 
pc-npezie quotidiane d carat 
temile! p^iionaggi Ma Jac 
que- Tati die e un [xistmo 
speiicolato e un 1 x 1 nnbei'Ile 
o Paul Frankeur che e un 
saltinili.inco maliaido e -.ni ii 


glasso, non la fanno da prò 
tagonisli, neppure per un at 
timo, perché c il ritratto d’ 
ambiente che preme all’at 
lore reg.sta nuovo antagom 
sta di un Chaplin. degno eie 
de dt un Keaton 

Non di lado del lesto Jac 
que.-i Tati esterno il .-,110 dis 
.senso (mesto a grande stima 
ovviamente! per il creatore 
interprete di Chailot, giudi 
calo leo d. vo'er cmere -.em 
pre ep.co (quindi letoriio 
quindi mistificatorio in quii 
(he senso) e di tendeie ad 
accentrale ogni apologo su di 
se Tati, invece, amava !.i 
sciai liberi i suo' film nel 
rautonoinia di una piega in 
za sociologica che aveva loro 
affidato in sede di progetto 
Quando l’attore entrava in 
.scena, infatti, non c’era p'u 
bi.sogno di tar proclami, th 
lanciar me.s.sagg. Eia il film 
che doveva prendeie la -.uv 
piega naturale qualunque fos 
-se attingendo ogni burla da! 
la vita e proponendosi e.sclu 
sivamente quale limp’do af 
fettuo-io ma critico -.pecchie) 
di que.sta 

Perciò tutto e oggettivo ina 
niente e casuale in un film 
come Gioì no di festa l’atmo 
.sfera e quella (ìeìVhapprntng. 
Il) tu'to e pei tutto simi'e a' 
gran calcieroni del sui reali 
sino fenomcnologu o che T.iti 
loal'zzera succe.s.sivameme 
(dalle Vacanze del Sionoi Un 


tot. del 1953. al pili recente, 
misconosciuto Parade, del 
1975), menile si avverte già 
una castante, ro.sservazione 
del progre.ssivo inquinamento 
introdotto in Europa dal con 
.sumi-smo statuniten.se. che 
t invera e.s'remo sliocco in 
Piantime, nel 1967 
1! ixxstmo Tati che o.s.scrvft. 
e.stasiato e incredulo, mate 
naie propagandistico sul .ser¬ 
vizio i)o.stale in America, non 
e fOKsc il p.uire del Monsieur 
llulol che affonda nei mean 
dri di una suadente Parigi 
tecnologica in Platiftme'’ Un 
eoiisaiievole orgoglio, gollista 
pili che .sciovinista regi.stra 
va ieri quel pre.sagio che si 
saielilie tiainutato 

Nel .-.egno d. questa .stra 
ziante sconfitta, vediamo e 
iivedianio ('osi Jacques Tati 
f’n dagli esordi K’ sempre 1’ 
immagine di un vinto annicn 
tato prima di lutto dalla sub 
ste.ssa .saggezza Come Blister 
Keaion. appunto .-Tiiehe il pn 
11)11 vo e volutamente rvuU 
memale viso del colore In 
Gioì no di festa equivale alle 
piiole rare e tronche dell’ 
esangue Keaton parlante II 
cinema leboaiite quello del 
tei hnn oloi o del sensuiiound. 
e stato pagato con la .seanr 
gazione di questi Don Chi 
sciotte in lotta contro Tlndu 
.stili cult male 


d. g. 


Con un tocco di humour nero 


Potentiss.mo letiatore e 
l'uomo casi .sciagmaio da 
produrre esclusivamente .scia 
gurc. protagonisia di questa 
V centi.i d. un avvenirismo 
t.ilmcnie cupo da voltir.si in 
Ix-fta II tocco della Medusa 
e una eommed..i di cata.siroti 
Con la sola foi za de! peli 
.siero e della voonta. il no 
stro uomo cornine a da liam- 
1 ) 11)0 a uccdi-re genitori e 
l.i 1)11 la pioscgue (la avvot.i 
to a sis'ciliare un giudice 
pairuccone e veud cativo. 
continu.i da m.iriio a legola 
re 1 comi con ’a mogi e e 
li piopiio sosi.tu'o iiisiite da 
scrittore a 1 l)i-i.ii.si di un.i 
vicina istcìica Non c’e l)iso 
gno d. agguingeie che, nei 
•SUO libri e diari non fa che 
verg.ire prosp“tt.ve allarinan 
li. anzi apocalittiche 
Ma la psichiatra dalla qua 
le SI reca jiieoccupato di .se 
stc.sso. per vedere .se c’e qua. 
cosa da fare, non crede ai 
.SUOI racconti e ammette, al 
inas.simo. che ci sia qualche 
spi.acevole co.ncidenza di trop 
po Macche coincidenze, .si 
arrabl)ia Un e in presenza 
della donna, .si mette alla fi 
nestra. guarda intensamente 
un Jumìxi che sta per atler 
rare a Londra c lo fa pre 
cipitare con tutti i p.a.s.seg 
gerì in piena citta. 

Eppure que.sta .serqua d: el. 
minazioni e d:.s.).stri è .solo 
la prenie.s.sa che vien fuori 


d.i! pa-vsito del inu .diale pt i 
.sonaggio. attraverso I .nchie 
.si.i di un ispettore fiance.se 
che e a Londr.i jiei uno scam- 
t)’o di poi'zott' e al qii.ile 
ciol .1 ,uidos.s() e li c i.so d 
dire qiie.si.i bel’.i gatta d.i 
pt‘lare L’avvenne e jieggio 
Intanto .'uomo scmlira 
morto aU’imzio del film e di 
morte violenta (d.i co 1 nd 1 
g'ue». m.i non ’o e att .tto 
Mentre qualcuno gl sii.icc.iva 
in lesui una sUitiia d. N.ipo 
leone hi f.iiev.i aptx-n.i in 
tempo nudiante il te’evi.so 
re. a mand.ire al .11 i.i un’ini 
piesa spiziale aiiienc.in.i sul 
ladra faccia del’a Luna K 
seblx-ne sp.ippol.ito come con 
fermano in o.sped.ile (o lor.sc 
propilei per questo) il suo 
cervello forni dal).Imente te 
lecinetico da «telecinesi» e 
il fenomeno di .spo.st imenio 
ci: corpi tisici a distanza) fini 
ziona ancora, E chi.ssa quali 
aure sciagure ci nserba 
A que.sto punto non -oltan 
to r. f Im non e finito, ma 
ancor pm allegramente r 
comincia, perche c’e 1 ' piai 
to pai ghiotto, una storica 
abliaz a che il piziente s’e 
già appuntata sul .suo toc 
cuino e che .sinistrata iier 
conto proprio potreblie croi 
lare da un momento aliai 
tro. sotto la .spinta d quel 
pensiero da Medu.-a. sulle te 
•ste della regina. dcH’arcivesco 


vo, del'e autoiita e de la fol 
la (onvenuti per celetirare 
.solennemente !’inizio dei re 
stauri Che cosa accadrà al 
1 .ihb.iz-a e illa gemo’^ E al 
I.i lenti.ile miele.ue segnata 
siiliiio dopo .sii’ t.uTiiino’’ Che 
(Osa siili(dera del ino.stro e 
del suo (‘-orei.sta il po’izlotto’ 
L’inglese Jack Gold e un 
reg st.i piocluttoie .singolare 
(la- .ih-rna 1 Ini di nio.stieri- 
.1 p'ove piu .iinhiziosc, come 
V Linzioniino nudo, piemia 
to di retente al Fe.stival del 
t Idi d.iiitoie di Sanremo 
Dal piiados.so di Mi/ maii 
Fì’duu. ’i ( u’ li Roli.nson 
IN’e: O l’oo e eia si h avo d' 
un Velie!di di colore è ora 
nppro.lato albi paraps.eologn 
e al ( alasti Olirò, ma con quo. 
pizzKO di humour nero (al 
1 iiig’e.se appunio) che ne fa 
un prodotto a.-giiii pm digcr’ 
bile dei con i.sjx-t'ivi esempla 
ri aiiienean 

Pei fino Richard Burton 
.sembra Uiguliremente diverti 
to del silo nio’o di demonio 
dopo aver fatto l’e-orci.sta ne' 
suo pr(X'edente film statun. 
tense Lino Ventura e l’ispet 
tore frastornalo e ingoiato 
daH’occiiUo. I,ee Remtck la 
Psichiatra gel da eppure pas 
sionale Harry Andrews 1 ’ 
travagliato rapo dell.) poh 
zia. anche lui alle prese con 
1 in)ix).s.sibile 

U. C. 
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l’Unità / venerdì 14 eprile 1978 


Si apre alPAuditorium l'assise della FGCI 

Da oggi 
a congresso 
i giovani 
comunisti 

L^appuntamento è alle 16 - Relazione dei 
segretario Bettini - La presenza dei movi¬ 
menti giovanili e organizzazioni di massa 


Tre Kioi'ni di di.scu.ssione 
sul rilancio dell'iiiiziativa di 
massa della KCìCT, sul ruo¬ 
lo e sui compiti che l'at 
luale situazione impone, sul- 
l'adefiuamento e il rinnova¬ 
mento orfjanizzativo. L'as- 
sise dei {»iovani comunisti ro¬ 
mani si apre nel {ximerintiio, 
alle IC. all'Auditorium di via 
Palermo. La relazione intro 
duttiva sarà svolta dal com 
oa^iio Goffredo Hettini. se 
4retario provinciale della 
FGCI. Le conclusioni verrai! 
no tratte, domenica, da .Mas 
simo D’.AIema. se^'retario na- 
<iona!e della FGCI. .\i lavori 
partecijieraniio e iiiterver 
ranno anche i (ompapni 
.\chille Occhetto. della di 
'•ezione del Partito. Paolo 
Ciofi. .seHretario della Fede 
razione romana del PCI e 
.Maurizio Ferarra. vicepresi 
dente della j;iuiita refjioiiale. 

■Al contiresso parteciperai! 
■IO 5.)0 delegali, in rappre 
■.entanza di oltre 2.700 iscril 
ti nefili oltre cento circoli 
della città e della provincia. 
Molti sono anche uli invi¬ 


tati. .Assisteranno e iMirteran 
•IO il loro saluto i rappre 
••l'iitaiiti dei movimenti siova 
lili d‘>mncratici, delle asso 
'dazioni di massa e sindacali, 
dei movimenti di lilierazione. 
di orc’anizzazioni estere. Sa- 
-anno presenti, inoltre, mi 
nerosi esimneiiti did mmulo 
della cultura, della scdenza 
e dell'arte. 

Si tratta, per la FGCI di 
un appuntamento imjiortante. 
n preparazione d(d coiiftres 
so nazionale, ( he da (lualcu 
IO è stato definito — impro 


.iriainente'.' — il cotiftiesso 
Iella «ssolta v. N’el dihattito 
nTcoiif'ressuale. molta car 
le (' stata inesca al fuoco, 
soprattutto per (luel che ri 
guarda hi struttura e il ruolo 
didl'orftanizzazione. Se, in 
('atti. do|io ranno del si 
lenzio - il '77 — i Kiovani 
compafiiii romani hanno ri 
neso un'iniziativa di mas 
sa [lositiva, pur se fra niol- 
•i limiti, roritanizzazione 
•icricchioln. o. per lo meno, 
lon è adeituata. Cosi si ri 
.endica una mafjuiore auto 


noinia del circolo, che non 
può essere più visto come 
« apjiendice » della sezione. 
K che deve uscire, anche, 
da una .sorta di chiusura in 
una minima » società poli¬ 
tica. che rischia di finire |)er 
sbarrare le porte alla reai- 
*à del territorio, dei giovani. 
!e cui esiftenze non fMissono 
•‘ssere ricondotte meccanica¬ 
mente e immediatamente al 

< politico ». Occorre, insoin- 
ma. una FGCI più aperta. 

< laica *. autonoma. 

La 4 riforma oritanizzati- 
va * prevede anche un rin¬ 
novamento (Ielle vecchie 
strutture di lavoro. C'è. per 
esempio la propii.-ita. di or- 
itaniz.zare al jMistu delle com 
missioni di lavoro dei •< con- 
siitli j (consigli deijli studen- 
*i. delle donne, dei disoccu 
pati), con lar>;o iKitere deci¬ 
sionale. cui partecipino tutti 
4 h iscritti e non solo i (pia 
dii dirii'enti. .Ma è appunto, 
ina proiKista. e anche su 
fpiesta il conpres.so è dna 
maio a discutere e decidere. 


A 



Il cantiere del « superholei »: da ieri è bloccalo 


Tre delìbere approvate dalla giunta della Pisana per Toccupazione giovanile 


Non bisognerà aspettare il CIPE 
per avviare i piani della «285» 

La Regione anticiperà, con i propri fondi, gli stanziamenti governativi - Af¬ 
fidata alle cincpie provincie la gestione del progetto regionale per il lavoro 


Dei tre protagonisti, due 
hanno di.scrtato. Se all’ammi 
nistrazione dello Stalo si può 
rimproverare di non aver ac¬ 
compagnato il varo della leg 
ge .sui giovani con una seria 
politica di espansione produt¬ 
tiva. è anche vero che tutta 
la validità della « 283 » si gio¬ 
cava e si gioca sul ruolo de¬ 
gli imprenditori privati. Le 
cifre a questo proposito sono 
eloquenti: su settantamila i- 
scritti alle liste .speciali di 
Roma fino a oggi .solo 309 
hanno trovato un impiego. li 
padronato, in.somma. si è 
messo da parte. Tutto questo 
ha fatto si che gli enti locali 
per gran parte dei giovani 
sono diventali l'unico « inter¬ 
locutore ». Ma è un interlo¬ 
cutore che pon può. e non 
deve, svolgere una funzione 
di copertura del vuoto la.scia- 
to da nitri. Il rischio è gros- 
.so: si .snaturerebbe il .sen.so 
della legge, si crcrebbe solo 
« a.s.si,stenza » e. alln lunga, 
sarebbero .sempre i giovani, 

1 disoccupati a pagare. 

Il ruolo invece che tutto il 


movimento democratico ha 
affidato agli enti locali è ben 
I altro: una funzione di .stimolo. 

1 di coordinamento, di pro- 
. gramrnazione. Anche per le 
occlusioni di lavoro che le am- ! 
[ ministrazioni decentrate han- 
j no deciso di mettere a di- 
I sposizione dei giovani. Non si 
1 tratta di creare una « man- 
j data )! di posti in più. ma 
> di sfruttare questa occasione 
I per rispondere alla domanda 
! sempre più forte di .servizi 
j sociali, di cultura. 

1 Vediamo .subito di che si 1 
tratta. Il primo provvedimen- j 
! lo prevede che la Regione. | 
■f in attesa che il governo sten- 1 
I zi i fondi della « 283 » per il | 
Lazio, passa erogare un'anti- j 
! cipazione alle amministrazio- i 
j ni comunali e provinciali che ! 
I hanno presentato progetti per | 
I l'occupazione giovanile. Lo l 
I .scopo che si vuole raggiun- j 
gere è chiaro: ranticipiizione 
(Iella Regione (quasi 3 mi- I 
bardi che saranno corrisposti j 
.sotto le V(Ki « retribuzioni » e i 
j « formazione profe.s.sionale ») 

I permetterà il rapido avvio ' 


della legge. 

La seconda delibera fissa, 
invece, la di.slriliuzione dei 
fondi per un totale di 26 
miliardi di lire, destinati ai 
singoli progetti che prevedo¬ 
no l'occupazione di 6.342 giova¬ 
ni. iscritti alle liste speciali. 
Il terzo provvedimento, in¬ 
fine. prevede di affidare l'at¬ 
tuazione dei progetti regio¬ 
nali (il censimento delle ter¬ 
re incolte, la costruzione di 
un archivio dati per l’arti- 


UN NUOVO UFFICIO 
PER IL NUMERO 
DI CODICE FISCALE 

Anche Tintendenza di 
Finanza rilascerà i nume¬ 
ri provvi.sori di codice fi¬ 
scale. Allo .scopo di smal¬ 
tire la mole (ielle richie¬ 
ste è .stato aperto un mio 
vo ufficio in via Toma.ssi- 
ni 1 che funzionerà tutti 
i giorni dalle 8.30 alle 
12.30. 


I gianaio. il censimento delle 
I acque, del catasto dei pozzi 
e dei fangiii) alle ammini- 
! .strazioni provinciali di Lati- 
I na. Prosinone. Rieti. Roma e 
j ViterlKi. Saranno le cinque 
I provincie del Lazio che ne 
i cureranno l'organizza-zione e 
I la gestione. Questo terzo 
provvedimento prevede una 
spesa di 2 miliardi e trecen¬ 
to milioni. 

1 La Regione insomma si è 
1 attrezzata, e non vuole la- 
.sciare cadere l'occasione del¬ 
la « 285 »: ha fallo il .suo do- 
I vere e anche qualco.sa di più. 

Ma non è l'unica. La Pro¬ 
vincia di Roma, a esempio. 

• dopo 1 tre provvedimenti, ap¬ 
provati un me.se fa. che isti- 
tuivano duecento posti di In- 
I voro per la sistemazione di 
iublioteche scola.stiche e co¬ 
munali. e per la salvaguar¬ 
dia del patrimonio artistico, 
ha approvato nei giorni scorsi 
altre delihere che affidano a 
cooperative di disoccupiiti i 
lavori di sistemazione di al¬ 
cune importanti arterie stra¬ 
dali. 


Il ladro d'auto colpito nel parcheggio del teatro « Tenda a strisce » 


Ancora gravi le condizioni del giovane 
ferito aU’addome da un carabiniere 


Bimba di tre anni cade 
dal terzo piano: è grave 

Ha eluso la .sorveglianza dei genitori, si è arrampicata 
.sul davanzale della finestra del bagno al terzo piano, e poi 
Pi è sporta per gu.ardare di sotto. Un attimo, ed è preci¬ 
pitata nei vuoto. Stelrinla Testa, tre anni, è ora ricoverata 
in ccodizioni gravissime al San Camillo. Il drammatico 
Incidente si è verificr.to ieri pomeriggio in via .-Antonino 
Lo Surd-j 47. dow Slclania abita ccn i genitori, Giuseppe 
Testa. 33 anni e Elia Sr.nn? di 33. Verso le 17 i due hanno 
pentito un urlo e poi il tonfo sordo del corpicino che si 
schiantava sull'a.sialto. 

Subil-3 soccorsa. Stefania è stata accompagnata al San 
Camillo. Nel violento impatto con il terreno la piccola ha 
riportato la Irai tura rii due costole, contusione proftnda 
all addome e lesioni .slla lingua. I sanitari si sono riservata 
la prognosi ma ncn d:.-perano di riuscire a strapparla alla 
morte. 


Sono ancora gravi le con 
dizioni di Giuseppe Fimi, il 
giovane ferito la notte .scor¬ 
sa da un carabiniere mentre 
con un complice .stava for¬ 
zando lo sportello di una vet¬ 
tura nel parcheggio nei pres¬ 
si del teatro < Tenda a Stri- 
.sce ». in via dell’.-Accademia 
Peloritaiia, al Laurcntino. 
Raggiunto da un colpo di pi¬ 
stola al fegato, è stato sotto¬ 
posto ad un lungo e delicato 
intervento chirurgico dai sa¬ 
nitari del Centro traumatolo- ! 
gito ortopedico della Garba- j 
iella, ed è tuttora sotto la j 
tenda ad ossigeno con una 
prognosi riservata. 

Giiiscp|)e Elmi, ventenne, j 
residente a latina, era ginn ! 
to al parcliegcio insieme a j 
Ferdinando Quaranta, di '21 i 
anni. I due avevano già apor- j 
to quattro vetture, usando il j 


cla.ssico sistema dello •» spa¬ 
dino ». e si .stavano appre¬ 
stando a forzare la quinta 
auto quando sono stati scorti 
da due carabinieri in borghe 
se della stazione di S. Paolo. 

Quando i militari hanno in¬ 
timato loro l'alt i due giova 
Ili si sono dati alla fuga, rag¬ 
giungendo dopo poche deci¬ 
ne di metri la < Fiat 127 > con 
la quale erano arrivati sul 
posto. Prima che riuscissero 
ad avviare il motore uno dei 
carabinieri ha esploso un col¬ 
po con la sua pistola d'ordi¬ 
nanza. 

Il carabiniere che ha aper¬ 
to il fuoco ha affermato di 
averlo fatto perchè avreblx* 
interpretalo i movimenti del 
giovane, attraverso il vetro 
dello sportello, come il ten¬ 
tativo di estrarre una pisto¬ 
la iier sparare. 


La Regione impegnata nella difesa dei bosco selvaggio di Manziana 

Salvate dall’ascia 
600 (juerce secolari 

Conferenza stampa dell'assessore Bagnato - Un patrimonio da 
custodire > L'Università agraria vorrebbe abbattere piante fra 
le più maestose - Tre aerei e tre elicotteri nella guerra agli incendi 


Macchiii Grande, a Man¬ 
ziana: alberi secolari, quer 
ce e cerri fittissimi, un sol- 
toho.sco intricato e splendi 
do, una tanna rara, in.setti 
e uccelli capaci pensino di 
« difendere » la vegetazio 
ne dagli attacchi dei peri- 
co!o.si p.irassili. Quc.sto l)o 
SCO non è una « falibrica di 
legno ». ma un liene am¬ 
bientale e paesaggistico da 
custodire gelo.samente. Pro 
prio per questo la Regione 
— come ha detto ieri l’as- 
se.ssore all’agricoltura Ago 
slino Bagnato durante una 
conferenza stampa — ha 
deciso di fare tutto ii pò.-, 
silule per impedire il taglio 
6*30 allieri tra i più mae 
SIO.SÌ. 

La .storia è lunga e com¬ 
plicata. rimerò bo.sco. in¬ 
fatti. è di proprietà della 
locale univer.sità agraria 
che, ne! '74. diede in ap¬ 
palto a una ditta il taglio 
delle piante, die conside¬ 
rava decrepite. Già allora 
l’ammini.strazione regionale 
intervenne a blorcare ogni 


(.osa. ma la ditta privata e 
la .ste.s.sa università agraria 
sono ricorse al trduinalc 
amministrativo regioniile 
regionale die. proprio qual¬ 
che tempo la ha deciso di 
diminare il blocco. Una 
-.enlenza sliagliata. che non 
tiene affatto conto della 
particolarità di .Macchia 
Grande, una decisione con¬ 
tro la quale ora la Regio¬ 
ne ricorre davanti al consi¬ 
glio di Stato. « Siamo cer¬ 
ti — ha detto Bagnalo — 
di riuscire a impedire uno 
scempio, e in attesa del giu¬ 
dizio definitivo impediremo 
ogni alterazione del bosco 
già minacciato da ogni lato 
dalla speculazione ». 

Ma se la vicenda del ta¬ 
glio di Manziana è stalo 
argomento centrale della 
conferenza stampa, l appun- 
tamento è servito anclie a 
tracciare un quadro delle 
tante iniziative deirammi- 
nistrazione sulla questione 

Prima di tutto — ha det¬ 
to Bagnato — la guerra 
agli ineendì. I piani per af¬ 


frontare Testale '78 sono j 
già pronti e prevedono — le | 
novità sono molle — l'uti- ) 
lizzo (il tre aerei per Tav- 
vistamento degli incendi c 
di tre elicotteri per il pron¬ 
to intervento. Sono aumen 
lati anche i mezzi a di¬ 
sposizione Iautobotti, auto 
fuoristrada) e ci sarà un 
collegamento radio die co¬ 
prirà Tintero territorio del 
Lazio. Per agire con più ef¬ 
ficacia contro le fiamme 
(spes.so dolo.se) i .servizi an 
Uncendio sono .siati coordi¬ 
nati con quelli dei vigili del 
fuoco e della fore.stale. 

Vi è j>oi il iiroblenm più 
complessivo della foresta¬ 
zione: oggi il Lazio ha una 
e.siensionè di .365 mila et¬ 
tari di bo.schi Icirca il 22'> 
della superficie totale). Uno 
standarli pan a quello me¬ 
dio nazionale, ma che può. 
e deve, essere arricchito e 
qualificato. J progetti (ov¬ 
viamente di lungo respiro) 
prevedono ainbizio.samcnte . 
di arrivare in 30 anni a 500 | 

mila ettari di fore.stc. | 



La Thomson ha deciso ufficialmente di disimpegnarsi dalla Mistral di Latina 

E' agli sgoccioli il rubinetto dei soldi, e la multinazionale se ne va 

Rischiano il posto di lavoro più di mille operai - La Firn: un ricatto per strappare nuovi finanziamenti alla Cassa del IMezzogiorno 


ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 

A:!« 16.30 .'.jn one ai.a.-gala ai 

comitati d rett.v. delle seiiOTì in- 
teretsate nella campagna elettora¬ 
le O d 9 ; c Impostazione campa¬ 
gna elettorale* (Fredda). 

ATTIVO 01 ZONA — SUD a 
Torrenova a.le 1S attivo zona su 
proposta di Ies 9 e per risamento 
borgate (Prisco): NORD a Trion¬ 
fale alle tS attivo responsabili 
propaganda delle sezioni (Tantil- 
lo-Oiansiracusa). 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — MONTEVERDE VEC¬ 
CHIO alle 20 (Pr.sco); ACOTRAL 
al'e 16.30 a v.a Ls Spezia (.Mas¬ 
solo); CELLULA SIP alle 17 in 
federazione (Valerio Veitroni); 
CAMPO LIMPIDO a.:e 19 (Ter¬ 
na), ( 

ASSEMBLEE — L's Storta a! e | 
30 (JacobelL); Colielerro o. c 20 
(Ga io). I 

«CZIOHI DI LAVORO — 
CULTURALE, alle 16.30 r.unione ' 
•'(largata ai consiglieri di circo- ! 
•crizionc, membri delle commiss'o- i 
fri culturali. O.d.g.: < Proposte per j 
ufw programmaziont cultural» esti- | 


ripartito-^ 

I 

va del comune d. Roma (Morgia- j 
N cal.ni-Vitale); SEZIONE CASA | 
URBANISTICA E BORGATE ia J 
com.m ssione urban'st.ca prevista { 
per domani con ali’o d.g.: « Pro- j 
posta di legge per il recupero ur- 
ban.stico e la sanatoria dei nuclei 
edilizi e delie costruz.oni sorte in 
contrasto con le norme urbanisti¬ 
che ed ed.lizie * è r.nviata a data 
da destinarsi; SEZIO.'IE SICUREZ¬ 
ZA SOCIALE, alle 17,30 alta se¬ 
zione San Lorenzo (via dei La¬ 
tin.. 71) coord.namento deile cel¬ 
lule osoedal.er* romane, consiglie¬ 
ri di amrninistrazione degli ospe- 
da I romani, consiglieri di circo- 
scriz.one. segreterie delle cellule 
mutualistiche, responsabili sanità 
delie sez.oni e delle zone. Relato¬ 
re il compagno G o.'g'o Fusco, in¬ 
terverrà il compogno Rana'.!'., eon- 
ciuderà il compagno Morelli. 

ZONE — EST. a Pictralati »l- 
I» 18 riunioni dei i»grct»ri, r»- 


sponsab II fe.mminiii. responsab.Ii 
o-dine democratico (.Mzrini). 

PROSINONE 

ALATRI; ore 18. assemblea 
(Mazzocchi). 

VITERBO 

IN FEDERAZIONE: ore 16,30, 
commiss.one fammm.Ie (L. Mez- 
zetti); ORTE: ore 20. att vo co¬ 
munale (De Francesco); VIGNA- 
NELLO: ore 20, assemblea (Arv- 
nesi): ONANO: ore 19.30, con¬ 
gresso di zona comprensorio (Spo¬ 
stiti) : NEPI: ore 19,30, convegno 
» Assetto territorio e sviluppo e- 
conomico * (Modica, Della Zop¬ 
pa); VASANELLO: Ore 20, as¬ 
semblea; S. LORENZO: ore 20. 
assemb't» (Cherubini); RONCI- 
GLIONE: ore 15. assemblea 

donne. 

RIETI . 

In federazione alle ore 17 riu¬ 
nione Comitato Comunale 

LATINA 

tN FEDERAZIONE: ore 19. riu- 
nion» commissione aìuridic» (Lu- 
berti): APRILIA: oni 19 comitato 
direttivo (Di Restai, SEZZE; or» 
16. congresso FOCI (Mitlneei»). 


I La Thomson .«o ne va. ì 
Dopo aver ra-stre'.Iaio per ; 
anni centinaia di mibon; i 
i dalla Cassa del Mezzogiorno j 
! (nessuno sa quanti con e.sa; j 
, tozza, ma si è .su'.rordme de; t 
j tre. quattro miliardi) la mui- I 
I t inazionale francese ha deci- ! 
! so di d.s;mpegnar5i c'V’iJa 
j Mistral di cui detiene il pac- 
I chello azionario. La dec'.s;o- 
i ne ora è ufficia'.e. ma se ne 
j parlava ormai da tempo. Lo ! 
; hanno conferm.aio i rappre¬ 
sentami della FLM. In so¬ 
stanza i dirigenti hanno det¬ 
to questo: la Thomson smole 
abbandonare la fabbrica di 
componenti elettroniche di 
Latina (parzialmente o del i 
tutto si vedrà doi») e in 
questa situazione l'azienda 
non è in grado'di garantire 
l'occupazione. E non è certo 
un problema secondario, vi¬ 
sto che lo stabilimento è 
uno dei p;ù grandi della re¬ 
gione, con j suoi 1035 dipen¬ 
denti. 


IjO r.ac'.oni delia crisi? .-L ] 
delia delia .'Orietà le respo.i 
sabiliià .-(.are'clvero lune del 
m:n..slero dellTndii^tr.a. de. 
le iung.igzin: burorraliche 
che accomp.tznano legge 
sulla r.conver.'.one indiL-i na¬ 
ie, .•Lccii.'.e Cile invece .^e 
condo I sindacali na.-^condo- 
no qualcaValiro. ■< .Si mole 
premere sul goi erno per 
strappare nuovi fiuanz'.a- 
menli pubblici >d.i tener pre¬ 
sente c'ne quiiche cent;n.t;o 
di milioni è arr.vaio proprio 
p<x;h: mesi fa» — dice un 
comunicato della FLM 
Che questa ipoies; non sia 
campata in aria lo d;mo 
stra fatta la politica che ha 
ispirato la presenza deila 
multinazionale nella provin 
via pont.na. Arrivata a’.la 
fine degli anni '.30, la Thom- 
son ha trovato tutte le stra¬ 
de aperte; terreni ceduti gra¬ 
tuitamente (compreso quel¬ 
lo dove sorge la Mistral). 
contributi a fondo perduto 


e a ta.s.iO agevolato, esenzio 
r.e decennale da alcu.ne .m- 
po-te. Ma c'era anclie un al 
tro tipo d: incentivo; h.a.=s s 
.-•.mo casto della ma.nodope- 
r.). con quella femminile ul¬ 
teriormente sottopagaia Poi 
eia via quest, fattori .'ono 
caduti, e la .«ocieta ha c?r 
cato d; « compensarli » chie¬ 
dendo .sempre aitn .soldi, al¬ 
tri finanziamenti. E ora che 
il rubinetto sembra esaurito, 
vuoe di.-vimpegnar.-i. E nei 1 
1 caso della M.stral r.nunci.sn 
I do anche al piano produtti¬ 
vo che aveva pre.sentaio al 
mmistero dell lndustria. Pia¬ 
no. .-:a detto, non concorda¬ 
to con il sindacato che ne 
i aveva denunc.ato i limiti 
I (( cong.untura’.i r> e l'a.s.senza 
( di pro.'pettive. Ma ora anche 
questo progetto la Mistral 
non va p.ù bene. 

Il perché ce lo spiegano 
: .sindacaìLsli delia FLM: 
f. Il piano nazionale per la 
i elettronica che li governo 


I sta definendo presuppone 
J uno sviluppo del settore su 
■ basi nuove, mettendo al cen- 
! tro la qualificazione produt- 
j tua. basata sulla ricerca tee- 
j nolopirn. In modo particola- 
1 re le multinazionali che ope- 
1 rana in Italia, dovranno ga- 
I rantire che la ricerca e lo 
! sviluppo siano finalizzate 
agli interessi nazionali. Vin¬ 
coli che la Thomson non è 
disposta a accettare ». 

Che fare a questo punto? 
Gli esempi della Ime. della 
Voxson o, per restare a La¬ 
tina. deila Sei e della Duina 
hanno dimostrato che il prò 
bicma non s. può ri.soivere 
ca-o per c.iso. fabbrica per 
fabbrica. E cosi gli operai 
deila Mkstral e la FLM pro¬ 
vinciale hanno lanicaio una 
propiosta: uno .sciopero re- 
I giona'.e del .settore elettro¬ 
nico. per .sollecitare il varo 
! del piano nazionale di sctto- 
! re. all'intemo del quale .si 
1 dovranno cercare le soluzioni 


L’ordinanza delia sovrintendenza archeologica 
. impone l’alt alla immobiliare Consea 


Bloccati i lavori 
del superalbergo 
tra il verde 
dell'Aurelia Antica 

L’organismo, che non è mai stato consultato, 
vuole dire la sua - La commissione consiliare al- 
l'urbanistica favorevole ad una variante al PRG 
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Lavori so.spe.si: da ieri mat¬ 
tina li cancello di ferro clic 
porla al cantiere dentro vil¬ 
la Piccoloiiuni. dove si .sta co¬ 
struendo li superholei ilel- 
l'Aurelia .-\ntica, è sbarrato. 
Fuori, a fare l)uona guardia 
a die nes.suno entri, ci .sono 
1 vigili urliani. L'ordinanza di 
sospensione è arrivata l'alt vo 
ieri all’amministrazione (api 
toiina che. con la rapidità 
degna di que.sta cau.sa, l'Iia 
recapitata alle 11 di len mat¬ 
tina aU'avvocato Salielli. pie- 
sidente deU’immoliiliare Con 
sea: da quel momenio il oloc- 
co è diventato operativo. 

Ma non è que.sta l'uuica 
novità; p(K'he ore più laidi, 
negli uffici del piano rezoli- 
tore si è riunita la comni'.s 
sione consigliare airurlian.- 
stica die iia deciso di arriva¬ 
re in tempi .stretti.ssimi al¬ 
l'adozione di una vavanle 
sulla de.-itmazione di quc.sii 
terreni. L’area pas-era ria 
zona M2 (altrezzaUire di 
servizi privati) a verde pidi- 
blico. In un giorno, in' oniina. 
con due provvediment i d.ver 
SI ma convergenti .si e nu’s-'o 
un alt insormontabile a'io 
scempio urliani.stico die la 
realizzazione del maxieiiilicio 
avrebbe significato per una 
zona di tanta bellezza ed in- 
tere.s.se. 

Cominciamo con l’ordinrin- 
za di .sospensione. A firmarla 
è stato Adriano La Rcgin.i. 
.soprintendente ardieolo-gico 
di Roma. Nei provvediint-mo 
si sottolinea come questa .so¬ 
printendenza non al)i)ia inai 
avuto la po.s.sibilità ai e.-pri- 
mere il suo parere suda con- 
ce.s.sione della licenza edilizia 
alla Con.sea. Casa lien .strana 
vLsto che villa Pi Ioni ini 
costituisce parte intf-grante 
del complc.s.so ar-^heologico 
della via Aurclia Antic.t. den¬ 
so di memorie .sionr'ìe di 
epoca da.ssica e particolar¬ 
mente importante andi-e per 
il suo riferimento con la (io- 
ria iirbani.stica de'Ka Roma 
.seicentesca, per le presenze 
monumentali di opere piti)- 
bliche, ville gentilizie c per 
le sopravvivenze toi>ogr.ifi- 
die. 

La soprintendenza ardico- 
logica insomma si ri* iene le 
a ragion veduta) c.mipden- 
te nel giudicare l’ipotr.si di 
edificazione di ques*a ?rea e 
impone di con te faenza il 
blocco per prendere visione 
di tutta la materia. L'f'’''1i- 
nanza fa .sjrecifi.'o riferimen 
to all'articolo 20 d^-lla ie.gRe 
1080 (laddove .si piirl.a dei 
vincoli da apporre nelle zo¬ 
ne di particolare ;nlere.s.se 
arclieologico) e al d'*':reio 
ministeriale del '71. con il 
quale si approvav’a la varian¬ 
te del '67 al piano rOL"^>Iat(,re 
romano. In qiie.sto decreto, 
infatti, si pone tra le eondi- 
zioni per rottenim,’a.o della 
licenza il parere favorev.'*le 
delle diverse soprinl-Uiri -n.-'c. 
compre.sa quella are’i.'oloc ca 
che invece nella vijenri.a 
della Consea non potè dire 
la sua. 

Come si vede 1 1 soprin¬ 
tendenza riprende in gran 
parte le motivazioni che ave 
vano spinto la circn. inzion?. 
il comitato di qui-'ere Au 
rollo Trionfale, il sindaco 
ielle la .settiman.a .scor.-.i ef¬ 
fettuò un soprallttozo nel 
cantiere) e tutte le forze po¬ 
litiche delia commussioni» 
consiliare airurbanistica ad 
esprimersi in .sen.so contra¬ 
rio alla realiz7.azione dellal- 
liergo. Con la sua grande 
mole, aveva detto .A-gan, 
verrebbe a rompere l’arn'.o- 
nia delle splendide ville dd- 
l'Aurelia Antica, impede’ido 
la vista del panorama cìnn.i- 
nato dalla cupola micliel in- 
giolesca di S. Pietro. 

Ma i motivi del « no ■> '^o- 
no anche altri: il comp'.e-.so 
alberghiero andrcblie infa»*! 
ad insLstere (con la mole di 
traffico che è facile inur.a 
ginarci .sulla .-jtrelti.s.sima via 
.Aureha. che pronrio qui è 
strozzata dalla Porta degli 
Acquedotti tanto che la cir¬ 
colazione deve c.-òere rego¬ 
lata con un senso unico al¬ 
ternato. 

Ma veniamo ai lavori del¬ 


ia coninn.'v-.ione capiiolin.a a!- 
rmlianistica. La .s(x-tanzj) è 
.semplice; tutu lianno r co- 
, no.sciuto la ncce.---(ilà di ad.n- 
j lare una variante che pc.'- 
nietta una de.stinazione di- 
vensa dogli otto ettari o mez¬ 
zo di verde; una dc.-.tm.i/di¬ 
ne clic tutei; le liellezzc ain- 
liientah, archeologictie e nto- 
luimentah e al temilo .st-.-.-'.so 
renda que.st’area e qu-dc 
nrcliezze fniiliili per tuut i 
cittadini. Quindi, aliiu.nno 
detto. pa.s.->aggio da "a 

privati a verde pntililieo. In 
que.sto -sen.io - è tiene ri¬ 
cordarlo — si era già e.-.iires- 
1 sa. .M'inpre aH'unanimi'à, la 
circo.'icnzione e la .ste.s.-.a Re- 
giont'. eonsultat.i nei e «rn! 
.scor.si. .SI è dicliiarata mona 
mente dt.spomb.ie a dare mv 
1 mediato corso alla vantute. 
, non appena (p;'‘-l'.'.e'no1 
I verrà adottata dal cor.'(CI iit 
comunale. 


11 Costituita 

11 all'istituto 

I i tecnico Giorgi 

II la lega degli j 

i i studenti ! 


Con ra.sscmblea di ieri, al- 
I la quale lianno ixirt(’cipato 1 
I lavoratori della zona sud. rap- 
I presentanti sindacali e della 
I consulta, è iniziata l'attività 
della lega degli studenti del- 
ristitulo tecnico « Giorgi ». 
al Collatino. E’ .stato un av¬ 
vio non certo privo di diffi¬ 
coltà. Tassemblea è stata con- 
tras.segnaia dalle continue 
I provocazioni di un gruppetto 
I di « autonomi >• che non lian- 
1 no per.so l’occasione d; distur- 
j bare, interrompere dii par- 
j lava. .(Malgrado il tentativo 
I degli autonomi dì soffoca¬ 
re ogni confronto domocratl- 
co — lia (letto mio studente 
' della Fgci — noi ci siamo po- • 
j sti come obiettivo primario 
' quello rii aggregare attorno a 
' temi unitari di lotte tutta 
I la ma.s.sa di studenti indiffc- 
I rcnti. «apolitici». Ma. .snpe- 
I rare la tendenza al quahin- 
1 quismo e aU'assuefazione. 

] coinvolgerli nella lotta per 11 
I rinnovamento non è stata co- 
; sa da pcxio. Ne è una prova 
! il fatto che fino a ieri csiste- 
1 vano ancora i comitati uni- 
I tari (Che di fatto erano .solo 
I della Fgci). sufx'rati ormai 
quasi in ogni scuola ». 

Al contro della piattaforma 
i di lolla della lega del •< Gior¬ 
gi ». elaborata con altri stu- 
! denti degli istituti della zo- 
1 na, c’è la riforma della seno- 
1 la, la necc.ss.tà di una cultu- 
j ra rinnovata, il rapiwrto con 
j il mondo del lavoro, e quin- 
j rii una consapevolezza nuova 
1 della gravità del prohicmn del- 
! la rris! economica c della di- 
i soccupazione. 

I E ieri con la loro presenza 
I i lavoratori della Fatine, del- 
I lo Voxon. della Serono. del- 
ì l’.Atac e della Contraves lian- 
j no cspre.'.so con fermezza lì 
ì proprio appoggio al program- 
[ ma della lega. «Siamo qui in 
I questa .scuola — iia detto un 
) giovane operaio della Fatme 
— per rilwclirc la necessità e 
l'importanza del confronto 
con gli studenti. Ma non ve- 
j marno «con la verità in ta¬ 
sca ». Siamo qui per discu- 
j tene, rap.rc e. ins.cme. tro- 
, vare una linea d; lotta unl- 
: tar.a ». 

I Ma ;I (liliattito è andato 
' avanti fatico-amente. Oli 
; « autonomi » hanno cercato 
' d; ge.stirlo. prima .nterv-*ncn- 
j do uno dietro la'.tro. poi in¬ 
terrompendo ciiiunque p.srlas- 
I .«e. Il tentativo è stato quello 
i (il ridurre .1 riitiatt.to ad uno 
i .scontro fra loro e i lavora- 
( tori. c.-=clu(lcndo tutto il resto 
• degli studenti. 


Cambia vita FAraldo: 
cinema musica e teatro 

L’avventura dcll'.Araldo comincia uff.cialmente lunedi: 

; lavoratori del cinema, che da circa un mese ne gesti- 
-.cono la programma?.eoe. spiegheranno alia gente del 
.quartiere, nel corso di una m.inife.staz.one il loro ambi¬ 
zioso. ma realistico, progetto; trasformare la .sala da 
cinema di «sene B» (omarg.oato. come tutti quell: di 
periferia, dalla distribuzione d; (jualità) a centro poh- 
valcoie. aperto a tutte le attività culturali, musica, tea¬ 
tro e. naturalmente, cinema. 

Per la VI circo.scrizione. 200 mila abitanti, c.oque .sale 
di II visione (e film scadentiss.m:i .sarà decisamente una 
esperienza da seguire Ne è una prova l'.nteres.samolto 
.lell'assessorato alla cultura del Comune, degìi enti cul¬ 
turali cittadini e del sindacato dello spettacolo, che par¬ 
teciperanno insieme a cooperative e gente del mondo 
del cinema e dello spettacolo all’ ncontro di apertura. 
Le speranze dei lavoratori (che allcntanano ccn l'auto¬ 
gestione la minaccia della chiusura) e di quanti hanno 
partecipato aH'iniziativa (sindacato, forze democratiche, 
ecc.) sono molte, ma non mancheranno, naturalmente, 
i problemi. Anche di questi c del significato dell'espe¬ 
rienza si è discusso ieri in una conferenza stampa alla 
ca.sa della cultura indetta d.alla Camera del lavoro e 
dalla FILS. presenti tra gh altri l'assessore alla cultura 
Nicolini. Luigi Squarzina del Teatro di Roma, esponenti 
di S. Cecilia e del Teatro dell'Opera. « L'esperienza del¬ 
l'Araldo — ha detto l'assessore N.collni — ncn deve es¬ 
sere considerata eccezionale ma la prima di una lunga 
serie». Già da tempo infatti, si pensa di utilizzare le 
saie periferiche più capienti (come appunto l’Araldo) 
come centri culturali polivalenti. 
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Anche nel capoluogo romministrozione locale naviga in cattive acque 

In crisi da mesi in provincia di Latina 
le giunte comunali di importanti centri 

La situazione difficile di Formia, Fondi, Gaeta e Aprilia - Conferenza stam¬ 
pa del segretario della Federazione comunista - Iniziative e obiettivi del PCI 


La proposta avanzata dai gruppo comunale Pcij 

Un impegno unitario 
per salvare Viterbo 


Da mesi sono in crisi. Die¬ 
ci grossi Comuni della pro¬ 
vincia di Latina, compjeso 
quello del capoluogo, naviga¬ 
no in cattive acque. A Gae- 


Un nuovo governo, nel qua 
le siano pre.s(‘iiti e corre- 
sixtnsabilizzato tutte le for/.o 
jvilitiche democratiche: quv- 
sta proposta per la città di 
Viterlw è stata nuovamente 
lanciata ieri, nel corso di ima 
confcren/.a .stampa indetta 
dal comitato comunale del 
PCI. Serie prooccupazioni — 
ha detto Oreste Massolo, ca¬ 
pogruppo al consiglio comu¬ 
nale -- emergono per il go¬ 
verno della città, per rineffi 
cienza della giunta e |)er il 
consiglio comunale al quale 
.si stenta a dare un ruolo: la 
giunta viw senza un disegno 
programmatico, affronta i 
prolilcmi alla giornata, man 
ca di tensione ideale. K \ iene 
in primo piano — è stato | 
osservato — lo scarto tra l'a 
zinne della amministrazione 
comunale e la giunta unitaria 
(comiwsta da PCI, DC, PSf, 
PIU, PSDI) della comunità 
montana dei Cimini dove 
passi in avanti, per la comu¬ 
ne collaiwrazionv» dei partiti, 
si compiono e si introducono 
alcuni elementi di program¬ 
mazione. Kmergono, inoUre. 
le profonde contraddizioni 
della DC, che a Viterbo più 
che altrove rimane arroccdta, 
chiusa al confronto con le 
altre forze, nonostante i pro- 
ces.si che avanzano a livello 
nazionale. 

Plppure nel caixiluogo della 
Tuscia i problemi stanno e- 
splodendo. con il rischio di 
ulteriore degradamento: dal 
centro storico — per il cui 
risanamento non sono ancora 
•stati predisposti i piani par¬ 


ticolareggiati — aU’amplia- 
mciito del piano ix.'r la 167. 
alla attuazione dei progetti 
per roccupa/ione giovanile c 
al bilancio di previsione per 
il 1978, che non è stato anco 
ra elalmrato. In questa situa¬ 
zione i comunisti hanno ri- 
I volto un appello perchè, an¬ 
che nel corso della campagna 
elettorale, si affrontino le 
(lucslioni sul tappeto in mo¬ 
do unitario e responsabile. 


Incendiate 
due vetture 
Atac e una 
automobile 

Due attentali sono avvenuti 
tra le 22 e le 2.3 in punti di¬ 
versi della città. Un’auto « Ci¬ 
troen » di propriet.à della pro- 
fes-sorcs-sa Giuliana Giuliani 
è stata data alle fiamme in 
via Circonvallazione Gianico- 
lense, airaltezza del parcheg¬ 
gio del magazzini « UPIM ». 
Vicino alla vettura, lieve¬ 
mente danneggiata, sono sta¬ 
ti trovati i resti di due bot¬ 
tiglie incendiarie e alcuni vo¬ 
lantini siglati « Ronde prole¬ 
tarie ». 

Poco dopo, in via della Lega 
Lombarda al quartiere No- 
mentano. alcuni sconosciuti 
sono entrati nel deposito dell’ 
ATAC ed hanno dato alle 
fiamme una tanica piena di 
l)enzina che avevano pasto fra 
due automezzi. A tarda sera¬ 
ta l’attentato, che non ha 
causalo gravi danni, è stato 
rivendicato con un volantino 
dai « Nuclei anticomunisti ». 


ta, Formia. Fondi e Aprilia i 
— solo per citare l centri I 
maggiori — le amministra- 

I zionl locali sono latitanti. 

1 Vecchie « ruggini ». la difesa 
di equilibri ormai superati, a 
volte l’arroccamento su posi¬ 
zioni preconcette, hanno de¬ 
terminato una situazione che 
ieri il segretario della Fede¬ 
razione comunista di Latina, 
il compagno Sabino Vona. ha 
definito grave e difficile. 

Su una popolazione di 424 
mila abitanti. 266 mila sono 
« amministrati » da enti loca¬ 
li in piena paralisi. Se a 
questi si aggiungono l 6.1 mi- » 
la abitanti dei Comuni in 
cui si voterà il 14 maggio si 
ha un quadro complessivo 
davvero non confortante. 

« Si deve poter governare — 
lia detto Vona. nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta nel pomeriggio nei locali 
della Federazione — i pro¬ 
blemi urgono, c'è un'emer- 
gema non solo politica, ma 
anche economica e sociale 
cui bisogna far fronte 

Senza proporre formule ri¬ 
gide e soluzioni « prefabbri¬ 
cate », la linea del PCI nei 
consigli in crisi è quella di 
aprire un confronto, serio, 
serralo, sulle cose da fare 
con tutte le forze democrati¬ 
che: di arrivare ad accordi 
realistici sui programmi; di 
dar vita a giunte che ten¬ 
gano conto del contributo e 
deH’impegno di tutti nell’af- ■ 
frontare 1 nodi più urgenti: | 
dal rilancio delle basi pro¬ 
duttive, all’assetto urbanisti¬ 
co. alla difesa delle istituzio¬ 
ni. 

La risposta delle altre for¬ 
ze democratiche non è stata 
ovunque omogenea. E le dif¬ 
ficoltà non sono venute solo 
dalla DC. Ad Aprilia. ad e- 
sempio. dove pure si è riusci¬ 
ti. cosi come a Privemo e 
Castelforte (altri due Comu¬ 
ni in crisi), ad approvare il 
bilancio. l’amministrazione 
di sinstra (PCI. PSI e PSDI, 
appoggiata dai repubblicani) 
è stata scossa da atteggia¬ 
menti che Vona non !ia esi¬ 
tato a definire « incompren- 
slbili » di alcune forze della 


maggioranza. Ma il nodo re¬ 
sta pur sempre la DC, mag¬ 
gioritaria in otto sui dieci 
Comuni in difficoltà. Il con¬ 
fronto con lo scudocrocialo 
stenta a decollare, anche se 
non mancano segni positivi 
(a Gaeta ad esempio) e in¬ 
dicazioni di disponibilità 
(anche al Comune di Lati¬ 
na). 

AU’elenco delle giunte dif¬ 
ficili bisogna aggiungere 
San Felice, dove è stato pro¬ 
posto lo scioglimento del con¬ 
siglio. Sonnino e Cisterna. 
E’ in questo clima che nella 
provincia pontina si va al 
voto del 14 maggio. Si rin¬ 
novano amministrazioni im¬ 
portanti. prima fra tutte 
quella di Terraclna. Il «test» 
a.ssume un significato parti¬ 
colare. A Terracina l’intesa 
politico programmatica « a- 
perta » al contributo di tut¬ 
te le forze democratiche lia 
funzionato, pur con i limiti 
di una giunta che escludeva 
a priori la presenza dei co¬ 
munisti. 

La proposta del PCI non 
è certo quella di estendere, 
ovunque e comunque, la 
maggioranza parlamentare a- 
gli en‘i locali. Il punto non 
è questo — ha detto Vona — 
quello che vogliamo realiz¬ 
zare è la più ampia collabo¬ 
razione po.ssibile tra le forze 
democratiche e affermare, in 
sintonia con le scelte deila 
Regione, una linea di rigo¬ 
re. di austerità, di rinnova- } 
mento. 


Lutti 

E* morta, all’età di 39 an¬ 
ni. la compagna Maria For¬ 
coni. diffonditrice deH’t/nRà, 
della sezione di Ciampino. 
Ai familiari le condoglianze 
della sezione di Ciampino e 
deiri/7jj7n. 

• * « 

Si è spenta. aU’ctà di 81 
anni, la compagna Giuseppi¬ 
na Massari, della sezione San 
Lorenzo. I funerali si terran¬ 
no oggi alle ore 15 da via 
Tihurtina 136. Al marito, il 
compagno Gerardo Colaluca, 
e a tutti i familiari giunga¬ 
no le più fraterne condoglian¬ 
ze della sezione di San Lo¬ 
renzo e dell’Unità. 


Minucci 
apre oggi a 
Grottaferrata 
la campagna 
elettorale 

Con una manifestazione 
dibattito si apre oggi a 
Grottaferrata la campa¬ 
gna elettorale del PCI. .-M- 
riiicontro popolare che si 
svolgerà alle ore 18. parte¬ 
ciperà anche il comp.igno 
Adalberto Minucci mem¬ 
bro della direzione del par¬ 
tito e direttore di Rina¬ 
scita. Al centro del dibat¬ 
tito saranno i problemi più 
generali della lotta al ter- 
nirismo. i compiti c il ruo¬ 
lo del partito ncll attuale 
fase politica e i temi spe¬ 
cifici della consultazione 
elettorale del 14 e 15 pros¬ 
simi. .-4 Grottaforrata. am- 
mini.strata da una giunta 
rii sini.stra. gli elettori sa¬ 
ranno chiamati al rinno¬ 
vo del consiglio comunale 
con il sistema della pro¬ 
porzionale. Oltre a Grotta- 
ferrata si voterà in altri 
sei centri della provincia 
di Roma, di cui due (Al¬ 
bano I.aziale e Genzano) 
dei Castelli. 


Donne in piazza contro reversione 



«Se i terrori.sti pensavano 
di impaurirci, se credevano 
che fossimo « fragili > e die 
avremmo ceduto alla paura 
rinchiudendoci nelle nostre 
case si .sono sbagliati. Noi non 
ci lasceremo intimorire e con¬ 
tinueremo a batterci per la 
democraz.ia, contro ogni do- 
lenza ». Questa volontà di lot¬ 
ta è stata espressa con for¬ 
za dalle donne della zona sud. 
durante la manifestazione or¬ 
ganizzata dalla consulta fem¬ 
minile. Malgrado una piog¬ 
gia filti.ssima alcune centi¬ 
naia di donne hanno sfilato 
per le strade del Pigneto. da 
piazza Lodi fino a piazza del¬ 
la Marranclla. Slogan com¬ 
battivi, cartelli con parole 
d’ordine unitarie hanno ca¬ 
ratterizzato l’intera manife¬ 
stazione alla quale hanno 
partecipato . donne giovani, 
meno giovani. le pensionate, 
con un loro piccolo striscione, 
e le operaie della Fatme. 

« Nello Stato della Resisten¬ 
za non c’è posto per la vio¬ 
lenza ». « Siamo in piazza, 
non stiamo zitte. Brigate cas¬ 
se sarete sconfitte »; questi 
gli striscioni che aprivano il 
corteo. 

NELL.A FOTO: un'immagi¬ 
ne della manife.stazione. , 


! 

Domani mattina il convegno ad Ariccia sull'autofinanziamento del partito 


Al via 


la campagna 


* 

di sottoscrizione: 


«mille lire per ogni voto comunista» i 


Eletti gli organismi 
direttivi dal 


Otto mesi perché | 
aveva in cosa i 


consiglio scolastico 
provinciale 


una vecchio pistola 

, ^ i 

« controcarro » | 


Con un voto qu.i.si un.ìni- 
me ;1 cornsigho scola.s;ico pro- 
vinna'e ha eletto gli organi 
de.la presidenz.i e U giunta 
esecu:;va. Pro.sidente è .stato 
eletto Cosimo Marzano, :n- 
.scgnantc aderente alla Cisl. 
La co.mpagna Maru-a .M.»’.a- 
goli Togliatti, dell.» lisl.i 
« unità per il rinnov.imento 
e la r.forma della .scuola ». è 
stata eletta vicepresidente, 
affi.inc.ìta da Giovanni Coc¬ 
co. del.a lista « Per una pre- 
.senza cristiana». La giunta e- 
sccutiva è compatta da Piero 
Maiatesla. Maria Abele e An 
tomo Bomba deila lista « Per 
una presenza cristiana ». Per 
la li-sia « Rinnovamento e ri 
form.» della .scuoia » r.sulin 
membro Sergio Tullio Piccio 
ni. per la Cgil Maurizio Lichl- 
aer. Per la S'.nasccl CLsl Ma¬ 
ria Ra-a Febbraro. per il Susm 
Cisl Mano Marinco’.a e Aldo 
Venanzi per la Uil. 


Si è conclamo con la con- J 
danna a otto mesi, con la con¬ 
dizionale, il proce.s.so contro 
Fabrizio Gnllcnzom, arre.sta- 
to 11 3 aprile .scorso c accu¬ 
sato di « detenzione di arma ; 
da guerra ». [ 

La corte ha deciso dopo 
aver preso visione della pe- ! 
rizia balistica che era stata 
ordinata sull’oggetto (in un ! 
pr.mo momento non si era 
capito esattamente di che ti¬ 
po di arma si iralta.sse; Gril- 
lenzoni aveva d:ch.arato di 
usarla come soprammobile». 

11 colonnello D’Arienzo. in¬ 
caricato della perizia, ha af¬ 
fermato che si tratta di un 
vecchio e.scmplare di « pisto¬ 
la controcarro» data m dota¬ 
zione ad alcuni reparti tede¬ 
schi in Africa durante la se¬ 
conda guerra mondiale. Se¬ 
condo il perito si tratta di 
un’arma molto rara, un ferro 
da collezionista, i 


L’obiettivo è ambizioso: 900 j 
milioni, più del doppio dei ' 
345 raccolti l’anno scorso. La 
parola d’ordine delia campa¬ 
gna di sottoscrizione per la 
stampa comunista c signifi¬ 
cativa: mille lire per ogni vo¬ 
to al PCI. L’autofinanziamen¬ 
to — dice il compagno Rolli 
respoasabile amministrativo 
delia Federazione — non è 
un « lusso ». ma una vera e 
propria necessità politica. 

.\ di.scutere di come av\ la¬ 
re il lavoro c di come elabo¬ 
rare un programma di impe¬ 
gni e di .scadenze saranno do- j 
mani ad .\riccia (l’appunta- j 
mento è alla .scuola sindacale 
alle 9) i respoasabili dcll’or- 
ganizzazionc delle sezioni del¬ 
la città e della provincia. 
deH’amministrazionc. i presi¬ 
denti dei probiviri e tutti i 
compagni impegnati in que¬ 
sto settore. La relazione in¬ 
troduttiva sarà tenuta dal 
compagno Franco Cervi, del¬ 
la segreteria della Federa¬ 
zione. 

La nccc.ssità di garantire al 
partito la base finanziaria per 
tutte le sue iniziative. la di¬ 
sponibilità anche di adegua¬ 
li strumenti d’intervento, non 


è l’unico obicttivo della cam- i 
pagna. Essa rappresenta an- ' 
che un momento importante 
d’incontro e di discussione con 
la gente, i lavoratori, i citta¬ 
dini. E. infatti, strettamente 
collegato a quello di domani 
è l’incontro previsto per il ! 
22. sempre ad .Ariccia, sulle • 
Fe.ste dell’Unità. : 

E’ evidente però che per i 
raggiungere que.sti traguardi j 
difficili, ma certo non impos- i 
j sibili, bisogna preparare fin j 
I da ora tutti gli .strumenti po- j 
litici e organizzativi nccessa- [ 
ri per mobilitare le grandi j 
energie che il partito e il ! 
movimento democratico pos- 1 
sono suscitare. 


VERSAMENTI 
DELLE TESSERE 

Domani, ad Ariccia, l com¬ 
pagni che partecipano al con¬ 
vegno suH’autofinanziamento 
del Partito, sono invitati ad 
effettuare 1 versamenti delle 
tessere a fornire i dall del 
tesseramento e reclutamento, 
a consegnare le schede del 


« ERNANI » 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera alle 20,30, in abbo¬ 
namento alle seconde icpiica di 
« ERNANI » di G. Verdi (rappr. 
n. 46) concertato e diretto dal 
Maestro Bruno Bartoletti. Regìa di 
Renzo Giacchicri, scene di Nicola 
Benois, costumista Nana Cecchi, 
Maestro del Coro Augusto Parodi. 
Protagon.sta Giorgio Caseltato Lam¬ 
berti; altri interpreti: Angeles Gu- 
lin. Renato Bruson, Mano Rmau- 
do, Giovanna Di Rocco, Gino Si- 
nlmberghi. Carlo Padoan. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato domenica 16. 
Bile ore 17, in abbonamento alle 
diurne domenicali. 

CONCERTI 

ASSOCIAZ. CULTURALE CON- 
CERTI DELL'ARCADIA (Via dei 
Cicci, 10 - Tel. 689.S2U> 

Alle ore 21: Il Ciclo Frcscobaldi. 
Concenlus Taurnieusis. Palazzo 
della Cancelleria. 

TEATRi 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Alle 21 la Coop. Teatrale Arci¬ 
pelago presenta: « Esercizi di 
terrore » (Fine spettacolo di ter¬ 
rore per gente line) di Alfonso 
Sasirc. Regia di Gianni Supino. 
BERNINI (Piazza Bernini, 22 • 
Tel. 3563087) 

Alle ore 21, il Gruppo Comico 
Dialettale di Roma « Dalla Log- 
getta > presenta: * Il traboc¬ 
chetto >, di Ugo Palmerinl. Ridu¬ 
zione romanesca di Checco Du¬ 
rante. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia- 
le, 35 • Tel. 3S9.86.3C) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro La¬ 
boratorio presenta; « Antigone di 
Sofocle ». Adattamento e regia 
di Ugo Ciarlco. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,00, la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
a Roma che non "abbozza" a di 
Claudio Oldant. Regìa di Franco 
Ambroglini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, n. 59 
Tel. 475.85.98) 

Alle 21 la Nuova Compagnia 
del Dramma Italiano presenta; 
a Anonimo Veneziano a di Giu¬ 
seppe Berlo. Regia dell’autore. 
DELLE MUSE (Via Forti, n. 43 
Tel. 862948) 

Alle ore 21,30, Muzz! Lof¬ 
fredo presenta; « Un giorno ' 
Lucifero... a, tavola con musi¬ 
che sulla Magarla in Sicilia di 
M. Loliredo. Regia di Muzzi 
Lolfredo. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 

Tel. 462114-4754047) 

Alle 20.30 la Coop. Teatro Fran¬ 
co Parenti presenta; « L'Amble- 
lo a di Giovanni Tcstori. I. spet¬ 
tacolo della "Trilogia" di Gio¬ 
vanni Teslori. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 
n. 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle 21 (I. replica): Buazzclli i 

in a L’uomo con le valigie a di ! 
E. loncsco. Direzione arlistìco di 
T. B'jazzclli, A. Corti, A. Pie- 
tucci. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle 21.15 Emilia-Romagna Tea¬ 
tro/Gli Associati in; «L’uomo 
difficile a di Ugo Von Holmonn- 
sthal. Regìa di Sergio Fantoni. 
MONGIOVINO (Via Cristoforo Co- 
liombo - Tei. 513.04.05) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
prcs.; « Le smanio per ta villeg¬ 
giatura a, di C. Goldoni. 
PARNASO (Via S. Simonc, 73-a 
Tel. 656.41.92) 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Teatro 23 presenta: « Cech-oiI a. 
Scritto • diretto da Antonello 
Riva. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-« • Tal. 360.75.59) 
Alle 21,15: ■ (}uesta sera gran¬ 
de spettacolo a da Plauto. Regia 
di G. Samamrtano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.27.30) 

Alle ore 21,15 ta Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
"Checco Durante" presenta: « Ri¬ 
voluzione a Bengodi r d: Ceg!:?-- 
ri e Durante. Regia di E. Liberti, 
SISTINA (Via Sistina, 129 « Te- 
ielono 475.68.41) 

Alle ore 21, Carinei e Gio- 
vannini pr.: « Aggiungi un po¬ 
sto a lavala ». Scritto con laia 
Fiaslri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA A 

Alle ore 21,15 la Compagnia 
Nuova Edizione dì Bologna pre¬ 
senta: « lo, Pierre Rivière ». Re¬ 
gia di Luigi Gozzi. 

SALA B 

Alle 21,15 la Coop. Teatrale 
Attori e Tecnici presenta: « Vau¬ 
deville d’Antan » di G. Guccini. 
Regìa di Gilberto Visintin. 

SALA C 
(Riposo) 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Tc- 
staccio - Tei. 6542141/573089) 
Alle 16,30 il Teatro De Cocci 
"Spazio per ragazzi” con lo spet¬ 
tacolo « Favole meccaniche: per 
Leonardo Da Vinci ». 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni * Tel. 393.969} 

■ Alle ore 21,15,la Compagnia 
Carmelo Bene pres.: « Sade ovve¬ 
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico delia gen¬ 
darmeria salentins ». 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Cen- 
lite da Fabriano - lei. 3962635) 
Alle ore 21. la Comp. "Il Cer¬ 
chio” presenta: « La gatta Cene- 
rentoìa » di Roberto De Sìmo- 
ne (la vendita dei biglietti si 
ellettua al Teatro Tenda) dalle 
ore 10 alla 13,30 e al Tea¬ 
tro Olimpico dalle ore 15 alle 
ore 21). 

CIVIS • CASA DELLO STUDENTE 
(Viale Ministero degli Afiari 
Esteri 6) 

Alle 16,30: ■ La strepitosa di¬ 
nastia dei Don Pasquale » di 
Biancamaria Mazzoleni. Regia di 
B. Mazzoleni. 

TENDA AICS (Circ.ne Cornelia 
• Pineta Sacchetti} 

Alte ore 21. il Gruppo Teatro 
laboratorio di Ezio Maria Ca¬ 
serta presenta in prima asso¬ 
luta: < Diorama, per Vladimir 
Itic Ulianev detto Lenin, monu¬ 
mento alla Civiltà al Progresso, 
alla scienza e all'oemo ». Spet¬ 
tacolo teatrale in forma di ope¬ 
ra lirica sperimentale di Gicr- j 
gio Gaslini (l.no a domeni¬ 
ca 16). 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Meliini 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21 il Gruppo Teatro 
Serg o Paceil: in: ■ Cruciiige », 
da M. Majakovsklj. Testi di Ser¬ 
gio Pacelli. 

ALBERICO (Via ARicrico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Seminario per attori; « Et grup¬ 
po Trac de Venezuela » presenta 
la tecnica del nuovo teatro. 

Alle ore 21,15, Marco Messe¬ 
ri in; « Papapapapapapapa », di 
Marco Messeri. 

ALBERICHINO (V. Alberico II. 29 
Tel. 654-71.37) 

Dalle 18 alle 19 prove aperte 
de ■ Il canto dei cigno > di A. 
Cechov. 

CLEMSON (Via BodonI n. 59) 

Atte 20.45 la Compagnia de 
"L’artist ca” diretta da Pericle 
Panella con « Il Matrimonio di 
Figaro • di Beaumarchait. Regia 
di Sergio Bargonc. 

COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
« RUOTALIBERA » (Via Oua- j 
rama. 59 - Tel. 51139.77 - 
665.08.46) 

Alle ore IO, laboratorio inter¬ 
no per la costruzione di uno ■ 
spettacolo teatrale. 

I FROTTOLARI DI GIOCOTEATRO 
(Via Scale 5. Lorenzo, 79 • e- 
lelono 491274) 

Alle 20: Seminari sulle tecniche 
di animazione teatrale (mirno 
clown, materiali). Telefonare dal¬ 
le ore 20 alle 21). 

LA COMUNITÀ' (Via Zonazzo. 1 
lei. 5817413) 

Alle ore 21.30; ■ Zie Vania », 
dì A. Cecov. Adattamento di 
G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzeni 49-51) 
Alle 21: Laboratorio aperto con 
la Compagnia ”La Matchara". 


I MARCON IV (Via Margutta, 5) 
Alle 18 prove aperte di « Mac¬ 
chino » di Marcello S^mbati e 
« Icona numero 1 ■ d. Massi- 
simo C.ccolini. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 58.95.172) 

Alle ore 22, la Coop. Teatro 
De Poche presenta Aichè Nana 
in: « I Mori del male » di Bau¬ 
delaire. Traduzione e adallamen- 
to teatrale di Bruna Celati. 

TEATRO MERCALLI (Via Mcrcal- 
li n. 58 - Tei. 879378) 

Alle ore 21,15 il G.S.D. La 
Pochade presenta: « Toicntanz « 
dì Renato Giordano. 

IL CIELO (Via Natale del Grande 
n. 27 - Piazza S. Cosimato) 

Alle ore 21,15 il "Cielo" pre¬ 
senta: « La giostra con 10 trom¬ 
be siciliane, due tastiere, un mi¬ 
nimo e... ». Ingresso L, 1300. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Alri- 
ca. n. 32 - Tel. 733.601) 

Alle ore 21,15: « Maschere, svi¬ 
tali e intellettuali in genere », 
due tempi di Raflacle Stame, Re¬ 
nalo Capitani, A. Rosa D’Anlo- 
na. Regia di Raflacle Stame. 

META-TEATRO (Vìa Sora - Tele¬ 
fono 580.65.06) 

Ore 20: Meta Dedalo. 

TEATRO SABELLI 

Alle ore 21,30: « Mezzalem- 

mena e la za Camilla », di e 
con Alfredo Cohen. 

POLITEAMA 

Alle ore 19, prove aperte del 
Teatro Blu di monsìeur Pirrot 
di Benedetta Buccellato da J. 
Lclorgue. 

CONVENTO OCCUPATO 

Alle ore 21: « Cara madre », 
di Paolo Pistoiese. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio- 
nigi. 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione a! corsi di musica 
gospel e jazz per tulli gli stru¬ 
menti. 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l’Olio, 5) 

Alle 21,30. Dakar folklore pe¬ 
ruviano e Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. 

FOLKSTUDIO (Via C. Saccht, 3 - 
Tei. 5892374) 

Alle 22 serata straordinaria con 
il Country Rock Blues di Fran¬ 
cis Quippers c la super guitars. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo, 4 - Te- 
Iclono 581.07.21-580.09.89) 

Alle 22,30, il Pulì presenta Lan¬ 
dò Fiorini in; « Portobrullo » di 
M, Amendola c B. Cotbuccì. Re¬ 
gia degli autori. 

J, SEBASTI AN BAR (Via Ostia 11 
Tei. 325.111) 

Apertura locale alle 20.30. As¬ 
senza di Antonella Fattori con 
Antonella Fattori e Silvia Fat¬ 
tori: ■ Conferenza sul niente » 
di J. Cage. Lettura; Massimo 
Villa. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle 21,30. Carlo Dapporto In; 

■ Conlidcnzialmentc » cabaret in 
due tempi. 

MURALES (Via del Fienaroli, 
n. 30-B) 

Alle 22 concerto del quartetto 
di « Acustica mediocvalc ». 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 3 
Tei. 6544934) 

Replica del concerto del lunedi 
jazz con Lcsier Bowie (tromba), 
A. Blyth (sax allo), A. Meyers 
(piano), F. Vk'illson (batteria), 
Malachi (basso). 

TUTTAROMA (Via dei Saturni, 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67} 

Alle ore 22.30, Sergio Centi 
presenta: la vexe, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit- | 
torio Vincenti. | 

I 

AHIVITA' RICREATIVE ! 
PER B.AMBINI E RAGAZZI | 

ARCAR (Via F.P. Tosti, 16 - Tele- i 
fono 481075) i 

Alle 17.30. « Specialissimo bam¬ 
bini ». Mini va.'iela con Mago 
Subacqueo Mr. Ch.ps. rim la¬ 
tore R ccardo V.lsli. Presenta 
Vito Casi. Con l'mtc.-.cnto di 
< Paperino » e l'animazione di 
» Furia e Fulmmcss ». 

DEL PAVONE (Via Palermo n. 28 • 
Tel. 431075) 

Alle 21; ■ Patatrac » dì Gianni 
Tallone. Spettacolo clownesco di 
m'mica e animazione con Tata di 
Ovada. Ingresso L. 1500. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appia 
n. 33 • Tel. 7S22311 ) 

Gruppo di autoeducaz.one perma¬ 
nente e snimazione socio-cultu¬ 
rale. Alle 17: Laboratorio tea¬ 
trale per animatori di bambini. 
Alle 19: Sem.nario sulla musica 
del Rinascimento. , 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine- 
lo 27 - T. 7884586-7615387 ! 
Circ. Culturale Cenlocellc) 
Cooperativa d. servizi culturali. 
Alle 10; R un one assessorato 
cultura. Alle 1S: Laboratorio 
aperto per opf-stori socio^cultu- 
rali c prove teatrali del pretesto 
dì animazione. ■ 11 pancione «Jet 
re ». 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste- 
lana del Cacce n. 16 - Tele¬ 
fono 6798569) 

Questa sera alle ore 21 la Com- 
pagn.a La Scatola presenta; • Ali¬ 


ce » di Dario Serra. Musiche di 
Strawinsky, a cura di E. Va- 
glictti. Burattini di D. Serra e 
M. Signorellì. Scenografia e re¬ 
gia di Dario Serra. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. C5G9424) 

Allo 16.30: « Le theatre de 

rombrcllc - Paris ». Spettacolo 
per bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tele¬ 
fono 810.18.87) 

(Riposo) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (TEATRO SCUO¬ 
LA) (Largo Argentina - Telclo- 
no 654.46.02-3) 

Alle ore 17, Assessorato alla 
Cultura. Assessorato alla Pubbli¬ 
ca Istruzione del Comune di Ro¬ 
ma presentano; la rassegna na- 
zionsle Teatro Ragazzi tino al 
30 aprile: * Storie del bosco e 
della pancia ». < Malcovaldo: ov¬ 
vero le stagioni in città », Tea¬ 
tro Popolare La Contrada di 
Trieste (medie). Prezzo unico; 
L. 500. 

POLITEAMA (Vìa Garibaldi, 56) 
Alle ore 16.30: « Sandogal alla 
riscossa », di Sandro Tuminelli. 
Pupazzi di Lidia Fortini. 

CINE CLUB 

CINECLUB CIVIS (Viale Ministero 
degli Esteri) 

Alle ore 21: « L’Amerìkano », 
di Costa Gavras. 

SADOUL (Tel. 581.63.79} 

Alle ore 19, 21, 23: « Tolò 
nella fossa del leoni» (1943), 
di G. Simonelli. 

L’OFFICINA (Tel, 862.530) 

Alle ore 16,30, 18,30, 20,30, 
22,30: « Prigione », di I. Berg- 
man. 

L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 18, 20, 22, la tavola 
di Cocteau: « La bella e la be¬ 
stia » (vers. italiana). 

CENTRO POPOLARE DI AZIONE 
CULTURALE - Cinema VIRTUS 
Vìa Martino V, n. 26) 

« L’ultimo spettacolo », di P. 
Bogdanovich. 

CINE CLUB PALAZZO DELLE 
ESPOSIZIONI (Via Nazionale, 
n. 194) 

Per il ciclo « Il C'nema nella 
Repubblica di Weimar», alle ore 
16; ■ Lulù ». di G. W. Pabst; 
alle ore 18,30: « Hintcrtreppe », 
di P. Leni. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Per il ciclo « Il Cinema nella 
Repubblica di Weimar», alte ore 
■ 19. 23: ■ Atlantide », di G. 

W. Pabst: alle ore 21: « Dcr 
rcbcll », di L. Trenker. 
PLANETARIO 

Per il ciclo < Il cinema nell? 
Repubblica di Weimar», alle ore 
16: « Dcr kongrcss tanzt ». 
FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Per il ciclo « Il cinema nella Re¬ 
pubblica di Weimar », alle ore 
18; « Die spinnen », di F. Lang; 
alle ore 21,30, 23: ■ Destino ». 
STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23: « Seba- 
stiane ». 

CINE CLUB CAMPO D (Campo 
dei Fiori) 

« Il mostro è in tavola barone 
Frankeslein », di A. Wharol. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLi • 731.33.08 
L. 1.200 

La governanle di colore 
Grande rivista di spogliarello 
BRANCACCIO 

Spettacolo Teatrale 
VOLTURNO . 471.557 

Quell’età maliziosa, con N. Ca- 
slelnuo^o - DR (VM 18) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
La mazzella, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Goodbye Emanuellc (prima) 
ALCYONE • 838.09.30 L. l.OOO I 
L'amico americano, con B. Ganz I 

DR (VM 14) j 

ALFIERI 29.02.51 L. 1.100 | 
Le braghe del padrone, con E. 1 

Monicsano - SA j 

AMBASSAOE • 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi { 
SA ' 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Piedone l’alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ANIENE - 890.817 U 1.200 

Interno di un convento, di W. 
Borov.xzyk - DR (VM 18) 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Coerra etellari, di G. Lucas - A 
APPIO - 779.638 U 1.300 

Pericolo negli abissi - DO 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
U 1.200 

Prendi i soldi e scappa, con VJ. 
Alien - SA 


ASTORIA - 511.51.05 L. l.SOO 
La bella addormentala nel bosco 
DA 

ASTRA . 81.86.209 L. l.SOO 
Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio • C 

ATLANTIC 761.06.56 L. 1.200 
Gesù di Nazareth, con R. Powcll 
DR 

AUREO - 81.80.606 L. 1 OOO 
Le braghe del padrone, con E. 
Montcsano - SA 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 
Il dottor SIranamore, con P. 
Scllets - SA 

AVENTINO . 572.137 L. 1.500 
Pericolo negli abissi • DO 
BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyluss • A 
BELSITO - 340.SS7 L. 1 300 
Pericolo negli abissi - DO 
BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi * DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Spettacolo Teatrale (v. Te»lri) 
CAPITOL 393.280 L. 1.800 
Goodbye Emanuelle (prima) 
CAPRANICA . 679.24.65 U. 1.600 
Interno di un convento, di W. 
Boiowczyk - DR (VM 16) 
CAPRANICHETÌ A • 686.957 

L. 1.600 

Che la lesta cominci, con P. Noi- 
rei - DR 

COLA DI RIENZO - 3S0.SS4 

L. 2.100 

In ima notte piena di pioggia, 
con G. Giannini • DR 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Interno di un convento, di W. 
Borei.czyk • DR (VM 18) 
DIANA - 760.146 L. 1.000 

Gli astromoslri 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Pericolo negli abissi - DO 
EDEN - 380.188 L. l.SOO 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Donna Fior e i suoi due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 18) 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Due vite una svolta, con 5. Me 
Laine • DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Doppio delitto, con M. Ma- 
slroianni - G 

EURCINt ■ 591.09.86 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manlrecli - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La bella addormentala nel bosco 
DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior c i suoi due mariti, 
con J. Wilkcr - SA (VM IB) 
GARDEN • SS2.848 L. 1.500 
Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zello - DA 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Ma papà li manda sola? con 
B. Streisaiid - SA 
GIOIELLO • 864.149 L.1.000 

I duellanti, con J. loncs - OR 
GOLDEN - 7SS.002 L. 1-600 
tl cerca di Mr. Coodbar. con D. 
Kealon - DR (VM 18) 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Maniredì 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardìau 
DR (VM 18) 

INDUNO • 58.T.495 L. 1.600 
Via col vento, con C. Cable 
DR 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Quell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Eunuci - SA 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Ritratto di borghesia in nero 
con O. Muti - DR (VM 18) 
MAJE5TIC - 649.49.08 L. 2.000 
lo e Annie, con W. Alien - SA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Emanuelle perché violenza alle 
donne? con L. Gemser 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Taxi Girl, con E. Fcncch 
C (VM 18) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Ritratto di borghesia in nero 
con O. Muti - DR (VM 18) 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Amanti latini, con Totò 
C (VM 14) 

MODERNETTA • 460.28S 

L. 2.500 

Bocca di Velluto, con C. Lind- 
bertj - 5 (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Notti peccaminose di una mino- 
renne, con S. Sitar 
5 (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Giulia, con J. Fonda • DR 
NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.500 

Quel modeletio treno blindato, 
con B. Svenson - A 
OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21. Teatro: * La galla Ce¬ 
nerentola > 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Via col vento, con C. Gabte 
DR 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manircdi 
SA 

PASQUINO - SSO.36.22 L. 1000 
Julia («Giulia»), wilh J. Fon¬ 
da - DR 

PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Frankenstein Junior, con G. Wil- 
dcr - SA 

QUATTRO FONTANE • 4S0.119 
L. 2.300 

Goodbye Emanuelle (prima) 
t QUIRINALE . 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Morelli 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L, 1.500 

lo c Annie, con W. Alien - SA 
RADIO CITY . 464.103 L. 1.600 
West side story, con N. VVood 
M 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

REX • 864.165 L. 1.300 

Pericolo negli abissi • DO 
MITZ - 837.481 L. 1.800 

Piedone rairicane, con B. Spen¬ 
cer • A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Giorno di festa, con J. Tali 
C 

ROUCE ET NOIR - 864,305 

L. 2.S00 

American Grilliti, con R. Drey- 
tuss - DR 

ROXY • 870.504 L. 2.500 

Giulia, co.”, t. Fonda ■ DR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

I SAVOIA ■ 861.159 L. 2.100 

Cood bye amore mio, con R. 
Dreyluss - 5 
SISTO (Ostia) 

lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Oclon - DR 
I SUPERCINEMA • 485.498 

U 2.S00 

Morte di una carogna, con A. 
Dalon • G 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Le ragazze pon pen si scatenano, 
con C Rialson • SA (VM 18) 

: TREVI • 689.619 L. 2.000 
Giulia, con J. Fonda • OR 
j TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - OR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Mclodrammore, con E. Monte- 
sano - SA 

UNIVERSAL - 856.030 U 2.200 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Quando c’era lui care lei, con 
P. Villaggio • C 


ARISTON • 353.230 L. 2.500 I 
Il tocco della medusa, con R. 
Bjrton - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L, 2.500 

Marlowe indaga, con R. Mit- 
chum • G 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.500 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Il figlio dello sceìcco, con T. 
Mil an - SA 




s4e c colombo • «4* occ. dogb ogiotì 



Sabafo 15 aprile riprendono le repliche del 

DON CHISCIOTTE 


Prevendita Botteghino Tenda - Tel. 542.27.79 
ORBIS - Piazza Esquilino, 37 - Tel. 487.776 


fschenni e ribalt e " ^ 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• t Un giorno Lucifero...! (Delle Muse) 

• t 8.A.D.E. a 1 (Teatro Tenda) 

• < La gatta cenerentola < (Teatro Olimpico) 

• c Mezzafemmena e Za’ Camilia s (Teatro Sabelli) 

cini^:ìMA 


• t L’amico americano» (Aleyone. Balduina) 

• V II dottor Strananiore » (Ausonia) 

8) t Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• s Che la festa cominci » (Capranichetta) 

• «Ciao maschio» (Fiamma, King) 

• «Allegro non troppo» (Garden) 

• «Ma papà tl manda sola?» (Giardino, Trianon) 

• «Queiroscuro oggetto del desiderio» (Le Ginestre) 

• « lo e Annie» (Majestic, Quirinetta) 

• «Giulia» (N.I.R.. Roxi, Trevi, Pasquino, in originale) 

I • «Frankenstein Junior» (Frenesie) 

! • «Ecce Bombo» (Quirinale) 

• «Giorno di festa» (Rivoli) 

• « Vizi privati pubbliche virtù » (Alba) 

• « Vecchia America » (Augustus) 

• « Getaway » (Avorio) 

• « Arancia meccanica » (Cassio) 

• « Stop a Greenwich Village » (Colorado) 

• « La dolce vita» (Delle Mimose) 

• « Zabriskie Point » (Farnese) 

• « Le avventure di Bianca e Bernie » (Mondialcine, 

Moulin Rouge) 

• «Corvo Rosso non avrai II mio scalpo» (Novocine) 

• « In nome del popolo italiano» (Cinefiorclli) 

• «Gli ammutinati del Bounty » (Nomentano) 

• «Tre donne» (Panfilo) 

• « L’amerikano » (Cineclub Civis) 

• «Prigione» (L'Officina) 

• « L’ultimo spettacolo » (Centro popolare di azione cul¬ 

turale) 

• Il cinema di Weimar (Cineclub Palazzo delle Espo- 

sposizioni, Politecnico, Planetario, Filmstudio 1) 


VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Per (hi tuona la campana, con 
G. Cooper • DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA . 60S.00.49 L. 800 
Il colpo segreto di Bruco Leo 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 

L. 700-500 
L'ultima follia di Mei Brooks 
C 

alba • 570.855 L. 500 

Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 
AMBASCIATORI ■ 481.570 

L. 700-60Q 
Rotte a tulle te esperienze, con 
M. Charvey - 5 (VM 18) 
APOLLO 731.33.00 L. 400 
Konga, con Y. Conrad • A 
aquila - 754.951 L. 600 

Oggi a me domani a ts, con M. - 
Ford - A 

araldo ■ 254.005 L. 500 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 
ARIEL • 530 251 L. 700 

Taxi Girl, con E. Fenech 
C (VM 18) 

AUGUSTUS 6SS.455 L. 800 
Vecchia America, con R. O’ Neal 
SA 

AURORA • 393.269 L. 700 

Il maraloneta, con D. Hotlinan 
G 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Gelaway, con 5. McQucen 
DR (VM 14) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Le avventure di Bianca c Bernla, 
di W. DiSney - DA 
BRISTOL ■ 761.54.24 L. 600 
Dick Carter lo sbirro 
6ROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Africa Express, con G. Gemmi 
C 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Bug l'insetto di fuoco, con B. 
Dillman - DR (VM 14) 

CA55IO 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowdll - DR (VM 18) 
CLOOlOr 359,56.57 L. 700 
MPRCf^iirtorc, con E. Monte¬ 
sano - SA 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 
COLOSSEO • 736.255 L. 600 
(Non pervenuto) 

CRISTALLO 481.336 L. 500 
Canne mozze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

La dolce vita, con A. Eckborg 
DR (VM 16) 

DELLE RONDINI • 2G0.1S3 

L. 600 

(Non pervenuto) 

DIAMANTE - 2gS.G0G L. 700 
Karaté a Shangai 
DORIA • 317.400 L. 700 

Il triangolo delle Bcrmude, con 
J. Iluston - A 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ESPERIA - 582.834 L. 1.100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ESPEKO 863.906 L. l.OOO 

' Il triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

Zabriskie Poiiil, di M. Anto- 
nioni - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Boodbye c Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Totò d'Arabia - C 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
La polizia è sconlitia, con M. 
Bozzuiti - DR (VM 14) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

La pornodetcclive, con A. Dan- 
dall - DR (VM 18) 

MACRY5 D'ESSAI • «22.58.25 

L. 500 

Le calde labbra di Emanuelle 
MADISON • 512.69.26 L. 800 
Il triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

MISSOURI (ex Leblon) . 552.334 

L. 600 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 
MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

Le avventure di Bìnnea e Bernie, 
di W. Disney - DA 
MOULIN ROUGE (ex Bratil) 
552.350 

Le avventuro di Bianca e Bernie, 
di W. Disney • DA 
NEVAOA - 430.268 L. 600 
Un violento weekend di lerrora, 
con B. Vaccaro - DR (VM 18) 
NIACARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord - DR 
NUOVO • 588.116 L. 600 

L'insegnanic và in colleg.o, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA (Via in lueina 
16 - Colonna) 679.06.95 
La gatta sul letto che scotta, 
con E. Taylor - DR (VM 16) 
ODEON 

Nel paradiso del piacere 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Il gatto dagl! occhi di giada, con 
C. Pani - G (VM 14) 
PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
Per il ciclo « Il cinema nella Re¬ 
pubblica di Weimar », alle ore 
16; ■ Der Kongrcss lanzi ». 

Alle ore 18; « lo ho paura », 
con G M. Volonlé - DR ('JM 14) 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Le allegre vacanze delle liceali 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

La professor :ssa di scienza ra- 
iurali, con L. Carati 
C (VM 18) 

SALA UMBERTO ■ 679.47.53 

L. 500 - eoo 
Lutò la sposa erotica, con A. 
Casagrer.de - 5 (VM 13) 
SPLENDIO ■ 620.205 L. 700 
La nipote, con D. Vargis 
SA (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Ma papà ti manda sola? con 
B. Streisand * SA 
VERSANO - 851.192 L. 1.000 
II... Belpaese, co.n P. Villajg'o 
SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Pippi Calzclunghc, con J. Nillsen 

A 


SALE DIOCESANE 

CASALETTO - 523.03.28 

Viva D'Arlagnan (cartoni ani¬ 
mati) - DA 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
In nome del popolo italiano, 
con Gassman-Tognazzi • SA 
DELLE PROVINCE 

Una notte per 5 rapine, con P. 
Interitnghi - DR 
EUCLIDE • 802.511 

Il prossime uomo, con 5. Con- 
nery - DR 

MONTE ZEBiO • 312.677 

Il prossimo uomo, con S. Con- 
ner/ - DR 

NOMENTANO • 844.15.94 

Gli ammulinali del Bounty, con 
M. B.'ar.do - OR 
ORIONE 

Paperino e Company nel Far 
West - DA 
PANFILO - 864 210 

Tre donne, de R. Allmrn - DR 
TIBUR 495.77.62 

Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 
TIZIANO - 392.777 

L’isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster • DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Le braghe del padrone, con I. 
Montesano - SA 
SUPERCA 

Tel. 669.62.80) 

Kleinoif Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIAMO 

Il cinico, l'inlame, il vloleoii^ 
con M. Merli - OR (VM I4| 
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Le contraddizioni d ella lunga notte di Bruges 

Juve; una panchina 
forse troppo timida 

Alla sfortuna bianconera Trapattoni ha risposto con scelte tattiche discutibili 



La ra-ssegna della stampa, 
ventlquattr’ore dopo, parla di 
Juve tradita, di Juve beffata, 
di Juve ovviamente eliminata 
a tre minuti soltanto dal ri¬ 
gori per Wembley. Ernst 
Happel, condottiero fiammin¬ 
go, confessa nel chiaroscuro 
degli .spogliatoi che questa 
Juve ha giocato bene, molto 
meglio del .suo Bruges cloro¬ 
formizzato. Enzo Bearzot 
conforta l’ambiente dichia¬ 
rando in forma ufficiale che 
quella belga gli è par.sa la 
migliore trasferta bianconera 
di Coppa. Ha poi aggiunto, 
Bearzot, forzando un po’ i 
toni della ixilemica, che 
Happel rimedierà almeno sei 
gol dal Liverpool nella fina- 
li.ssima di Wembley. 

Il clan dei belgi, con la 
supponenza del trionfo e for¬ 
se anche con un pizzico di 
compatimento, non poteva 
ovviamente e.simer.si dal con- 
.solare la Juve. E lo ste.sso 
era lecito attendersi da Bear- 
zot cui preme il morale dei 
bianconeri che vestono l’az¬ 
zurro. Certo li no.stro CT. 
Immedesimandosi con calore 
nei panni del difensore d’uf¬ 
ficio. si è scordato di spiega¬ 
re come mai alla Juve non 
sia rlascito di sbranare que- 
.sti poveri fiamminghi die a 
Wimbledon prenderanno sei 


gol dal Liverpool. Comunque 
SI tratta di dettagli. Trascu¬ 
rabilissimi particolari di una 
.serata contraddittoria che ha 
bru.scamente spezzato una 
stagione condotta all’in.segna 
della .scalata europea. 

Il vero problema cui one¬ 
stamente non è facile rispon¬ 
dere. investe le cause di una 
sconfitta maturata nonostante 
un gioco tutto .sommato au¬ 
tonomo, decoraso, sganciato 
dal soliti « diche » delle 
.squadre italiane che all’estero 
improvvisano barricate ad 
oltranza. Uno dei motivi di 
questa eliminazione va indi¬ 
viduato neirimponderabile, 
nella sfortuna, ma certamen¬ 
te. non basta, .solo, a spiega¬ 
re il mancato e pur passibile 
succe.sso. Le occasioni man¬ 
cate dai bianconeri .sanno, in 
gran parte, di sfortuna, di 
incredibile fatalità, come, del 
re.sto, la fortuna ha soffiato 
in poppa sulle ambizioni del 
Bruges. Il gol di Vandere- 
yken. travolgente e decisivo 
con la Juve in dieci, a.s.som- 
ma un po’ tutti i motivi di 
una trasferta amara. Era 
praticamente la seconda ot> 
pqrtunità che si presentava 
ai dipendenti di Happel ed è 
stata sfruttata con cinica de¬ 
terminazione. Nel gioco del¬ 
l’imponderabile si in.seri.sce 


! anche l’espulsione di Gentile. 
Il signor Erikson, arbitro 
.svedese, a limitata autonomia 
chilometrica, nei supplemen¬ 
tari è .scoppiato. Ha e.stratto 
il caitoncino giallo per un 
mani volontario di Gentile. Il 
regolamento europeo gli dà 
ragione. Scorrettezze di que- 
.sto tipo rientrano infatti nel¬ 
le Irregolarità contrarle allo 
spinto del gioco. In Italia la 
normativa è differente. 11 fal- 


Tammonizione. Comunque è 
scontato die Erik.s.son ha 
punito Gentile scordanaasi di 
averne già rilevato le genera¬ 
lità sul taccuino. Se ne fosse 
rammentalo, avrebbe con tut¬ 
ta probabilità lasciato corre¬ 
re. Però, una volta verificata 
la somma di ammonizioni, 
non ha potuto che decretare 
re.spulsione. E comunque, 
tutto ciò preme.s.so. l’analisi 
della amara .serata di Bruges 


lo di mano non comporta i non può davvero fermarsi 


Abolito il vincolo 
in Inghilterra 

LONDRA — Net corso di una riunione-lampo, 1 presidenti 
delle società inglesi hanno deciso ieri di riconoscere il diritto 
di svincolo ai calciatori. Pertanto ai giocatori il cui con¬ 
tratto scade alla fine della stagione sarà data facoltà di 
trasferirsi in una squadra di loro gradimento, fatto salvo 
il diritto della società di appartenenza ad un compenso 
che sarà stabilito di volta in volta. 

Si prevede che proprio su quest'ultimo punto l'Associa¬ 
zione calciatori solleverà delle obiezioni; sinora infatti si 
ò battuta strenuamente perché fosse stilata una tabella 
di valutazione basata sull’età, sull’esperienza e sugli Ingaggi 
percepiti dai singoli giocatori. 


qui. Altri rilievi di ordine 
critico non pascono tra.scura- 
re per una volta almeno, le 
direttive della panchina. Tar- 
delli è prosciugato di qual¬ 
siasi energia. E' in evidente 
riserva e lo è da tempo. A- 
verne prolungato l’utilizza¬ 
zione per tutti 1 novanta mi¬ 
nuti regolamentari è quan¬ 
tomeno una leggerezza tatti¬ 
ca. La Juve pos-siede nelle 
proprie retrovie giovani di 
buon talento. Vinicio Verza 
forse avrebbe meritato di vi¬ 
vere questa partita da prota¬ 
gonista. Altro errore di Tra¬ 
pattoni. senza alcun dubbio, 
la staffetta tra Panna, uno 
del migliori in campo, e Bo- 
nlnsegna. Se di rigoristi a- 
ves.se avuto bisogno la Juve. 
dell’anziano Bonimba ci si 
sarebbe potuti ricordare ad 
un paio di minuti dal termi¬ 
ne. non prima. 

L'esito di questa .semifinale, 
nella .sua crudeltà, brucia 
maledettamente. L’armata 
bianconera difficilmente ri¬ 
troverà. a questi livelli, si¬ 
tuazioni tattiche cosi interes¬ 
santi ed avversari tanto in 
angustie. E comunque Panna, 
essendo il più giovane rap¬ 
presenta la Juventus del fu¬ 
turo. lancia !a sfida per il 
prossimo anno. 


Downs toma a tentare H «bis» 
ne! «mondiale di primavera» 

La nazionale d'Inghilterra sarà completata dal campione nazionale Steve Lawrence e da PhiI Grif- 
fith, Des Fretwell, Andy LIewelyn e Jeff Williams - Temiiti gli italiani e i corridori deH’Europa orientale 


Ancora una volta Lenzìnì e soci si sono fatti battere sul tempo 

Il Perugia soffia... Castagner alla Lazio 

Il tecnico perugino, che sembrava già bianco-aziurro, ha firmato ieri - Levati, che per ì dirigenti dovrebbe 
essere l'ultima soluzione, ha già detto che non accetterà l'incarico, pur se porterà la squadra alia salvezza 


ItOMA — Un antico prover¬ 
bio dice; « il lupo ijerde il 
pelo, ma non il vizio » e sem¬ 
bra calzare alla perfezione 
per la Lazio. Pa-ssano gli an¬ 
ni e in via Col di Lana la 
musica è sempre la ste.ssa. 
Andato via Vinicio, in casa 
laziale è venuto a crearsi 
il problema dell’allenatore. 

Umberto Lenzini, «vecchio» 
presidente della Lazio a chi 
gli chiedeva notizie sulle in¬ 
tenzioni della società a.ssicu- 
rava di e.s.sere già al lavoro 
per garantire alla squadra e 
alla .società un futuro più 
tranquillo e più ambizio.so; 

« Un'annata storta come que¬ 
sta non deve più ripetersi » 
a.s.sicura a chi gli chiede lu¬ 
mi sui programmi biancaz- 
zurri. 

« Ilo sofferto troppo — di¬ 
ce — in questo campionato, 
per non provvedere a porvi 
rimedio ». 

Dopo l'esonero di Luiz 
Vinicio, s’è subito scatenata 
una .specie di lotteria sul no¬ 
me del suo succe.ssore. E il 
presidente confermava: «5>/n- 
tc tranquilli ho già le mie 
idee e sto muovendo passi 
concreti per trovare una 
"guida” di primo piano ». 

E sono venuti co.si alla ri¬ 
balta i primi nomi. Radice, 
Liedholm, Ca.stagner. Di Mar¬ 
zio. oppure un paio di tec¬ 
nici di primo pelo come Ga¬ 
rosi e Marche.si, Come si 
vede ce n’era per tutti I gusti. 

« Punto ad un nome famo¬ 
so. che sappia con la sua 
personalità e la sua esperien¬ 
za fare presa sulla squa-^ic. 

/ giovani sono bravi, ma so¬ 
no ancora alle prime armi » 

— ha .sempre insistito il pre¬ 
sidente. 

Air apparenza sembrava 
che i tifosi potes-sero stare 
più che tranquilli. Poi però 
alle parole non hanno fatto 
.seguilo i fatti. Ma non cè 
da meravigliarsi: .-.u questa 
materia « Lazio docet ». Co¬ 
si uno alla volta i « papabi¬ 
li » alla panchina biancazzur- 
ra hanno preso altre strade. 
Prima ha firmato la ricon¬ 
ferma Radice con il suo vec¬ 
chio Torino, qu.tndo Manni, 
5 ;e non aves.se ricevuto il «ben- 
.servito» dalla Lazio, avrebbe 
potuto portarlo senza troppe 
difficoltà in via Col di Lana. 
Qualche settimana dopo è 
stata la volta di Nils Lie- 
dhoim. il prediletto dai gio¬ 
catori laziali, coi Milan. Ieri 
infine anche llario Casta¬ 
gner. quando ormai .sembra¬ 
va già bello che bianc.azztir- 
ro. ha deciso di rest.are a Pe¬ 
rugia. sollecitato a firmare 
dal presidente D'Attoma. 

Quanto a tempismo e lun¬ 
gimiranza non c'è che dire 
In c-asa laziale è qualità ine¬ 
guagliabile... 

E pensare che Castagner. 
X^enzini Umberto lo aveva già 
in mano. II viaggio da lui 
effettuato mercoledì scorso a 
Penigia, F>cr mettere nero su 
bianco, faceva ben sperare e 
alimentare illusioni. « Sta a 
vedere che alla Lazio hanno i 
compreso come ci si deve 
muovere », è stato il commen¬ 
to generale. M.a, regolarmen¬ 
te. SI era in errore, tanto 
che ieri .sono bastate al pre¬ 
sidente perugino D'Attoma 
soltanto due ore e un asse¬ 
gno con tanti zeri per rimuo¬ 
vere le.. riserve di Castagner. 
Cera di che mordersi le ma¬ 
ni, ma i « notabili » laziali 
non sono rimasti troppo 
scossi. 

Siamo stali noi ad informa¬ 
re il pre.sidcnte Lenzini delle 
t ultime » su Castagner. LI per 
li è rima.sto di sasso, ma poi 
ha riacqu-.stalo subito il suo 
« humour ». « Non c’è da pre¬ 
occuparsi. qualcuno trovere¬ 
mo e 7 x>i c’c sempre Lovati ». 

E c’è Dovati il tapp.ibu- 
ehl. l'uomo delle situazioni 
diffìcili, quello che non si 
tira mai indietro. Ma pur¬ 
troppo questo modo di ra¬ 


gionare non è solo del pre- 
.sidente, anche gli altri «mem¬ 
bri» del consiglio la pensano 
come lui. Invece di ramma¬ 
ricarsi per non e.s.sere rliuscitl 
ad accaparrarsi un grosso no¬ 
me e tentare di porre rime¬ 
dio al più presto ai continui 
errori, si attaccano a Lovati, 
quale ultima carta. 

Ma non è onesto e giu.sto 
risolvere i problemi con 
tanta superficialità non 
tenendo neppure conto co¬ 
me non sia giusto trattare 
Lovati in questo modo. Già 
è tanto quello che ha fatto 
e sta facendo per la Lazio. 
Il suo attaccamento, il suo 
impegno meriterebbero mag¬ 
giore considerazione. Una so¬ 
cietà che si rispetti, al mo¬ 
mento di affidare la squadra 
(da Vinicio ridotta a bran¬ 
delli) a Lovati. avrebivì do¬ 


vuto garantirgli u.i futuro 
tecnico, qualunque tasse sta¬ 
to il destino della squadra. 
Invece no. 1 modi sono di¬ 
versi: «Vediamo quello che 
c'è in giro: .se non troviamo 
nulla di meglio, ci rivolgere¬ 
mo a Lovati ». Un ragiona¬ 
mento egoiitico da condan¬ 
nare senza riserve. Ma sia¬ 
mo certi che Lovati si guar¬ 
derà bene dal sottostare ai 
capricci del tale o del tal’al- 
tro esponente blancazzurro. 
La pazienza ha un limite. 

Intanto Bob a chiare note 
ci ha confidato che non ha 
alcuna intenzione di conti¬ 
nuare a fare rallenatore: 
« Nono ci penso proprio; e 
perché proprio io. quando ci 
sono in giro tanti tecnici, 
tanti giovani molto più pre¬ 
parati di me? La Lazio ha 
di che scegliere. Comunque 


non mi pongo questo proble- t 
ma. Adesso sono tutto con¬ 
centrato per salvare la squa¬ 
dra dalla retrocessione. Poi 
se ne riparlerà ». 

Però se i Lenzini si pre- 
senta.s.sero a lei con un ricco 
a-ssegno? 

« Sarebbe la stessa cosa. 
Non è questione di soldi. Per 
la Lazio c'è un attaccamento 
che va ben al di là di cose 
così materiali. Comunque a 
una cosa ci tengo: quella di 
supere, quanto prima, quello 
che mi aspetterà dopo. Non 
mi piace stare a bagnomaria, 
qualunque saranno i miei 
compiti in seguito ». 

Il pensiero di Lovati cl 
sembra molto chiaro. E’ be¬ 
ne die l Lenzini ne tengano 
conto fin d’ora e prendano 
le dovute misure in tempo. 


Paolo Caprìo ! # lovati 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La vittoria nel 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne dell'anno scorso dà a Bob 
Downs e ai suoi cinque com¬ 
pagni di squadra una signifi¬ 
cativa dose di fiducia alla vi¬ 
gilia del nuovo appuntamento 
sul circuito delle Terme di 
Caracolla il 25 aprile prossi¬ 
mo. La rappresentativa ingle¬ 
se — ci hanno detto i diri¬ 
genti della Federazione Ci¬ 
clistica — ha la speranza dì 
ben figurare anche se nessu¬ 
no si nasconde la difficoltà 
àeH'impresa (soprattutto nel 
successivo Giro delle Regio¬ 
ni) a confronto con l'agguer¬ 
rita concorrenza intemaziona¬ 
le e tenendo conto dei limiti 
della propria preparazione. 

I sei si sono allenati indi¬ 
vidualmente e, ni pratica, si 
troveranno a formare una 
compagine solo al loro arrivo 
in Italia sotto la guida del 
manager John Monh assistito 
da un tecnico 

Vengono volentieri nel no¬ 
stro Paese, hanno acqui¬ 
sito una certa familiarità con 
l’ambiente, apprezzano l'or¬ 
ganizzazione. Rispettano, o 
temono, soprattutto la concor¬ 
renza degli atleti italiani e di 
alcuni corridori dell’Europa 
orientale. Per Bob Downs. alla 
ricerca di una conferma, il 
compito è particolarmente 
impegnativo. Il successo ita¬ 
liano di un anno fa ha contri¬ 
buito alla sua reputazione in 
patria dove figura al secondo 
posto nella classifica genera¬ 
le a punti. Ha collezionato 38 
vittorie nel 1976 e un numero 
non inferiore nel 1977 (il con¬ 
suntivo finale non è aggior¬ 
nato). Si è piazzato al quarto 
posto nell'ultimo Giro della 
Gran Bretagna vinto dal so¬ 
vietico Gusseinov ed ha solle¬ 
vato notevole sorpresa la sua 
mancata selezione per i 
« mondiali ». Ventiquattrenne, 
celibe, meccanico di profes¬ 
sione, ha cominciato a cor¬ 
rere per passatempo ma pun¬ 
ta ora a nuove affermazioni 
come trampolino al passaggio 
di categoria. 

Fra ini e Laiorence c'è una 
comprensibile rivalità, visto 
che appartengono a due clubs 
diversi. Steve Lawrence, più 
giovane di un anno, è il cam- 


L'Avellino non paga: 
i giocatori scioperano 

AVELLINO — I giocatori 
dell'ATOllino hanno fatto ieri 
uno sciopero, bloccando in 
tal modo la preparazione 
atletica, per protesta contro 
il mancato pagamento dei 
premi dì partita e per non 
aver ancora ricevuto lo sti¬ 
pendio del mese di marzo. 


I « carioca » vincono (2-0) e danno spettacolo neiramichevole con l’Inter 

Il Brasile incanta San Siro 

Le reti, una per tempo, messe a segno da Nnnes e Dirceu — Buona prova dei nerazzurri 


INTER: Bordon (dal 32' 
2 . tempo Cipollini), Baresi, 
Fedele (dal 2S’ p.t. Gaspa- 
r'ni) Oriaii, Canuti, Bini, 
Pavone (dal 27' s.t. Trlcel- 
la) Marini (dal 5' s.t. Ro- 
selli), Anastasi, Merlo (daj 
16’ s.t. Chierico). 

(al 46' Muraro). 


j Dalla nostra redazione 

, MILANO — L’Inter festeg- 
1 già le sue settanta candeline. 
1 riportando a San Siro alle 
I glorie di un tempo e suben- 
i do due gol dal Brasile. Ri- 


Altobelli ! sultato ovviamente sconta- 
i tissimo. gioco cosi cosi, qual- 
I die emozione individuale, un 
I incredibile spettacolo di folli, 
j Hanno sussultato all'inizio. 
, 1 soldatini nerazzurri, poi 

arresi 


BRASILE: Leao. Ze'Maria. 

Oscar. Amarai (al 46' Po- 
lozzi), Neto, Cerezo, Riveli- 

{da/**32’^Vt*’Ta^cisoL^’zk'o ! fon^^dl^rezione 
(dal 24' s.L Mendoza). Nu- discrezione a. 

nes, Dirceu. 


grosso calcio, risponde otti¬ 
mamente al compleanno in¬ 
terista. Da queste parti gli 
eroi domenicali si chiamano 
Canoni e Gasparini. E dun¬ 
que San Siro è ripieno come 
ai tempi belli di Helenio Her- 
rera, chilometri di auto che 
paralizzano la città, motori 
ingolfati gente con il « sand¬ 
wich » in gola. 

I preliminari sono ambizio¬ 
si con targhe e fiori recipro¬ 
ci. In tribuna d'onore tutto 



Pierri-Pizzo 
«tricolore dei 
leggeri jr.» stasera 
a Milano 

MILANO — Boxe tricolore a Mi¬ 
lano: stasera sul ring del Palartelto 
si allronleranno Biagio Pierri • 
Aristide Pizzo per il titolo italia¬ 
no dei a leggeri ir. ». Il campione 
d'Italia, Pierri un pìccolo « carro 
armalo » rischia grosso: lo sfidante 
ha la dinamite nel pugno e potret»- 
he tarlo saltare in qualsiasi 
mento, ben sapendo che diversa¬ 
mente il pronostico è per il « tri¬ 
colore ». Al vincitore del match 
potrebbe essere concessa una 
chance europea contro Natale Vez- 
zoli. 


# L'arrivo della lappa di Nocera Umbra del Giro delle Re¬ 
gioni dello scorso anno; l'inglese Lawrence, che sarà in gara 
anche quest'anno, taglia vittorioso il traguardo 

pione nazionale dilettante bri- . infatti, che hi tendenza uni- 
tannico ed è ormai sicura- j laterale alle prove al crono- 
mente incamminato sulla 1 metro può danneggiare lo 
strada della maturità. Lavo- i sviluppo dei più dotati con l' 
ra come contabile per una i eccessiva enfasi sulle grandi 
ditta privata il cui principa- moltipliche c sul passo. Il pa¬ 


le è a sua volta un entusia 
sta del ciclismo. Da qui la 
comprensione, l'inritnmento 
c gli spazi di tempo che gli 
sono necessari a manienere 
una buona forma atletica ed 
una regolare partecipazione 
agonistica. 

Il terzo nome è quello di 
Pilli Griffith che n '29 anni 
appare come il veterano del 
contingente inglese: campio¬ 
ne nel '73 c nel '74. secondo 
ai Giochi del Commonwealth 
del ‘74. Griffith (che lavora 
come tecnico telefonico nel¬ 
l'amministrazione postale) 
viene da una famiglia di ci¬ 
clisti ed è sposato con l’ex 
medaglia d’argento ai « mon¬ 
diali » femminili, Bernadette 
Bwinnerton. Apprezzato per le 
sue indubbie qualità ed espe¬ 
rienza, si segnala anche per 
il suo carattere estroso e co¬ 
lorito che, nel recente pas¬ 
salo, è tornato a procurargli 
qualche polemica. , 

Il quarto componente della i 
rappresentativa inglese è Des 
Fretwell: 23 anni. 9 vittorie ' 
nel 1977, socio nell’impresa ti¬ 
pografica patema che pubbli¬ 
ca fra l'altro anche un noto 
mensile illustralo di cicli- j 
saio. Il quinto è Andy LIe¬ 
welyn che ha 24 anni, è spo¬ 
sato, fa il meccanico, ha re¬ 
gistrato 8 vittorie nel '76, 4 
primi posti c 2 buoni piazza¬ 
menti nel 77, e sta gradual- 


ricolo è di sottrarre flessi¬ 
bilità alle doli individuali e 
alla condotta di gara su 
strada. 

E' una caratteristica pecu¬ 
liare della scena inglese che 
la massa dei corridori dilet¬ 
tanti persegue con slancio 
senza curarsi dei corridori 
dilettanti persegue con slan¬ 
cio senza curarsi troppo del¬ 
le possìbili conseguenze. No¬ 
nostante questo, il panora¬ 
ma generale presenta un al¬ 
tro lato positivo, ossìa la 
maggiore disponibilità di af¬ 
fermazione che attualmente si 
offre ai più giovani. La gene¬ 
razione precedente (che per 
anni aveva praticamente 
bloccato le selezioni coi soliti 
nomi già affermati) sta giun¬ 
gendo al tramonto e la fase 
di transizione crea ora nuovi 
spazi che promettono bene 
per l’ulteriore potenziamento 
del ciclismo inglese. 

Antonio Broncia 


Domani ia 
conferenza dello 
sport in 
Emilia-Romagna 

BOLOGNA — Domani, saba¬ 
to, organizzato dalla Regio¬ 
ne Emilia-Romagna si svol¬ 
gerà al Palazzo dei congres¬ 
si di Bologna la seconda Con- 
I ferenza regionale dello sport, 
i Alle ore 10 relazione dell'as¬ 
sessore Oreste Zurlini sul te¬ 
ma: • Lo sport nel piano po¬ 
liennale e nell'attività legi¬ 
slativa della Regione ■. Se¬ 
guirà il dibattito. I lavori si 
concluderanno alle ore 17 con 
r intervento del presidente 
della giunta Lanfranco Tur- 
cl. Presiederà il consigliere 
Peppino Forcione. 


Seminario degli 
arbitri UISP 
a Coverciano 

Sabato c domenica, organizzato 
dalla Lega calcio nazionale dal- 
rUISP SI svolgerà, presso il Cen¬ 
tro tecnico federale di Covercia- 
no, un Seminario nazionale di 
oggiornamunto degli arbitri di cal¬ 
cio UISP. Saranno presenti 72 ar¬ 
bitri in rappresentanza di 42 le¬ 
ghe provinciali, provenienti da 15 
ragioni. La lega calcio dell'UISP 
organizza ogni anno tornei per ol¬ 
tre 130.000 aderenti di diverse età 
e categorie. L'associazione deve 
dunque confrontarsi con i proble¬ 
mi più attuali dell'attività calci¬ 
stica. Regolarmente si ripete or¬ 
mai da anni questa abitudine al 
confronto tra arbitri che operano 
nelle diverse realtà. Successiva¬ 
mente si svolgono analoghi incon¬ 
tri nelie diverse province. 

Nel seminorio di Coverciano gli 
arbitri UISP discuteranno sul ruo¬ 
lo dell'arb.tro di calcio nell'anone 
di dillusione e di rinnovamento 
dello sport. 


ARBITRO: Michelotti. 

MARCATORI: 24' p.t. Nu- 
nat. al 2' della ripresa Dir¬ 
ceu. 


potenti ! il calciomercato italiano. La 
i mezzi cingolati degli av\er- 1 partenza, avviene .senza sus- 
- .sari costringendo Leau. por- ( suiti. LTnter evidentemente, 
j tiere carioca, ad una serata i un po’ pudica, non sa sco^ 
j di reumatismi. Come il fil- j prirsi troppo. I brasiliani 
I maio della partila va ampia- | for.se decidono che non è 
■ mente a dimostrare j ancora tempo di fare .sul se- 

* Milano, che ha fame di ‘ r:o. Comunque il primo ab- 


E' il primo calciatore italiano a farlo 

Di Bartolomei firma l'appello 
in favore dei detenuti argentini 

Chiesta anche la firma dei calciatorì convocati per ì «mondiali» di giugno 


ROM.A — Agostino Di Bar¬ 
tolomei. mezz’ala delia Ro 
ma. è stato il pnmo gioca¬ 
tore italiano a sottoscriver-', 
dichiarando di condividere 
pienamente l’azione di Am- 
nesiy International gli ap¬ 
pelli che la sezione italiana 
deU'organizzazione ha rivol¬ 
to. alia vigilia dei campio¬ 
nati del mondo, al presiden¬ 
te del Consiglio ed al Pap.1 
tendenti a caldeggiare ini¬ 
ziative concrete in favore di 
prigionien politici e persone 
scomp.irse in Argentina. 

Amnesty ha chiesto di lir- 
mare gli appelli anche ai 
giocatori della Nazionale ita¬ 
liana di calcio che dispute¬ 
ranno i a mondiali » in Ar¬ 
gentina, 

Negli ultimi due anni In 
Argentina sono scomparse al¬ 
meno 15 mila persone, i pri¬ 
gionieri politici sono oggi da 
8 mila a 10 mila e la tortura 



è praticata sistematicamente, 
ricorda Amnesty Internatio¬ 
nal. la quale chiede che i'. 
governo italiano solleciU la 
pubblicazione di liste com¬ 
plete dei prigionieri da parte 
del governo argentino e la 
applicazione più ampia poa- 


sibile del -x Derecho de Op- 
cion » in base al quale chi è 
detenuto senza imputazione 
può scegliere d: lasciare il 
paese; che ch:eda form.ali a ;- 
sicurazioni sulla sorte di 
centinaia di cittadini italiani 
e di origine italiana de’enuti 
o scomparsi; che si adopen 
per l’applicazione di una log¬ 
ge che disciplini il diritto di 
asilo (art, 10 della Costi*ti¬ 
zzone) favorendo l’ingresso in 
Italia degli esuli daU’Argentl- 
na. Al Papa Paolo VI si chie¬ 
de che solleciti il governo 
argentino a pubblicare liste 
complete dei prigionieri: ad 
applicare il più àmpiamente 
passibile il « Derecho de Op- 
cion »; a liberare le persone 
detenute per motivi di opi¬ 
nione; a restituire alle fa¬ 
mìglie i bambini scomparsi 
o presumibilmente nati da 
madri incinte al momento 
della sparizione. 


assolutamente insignificante. 

Questo Brasile artiglia con 
dolcezza il pallone, trottic- 
chia senza affannarsi troppo 
e procede soltanto per acce¬ 
lerazioni individuali. Attor¬ 
no al quarto d’ora ad esem¬ 
pio. Zico crassa lungo da de¬ 
stra buca malamente Bini e 
Nunes di sinistro sparacchia 
un diagonale bruciante. Po¬ 
co più tardi è Gii che ran¬ 
della in maniera spaventosa 
da oltre venti metri. Nono¬ 
stante tutto, comunque. l’In- 
i ter tiene dignitosamente il 
t campo e il ruolo di « .spar- 
I ring-partner ». Addirittura 
i si ritrova con Pavone discre 
] tamente attivo, con Oriaii 
aggressivo. con Altobelli 
1 stranamente disinvolto sui 
, palloni in acrobazia. .Ad un 
j certo punto, attorno al 20’. 
j ci si accorge che persino 
Merlo entra neaìi schemi 
quando, a conclusione di un 
triangolo pulito, inciampa 
malamente con le sue gam¬ 
bette sghembe. 

Nel Brasile del sergente 
Coutinho. la difesa, mobilis¬ 
sima e duttile, marca chia¬ 
ramente a zona. Pare una 
ntCTiatela vischiosa. Il cen¬ 
trocampo è invece morbido 
ed eiesante. Tutte cose che 
già si sapevano. Rivelino 
p,artendo dalle barricate i: 
fensive, detta Io .schema o. 
,«pe.ssls.simo. a dispetto del¬ 
l’età e degli .stressanti inca¬ 
richi di uomo daffari, va 
anche a concluderlo con bat¬ 
tute millimetriche. 

Lo schema pane anche al 
24’. con la palla a viaggiare 
.sulla direttrice che porta a 
Ziro. Tiro esplosivo con Bor¬ 
don che è grande a ribat¬ 
tere. Si avventa Nunes con 
' il suo sinistro e questa vol¬ 
ta il diaconale va in gol. 
Uno a zero dunque e tanti 
appIaiLsi. Qui il Brasile si 
compiace di se stesso e pra¬ 
ticamente rinforza gli or¬ 
meggi davanti a Lea(>. 

Ripresa. Giusto il tempo 
di aggiornare il taccuino con 
un paio di sostituzioni, che 
Tarmata di Coutinho raddopi- 
pia. Ze' Maria scavalla sot¬ 
to la tribuna, sciabola per 


bozzo di tentativo è neraz- I Dirceu che e-splodc un fan- 

zurro. Dopo sette minuti. I tastico sinistro a lung.a git- 

Pavone in area si imposses- ! tata. Bordon raccoglie il pai¬ 
sà di un buon pallone, ma i ione in rete e si congratula mente incontrando :l suo svi- 

per lui è già un onore Irò- 1 vivamente. • Bensellini com luppo più pieno. L’ultima fir- 

varsi attorno tante casacche ' prende che c finita e da il ma del sestetto inglese e Jeff 

gialloverdl Dunque cosuccia [ via alla programmata giran- ‘ Williams, una promessa di 

dola di avvicendamenti. En- ! mi si parla molto bene, che 
tra persino Tricella. ma la ' ùa già gareggiato in Francia 

gente, gli ottantamila di San j e viene definito come un buon 

Siro, non mollano. Resistono arrampicatore. 
in.sardinati l'uno accanto al- I sci rivestono le maglie 
l’altro anche .se la partita di ben 4 clubs diversi, iior- 

non è più partita. I « cario- malmente si tengono d'occhio 

ca » infatti finiscono alle- i Tua l’attro e sono abituati a 
nandosi. divertendosi, accen¬ 
dendo fuochi artificiali da¬ 
vanti a Bordon. A loro in 
fondo, il risultato va beno¬ 
ne anche cosi. 



Alberto Costa 


darsi battaglia. All'estero de 
{ re invece scattare lo spinto di 
! collaborazione, quello su cui 
' fanno affidamento i loro pa- i 
1 trocinatori. La Federazione i 
• del ciclismo britannica ha 14 j 
I mila iscritti e proprio que- j 
I sfanno ricorre il suo cente- > 
I nano. I corridori profess an>- | 
j sti sono soltanto una sessan- i 
1 lina in Gran Bretagna. Tulti 
gli altri hanno una licenza 1 
da dilettanti c la grande io- • 
1 ga. al momento, continuano \ 
' ad essere quelle prove indi- ] 
ROM.A — Il film a colori di ! r.iduali a cronometro (su di- j 
Inier-Brasile, disputata ieri a I stanze di 40 chilometri fino al 1 
Milano, sarà leletra.smesso i collaudo estremo delle 24 ore) [ 
d.a a Telefantasy » domani al- ! che gli esperti guardano con i 
le 21.45. i una certa perplessità. Dicono, 


La partita domani 
in TV a Telefantasy 


I 


^ Sportflash' 


PUGILATO — L’imbitlulo Lar* ' nato iialiano di baseball. Dieci : 
rf Holmes sara il prossime av- , le squadre che partecipano alla | 


versarlo di Ken Norton. L'incon¬ 
tro avrà laego il 9 giugno a Las 
Vegas. 

• IPPICA — Quattordici cavalli 
sono dichiarali partenti nel pre¬ 
mio Bompani in programma oggi 
airippodremo Saliceto dì Modena. 
I lavanti: Cenlian (14), Baioc- 
co (6). Bili (2). Omio (11). 
Sidi Sio (8). Gesualdo (S). 

• ATLETICA — Andrea Pollack. 
della ROT, primatista del mende, 
ha latto registrare, in una riunio¬ 
ne a Berlino, il tempo di 2*11'44 
sui 200 metri larfalìa, a soli 22/ 
100 dal suo record. 

• CALCIO — Colombia e Cina 
hanno pareggiale (2-2) una parti¬ 
ta amichevole disputata a Bogotà. 

• CALCIO — Trevor Francis, at¬ 
taccante del Birmingham « della 
naaionale inglese, ha lirmate un 
contratto per 1B settimana con il 
Detroit Express con un compcn* 
se di oltre due milioni a parti¬ 
la, Tornerà in Inghilterra a nuo¬ 
vo campionato iniziato. 

• BASEBALL — Domani • do¬ 
menica prime partite del campio- 


sene nazionale (Cermal Parma, 
Derbygum Rimini, Biemme Bolo- j 
gna. Llenn Crani. Nettuno, Pou- 
chain Roma, Viavia Bollate. Alpe- \ 
sire Novara, Anzio, Grosseto e Fi- | 
renze). ! 

• SCI — L'azzurro Léonard Da- | 
vid, vincitore della coppa Euro- 
pa, si è aggiudicalo a Santa Ca¬ 
terina Valfurva lo slalom speciale 
intemazionale del trofeo ultima ne¬ 
ve precedendo l'austriaco Tauch- 
ner e Roberto Burini. Il successo 
avrebbe dovuto toccare a Gustavo 
Thoeni, che era in testa dopo la 
seconda manche, ma che ha ba¬ 
nalmente saltato l'ultima porta. 

• TENNIS — Corrado Barazzulti 

Si è qualificato per i quarti di fi¬ 
nale del torneo dì Montecarlo 
battendo il francese Proisy per 
5-7, 6-2. 6-1. Oggi Barizzutli 

sarà a cenlrenlo con Panatla. 

• ATLETICA — A Fermia k in 
corso uno « stage > di atletica leg¬ 
gera sul tema « La resistenza alla 
velocità > organizzato dall'Ullicio 
preparazione olimpica nel quadro 
delta cooperazìone tecnica Ira i 
neve Paesi del Mec. 


NDIA 


GRA\ TOUR DELL’INDIA 

ITINER.ARIOi Milano Rom.a - Bombay 

Cochin - Trivandrum - Periyar - Madurai 

Madras - Mahabalipuram - Madras 

Defili - Jaipur - Agra - Delhi - Roma Milano 

TRASPORTOi aerei di linea -f- pullman 

DL*RATAi 18 giorni 

PARTENZAI 27 luglio 


I.VDIA DEL NORD c .\EP.\E 

ITlN’ER.ARIOi Milano Roma - Bombay 
Jaipur - Agra - Delhi - Varana.si 
Kathmandu - Delhi - Roma-Milano 
TR.ASPORTOi aerei di linea -i- pullman 
DURAT.A: 13 giorni 
P.ARTENZ.A: 5 agosto 
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1 combattimenti hanno già fatto 100 morti e 300 feriti 

Dopo cinque giorni di scontri tregua 
a Beirut tra destre e «caschi verdi» 

Chainoun accusa pesanlcmente i soldati siriani c insiste sulla « internazionalizzazione » del pro¬ 
blema libanese - Waldheim nel Libano alla fine della settimana - Voci di dimissioni di Weizman 


Il Senato abroga la «legge Reale» 


BEIRUT — Allo 1!) di ieri le , 
formazioni della destra e le j 
Kor/o arabe di dissuasione — 1 
in oUemporan/.a ad un accor¬ 
do di tregua raggiunto dai lo [ 
ro capi — hanno cessato le ' 
ostilità, dopo cinque giorni j 
di combattimenti. 11 bilancio . 
degli .scontri susseguitisi da 
domenica appare abba.stan/a 
r) 0 .sante: secondo i dati for¬ 
niti da jwlizia ed ospedali, 
più di IW) persone, fra liba 
ncsi e siriani, avrebbero per 
so la vita ed altre UOO sareb¬ 
bero rima.ste ferite. 

Al calar delle tenebre qual¬ 
che sporadico colpo ha con¬ 
tinuato a cclieggiare nel (piar- 
tiere cri.stiano di Kin Rum- 
maneh. ma il rumore piano 
cato dalla deflagrazione di‘i 
razzi e dai jiroiettili sparali 
dai carri armati siriani era 
cessato. 

In considerazione del ran¬ 
core che esiste fra siriani e 
destre cristiane, le iiarti si 
sono mes.so d’accordo iierchè 
ai margini del quartiere cri¬ 
stiano fosse stazionato un con¬ 
tingente formato da .soldati 
sauditi e sudanesi della forza 
di pace. 

Varie emittenti arabe hanno 
successivamente confermato 
la tregua ma soltanto tra il 
« frontt' libanese » (destra) e 
la Forza araba di dissua.sio 
Ile, precisando che i suoi ter¬ 
mini devono ancora essere 
accettati dalle altre parti, cioè 
dal movimento progre.ssisla. 

L'agenzia palcslinc.se \V.AFA 
aveva categoricamente smen¬ 
tito le voci di una partecipa¬ 
zione palestine.se alla batta¬ 
glia di Beirut. 

Nella giornata di ieri I.i 
.situazione si era comunque 
gravemente deteriorata, tan¬ 
to più che la destra sembra 
decisa ad approfittare degli 
scontri per chiedere il ritiro 
delle truppe siriane (è da ri¬ 
cordare che il mandato della 
I^ga araba alla « Forza di dis¬ 
suasione » .scade il 28 aprile 
prossimo) e la «internaziona¬ 
lizzazione» del problema li¬ 
banese. vale a dire in concre¬ 
to la estensione del disloca¬ 
mento dei «ca.schi blu » del- 
rONU dal sud a tutto il Li¬ 
bano, In protwsito, va segna¬ 
lato clic il -segretario generale 
dcirONU Kurt Waldheim sa¬ 
rà in Libano nel fino .setti¬ 
mana. per ispezionare appun¬ 
to i « cn.sciii blu » e control¬ 
la nie il di.spiegamcnto e 
roccasione verrebbe colta dai 
dirigenti della destra per 
porre la questione della FAU. 
ieri, dopo che i comandanti 
militari dei falangisti (Bachir 
(Icmaycl) e dei liberal-aziona- 
li (Danj' Charnoun) avevano 
rivolto accuse ai siriani e ai 
pale.slinesi (i quali ultimi, 
tuttavia, hanno smentito di 
es.sere coinvolti negli .scontri 
di questi giorni a Beirut), 
Camille Cliamoun ha detto — 
parlando dei « caschi verdi » 
— che « abbiamo ormai per.so 
la rcc-iproca fiducia e non è 
più iwssibile trattare la que¬ 
stione libanc.se .se non sul 
piano internazionale >. 

11 Movimento nazionale 
progressista, tuttavia, c i 
gruppi musulmani sono, e 
sono sempre stati, recisamen¬ 
te ostili a qualsiasi interna¬ 
zionalizzazione del conflitto, 
sottolineando come accanto 
alla questione libano pale.sti- 
ne.sc vi sia una questione in¬ 
terna libaiic.-e. la cui .solu¬ 
zione — con la democratizza¬ 
zione e la dcconfcssionalizza- 
zinne delle strutture politiche 
del Pae.se — costituisce il 
presuppo.sto di qualsiasi .so¬ 
luzione del problema della 
prc.scn/a palc.-.t:nese in Liba¬ 
no- Ieri questa {xì.sizionc è 
stata implicitamente ribadita 
anche dall’ex presidente del 
con.siglio Sacb Salam (e.^jx)- 
ncntc del notabilato tradizio¬ 
nale islamico) il quale ha af¬ 
fermato che « la Forza araba 
di dissnasiaie è Tunica capa¬ 
ce rii mantenere la Iczgc e 
l'ordine ». 

Della grave situazione sul 
terreno .‘«i è parlato ieri in 
una riunione del presidente 
della Repubblica Sarkis con 
il primo ministro Kl Boss, il 
ministro degli esteri Biitros e 
il presidente della Camcr.i 
Kamcl cl .-Xssad: l’altra .sera 
Sarki.s aveva invece ricevuto 
il comandante dei « c.isclu 
verdi», colonnello Kbatih. c 
il comand.intc del contingen¬ 
te siriano. 

Nel corso della mattin.it.' 
di ieri orano ripresi i tiri ìi 
artiglieria e di razzi, moiurc 
colonne di fumo .'i lev.i.io dai 
quartieri colpiti. Da t’biah e 
Ain Rcmmanch eli scontri .>i 


sono estesi ai quartieri di Bo 
dato e Funi cl Cheback, 
mentre razzi e colpi di can¬ 
none S(.no caduti anclie sulle 
più lontane zone di llazinicli 
e lladeth: è .stato colpito 
anche Tospcdale Al Ilayat. 
dove .sembra vi siano nume- 
ro.se vittime. Tuttavia, gli 
.scontri di ieri .loiio stati di 
intensità leggennente inferio¬ 
re ili giorni precedenti. 

.Nei sud del Libano intanto 
lianno cominciato ad arrivare 
nuovi contingenti di « ca.sciti 
I)lu », e precisamente un rc- 
jiarto di .soldati nepalesi, 
mentre da Lagos è .stato an¬ 
nunciato die anche la Nige¬ 
ria fornirà truppe alle -Na¬ 
zioni Unito. Come si è detto. 
Waldheim ispezionerà i re¬ 
parti nei prossimi giorni. Sul 
piano [Kilitico più generalo, è 
da .segnalare la voce insisten¬ 
te di un arrivo al Cairo, nelle 
linissime -18 ore, del ministro 
della difesa israeliano Wei- 
zman per incontrarsi con Sa- 
dal; proprio ieri la stampa 
israeliana attribuiva a Wei¬ 
zman l’intenzione di dimet¬ 
tersi se il premier Begin con¬ 
tinuerà a rinviare le decisioni 
ixilitiche necessarie per 
smuovere il negoziato con 
TKgitto dallo .stallo iti cui si 
trova. 








■m. 


•• ' ^ 





BEIRUT — Un passante cerca scampo dal fuoco dei cecchini in una strada del settore sud¬ 
orientale della capitale 


Conferenza dì Lombardo Radice 

Il Berufsverbot minaccia 
i diritti umani 
dichiara il «Russell Ili» 

L’iniziativa non scaturisce da un’av¬ 
versione preconcetta verso la RFT 


Il PCI al 
congresso del 
PC norvegese 

OSLO — SI apre oggi a 
O.sto il 10. congre.s.so d-;l Par¬ 
tito comunista norvegese. Il 
nostro partito s.arà rappre¬ 
sentato dal compagno Renzo 
Gianotti, membro del Comi¬ 
tato centrale e segretario del¬ 
la Federazione di Torino. 


ROM.-\ — La .sc.ssionc del Tri¬ 
bunale Russell IH dedicata a 
un’inchie.sta sul Berufsverbot 
nella Germania occidentale 
(28 marzo 4 aprilo) non si è 
chiusa con una sentenza, ma 
con un inquietante giudizio 
articolato in quattro risposte 
(di cut tre unanimi) ad al¬ 
trettanti quesiti: 1) Sì, nella 
RFT ai cittadini viene nega¬ 
to il diritto dì esercitare una 
professione a causa delle lo¬ 
ro idee o simpatie politiche; 
2) Si. il Berufsverbot è una 
« scria minaccia > ai diritti 
umani; 3) Sì. il Berufsverbot 
è applicato in modo di.scri- 
minatorio contro persone ciie 
iianno « opinioni politiclie par¬ 
ticolari » (cioè di sini.stra): il 
Berufsverbot — che. ricordia¬ 
mo ancora una volta, esclu¬ 
de dal pubblico impiego i so¬ 
spetti di .scarsa fe{lclt.à alla 
costituzione — colpisco non 
.solo i coniiinisli, ma anche 
socialdemocratici e militanti 
pacifisti; alla quarta doman¬ 
da .si è avuta una divisione 
dei giurati; la documentazio¬ 
ne raccolta sulTapplicazionc 
del Berufsverbot non solo da 
parte degli organismi pubbli¬ 
ci ma anche da altre i.sti- 
luz.ioni (sindacati, cinese, or¬ 
ganizzazioni professionali) è 
stata giudicata non sufficien¬ 
te e il problema verrà esa¬ 
minato in un .secondo tempo. 

Sui lavori preparatori del 
Tribunale Ru.ssell IH e sul¬ 
la .sessione svoltasi nei pre.s- 
si di Francoforte ha riferito 
ieri alla stampa il compa¬ 
gno prof. Lucio Lombardo 
Radice, che nella giuria ha 
rapnrescntato Tltalìa. Sottoli¬ 
neata la serietà c l'onestà 
con la quale è stata condot¬ 
ta Tindagine. egli ha dichia¬ 
rato che Tiniziativa del Rus- 
-sel IH non .scaturi.sce da av¬ 
versione preconcetta verso la 
Germania occidentale ma al 
contrario dal più profondo 
intrc-sse ner Io .sviluppo del¬ 
la democrazia nella RFT e 
dal timore che in questo pae- 
.se prendano piede tendenze 
e involuzioni non democrati¬ 
che. Ixunbardo Radice ha ri- 
cord.ito che la Frankfurter 
Bundschau ha dedic.nto al 
Russell HI il sisnifìcativo ti¬ 
tolo: «Un tr hunale por amo¬ 
re della Germania > 

Un risultato rilevante del¬ 
la .sessione di Frarv'o.'’or;e. a 
giudizio del coniii.igno l,om- 
b.nrdo Rad ce. .sta nel fat¬ 
to che — gr.izic alla starn¬ 
ivi tcde.sca clic non Iin po¬ 
tuto Ignorare Tavvenimen- 
to — Topinione pubblica te¬ 
desca è stata infontiata am¬ 
piamente sia sul Tribunale 
Rus.sell s’a .--ni problema che 
esso discuteva. Le migliaia 
di pcr.sone che hanno parte¬ 
cipato alle manife.stazioni di 
anpoggio al Tribunale Rus- 
.scll organizzate a Francofor¬ 
te. .Stoccarda. Brema e No¬ 
rimberga dimostrano, ha det¬ 
to Lombardo Radice, che 
« ora qualcosa è in movi¬ 
mento ». 

L’anno prossimo il Tribu¬ 
nale Russell HI terrà un'al¬ 
tra .ses.sione sul problema 
dei diritti civili nella RFT. 


In un dibattito al Bundestag 

Helmut Schmidt difende 
la decisione di Carter 
sulla bomba a neutroni 

Aspre critiche deH’opposizione demo- 
cristiana al rinvio della sua produzione 


Varate a Bonn 
le misure contro 
il terrorismo 

BONN — Il governo federa- ! 
le tedesco iia ottenuto Tap- 
provazione parlamentare al 
disegno di legge presentato in 
materia di provvedimenti an¬ 
ti-terrorismo. La legge, che 
entrerà in vigore la settima¬ 
na prossima, prevede misure 
as-sai gravi, consentendo alle 
autorità di escludere dal pro¬ 
cessi per terrorismo quegli av¬ 
vocati difen.sori che siano 
« 6o,spettati di complicità con 
i loro clienti », di perquisire, 
su semplice mandato, interi 
edifici adibiti ad abitazione 
alla ricerca di saspettl terro¬ 
risti. di fermare, prendere 
impronte digitali e registrare 
i precedenti di chiunque si 
trovi nelle vicinanze del luo¬ 
go dove si sia verificato un 
reato grave anche prima che 
.si sla trovato un motivo va¬ 
lido per arrestarlo. 


BERLINO ~ in un dibattito 
ieri al Bundestag la coalizio¬ 
ne di governo socialdemocra¬ 
tico-liberale ha difeso e so¬ 
stenuto la scelta effettuata 
dal presidente americano Car¬ 
ter di rinviare la produzione 
della Iwmba a neutroni. Il 
cancelliere Helmut Schmidt 
ha detto che tale .scelta cor¬ 
risponde alTe-sìgenza di giun¬ 
gere ad una limitazione de¬ 
gli armamenti che è un obiet¬ 
tivo primario dal quale dipen¬ 
de un ulteriore sviluppo della 
polìtica di distensione perse¬ 
guita dal governo di Bonn. 
Secondo quanto anticipato T 
altro Ieri in una intervista, 
Schmidt ha anche detto che 
la Germania federale era di¬ 
sposta a permettere che la 
bomba a neutroni venisse di¬ 
slocata sul suo territorio solo 
a condizione che la NATO In 
blocco approvasse . la costru¬ 
zione dell'ordigno e consentis¬ 
se la sua dislocazione anche 
In altri paesi del blocco atlan¬ 
tico. 

Schmidt ha anche detto che 
« la decisione di Carter è un 
sintomo della disponibilità da 
parte americana di ridurre 
o limitare il loro crescente 


potenziale nucleare ». aggiun¬ 
gendo che la posizione degli 
Stati Uniti « potrebbe creare 
j nuove premesse per .stabiliz¬ 
zare la corsa agli armamen¬ 
ti tra E-st e Ovest ». 

La decisione di Carter è 
.stata invece aspramente at¬ 
taccata dai rappresentanti 
dell’opposizione democristia¬ 
na. 

Franz Joseph Slraass, Te- 
.sponente bavarese della CDU- 
CSU. ha dichiarato, nel corso 
del dibattito parlamentare, di 
e.s.scre ormai convinto che il 
vero motivo dell’annuncio 
G negativo» di Carter è stato 
Tatteggiamento « deludente e 
i infausto» degli alleati europei. 

Il dibattito parlamentare si 
è concliLso con una mozione 
' di appoggio al governo. Hel¬ 
mut Schmidt discuterà pras- 
simamente della questione 
della bomba a neutroni col 
segretario alla d!re.sa ameri¬ 
cano. Harold Brown. che si 
I trova in Europa anche per 
partecipare la settimana pros¬ 
sima alla riunione del gruppo 
di pianificazione nucleare del¬ 
la NATO, a Copenaghen. 



Proposte turche per Cipro a Waldheim 

Da indiscrezioni diffuse a Washington non sembra 
che esse possano facilitare l’avvio delle trattative 


W.ASHINGTON — Un inviato 
del primo ministro Ecevit ha 
presentalo ieri a Vienna al 
segretario generale delTONU. 
Waldheim. le « nuove » pro- 
po.=te turche per Cipro. Tali 
proposte, finora, non sono 
state rese note nel loro 
comp!es.so, ma l'ambasciata 
delTAnkara a Washington ne 
ha. «rivelato» alcuni «detta¬ 
gli ». precisando che e.sse ri¬ 
flettono le soluzioni caldeg¬ 
giate dalla comunità tur- 
cacipriola. 

Tra le proposte sottoposte 
a Waldheim. secondo le in- 
' form.izioni fomite dall’am- 
basciata. sono: 1) la creazio¬ 
ne di un a.'y:otto istituzionale 
formato dalle As.semblee d: 
due Stati federati, in modo 
ria garantire alle due comuni¬ 
tà dcirisola « Tindipendenza 
reciproca » (cioè, di fatto, la 
! d;vi.s:one in due di Cipro, sia 
pure .-iu base federale»; 2» l.i 
j crraz one di una Corte Crt-ti- 
tii^ nnale per il mn’rollo -u 
tutte le lecci federali; 3» 


Timpegno della Turchia a ri¬ 
fornire di acqua dai conti¬ 
nente sia la comunità tur¬ 
co cipriota. sia la comunità 
greco cipriota; 4j il ritorno 
di un certo numero di gre¬ 
co ciprioti nell'n enclave » 
greca di Famagosta. 

D'altia parte — sempre se¬ 
condo le « indiscrezioni » dif 
fu.-5e da Washington — la 
Turchia accetterebbe di di¬ 
scutere « riaggiustamenti » 
nella divisione dell'Isola. 

E” da osservare che. nei 
giorni scorsi, polemizzando 
contro la proposta di abroga¬ 
zione deli'a embargo » sulle 
forniture belliche alla Tur¬ 
chia avanzata dal presidente 
Carter al Congresso USA, 
Tambascìata di Cipro a Pari¬ 
gi aveva precisato al quoti¬ 
diano « frC Figaro 1 ' che: 1» 
utilizzando le armi fomite 
dadi US.à nel quadro de'.la 
N.-\TO. la Turchia |>o:e inva- 
riore nrl 1974 TI.sola, ed oc¬ 
cuparne 1 ? 40 per cento (’a 
zona più r.cca. dove venne 


insediata l'intera comunità 
turco cipriota, che costituisce 
soltanto li 18 per cento della 
popolazione.; 2» tale invasio¬ 
ne, e soprattutto «il brutale» 
e sanguinoso attacco del 14 
agosto 1974, effettuato dopo 
che Karamanlis aveva a.v=un- 

10 il potere m Grecia n.'iabi- 
- ! Jendo l'ordine costituzionale. 

furono unanimemente con¬ 
dannati dal Con.sigl!o di Si¬ 
curezza e daU A-ssemblea ge¬ 
nerale deli'ONU. oltre che 
dagli organismi comunitari 
europei di Bruxelles; 3> esi¬ 
stono gravi testimonianze sul 
comportamento delle truppe 
d'occupaz.one turche a Cipro 
nei confronti dei greco ciprio¬ 
ti. come testimoniano le re a- 
zionl della Commissione per i 
diritti delTUomo dell ONU; 4» 
è aperto — come è .stato piu 
volte sottolineato da « nume 
rose risoluzioni deli'ONU » — 

11 problema del ritorno alle 
proprie c.i.^e di 200 m ia prò 
Wr.m. del crn«''re avrebla? u.na 
fuchi greco cipnoii. 


(Dalla prima pagina) 

generale verso la nuova legge. 
Si sono invece messi in mo¬ 
stra missini e dcmonazionali 
in un attacco a questo prov¬ 
vedimento; pre.si di mira pla¬ 
tealmente, come era prcvetli- 
bilc, gli articoli che riguar- 


(Dalla prima pagina) 
tiche e sociali esprime cer¬ 
tamente questa convinzione 
e questa speranza. Occorre 
che, di fronte ad una così 
difficile situazione, si accre¬ 
scono la consapevolezza dei 
pericoli incombenti ed il coe¬ 
rente impegno di tutto il po¬ 
polo per la difesa della lìe- 
pubhlira ». Si richiama quin¬ 
di Te.sigcnza di una pronta 
aziono governativa c parla¬ 
mentare .su tutti gli aspclli 
della crisi, e si annuncia di 
aver elaborato direttive ai 
militanti anche in vista del¬ 
le elezioni di maggio. 

Come si dieeva, il dibatti¬ 
to. in cui sono intervenuti 
21 membri fra cui tutti i 
maggiori esponenti, ha offer¬ 
to scarsi elementi polemici. 
Solo per il discorso di l'an¬ 
fani è stato emcs.so un bre¬ 
vissimo resoconto che mette 
in rilievo duo punti: il con- 
solidamenlo del quadro poli¬ 
tico e una maggiore iniziati¬ 
va sui problemi del paese. 
« Ferma la piena compren¬ 
sione per l'anpnscia della fa¬ 
miglia di .Aldo Moro — ha 
detto il presidente del Sena¬ 
to — c l'ansia per l’nttr.sn 
liberazione di lui, bisogna 


(Dalla prima pagina) 
per superare il nodo delTarti- 
colo .1 (sulle procedure per 
l’aborto entro i novanta gior¬ 
ni) su cui si era abbattuta 
una valanga di emendamenti. 
In questo ca.so. oltre all’of¬ 
fensiva oàtriizionistica dei ra¬ 
dicali e parte dei missini, si 
è dovuto scontare anche l’ef¬ 
fetto ritardante delle differen¬ 
ziazioni emer.se nell’ambito 
della sinistra non comunista 
a proposito del ruolo del pa¬ 
dre del concepito nella deci¬ 
sione finale della donna. 

11 volo in aula è andato co¬ 
munque avanti anche nella 
nottata grazie ai turni orga¬ 
nizzati da tutti i gruppi par¬ 
lamentari e anche tra i rela¬ 
tori del provvedimento: il re¬ 
pubblicano Del Pennino, ad 
c.sempio, ha dato il cambio al 
comuni.sta Giovanni Berlin¬ 
guer all’alba di oggi poco pri¬ 
ma delle 6. Più comple.sso il 
meccanismo dei ricambi por i 
deputati, per far fronte insie¬ 
me ad una e.sigenza: quella 
di garantire in ogni momen¬ 
to il numero legale (per non 
mandare a vuoto le votazioni 
.segrete e provocare co.sì so¬ 
spensioni della .seduta), e di 
assicurare comunque una pre¬ 
senza in aula proporzionale al¬ 
la consistenza dei gruppi. La 
DC ha messo in atto un com- 
plicali.ssimo sistema di precet¬ 
tazione in cui si intrecciano 
il sistema dei turni dei bloc¬ 
chi di lettere d’alfabeto e la 
tecnica bancaria a scalare 
por consentire il recupero del 
sonno a quei deputati che ave¬ 
vano già vegliato nelle notti 
precedenti, in cui pure si era 
lavorato fino alle ore piccole. 

Più spicci i comunisti: ogni 
deputato trascorre in aula o 
nel famoso transatlantico 
(pronto però a correre a] suo 
.scranno per le votazioni) di¬ 
ciotto ore su ventiquattro. 
Turni inc.sorabili. per tutti. I- 
nutile dire che la presenza 
permanente a Montecitorio di 
centinaia dì deputati ha po- 
-slo gro.ssi problemi di carat¬ 
tere logistico, tecnico e an¬ 
che alimentare: il self .Servi¬ 
ce della Camera iia raddop¬ 
piato Torario di aperin.-a: il 
personale della Camera (fun¬ 
zionari. .stenografi, commessi, 
telefonisti, ccc.) è d’allro can¬ 
to mobilitalo nella sua totali¬ 
tà. con la prospettiva di far 
fronte ad un periodo di emer¬ 
genza ancora abbastanza in¬ 
definito. E’ un’esperienza che 
ricorda altri momenti di ecce¬ 
zionale tensione vi.s.suta nciì’ 
.Aula di Montecitorio. .Ad ogni 
motio. nelle .sue 6 ore di ripo- 
so. il deputato comunista do¬ 
se e.s.scre non solo sempre rin- 
tracriabiic. ma in grado di 
raggiungere l’aula entro un 


dano la repressione delle at¬ 
tività fasciste. 

Il dibattito, come già nei 
giorni scorsi, ba affrontato 
anche ieri oltre al merito del 
provvcelimcnlo l’insieme dei 
problemi iwsti dall’impressio¬ 
nante scalata del terrorismo c 


della violenza cui si assi.stc in 
queste settimane. E’ stata ri¬ 
badita la noce.s.silà di un im¬ 
pegno ixilitico forte c con¬ 
corde jx'r isolare i violenti e 
sconfiggere le forze eversile. 
Una prova clic esiste da parte 
di tutte le forze democrati¬ 


che la rcsjxinsabilità a tale 
impegno -- lia os.servato lo 
stesso ministro Bonifacio — 
viene dal dibattito clic si è 
tenuto in questa aula come 
dalTcncrgica reazione |X)iX)la- 
re al rapimento dolToii. Mo¬ 
ro che abbiamo registrato nel 
giorni storsi. 


La direzione de conferma il «no» 


preoccuparsi di consolidare 
le convergenti solidorietà da 
ogni parte espresse olio DC, 
riflettendo sui motivi di per¬ 
plessità che potrebbero mani- 
fe.starsi tra le forze politiche, 
tra gli i.scn’ffi detta DC, tra 
i cittadini * (pare di capire 
che le t perplessità * riguar¬ 
derebbero una attenuazione 
della linea della fermezza 
verso il ricatto eversivo). E 
ha aggiunto che occorre defi¬ 
nire chiaramente T indirizzo 
strategico e Tazionc tattica 
in rapporto ai problemi della 
vita democratica, della sicu¬ 
rezza dei cittadini, della ri¬ 
presa economica, c dclTcqui- 
iibrin .sociale del paese. 

Sugli altri interventi assai 
scarse sono le informazioni 
filtrate. Si sa die gli espo¬ 
nenti dnrotei (Gaspari, Pic¬ 
coli. Gava) liannn fatto bre¬ 
vi dichiarazioni, prive di ri¬ 
serve ma con ricliiami ad 
una pronta ripresa operativa. 
C’è stato un accenno di Pnn- 
drini alla difficoltà di convin¬ 
cere la gente a difendere uno 
Stato che dà troppe prove 
di inefficienza, c gli è stato 
risposto (sembra da Granel¬ 
li) clic la gente non pensa 
allo Stato aiiparato ma ai va¬ 


lori c ai principi della no¬ 
stra democrazia costituziona¬ 
le. Perfino un vecchio con¬ 
servatore come Ton. Gonella 
Ila avuto espressioni polemi- 
che contro la « nuova de¬ 
stra '> de affermando che es¬ 
sa non conosce nopiiuro la 
natura e la storia del partito. 

L’elemento più polemico è 
stato introdotto — sempre 
secondo le indiscrezioni — da 
Forlani. L’ex .segretario de 
si è pronunciato per Tiinità 
ma ba ammonito a non limi¬ 
tarsi alle [larole. .Nei fatti 
tale spinto unitario stente¬ 
rebbe ad affermarsi: e lia 
fatto l’esempio dell.i pubbli¬ 
cazione da parte del Popolo 
di ieri delTclenco dei depu¬ 
tati (fra cui lui stesso) che 
non hanno partecipato al vo¬ 
to contro la legge siilTahur- 
to. l’iccoli c Faiifanì h.iniio 
difo.so Tinizi.itiva di qiie->ta 
sorta di « lista dei colpevo¬ 
li ». Lo stesso Forl.ini iia la¬ 
mentato la insufi icicnza del¬ 
la mobilitazione di massa 
della DC. Como si vedo, si 
tratta di .spunti tiiiici di una 
polemica che non vuole .sol¬ 
levare obbiezioni di caratte¬ 
re generale, c che semmai 
sembrano voler tenere in pie¬ 


di il tema di ima più efficace 
guida del partito. 

Che in taluni settori demo- 
crntiani vi sia l’intenzione di 
sollevare prima o (kiì il prò- 
' hlcma della gestione è ai>- 
parso da molli .M'gni notili 
uh unì giorni .Sono anche cir¬ 
colate vivi di nuovi organi- 
gr.uiimi. Certi passaggi ener¬ 
gici (Iella relazione di Zacca- 
enini sono da mctter-.i in re¬ 
lazione anche eoo simili 

prelati ielle s. E re.spoiieiite 
di cui abb'amo riferito ini¬ 
zialmente il giudizio, nelTan- 
luinciare la prossima scnsio- 
ne del (’on')iglio n.i/ionale lia 
picri>ato: parleremo di poli¬ 
tica. non di organigrammi, 
se qualcuno sollevasse pro- 
risposta dura. Con .soddisfa¬ 
zione gli nomini della segre¬ 
teria hanno appreso elle un 
oppo-.itore (li destra coiiiB 
Ton. Scalia è stato escluso 
(lidia los.i '.> (lei eimdidabdl 
il membro del direttivo pur- 
lamciit.ire (si tratta di so-iti- 
tiiire alcuni membri ciitr.itl 
nel governo). 

La direzione de tornerà a 
rumir.'.i giovedì jier fissare 
l'indiriz/o politico o program- 
iiiatico per le elezioni amml- 
nistiMtivo del mese pro-.>imo. 


La Camera riunita ad oltranza 


quarto d'ora. In questa occa¬ 
sione il dato jiolitico è sostan¬ 
zialmente nuovo c diverso. 

Come Ila motivato infatti 
.Mainmi la proposta della se¬ 
duta a oltranza? « Siamo 
giunti ad aianzare questa 
richiesta non soltanto do¬ 
po l'intensificarsi deliosiru- 
zionismo, ina dopo avere a 
lungo sperato in un diverso 
atteggiamento dei colleglli ra¬ 
dicali. dopo jmmcro.se e pro¬ 
lungate riunioni della confe¬ 
renza dei capigruppo, e do¬ 
po un'autorevole e paziente 
ricerca di soluzioni da parte 
del pre.sidenle della Came¬ 
ra >. Fatto è che il ricorso 
alTo.struzionìsmo è in questa 
occasiono politicamente ingiu¬ 
stificato: « non siamo di fron¬ 
te a grandi, determinanti 
scelte di politica internazio¬ 
nale, non .stiamo esaminando 
una riforma elettorale, non 
abbiamo sui banchi del go¬ 
verno il generale Pelloui ». 
ba rilevato Tcsponcnlo repub¬ 
blicano: piuttosto, la Came¬ 
ra sta discutendo per la ter¬ 
za volta un grave e impor¬ 
tante problema in pendenza 
e ormai nclTimminenz-a di un 
referendum su norme die lut¬ 
ti sono convinti di dover can¬ 
cellare. « Siamo cioè di fron¬ 
te al classico caso di un re¬ 
ferendum abrogativo richiesto 
come pungolo al Parlamento 
perché legiferi in .sen.so inno¬ 
vativo — ha aggiunto Oscar 
-Mammì —: e l'elettorato non 
può es.ser posto di fronte al- 
l'impos.sibilità delle Camere 
di decidere ». 

Di più: un gruppo di mi¬ 
noranza deve, prima di ricor¬ 
rere alTo.struzionismo, inter¬ 
rogarsi a lungo sulla rispon¬ 
denza della sua azione nel 
paese. « Sta di fatto che 
mentre da un lato la pretesa 
di ricorrere a ogni costo al 
referendum .sta profondamen¬ 
te dividendo c quindi inde¬ 
bolendo lo stes.so movimento 
femminista nel paese — ba 
ancora notato .Manimi —. 
dall'altro lato, di fronte al 
drammatico momento attra- 
ver.sato dal paese, si chiede 
che le istituzioni fuuzioniuo. 
operino, producono soluzio¬ 
ni s. Da qui la richiesta del¬ 
la .seduta unica: nes.simo con¬ 
testa il diritto delle minoranze 
di rendere difficili le deci¬ 
sioni della maggioranza, né 
la maggioranza rivendica al¬ 
tro diritto che quello di giun¬ 
gere a decisioni, positive o 
negative che .siano. 

Come si è a( cennato. sul¬ 
l’articolo 5 la Cainer.i aveva 
già totalizzato, alle 21. 14 or-? 
di dibattito, (oiisidcranrio die 
la fase iniziale della discu->- 


sioiic era coiniiiciiita la notte 
IJrcccdente. .Ma. dopo cenii- 
naia di interventi sopr.itlulf) 
dei quattro radicali, solo in 
torno alle 20 si è giunti ;dla 
prima questione chiave. La 
donna che. jjer abortire en¬ 
tro i primi !)l) giorni, si rivoi- 
ge. come deve rivolgersi, al 
consultorio o albi stiuttur.i 
socio .sanitaria, qui deve « ìii 
ogni c'aso esaminare con gii 
l'.sIK'rti r le possibili sijlu/.iooi 
dei problemi proposti ». e c.ò 
« .specialmente quando la ri- 
chie.sta di interruzioni* della 
.gravidanza sia motivata dal- 
Tincidenza delle condizioni 
economiche, o .sociali, o fami¬ 
liari » sulla .sua salute. 

Il te.sto originario rieli’.nrti- 
colo 5 precisava che il con¬ 
sultorio o la struttura cs.i- 
minano la situazione ■* con '.i 
donna e. quando sia opporlii 
no e da lei ridiicsto, con il 
padre del concepito ». Con un 
proprio emendaiiK'nto. I.i co’ii- 
mis none lia proposto di ri- 
fornnilare. recependo talune 
istanze (icl mondo cattolico, 
(mesta prima parte dell'arti- 
pjlo in modo da stabilire c.’u* 
in linea di ma.-.sima la con 
•sultazione avviene anciiii 
con il padre de! concepito .■. 
tuttavia solo -< ovv la donna 

10 consenta ». Nella .so'-tanza 
non si intacca il prineipio del¬ 
la autodeterminazione liell.i 
donna. Ma si introduce — 
hanno sostenuto poleniicamen 
te Lucio Magri e Luciana C'a- 
stellina per PDUP-DR. e la 
socialista Alaria Magnani 
Noja a titolo personale ~ 
una .'orta di parità tra uomo 
e donna che in questo caso è 
del tutto fuori luogo. Di con¬ 
seguenza il gruppo PDUP Dt*. 
die sin qui aveva .so.'itenu'o 

11 progetto. b.i ritirato il pro¬ 
prio appoggio alla legge, an¬ 
nunciando anzi fin da ora il 
proprio voto contrario .sul 
complesso del provvedimento. 

L’omend.imcnto della com¬ 
missione — ha .spiegato inve¬ 
ce il corclatore di maggioran¬ 
za Giov'aiini Berlinguer — no.i 
rappre.senta affatto uno stra- 
volgimcriio della legge: .-e 
infatti nella coppia esiste a.-- 
monia. il problema della con- 
.siillazioi'.e non sii-siste; men¬ 
tre non su->-iste Tipote.-,i della 
consultazione ove la doiSM 
non intenda rondividcre con 
li pndre del crncepito la re 
snon.saljìlità del propr.o ge-to. 
•Nel tentativo — die di que 
sto c solo di que^to 'i traila 
— di coinvolgere il padre nel 
la Unse orientativa liell.i deci¬ 
sione. il gruppo ckmocristiano 
ba v:-tn. come ha detto il 
cordatorc di miroranz.i Giu 
seppe Gargani. « ii'•» sfop. 
zo re.spo:i=abi!e di vinire i.i- 
contro alle esigenze mor.di p * 
.ste dalla DC », e da qui il 


grujipo .'cudo crociato ha trat¬ 
to motivo IVI* annunciare l.i 
.sii.i asleiis.oiie sulla (lupo a 
zinne, c.ic è stata poi approva¬ 
ta lon 2.32 voti favorevoli, ài 
conlr.iri e 201 asten.sioni. 

.\iKhc quando la donna .si 
rivolge al invìi.co di sua fidu¬ 
cia (secondo comma dclTar- 
ticolo à). questi, doijo avella 
ascoltata e dojX) aver comimi- 
ti gli .iccertaiiiciiti sanitari ne¬ 
cessari, valuterà con la don 
na .Stessa c con il padre del 
concepito ovnsJa donna Io con¬ 
senta (anche qui è stato ap¬ 
provato, con le slcs.se modali¬ 
tà del precedente, un emenda¬ 
mento delia commi.sstone. ndr) 
nel risi>elto della dignità e del¬ 
ia n.scrvatezza della donna o 
della persona indicata come 
padre del concepito ». 

(ìuando il medico — del con- 
.sultor.o. delia struttura socio- 
sanitaria, (li fiducia — ri.sron- 
tra « Tcsistcn/a di condizioni 
tali da rendere urgente l’in¬ 
tervento». allora f rila.scia im¬ 
mediatamente alla donna un 
ccriificato » con cui la donna 
pur') piT-'Oiitarsi ad una delle 
sodi autorizzate a praticare 
Taljorto. Se invece non viene 
riscontrata urgenza, -i il medi¬ 
co rilascia alla donna un cer¬ 
tificato attcstante Io .stato di 
gravidanza c la ricliiesta di 
alxirto. r la inv.ta a .sopras.sc- 
derc* per lina settimana ». 

Trascorsi i sette giorni la 
donna « puf» presentarsi presso 
uno delle sedi autorizzate per 
ottenere l’interruzione della 
gravidanza sulla ba.'e del do- 
eiimento r.lasciatole dal medi¬ 
co'. l.’autodf-tcrminazion'' * 
co'ì pienamente c cl.inramont* 
affermata. Da qui il voto cui 
tiario della DC (oltre che 
dei fascisti e. per oppo-sti mo¬ 
tivi. dei radicali c dei demo 
proletari) al lomplcs'^o del- 
l’art. .5. 

Con Taccoglimonto di un 
emendamento della commi.x- 
sione su que.st’iihinio punto, 
.sono venuti a radere una se¬ 
rie d emendamenti radicali, 
Sicilie Tartico’o .3 ha potuto 
e.s'-ere approvalo (con 271 vo¬ 
ti a favore e 244 contro) po 
co dop-) le 2.3.30. cioè dopo Ifi 
ore e mezza di discussione. 

Si è passali q’iindi agli 
oniendair.ont; all’art. C. Que 
s’o artictilo indica le csin(4i- 
7 ’oni deTe rirrostai.-'e per b 
:r.tcrr'i7..orie volontaria della 
gravidanza do;y) i primi 90 
giorni. Stava p*’r sroppare 
in ine idt n'o. perché : r.id ca- 
T. pur non avendola chiesta, 
iii'endf •> ano pr.Tderc la pa¬ 
rola n' Ila di'cu-s .-«ne genera¬ 
le -suITarticolo. ALi il presi 
dente d' fimo. ori. Sealfaro. 
!ia stroncato il tentativo. 


Fogar: solo poche parole sui terribili 72 giorni 


Iniziati i colloqui turco-jugoslavi 


BELGR.ADO — 11 primo 
minestro turco. Bulent Ece- 
vii, è giunto in Jugoslavia 
per una visita di 4 giorni. 
Subito dopo lì suo arrivo, ha 
iniz.ato : collcxiui ufficiali 
con il pre.sidcnte del governo 
federale di Belgrado. Djura- 
novic. di cut è ospite, c, nel 
pomeriggio, ha raggiunto 
l’isola di Brioni. dove si è 
incontrato con Kardelj. mem¬ 
bro della presidenza della 
Repubblica. 

Stamane, Ecevit si trasfe¬ 
rirà In Bosnia e a mezzogior¬ 
no sarà ricevuto dal presi¬ 
dente Tito a Bugojno, loca- 


i lità nella quale il mare.scial- 
lo si trova attualmente. Do- '• 
mani. Tospite sarà in Ma- i 
cedonla (Repubblica nella 
quale vive una minoranza 
nazionale turca) e domenica 
rientrerà a Belgrada dove, 
dopo essersi incontrato nuo- ! 
vamente con DJuranovic. in 
serata concluderà la sua vi- 
i sita ufficiale. ' 

La venuta in Jugoslavia 
di Bulent Ecevit viene se¬ 
guita con estremo interesse 
dagli osservatori, che la giu¬ 
dicano di grande importanza. 
Ecevit è un vecchio amico 
di questo paaie a la aua ul¬ 


tima visita avvenne quando 
egli era a capo delTopposi- 
zione al governo I>cnurel: in 
quella veste, venne ricevuto 
dal presidente Tito. Ora. 
egli è ritornato m qualità 
di capo del governo. 

Non bisogna dimenticare 
che Jugoslavia e Turchia so¬ 
no due paesi balcanici: quin¬ 
di, appare evidente che nel 
corso del colloqui sarà af¬ 
frontato li problema della 
coopcrazione in questa peni¬ 
sola, come pure t temi di 
Cipro e della sicurezza nel 
Mediterraneo, e la crisi me- 
diorientale. 


(Dalia Drima pagina) 

« .siicuri » dopo le navìgazior,: 
soUtar.e. 

f Da qui — ha detto — co¬ 
mincia per me una seconda 
vita ». Mentre pronuncia que¬ 
ste parole la moglie Moria 
Teresa gli rarezza la testa, 
un medico coni rolla che la 
conversazione coi guirnahs'i 
non sìa troppo pesante, t K’ 
la prima volta in più di tre 
mesi che dormo in un vero 
letto. Dal 6 gennaio, come sa¬ 
pete, sono rimasto in mare 
f'iio a ieri quando ho rimesso 
piede a terra. Mi ero quasi 
dimenticato di come si dor¬ 
me senza essere .sballottalo 
dalle onde de! mare >. Ujki 
pausa c poi cerca di .•spiegare, 
in poche parole, quello ''-'ic 
è avvenuto dopo che il « Sur 
prisc » è affondato. 

« E’ ondalo giù m pochi mi¬ 
nuti. Tutto è avvenuto rapi¬ 
damente senza avere neppure 
il tempo di trasferire sul ca¬ 
notto una parte delle provvi¬ 
ste. Anche le razioni di emer¬ 
genza erano cadute quasi tut¬ 
te nel mare agitato. Ci tro¬ 
vammo così con poca acqua, 
un po' di bacon e qualche sca¬ 
toletta. Con questo siamo an¬ 
dati avanti per quasi due me- 


.si. Solo dopo una sessantina 
di giorni fxvfcmno catturare 
uu paio di uccelli e quol'he 
pesce >. 

Più minuzioso è il racconto 
delie parole scambiale con 
Mancim. le preoccupazioni di 
non farcela, di non trovare 
ne.c.siirio che potesse soccor¬ 
rerli. Quando porla del suo 
.sfortunato compagno di t lag- 
guì la voce si fa più fiora, 
le parole escono con maggio¬ 
re faUca. < Ut vedevo deocri- 
re giorno per giorno, anche 
se le sue forze apparivano 
intatte. Solo raramente veni¬ 
va preso dallo sconforto ». 
rolla fu quando una nave p'C- 
na di luce pos--ó a fianco del 
canotto, senza scorgere i due 
naufraghi. Fngar sparò in 
aria un razzo rosso ma dalla 
nave ne.s.suno lo vide, il col¬ 
po fu esploso troppo pre.sto, 
poco dopo iarvistamenlo c 
passò inosservato. fr%'^ta 
e Ventiisin.smo avevano tradito 
Fogar. Quando i due nau¬ 
fraghi tentarono dì ripetere il 
segnale, la pistola era piena 
d'acqua c le polveri bagnate. 
Una ondata alfa qualche me¬ 
tro aveva preso in pieno il 
canotto, piegandolo paitrcso- 
mente. H razzo non partì e 


la nave fdò via, scomparen¬ 
do nel buio .lenza accorgersi 
che in mare c'erano due uo¬ 
mini. 

Sul salvataggio è i! capitano 
Kukunarls. c'" zndantc del'-J 
« Master Slcfano.s ». a rne- 
contare alcuni particolari. 
Kukunaris è accanto n Fogar 
da quando è sharra'o dalla 
nave greca, si informa eri- 
tinuamrnte delle «ve condi¬ 
zioni di salute, s 11 can ato 
venne avvistato dal mio se¬ 
condo mentre stai a rdevan lo 
col .sestante il punto nsfrnni. 
miro ». Piintardo Io strumen¬ 
to siill'orizzon'e. l'orcliio fi¬ 
nì, quasi per caso, .«« qiieìla 
piccola imbarcazione, in un 
primo momento renne scam¬ 
biata ver uno dei tanti reldti 
che ragaro per il mare. I.'vf- 
f'cialc notò poi che .sol canot¬ 
to qualcosa sì muoveva. Era 
Fogar che continuava ad 'lat¬ 
tare le brarcig per farsi no¬ 
tare. Mancini era già esausto, 
accucciata nel fondo. « Quoti- 
do ci avvicinammo al canoffo 
— raeeonfa Kukunarì.s — il 
mare era mosso e c'era lutto 
inforno «n branco di pe.sce- 
cani. Non feci scendere ìn 
mare una scialuppa perchè 
c’era il pericolo che si rove¬ 


sciasse. Poi Fogar riiLscì ad 
afferrarsi nl.b scalcilo e a 
sa’irc a bordo con le proprie 
forze. .Mancini venne inrere 
i.S'alo a bordo di peso ». 

Il giorno .successivo al snl- 
ra'aggio il giornalista sem¬ 
brò rnigJiorare e pronunciò 
c'.afrho parola. Ma poi fu 
colto dalla fef hre alta che non 
lo lasciò più sino alla fine, 
l'ila morte che farà parlare 
n^'oc-j -ro'tii della irenica na- 
1 igazion,-' del S'irpnie. del 
narifraaio r d''i ttioIivì che 
hai.no portalo il vecchio p.an- 
fi'o in un punto cosi turbo¬ 
lento dcir.'Mlartico. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Un padre deWindipendènza africana 

A tu per tu 
con Senghor 

Dialogo, con opinioni diverse, su tanti argomenti — La figura di 
Cabrai, la cultura francese in Senegai, reuroconiunismo — « Per¬ 
ché non riconoscete l’Angola e aiutate chi combatte il Polisario? » 



r Unità / venerdì 14 aprila 1978 


Giornata convulsa ieri a Santiago 


Leopold Sedar Senghor 


Una catena di delitti dietro 
la «crisi» del governo cileno 

Non confermato né smentito il suicidio del generale Contreras - Civile al mini¬ 
stero dell’Interno: è uomo allineato - Rimpasto governativo non insignificante 


Dal nostro inviato 

DAKAR — Di una eleganza 
sobria, estremamente dinami¬ 
co, Leopold Sedar Senghor, 
uno dei padri della prima in¬ 
dipendenza a/rico>io, dimostra 
assai meno dei suoi 72 anni. 
K l'abilità con cui ha saputo 
rivitalizzare e con.solidare il 
suo regime, neliultimo anno, 
è un altro segno della non co¬ 
mune vitalità dell'anziano lea¬ 
der. L'esperimento * plurali¬ 
sta limitato > in corso di rea¬ 
lizzazione per sua iniziatica 
in Senegai ha molte contrad¬ 
dizioni come vedremo, ma ha 
il merito di aver messo fine 
ad un decennio di as.solutismo 
repressivo e di avere impres¬ 
so nuovo dinamismo all'intero 
corpo .sociale. Tidtn^nesto pe 
rò acui.sce ancor più, agli 
occhi dell'osservatore .stra¬ 
niero, la contraddizione con la 
dipendenza neocoloniale del 
pae.se e con la .staticità della 
elaborazione teorica di Sen¬ 
ghor rimasta ancorata olla 
concezione della t nc^ritiide 
e del « meti.ssaf'e culturale i-, 
non sfiorata insomma dagli ul¬ 
timi intensi cent'anni di storia 
africana e mondiale. 

Di Amilcar Cabrai, per e- 


sempio, che di que.sti anni del 
la seconda indipendenza afri¬ 
cana è stato il massimo pro¬ 
tagonista. apprezza unica¬ 
mente la dimen.sione umana. 
X Kra un uomo molto colto 
— (lice —. Sto |x?nsan(lo di 
scrivere un’olcfjia per lui. K' 
come se avessi perduto un 
fratello ». 

.‘\l Cabrai politico e teorico 
è sostanzialmente indifferen¬ 
te. Quale opinione ha — ho 
chiesto — del suo pensiero 
politico'.^ 

<x 1.0 condivido -- mi ha ri 
sposto laconicamente — non 
aveva (xlio ix?r il [xttxtlo jxir- 
tofilie.se p. 

Di più non ho ottenuto mal¬ 
grado le sollecitazioni ad e- 
s])rimersi su temi preci.si qua¬ 
li quello dell'indipendenza e- 
conomira, della partecipazio¬ 
ne. della cn.slruzione di .stritf- 
tnre statali originali come con¬ 
dizione per nn effettivo svi¬ 
luppo. Apparentemente indif 
ferente a questa problema¬ 
tica nuora delle lotte africa¬ 
ne di indipendenza, si avren 
de invece nell'espfìrre la .sua 
vecchia idea del x melissasic 
culturale»: l'incontro e la fu¬ 
sione tra la 4 rafiione intuiti¬ 
va ^ africana e la nifiione 


discorsiva » europea, che non 
ha prodotto buoni risultati pra¬ 
tici. 

l suoi avver.sari che oggi, 
dopo un decennio di repres¬ 
sione, possono finalmente e- 
sprimersì attaccano qne.sta , 
sua concezione dello sviluppo 
come lo strumeiiin senega¬ 
lese dell'imperialismo cultu¬ 
rale ed economico francc.se. I 
Questo asse culturale .sengho 
r'iann basato sulla classicità 
greco latina viene definito dal 
vivace giornale <r Ande Sopi > 
Unirsi i)er cambiare »), 
cui fa capo un interessante 
gruppo di giovani intellettuali 
marxisti, come « selettivo e 
malthusiano ». il mezzo col 
quale si nega il sapere alle 
larghe masse non francofone 
e si riserva la via reale del¬ 
la cultura afili eredi bennati 
dei prìncipi die ci dirifioiio ». 
cioè alla borghesia hurnera- 
tìva che riproduce così se stes¬ 
sa perpetuando il dominio neo¬ 
coloniale .sul poc.se, 

« Siamo quelli — dice a (ine 
.sto proposito Senghor — die 
pili ballilo fatto contro l’a.ssi- 
milaxione. ma siamo anche 
i iiiù fraiicesiz/ati ». I ri/e 
rimenti alta Francia infatti .so¬ 
no tali e tanti da lasciare di 


Mentre Vance si appresta a parlare del SALT con Gromìko 

Carter e Ceausescu discutono 
a fondo del Medio Oriente 

Per il presidente romeno è indispensabile associare i 
palestinesi alla trattativa altrimenti non ci sarà sbocco 
ad nn nuovo eventuale incontro tra Sadat e Begin 

Dal nostro corrisnondente ! <11 ixiter affermare ] ton e Tel .Aviv .si sono deteri» 

« ! -..v*.. , 1 : p...: ì.. 


WASHINGTON - Il pre.siden- 
te della Romania Ccause.scii 
ha concluso ieri sera la parte 
ufficiale della sua visita ne¬ 
gli Stati Uniti. Oggi inizia un 
rapido giro in alcune città 
e dopo una tappa a New York 
rientrerà a Bucarest. I por¬ 
tavoce ufficiali romeni c 
americani concordano nel ri¬ 
levare che i colloqui tra 
Ccau.se.scu c Carter .si sono 
.svolti in una atmosfera di¬ 
stesa e senza die siano af¬ 
fiorate divergenze gravi. Gli 
americani hanno accettato, 
prima di tutto, in linea di 
massima. la richiesta romena 
per il rinnovo deH'accordo 
commerciale die include la 
clausola della nazione più fa¬ 
vorita. Ciò non ha provocato 
alcuna .sorpresa visto che 1' 
accordo del 11)7.1 ha dato buo¬ 
ni risultati per entrambe le 
parti c che numerose società 
americane sono interessate al 
loro sviluppo. 

Su un piano più generale 
si afferma che Carter e Ceau¬ 
sescu hanno avuto colloqui 
approfonditi sia sulle prospet¬ 
tive medio-orientali sia su 
quelle dei rapporti est ovest. 
Per quanto riguarda il primo 
punto è ben noto die la Ro¬ 
mania. che è il solo paese 
membro del Patto di Varsa¬ 
via ad intrattenere normali 
relazioni diplomatiche con Tel 
Aviv, si è attivamente ado¬ 
perata nel favorire il dialo¬ 
go diretto Egitto-Israele co¬ 
me prinx) passo verso un re¬ 
golamento d'assieme. .Alcune 
fonti diplomai ielle avevano 


creduto di iMiler affermare 
nella giornata di mercoledì 
che il presidente romeno fos- 
.se venuto a Washington, do¬ 
lio gli incontri con Dayan. con 
un piano da sottoporre al pre¬ 
sidente degli Stati Uniti. Que¬ 
sta voce è .stata smentita. 
Ceau.se.scu non ha .sottoposto a 
Carter un piano organico ma 
.soltanto alcune idee sulla si¬ 
tuazione attuale nel Medio 
riente e sulla po.ssibile stra¬ 
da da imboccare per supe¬ 
rarla. 

Secondo il presidente della 
Romania sareblie indispensa¬ 
bile a questo punto as.sociare 
anche TOI.P alla trattativi. 
Senza di che non si vede qua¬ 
le sbocco possa avere una 
eventuale ripresa, del resto 
assai problematica, dei collo¬ 
qui tra Sadat e Begin. Nella 
dichiarazione congiunta, come 
frutto di uii compromesso, si 
afferma che Carter e Ceau¬ 
sescu si .sono espressi in 
favore di negoziati fra tutte 
le parti interessate per la .so¬ 
luzione della situazione me¬ 
diorientale. con un'adeguata 
rappresentanza del popolo pa- 
lc.sline.se s. 

Ceausescu avrcblx’ espres¬ 
so l'opinione che l'OLP sa¬ 
rebbe disposta a sottoscrivere 
la risoluzione dcH'ONU che 
sancisce il diritto di Israe¬ 
le aH'esistenza. Carter ha pre¬ 
so alto dei suggerimenti del 
presidente romeno ma gli 
avrebbe, a quanto si affer¬ 
ma, manife.stato ii .suo perso 
naie -scetticismo sulla pos-si- 
bilifà che eventuali pressioni 
degli Stati Uniti su Begin 
ixissano avere succe.-so. E ii 
effetti i rapjwrti tra Washing¬ 


ton e Tel .Aviv .si .sono deterio¬ 
rati doiK) l'ultima visita qui 
del primo ministro isnielianu 
e dopo che da parte america¬ 
na Israele è stata accusata 
di aver u.sato nel Libano ar¬ 
mi che secondo gli accordi 
avrebbero dovuto c.ssere ado¬ 
perate solo iK*r la dife.sa. 
Non è del tutto e.scluso. tut¬ 
tavia. che al .suo ritorno in 
patria il presidente romeno 
riprenda la sua ojiera di me¬ 
diazione comunicando a Sa¬ 
dat e a Begin il risultato dei 
suoi coll(Kjui con il presidente 
degli Stati Uniti. 

Sul secondo punto — rap¬ 
porti est-ovest — il presi¬ 
dente romeno ha manifestato 
l'intercs.se del suo paese per 
una riduzione bilanciata del¬ 
le forze della NATO c del 
Patto di Varsavia nonché per 
la rapida conclusione di un 
accordo S.ALT. Non ri.sulta che 
egli abbia avanzato vere c 
proprie proposte. Si afform.a 
invece che egli avrebbe con¬ 
sigliato Carter a impegnarsi 
a fondo nel tentativo di rag¬ 
giungere un accordo con 1* 
URSS in modo da evitare 
un inasprimento dei rapporti 
che oltre a creare una situa¬ 
zione pericolosa limiterebbe 
la ste.ssa libertà d'azione di 
paesi come la Romania. Sia 
Carter che Brzezinski si .sa¬ 
rebbero dimaslrali sensibili a 
questo ultimo argomento. La 
questione della trattativa sul 
S.ALT è comunque affidata 
ormai alla mi-ssione di Van- 
co a Mosca dove sarà nella 
prossima .settimana. 

Alberto Jacovielio 


Esponente « cominformisfa » 


Venti anni a Perovic 
inflitti ieri dal 
tribunale di Belgrado 

Dal nostro corrispondente 

BELGR.ADO (.s.g.) — Dopo oltre tre .setti¬ 
mane di dibattimento a porte chiuse, st 
è coiiclu-so davanti al Tribunale distrettuale 
di I^Igrado il processo contro Temigrato 
commfomiista Milela Perovic che — come 
ha intorniato la « Tanjug — è stato con 
dannato a 20 anni di carcere per a moltepli 
CI attività criminali contro il popolo e lo 
Stato» commesse nel periodo compreso tra 
il '56 e il TT. 

Secondo il tribunale di Belgrado — che 
ha accolto le test della pubblica accu.sa — il 
Perovic ha svolto la su.» attività a partendo 
dalle sue posizioni cominforniiste controrivo- 
luzion.\ric », ha costituito gruppi commfonni- 
stl illegali e organizzazioni controrivoluzio 
parie del cosiddetto « partito comunista di 
Jugoslavia ». 

11 Perovic è stato definito l'animatore di 
questa organizzazione, quale segretario del 
■< Comitato di iniziativa per il rinnovamento 
del PCJ » e dopo il congre.sso illegale di 
Bar — svoltosi in questa località del Monte- 
negro nel '73 — quale «.segretario generale 
del PCJ ». A (juanto ha riferito la « Tanjug » 
sul proce.sso il Perovic Ita operato « contro 
U nostro paese, il suo sistema stKiale e la 
«ocieià autogestita, con l'aiuto ricevuto dal 
l’estero ». 

Secondo la sentenza il Perovic per la 
attività dei gruppi cominformisU « ha cer¬ 
cato l'r.luto dt altri Stati e organizzazioni 
IBtreinislJche di emigrati » ed kì questo ma 
do con la sua azione « ha attentato alla 
aicurezza della Repubblica jugoslava r>. 

Nel 1949 11 Perovic era già stato condan¬ 
nato a 18 anni di carcere. Era stato amnl- 
itlato e scarcerato nel '56. 


] Amnesiy denuncia: tortura in Etiopia 
• ■. — “■ 

i II presidente somalo 
I Sìad Barre in visita 
: ufficiale in Cina 

I 

i MOCiADISCIO — Il presidente della Sonia- 
j La Mohammed Siad Barre ha lasciato ieri 
j .N'ogad.scio per una visita inficiale in Cin.i, 
ila serond.a dopo quella del 19» n. 

1 Siad Barre, guida una numerosa dele- 
I gazione della quale fanno parte il vice pre 
I iiaente I.smaìl Ali Aboar, il ministro alla 
I ore.^idenza Omar Arteh Galib ed alti fun- 
I •’.iouari del governo e del Partito Socialista 
f Rivoluzionario Som.tlo. 

} Fonti ufficiali hanno Indicato che la 
visita di Siad Barre in C.na ha lo scono 
I di rafforz-are le «relazioni amichevoli esi- 
I sten*! tra ; due paesi». 


ROMA — «Gravi^ime violazioni dei diritti 
umani in Etiopia » vengono denunciate in 
jn documento di Amnesty International 
pubblicato ieri a Roma. 

Dal rapporto si deduce che. .sotto il re¬ 
gime di Menghistii Hailè Mari.im. «viene 
negata in pratica ogni libertà » e che « H 
tortura, raicarccrazicne senza processo e 
resecvz.’.one sommaria di persone appena 
sosiieliate di non condividere i criteri n- 
volùz.irnari del regime sono all'ordine del 
giorno ». 

«L estensione della vioLazione dei diritti 
umani supera di gran lunga le violaztaii 
che si ver.flcavano sotto il regime Imperiale ». 
ìi legge nel rapporto di .Amnesty. 

Amnesty denuncia inoltre; «Tassassinlo 
di ma-s.sa di detenuti », « Tarresto su vasta 
scala di sospetti oppositori politici ». ricor¬ 
renti stragi di persone sospeije nelle strade 
di Addis Abeba e di altre città. « l’uso co¬ 
mune della tortura contro presunti oppo¬ 
sitori politici » e le condizioni inumane nella 
quali si trovano i prigionieri. 


.stucco chi visiti per la prima 
volta il paese, anche superfi¬ 
cialmente, ili questo diciottesi¬ 
mo anno dì indipendenza. La 
ricorrenza del 14 luglio è con¬ 
siderata festa iiazioncde se¬ 
negalese, le strade e gli edi¬ 
fici pubblici hanno nomi fran¬ 
cesi da quelli di De Canile e 
l'ompidou fino a (luelli di sco¬ 
nosciuti gendarmi, i riferi¬ 
menti culturali della classe di¬ 
rigente sono Rousseau, Paul 
Valérg, Ralzac. Selle città 
senegalesi vi sono addirittura 
monumenti ni colonizzatore 
del paese, il generale francese 
Faklherhe. mentre non c'è 
niente di simile, per i patrioti 
africani, anche per i più gran 
di e conosciuti come Samorg. 

Soli ci sono in tutto questo 
— chiedo — delle contraddi¬ 
zioni con la vostra indipen¬ 
denza nazionale? Soii dimo¬ 
strano questi fatti resistenza 
di relazioni speciali di dipeli 
(lenza politica ed economica, 
oltre che culturale, dalla Fran¬ 
cia? 

Va a nostro onore — rispon¬ 
de il presidente Senghor -- 
aver superato il ri.sentirnento 
verso i colonizzatori. Ognuno 
(Il noi — aggiunge con una 
frase che ripete spesso — lia 
il suo francese. 11 .segretario 
e fondatore del P.AL Majlie- 
moni Dio|), si ispira a Geor¬ 
ges .Marehai-S. Il ciqKi del PDS 
.AlKloulaye Wade Ila simpatie 
giscardiane. Io — dice sorri¬ 
dendo — al pari del signor 
Wade ho una moglie france¬ 
se ». 

Mi permetta signor presi¬ 
dente — replico restituendo il 
sorriso ~ (ìi non trovare ade¬ 
guato il parallelo tra la si¬ 
gnora Wade e il generale Fai- 
dherbe. Ci sono francesi e 
francesi, reazionari e progres¬ 
sisti, colonizzatori come Fai- 
dherbe e combattenti per la 
libertà dei popoli. 

« Bi.sogna avere una visione 
più ampia di questi processi » 
risponde Senghor. « I francesi 
m(Klerni .sono latini, ma i loro 
antenati erano i galli che fu¬ 
rono colonizzati dai romani. 
E questo non è stato un fatto 
negativo. Quindi non trovo 
negativa la latinizzazione del 
Senegai. .Noi siamo per il me- 
tissnge culturale ». Evidente¬ 
mente la colonizzazione fran¬ 
cese ha lascialo un'impronta 
particolare, aggiunge, ma la 
Francia non è il solo punto di 
riferimento, noi ci sentiamo le¬ 
gati all'intero mondo latino. 

« jier esempio apprezziamo 
molto il partito comunista i- 
taliano e la .sua rilettura di 
Mar.x ». 

Nei tre incontri che ho a- 
vutn con il presidente Sen¬ 
ghor il tema dell'eurocomuni¬ 
smo è stato sempre presente. 
Il presidente senegalese ha 
tenuto ad esprimere in ogni 
occasione il suo apprezzamen¬ 
to per l'elaborazione del PCI 
che ama definire « rilettura 
mediterranea di Mar.\ ed En¬ 
gels ». parafrasando la defi¬ 
nizione che lui stesso dà del 
sengUorismo e cioè « una ri¬ 
lettura africana » dei classici 
marxisti. Afi ha detto di e.s- 
,scre stato molto colpito da 
Berlinguer che ha incontralo 
di recente a Roma e si è rife¬ 
rito più volte a Gramsci che 
mostra di conoscere piuttosto 
bene. In particolare abbiamo 
parlalo del famoso articolo del 
19/S: < La rivoluzione contro 
il Capitale », in cui vengono 
analizzate le differenze tra 
la rivoluzione in Russia e in 
Italia ed in cui il presidente 
del Senegal vede appunto la 
origine della « rilellura medi¬ 
terranea > del marxismo che 
dice di apprezzare. 

I .Anche noi apprezziamo mol- 
I to — aggiungo — il suo con- 
I tributo all'indipendenza afri¬ 
cana c l'esperienza plurali- 
.stica. .sia pur limitata, in 
corso di realizzazione. Ciò 
non toglie che non condiridia- 
mo la vostra linea politica 
di allineamento in campo in¬ 
ternazionale. Il vn.stro gover¬ 
no ha rifiutato di .stabilire re¬ 
lazioni diplomatiche con l'.An- 
gnla perchè, dite, è aperta- 
i mente legata ad una poten- 
j za straniera la cui presenza 
in .Africa co.siituLsce un peri- 
! colo per la pace nel conti¬ 
nente. Nello .stesso tempo pe¬ 
ro accettate delle truppe 
francesi la cui presenza in 
Senegal mira ad impedire io 
esercizio del diritto all’auto¬ 
determinazione del popolo del 
Sahara occidentale. Non tro¬ 
va contraddittorio tutto que¬ 
sto? inoltre rilevale che il 
regime angolano è monoparti¬ 
tico mentre avre.ste preferito 
un'alleanza tra MPL.A e 
U.VJT.A. Non trova contrad¬ 
dittorio. signor presidente, 
condizionare le relazioni di¬ 
plomatiche con r.AngoUt alla 
natura monopartitica del ,suo 
regime quando il Senegai ha 
relazioni diplomatiche con re¬ 
gimi apertamente dittatoriali? 

rispo.sta a questa doman¬ 
da è .stala in parte reticente 
e in parte e.s^icita, ma nel 
suo comple.sso certamente in¬ 
quietante. Reticente sulVAn- 
gola: ha ignorato compieta- 
mente l’aggressione zairo-sud 
africana, ha accusato l'URSS 


e Cuba di essere inierveniite 
a sostegno dì un partito ango¬ 
lano (MPLA) contro un altro 
partito angolano (UNITA) ed 
ha definito il MPLA come un 
movimento divello non da afri¬ 
cani. ma da meticci piccolo- 
borghesi. Quando ho rilevato 
che si trovava curio.samente 
d'accordo con Nilo Alves ho 
risposto con forse calcolato 
candore: « Chi? Nito .Alves? 
Colui che ha tentato il colpo 
di Stato Ah! Si. .si! ». 

E.splicito sulla qiie.stioiie del 
Sahara occidentale: Bisogna 
andare oltre le apparenze. Il 
Polisario non esiste. C'è in¬ 
vece una aggre.ssione delI’.Al- 
geria contro il Marocco e la 
Mauritania. Gli algerini .sono 
dei razzi.sti che massacrano 
i negri in Mauritania. Noi ab¬ 
biamo mes.so a disiiosizione 
dei caccia francesi Jaguar le 
no.sire basi per aiutare il po- 
IKilo fratello della Maurita¬ 
nia a difendersi ». 

lYon rii iene che fornire ba¬ 
si a potenze .straniere per in¬ 
terventi in Africa sia peri¬ 
coloso e per di più in con¬ 
traddizione con le accuse 
che lei ste.s.so muore, su qiie- 
sto terreno, ad altri paesi? 
Cosi favemlo non crede di 
contribuire ad accrescere la 
spirale della tensione e a 
spaccare il coiitiiieiile in biac¬ 
chi coiitrappo.sti? <t Questo 
non spetta a noi ».. risponde 
« Tutte le (jotenze .straniere 
dovrebbero ritirarsi contem¬ 
poraneamente ». 

E i principi delI’Ol'A .sulla 
intangibilità delle frontiere 
coloniali che lei difende nel 
caso dell'Ogadeii non .sono più 
validi nel caso del Sahara? 
« .Anche il principio deirìn- 
tangìbiiità delle frontiere ere¬ 
ditato dalla colonizzazione — 
termina Senghor quasi con ma¬ 
lizia — non va visto rigida¬ 
mente. Noi .«(astenemmo a suo 
tempo il diritto deU'.Algcria 
sul Sahara algerino: allo ste.s¬ 
.so modo oggi riteniamo che 
Te.x Sahara spagnolo, in ba- 
.se ad accordi internazionali, 
appartenga a Marocco e 
Mauritania ». 

Guido Bimbi 


Dal nostro corrispondente 

L’.AV.AN.A — 11 Cile ha vissu¬ 
to ieri una giornata convulsa 
tra la notizia pubblicata dal 
giornale La Segiiiida del sui¬ 
cidio del gc«. Manuel Contre¬ 
ras SepulviKla (notizia fino 
ad ora nè confermata nè 
smentita) e.\ ca|» della poli¬ 
zia .segreta rii Pinochet e 
braccio destro del dittatore, 
implicato direttamente nella 
inchic.sta per Tassassinio di 
Orlando Letclier. e le dimis- 
sioiii del governo con un 
rimpasto che ha ixirtato, per • 
la prima volta dopo il golpe, 
un civile alla grave respon¬ 
sabilità di ministro degli Iii- 
tenii, Qiie.st'ultimo è Sergio 
Fernandez, fino a gennaio 
ministro del Lavoro, jxii no¬ 
minato da Pinochet control¬ 
lore generale (una sorta di 
presidcsite della corto co.sli- 
tu/ionale) in sostituzione del 
doti. Humeres che aveva 
respinto il decreto con cui il 
dittatore convocava il refe¬ 
rendum farsa. 

Un civile dunque assoluta 
mente allinealo con il tiran¬ 
no. ma sarebbe sbagliato 
pensare ad un cambio insi¬ 
gnificante. In realtà è il se¬ 
gno (leU'imbarazzo ormai dif¬ 
fuso neH'e.sercito e nelle for¬ 
ze armate per le continue ac- 


cu.se e documentazioni di vio¬ 
lazione dei diritti umani. In 
sostanza i generali avrebbero 
detto a PinCK'het che è ora 
che un civile si faccia carico 
della repressione per liberare 
le forze armate dalla macchia 
e dalle responsabilità di tanti 
morti scomparsi e torturati. 
La decisione del cambio del 
gen. Benavides con un civile 
(lunque sarebbe .stata imp(3- 
.sta contro la volontà di Pi- 
noehcl. anche se Tiiomo non 
è affatto sgradito al dittatore. 

Il gen. Benavides passa al 
ministero della Dife.sa al po¬ 
sto del geli. Hernaii Brady. 
per il qiiaU' viene inventato 
un fantomatico posto di as- 
se.s.sorc presidenziale per i 
problemi della difesa con 
rango di ministro, llcnian 
Brady è comunemente anche 
se confusamente indicato da 
me.si come un opiw.silore dì 
Pinochet. il più im|)ortante. 
dato il suo grado, noll'e.scrci- 
to. Di lui si (lice che .sarebbe 
legato alla DC e ad ambienti 
nordaiiK'ricani. Il fatto (‘ che 
Brady (> costretto .spes.so a 
seguire Pinochet ed è sotlo- 
po.->lo ad una non mollo 
discreta vigilanza. Nelle scor- 
.se settimane si era parlato di 
un suo ritiro daircsercito. 
dove (K'ciipa il secondo jKisto 
dietro Pinochet. in cainbio 


Il Vietnam smentisce 
roffensiva in Cambogia 


BANGKOK — Radio Ha¬ 
noi. ascoltata nella capitale 
thailandese Bangkok. ha 
smentito ieri le notizie dif¬ 
fuse mercoledì daU'emittente 
cambogiana e secondo le qua¬ 
li le truppe vietnamite avreb¬ 
bero sferralo un’offensiva 
(subendo perdite assai pe¬ 
santi) lungo l’intero arco 
(l.KX) chilometri) della fron¬ 
tiera: « Radio Phnom Penh 
— avrebbe detto Radio Ha¬ 
noi — è uno sporco stru¬ 
mento nelle mani di coloro 
che cercano di infiammare 
l’odio nazionale e diffamare 
il Vietnam, per coprire la 
loro politica sbagliata ». 


Nello ste.s.so tempo, il pri¬ 
mo ministro cambogiano. 
Poi Pot. in un’intervista dif¬ 
fusa da Radio Phnom Penh. 
ha rivolto un appello al Viet¬ 
nam <( affinché es.so accetti 
l’amicizia della Cambogia, 
neirinteres.se sia del Viet¬ 
nam, che della Cambogia, in¬ 
nanzitutto ri.spettando sin¬ 
ceramente rindipendenza. la 
sovranità e l’integrità terri¬ 
toriale della Cambogia. a.ste- 
nendosi daH’interferire negli 
affari interni cambogiani e 
rispettando le frontiere e le 
acque territoriali stabilite nel 
1966 e nel 1967 ». 


della garanzia di rimanere 
ministro della Dife.sa. Ma ora 
il terremoto causato dalla in- 
chie.sta suH’a.s.sassinio di Or¬ 
lando Letelier pare avergli 
.sottratto il mini.slero. 

Legalo strettamente al caso 
Eetelicr è anche lo strano 
vsuicidio». annunciato ieri 
dal quotidiano della -sera La 
Seguuda. dcirex capo della 
DIN.A gen. Maiuiol Contreras 
Sepulveda, separatosi luù 
giorni scorsi daircsercito. La 
notizia non è stata né con¬ 
fermata nè smentita, anche 
se i giornalisti hanno cercato 
per tutta la giornata di ieri 
(li sapere (lUaìco^a di prcci.so. 
Contrera.s Sepulveda era il 
braccio destro di Pinocliet. al 
quale era stata affidata fin 
(iairinizio roigani/zazione e 
poi la direzione della [Milizia 
segreta che risixindcva .solo e 
direttamciite al dittatore sal¬ 
tando tutta la normale gerar¬ 
chia. Proprio la DIN.-V ordinò 
Tassassinio a Washingt(Hi del 
Tev ministro degli Esteri di 
Unidad Popiilar. Orlando Le¬ 
telier. nel settembio del l!)7(ì. 
Fu Contreras Sepulveda a 
mandare negli USA .Michael 
Townley e il caiiitano Fer- 
iiandez Larios |K'r [.xirlare 
ordini, esiilosiio e denaro ai 
controrivoluzionari cubani 
che eseguirono materialmente 
Taltentato. Non bi.sogiia di 
menticare che i due irscirono 
dal Cile ed entrarono negli 
Stati Uniti con pas.saporti uf¬ 
ficiali cileni e con nn visto 
richiesto direttamente dal 
mini.stero degli Posteri alTam- 
I basciata statunitense a San¬ 
tiago. .A quanto pare la ri- 
cliie.sta alTamba.sciala ameri¬ 
cana fu fatta (Ini caiw del- 
j Tufficio consolare del mini¬ 
stero degli E.steri cileno Guìl- 
lermo Osorio. a sua volta 
« suicidatosi > lo scor.so ot¬ 
tobre, 

•A questo proposito c’è da 
segnalare che la resTstenza ci¬ 
lena ha ricevuto una lettera, 
che ambienti re.sponsabili ri¬ 
tengono veritiera, che rivela 
particolari e [xirta ulteriori 
elementi per dubitare del 
suicidio. In essa «un amico* 
di O.sorio ricorda che questi 
era un funzionario efficiente 
e uomo dì destra che aveva 


I visto con favore il golpe r 
j che era [xii rimasto deluso 
constatando Tincapacità della 
giunta di fare [xilitica. Nella 
sua posizione e grazie all'a¬ 
micizia per.sonalc colTalIora 
coloiuiello Contreras Sepul¬ 
veda, O.sorio aveva maneggia¬ 
to parecchie qiie.stioni riser¬ 
vate per quel che riguaixlava 
! i viaggi alTestero in mi.s.sio- 
I ni .siieciali * di agenti segreti. 

Secondo la lettera, dalla 
scorsa estate Osorio, ortnai 
sempre [liù (l('luso. faceva di 
tutto [ler avere un incarico 
j alTestero e [Michì giorni pri¬ 
ma della morte aveva ottonii- 
1 to Tincarivo di ambasciatore 
a X'ieniia. « Era euforico », 
.sostiene Tainico, Questo, ini 
to al fatto che godeva ottima 
salute e che non aveva mai 
avuto piobliani familiari, fa 
escludere l'idea del .suicidio. 
■Ma oltre a ciò la lettera e 
lenca 7 domande alle quali i 
militari dovrebbero ri.siKxide- 
re. |H*r .>picgare la morte di 
Osorio il 22 ottobre, dopo uii 
rii e\immto. «Chi erano i 
(Ine ca()i militari die lo ac- 
compaciiarono a casa? Di die 
[irlanxio? IVivliè nella sua 
r casa subito (lo|x) la morte vi 
j erano Ix-n tre generali, uno 
dei (inali era proprio Contre- 
j ras Sepulvtxia? E i tre arri¬ 
varono dopo 0 priina della 
morte? Perchè alai famiglia 
fu imix'dito (Il \cdcrc [H'r ore 
il cadavere? 

Come si vede una lunga ca¬ 
tena di delitti lega Pinochet e 
gli avvenimenti di questi 
eiorni. Fatto saltare in aria a 
Washington Letelier con la 
sua .segretaria. « suicidato >- 
O.'Orio. ora * suicidato » o 
coiminqui- siiarito CrxUreras 
.Sepulveda. mentre da W.isii 
iiigton ■ (• giunta la notizia 
die Michael Townley. Irasfe 
rito ieri in tutta fretta negli 
US.\ e indicato come il tra¬ 
mite tra la D1N.\ e i contro¬ 
rivoluzionari ciibatii. hii rifiu¬ 
tato di chiedere la libertà 
provvisoria, come era suo di¬ 
ritto. Pare si senta più sicuro 
in carcere che fuori. Decisa¬ 
mente il caso Letelier ha in 
Cile Teffotto di una Iximba 
multipla. 

Giorgio Oldrini 


Seta! saiiessi quanta 
tecnok^ c’è in un 
moderno sistana 
di sterzo Fiat, preten¬ 
deresti che anche il 
minimo particolare di 
ricambio sia sempre 
ordinale Fiat. 


ricambi 
originali 
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I ricambi sono una cosa seria. 
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Si concluderà domenica con un intervento del compagno Gianni Corvetti 



Presenti delegazioni di tutte le forze politiche democratiche, dei sindacati, delle 
assemblee elettive, delle istituzioni culturali - Il saluto del vicesindaco Colzi a 
nome deH’amministrazione comunale - La relazione del compagno Stefano Bassi 


Nella grande sala del 
• XXV Aprile > gremita di 
delegati, si sono aperti 1 
lavori della conferenza cit¬ 
tadina del PCI che saran¬ 
no conclusi domenica mat¬ 
tina dal compagno Gian¬ 
ni Corvetti, della direzio¬ 
ne dei partito. Seno pre¬ 
senti delegazioni delle for¬ 
ze politiche: per il P5I i 
compagni Ferracci, Spini, 
Massetani, Brunetti e 
Brandini; per il comitato 
provinciale della DC, Car- 
letti. Billi, Ricci e Panan¬ 
ti; per il comitato comu¬ 
nale della DC Lucchesi, 
Gianni Conti, Schiaretti, 
Corti; per ii PRi Landò 
Conti, Alessi e Lax; per 
il PDUP Tasselli, per il 
PSD! Nitido. Il saluto del- 
l'ammlnistrazione comu¬ 
nale, rappresentata dal 
sindaco e dalla nostra de¬ 
legazione in giunta, è sta¬ 
to portato dal vicesindaco 
Ottaviano Colzi. La rela¬ 
zione introduttiva è stata 
presentata dal compagno 
Stefano Bassi. Il dibattito 
proseguirà questa sera al¬ 
le 21 e domani sabato al¬ 
le 15. 


Crisi del pac.se nelle sue di¬ 
verse manifestazioni ed ar¬ 
ticolazioni, ordine democra¬ 
tico collegato al mpimento 
dell’onorevole Moro. alla 
reazione unitaria del pae.se 
e alla necessità di una tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
lo stato, programma econo¬ 
mico del governo ed urgenza 
di avviarlo subito sui binari 
della sua realizzazione c in- 
creta. NeU’ambito di que¬ 
ste valutazioni ed analisi di 
ordine generale il compagno 
Bassi si è posto la doman¬ 
da: quale contributo può 
venire da Firenze e dalla To¬ 
scana ai processi di camliia- 
mento che vogliamo deter¬ 
minare nel paese e alluni- 
tà delle componenti politi¬ 
che ed ideali della no.stra 
società? La gravità della cri¬ 
si e l’incertezza della pro¬ 
spettiva ci impone di guar¬ 
dare in maniera approfon¬ 
dita ai nastri limiti ed in¬ 


sufficienze per es.sere com¬ 
piutamente partito di lot¬ 
ta e di governo. 

La risposta a queste dif¬ 
ficoltà non può essere su¬ 
perficiale. Il problema e 
quello di sviluppare una ri¬ 
cognizione della collocazio¬ 
ne degli strati sociali a Fi¬ 
renze e nella regione e di 
affrontare i problemi dello 
sviluppo della città in una 
nuova dimensione compren- 
.soriale e regionale. E’ in 
que.sto quadro che deve es¬ 
.sere .sottolineata la nece.s.si- 
tà di fare un sostanziale pa.s- 
.so in avanti tra le forze so¬ 
ciali e le forze oolitiche. 

Il punto di maggiore li- 
fIe.ssione che la cia.sse ope¬ 
raia fiorentina deve affron¬ 
tare nella sua linea di svi¬ 
luppo e di tra.sformazione 
della società è rappre-senta- 
to dalla que.stione giovanile 
e femminile e dai problemi 
delle aree emarginate. L’esi¬ 
genza di sviluppo del rap¬ 
porti unitari .si avverte an¬ 
che sul fronte dei rapporti 
tra le forze politiche. Occor¬ 
re che a comseguire gli o- 
biettivi di sviluppo e di e- 
stensione della vita demo¬ 
cratica debbano concorrere 
nelle sedi istituzionali e nel 
rapporti tra i partiti sia la 
maggioranza che le altre 
forze politiche. 


Rafforzare runità 

Condizione di questa linea 
è che in primo luogo sia 
rafforzata l’unità tra PCI - 
PSI e PDUP. Tutto ciò è pos¬ 
sibile attraverso l’apertura 
di un confronto sui problemi 
di Firenze e sul suol rappor¬ 
ti con il quadro della crisi 
nazionale. E’ nel complesso 
di que.sto processo che un 
ruolo importante spetta al¬ 
le forze laiche Intermedie. 
Con queste forze è neces- 
.sario approfondire la rifles¬ 
sione. Anche con la DC è 
nece.ssario percorrere questa 
•strada. Negli orientamenti di 
que.sto partito sono confluiti 
fino ad oggi posizioni e ten¬ 
denze diverse derivanti sia 


dalla perdita della direzione 
della città il 13 giugno, sia 
dalle novità presenti nel mon¬ 
do cattolico, sia dalla nuova 
realtà presente sul piano na¬ 
zionale, Il dibattito per il bi¬ 
lancio preventivo per il 1973 
pur riconfermando la qualità 
degli schieramenti politici 
presenti in Palazzo Vecchio 
ha introdotto alcuni elementi 
di novità. In primo luogo 
una maggiore attenzione al 
confronto sulle grandi que¬ 
stioni dello sviluppo di Fi¬ 
renze e l’annuncio nell’inter¬ 
vista del capogruppo della 
DC al nastro giornale della 
presentazione di una proixi- 
sta di questo partito 

Quali sono le priorità della 
nastra proposta? Si è chie¬ 
sto più avanti il Compagno 
Bassi. Affrontare la qiuaiio 
ne di Firenze, i problemi nel 
.suo rapporto con i Comuni 
del comprensorio e la Legio¬ 
ne significa essere consapevo¬ 
li in primo luogo che in ta¬ 
le area geografica si concen¬ 
trano risorse decisive jier lo 
sviluppo della Toscana. Uno 
sviluppo del rapporto di Fi¬ 
renze col suo comprensorio 
e con la Regione ci Impone 
anche di mandare avanti 
reali processi di riforma nel 
campo dei servizi socio-sani¬ 
tari. Nell’immediato occorre, 
come si è cominciato a fare, 
esercitare una funzione di 
sintesi e di individuazione 
delle scelte prioritarie da par¬ 
te di Firenze e del Comuni 
del comprensorio su alcune 
questioni particolarmente si¬ 
gnificative del settore socio¬ 
sanitario. 

Bassi ha quindi affrontato 
il tema delle prospettive dello 
sviluppo della città, che at¬ 
traversa una fase nuova del¬ 
la sua storia in cui la crisi 
nazionale ha profonde riper¬ 
cussioni sull’economia, sulle 
strutture della produzione cul¬ 
turale e scientifica, sulla so¬ 
cietà riducendo i margini au¬ 
tonomi dello sviluppo e ac¬ 
comunando Firenze alle gran¬ 
di concentrazioni urbane. 
Dobbiamo cogliere — ha af¬ 
fermato Bassi *- l’occasione 
che ci è offerta dalle novità 
introdotte dal voto del 13 


giugno e dalla crisi che si è 
aperta nel vecchio blocco so 
ciale, per non ridurre la no¬ 
stra proposta al buongover¬ 
no e alla corretta amministra¬ 
zione. Dal programma eletto¬ 
rale del ’75. che ebl>e carat¬ 
tere comprensoriale alle in- j 
dicazionl contenute nel prò- ! 
getto Firenze si tr.atta oggi 
di mettere in luce le priori¬ 
tà sulle quali agire e concen 
trare le risorse pubbliche e j 
private, sottolineando nello 
stes.so tempo i problemi e 
gli elementi di aggiornamen¬ 
to, Ed è tiene .sottolineare che 
con questo proponiamo alla 
cla.s.se operaia e alle forze vi¬ 
ve della città di impegnansi 
in un’opera di trasformazio¬ 
ne e di rinnovamento, di 
estensione delle alleanze so¬ 
ciali. E' in questo quadro che 
deve es.sere compiuto un e.sa- 
me .serio ed approfondito del¬ 
la nostra e.-iix?rienza di go 
verno. 


Giudizio positivo 

La recente disciLs.sione sul 
bilancio preventivo dì Palaz¬ 
zo Vecchio, gli esiti del voto, 
i contributi e gli apprezza¬ 
menti delle altre forze poli¬ 
tiche ci spingono n trarre un 
giudizio pasitivo sul nostro la¬ 
voro. Ora la rispo.sta ai pro¬ 
blemi della crisi ci impone 
di muoverci secondo due prio¬ 
rità; la prima è rappresen¬ 
tata dalla qualificazione del¬ 
la piccola e media impres.a 
manifatturiera e dello pro¬ 
duzioni rivolte all’esportazio 
ne, dalla valorizzazione delle 
risorse agricole e dalla costru¬ 
zione di un nuovo rappor¬ 
to città-compagna. La se¬ 
conda priorità che occorre 
affermare nello sviluppo di 
Firenze e del suo vasto pa¬ 
trimonio culturale e scienti¬ 
fico, di livello nazionale e 
intemazionale, è rappresen¬ 
tata dalla questione universi¬ 
taria. 

L’impostazione da cui muo¬ 
vere in questo campo è con¬ 
tenuta nel progetto Firenze, 
dove si ipotizza uno stretto 
collegamento tra i problemi 


Martedì l'inaugurazione, ma già lunedì iniziano i films 


Una festa al Vecchio 
Mercato dà il via 
alle nuove iniziative 


Ullimi riiucclìi di pentiello 
al « Circolo Vecchio Merca¬ 
to » che si prepara al eia del¬ 
le nuove iììiziative. Domeni¬ 
ca sarà piornata cruciale 
per le varie commissioni di 
lavoro, che hanno piò ap¬ 
prontato i proprammi e stan¬ 
no tessendo una rete di rap¬ 
porti in città, per coinrolpe- 
re i giovani ed il quartiere. 
Lunedi inizierà il ciclo di 
film (la prima rassegna sa¬ 
rà su Charlie Chaplin) c 
martedì l'appuntamento è 
alla grande festa deirinau- 
gurazione « ufficiale » della 
rinnovata Ca.sa del Popolo 
di via Guelfa 64 rosso. Il 
programma della festa è an¬ 
nunciato su un manifesto: 
cabaret, cinema, teatro, ani¬ 
mazione. grafica, emeroteca 
femminile, musica con la 
puddica e ivhiskg trail. Apre 
l’c Hostaria *. dove mangia¬ 
re iasieme. 

Cos’c la festa? < Danze 
— ci vieti detto ~ e fare 
musica, trovarci improvvi¬ 
sando collettivamente >. A 
che punto sono le commis¬ 
sioni? Il gruppo che si occu¬ 
pa dell’animazione (teatrale, 
per ragazzi, che collaborerà 


anche all'emeroteca, cioè 
allo spazio per le donne) sta 
intrecciando rapporti con le 
scuole del centro e con il 
coordinamento dei gruppi di 
animazione cittadini. Sono 
in ponte produzioni teatrali. 
si discute, ci si prepara ad 
intervenire anche alla festa. 

La commissione grafica 
ha già prodotto il manifesto 
che pubblicizza l’iniziativa 
di rifondazione del < Circolo 
Vecchio Mercato ». Intendo¬ 
no intervenire a due livelli: 
da un lato incontri con il 
pubblico sulla grafica (ma 
« non si tratterà di lezioni » 
ci avvertono) daU'altra or¬ 
ganizzazione di mostre. Gli 
c incontri » saranno espe¬ 
rienze sulla tecnica del ma¬ 
nifesto. sul batik (la pittura 
SII stoffe) sull’acquerello. 
Anche questi prodotti saran¬ 
no messi in mostra, even- 
lualmetite venduti. Siamo 
ancora nel campo delle idee, 
comunque si pensa anche di 
allestire mostre — per e- 
sempio — di manifesti. 

* Tutte cose da discutere 
dopo insieme ». L'emeroteca 
dove dovranno essere rac¬ 
colti libri e giornali sulla 


condizione femminile, per 
ora dispone di una stanza 
dove ferve la discussione: le 
donne del circolo vorrebbero 
farne un momento d'aggre¬ 
gazione per le giovani e per 
le donne del quartiere, per i 
movimenti femminili. Lavo¬ 
reranno insieme alla com¬ 
missione grafica, perché i 
diversi gruppi non vogliono 
rinchiudersi solo nel loro 
ambito ristretto. E quindi il 
cinema: è il primo a « parti¬ 
re ». con la serie c un comi¬ 
co che analizza la società », 
cioè Charlie Chaplin 
€ Si pensa di fare un ciclo 
di films sul nuovo cinema te¬ 
desco — ci spiegano — per 
questo abbiamo già preso 
contatto con il Goethe Insti- 
tute. Kon solo, ci saranno 
probabilmente delle proie¬ 
zioni pomeridiane per stu¬ 
denti. commentate ed illu¬ 
strate*. Un altro ciclo pen¬ 
sano di farlo sul cinema di 
animazione: si discute su 
quello americano degli anni 
’45 ’50 e su quello francese 
degli anni ’60-’70. La « coo¬ 
perativa limite, che si inte¬ 
ressa da lungo tempo di que¬ 
ste proiezioni, sarebbe dispo 


nibile per interventi sia tec¬ 
nici che storici sulle pelli¬ 
cole ». 

Quindi la commissione mu¬ 
sica. La grande novità del 
circolo: « Non abbiamo volu¬ 
to continuare a proporre la 
solita mu.sica commercializ¬ 
zata folk e jazz. Si c cercato 
di dare spazio alle nuove e- 
sperienze. dì presentare i 
campi di ricerca musicale, 
che senz’altro — oltretutto — 
interessano di più i giovani 
che usufruiranno del circo¬ 
lo ». Ecco dunque le esecu¬ 
zioni del gruppo Nuova Mu¬ 
sica. degli < Orche.strion ». 
del gruppo E.S. di Bologna, 
dei musicisti che si pre.sen- 
teranno soli alla « ribalta ». 
Sette spettacoli di musica 
cosiddetta « sperimentale ». 
o di ricerca. Un addio agli 
spartiti classici con l’avvento 
di un nuovo modo anche di 
scrivere musica, « i fatti 
musicali » (come ci spiega¬ 
no). Nella rassegna musica 
le troveranno spazio artisti 
fiorentini provenienti da e- 
sperienze musicali diverse, 
che hanno come matrice co 
mane una formazione musi 
caie di tipo classico. 
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Pericolose per la «Bìlli» I Sorprendente giudizio de 
le manovre dei privati | sul piano universitario 


Due ore di sciopero si sono 
■volte ieri mattina alla Billi- 
Matec (dalle 9 alle 111 nel 
quadro della vertenza nazio¬ 
nale di tutto il settore mec¬ 
canotessile. sia privato che 
a partecipazione pubblica. 
Nel corso di una affollata as¬ 
semblea. che si è .svolta nella 
sala men.sa durante le due 
ore di astensione, i lavora¬ 
tori hanno lamentato sia la 
mancanza di un piano nazio 
naie di settore sia i ritardi 
con cui a\"viene il pas.saggio 
delle azioni aH'ENl. C’è la 
netta sensazione fra i dipen¬ 
denti della Billi. ampiamen¬ 
te espreii-sa nel corso dell’as- 
semblea. che il padronato pri¬ 
vato — di fronte ad una og¬ 
gettiva crisi di mercato — 
tenti, attraverso un proprio 
piano di settore, di imporre 
un programma di ristruttu¬ 
razione di tutto il comparto 
meccanotc.s-sile a discapito 
delle aziende ex-EG.XM. giu¬ 
dicato concorrenti pericolose 
per le industrie private del 
settore. Per far passare que¬ 
sto progetto, il padronato 
porta avanti il di.scor.so del 
«doppioni inutili e costosi-', 
termini cd aggettivi riferiti 
•Ile aziende a parteripazio 
ne statale. 


-A giudìzio dei lavoratori, 
questo disegno va combattu¬ 
to e respinto con forza. I 
problemi del settore mecc.ì- 
notessile — è stato detto nel 
corso deli’assemblea — non 
si risolvono con assurde 
guerre fra industrie pubbli¬ 
che ed industrie private. Bi¬ 
sogna evitare la corsa all'ac- 
i caparramento delle commes¬ 
se. studiando attentamente 
li mercato estero ed l modi 
di intervento, promuovendo 
quella cooperazione tecnolo¬ 
gica nece.s-saria per adegua¬ 
re la produzione alle esigen- 
' ze delle nuove richieste che 
vengono dai paesi dell’est e 
dai paesi emergenti. In que¬ 
sto quadro, un ruolo trainan¬ 
te di tutto il settore deve 
essere dato alle aziende a 
partecipazione statale. 
Intervenendo nel dibatti¬ 
to (alla riunione erano an¬ 
che presentì i rappresentan¬ 
ti delle forze politiche e sin¬ 
dacali l il sindaco di Scan¬ 
dirci, Renzo Pagliai, dopo 
e.s.sersi dichiarato d’accordo 
con le richieste dei lavorato¬ 
ri. ha richiamato l’attenzio¬ 
ne dell’as-scmble.a .sulla ne- 


1 
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cc.s.sjià rii battere la strale- 
gi.a del iciTorismo 


i II giudizio del comitato co- ! 
( munale di Firenze della DC I 
; sul piano di edilizia universi- i 
■ tarla giunto alle sue ultime | 
battute (stasera Io vota il ! 
consiglio di amministrazione ! 
deiruniversità) è sorprcnden- 1 
I te: le vicende che hanno ac- ! 
I compagnato la sua elabora¬ 
zione « hanno messo in evi- 
I denza la nebulosità di alcu- 
j ne scelte che interessano di- 
rettamente Firenze ». Respon¬ 
sabile sarebbe il Comune di 
I Firenze. .Al dipartimento cul¬ 
tura della DC fiorentina non 
risulta che l’ente locale « si 
sia minimamente preoccupa¬ 
to di verificare con l’univer¬ 
sità il potenziamento e la 
concreta destinazione degli 
Investimenti programmati 
nel centro storico ed i con¬ 
seguenti riflessi sul piano del 
servizi e delle infrastruttu¬ 
re ». •* 

Sono accuse gratuite e in 
buona parte inedite con le 
quali la DC fiorentina ten- | 
ta di accreditare Timmagine 
di due grandi enti delia vi¬ 
ta cittadina (università e 
Comune) quasi comoletamen- 
te scollegati, in niarcia su 
binari diversi se non oppo- 
.stl. I pochi punti di elabo- 
J razione comune si verifiche¬ 


rebbero sul piano peggiore, 
quello dei « contatti perso¬ 
nali e seletivi ». Insomma tra 
Comune e università ci sa¬ 
rebbe poco accordo. 

E’ strano che una forza po¬ 
litica come la DC che in al¬ 
tre occasioni aveva avuto at¬ 
teggiamenti assai meno c spi¬ 
golosi » sull’elaborazione del 
piano, ora in concomitanza 
con il voto definitivo su di 
es.so se ne e.sca con un giu¬ 
dizio difforme da quelli e- 
spressi in pa-ssato. E’ inutile 
! congetturare sui veri obiet- 
I tivi del documento della DC 
sul piano dell’università. Ma 
serve ricordare che sul piano 
si è sviluppato in questi me¬ 
si in città un dibattito che 
ha coinvolto rin.sieme delle 
forze politiche democratiche 
e che sulle linee di sviluppo 
c’è stato un amplissimo con¬ 
senso tanto che si è giunto 
alla firma di un accordo con¬ 
giunto fra i partiti. 

E in questo dibattito il Co¬ 
mune non ha giocato certo 
un ruolo secondario. E non si 
è trattato certo di riunioni 
clandestine o riservate a po¬ 
chi intimi. Se ne è parlato 
e a più riprese anche sulla 
stampa. 


della produzione economica e 
auelli della produzione cultu¬ 
rale. Va superato casi defi- 
ni-ivaniente — lia affermato 
Ba.ssi -- quell’elemento di se- 
rirazione tra l'università e 
la città che ancora permane. 
!•.’ anclie però nel quadro 
nazionale e della riforma die 
delibono e.s.<ere affrontate 
tutte le altre questioni. 

Proprio in que->ti giorni -- 
h.i continuato Ba.s.si — si e 
aperto un dibattito sui pro¬ 
blemi dell’opera universitaria. 
Non era né è no.stra intenzio¬ 
ne pre.sentare la grande mas 
.sa degli .studenti come fonte 
di disgregazione e problema 
escliLsivo di ordine publilico. 
Riteniamo positivo a que.sto 
riguardo 11 ritiro delle dimis 
sioni dei rappresenl.anti del¬ 
ia gestione dell'opera univer- 
•litaria e ad e,s.si rinnoviamo 
la nastra fiducia ricono.-.cen 
doci nei tratti 1 ondamentali 
della politica in que.sto set¬ 
tore. Tre gli imiiegni di fon¬ 
do in questo campo: la po¬ 
litica della residenza studen¬ 
tesca. la ristrutturazione dì 
alcuni comples.si edilizi (ve¬ 
di S. Orsola), l’avvio di una 
espansione del servizio mensa. 

Prendendo spunto dalla di¬ 
scussione .sul bilancio del Co¬ 
mune Ba.ssi ha poi affron¬ 
tato la tematica della poli¬ 
tica urbanistica e della ge¬ 
stione del territorio, ribaden¬ 
do come anche se l’impegno 
della maggioranza di Palazzo 
Vecchio ha portato a muo¬ 
vere le acque st.agnanti del 
dibattito, permangono anco¬ 
ra resLstenze e ritardi, e non 
tutte le forze politiche .si so¬ 
no dimostrate sensibili in 
eguale misura. Alcuni setto¬ 
ri del PSI restano fermi al¬ 
la difesa del piano regolato¬ 
re generale del ’62. mentre 
DC e PRI. anclie se in mo¬ 
do articolato, mancano di una 
visione d’assieme. 

Dopo aver giudicato di par¬ 
ticolare interasse i materiali 
emersi dal concorso naziona¬ 
le per l’area direzionale di 
Castello, Bassi ha affrontato 
il tema della revisione dei 
piano regolatore generale, 
mettendo in evidenza come 
questa operazione non po.ssa 
significare una rifle.ssione ba¬ 
sala esclusivamente su un 
piano politico culturale. Al¬ 
trettanto illusoria appare una 
polìtica urbanistica che, pre¬ 
scindendo dal problema del¬ 
le risorse finanziarie disponi¬ 
bili. da un rapporto attivo 
con privati e le forze econo¬ 
miche, si muova solo in ter¬ 
mini di piano disegnato o di 
norme vincolistiche. 

La conferenza cittadina è 
anche un’occasione importan¬ 
te — ha continuato B^si — 
per svolgere un bilancio del 
nostro lavoro e deH’ìnìziativa 
delle nostre organizzazioni 
aziendali e territoriali. Oggi 
!a nuova organizzazione della 
vita democratica (organi col¬ 
legiali e distretti scolastici, 
consorzi socìosanitari e consi¬ 
gli di quartiere) ha moltipli; 
cato le esigenze di sintesi 
complessiva della direzione 
politica. Anche a Firenze si 
sono rilevati limiti e diffi¬ 
coltà nell’iniziativa politica 
del partito, che devono es¬ 
sere tempestivamente supe¬ 
rati. Al centro di questo pro¬ 
cesso di riflessione e di ade¬ 
guamento delie nostre strut¬ 
ture si colloca il problema 
della vita e del funziona, 
mento, dell’iniziativa della 
sezione territoriale ed azien¬ 
dale. in pratica del rappor¬ 
to del partito con la società. 
Sì pongono cioè problemi 
fondamentali che riguarda¬ 
no la crescita della democra¬ 
zia interna, il rapporto tra 
nuove asigenze di specializ¬ 
zazione e il problema della 
direzione politica comples¬ 
siva, il funzionamento de¬ 
gli organismi dirigenti trop¬ 
po spesso pletorici, il rap¬ 
porto tra sezioni di strada 
e compagni impegnati nelle 
nuove i-riituzioni decentrate. 
Questi problemi passone es¬ 
sere affrontati superando 
una gestione troppo spes.so 
a burocratica » 

Alcune direzioni di lavoro 
— ha detto Bassi — possono 
essere indicate. La prima ri¬ 
guarda una maggiore sensi¬ 
bilità delie naslre organizz.a- 
zioni territoriali ai problemi 
deH’iniziativa politica e del 
dibattito .sul tema della cri¬ 
si. In secondo luogo la ra¬ 
pacità di legare i temi del 
governo della città, a tutti 
i livelli, a quelli più ampi e 
complessi delia nostra pro¬ 
posta per modificare Io svi¬ 
luppo sociale, economico e 
culturale, in una dimensione 
nuova di livello comprenso- 
riale e regionale, in terzo 
luogo uno sviluppo ulteriore 
dei caratteri di massa del 
partito riequilibrando il rap¬ 
porto tscritti-votì. 

Bassi h.a quindi affrontato 
il capitolo «zone». Questi 
organLsmi hanno svolto in 
questi anni un ruolo impor¬ 
tante e positivo. Si debbono 
registrate comunque ritardi 
nei collegamento tra no.stra 
presenza nei luoghi d' lavoro 
è sul territorio irusufficienze 
di direzione pohtira. in un 
proces.«o di coordinamento 
che si pre.^nta difficile e 
contrastato. Il comitato cit¬ 
tadino dovrà operare per 
aiutare la progressiva sinte.si 
deH’azione e dei lavoro dei 
ccmunlsti in città ferma re¬ 
stando l’esigenza di un rap¬ 
porto (xmtinuo con il com- 
pIes.so degli organLsmi diri¬ 
genti delia .sezione. 

L’attività del comitato cit¬ 
tadino — ha conclaso Bas¬ 
si — dovrà es.sere agile, at¬ 
traverso strumenti esecuti¬ 
vi. commLssioni o gruppi di 
lavoro, limitatamente ai pro¬ 
blemi del decentramento e 
dcU’organizzazìone e per gli 
altri campi in costante inte¬ 
grazione e coordinamento 
con la federazione. 


In mostra a Orsanmichele i lavori dei gruppi partecipanti al concorso 


Il nuovo centr o direzionale 
visto attraverso i progetti 


tm 


Plastici, piante, cartine di 57 « ipotesi » che danno il quadro deirimportanza culturale e politica 
del problema • Inizia ora lo studio per il piano particolareggiato • Sabato inaugurazione ufficiale 


Scontro 
autobus- 
camion 
9 feriti 

Uno spettacolare inci¬ 
dente è avvenuto ieri 
mattina verso le dieci al¬ 
l’angolo tra via Villarl e 
via Scipione Ammirato 
tra un mezzo dell’ATAF 
ed un camion. Nell'inci¬ 
dente entrambi i mezzi 
hanno riportato ingenti 
danni. Nove passeggeri 
dell'autobus sono rimasti 
feriti anche se non in 
modo grave. Si tratta di 
Luciano Severi, 30 anni, 
abitante in via Cimabue 7, 
Anita Cini, 64 anni, abi¬ 
tante in via Pilati 9, il 
marito Giovanni Milia, 67 
anni. Matilde Cheli. 47 an¬ 
ni, residente in via Are¬ 
tina 329, Pasquìna Vanni¬ 
ni, 49 anni, residente a 
Siena. Giulio Pontini 66 
anni, abitante in via Or¬ 
landi 9, Walter Naidi, 46 
anni, residente a Lastri, 
Rinaldo Fiacchini, 33 an¬ 
ni, abitante in via Giolit- 
ti 96, e Ida Pratesi. 72 an¬ 
ni, abitante al Girone. 
Tutti ricoverati al Santa 
Maria Nuova ed all’istitu¬ 
to ortopedico toscano so¬ 
no stati giudicati con pro¬ 
gnosi da tre a sette giorni. 

L’autobus proveniente 
da via Villani aveva il se¬ 
maforo verde per cui ha 
iniziato a curvare in via 
Scipione Ammirato, dal¬ 
la parte opposta stava so¬ 
praggiungendo il camion, 
il cui autista alla vista 
dell’automezzo deli’ATAF 
ha frenato. Ma a causa 
deH’asfalto reso viscido 
dalla pioggia il pesante 
veicolo non si è fermato 
ed ha urtato all’altezza 
delle ruote anteriori l’au¬ 
tobus. 



CinquaiUa.sL'tte pannelli di 
legno camiJeggiano. varia¬ 
mente combinati, nella gran 
de sala al primo piano di 
Or.sanmiehele, api)oggiati a 
terra e protetti da bacìiecìie 
di vetro molti plastici rv'ali/. 
zati nei più diversi materiali, 
legno, sughero, plastica. I n 
allestimento .sobrio ed essen 
ziale: ma forse proprio per 
questo la mo.stra allestita per 
pres’entare al pubblico i pro¬ 
getti partecipanti al concorso 
nazionale per il centro dire 
zionale fiorentino risulta alla 
fine leggibile anche ai non 
addetti ai lavori. L’incontro 
con la .stampa die il sindaco 
Gabbuggiani e l’a.ssessore al¬ 
l’Urbanistica del Comune 
Marino Bianco lianno voluto 
convocare ieri nella sede del¬ 
la mo.stra. mentre sì sentiva¬ 
no ancora i colpi di martello 
c il via vai degli oiH’iai alle 
prese con gli ultimi grafici ‘ 


da sistemare, ha l'atto da 
prologo all'inaugurazioire iif 
fieiale. prevista per domani 
alle 11. .Anche il catalogo, 
comprendente tra l'altro il 
bando di concorso c stringate 
relazioni di presentazione ai 
vari iirogetli sarà presentato 
in quella .sede. Ma il materia 
le con cui già da ieri l’am 
minislrazioiie ha corredato 
l'iniziativa è ampiamente suf¬ 
ficiente per dimostrare il jk' 
.so culturale e politico del 
prolilema. 

<< La mo.stra offre la possi 
bilità — ha affermato il sin¬ 
daco — izer tutti i cittadini 
di esaminare e giudicare un 
lavoro che lia visto impegnati 
i gruppi e le personalità del¬ 
la cultura urbanìstica italiana 
più significativa. La delibera 
del coiirtu’.so nazionale di i- 
dee. il dibattito che ne è .sv- 
guito sulla stampa (luotidiana 
e specializzata, il giudizio fi- 


Polemico tra esercenti di piazza Signoria e S. Croce 

Commercianti in «guerra» 
per il calcio in costume 

Una contesa che nasconde interessi di parte? - Per 9 ore di partita la piaz¬ 
za bloccata 20 giorni - Preoccupazioni per la salvaguardia dei monumenti 


Un collega di Paese Sera 


Presa di 
posizione sulla 
incriminazione 
del giornalista 

E' dell’ordine dei giorna- i 
listi dell'ass. della stampa 


In relazione alla incrimina¬ 
zione del collega Pino Meuc- 
ci del Paese Sera l’ordine dei 
giornalisti della stampa to¬ 
scana ha emesso il seguente 
comunicato; 

L'ordine dei giornalisti e l’ 
associazione della stampa to¬ 
scana devono ancora una vol¬ 
ta prendere atto con ramma¬ 
rico di un provvedimento giu¬ 
diziario adottato dalla magi¬ 
stratura a carico di un gior¬ 
nalista. Il giornalista Piero 
Meticci è stato formalmente 
indiziato di reato e di viola¬ 
zione di un segreto di uffi¬ 
cio in concorso con pubblico 
ufficiale rimasto sconosciuto 
per essersi rifiutato di indi¬ 
care ìa fonte dell'informazio¬ 
ne per il servizio giornalisti- 
co apparso il 9 aprile su Pae¬ 
se sera sotto il titolo « Via 
delle Cascine: il fucile era 
stato compr.Tto a Lugano ». 

Premesso che il Meucci si 
è appellato correttamente al- 
l'art. 2 della legge 3 febbraio 
1963 che fa obbligo al giorna- 
lista di non rivelare la fon¬ 
te delle notizie quando cioè 
sia richiesto dal carattere fi¬ 
duciario di esse, è opportuno 
richiamarci anche all'ari. 51 
del C.P. che esclude la puni¬ 
bilità allorquando l'autore di 
un reato lo consuma ne!!' 
adempimento di un dovere 
imposto da una norma giu- 
Tidica 

Tuttavia. indipendente¬ 
mente delle considerazioni 
suesposte resta il fatto che 
il non riconosciuto diritto, da 
parte della magistratura, del 
segreto professionale dei gior¬ 
nalisti. determina in concre¬ 
to una compressione della 
libertà di stampa che viola i 
principi sanciti dall’ar. 2! 
della Costituzione. 

L’ordine dei giornalisti e 
VAS.T. nel denunciare nvesto 
nuovo episodio alla p'’^^Iica 
opinione e nel ninr'*pstare 
piena e incondizionatn soli¬ 
darietà al collega Mcitcci 
sollecitano ancora una volta 
il Parlamento a modificare 
il codice penale in quegli ar¬ 
ticoli anacronistici c con¬ 
traddittori che determinano 
intollerabili contrasti con la 
magistratura. 


11 calcio in costume .sta gio¬ 
cando in questi giorni una 
difficile partita »: sembra 
che nessuno lo desideri più 
e i negozianti delle varie piaz¬ 
ze .se lo rimpallano da una 
parte aH'altra. .Ad interveni¬ 
re, quc.sta volta, .sono quelli 
di piazza della Signoria che 
replicano ai « colleglli » di 
piazza S. Croce, s Ci sembra 
— .scrivono un gruppo di com¬ 
mercianti — che la ixile- 
mica in corso sul "dove" cf 
fcttuarc il torneo annuale del 
calcio storico debba conside¬ 
rarsi fuori tempo e pretestuo¬ 
sa. Fuori tempo perché tutti 
ricorderanno che gli ai>.sc.s- 
sori comunali .Amorosi e Ca¬ 
marlinghi al termine del tor¬ 
neo del '77. ebbero a dichia¬ 
rare fermamente ebe il cal 
ciò in co.stiimc. vi.<-ti i gra¬ 
vissimi danni inferii al patri¬ 
monio arti.stico della piazj'a 
nei due anni, non si .sareb¬ 
be più effettuato in pazza 
della Signoria. Perciió gli at¬ 
tuali contestatori non insor- 
.sero in quel momento? Forse 
speravano che il tempo po¬ 
tesse far dimenticare l'acca- 
duto? Pretestuosa pcrcìic è 
risibile raffermazione che b 
tutc).i dei monumenti potreb¬ 
be e.s-scre effidata ai calcian- 
ti non impegnati nel gioco, 
quando è noto die questi .so¬ 
no sempre stati incapaci di 


controllare le loro emozioni 
di parte e si sono sempre 
gettati nella "mischia” ac¬ 
cendendo sempre di più gli 
animi degli spettatori ». 

La polemica lettera dei 
commercianti di piazza Si¬ 
gnoria afferma lioi che è <in- 
coniprensibile i'accanimento 
col quale si dice che la piaz¬ 
za della Signoria viene con¬ 
siderata come l’unico teatro 
jxìssibile anello dai calcinnti 
del calcio c sorge il dubbio 
che la dife.sa dello .scenario 
incomparabile nasconda in 
realtà altri interessi di par¬ 
te c più venali. Infatti come 
.sostenere "con logica” che 
.solo nove ore di spettacolo 
(tre partite di calcio in co¬ 
stume) giu.stifichino la de¬ 
turpazione della piazza c dei 
suoi monumenti chiu.si in in¬ 
castellature metalliche per ol¬ 
tre 20 giorni ». Frecciate po- 
lemicìie .--ono riservate ai «col¬ 
leglli » di piazza S. Croce an 
che sul turismo e sul lato 
economico. « E il Iato econo¬ 
mico — si chiede la lettera 
— non dovrebbe in ogni ca¬ 
so preoccupare i commer¬ 
cianti di S. Croce se c vero, 
come è vero, che i gruppi di 
turi.sti .stranieri .sono ".sem¬ 
pre e comunque” accompa¬ 
gnati in .Santa Croce». La 
polemica è de,itinata ad au¬ 
mentare 


naie della coinniissione giu 
dicatrice; (lucsto è storia re¬ 
centissima. Dibattiti e polo 
miche spesso immotivate su 
(presto tema baniio punteg 
giato anello la discu.s.sione sul 
bilancio preventivo per il ‘715 
del Comune, concluso merco 
ledi .sera a Palazzo Wcebio. 
Ora il contributo di idee, di 
propo.ste elle gli studiosi 
luumo formulato, verrà v's,t 
minato daira.sse.ssorato. dagli 
uffici dvl Comune, e .solo do 
po (iiie.sto difficile e lungo 
lavoro di studio si p.’s.serà 
alla fase del jirogetto esecu 
tivù. 

« 11 contributo die ci viene 
offerto dai progetti presentati 
— Ila affermato l'assessore 
Bianco — è cosi comple.sso. 
interessante c imijortante die 
senza dubbio dovremo tener 
cento del I.ivoro di ognuno. 
Non significa die il risultalo 
rappresenterà una « macedo¬ 
nia una sintesi disorganica. 
Occorre però tener conto che 
i progetti inviati non hanno 
solo affrontato il problema 
del centro direzionale ma an¬ 
che altre questioni cittadine 
di primaria imjwrtanza, co¬ 
me la dircttis.sima. il .si.stcma 
viario, l’asse attrezzato, il re¬ 
cupero del patrimonio urba¬ 
no od edilizio esi.stonto. In 
termini pratici questo signifi¬ 
ca die ramministrazione in¬ 
dicendo il concorso noti lo 
Ila fatto con intenti purnmon 
te scientifici o culturali, ma 
chiedendo risjKislo a precisi 
problemi indicati nel bando, 
c die que.sto risposte sono 
puntualmente arrivate, anche 
J se. come è naturale, inqiia 
(Irate sotto ottiche e metodo 
logie di segno diverso». 

Bianco ha ribadito rintcnlo 
deiramministrazionc di rea¬ 
lizzare un centro direzionale 
che sia elemento di riequili- 
brio territorile della città e 
che consenta di nlleggerirc 
nel centro storico la presenza 
.soffocante delle attività ter¬ 
ziarie. Che non si intenda 
}>erscguire una logica di e- 
spansionc urbana risulta 
diiaramente dalla riduzione 
territoriale operata ris{)etlo 
alle previsioni del piano re¬ 
golatore generale del '62; il 
centro direzionale dovrebbe 
sorgere su AS ettari di terre¬ 
no (in luogo dei 3000 previ- 
.sli) e ospiterà, tra gli altri, 
gli uffici del palazzo di giu- 
.stizia e della Regione. Per le 
succes,sivc preci.saziooi con 
verrà attendere il piano par¬ 
ticolareggiato. che verrà re¬ 
datto in stretto collegamento 
j c(xi il lavoro del piano inter- 
cnmunale fiorentino. 

Una breve ricognizione tra 
i panuelli c.spo^li ha pcrmes- 
.so ancìie ai non addetti ai 
lavori di rendersi conto delle 
propo.ste avanzale nei proget¬ 
ti premiati a pari merito; 
dalle .strutture definite da al¬ 
cuni «classiche» proposte 
dai gruppi Samonà c Ejmo 
nino, ai «reticoli aperti > di 
Vemuccio e Porta, al proget- 
I to di recupero del Tesi stente 
i di Airaldi. 


Domani convegno regionale 
del PCI sulla distribuzione 


Si apre domani alle 9.30 al 
Palazzo degli .Affari il conve 
gno regionale del PCI sulla 
riforma del .sistema di.stribvi 
ti\o e sul nuovo paolo che do 
vrà as.sumere il commercio 
neH’attualc situazione politi 
ca ed economica del paese. 
Il convegno .sarà aperto da 
una relazione deironorevolc 
Lelio Grassucci. responsabile 
del gruppo di lavoro del com¬ 
mercio della direzione del PCI. 
Seguiranno tre comunicazioni, 
tenute da Graziano Palandri 
su € strutture annonarie ». 
Giacomo Svichcr su « ingros¬ 
so e dettaglio al posto fisso ». 
Roberto Forzieri .su « ambu- 
lantato e pubblici esercizi ». 
1 lavori .s.iranno conclusi .sa¬ 
bato dall’onorevole Guido Cap¬ 
pelloni. responsabile della .se¬ 
ziono ceti medi del- PCI e 
membro della commissione in¬ 
dustria e commercio della Ca¬ 


mera dei deputati. 

' II convegno che si apre do¬ 
mani al Palazzo degli .Affari 
è di estrema importanza per 
un duplice ordine di motivi: 
:I primo va ricercato nella ne- 
ce.ssità di definire megho il 
ruolo e le prospettisc del com- 
mcrc.o in To.^cana. alla luce 
delle leggi vigenti per il rin¬ 
novo dei piani d..stributivi e 
nel quadro della recente leg¬ 
ge regionale che disciplina i 
mercati aH'ingrosso; il se¬ 
condo motivo c rappresenta¬ 
to dal fatto che il PCI si ap¬ 
presta a presentare in Par¬ 
lamento una legge quadro 
j per regolare tutto il .settore 
. della (listribuzionc. 

I In part’.c-olare. negli ultimi 
I anni in Toscana le attività 
produttive legale al commer¬ 
cio sono notevolmente aumen- 
j tate c-on conseguenze non 
I sempre positive. Nel periodo 


I9.il I97L i punti vendita in 
senso Iato hanno registrato 
uno sviluppo da 70.I67 a 94. ISO 
unità operative (più 34 per 
cento). Mentre in termini di 
occupazione totale rincremen- 
to pa.ssa da l3Lf>32 a 206.340 
addetti (più 53 per cento). 
Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione attuale, abbiamo il 
.seguente quadro: 60 mila 
commercianti al dettaglio in 
.sede fissa. 9 mila ambulan¬ 
ti. 15 mila esercizi pubblici. 
7.500 grassisti. 

Per quanto riguarda la 
grande distribuzione, la si¬ 
tuazione è la seguente; 85 .su 
permercati alimentari, con 
una superficie di vc.ndita di 
circa 60 mila metri quadra¬ 
ti; 50 grandi magazzini, con 
circa Ò) mila metri quadrati 
di superficie; circa 100 arini- 
mercati, 
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II provve dimento in vigore dalla prossima settimana 

NUOVO AUMENTO DELLA CARNE 


L'incremento è in medio di 300 
Il filetto raggiunge le 6.900 


lire per ogni taglio - Per un chilo di bistecche occorrono 6.350 lire 
- Le nuove tariffe lasciano scontenti sia i consumatori che i macellai 


Tagli e scelte 

Prezzo 

vecchio 

Nuovo 

prezzo 

PANCIA O BELLICO 

SPETTO, PERA 

2571 

2860 

E COSTOLINE 

3214 

3570 

MACINATO 

’ 3250 

3600 

TAGLI MAGLI ASSORTITI 



PER LESSO e SPEZZATINO 

3700 

4000 

MAGRO 

4600 

4900 

MAGRO SCELTO 

6100 

6350 

BISTECCHE COSTALA 

5100 

5300 

-BISTECCHE FILETTO 

6100 

6350 

GIRELLO, SCANNELLO 



BICCHIERE 

i 

6400 

6650 

FILETTO ■ . 

6600 

6900 


A partire dagli inizi della 
prossima settimana, la carne 
subirà un nuovo aumento. La 
decisione è .stata presa ieri 
mattina dal Comitato provin¬ 
ciale prezzi, che ha adeguato 
le tariffe della carne al det¬ 
taglio agli incrementi registra¬ 
tisi nell'ingro.s.so. 

L’aumento per ogni taglio 
o scelta è mediamente di 300 
lire. La pancia o bellico — 
tanto i>er fare alcuni esem¬ 
pi — pa.ssa da 2.571 a 2.860. 
mentre le bistecche da filetto 
pa.ssano da 6.100 a 6.350. La 
j -i vetta » viene raggiunta dal 
lìletto, che è il taglio più pre¬ 
giato, il cui prezzo è stato 
fissato a 6.000 lire al chilo (il 
vecchio prezzo era di 6,600). 

Naturalmente, tali aumenti 
interessano soltanto la carne 
di manzo, la sola ad essere 
soggetta a prezzo controllalo. 
Sc'iiza volere ripetere le .so¬ 
lite considerazioni, c’è tutta¬ 
via da ricordare, ancora una 
volta, che i nuovi aumenti sta¬ 
biliti dal Comitato provinciale 
prezzi non solo vengono ad 
aggravare ulteriormente le 


condizioni delle famiglie dei 
lavoratori e di quelli a reddi¬ 
to fl.s.so. ma lasciano sconten¬ 
ti gli stessi macellai, i quali 
non ritengono tali prezzi del 
lutto remunerativi ris|)etto agli 
incrementi registratisi aU’in- 
gro.s.so e rispetto ai sempre 
crescenti aumenti delle spese 
di commercializzazione. La ca¬ 
tegoria mette .sotto accusa 
tutto il sistema del controllo 
dei prezzi, in quanto viene 
effettuato solo al dettaglio e 
vengono trascurati tutti i fat¬ 
tori speculatixM che stanno nel¬ 
la vendita all’ingresso. 

.Attualmente l’imjwrtazione 
della carne è in mano a po- 
chi.ssimi grossisti che evita¬ 
no in tutti i modi la concor¬ 
renza. facendo il bello ed il 
cattivo tem|K) sul mercato. 
Inoltre, il prorlotto — prima 
di arrivare sul banco dei ma¬ 
cellai — pas.sa attraverso utia 
.serie di intermediari che lu¬ 
cra no _,iospicue percentuali, 
che inevitabilmente si riper¬ 
cuotono sul prezzo finale. 

Pertanto i macellai si di¬ 


chiarano disponibili ad un ef¬ 
fettivo controllo sui prezzi del¬ 
la carne, purché venga ef¬ 
fettuato in tutti gli anelli del¬ 
la catena della distribuzione 
e non .soltanto al dettaglio. 
In «jue.sto mollo — afferma¬ 
no — le conseguenze di ogni 
aumento ricadono soltanto sui 
consumatori e sui macellai al¬ 
cuni dei quali nei mesi scorsi 
sono stati denunciati per non 
avere rispettato il listino im- 
po.sto daH’autorità amministra¬ 
tiva. Indubbiamente, un altro 
fattore che si ripercuote ne¬ 
gativamente sul costo della 
vita e suH’aumento dei prez¬ 
zi è rappresentato daH’attua- 
le caotica situazione in cui si 
trova il settore della distribu¬ 
zione. 

Proprio su questo argomen¬ 
to il comitato regionale del 
PCI ha indetto per stamane 
un convegno, in vista della 
presentazione — da parte dei 
comuni.-.ti — di una legge¬ 
quadro nazionale per regolare 
tutto il comparto del com¬ 
mercio. 


Presentato lo standard d'annata '77 del « gallo nero » | Riunione del comitato misto FF.AA.-Re gione 

Verifica sulla 
installazione del 
radar contestato 


Tira bene il mercato 
del Chianti classico 


11 ‘77 è stata una grande an¬ 
nata per il Chianti cla.ssico. 
non solo per la qualità del pro¬ 
dotto — che dai controlli ha 
rilevato uno standard di al¬ 
tissimo prestigio — ma anche 
per la tenuta del mercato che 
Ila registrato un record nella 
vendita del confezionato, che 
ha battuto anche le annate 
nelle quali erano consorziate 
anche le grandi aziende. I 
primi me.si del 1978 hanno 
confermalo questo andamento 
con una vendita che risulta 
cs.sere almeno del “10 jrer cen¬ 
to superiore a quella dello 
stes.so iKjriodo degli anni pre¬ 
cedenti. 

Una annata quindi di tutto 
rilievo che lia consentito di 
.superare lo difficoltà regi¬ 
strate nel '76. sul piano della 
presenza sui mercati e della 


caratteri.stiche del prodotto, 
.sia per quanto riguarda la 
gradazione (12 gradi e mezzo 
(li media), sia per il colore, il 
Iwuuiuet. Que.sti i risultati del¬ 
le operazioni con le quali è 
stato definito lo standard di 
annata i)er il ’77; una proce¬ 
dura che va ad aggiungersi ai 
molti controlli ed esami già 
messi in atto per la tutela del¬ 
la qu-alità e die comporta ben 
1350 determinazioni da parte 
del laboratorio del consorzio 
e tre sedute delle commissio¬ 
ni di assaggio riunite. 

L’altro annuncio venuto dal 
Chianti classico è quello del¬ 
la entrata in funzione del con¬ 
sorzio per l’olio di oliva che 
presenta un suo marchio im¬ 
presso sulle lattine o sulle 
bottiglie che. a differenza del 


vino, hanno la caratteri.stica 
di essere rettangolari. Si trat¬ 
ta di una iniziativa importai! 
te in quanto romiK' la i)ratica 
della monocoltura — quella 
vitivinicola — che ha caratte 
rizzato la zona del Chianti e 
che caratterizza tuttora la 
maggiore parte delle aziende. 
In que.sto modo si intendo non 
tanto di introdurre una coltu¬ 
ra alternativa (difficilmente 
potremo trovare aziende c-iie 
producono solo olio o nelle 
quali que.sto prodotto assuma 
un tale rilievo da essere con¬ 
siderato, appunto, alternativo), 
quanto di affermare il princi¬ 
pio e la pratica di una convi¬ 
venza di più colture fermo 
restando che la produzione 
€ principe > per eccellenza, per 
il Chianti resta indiscutibil¬ 
mente quella vitivinicola. 


Il comitato misto-parite¬ 
tico costituito da rappre¬ 
sentanti delle Forze Ar¬ 
mate. dell’amminlstrazlo- 
ne dello Stato e della Re¬ 
gione Toscana si è riunito 
nella sede del VII comlliter 
di Firenze. 

In questa seduta, presie¬ 
duta dal generale di divisio¬ 
ne Ninetto Lugaresi. vice 
comandante della regione 
militare tosco-emiliana, è 
stata discussa la questione 
deH’installazione dell’im¬ 
pianto radar In località 
Poggio della Lecceta (valle 
Benedetta) nel comune di 
Livorno. Questo impianto 
€ contestato» è stato pro¬ 
gettato daH’aeronautlca 
militare per le esigenze tec¬ 
nico-operative inerenti il 
controllo e la sicurezza del- 


rattiv^ltà di volo militare e 
civile nello spazio aereo del 
centro-nord e del versante 
occidentale della peni.sola. 

I rappresentanti del¬ 
l’aeronautica militare — e 
scritto nel comunicato 
emes.so al termine della se 
duta — hanno illustrato i 
criteri tecnico operativi e i 
fattori ambientali che han 
no determinalo le scelte 
della località, la natura e 
rambito delle servitù mili¬ 
tari conseguenti all’instal- 
lazlone, la consistenza degli 
espropri e delle opere mu¬ 
rarle già in corso di rea¬ 
lizzazione a cura del de¬ 
manio militare». La riu¬ 
nione è stata poi aggiorna¬ 
ta al 21 aprile per con.sen- 
tire un ulteriore approfon¬ 
dimento 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Plazz.”! S. Giovanni 20r; via 
Ginori 50r; via della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r: 
via G. P. Orsini 27r; via di 
Brezzi 192-A-B: via Stamina 
41r; int. Stazione S.M. No¬ 
vella: piazza Isolotto 5r; via¬ 
le Calatafiml 6r: via G.P. Or¬ 
sini 107r; Borgognissanti 40r; 
piazza delle Cure 2r: via Se¬ 
nese 20Gr; viale Guidoni 89r; 
via Calzaiuoli 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora¬ 
rio 22-7 i seguenti impianti; 
via Rocca Tedalda, AGIP; 
viale Europa. Esso; via Bac¬ 
cio da Montelupo. IP; via 
Senese, Amoco. 

'smarrimenti 

I compagni Anna Pruneti 
e Massimo Saltafuso. della 
sezione di Greve in Chianti, 
sono stati derubati dei por¬ 
tafogli contenenti fra le al¬ 
tre cose le tessere del PCI 


rispettivamente di n. 513163 
e n. 513164. Chiunque le ri¬ 
trovasse è pregato di farle 
liervenire ad una sezione del 
PCI. Si diffida da fame qual¬ 
siasi altro uso. 

CHIUSA VIA S. MARIA 

Per l’allacciamento di al¬ 
cuni scarichi fognari, la via 
S. Maria, nel tratto compre¬ 
so tra via Romana e via del¬ 
le Caldaie resterà chiusa al 
transito dei veicoli fino a do¬ 
mani sera. 

■ FIRENZE 
NEL REGIME 
FASCISTA > 

Oggi alle 17 nella sala del¬ 
le Quattro Stagioni di pa¬ 
lazzo Medici Riccardi sarà 
presentato 11 libro di Marco 
Palla « Firenze nel regime 
fascista (1929-1934)1» vinci¬ 
tore del premio Fosco Frizzi 
indetto dalla Provincia di 
Firenze e dall'istituto storico 
della resistenza in Toscana, 
edito dalla ca-sa editrice Leo 


S. Olschki nella biblioteca di 
storia toscana moderna e 
contemporanea dell'unione 
regionale delle province to¬ 
scane. 

Presenteranno il volume 
Eugenio Garin, Giorgio Mori 
e Paul Corner. Presiederà 
Franco Ravà presidente del¬ 
la Provincia di Firenze e 
deU'Unione regionale provin¬ 
ce toscane. 
FESTEGGIAMENTI 
IN S. NICCOLO’ 

Oggi il programma del fe¬ 
steggiamenti organizzati nel 
quartiere di San Niccolò pre¬ 
vede: elle 16 presso la scuola 
materna uno spettacolo di bu¬ 
rattini: alle 21. nella pale¬ 
stra S. Niccolò il film « Impu¬ 
tazione d’omicidio per uno 
studente ». 

CONCERTI DI 
PRIMAVERA ’78 
Stasera alle 20,30 al teatro 
i comunale (in abbonamento 
. turno A) l’orchestra del Mag¬ 


gio Musicale Fiorentino, sot¬ 
to la guida del maestro Clau¬ 
dio Abbado, eseguirà la Sin¬ 
fonia n. 3 in re min. di Gu¬ 
stav Mahler. 11 concerto ver¬ 
rà replicato domani alle 20,30 
(in abbonamento turno B) e 
domenica alle 17 (in abbo¬ 
namento turno C),; 

QUARTIERE 11 

E’ convocato per stasera 
alle 21 presso la saletta del 
parterre, in piazza della Li¬ 
bertà, il consiglio di quartie¬ 
re 11. Saranno discussi: ser¬ 
vizi bibliotecari comunali, lo¬ 
ro utilizzazione e contributi 
regionali 1976; nomina del 5 
membri del comitato di ge¬ 
stione della biblioteca del ! 
quartiere 10; opere pubbliche j 
ed altri interventi nel quar¬ 
tiere. I 

< PSICOLOGIA 
DELL'ETÀ* EVOLUTIVA. ' 

Stasera alle 21,30 al cinema 
« Caldine » si terrà il secondo I 


del tre incontri-dibattito or¬ 
ganizzati dal comune di Fie¬ 
sole in collaborazione con il 
consìglio di circolo e l’isti¬ 
tuto delle scuole di Fiesole 
per approfondire i problemi 
della programmazione didat¬ 
tica e della valutazicxie. Sta¬ 
sera il professor G. Staccioli 
e lo psicologo S. Cesaro trat¬ 
teranno la « Programmazione 
e la valutazione in un’ipote¬ 
si dì unificazione fra scuola 
elementare e media: proble¬ 
mi di psicologia nell’età evo¬ 
lutiva ». 

GITA Al LUOGHI t 

VERDIANI j 

Organizzata daH’assocìazio- i 
ne <( Firenze lirica ». il 25 ■ 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


aprile prossimo, avrà luogo ; 
una gita ai luoghi verdiani. i 
Per ìnformazicni ed iscrizio¬ 
ni rivolgersi presso redirola 
di giornali del si^or Ladlsa 
(al chiosco degli sportivi). 
Le iscrizioni sono aperte an¬ 
che ai non sori. 


PG 93 


DANCING CINEDISCOTECA 


Spicchio • Empoli • Tel. (0571) 508606 

GRANDE RITORNO DI 

FRANCO e iV. 10 




Cantine Leonordo - Vinci 

COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0371) 306251 - 509104 

Fra le ridenti colline di Vinci e circa 30 km da Firenze, 
la ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nella ore 
8.30-12.30 - 14,30-18.30 (spbato 8.30-12.30) per la vendita 
ai privati consumatori, del suol genuini ed apprezzati vini. 

Par la vostra tavola permattatevf un vino genuino a) 
giusto prezzo 


CAPITOL 

luomo di domani potrebbe trasformarsi in 
un mostro e come fa medusa tutto distruggere 
con fa forza def suo pensiero. 

■■■ •'T jiitmiii — ■■ 




TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1976 
Questa sera ore 20,30 concerto sinlonico co¬ 
rale diretto da Claudio Abbado. Meuosoprano 
Lucia Valentini Terrani. Musiche di Mahler, or¬ 
chestra e coro iemmìnile del Maggio Musicale 
Fiorentino. Maestro del coro Roberto Gabbiani. 
(Abbonamento turno B) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
Ore 21 ( Prima .. Il Teatro Stabile di Trieste 
presenta di capolavoro di Odon Von Horvath: 
Storie del bosco viennese, con Valeria Moric^ 
ni, Corrado Pani, Mario Adori, Pina Cel, Mi¬ 
caela Esdra, Nestor Garay, Raltaele Giangrande. 
Scene e costumi di Serg'o D'Osmo. Regia di 
Franco Enriquez. 

(Abbonati turno C) 

TEATRO HUMOR SIDE 

Oggi, alle ore 21,30, incontro internazionale 
Domani alte ore 21,30 incontro internazionale 
di pantomima Nola Rae in Some creat looli 
Irom hlstory (< Alcuni grandi pazzi della sto¬ 
ria.). Per informazioni e abbonamenti S.M.5. 
Riiredi. Tel. 473190. 

CENTRO ARCI MUSICA 
S.M.S. ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manata, 12 - Tel. 672.997 
Questa sera alle ore 21 performance di mu¬ 
sica di ricerca e sperimentazione. Orchestrion 
Giovanni Canale, Gientranco Gentile, Umberto 
Pellegrini. Biglietti interi L. 1500 (ridotti 
ACLI, ARCI, ENDA5 L. 1000). 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti ! venerdì e sabato, alle ore 2),30 e 
la domenica e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqutnl pre¬ 
senta; Beccaronl a Portotlno. Tre atti comi¬ 
cissimi di Igino Caggese. Regia di Wanda Pa- 
squini. Per posti numerati teleionare tutti t 
giorni dalle ore 15, tei. 218820. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 • Tel. 681.21.91 
Centro Teatrale Afiratellamento 
Alle ore 21,15, la Cooperativa del Teatro 
Immagine presenta; Il principe di Niccolò Ma¬ 
chiavelli. Riduzione e adattamento d iNazare- 
no Marinoni e Giancarlo Valenti. Regia di 
Giancarlo Valenti, scene e costumi di Anto¬ 
nio Locateli!. 

(Fuori abbonamento) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 210.553 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,15; domenica 
ore 16,30. La compagnia di prosa Città di 
Firenze • Cooperativa deirOriuolo presenla; 
La tocandiera di Carlo Goldoni. Regia di Ful¬ 
vio Bravi. Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo. 45/r • Tel. 490.463 
Feriali ore 21,30; testivi ore 17.30 e 21,30. 
La RGP presenta; La giarrettiera. Spettacolo 
divertentissimo in 2 tempi con Luciano • 
Checco e la ballerina Giorgia in spogliarello... 
sto. Prenotazione anche telefonica. 

(Riposo; lunedi e martedì). 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata • Borgo Albizl, 9 

Concerto jazz del gruppo < Aesthesis Quarte! » 
L. Guarino (chitarra), S. AlbisanI (sax), L. 
Bechellì (batteria), 5. Guazzono (contrabbas¬ 
so), 5. Niccoli (piano). 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-310-n-20) 

Lo più grandi piscine coperte d'Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta al pubblico; giorni terlall dalle 12 
olle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20,30. sabato • domenica; 9-13 • 14-18. 


DANCING 


VI SEGNALIAMO 

Ecce Bombo (Corso) - 
In cerca di Mr. Geedbar (E- 

dison) 

lo e Anni# (Modernissimo) 

La mia droga ti chiama Julia 

(Astor d’essai) 

New York New Yorki (Cavour) 
L'uovo del eerpente (Fiamma) 
In nome del papa re (Manzcnl) 
Cria cuervos (11 Portico) 

La grande abbuffata (Stadio) 
La classe operala va In paradiso 
( Universale d’essai) 

Giulia (Vittoria) 

Marcia Trionfale (Spaziouno) 


PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel, 575.801 

Spettacolare avventura; Pericolo negli abissi 
dì Bruno Vailati. A colori. Per tutti. 

(15.30, 17,20, 19.10. 21. 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Un cast straordinario per uno spettacolo che 
entusiesmerà. Una storia appassionante come 
poche. Easlmancolor. Un tasi cotor malva, con 
Cahriotte Rampling, Philippe Noiret, Agostina 
Belli, Peter Ustinov, Fred Astaire. 

(16, 18.15, 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Alle ore 21,30 la compagnia Alberto Lionello 
con la famosa commedia: L'anatra aH'arancta. 
I biglietti per I post! numerati sono In ven¬ 
dita dalle 10 alle 13 • dalle 15 alle 21,30. 


Tel. 483 607 


Tel. 663.945 
Hamilton, technicolor. 
(VM 14) 


DANCING POGGETTO 1 

Via M. Mercati, 24/B I 

Ore 21,30: ballo liscio con Anonima Sound. 
Ogni venerdì sera ballo liscio. 


CINEMA 


Albizl • Tel. 282.687 


ARISTON 

Piazza Ottavlani - Tel. 287.834 
Dal romanzo di Ernest Hemingway: Per chi 
tuona la campana diretto da Sam Wood. Tech¬ 
nicolor con Gary Coopar, Ingrid Bargman. Per 
lutti. (Ried.) 

(15,30, 18, 20,10, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 - Tel. 284-332 
(Il locale dalle luci rosse) 

Un film di Jeen Marie Pallerdy: I grossi be- 
elioni. Sexy, technicolor con Jeen Marie Pal- 
lardy. Alita Wilson, Elizabeth Turner (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

« Grande prima » 

Un thrilling sconvolgente, un giallo misterioso, 
una tensione eccezionale lino ill'ullimo fo¬ 
togramma; Il tocco delle medusa. Technicolor, 
con Richard Burton, Lee Remick, Lino Ventura. 
(VM 14). 

(16, 18,15, 20.30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli 

(Ap. 15,30) 

Un film di Nanni Moretti: Ecca Bombo. A 
colori con Luisa Rossi, Fabio Traversa. Lina 
SastrI. E' un film per tuttil 
(16, 18,20, 20,30, 22,40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
In cerca di Mr. Goodbar diretto da Richard 
Brooks. A colori, con Diane Keaton, premio 
Oscar 1978, Tuesday Weld, William Atherton, 
Richard Kiley. (VM 18). 

(15.30. 17.55. 20.15, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Carretanl. 4 • Tel. 217.798 

La lebbre del sabato sera diretto da John 
Badham. A colori, con John Travolta, Karen 
Gorney. Musiche dei Bee Gees. (VM 14). 
(15.30. 17.55. 20.20, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.113 

Un film di Sergio CorbuccI; La mazzetta. A 
colori con Nino Maniredi, Ugo Tognazzi. Per 
tutti! 

(15.30, 17.25. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663-611 
Wall Disney presenta; La beila addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al film è abbinato il 
cartone animato a colori II mio amico Benia¬ 
mino (Ried.) Per tutti! 

(15.30, 17.25 19.15. 20,50 

MODERNISSIMO 

Via CJavour • Tel. 275.954 
Io e Annie, il iiiir vincitore di 
di Woody Alien. A co’ofì. con 
Tony Robe.'ts. Per tutti. 

(15.30. 17.20. 19.05. 20.50. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24.088 

Incontri ravvicinali del terzo Ime di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreytus». 
Teri Garr, Melinda Oillon e Francois Trultaut. 
musiche di Sean WlIliar^s '’er tutti. U.S. 22,45. 
(15, 17,35, 20,10, 22.45) 


22,45) 


4 premi Oscar 
Oisna Keaton, 


ADRIANO 

Via Romagnosl 

(Ap. 15,30) 

L'insegnante va In collegio. Colori con Edwige 
Fenech, Renzo Montagnani, Carlo Sposilo. 
(VM 14). 

(15.30, 17,20. 19.05, 20,55, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 

Le noli) di Satana. Colori, con Paul Naschy, 
Maria Perschy, Grace Miles. (VM 18). 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Conoscenza carnale di una ninfomane. A colo¬ 
ri, con Isabel Sarli, josepha Adams, Mary 
Jacobs. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Arenila, C3/'r • 

Bililis. Diretto da David 
Musica di Francis Lai. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.019 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortcvole, 
elegante) 

Imponente spettacolare easlmancolor: Il gran¬ 
de attacco, con John Huston, Giuliano Gemma, 
Helmut Berger, Samantha Eggar, Henry Fon¬ 
da. Edwige Fenech. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 . Tel- 68.10.550 

(Ap. 15.30) 

Divertente avventuroso: Squadra antiIriiKa, 
con Tomas Miliaii. A. Cardini. M. Vanni. 
Per tutti. 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 ■ Tel. 222 38B 
Omaggio a Trutfaut, la più bella e significa¬ 
tiva interpretazione di Isabelle Adjani: Adele H. 
A colorì. 

(U.S. 22.45) L. 1.000 (AGIS L. 700) 

CAVOUR 

Via Ciivour • Tel. 587.700 

La ragazza dal pigiama giallo, di Flavio Mo- 
gherini. A colori con Ray Miltand, Dalila Di 
Lazzaro, Michele Placido, Mei Ferrer, (VM 14) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212,178 

Sexi erotico a colori: Rivelazioni di una g^ 

vernante, con Valerle Boìsgel, Alain Tisssr, 

Sandra Wilson (Rigorosamenta VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 22SS43 

Miliardario... ma bagnino. Technicolor, con 
Elvis Presley. Shelley Fabares, Will Hulchins. 
Le migliori canzoni d. Eivis Presley. 

(U.S. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 

(Ap. 15,30) 

Un film giallo a colori: Dclirlus, con KIm No¬ 
vak. Rigorosamente VM 18. 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel- 50.401 

(Ap. 15.30) 

Un lilm di Ingmar Bergman; L’uovo del ier> 
penta. A colori, con LW Ullmann. David Car- 
radine. Ceri Probe, James Whitmore. Per tutti. 
(15.30 17,50. 20.10, 22,40) 

Rid. AGIS 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. G60.240 

Divertentissirno: I nuovi mostri. A colori, con 
Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Ugo To¬ 
gnazzi, Ornella Muti. Regia di MonIcellI, Sco¬ 
la. Risi. E' un film per lutti. 

(U $. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Western a colori. Preparati la bara... • prepa¬ 
ratela comoda. Con Terence Hill, Horst Frank, 
George Eastman. Per tutti. 

(U.S. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza D.almazia • Tel. 470.101 

(Ap.: 15.30) 

Quell’oscuro oggetto del desiderio. In techni¬ 
color. Per tuli'.. ' 

(Us.: 22.45) 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel- 270.117 

L'insegnante va in tollegio. Colori, con Edwige 
Fenech. Renzo Montagnani, Cario Sposito. (V.M 
13). 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

(Ap. 15.30) 

Un film cJ retto da Ma.-co Ferrerf: Ciao maschie. 
A colori, con Gerard Oepardieu, James Coco, 
Marcello Mastroiannì, Ceraldine Fitzgerald. 
Piatea L. 1500 (sconto Ag'.s, Arci, Adi, Endal 
L. 1000) 

(15.45, 18.05. 20,25, 22.40) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Charleston. A Colori, con Sud Spencer, James 
< 0 £o. Herbert Lom. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel, 2114»9 

(Ap. ore 10 anfimeridane) 

Quella provincia maliziosa. A colori, con Karin 
Weil, Andrea Nova. (VM I8). 


MANZONI 

Via Martiri • Tel. 368.808 

(Ap. 15,30) 

In nomo del papa re di Luigi Magni. A colori, 
con Nino Manfredi, Salvo Randone, Carman 
Scaroitta. Per tutti. 

(16. 18.10, 20,20, 22,30) 

MARCONI 

Via Olannottl • Tel, 680.644 
GII amori proibiti di una adolescenta (La ra¬ 
gazzina parigina). A colori, con Sasar Craapì, 
Macha Magai, Lawrence Casey. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1. visione. Un divertimento as¬ 
sicurato in un film gustoso, allegro, dalle mille 
trovate; Il figlio dello sceicco. Colori, con To¬ 
mas Milian, Bo Svenson, Gille Kirsten. 
NICCOLINI 

Via Rlra=:oll • Tel. 23.282 

(Ap. 15,30) 

Un iilm diretto da Marco Ferrerl: Ciao maschio. 
A colori, con Gérard Depardieu, James Coco, 
Marcello Mestrolann), Geraldìne Fitzgerald. 
(15.45 18. 20.15, 22,35) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15.30) 

Film d'autore. Sussurri e grida, di Ingmar Bar» 
man. Technicolor con Liv Uulmann, Ingrid 
Thuiin. 

(U.S 22,30) 

Rid. AGIS 
PUCCINI 
Piazza Puccini - 
Bu.s 17 

Torino violenta, con 
Coiino.-sa. Poliziesco 
Da domani; L'ultimo giorno d'amore. 
STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 15,30) 

Per la regia di Marco Ferrerl un film presti¬ 
gioso: La grande ibbullata. A colori, con M. 
Mastroianni, U. Tognazzi. A. Ferrcol (VM 18). 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.190 
(Ap. 15,30) 

Richiesti dagli spcttalori, solo oggi la seconda 
parte di Ivan il terribile. Il film più ditlicìta 
e ambizioso di Eiscnsicin La congiura del 
boiardi. Colori. 

(U.S. 22.30) L. 700 (AG15 L 500) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tei. 480.879 

(Ap. 15) 

Per la regia di F. Zlnnemann; Giulia. Techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maxlmilian Schell, lason Robards. Per tutttl 
(15 30. 17.50 ?0.1S. 22.40) 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezztini • Tei. 4.')2.296 

(Ore 15,30) 

Per I ragazzi un g'oioso technicolor; Pussy la 
balena buona, con William c ! suoi amici. 
C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 

R.poso 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Spctt. ore 20,30) 

Cugino cugina, con 
Per tutti. 

S. ANDREA 


Tel. 362.067 

George Hìiton, Emeiiubl 
scope-colori (VM 14). 


C. Barrault, V. 


S.M.S. S. QUIRICO 


Legnala 


viaggio nel continente 


Marie 

Lanoux. 

C.D.C. 

Riposo 

C.D.C. 

Tel. 70.10.35 

Riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Spctt. ore 20.30 - 22,30) 

Per il c.clo Fcrreri: La grande abbullate di M. 
Ferrerl, (VM 18). 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 2£H.94 93 

(Ore 20.30) 

Un lilm erotico: La lessura. A colori (VM 18). 

LA RINASCENTE (Cascine dei Riccio) 

Oggi chiuso 

C.D.C. L’UNIONE 

Ponte a Ema • Tel. 640.325 

(Spett. ore 21.30) 

Pie nic ad Hanghis Rock. Macabre fantasia, 
parapsicologia, oppure... 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 

Oggi chiuso 

Domani un iilm di Sergio Leone: Il ceibsie 
dt Rodi. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 
Capolinea Bus 6 

Domani; La grande avventura. 
BOCCHERINI 
Via Boccherinl 

Domani; L'incredibile 
perduto. 

FARO 

Via F Paolettl. 36 - Tel. 489.177 
Domani: Padre padrone, diretto da paolo a 
Vittorio Ta/iani. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 

(Ap. 15.30) 

Venerdì de. ragazzi con V/ait Disney che pre¬ 
senta: Paperino e C. in vacanza. Dìvertanta 
cartone animalo in technicolor. Segue il docu¬ 
mentario: Il levriero ptcchiatcllo, sempre di 
Walt Disney. 

(U.S. 22.30) 

ROMITO 

Domsn’: Quinto potere di Sidney Lumet. 

COMUNI PERIFERICI 

C.D.C. COLONNATA 

Domani: Quella strana ragazza che abita In 
tondo al viale di fi. Genser. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Ttl. 640.083 

(Speli, ore 2t,30) 

A/venturoso Illm. Il ragazzo selvaggio. Teciin'- 
Color. Per tulli. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

R poso 

MANZONI 

Un lilm drammat'co p'e.'o d susper>ca: fisi 
corpo tracce di violenza. Techn'color. 

(U.S. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 
Riposo 

C R C- ANTELLA 

R.poso 

SALESIANI (Figline Valdarno) 

Inferno in Florida. 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi • Fiesole (Bus 7) 

Oggi riposo 

Domani per I c do 'tirs.-c-'o nei class'e! dalla 
fzntasc enra p-o'erlo.'.c d ; Cittadino daRe 
spazio. 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni; 287.171 •211.448 


I • 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 




Concessionaria dì PUBBLICITÀ’ 

di grande importanza 

CERCA 

per la vendita di spazi pubblicitari 
su quotidiani e periodici 

PRODUTTORI ambosessi 

INTERESSANO PERSONE CON BUONA ISTRU¬ 
ZIONE, CON SPICCATE AHITUDINI ALIA VEN¬ 
DITA - MILITESENTE 

Telefonare per appuntamento al 

(055) 211449 FIRENZE 




UNO VENTURA ■ RICHARD BURTON-lEE REMICI 
Il TOCCO DELLA MEDUSA 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 

QUESTO FILM VA VISTO DALL'INIZIO 


GARIBALDI: Sjoe.-exc.tat.o.n 
(VM 1S) 

ODEON; L'adolescente (VM 13) 
POLITEAMA: lncor.tr. rav-r-cmatl 
del terza l.po 
CENTRALE: Ecce bombo 
CORSO: Le ragazze dal gi.necologo 
(VM 18) 

EDEN: R.tratto di borghes'i Ir. ne¬ 
ro 

MODERNO: Il compag.no Don Ca- 
m.llo 

NUOVOCINEMA: La coll.na degl: 
stivai. 

MODENA: Il gtn'o 
CONTROLUCE: S.hork 
CALIP50; Carrle lo sguardo di Sa¬ 
tana 

AMBrtA; Assass n'o sul paicosccn.co 
ASTRA: li med'co e la studentessa 
BOITO: O' cangacciro 
BORSI D'ESSAI: (riposo) 
ARISTON: (riposo) 

PARADISO: (riposo) 

S. BARTOLOMEO; (rìposo) 
VITTORIA: (riposo) 

MOKAMBO: (riposo) 

ASTOR D'ESSAI: (riposo) 

LA PERLA: (ripeso) 

GROSSETO 

EUROPA 1: Ecce bombo 
EUROPA 2: In noma dal papi ra 
MARRACINI: Il pratatto di farro 
MODERNO: Incontri ravvicinali dal 
terzo tipo 

SPLENDOR: La brigha del padrona 
ODEON: Il bandito a la madama 


PISTOIA 

EDEN: Quando c'era lu' . caro le: ! 
ITALIA; I peccati di una g Ovine i 
mogi I di campagna I 

ROMA; .Moul n rouge j 

LUX: Morte d: una carogna , 

GLOBO: Razza schiava (VM 14) 

EMPOLI ; 

LA PERLA: La lebbre del sabato j 
sera i 

CRISTALLO; R.Iritto di borghesia 
in nero (VM 18) ! 

EXCELSIOR: P.edone i'afr'cano 
CINECLUB UNICOOP: Duell 


AREZZO 


SUPERCINEMA: Incontri ra.-v'c.na¬ 
ti del terzo r.po 

CORSO-. Superexc.tit on (V.M 18) 

TRIONFO; Ko.ossa!. i rT;agr..f;c: 
macisti 

ITALIA: Uom'.ni s. nasce, poliziotti 
si diventa 

COMUNALE; (nuovo programma) 

POGGIBONSI 

ITALIA: Non aprire quella porta 

POLITEAMA: (n p.) 

SIENA 

IMPERO: I dolci v'zi delia casta 
Susanna 

METROPOLITAN: La mazzetta 

MODERNO: Squadra speciale per 
l’ispettore Swenny 

ODEON: E la notte si tinse di san¬ 
gui (VM 18) 

SMERALDO; Anno domini 


LUCCA 

MIGNON: Ciao maschio ''v’M 18) 
PANTERA: Per chi suona la cam¬ 
po na 

MODERNO: Scherzi da prete 
ASTRA: Goodbye amore m.io 
CENTRALE: L'.nnocer.te (VM 14) 
EUROPA (S. Vite); Dctcctr.e's 

story 

PISA 

ARISTON; La ragazza dal pigiama 
g:allo (V.M 14) 

ASTRA: Ciao maschio (VM 18) 
ITALIA: Cindarella nel regno del 
sesso (VM 13) 

ODEON; Ecce bombo 
NUOVO: La vcrg'nt e li bestia 
(VM 18) 

MIGNON: Salò o le 120 g o.-natc 
d: Sodoma (VM 18) 

CARRARA 

MARCONI: Ciao maschio (VM 18) 
GARIBALDI: Cindcrella nel regno 
de! sesto (VM 18) 

MASSA 

ASTOR: La mazzatta 

VIAREGGIO 

EDEN; Morta di una carogna 
SUPERCINEMA: (nuovo progr.) 
CENTRALE: Taxi driver 
GOLDONI: Sansone e Dalila 
MODERNO: Ciri mostri dal mira 
POLITEAMA: Allegro ma non 
troppo 

ODEON: Due vita una svolta 
EOLO; Ciao miKhle (VM 18) 


LIVORNO 


; GRANDE: Ms'te d' uni carogna 

MODERNO: Poliziotto privato ma- 
st.cre d.li.Cile 

; METROPOLITAN; In cerca di mr. 
i Goodbar (VM 18) 

! LAZZERI: L’ nfcrno dei mongoli 
. GRAN GUARDIA: (ore 21.15) IB 
j cc-no. di Renato Rasce'. « Non 
t. conosco più » 

ODEON; Tomboy; i misteri 4gl 
‘ sesso (VM 18) 

GOLDONI: Poi z.otto privato, IM- 
st e-e diti.die 

JOLLY: L'Ital a in pig'ama 
(V,M 18) 

SORGENTI: Novecento atto 2. 

4 MORI: I tre g'orni del condor 

AURORA; La iigliastra (VM 18) 

ARDENZA: (nuovo programma) 

COLDONETTA: Riservato al circu.to 
circuito culturale 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAYs Languidi baci 
I perfide carezze 

MONTECATINI 

KURSAAL; (chiuso) 

ADRIANO: La bella iddormentaM 
nel bosco 

EXCELSIOR: Piteara di donna 

COllf VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Voto M 
castità (VM 18) 

S. AGOSTINO: Il daaarlD «ri «B» 
tari 
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Sono stati rinvenuti in più punti della città deliranti volantini 

I due attentati di Siena rivendicati 

5 

dai gruppo «Nucleo armato comunista» 

Il linguaggio è quello tipico dei fiancheggiatori delle brigate rosse — Immediata la mobilitazio¬ 
ne in tutta la città — Si è svolta un’assemblea in Comune — Sciopero dei lavoratori del commercio 


Bilancio della passata stagione turistica 


La taire, Volterra e il mare 
«big» del tarismo nel Pisano 


SIKNA -- Sono .stati rivendi¬ 
cati gli attentali incendiari 
compiuti nella notte fra mar¬ 
tedì e mercoledì ai magaz¬ 
zini Upim e alla Coop. Un .se¬ 
dicente « Nucleo armato co 
inuni.sta » .si è attribuito la 
paternità deirimponente in¬ 
cendio di piazza Matteotti, 
dove 1 danni raggiungono qua¬ 
si il miliardo, e il tentato at¬ 
tentato al magazzino di viale 
Mameli. 

Numero.si comunicati .sono 
.stati ritrovati in più parti 
della città. Nella nottata i ter- 
rori.sti hanno infilato diver- 
.se fotocopie di un loro me.s- 
.saggio iroriginale non è sta¬ 
to recapitato e si tratta sen¬ 
za dubbio di un foglio datti- 
lo.scritto con una macchina 
con caratteri minu.scoli-proba- 
hilmcnte una Olivetti Lettera 
82) in ca.ssetto della po.sta. 

Copie sono state sparse ad¬ 
dirittura .sopra un muretto e 
davanti alle .scuole. Alcuni 
volantini .sono .stati infatti ri¬ 
trovati -sotto il portone del 
Comune di Siena, nella ca.s- 
•setta della po.sta di una stu¬ 
dentessa che aiiita in via de¬ 
gli Orti (nel popolare none 
del Bruco) accanto alla se 
de Sip (.sopra un muretto) 
nel pre.ssi delle due maggio 
ri scuole cittadine; il liceo 
.‘scientifico e Tistituto tecnico 
Bandinì. 

Altri rinvenimenti di loto 
copie con il messaggio del 
« Nucleo armato comunista » 
sono .segnalati in diver.se altre 
parti della città. I postini dei 
terroristi si sono mes.sl in 
movimento verso la mezza¬ 
notte di ieri e hanno termi¬ 
nato la loro opera, probabil¬ 
mente verso l'alba quando so¬ 
no .stati rinvenuti i volantini 
sotto il portone del Comune 
di Siena dal cu.stode di notte 
Eugenio Corbelli che li ha 
ritrovati (in tre copie) alle 
.sei del mattino. 

Nel comunicato del nucleo 
armato comunista si affer¬ 
ma che « sono .stati attaccati 
due centri di di.stribiizione: la 
Coop e la Upiin ». e che que 
Bte due « grandi organizzazio¬ 
ni sfruttano il proletariato im¬ 
ponendo prezzi di mercato 
e.sorbitanti e .super-sfruttando 
l propri lavoratori aumentan¬ 
do le mansioni dei carichi 
di lavoro ». 

Il comunicato contiene al¬ 
tre frasi usuali e farneticanti 
in cui si parla della situa¬ 
zione politica e dei partiti 
democratici e conclude con 
Alcuni slogan (come « ne.ssu- 
na tregua allo .stato ») che 
precedono la firma del nu¬ 
cleo armalo comunista. 

E’ la prima volta che a 
«iena compare que.sta sigla. 

Gli ultimi attentati incen¬ 
diari in città (ad un conces¬ 
sionario di auto, presso il co¬ 
struendo palaz.zo di giustizia, 
e. ultimamente, contro la se¬ 
de della compagnia assicura¬ 
trice Unipol) sono -stati riven¬ 
dicati da « Lotta armata per 
il comuniSmo » e da « Grup¬ 
pi armati per il comuniSmo ». 
Gli inquirenti però non esclu¬ 
dono la po.ssibilità che pur 
sotto sigle diverse gli attenta¬ 
tori siano gli .ste.s5i. 

Sembra che le fotocopie del 
nie.ssaggio che rivendica gli 
attentati deH’altra notte ixxs- 
•sano e-ssere state fatte nella 
macchina fotocopiatrice che 
si trova nel sottopassaggio al¬ 
la Lizza (a poche decine di 
metri daU'Upim) o in quel¬ 
la in via di Città (sempre 
ne! centro storicol. 

Intanto in città continua la 
mobilitazione democratica. 
Ieri sera, indetta dal cornila 
to unitario antifascista, si è 
svolta nella sala del Map 
pamondo del Comune di Sic 
na una a.'isemblea a cui hanno 
partecipato le forze sociali e 


politiche, rappre-sentanti degli 
enti locali, lavoratori. 

Uno sciopero di un’ora è 
stato effettuato dai lavorato¬ 
ri del commercio dalle 17.30 
alle 18.30 in concomitanza 
con Tassemblea indetta dal 
comitato antifa.scista. 

Nunieto.se anche le prese 
di posiziono contro gli atten¬ 
tati: il consiglio dei delegati 
del Comune di Siena ha emes- 
.so un comunicato di condan¬ 
na nel quale si invitano tutte 
ie forze democratiche e le for¬ 
ze deH'ordine a « mettere In 
atto tutti i meccanismi neces¬ 
sari affinchè, .sconfiggendo la 
eversione, si impedi.sca che 
!a città di Siena divenga tea¬ 
tro di .sanguinasi e intimida¬ 
tori atti terroristici », 

Anche la federazione gio¬ 
vanile comunista .sene.se ha 
pre.so po.sizione contro gli at¬ 
tentali airUpim e alla Coop. 

In un volantino dove tra 
l’altro si afferma che « Sie¬ 
na non è dispo.sta a rinun 
dare alla sua fisionomia di 
città dove il dibattito politi¬ 
co e la convivenza .sono de¬ 
mocratici e civili » si invi¬ 
tano i cittadini a sottoscrive¬ 
re la petizione popolare lan¬ 
ciala dal comitato unitario 
antifa.scista contro il terrori¬ 
smo e la violenza. 

Sandro Rossi 



LMnIerno dell'Upim dopo l'attentalo e, in alto a de.stra. l'ordigno esplosivo 


Iniziative in tutta la regione, assemblee nelle fabbriche 

Mobilitazione del sindacato 
toscano contro il terrorismo 

il 25 aprile ed il 1. maggio manifestazioni unitarie sui temi della violenza • il comitato regio¬ 
nale per la difesa dell’ordine democratico ha tenuto riunioni con numerosi consigli di fabbrica 


Approvato unanimemente dall’amministrazione 

A Grosseto un comitato 
per Tordine democratico 

GROSSETO - Dopo 11 pronunciamento unanime del con- 
.siglio ccmunale in merito alla costituzione di un comitato 
por la dife.sa deU’ordine democratico e delle i.stituzioni 
repubblicane, la gmnta h.a convocato i rappresentanti dei 
concigli di circo.scrizione. lo forze politiche democratiche, 
i presidenti desìi organismi collegiali della scuola e le 
oiganizzazicni sindacali per definire la compo.'iizicKie di 
que.ito organi.smo. 

.•\pprovato con il cor.icn.so unanime di tutte le compo¬ 
nenti il comitiiio, prcsieauto dal sindaco Finetti, sarà com¬ 
posto da 8 rappre.v.xnanli dei consigli circoscrizionali, da 
un rappresentante di ogni partito politico, da un esponente 
del consiglio unitar.n di zona CGIL-CISL-UIL. da 3 rap¬ 
presentanti del lavo riteli autonomi (artigiani, commer¬ 
cianti, coltivatori diretti) e delle categorie economiche; un 
rappreseiitantc del distretto scolastico,, da due consiglieri 
comunali di cui uno di minoranza: tre rappresentanti degli 
organismi sindacali dì base delle strutture lavorative, indi¬ 
viduati in un asponente dei .settori manifatturiero, edilizio 
e del pubbiico impiego 

Tutti i pre.scnll hanno convenuto sulla necessità di 
fornire, in tempi ravvicinati, i nominativi dei propri rap- 
piesentanti, co.si da mettere il comitato in condizioni di 
.svilupp.ire immediatamente la propria azione. Un'azione 
che il comitato stesso — ne! suo intemo — stimolerà attra¬ 
verso le proprie puionoriie iniziative, ma che si muoverà 
— come è stilo .'sottolineato nella ste.s.sa riunione — avendo 
come obiettivo la vigilanza e la mobilitazione nel territorio, 
una azion-.; di partecipe collaborazione con gli organi co.stitu- 
zìonali dello stato in difesa dell’ordine democratico e della 
legalità costituzir.oale e per riaffermare il proprio deci.so 
rifiuto e quello della cittadinanza tutta ad ogni trama ever- 
.siva. 


La mobilitazione del movi¬ 
mento sindacale in 'Loscana 
sui temi della difesa dell’or¬ 
dine democratico contro la 
violenza ed il terrorismo si 
caratterizza con una lotta 
vasta ed articolata e con la 
adesione e partecipazione 
consapevole di decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori, cittadini 
e studenti alle assemblee che 
si sono tenute nelle fabbri¬ 
che. nelle scuole e a livello 
terriloriale. 

(Questa mobilitazione ha 
rappresentato un grande mo 
mento di unità nella lotta 
per il comune obiettivo della 
democrazia e per lo sviluppo 
economico e sociale del Paese. 
Un ruolo determinante nella 
promozione e coordinamento 
delle iniziative in questa pri¬ 
ma fase lo hanno svolto in 
modo comune le istituzioni, 
i partiti, il sindacato, le as¬ 
sociazioni della resistenza. Il 
movimento sindacale in To¬ 
scana dopo le prime imme¬ 
diate risposte e le grandi ma- 
nife.stazioni per il barbaro 
assassinio della .scorta ed il 
rapimento dell’on. Moro, ha 
promosso su questi problemi 
e sulla situazione della cri¬ 
si economica ed occupazlona 
le. iniziative specifiche e ap 
profondile tese a coinvolge¬ 
re attivamente tutti i lavora¬ 
tori della nostra regione con 
i direttivi e con gli attivi 
unitari svolti tempestivamen¬ 
te in tutte le province e 
con le iniziative che hanno 
già investito i lavoratori, nel 
le fabbriche e nelle zone. 

L'azione del sindacato si 
salderà con due momenti 
tradizionali di lotta e di mo 


bilitazione il 25 aprile ed 11 
1 maggio, che assumeranno 
que.st’anno un carattere par¬ 
ticolarmente significativo. 

Il comitato di coordinamen¬ 
to regionale per l’iniziativa 
a difesa dell’ordine democra¬ 
tico contro il terrorismo e 
l’eversione ha tenuto nel gior¬ 
ni scorsi riunioni significa¬ 
tive e di confronto con al¬ 
cuni consigli di fabbrica fra 
1 più significativi della To¬ 
scana. con le forze del mondo 
della scuola, i movimenti 
giovanili dei partili, le for¬ 
ze economiche e la consulta 
regionale femminile. Il 24 
aprile nel quadro delle ini¬ 
ziative promosse dal comita¬ 
to regionale avrà luogo una 
assemblea degli amministra¬ 
tori degli enti locali della 
Toscana. 

A questa iniziativa parte¬ 
ciperanno anche le strutture 
sindacali e i consigli di fab¬ 
brica delle principali azien¬ 
de della regione. 

Ieri si è tenuto alla Breda 
di Pistoia la prima delle a.s- 
semblee promosse dal comi¬ 
tato e che investiranno suc¬ 
cessivamente altre aziende 
significative nella regione 
con la partecipazione del 
membri del comitato. 

Queste iniziative sono mo¬ 
menti importanti di confron¬ 
to e di rafforzamento dei 
rapporti fra lavoratori, for¬ 
ze politiche e istituzionali 
in grado di contribuire alla 
azione permanente che i la¬ 
voratori sono impegnati a 
condurre in difesa della de¬ 
mocrazia per il rinnovamen¬ 
to del pae.se. 


Ad una svolta la lotta nel calzaturificio di Massarosa 


Ristrutturazione strisciante all’Apice 

L’uso striimeiitale della cassa integrazione - Il ricorso sempre più massiccio al lavoro a domicilio 
Il tentativo di limitare il potere contrattuale dei lavoratori - L’importanza nazionale della vertenza 


t lARKCGIO — Il calzaturifi¬ 
cio .-Xpicc di Mas.sarosa è da 
anni terreno di lotta dei la- 
\ oratori por la difesa ilei 
IMSto di lavoro r per ottene¬ 
re coiKlizioni salariali, norma¬ 
tive e di sicurezza migliori. 
Nel Hltìi* lazienda impiegava 
Pr'it unità mentre alla data di 
oggi sono solamente 4(10 i la 
voratori in forza al calzaturi 
ficio. Con il mancato ammo 
domamento degli impianti — 
che ha re.so scarsam-?nlc 
competitiva l'a/ienda .sul 
mercato — la mobilit.à del 
personale attuata in modo 
ùidiscriminato. il decentra- 
nx'nto della privduzione con 
i 1 lavoro a domicilio si è 
giunti ad un ridimensiona 
mento deH'organito ( he oggi 
t ulteriormente minaceiato 
( on il riciir.so alla cass.v in 
tegrazione per i circa 100 ad 
detti .al reparto stivali di 
comma, presse e mescolatori. 

F-'.-\p:ce ha sempre esercita¬ 
to un peso p«ilitico ixitevole 
a livello nazionale neH’orien 
lamento degli industria’.i di 
questo settore, anche per 
questo le lotte dei lavoratori 
deirindiistri.i di Massaros,i. 
in questi ultimi anni .sono 
Sempre state lunghe e diffiei 
li. Dal I. gennaio di quello 
•nno sono stati posti m eas 


sa integrazione ordinaria i 
circa lt)0 addetti al reparto 
gomma. I.a ricliie.sta della di¬ 
rezione deirazienda era per 9 
settimane; il consigro di 
fabbrica c la Fulta espresse 
ro nn parere jvositivo aggiiin- 
gendii che il prowedinaento 
doveva e.ssrre utilizzato por 
- i sujx^rare la contingenza diffi 
Cile - la crisi economica che 
ha inve.stito il settore — c 
avviare un programma di 
ammodernamento del reparto 
per render’o competitivo con 
i la pnxluzione e.stera limpivr 
tazioni dalia Carea del Sudi, 
j Tutto que.sto r.on .solo non è 
, stato attuato, ma al termine 
del periodo previsto la dire 
zione deirazienda ha richie¬ 
sto altro 4 settimane di cas«a 
integmzione senza indicare 
nessuna -olazione per i gravi 
problemi deiroccupazionc 
doir.àpìce. 

Il consiglio dì fabbrica e le 
organizzazioni sindacali .si 
.soixi rifiutati di .«otloscrivero 
raccordo omgiunto por la ri 
ohicst.v della ca.s,s,i integra¬ 
zione. 

N'onivstante r.iceordo stipu 
l.ito il 4 luglio 1077, nel quale 
si p.-evedovano inve.stimcnti 
jx-r rammodernamento degli 
impianti e nel quale s'invcr 
tua la teiKlenza relativa al 


personale con rinifK-gno di 
assumere — nel triennio di 
validità dell’aceordo — 2-) di¬ 
pendenti. la direzione della 
.Apice i>vne\a il consiglio <Ii 
f.ibbriea di fronte ad una po 
si/ione inaccettabile. 

I.a direziono parte dal pre¬ 
supposto < he ci si trova in 
un nxvmento p.irtieolarmente 
difficile ptr il .settore calz.i 
turiero e che e’è. quindi, ne 
ccvsità di dare mano lilxira 
por quanto riguarda lo svi 
lupi» del lavoro domicilio. 
Il lavoro a domicilio svolto 
p.'r r.Apice di Ma.s,sarosa è 
frastaglialo in piccoli nuclei, 
molo six'sso a livello familia¬ 
re (li.à oggi è difficile p^iter 
conoscere la consistenza. 

11 lavoro a domicilio ixvn 
può nvntnbuirc in alcun, mo 
do alla ripresa dello attività 
produttive. L'obiettivo che 
i'az.ieixla si è posta, è chiaro: 
limitare il |X)tere contrattuale 
dei lavoratori avviando un 
processo di decentramento 
clic ha come conseguenze — 
oltre lo <r .sfruttamento » di 
centinaia di lavoranti a d<i 
mieilio — il blocco delle as¬ 
sunzioni. 

I/.Xpice ha avuto gli spazi 
di ridimensinamento nccessa 
ri per poter eon.-olidarc e 
ristrutturare; que.sta ulteriore 


forzatura fa iiensae con 
prooccupazione ad un'ipotesi 
di disimpegno totale, .\ltri 
patti non molto chiari come 
1.1 divisione fra i fratelli 
Giandomenico e Gustavo 
Rontani. che lianiw ixirtato al 
la creazione di iin.a Labbrica 
nella zona di Monsagrati, 
tendivno a nuderò la situa 
zione particolarmente pnxx- 
ciipante. 

II consiglio (Il fabbrica e la 
Fulta di fronte a questa si¬ 
tuazione. intendr.no avviare 
una lotta partonfK) da alcune 
proposte concrete. \'i è. in 
tanto, ima disponibilità ad 
accettare anello la ca.ssa in 
tegrazione se coiKrctamento 
prendono avvio alcuni pro- 
ce.ssi che garantiscano il 
mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali ed un loro am¬ 
pliamento così corno fissato 
n.'H'accordo del luglio scorso. 
I.e organizzazioni dei lavora¬ 
tori affermano la nece.ssità di 
riqualificare il prodotto dol- 
Taz-ienda, rinixivando i cam 
pionari. automatizzando ed 
modernizzando il reparto .sti¬ 
vali di gomma — clic è vec¬ 
chio di 40 anni — cosi da ri- 
.spondere. con un prcxlotto qua¬ 
litativamente migliore, alla ri 
chiesta del mercato. 


1 


I V 


Con un rinnovamento del 
reparto jjotrebbe cs.sere im¬ 
piegato r« per cento dei la¬ 
voratori in cassa integrazio¬ 
ne. mentre per i rimanenti vi 
è la possibilità, c»me ritiene 
anche l'az.icnda. di utilizzarli 
per ixitenziare la giunteria ed 
altri reparti. Con la riqualifi¬ 
cazione dogli articoli diventa 
più credibile l'ipole.si del la¬ 
voro a domicilio, sul quale 
e'creitare un reale controllo. 

II coasiglio di fabbrica e la 
Fu'ita si propongono, intanto, 
di dare maggiore continuità 
al confronto con le forze po¬ 
litiche c sociali. 

DaH'inìzio deiranno in 
fabbrica si attuano azioni ar- 
tictìlate e rorientamento pre¬ 
valente è quello di arrivare, 
dopo un incontro con la di- 
rez.ione delFazienda in cui 
verranno posti sul tappeto i 
problemi dell’.Apicic. ad u- 
n’as.semblca aperta alla pre- 
sc.iza delle forze politiche, 
degli enti locali per trovare 
soluzioni ed ampliare la co¬ 
noscenza di ciò che è avve¬ 
nuto aH'interno della fabbri¬ 
ca. 

Sergio Zappellì 



Oggi a Rosignano un convegno regionale del PCI 

I poli chimici nel modello 
di sviluppo della regione 

li ruolo che potrebbero svolgere grandi aziende come la Solvay o 
la Montedìson - Questioni legate grande complesso di Scartino 


Diminuiscono i soggiorni a Pisa mentre aumenta il flusso di visitatori verso i 
centri minori - Buono raiidameiito sul litorale nonostante lo stato delle acque 

PIS.A — Diminuiscono leg¬ 
germente i turisti che sog¬ 
giornano a Pisa; aumenta il 
flusso di visitatori verso i 
centri minori della provincia: 
la « torre pendente » e la 
piazz.a dei miracoli rimango¬ 
no il grande polo di attrazio 
ne per gli obbiettivi a caccia 
di loto ricordo, confermando 
il ruolo di tran.sito die la 
città di Pisa ha assunto ri 
spetto al traffico turistico. 

Lo si deduce dalle rileva¬ 
zioni statistiche relative al- 
l’andanienlo turistico dello 
scorso anno presentate ieri 
mattina daH'enle provinciale 
del turismo di Pisa. 

La stagione 1977 è andata 
bene o male? « In modo sod¬ 
disfacente» è la risposta che 
viene formulata. .-lOttinten- 
dendo che le cose potevano 
andare peggio; .sono andate 
Invece benino, ma bisogna rim¬ 
boccarsi le mimiche iverché il 
'78 e il '79 vadano meglio. 

Anche per (luanto riguarda il 
litorale pi.sano. dove gli affari 
hanno superalo i livelli del 
1976, durante la conferenza 
stampa di ieri mattina ci .sì è ] 
sentiti in dovere di aggiungi;- 
re; « nonastante le avversità 
atmosferiche e lo stalo del 
mare ». 

Allo sles.so modo Pisa ca¬ 
poluogo ha mantenuto livelli 
.soddisfacenti « nonostante » 
la chiusura di un alliergo ed 
il calo sopratutto di stranieri, 
e Volterra ha denuncialo una 
particolare vitalità turistica 
« nonostante » la modesta ca¬ 
pacità ricettiva delle struttu¬ 
re. 

Va a gonfie vele l’arrivo ed 
11 soggiorno a Casciana Ter¬ 
me, la maggiore stazione 
termale del Pisano, che ha 
registrato — nei confronti 
del 1976 — un incremento del 
7.5 negli arrivi ed il 12.8 per 
cento nelle pre.scn/.e. 

In totale, le rilevazioni ef¬ 
fettuate daH’ente del turismo 
dicono che i turisti che .som? 
arrivati nel pi.sano e .sono imjì 
andati a dormire in una 
stanza di albergo sono .stati 
oltre 299 mila, per quanto ri¬ 
guarda gli arrivi, mentre pel¬ 
le presenze sono arrivati a 
quota 789 mila con un in¬ 
cremento rispetto aU’anno 
scorso ri.spettlvamente dello 
0.55 per cento e del 3,8 per 
cento. Ma di stranieri ne so¬ 
no venuti pochi, tanto che le 
rilevazioni mostrano una ri¬ 
duzione in percentuale rispet¬ 
to al 76 del 2.3 per cento 
negli arrivi e deiri.4 per cen¬ 
to nelle presenze. 

Contemporaneamente. si 
calcola che le presenze di fo¬ 
restieri con permanenza infe¬ 
riore alle 24 ore siano stati 
pari a 104 mila; l’aeropor¬ 
to Galileo Galilei ha .sbarcato 
oltre mezzo milione di per¬ 
sone; più di 433 mila visita¬ 
tori sono saliti sul campanile 
e 124 mila hanno visitato il 
camposanto monumentale. 

(Queste cifre — ancora me¬ 
glio che le parole — stanno a 
mostrare che il turista tran¬ 
sita per Pi.sa ma non vi si 
ferma. Tornano al pettine 
vecchi nodi, ma è solo una 
mancanza di organizzazione 
dell’offerta e della domanda 

Vincitore, a pari merito 
con la « torre ». della stagio¬ 
ne 1977 appare la stazione 
termale di Casciana che con 
ferma l’incremento castante 
registralo negli anni scorsi 
ed il Iwom del termalLsmo 
verifirato,si a livello naz.iona- 
le. L'anno pa.ssato le terme 
di Casciana sono state am¬ 
pliate nelle strutture permei 
tendo di raggiungere la cifra 
di oltre 4.(K)0 arrivi e di 
51.(X)0 presenze. Per quanto 
riguarda il litorale, la rileva 
zione dell’EPT sottolinea co 
me « l’andamento turistico m 
questa zona rispetto al 1976 
si differenzia totalmente dal 
resto del territorio in quant(> | 
ad un incremento degli Arrivi ) 
corrisponde un incremento I 
più contenuto delle presen¬ 
ze ». Gli arrivi totali regi¬ 
strano un aumento del 9.5 
per cento e le presenze sal¬ 
gono solo del 3 per cento. 

Su questi dati aumentano 
le ombre .se si considera la 
divaritazione esistente nel 
settore dei turisti stranieri tra 
gii arrivi ( più 9 per cento) e 
le presenze (più 0.3 per cen¬ 
to). I risultati di Volterra 
giustificano Tinteresse turi¬ 
stico della città etnisca e | 
mostrano la necessità che : 
questo centro « debba es.sere . 
oggetto di un particolare e- j 
same per un programma che ; 
esalti la vcKazione della città i 
e concorra in maniera de- | 
terminante ad integrare gli j 
apporti economici derivanti : 
dalle altre risorse (alabastro, j 
artigianato) ». ! 

Infatti i dati totali, net 
confronti dell’anno preceden¬ 
te. mostrano nel 1977 un in¬ 
cremento del 18.36 per cento 
degli arrivi e un 7.7 per cen¬ 
to nelle presenze. 

Nel complesso la situazione 
deH'attrezzatura ricettiva in 
provincia di P..sa evidenzia j 
una certa staticità (il numero • 
di esercizi e di posti letto ; 
rimane pressoché immutato) | 
mentre l’andamento degli oc j 
cupati — rispetto al 76 — . 
mostra un sensibile incre¬ 
mento passando da 470 unità . 
a 579. Su queste cifre raccol- i 
te dall'ente provinciale del 
turismo SI dovrà aprire nelle ' 
prossime settimane la dLscus- 
sione fra le varie categorie. 
a.ssociazioni ed enti del setto¬ 
re. Si dovranno valutare le i 
esperienze di turismo sociale 

scorsa stagione malmente aderenti alle pre- ] impianti elettrici c idrici, le 

« Il problema — ha detto 
tra l'allro il professor Nudi 
— è anche quello di qualifi¬ 
care l'offerta ». A questo 
proposito la Provincia — 
come è stato comunicato dal¬ 
l’assessore Sergio C(x:o — sta 
prendendo contatti anche con 
ramministrazione di Livorno 

Andrea Laxzerì 


ROSIGNANO -- Si apre oggi 
a Rosignano Solvay il con¬ 
vegno regionale .sulla chimi¬ 
ca organizzato dalla federa¬ 
zione livornese del PCI che 
sarà concluso dal compagno 
on. Massimo Cacciari respon¬ 
sabile del settore chimico del¬ 
la direzione del PCI. Il tema 
intorno al quale si articolerà 
riniziatìva è « La chimica e 

10 sviluppo del territorio ». 

11 convegno è stato prepara¬ 
to attraver-so un dibattito nel 
partito che ha coinvolto an¬ 
che le federazioni interessale 
più direttamente alla chimica 
per la presenza di insedi.a- 
menti nei loro territori, e 
un conlronto anche con le 
altre forze sociali. 

Tra li materiale raccolto 
figura, tra l’aUro un questio¬ 
nario distribuito a dirigenti, 
tecnici, sindacalisti, forze im¬ 
pegnate nel settore per avere 
I loro orientamenti .sulla chi¬ 
mica. in riferimento anche a 
problemi specifici che infe- 
re.s.sano singole fabbriche. Le 
rispo.ste .stanno arrivando alla 
segreteria del convegno. 

Il settore chimico è oggi il 
più colpito tra i .settori in¬ 
dustriali. da una cri.si pro¬ 
fonda. Tra l’altro siamo l’uni¬ 
co paese della comunità eu¬ 
ropea ad avere la bilancia 
chimica in disavanzo. Il ca¬ 
rattere strutturale della crisi 
non autorizza facili ottimismi 
per un risanamento del set¬ 
tore entro breve termine. Nel¬ 
la prospettiva importanza par¬ 
ticolare è attribuita alla leg¬ 
ge di riconversione industrìa- 
Ir all’intemo della quale de¬ 
vono svilupparsi i piani 


[ Nel convegno, per quanto 
riguarda la chimica, verrai)- 
I no pre.sentate e di.scusse le 
• proposte del PCI sul piano 
.stesso ,le indicazioni per il 
ri.sanamento delle aziende fi¬ 
nalizzate ad un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo. Il che com¬ 
porla porre altresì la dovuta 
attenzione anche sulle dimen- 
.sioni degli Impianti e la loro 
localizzazione in tutti 1 com¬ 
parti produttivi. 

In che modo la ripre.sa del 
.settore della chimica c pru- 
duzioni affini può contribui¬ 
re alla ripresa economica del¬ 
la Toscana, è un problema 
da approfondire e .sul quale 
il convegno è chiamato a 
dare una prima risposta. 

La chimica collegata allo 
.sviluppo del territorio deve 
trovare lo sbocco in direzio¬ 
ne del soddisfacimento di de¬ 
terminati bi.sogni della collet¬ 
tività. 

Nella regione ci .sono indu¬ 
strie chimiche di rilievo na¬ 
zionale e internazionale che 
possono dare un’impronta a 
quello che potremo chiamare 
il « modello toscano di .svi¬ 
luppi} » come indicato nella 
relazione sulla situazione eco 
nomica e .sociale della regione 
Toscana. In questa prospetti¬ 
va prendono senz'altro corpo 
i problemi della diversificazio¬ 
ne produttiva legati alla lo¬ 
calizzazione nel territorio del 
le imprese stesse. 

E' indi.spensabile. quindi, 
l’allargamento della produzio¬ 
ne della chimica secondaria 
e fine. 

Nella To.scana agi.scono al¬ 
cuni poli di sviluppo dell'in- 


du.stria chimica .sul quali por¬ 
re ratlcnzione. Tra questi o 
la Solvay con l suoi piani di 
invc.stimento per 1 quali è già 
iniziata la realizzazione se¬ 
condo anche le indicazioni 
scaturite da pareri della Re 
gione Toscana e degli enti 
locali interessati, riferiti so 
prattutto allo sviluppo del 
petrolchimico. 

Alla società belga è colle 
gaio anche lo sfruttamento 
delle materie prime, ad ini 
ziare dal .salgemma e la prò 
duz.iono del carbonato di so 
dio prodotto in regione di 
monopolio. 

Per lo Sianic di Livorin 
un più accentuato impegno 
dell’ENI nel piano energe 
tico potrebbe significare per 
que.sta azienda una maggio¬ 
re diversificazione e svilup 
po nella raffinazione con piu 
alto valore aggiunto come i 
lubrificanti. 

Per la Pirelli, in riferimen¬ 
to alla produzione dei cavi 
telefonici si auspica un ruoìo 
diverso neH’infonnatica. co.si 
per la Montedison neU’ambi- 
to ad esempio delle nuove 
produzioni altamente ecologi¬ 
che per la concia delle pelli. 

Ci sono infine i problemi 
delle fabbriche di Scarlin» 
da collegare alla ricerca mi¬ 
neraria e quelli della SIR R'}- 
mianca per quanto riguard.i 
i fitofarmaci. Gli indiriz.zi pro¬ 
duttivi di questi insediamen¬ 
ti concorreranno a sviluppa¬ 
re tematiche sociali ed eco 
nomiche essenziali al risana 
men’io della regione. 

Giovanni Nannini 


Per il primo lotto previsti 2 miliardi e mezzo di speso 

Sono stati appaltati i lavori 
per il depuratore di San Leo 

Servirà la città di Arezzo - E' un nuovo passo avanti nel program* 
ma di disinquinamento - Entro l'estate inizierà la costruzione 


AREZZO — Nuovo pa.v-^o 
avaiUi nel programma d: di 
sinquinamento dei cor.-.i d'ac 
qua aretini. In questi giorni, 
mentre in diver.se zone della 
città proseguono i lavori di 
posa (k-lla nuova rete fognai! 
te. ramministrazione comu 
naie ha aggiudicato alla .s<} 
cietà Degremont italiana di 
Milano i lavori di crostnizio 
ne del primo lotto dell'im 
pianto di depuraziorie. che 
sarà realizzato nei pressi del 
la frazione di San Leo. 

Si è concluso cosi, dojx) 
un lungo esame da pane del 
la c«immi.s5ione nominata dal 
consiglio comunale, l'appalto 
concorso naz.ionalc baridito 
ncU’ottobre I976. 

I-a gara ha visto l'adesio 
ne di tredici ditte .speciali/ 
zatc operanti nel settore, set¬ 
tore delle quali hanno pre¬ 
sentato progetti-offerte rito 
miti dalla commissione for 
malmente aderenti alle pre¬ 
scrizioni di capitolato. Il prò 
getto elaborato dalla (litta 
Degremont, ritenuto il più 
idoneo sotto il profilo tecnico 
e maggiormente vantaggioso 
dal punto di vista economico, 
verrà realizzato — conK* del 
resto avviene per l'intera re 
te fognante che al depurato 
re dovrà far capo — per 


successivi .stralci funzionali, 
fino al completamento della 
rt'te dei collettori. Infatti lo 
impianto non potrebbe essere 
utilizzalo die parzialmente, 
considerato che la completa 
canaii/za/.ionc degli scarichi 
verso un unico punto di trat 
tamento richiederà ancora 
molti anni, sia per la mo¬ 
le tecnica dei lavori, sia 
por il loro pesante onere 
L'nanziario. 

Il pruno lotto. dimt-n-.iona- 
to in modo da trattare gli 
stanchi fognanti di una va- 
.sta fascia clella città, con 
una potenzialità di 60 mila 
abitanti insediati, comporte¬ 
rà una spc.sa di 1 miliardo 
e .388 milioni. .Altri 975 mi¬ 
lioni saranno necessari, .sot 
to forma d somme a dispo 
si/ionc. per Tesproprio dei 
terreni. la costruzione della 
strada di accesso al depura¬ 
tore, la realizzazione degli 
impianti elettrici e idrici, le 
spese tecniche generali c i 
prevedibili oneri revisionali. 
A costruzione ultimata, il pri¬ 
mo lotto deirìmpianto di de- 
purazioTH"" .sarà costato quin¬ 
di, poco meno di due miliar¬ 
di o mezzo. 

■Alio stato attuale l’ammini- 
.straz.ionc dispone di un finan¬ 
ziamento regionale di un mi¬ 


liardo. per metà già accrt 
ditato c per metà conccsno 
ma non ancora erogato per 
che finan/iato con un mutuo 
che la Regione Toscana de 
ve ancora definitivamente 
contrarre. La somma che Q 
Comune ha già a disposizione 
consente di avviare i lavori 
del depuratore, per il «ri 
completamento il consiglio co¬ 
munale ha deciso di richie¬ 
dere alla Regione una rapi¬ 
da erogazione del finanzia¬ 
mento già cvincesso. oltre al 
la concessione di un .secon 
do finanziamento integrativo 
di 1.360 milioni, iiccessarlo 
alla completa copertura della 
spesa prevista per il primo 
lotto del depuratore generale. 

1 lavori per la costruzione 
deirimpianto, previ.sto in lo 
calilà Casolino, non lontano 
da San Leo. alla confluenza 
tra il torrente Ca.stro c H 
canale della Chiana, dovreb¬ 
bero iniziare entro la pros¬ 
sima e.state. 

Nel frattempo proseguiran¬ 
no i lavori di po.sa dello gros¬ 
se condutture destinate a con¬ 
vogliare al depuratore gli 
scarichi della parte ba.s.sa del¬ 
la città: i collettori «destra 
Vingonc » (in avanzata fa»* 
di realizzazione) e c siltbtra 
X'ingone » 
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l'Unità / venerdì 14 aprile 1978 


Nel bilancio di previsione per il 78 


Firenze vara 
il suo progetto 
per la cultura 

Un piano complessivo di intervento nel settore 
La partecipazione alle scelte - Un rapporto 
tra la città e il suo comprensorio - Si punta 
sulla conservazione delle opere e su nuove iniziative 


Quest’anno nel bilancio di 
previsione appena approvato 
dal Ccnslglio di Palazzo Vec¬ 
chio, 11 capitolo per l’iniziati¬ 
va culturale presenta delle 
novità sostanziali rispetto al¬ 
le proposte degli scorsi anni, 
poiché le voci di bilancio, 
pur legate, come è logico e 
realistico, ai lavori in corso 
sono iK*rò anche Inserite in 
un progetto più ampio e com¬ 
pleto. Abbandonata cioè la 
cautela forse eccessiva delle 
gestioni precedenti, questa 
volta si parla di intervento 
nel settore. 

I.e voci seno meno nume¬ 
rose, ma è più ordinata la 
loro collocazione. Le innova¬ 
zioni già sperimentate nel ’77 
•sul piano deH’ordinamento 
statale e di quello legislativo 
regicnale, ccosentono proget¬ 
ti più organici. Non solo cioè 
la razionalizzazione dell’esi- 
stcnle, ma anche la raz'oia- 
lità dei progetti. P quindi an¬ 
ello la costruzione di un si¬ 
stema di rapporti che con¬ 
senta. oltre che sul piano 
istituzionale Comune quartie¬ 
re, una partecipazione siste¬ 
matica alle scelte attuata at¬ 
traverso la co.stituzione di 
quelle commissioni e di quel 
comitati che rappresentano 
una delle innovazioni di mag¬ 
giore rilievo nel progetto. 

Accanto a questi, il pro¬ 
gramma cctitempla la valuta¬ 
zione delle connessioni tra la 
vita fiorentina c quella cotn- 
prcnsoriale c regionale, ba¬ 
sandosi su precedenti espe¬ 
rienze positive c sulla logica 
della collaborazione tra isti¬ 
tuzioni con ugnali finalità. 

1 settori di intervento .sono 
molti c in quasi tutti viene 


rispettato il principio della 
conservazione dell’esistente e 
dello stimolo progettuale. 

RESTAURO E 
CONSERVAZIONE 

Le connessioni di questo 
settore con il campo non solo 
culturale ma complessivo del¬ 
l’economia fiorentina fanno 
di questa voce una delle più 
ccnsistenti del bilancio com¬ 
plessivo. poiché il recupero e 
il mantenimento del patrimo¬ 
nio architettonico e monu¬ 
mentale della città è co.si le¬ 
gato alla sua vitalità. Palaz¬ 
zo Vecchio vedrà procedere 
il restauro del suoi quartieri 
(le cure verranno dedicate 
quest’anno a quello dei Signo¬ 
rini, al salone del C'nquccen- 
to, alle facciate e ncn verrà 
trascurato il complesso di 
San Firenze. Per le nuove ac- 
qulslzicnl (villa Pozzolinl, vil¬ 
la Fabbrlcottl. teatro Goldo¬ 
ni. villa Strozzi), sono stati 
predisposti 1 lavori straordi¬ 
nari per l più urgenti conso¬ 
lidamenti delle strutture. 

MUSEI 

E’ questo tra 1 settori di In¬ 
tervento uno di quelli che rl- 
chiedeno l’impegno maggio¬ 
re, perché, al di là del mante¬ 
nimento degli edifici, postula¬ 
no un’operazione organica sia 
per la conservazione e valo- 
rizzazicne del palrlmcnio che 
per le opere di divulgazione. 
Al riordino del museo Bardi- 
ni dovrebbero seguire l’i'tiliz- 
zazione delle restaurande sa- 
If- al terzo piano di Palazzo 
Vocctiio; la valorizzazione de¬ 
gli altri musei o la cura di 
pubblicazioni e ricerche, oltre 
alla costituzione di una se¬ 


zione didattica in collabora¬ 
zione ccn quella già esisten¬ 
ti degli uffici. 

lia reallzzazicne di un Cen¬ 
tro di arte contemporanea do¬ 
vrebbe trovare il suo primo 
nucleo nelle opere di Cagli 
e Brusadella che verranno 
trasferite dalle rispettive fon¬ 
dazioni a Firenze; tra gli im¬ 
pegni più gravosi quello con 
il museo Stibbert a cui il 
contributo economico affian¬ 
ca l’assegnazione di persona¬ 
le comunale di custodia. 

BIBLIOTECHE 
PUBBLICA LETTURA 
ARCHIVIO STORICO 

E’ questo tra 1 settori che 
oggi patiscono il maggiore 
disagio, risultando ormai del 
tutto inadeguato il vecchio 
glorioso sistema imperniato 
sulla Nazionale e sulle biblio¬ 
teche universitarie. Seno in¬ 
sufficienti le sedi, le attrezza¬ 
ture. il personale, si è rinno¬ 
vata l’utenza. Perciò è stato 
previsto per quest’anno un in¬ 
tervento che pur tenendo 
conto deile grandi istituzioni 
(in primo piano il Vlesseux) 
è diretto al sistema di pubbli¬ 
ca lettura e all’istituzione di 
un .sistema bibliotecario die 
privilegi l’utefiza. 

Si avranno cosi due tipi di 
servizi; quello della bibliote¬ 
ca di zona gestita dai consi¬ 
gli di quartiere come stru¬ 
menti di pubblica lettura e 
quello delle biblioteche comu¬ 
nali di interesse cittadino 
ccn servizi di conservazlcne, 
studio e ricerca. 

MUSICA 

IiO linee di lavoro sono per 
lo più quelle dell’anno prece- 
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dente; collaborazicne ccn le 
istituzioni. 

Prima tra tutte li teatro 
Comunale; valorizzazione e 
sostegno delle forze produtti¬ 
ve esistenti, costituzione di 
un centro per la musica con¬ 
temporanea, un progetto esti¬ 
vo. Di fciidamentale impor¬ 
tanza i rapporti cixi il con¬ 
servatorio. I 

TEATRO 

Oltre ai problemi conessl 
con la rassegna internaziona¬ 
le dei teatri stabili e co»i il 
teatro regionale toscano, il 
Comune deve affrontare in 
questo settore quelli della di¬ 
stribuzione teatrale, del rior¬ 
dinamento degli interventi, 
della utillzz.azirne degli spazi 
teatrali esistenti (Rendo di 
Bacco. Affratellamento, Orino¬ 
lo, liido, Rinuccini. Flog, SMS 
di Rifredi ecc.) per la .solu¬ 
zione del quale ha deciso di 
costituire un .servizio pubbli¬ 
co di razicnallzzazione. 

CINEMA I 

Restando il Fe.stival dei Po¬ 
poli l’istituzione verso la qua¬ 
le indirizzare il proprio soste¬ 
gno. il Comune ha istituito 
aue.st’anno un comitato citta¬ 
dino di programmazione ohe 
dovrebbe operare sia alla qua¬ 
lificazione dei programmi sia 
alla costituzirne di un centro 
di programmnzicne pubblica. 
Al centro dell’intervento di 
quest’anno è comunque il 
progetto negativo che si in¬ 
serisce nel programma gene¬ 
rale teatro-musica-cinema, 

RICERCA VISIVA 

Il comitato per le manife¬ 
stazioni espositive della città 
di Firenze e di Prato è l’or¬ 


ganismo che si assume la cu¬ 
ra e l’allestimento delle mo¬ 
stre di maggior impegno cul¬ 
turale e finanziarlo. 

Per il ’78 seno previste tra 
le altre mo.stre dedicate a 
Chagall, Karavan. Lorenzo 
Ghibertl, i grandi fotografi 
italiani dell’Ottocento; è pre¬ 
vista inoltre una costante 
collaborazicne con enti e or¬ 
ganismi stranieri. 

Tra gli altri progetti si se¬ 
gnalano le iniziative di pro¬ 
mozione della ricerca visiva, i 
rapporti con le scuole, gli isti¬ 
tuti culturali e la costituzio¬ 
ne di un centro di documen- 
tazlcne. inforniazlcne e ricer¬ 
ca sull’arte contemporanea. 

Il cetitro oltre a fornire il 
supporto tecnico e didattico 
alle iniziative di maggiore 
impegno dovrà anche costi¬ 
tuire un archlvio-biljlloteca 
di tutta l’attività. 

EDITORIA E 
INFOR'MAZIONE 

Di notevole importanza la 
diffusione c Tuso di una cor¬ 
retta informazione sull’attivi¬ 
tà pubblica. Gli impegni per 
il ’78 riguardano .soprattutto 
la pubblicazione di un perio¬ 
dico del Comune, ia presen¬ 
tazione .settimanale di novi¬ 
tà librarie e il progetto per 
la seconda edizione della mo¬ 
stra del libro nel '79. 

UNIVERSITÀ* 

Il rapporto con le strutture 
dell'atanco, tra ! fondamen¬ 
tali per un ente locale, do¬ 
vrebbe trovare una chiarifi¬ 
cazione ulteriore dalla confe¬ 
renza cittadina sulla facoltà 
di architettura e da quella di 
ateneo. Anche l’organizzazio¬ 


ne di convegni scientifici 
(quali «i livelli della real¬ 
tà », incentro sul realismo 
nella scienza e r«Equadif») 
dovrebbero .segnare un più 
costante e stretto rapporto. 

ACCADEMIE ED ISTITUTI 
DI CULTURA 

E’ necessario un mutamen¬ 
to di ruolo, dalla erogazione 
dei contributi alla collabora¬ 
zione neirattuazlcne dei pro¬ 
grammi. Tra gli impegni im¬ 
mediati è la stipulazicne di 
una convenzione ceti la Co¬ 
lombaria per la conduzione 
di una indagine scientifica 
sulle istituzioni culturali. 

TURISMO 

L’importanz^a per F irenze 
di questo settore per le sue 
strette crnnesslonl ccn i pro¬ 
blemi della cultura hanno 
consigliato rinserimento in 
bilancio anche di questa voce. 

Anche gli istituti stranieri 
rientrano nei programmi dcl- 
ramministrazione che preve¬ 
de un convegno per la defi¬ 
nizione dei rapporti reciproci. 

CONVEGNI 

Spicca tra i tanti incontri 
in programma la preparazio¬ 
ne per il *79 del convegno 
ouroDco « Firenze o la Tosoa- 
na dei medici neH’Europa del 
cinquecento ». 

Le altre voci (decentramrn- 
to c movimenti a.s.sociativi) 
investcno il complesso della 
atlvità co.stitiicndo lo indica¬ 
zioni di un metodo di lavoro 
che dovrebbe favorire la par¬ 
tecipazione all’iniziativa e al¬ 
la gestione della stessa da 
parte di tutte le forze attive 
della città. 


teatrosette 


Affrateltamenlo. < Il 

Principe > da iccolò Ma¬ 
chiavelli, nella riduzione 
di Nazareno Marini e 
Gianearlo Valenti. Regia 
di Giancarlo Valenti. 

Humor Side. Da oggi a 
domenica IG, nel quadro 
deH'incontro internaziona¬ 
le di pantomima, « Some 
great fools from liistory *, 
di Nola Rae. Venerdì 21. 

Estasi c .schiavitù >. di 
Hai Yamanouchi (si re¬ 
plica fino a domenica). 

Pergola. Oggi, continua¬ 
no le repliche delle € Sto¬ 
rie del bosco viennese » 
di Odon Voli Horvath, pre¬ 
sentato dal teatro Stabile 
di Trieste per la regia di 
Franco Enriquez, con \'a- 
lerìa Moriconi, Corrado 
Pani, Mario Adorf, Pina 
Cci, Micaela Esedra. Si 
replica fino a domenica. 

Lunedi 17 c A tu per 
te », di Duilio Del Prete, 
con Edmondn .Mdini, l’aii- 
toro ò Aldo Caiwdaglio; 
regia di Edmonda .Aldini. 

Martedì IH al piccolo 
spazio « Tropico di Ma- 
tcra ». imo .siK'tt acolo di 
Antonio Potrocclli. 

Mcrcnlcolì 1!>. alle.^re 
16. swUacolo por ragaz¬ 
zi « Il .segreto del do.ser- 
to », ovvero « La lampa¬ 
da di .Aladìno ai giorni 
no.stri ». di Tea De Se- 
ras. pro.senlato dall'.Acca- 
demia dei piccoli ed in- 
teroretato dai 60 allievi 
dcH’Accademia. .Alle ore 
21.30, si replica al pic¬ 
colo spazio < Tropico di 
Matcra ». 

Giovedì 20. alle ore 16 
reiilica de « Il .segreto del 
deserto »; alle ore 21.30 
di « Tropico di .Matcra. 

Venerdì 21 aprile, alla 
Pergola prima de « Il l)er- 
retto a sonagli » di Luigi 
Pirandello, con Turi Fer¬ 
ro. Ida Carrara. Giacomo 
Furia. Carla Calò. ix>r la 
regia di Turi Ferro. 

Oriolo. Proseguono le re- 
pliclie de « La liK'andie- 
ra » di Carlo Goldoni nel- 
rallcstimcnto della eom- 



Una scena de « Le Baccanti » 

pagnia dì prosa città di 
Firenze. In regione a Gros¬ 
seto, lunedi 17 al Teatro 
degli industri, gli associa¬ 
ti presentano a II comme- 
dione di Giusepjie Gioac¬ 
chino Belli i-, di Diego 
Fabbri. La regia è di 
Giancarlo Sbragia, che è 
anche il protagonista. Fra 
gli altri interpreti. Va¬ 
lentina Fortunato, Paola 
Ma linoni. 

.A Siena, questa sera e 
domani .sera verrà pro- 
.scntato il nuovo allesti¬ 
mento di Carlo Cccchi. il 


Dongiovanni » di Moliè¬ 
re. realizzato in collabo¬ 
razione con il teatro re¬ 
gionale toscano e l’am- 
ininistrazione comunale di 
Siena. 

.A Prato proseguono al- 
ri.stituto Magnnlfi le re- 
pHclie di « I.C baccanti » 
di Euripide, jier la regia 
di Ronconi, interpretate 
da Marisa Fabbri. Il ca¬ 
lendario prevede uno siwt- 
tacolo domani .sera e imo 
martedì, sempre alle ore 
21.30. 


cinemasette 


Al teatro dei Rinnovati di Siena 

Stasera la prima 
del «Don Giovanni» 

Lo spGftacoio dì Cecchi © Garboli si replica sabato - L^iniziativa j 
nata dalia collaborazione dei Comune con il teatro regionale | 


Un'opera sul Machiavelli all'Affratellamento 

Il Principe fa lezione 
di storia sulle scene 

Un collage di testi, dalle lettere alle opere - Qualche ingenuità in un 
testo peraltro positivo • Presentato dalla cooperativa «Teatro Immagine» 


Stasera alle ore 21 debilita 
al teatro Comunale dei Rin- 
nuuvati di Siena lo spettaco¬ 
lo prodotto dal teatro regio¬ 
nale toscano in collaborazio¬ 
ne con il comune di Siena 
< Don Giovanni o il convitalo 
di pietra » di Molière, alle¬ 
stito dalla compagnia teatra¬ 
le -£ 11 glolx) > |x.T la regia di 
Carlo eccelli e Cesare Garbo- 
li e le scene di Maurizio Ba¬ 
io. Il « Don Giovanni » di Mo¬ 
lière è una far.sa tragica che 
ha per protagonista il cielo. 
Nello spettacolo di Cecchi e 
GarlKiH. il cielo è uno spa¬ 
zio teatrale dove si muovono 
tutti i personaggi del « Don 
Giovanni ». .Alcuni di questi 
personaggi — un padre liiso- 
iiorato, una moglie abbando¬ 
nata. un jwvero castretto a 
bc.stemmiare ix-r guadagnar¬ 
si relemosiiia. dei fratelli in 
cerca di vendetta — assumo¬ 
no la rapprc.scntaiiza dram¬ 
matica e passionale del cie¬ 


10 e agiscono in suo nome e 
per suo conto. 

I.e loro collere, o i loro 
sdegni trascendono gli sde¬ 
gni c le collere di esseri in 
carne ed ossa. E’ come dire 
che questi personaggi sono del¬ 
le « istituzioni ». il loro stile 
è tragico, il grado della lo¬ 
ro recitazione è psicologica¬ 
mente persecutorio, tecnica- 
mente < teatrale ». 

L’incapacità di muoversi in 
questo spazio ed il suo desi¬ 
derio di fuggirne il ricatto e 

11 contagio, è il trionfo ili 
Don Giovanni e insieme la 
sua rovina. Don Giovanni at¬ 
traversa il mondo delle isti¬ 
tuzioni » rifiutandone la tra¬ 
gica ipocrisia, il grado reto¬ 
rico di recitazione. 

Se c’è una casa che Don 
Giovanni abijrra è la .soffe¬ 
renza con cui le vittime spe¬ 
culano sui propri lutti. Il rap¬ 
porto che Don Giovanni in¬ 
trattiene col cielo è di n.i- 


tura positiva più ancora che 
empia. 

Non è un rapporto di mi¬ 
scredenza. ma di reciproca 
autonomia. .A ciascuno il .suo. 
Nel suo viaggio fra i vivi — 
o fra i morti — Don Giovan¬ 
ni ha un solo interlocutore: 
Sganarello. Fra i due c’è un 
dialogo che è un ammicco 
continuo. 

Lo scambio di battile di un 
grande comico con la sua 
spalla. Come negli avanspet¬ 
tacoli la comicità del Don 
Giovanni ride beffarda nello 
scontro di questa coppia, 
mai disunita, col mondo. 

E’ nel rapporto fra Don 
Giovanni c Sganarello che si 
celebra finalmente una tre¬ 
gua dalla finzione da < ogni 
finzione, perché questo rap¬ 
porto » è la verità, esprime 
la verità essendo un rappor¬ 
to di forza e di sopraffazione 
reale. 


Prosegue per /ini didattici 
lo spettacolo che la milane¬ 
se cooperativa « Teatro Im¬ 
magine » presenta in questi 
giorni al teatro Afratella- 
mento in una breve coda del¬ 
la conclusa stagione. Soprat¬ 
tutto le scuole medie supe¬ 
riori sono le naturali desti¬ 
natarie del lavoro, che inti¬ 
tolandosi « Il principe » e li¬ 
beramente ispirandosi al ce¬ 
lebre libretto di Niccolò Ma¬ 
chiavelli, tratta appunto del¬ 
lo scrittore cinquecentesco 
alle prese con i potenti del 
tempo suo e primo fra tutti 
Cesare Borgia detto il Va- 
lentino. 

Facendo un collage dei te¬ 
sti machiavelliani e non (co¬ 
munque in prima linea stan¬ 
no le lettere del segretario 
fiorentino, brani della « Man¬ 
dragola » e ovviamente del 
« Principe n) gli autori del 
copione. Nazareno Marinoni 
c Giancarlo Valenti (che è 
anche regista e interprete) 
intendono presentare una 
specie di lezione storica. La 
quale, se si giova di una di¬ 
sposizione scenica essenziale 


e non pretenziosa, e quindi 
onesta e anche suggestiva, 
mostra peraltro qualche non 
lieve ingenuità. 

Mentre il confronto tra Ma¬ 
chiavelli e Savonarola è at¬ 
tendibile. meno convincenti 
appaiono ì tratti drammatur¬ 
gici con cui vengono delinea¬ 
ti i ruoli del cristianissimo 
re di Francia Luigi XII, del 
papa Borgia Alessandro VI, 
dello stesso Valentino, e infi¬ 
ne di Oliverotto da Fermo e 
Viteìlozzo Vitelli. Come a di¬ 
re che costoro sono soprattut¬ 
to illustrati nelle loro mo¬ 
venze esteriori, secondo mo¬ 
duli un po’ stanchi di un 
manuale di storia non trop¬ 
po incline alla profondità. 

Lo stesso impiego della 
« Mandragola » che qui si 
immagina rappresentata dal¬ 
lo stesso Valentino in occa¬ 
sione della sanguinosa notte 
in cui egli fece avvelenare i 
suoi ospiti-nemici risulta leg¬ 
germente capzioso. Peccato, 
perchè alcune idee di parten¬ 
za erano jMsitive: Machiavel¬ 
li che fa il prologo dall’esilio 
di San Casciano e che poi 


continua nella veste di nar¬ 
ratore ad accompagnare il 
confronto ideologico fra i pro¬ 
tagonisti della storia: lo stes¬ 
so uso puntuale (con qualche 
libertà) delle fonti testuali o- 
rigiiiarie; rimpianto scenico 
che non tradisce che di rado 
forzature attualizzanti o mi¬ 
stificazioni. 

Del resto la stessa recita¬ 
zione non è mai eccessiva o 
fuorviante. Soprattutto in 
Paolo Sinatti e Piero Comi- 
notto (che è tuttavia un Ma¬ 
chiavelli talvolta troppo di¬ 
staccato e placido): dignito¬ 
sa comunque la prova di tut¬ 
ti: dal citato Valenti a Ge¬ 
rardo Paganini da Marcella 
Romei a Sonia Caìatroni, da 
Maurizio Esposito a Raffaele 
Fregonese. Un elogio merita¬ 
no le scene di Antonio Loca¬ 
teli) e Diego Bonifaccio. Di¬ 
seguali i costumi dello stesso 
Bonifaccio. 

Cordiali gli applausi del 
pubblico. Le repliche fino a 
domenica. 

S.f. 



! Nel piccolo paese uno strutturo per l'intero zona 

I 

Tanto teatro a Montecarlo 
nel recuperato «Rassicurati» 

Chiusa la prima fase di rilancio • Un inserimento nel program¬ 
ma regionale • Larga e stimolante la partecipazione di giovani 




Interventi 

teatrali 

nel Grossetano 


Si sta svolgendo in questi giomL In alcuni paesi della 
provincia di C4ros.scto un intervento promosso dal centro 
p>er la sreiimcnt.azicne e la ricerca teatrale di Pontedera, 
dal teatro regionali tcscano, dalla Regione Toscana e dalla 
provincia di Grosseto con 1 gruppi catalani; Comediants 
e Mardul.v: e 1 gruppi to.scanl: Piccolo teatro di Pcvìtedera 
c il C.amoo .il Montemerano. 

La troup>e di questo grande circo ambulante (formato da 
oltre 30 allori) ha sede nel paese di Montemerano dove 
quasi quotidianamente gli attori prov.ano. scambiano le 
loro esperienze, fanno piccole dimostrazioni c dove mer¬ 
coledì ha avul-> luogo una grande festa « La verbena » 
rc.»hzzata dal Ccmoriiants insieme ad altri tre gruppi. 

Tutti i giorni sono ixil previsti e vengono realizzati in¬ 
terventi nel paesi vicini: Marcì. Scansano, Pereta, Mon- 
liano. Sorano. Pitigllano. interventi che nascono dallo 
scambio e dal confronto fra questi gruppi insieme ad altri 
operatori loce.d. Vengono anche presentati i vari spettacoli 
dei gruppi. 

L lntcrvento si conclude oggi a Pitigliano. 


Prosegue 11 recupero del 
Rassicurati, una struttura che 
risale al Settecento e rischia¬ 
va di andare in malora, pri¬ 
ma che ramministmzior.e co¬ 
munale con la collaborazione 
dei cittadini decidesse di riat¬ 
tivarla. 

L'obiettivo principale del- 
l’opcr.izione cons-steva nel 
faro di Montecarlo un punto 
di riferimento per la zona, 
mettendo a disposizione una 
struttura capace di ospitare 
spettacoli di livello e rinno¬ 
vamento una tradizione anti¬ 
ca e gloriosa, che aveva visto 
a Montecarlo personalità del¬ 
la musica, come Giacomo Puc¬ 
cini. e della prosa. 

Col mese di aprile si è chiu¬ 
sa la prima fase di avvio del 
rilancio di questa struttura 
e li bilancio è largamente 
positivo, sia per la qualità 
degli spettacoli che sono sta¬ 
ti dati, sla per l’interesse e 
la partecipazione del pubbli¬ 
co. non solo di Montecarlo, 
ma anche dei centri vicini. 

Ora si va verso un Inseri¬ 
mento nel programma regio¬ 
nale delle attività teatrali, 
ma vale la pena accennare 
sinteticamente alle rappre¬ 


sentazioni che si sono tenute 
in questi ultimi mesi, soprat¬ 
tutto se rapportate al fatto 
che Montecarlo è un comune 
che conta poco p.ù di 3 mila 
abitanti. 

Vi sono state rappresenta¬ 
te alcune opere in forma 
scenica, da « La .scala di se¬ 
ta ’> di G. Rossini, con la 
direzione del maestro Her¬ 
bert Handt. al « Pigmaglio- 
ne » e .< Pazzi per progetto » 
di G. Donizzetli, con la par¬ 
tecipazione deU'orchesira fio¬ 
rentina deH'Aidoem; alcune 
opere in forma di concerto: 
« Rigoletto j*. « Il barbiere di 
Siviglia ». ed un concerto o- 
peristico con musiche di Ros¬ 
sini. Ma.scagni, Puccini e Ver¬ 
di. con l'orchestra dd'Aidem. 

Una serie di rappresentazio¬ 
ni teatrali dalla « Mandraga 
la » di Macchiavelti, al « Dra¬ 
go » di EL Schwarz. « La ne¬ 
mica » di Nicodemi. gli atti 
unici « Strip-tease » e « Ka- 
rol » di àlrozek. « I fisici » di 
Durrenmatt. due rappresen¬ 
tazioni della brigata del dot¬ 
tori di Pisa. 

Infine un concerto del 
« Quintetto pesarese », lo 


spettacolo « Cabaret » della 
cooperativa Teatro Aperto 
Firenze. « L'estate di Monne 
Lisa ». con la regìa di Fran¬ 
co Molè e la partecipazione 
della compagnia « La rin¬ 
ghiera » di Roma, uno spet¬ 
tacolo m'osicale presentato 
da Franco Rosi e uno con 
la partecipazione di Fran¬ 
co De Rossi « Bagno finale ». 
un concerto di musica folk 
del Canzoniere del Lazio, d: 
musica jazz con Aldo Tara¬ 
bella. 

Un bilancio notevole, ma 
non c’è solo questo intorno al 
teatro dei Rassicurati. 

Infatti la partenza di una 
struttura utilizzabile fa sorge¬ 
re nella popolazione di Mon¬ 
tecarlo. e soprattutto nei gio¬ 
vani. l’mteresse per la rap¬ 
presentazione popo’iare. per 
cui si dovrebbe andare alla 
costituz.one d; un gruppo 
teatrale locale che oltre ad 
affiancare il comune nella 
programmazione delle rappre¬ 
sentazioni potrebbe consenti¬ 
re di « fare » teatro a chi ha 
questo Intresse. 


Firenze — Istituto fran- 
cc.se: per le abituali ras¬ 
segne di cinema « Ma nuit 
che/. Mane! » (la mia not¬ 
te con Maud) del raffi¬ 
nato Eric Rohmer (lune¬ 
dì 17 - martedì 18). 

S.M.S. Rifredi — (IIu- 
mor Side): continua l'in¬ 
tegrazione cinematografi- 
pantomina con il poco vi¬ 
sto film di Chaplin « Una 
donna di Parigi » (dove 
per altro l’omino coi baf¬ 
fi non compare), martedì 
18 circuito democratico del 
cinema. 

Castello: fulmineo ritor¬ 
no dì Arrabai con il di¬ 
scusso « L’albero di Guer- 
nica > (sabato 15 - do¬ 
menica 16) c « .Andrò co¬ 
me un cavallo pazzo > 
(mercoledì 19 - giovedì 
20). 

Colonnata: prosegue il 
viaggio nel « thrilling su¬ 
spense e demonizzazione » 
con l’inquietante Jodie Po¬ 
ster di «Quella strana ra¬ 
gazza che abita in fondo 
al viale > di Gessner (sa¬ 
bato 15) : il « comico ame¬ 
ricano anni '70 » con la 
parodia fortunata di Mei 
Brooks « Frankestein ju¬ 
nior » (domenica 16) e in¬ 
fine « Marco Fcrreri apo¬ 
calittico » integrato con la 
« Grande abbuffala > (gio¬ 


vedì 20), film che trovia¬ 
mo anche a Spazio uno 
(venerdì li) a precedere, 
.sempre di Fcrreri, L’iia- 
rcin » (martedì 18) e un 
miniciclo .sullo « .sport 
selvaggio » (un po’ azzar¬ 
dato) con « Anno 2000 la 
corsa della ultima meta » 
di .Aldrich (giovedì 20) ixr 
finire col fantapolitico 
« Rollerball » di N. Jewi- 
son (venerdì 21), 

S. Andrea a Rovezzano: 
.senza cicli particolari. « Il 
maratoneta » di Schlesiri- 
ger (sabato 15 - domenica 
16): lo splendido c Minnie 
e Aloskowitz » del trascu¬ 
rato Ca5.->avete.s (martedì 
18) e « Il ca.so Kathariria 
Blum » del tcdc.sco Schlo- 
erulorf (giovedì 20). 

Circuito regionale del 
cinema. 

Fiesole (Garibaldi): l'iti- 
nerario nei «cja.ssici del¬ 
la fantascienza > prosegue 
con « Cittadino dello spa¬ 
zio » di J. New man (sa¬ 
bato 15) mentre aggiunge 
materiali intorno al '63 
Godard con il premonito¬ 
re < La cinc.se > (merco¬ 
ledì 19). 

Compiobbi (La pace): il 
cinema comico americano 
continua (di^tribu/ionc 
permettendolo) con il re¬ 
centissimo Oicar «Io e 


.Annie » di W. .Alien (gin 
vedi 20). 

Barberino (Comunale): 
il meno noto « Quel fred¬ 
do pomeriggio nel parco * 
del '69 apre una den.sa 
jx'rsonalo dedicata a Ro¬ 
bert .Altman (giovedì 20). 

Migliarino (Teatro del 
pojiolo): lo scabro « Ri- 
co.struzione di un delitto ». 
primo lungometraggio di 
Anghelopulo.s conclude la 
rns.segna dedicata al gran¬ 
de regi.'ita greco (marte¬ 
dì 18). 

Livorno: grande fervo¬ 
re in città per il circuito 
regionale con fiorire di 
ini/iative collaterali. 

Salesiani: rultimo ca 
I^ilavoro di Kurosawa 

Dersu U/ala » (venerdì 
14). 

Centro: torna Bcrgman 
con « .Scene da un matri¬ 
monio * (mercoledì 19). 

.\rdenza: per la «cata¬ 
strofe c demonizzazione » 
il classico di Hitchcoch 
« Gli uccelli » (sabato 15 - 
domenica 16). 

Ca.^a della cultura: pro- 
.spguc la personale di Luis 
Kimuel con « Il diario di 
una cameriera e « Simon 
del deserto > (giovedì 20) 
mentre jicr il nuovo cinc- 
m,T .sovietico « Chiedo la 
parola » di G. Panfilov 
(venerdì H). 


Impegnativa prova alla Pergola 

Alla scoperta di Von Hovath 
«prigioniero della stupidità» 

« Storie del bosco viennese » con Valeria Monconi, Cor¬ 
rado Pani e Micaela Esedra - Regia di Franco Enriquez 


Verso Odon Von Hor- 
valh l’Italia teatrale ha 
un grave senso di colpa, 
derivante dalla scoperta 
tardiva. E come spesso ca¬ 
pita in questi casi il recu¬ 
pero avviene con l’enf.i- 
tiz/az’.or.e delle doti del 
misconosciuto, che viene 
Immediatamente assurto. 
In un tentativo un po’ 
goffo di compenso, ad al¬ 
tezze che forse non gli so¬ 
no confacenti. E la seria 
acquisizione della sua ope¬ 
ra viene ancora una volta 
rinviata. 

Nato a Fiume, cresciu¬ 
to a Belgrado. Budape.st, 
Bratislava, Vienna, Mona¬ 
co, un senza patria cioè, 
come ripetutamente affer¬ 
mò. lo scrittore scopre che 
il mondo dei nazionalismi 
dirompenti, oltre ad es¬ 
sergli estraneo, era più 
sradicato di quanto egli 
stesso non fosse, e total¬ 
mente privo di valori rea¬ 
li. poiché quelli che lo ave¬ 
vano sorretto fino ad allo¬ 
ra si andavano compieta- 
mente sfaldando. L'Euro¬ 
pa di Hon-ath è quella 
che vive la tragica crisi del 
primo dopoguerra, stretta 
tra gli orrori di quel con¬ 


flitto. (che segnò frrime- 
diabiimente la fine del- 
1 allegria della a belle 
epoque») e gli orrori del 
nazismo che si insinuava 
In tutte le fibre. L’infla- 
z’.one è la certezza più so- 
hd.a. I/inflazionv di ogni 
gcn^'Te. i personaggi .sono 
tutti oppressi dal caos di- 
’.aeante. non si riconosco¬ 
no p.ii. non sanno pili 
nemmeno parlare. La con¬ 
danna è Irrimediabile, cd 
è l'estinzione della vita. 

Marianna la protagoni¬ 
sta dì quelle « Storie del 
bosco viennese » che sono 
considerate li capolavoro 
dello scrittore danubiano 
la spierimenterà nella for¬ 
ma più orribile e dolorosa 
assoggettando tutte le sue 
enerfrie. dopo l'itinerario 
coraggioso e Inutile del¬ 
l'amore, della maternità 
della libertà, alla lenta 
consunzione di un m.itn- 
mon:o regolato dalle nor- 
rr.e di una società di sfrut¬ 
tamento. 

II tema di fondo è la 
stupidità collettiva c in¬ 
dividuale (il titolo del¬ 
l’opera è appunto accom¬ 
pagnalo dalla frase rive¬ 
latrice; « nulla dà tanto 


chiara la sensazione del¬ 
l’infinito come la stupi¬ 
dità » ). 

Che dire dello spettacolo 
realizzato da Franco En¬ 
riquez per lo Stabile di 
Trieste che continua con 
coerenza le sue proposte 
di autori del repertorio 
mitteleuropeo? 

La realizzazione, che si 
avvale della interpretazio¬ 
ne molto bella di Valeria 
Monconi, c dì quella for- 
.ce leggermente piu opaca 
ma comunque funzionale 
di Corrado Pani e Micae¬ 
la Esedra (costretta que- 
st'uitima a sostenere le 
grandi difficoltà del pur 
bellissimo ruolo protago¬ 
nista) è molto accurata e 
onesta, a tratti assai In¬ 
teressante, a tratti Invece, 
e più nella seconda parte, 
dove gli .spettatori risen¬ 
tono deU'eccesslva lun¬ 
ghezza del testo, appesan¬ 
tita da una carica di sim¬ 
boli e di orpelli anche sce¬ 
nici. 

Comunque il consenso 
del pubblico ha salutato 
alla fine Timpegnativa 
prova. Si replica. 

s. m. 




Ivo Ferrucci 
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rUnità / venerdì 14 aprile 1978 


Ribadito l’impegno contro ogni forma di violenza 



Le donne rivendicano un loro ruolo 
nella lotta contro il terrorismo 


In centinaia hanno seguito la tavola rotonda airaiiditoriiim della mostra con i rappresentanti di 
DC, PCI, PSI, PSDI, PRI e PII • L’adesione dei sindacati e di altre organizzazioni democratiche 


Ki. (Quando atv.uloao fatti 
nu‘ (|iu‘lli del Hi iiiar/.o a Ho 
nia. (jiiaiido (‘|ii.s(kIì toiiio 
ciiii'llo i)iirtni|)i)o si ripcloiio. 
k- doiiiK" tmn pa-soiio rt“^ta 
ri' f.'.traiK'f. devono an/i con 
il loro impenno, dimostrare 
di a\ere finalmente capito 
elle la loro innssi-n/a è neces 
saria ed essenziale per usci 
re dalla siiìrale della violen 
za v. Cosi ha eommeiato il 
.suo inteinento l.i r.ippresen 
lanlante della Democra/i.i 
(’ristiana Lena Hosiaiiro. nel 
corso della tavola rotonda in 
detta da partiti deirareo de 
inoeratico sul tema: « La don 
na contro il terrorismo e la 
violenza ». che si è svolta 
ieri .sera neirauditorium del 
la mostra d'O'tremare. da¬ 
vanti ad un pubblico atten 
to o [Kutecipe m cui lo don 
ne erano ovvianumte la .stra¬ 
grande maiigioninza. 

In che modo le dorme de- 


! vono porsi di fronte a (luesto 
lirobleina? In tutti gli inter 
venti (he si .sono succeduti 
(hanno parlato, oltre alla Ho 
naui'o. Fina Orpello pi-r d 
1 FCI. .Maria Capodanno per il 
I FSl. Lydia Tarsitano per il 
j FSDL .\driana Kamagii per j 
j il FU e Liliana Fettini per [ 
j il FI.I) |)iir nelle inevitabili 
! differenziazioni, alcuni pun 
j ti però sono stati ribaditi con 
: forza: innanzitutto un no de 
fiso di tutte le <liKine al ter- 
j l'orismo. m qualuiuiue forma 
i e sotto «lUaluiKiue idecdogia si 
• manifesti, un no ancora più 
! deciso, se jrossibile. a tutte 
j (pielle forme di violenza che 
! quotidianamente la società 
I compie ai danni delle donne: 

) la violenza deiralKirto (di cui 
I in (piesti giorni latito si par- 
' la in occasione della discus 
I sione in Farlamento della re 
I lati va legge), la violenza che 
; .sacrifica per primo il po.sto di ‘ 


lavoro delle tloniu- uvuiuiue 
vengano fatte riduzioni di or 
gallico, la violenza della igno 
ratvz.a dei propri diritti in cui 
ancora oggi gran parte delle 
doiiiii' vengotio tenute dalle 
famiglie, dai manti, dalla so 
cietà tutta. 

/ Fur non coiidividendo al 
cune ipotesi di frontismo fem¬ 
minile. non ixissiamo però fa 
re a meno, anche in questa 
occasione — ha continuato la 
Honauro — di invitare le don 
ne ad inserirsi nella società 
come .soggetto pen.sante. dan¬ 
do il loro contributo origina¬ 
le a tutti (piegli organismi in 
cui la democrazia si manife- 
.sta. (Quando accadono fatti 
come (nielli di questi giorni -- 
ha aggiunto — vuol (lire che 
non tutti coloro che sono im 
pegnati nelle istituzioni han¬ 
no fatto il loro dovere. Con 
la nostra pre.scnza o con la 
nostra partecipazione dobbia- 


La strage dì Via Caravaggio ^ 


Al processo ZarelU 
oggi parla l’accusa 

Ieri è stata la volta deH’avvocato di parte civile - Gli 
indizi a carico deirìniputato - Incertezze dei testimoni 


Stamattina il F.M dottor Li¬ 
borio ni .Maio inizia la .sua 
rc(|UÌ-<itoria tonlro Domenico 
Zarrelli imputato della .stra¬ 
ge di via Caravaggio nella 
(piale furono massacrati Gem- 
ni.i Cenname. il marito e la 
figlia. L’avvocato Pietro Roc¬ 
co di Torrepadula. difensore 
di parte civile, dovrebbe, in¬ 
fatti. prima del PM, concili 
dere la sua discussione. 

L’avvocato Rocco ha .sotto 
lineato refferatezza del tri 
plico omicidio, la sottile cri 
minalitn di chi lo ha commes 
so che si è curato con meti¬ 
colosità di cancellare ogni 
traccia del suo passaggio |>er 
la casa del delitto. 11 difen¬ 
sore (li parte civile ha quin¬ 
di illu.strato l’az-ione t de- 
viante » di tutta la famiglia 
Z.irrelli che. facendo quadra¬ 
to ;ittorno al proprio congiun¬ 
to. ha cercato in ogni nwxlo di 
portare le indagini fuori stra¬ 
da; prima tentando di coin 
\olgcre un nunlico. die è ri 
follato del tutto e.straneo al 
delitto, c poi lanciando a get¬ 
to continuo piste false. L’av 
vtx'ato R(kco ha ripreso la 
storia dei rapporti fra Firn 
pinato e la zia uccisa fin dal 
ÌPiTT (j'.iando fu aggredita dal 
r.;{)ote cd cblv alcune co-'-tole 
IC'C. 


Il difensore si è quindi a 
lungo soffermato su quel tre¬ 
mendo indizio rappresentato 
daU’incursione da parte ' del- 
Favvocato Zarrelli nello stu¬ 
dio delFostetrica in via Ma¬ 
rio Fiore prima che venisse¬ 
ro scoperti i cadaveri. Il di- 


fcn,sore ha ieri concluso ri¬ 
cordando alla Corte tutta la 
serie di falsità, incertezze e 
timori espressi dai testimoni, 
tutti gli atteggiamenti eviden¬ 
temente determinati dagli Zar- 
relli stessi. 


!l disastro di piazza Sannazzaro 


Dure condanne per 
il tram «impazzito» 

Dopo circa 5 anni si è c(Xiclusa, m primo grado, davanti | 
alla terza penale del Tribunale il prix-c-sso per il disa.stro 
tranviario d; piazza San Nazzaro verificatosi il 31 ottobre ! 
I 1973. ! 

! Sabino Avers,!. conduttore delFATAN. è stato condannato ; 
j ad un anno e sei mesi di reclu.sione per di.sa.stro ferrovia- : 
: rio e omicidio colposo plurimo; 4 anni per Luigi Rispoli e 1 
3 per Arcangelo Bergama.sehi capi deposito delF.ATAN. As- j 
solTc eco formula piena l’ingegnere Luigi Punzo. 

I L’incidente si verificò per la poca cura con cui una vet- 
I tura tranviaria in avana era stata agganciata a quella che 
I la rimorchiava. Di colpo si staccò e cominciò a retrocedere 
per piombare poi in piazza San Nazaro su un ta.xi nel quale 
rimasero schiacciati Luigi Esposito e Giovanni Varrà- Dal¬ 
le varie perizie risulta chiaro che il (xivo di traino era as¬ 
solutamente inadeguato per un mezzo cosi pesante. Dopo 
la lunga i.struttoria. numerose perizie ed alcuni inevitabili j 
r.nvr. finalmctite ai è concluso i! prixx'dimento di primo 
* g.ado, 1 


ino fare in modo clic (picsto 
non ./vvciiga più ». 

I -N’oii .sono più tolli'raliili 
silcn/.i (li iiuliietta coiicrtiira 
ha |)oi a quc.-)to proixisito 
(letto Fina Orpello — le don 
ne non devono mettersi in 
disparte, anzi e» proprio da 
loro che (leve .sprigionar.-»! 
lina forza nuova che ahhat 
ta la violenza .senza essere 
violenza. I.e donne — ha con 
tinuato — devono difendere 
(lue.sto .stalo senza nmincia- 
re ad evidenziarne i limiti e lo 
stato, lo istituzioni da parte 
loro devono in risposta dare 
.segni concreti alle donne che 
qualcosa per loro jiiiò cani 
biare ». 

Fra inevitabile che nel cor¬ 
so del confronto .si parlasse 
anche della crisi eciKiomica 
(-•Ile (la anni^ ormai attanaglia 
il paese. « Kssa è matrice in 
negabile del terrorismo, il ter 
rori.smo è infatti effetto non 
cau.sa (li una crisi .sociale ed 
economica — ha detto Maria 
Ca(K)(lanno —; dalla cri.si so 
viale alla cri.si delle istituz.in 
ni il passo è breve. Non dob¬ 
biamo jierò sacrificare la li¬ 
bertà per lottare contro il ter¬ 
rorismo. iKKi possiamo e.s.sere 
consenzienti con i provvedi 
menti di emergenza, che tali 
— (‘ un impegno — devono n 
manere. La pena di morte, le 
persccu/.ioni indiscriminate, 
una (Milizia inefficiente, che 
colpisce alla cieca sono stru 
menti elle uno stato dcmocra 
tifo non .si può dare per di 
fendere le sue i.stitu/.ioni; lo 
stato non si cambia con que 
sle leggi, ma aumentando la 
deiiKK-razia. Por ((uesto il no 
stro principale obicttivo de¬ 
ve essere quello di collegare 
l’emancipazione alla lotta so¬ 
ciale. K’ così che si abbatte 
il tcrrori.smo ». 

La necessità di una mobili 
taziono di massa — ribadiUi 
dalla rappresentante socialde- 
nKK'ratica — che atrcMiclii i 
tentativi di .strumentalizzare 
la violenza, la certezza che 
la violenza iMin na.sca da un 
giorno all’altro e che alla ba¬ 
se vi siano comunque grosse 
contraddizioni .s(K’iaÌi da risol 
vere — come ha detto la ra() 
presentante repubblicana —. 
la n(K:es.sità che la donna non 
sia più -Strumento e vittima 
della violenza a causa della 
sua € ro.stituzionale * debolez¬ 
za — ha aggiunto poi la libo 
rale — sono tempi emersi nel 
corso della tavola rotonda, ciie 
(Kifranno e.sscre in seguito ar¬ 
gomento di più approfondita 
discu.ssione. 

.Mia iniziativa delle donne 
dei partiti dcm(Mrratici hanno 
dato la loro adesione i lavo¬ 
ratori della mostra, delle fé 
derazioni sindacali, del GIF. 
delFUDI. deU’.VCIF. dell’ 
ALMC. dclF.ACI.M. delFULC. 

Marcella Ciarnelli 

NELLA FOTO: la sala delF 
auditoTìum durante la manife 
stazione. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ozei venerdì 14 aprile 1978. 
Onoin.i.'-iico V.aler.ano ido 
mani .-Xniiib.sle ». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 44. Richiesie di 
P'iibbìir.izione 6. .Matrimoni 
rehg.o.'i 9. M.stnmoni civili 
5. Decx'diit: 37. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 343; Montecalvario: 

}) zz.,« D.inic 71; Chiaia: via 
Carducci 21. Riviera a Chiaia 
77. via MergcU’.n.i 143; S. Giu¬ 
seppe: Monteohveto 1; 

Mercato-Pendino: p.zza Gare 
b.i'.di 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
S Giov. a Carbonara 83. Siaz. 
Centrale c .so Lucci 5. Calata 
Ponte Casanova 30; Stella-S. 
C*rlo Arena: via Fona 201. 
▼ta Materdei 72, cor.so Gari¬ 
baldi 218; Colli Aminei: Col¬ 
li Amine; 249; Vom.-Arenella: 


via M. Piscicelìi 138. via L. 
Giordano 144. via Merliani 
33. via D. Fontana 37, via 
Simone Martini 80; Fuorigrot- 
ta: p.zza Marc’.Antonio Co- 
I lonna 21; Seccavo: via E(}o . 
I meo 154; Pozzuoli: corso Um- ! 
j berlo 47; Mtano • Secondi- 
gliano: corso Secondigliano 
174; Posillipo: via Posi’.lipo 
69, via Peirarca 25; Bagnoli: 
via Acato 23; Poggioreale: 
p.zza Lo Bianco 5; Ponticel¬ 
li: via B. Longo 52: Pianura: 

1 via Provinci.v’.e 18; Chiaia* 

I no • Marianella - Piscinola: 
via Na{X)'.t 25 (Marianella). 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 813). telefo¬ 
no 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
' Igienico sanitarie dalle 14,10 


.iFe 20 (festivi 9-12). telefo¬ 
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
•24 ore. tv!. 441.344. 
SEMINARIO 
ALLA FACOLTÀ- 
DI FARMACIA 

Invitato dalla Scuola di 
Slacciai.zzazionc in Farmacia 
Osi>edal.era oggi alle ore 
16.30 nelFAula Magna della 
Facoltà (Via L. Rodinò, 22) 
il prof, Gianni Tognoni, ca 
po laboratorio di Farmaco¬ 
logia Clinica delFIstituto 
Mario Negri, terrà un semi¬ 
nario sul tema; «Monitorag¬ 
gio delFu-so dei farmaci e 
ricerca clinica: prospettive 
per il farmacista ospeda¬ 
liero >. 


CONFERENZA 
SUGLI PSICOFARMACI 

A conclusione del conve 
gno sugli psicofarm.'ici orca 
j n.7.2.ito dall'Ufficio farmaci 
j degli Ospedali Riuniti d; Na- 
j poli e d.il Bollettino d: far- 
I macologia clinica, ogg; alle 
ore 11.-30 nel salone del Car 
darelli conferenza del prof. 
Dargut Kcmali .su « Endor- 
fine. morfine, tossicodipen¬ 
denze 

NUOVO NUMERO C/C 
ECONOMATO QUESTURA 

La Direzione Compartimen¬ 
tale delle PP.TT. di Napoli 
ha sostituito il precedente 
numero di conto - corrente 
deU'Ufficio Economato della 
Questura per i versamenti 
riguardanti il rilascio di li¬ 
bretti di {Mssaporti e porto 
d’armi: a pan ire dal 1" mag¬ 
gio il numero 6 14064 è sosti¬ 
tuito dal N. 00009329. 


Con contratto di formazione per un anno 

L'Enel assumerà trecento 
giovani del preavviamento 


I /Le assunzioni entro il 30 giugno < Raggiunto un accordo con i 
I sindacati di categoria - Pronta a Napoli la graduatoria aggiornata 


Entro il (iros.'.imo 30 giugno 
trecento giovani disoccujiati 
della Canqiania verranno as 
sunti dall’Enel con un con 
tratto (li forma/.ione della (lu 
rata di un anno. .A (jiiesta de 
cisione si è giunti in seguito 
ad un accordo tra i dirigenti 
del conijiarlmienlo dì Na)X)li 
dell'Enel e i sindacati di ea 
tegoria CGIL. C’ISL. UIL. .N’ei 
mesi .scorsi, infatti. Fazien 
j (la elettrica si era imiiegnata 
a sti|)ulare nel .Mez/ngiorno 
mille (ontratti di formazione 
(irofessionale (ler altrettanti 
(lisiiceiqiati iserilli nelle liste 
speciali (KT il (ireavvianicnto 
al lavoro dei giovani. Di (pie 
sti mille (oio ratti, r).')!) .saran 
no i-onlralti nelle regioni che 
(•oni|)ongono il com|)artimento 
(Il .Na|)oh; ('ain|)aiiia 300; H.i 
! silicata ;t0; Calabria KO; Fu 
j glia 140. 

j Ik-r (pianto riguarda la no 
stia regione - - informa un co 
miinicato dilfuso d.ille orga 
ni/za/ioni sindacali — i con 
tratti di formazione interesse 
ranno sia l’area della distri 
hu/.ioni‘ (100 unità) si.i (piella 
delhi |)ro(lii/ione (IH) nnitài 
cosi .suddivisi (ler (mivincia; 
.\vellmo 14 giovani: Heneven 
to 14; Caserta 44: N'ajMili 17.'); 
Salerno 53. I contratti di for 
inazione inlere.sseranno aitivi 
là ()|)eraie con i re(pn.siti di: 
(I) licenza i{)sia con (pialiFi 
elle di elettricista installatore 
ed elettromeccanico o elettri 
cista in UT ed eletlromecca 
nico; b) qiialitìca di elettrici 
sta in HT o impiantista elei 
t ricista e |)ro|)ensione (ler 
queste attività. 

L’Enel .sottojMirrà i piani di 
forma/.ione alFa|)|)rova/.inne 
della Regione e. successiva 
mente, si rivolgerà alFulFieio 
comunale di collocamento dei 
(•a|M)luoghi di (irovineia ()er 
chiedere Favvianiento al la 
voro dei giovani. La richiesta 
sarà (K)rtala all’esame delle 
commissioni (irovinciah di col 
locaimnito che (irovvederanno 
a suddividere il numero degli 


avviamenti richie.sti fra i va¬ 
ri comuni delle risjiettive |)ro 
vince. Le sezioni comunali di 
collocamento avvieranno i 
giovani, (irelevaiulolì dalle li 
I sto uniche speeiali, nel ris))el 
to (Ielle graduatorie e scc 
glieiido (pielli che risulteran 
no in |M)ss(‘sso della ((ualilica 
e del titolo di stuilio ridile 
sto e (pielli che avranno di 
cliiarato di averne la i)ro()en 
[ sione. 

I II contratto di formazione 
avrà la durata di un anno. 
.MFallo (Iella sli()ula del con 
tratto, i giovani prenderanno 
visione (lei bandi di ((incorso 
|M‘r assunzioni loro riservate 
e elle si effeUueraiino entro 
la scadenza dei 12 mesi. 

.\el contratto saranno inrli- 
I catc le mansioni clic dovrai! 


' no svolgere, la categoria di 
inquadramento (C2). l’orario 
(li lavoro e la .sede. 

Il trattamento economico e 
• normativo sarà quello (irevi 

■ sto (HT il contratto a termine. 
Dovrà e.s.sere rilK-tulo nel ea 

t .so (Il assunzione suecessiva 
j con rai)(M>rto a temixi iiideter 
I minato. Iniìiie Fnlllcio (irovin 
I ciale del lavoro ha comunica 
j to che e terminalo Faggior 
I namento della « lista siH'cia 
j le » (Iella città di .\a(xiii. La 
I graduatoria è allissa nei lo 
I cali al primo piano delFulFi 
ciò « giovani » in piazza Dii 
I ca degli .Miru/zi 3. presso la 
j .sezione del collocamento. Gli 
I interessati (xitraiiiio ricevere 
tutte le informa/ioiii [iresso 
; Fiillicio di collocamento nei 

■ giorni feriali dalle 9 alle 12. 


I Mostra montessoriana al 

i Centro scuola materna 

1 

1 

i Con Finlervcnio delFasse.ssorc comunale alla (lubbhca i- 
' siMizionc. eomiJiigno Ettore Gctitìlc, è stata inaugurata, (irc.s- 
J so il centro studi scuola materna, all-a travcr.sa Galiani alla 
Torretta, una mostra montessoriana organizzala dalle insc 
guanti (ielle sezioni di scuola muterna comunali a metodo 
Moiite.s.son. 

Nel corso della manifestazione si è svolta una tavola ro¬ 
tonda sul tema; a E' attuale e valido il metodo Monte.ssori 
nella .scuola materna? » alla quale hanno preso parte Anna 
Mmervini. Bianca Naddei e Eliana Zouli Frauenfclrier. Il 
j (boattito è staio -.ntrodotto da Amelia Ardia.s Corte.se, pre- 
I sidenle (tclla sezione Montcssori. che s’è richiamata alle in- 
I l'uizicdi di Maria Monte.ssori dimostratesi valide e attuali nn- 
• elK' (li fronte alla realtà odierna. 

j lai mostra del materiale inontcssoriano è visibile tulli i 
, giorni, fino al 20 aiinle prossimo, presso il predetto centro 
; .studi, dalle 9 alle 13 e dalle 17 alle 20. 


, Assemblea agenti eli commercio 

I .Si (> svolta (nesso la federa/ione (irovinciale della Conte 
i .serecnti di Na(xili una assemblea dogli agenti c ra()|ire.sentanti 
j (li commercio, [irovenienti da tutto il meridione, della casa 
I editrice Giulio Einaudi. Dal dibattito è emersa la projio.sta di 
' organizzare in tempi brevi uii’a.s.scmblca nazionale degli 
[ agenti del .settore. 


Alla mostra d'oltremare 

Oggi a congresso 
i seicento 
delegati FGCI 


Si apre oggi, alla preseli 
za di GtKI delegati, in rap 
(ire.scntan/.a di 5922 i.seritti, 
il .\.\I congresso della 
FGCI niqxiletana. Sarà il 
congresso della federa/.io 
ne ()iù grande d'Italia. 

1 lavori — inizieranno 
alle ore 17 nel (ladiglio 
ne n. 3 della mostra d’ol 
tremare - - saranno intro 
(lotti da un saluto del coni 
(lagno Valeiizi, sindaco di 
Nhqxili, e da una relazione 
del coiiqiagno Fi()()o Scliia 
no, segretario (irovinciale 
dell’organiz/azioiie. Ter 
ranno le conclusioni — nel 
cor.so (li una maiiifestazio 
ne pubblica (xevista (Xt 
(lonienica mattina alle 11.3(1 
i com|)agni (ìerardo 
Cliiaromonte, della segre 
ti'i-ia nazionale del FCI e 
Roberto Guer/oiii, della 
segreteria na/ionah' della 
FGCI. 

1 temi al ceiitni del di 
battito, coinè è stato ilio 
strato nel corso di, mia 
recente eorifereii/a stani 
pa. saranno esseii/ialniente 
tre: mia riflessione sul 
movimento di lotta dei 
giovani (li (piesti ultimi 
anni; il rap(xirlo tra il 
movimento dei giovani e 
il (irogetto di uiri Naixdi 
civile e (irodiitliva; co 
me adeguare l’organizza 
/ione (Iella FGCI alle no 
vita emer.s(' tra le nuove 
generazioni. 

Tre temi cosi sintetizza 
ti nella (larola d’ordine 
del congresso: « L’inqx'gno 
(Iella FGCI (lerelic i gio 
vani siano (irotagonisti 
nella lotta (xt difendere e 
sviluppare la democrazia. 
(X'r Naixili civile e (iro- 
diittiva ». 

La FGCI na|)olelana af 
fronterà (pie.'ta scadenza 
con alle spalle un signi¬ 
ficativo (latrimonio di lot¬ 
te e (li iniziative unitarie, 
ma anello con una profon¬ 


da eonsa(K‘volez/a della 
gravità (Iella crisi elle in¬ 
cide (X'saiitemeiile sugli 
orientamenti ideali e (loli- 
lici delle nuove generazio¬ 
ni. 

L’es|K'rien/a delle leglie 
(k‘i giovani disocciiiiati. en- 
nuiiKpie. Ila (k'ito 11 
((impaglio .SeInailo - , ((nel¬ 
la delFassocia/.miie degli 
.studenti, le iniziative uni¬ 
tarie contro il U'iidiisnio 
e la violenza, la stessa 
esaltante manifcst azione 
(k'IFH marzo indetta dai 
eolleUivi sludeiiteschl, 
stanno tutte a dimostrare 
die tra i giovani ò [ire- 
sente ima forte spinta uni¬ 
taria 

Sono (picste le premesse 
(K'r la creazione di quel 
gr.iiule niov lineino imitano 
che deve rappresentai (* 
tutti gli orient.imenti ideali 
(irescnti tra le nuove ge 
uer;i/ioiii. 

Ed (•(■( o. ora. il (irò- 
gramma dettagliato dei In¬ 
voli. 

La lel.i/ioiie iiitroduttl 
va (' (irevista |X'r le ore 

17. Seguirà, allo ore 18, Il 
dibattito in assemblea. 

Saliato i lavori ritireii- 
(l('r.uuio alle ore 9 in Ire 
(•(immissioni che affroiite 
ninno i segiieiili li'ini; 

1 ) ima i)i(ii)osta di ri¬ 

flessione. di oiihiettivl e 
di orgaiùz/azìoiie (ler 11 

nuovi) movinieiilo; 

2 ) nuove i|)otesi dì lot¬ 

ta (XT il lavoro; im con 
Inluito al (irogotto di Na 
(ioli; 

3) un’idea ambiziosa di 
orgaiii/./azioiK': una FGCI 
più tr.i i giovani, più (xi 
btiea. |)iù di massa. Il di 
battilo in assemblea ri 
(irenderà nel iximerigglo 
alle 15.30 e (ontiniierà do 
menica mattina alle !> e 
sarà coiichisn dagli fn 
tervenli dei compagni Clila- 
romiiiite e Giicr/oni. 


In tre la sequestrarono portandola da Napoli a Battipaglia 

Violentarono una donna : arrestati in due 

La giovane è stata anche rapinata - Un suo conoscente l’ha avvicinata alla stazione mentre scendeva 
da un treno - Nel corso delle perquisizioni preso per porto abusivo d’armi il padre di uno dei giovani 



Politecnico: mensa all’aperto i 


La mensa si è trasferita all’aperto. 

1 Ieri ?li .studenti di ingegneria hanno pre 
.so b.anrhi e vassoi e hanno sistemato tutto, 
in lielFoidine. nell’atrio c sotto i porticati 
della facoltà. E' stata una singolare ma 
civile prote.sla. «'Vogliamo m.angiare de 
cenJcincnte. Non vogliamo i topi nella men 
j .S.I. Vogliamo subito la nuov.a men.sa di 
! vi.v Ttrrac-.na. Vogliamo l’.ndicazicne .su. 
I surgelati della scavfenza e del contenuto.„>' 
E' il (-.irtello -SU cui sono .stati ria.ssunti 
i sh obiettivi della manife.s;azione. .Ash stu 
I dfsiti si .sono aggiunti anche i ìavorator. 
1 lei Bar della facoltà, in agitazione da d.- 
j ver.si cicrni- 

I Non è la prima volta che eh i.scr:-ti 
i alla frtoU.a di ingeencria — molti de. qu.aìi 
: sono fuori sede — prote.stano per la ca- 
' ronza e la -.nadeguatezz-v delle .stripture 
j per gli studenti. Proprio recentemente han 

I 


, no affrontato, nel corso di un’as.semblea, 

! i'. p;ol»;ema dell.a nuova mensa e delFostel 
i Io. L’attuale men.sa del Politecnico è stata 
! co.struiia (ler dar da mangiare a non più 
I di 1000 studenti a pasto, meiitre normal 
, n.eiite sono più di tremila gl; tudenti che 
j se ne servono. Il personale della cucina 
‘ s; .sottopone, dunque, a pesanti r;tmi d: 

! Iivoro e la necesistà di far presto, spesso 
rer.iie difficile una adeguata attenzione pe: 
qu.anto risruarda la pulizia e l’ieiene nel ; 
ioca’.e. F.o’io un paio d: sett.mane fa un j 
radazzo trovo un topo vivo e vegeto nella 

• ce.'ta del pane. { 

; Pc' tutta questa serie d: motivi el; .stu j 
1 d->iti sr.;.e>'.tano la rapida apertura della 

nuova mensa di via Terracina che dovreb ! 

• he .servire .5 6000 studenti 1 

! I 

‘ NELLA FOTO; un’immagins della protesta. | 


Riunione alla Regione con il compagno Gomez 

Le Comunità montane chiedono 


! lo sblocco di 

Il compagno Mano Gomez, pres.de*ne 
dcli’a.v.-'- niblea regionale, ha prc-S.eduto una 
riunione dei presidenti delle comunità mon 
tane della Cam(jania. Nel corso dell’incon¬ 
tro. cui haj'no preso parte anche ; cap: 
grupp.) de; parliti dell’arco costituzionale, 
sono .‘Irte esaminate le cause che fino a 
022 . h •r.i'io imped.to il funzionamento del 
le comunità montane. Questa situazione si 
riflette in modo negativo .sulle pos.sibil:ta 
di programmazione e i rappre.sentanti del¬ 
le comunità mtx-itaoe hanno sollecitalo una 
rapida soluzione della cris. che consenta 
al nuovo governo di adottare tutte le mi¬ 
sure indispensabili per metere in grado 


tredici milioni 

queste nuove articolazioni democratiche di 
j a5.'.olv( re ai loro compili. ! 

I Intanto i presidenti hanno chie.sto lo j 
i sblocco dei 13 miliardi che fin dal ’72 sono i 
ì presso la Tesoreria della Regione e neo ! 
{ sono siati ancora accreditati alle singole j 
I coniunità mollane impedendo a queste { 
j orni (^His ..bilità di funzionamento. 

! Nella discussione sono intervenuti i con 
sighen regionali Co.stanzo iDCi e Flammia 
1 (PCI». Quest'ultimo ha propo-sto una ccn 
! ferenza regionale sulle comunità montane. 

! Il pre.'.idente Gomez si è detto favorevole 
i a tale proiK).sta e s; è lmpeg>-iaio a intc- 
j ressare le forze politiche democratiche a: 

, problemi .sollevati. 


Sono .stati arrestati due dei 
Ire giovani che violentarono 
c rapinarono alcuni giorni fa 
una donna di 2K anni J.B. 

La giovane ap|)ena tornata 
da Roma, era giunta alla 
.stazione centrale di Napoli, 
quando .sulla banchina (iella 
.stazione venne avvicinata da 
una (xtrsona — come ha rac¬ 
contato a! dottor Cataldo nel 
la .sua denuncia — che cono- 
.sceva .solo dì vi.sta. Quc.st’uo- 
mo. che si chiama Benito. F 
ha invitata a .salire sulla (iro- 
pria auto per accom()agnarln 
prcs.so la casa del profe.ssio 
ni.sta na(X)letano dove la don 
na lavora come collaboratrice 
familiare. Vicino all’auto c’e 
rano ad a.spettarli altri due 
amici di Benito e quindi la 
donna ha rifiutato il (lassag 
gio. .Ma Benito ha insistito, 
(irima con le buone. ()oi con 
le cattive, (urtandola alla fine 
con la forza nell’abitacolo. 

.Subito dopo la macchina è 
partita alla volta delFauto 
strada .\'a(X)li - Salerno. La 
donna ha cercato di far no 
tare la sua (ire.senza ai casel 
lami. 

Do()o una cor-.a di circa 
un’ora, giunti nei pressi di 
Battipaglia i tre le hanno 
.strap()ato una .spilla d’oro. 4.3 
mila lire e (xii Fhanno vio 
lentata. Dopx) qualche ora F 
hanno riaccompagnata a \a 
(xili in piaz-za Garibaldi. 

J.B. appena lasciata libera 
si è recata alFo.s{x?dale Lorc 
to mare, dove è .stata visita 
ta e medicata. L’seita dall’ 
osfxxlale si è recata alla jx) 
lizia ferroviaria 

Sulle tracce dei tre si ^ono 
messi i maresciali Berteli:. 
Jovino e Cortese, che <nno 
riu.sciti ad identificarli. ler. 
mattina quindi .si sono recati 
a ca.sa di ■ Ben to Sen.sini, d' 
2ri anni, d; Pagani, che è .«ta 
to arrestato. 

■Anche un altro dei due è 
stato prc.so. ma dalla .strada¬ 
le. Sull’autostrada .\ 2 è stato 
fermato .Andrea Grimaldi, di 
21 anni, anche lui di Pagani, 
che nell’auto trasportava ma¬ 
teriale esplosivo. Pare che 
dovesse servire a compiere 
un attentato ad una fabbrica 
della zona dopo che il prò 
prietario aveva rifiutato di 
pagare una tangente. 

Il terzo Francc.sco Pi.saca- 
ne. .sempre di Pagani, è irre 
F>er,bile. .Ad e.sscre arrc.stato. 
durante la rituale (xrqui.sizio 
ne nel suo domicilio, è .stato 
suo p.idrc .Michele, di 50 an 
ni. Nella loro abitazione in 
fatti som .state trovate ben 
cinque pistole e l’uomo è 
.stato arrc.stato {x>r detenzione 
abusiva di armi. 


I-—- 

I Dove, come 
quando 


! DOMANI 

} CONGRESSO 

VENDITORI 
I AMBULANTI 

Si tvolgeri domani • domenica 
nel padiglione pompeiano, nella 
villa Comunale, a Napoli il Con- 
, gresio provinciale dcll’ANVAD 
I (Associazione Nazionale Venditori 
Ambulanti) aderente alia Confe- 
{ sercenti in previsione del 14. Con¬ 
gresso Nazionale che si svolgerà a 
' Genova dal 30 aprile al 2 Mag- 

■ gio p.v. 

' La complessa problematica del 

j commercio Ambulante, la prolile- 
, razione degli addelli, dovuta os- 
I senzialmenle alte drammatiche con- 
, dizioni dell'occupazione nella città 
I e nella provincia, la carenza di 
, strumenti di pianiiicazione com- 
i plessiva sia a livello dei Comuni 
j che della Regione, cosi come pre- 
j visto dalla legge 398 del 197S — 
che delta norme per l'integrazione 
' dei piani comunali di commercio. 
( con il settore ambulante — saran- 
[ no i problemi essenzialmente di¬ 
battuti dal Congresso. 

! CONVEGNO 

SUI RAPPORTI 
COMMERCIALI 
DELLA CAMPANIA 

j Promosso dalla Camera di Com- 

I mercio. Industria, Artigianato od 
j Agricoltura, ed organizzato dall'At- 
seciazione Generale del Comnsor- 
cio e del Turismo della Provincia 
I di Napoli e dall'linione degli Ir)- 
j dustriali, avrà luogo a Napoli, ao- 
I baio 22 aprile, presso il Salone 
I dei Congressi della Mostra d*Ot- 
I tremare, il convegno di studio aul 
j tema: * Aspetti e strutture delt’e- 
I conomia campana e suoi ritlessi 
I nei rapporti commerciali con l'este- 
I ro. Connessione con i servizi do¬ 
ganali >. 

Relatori al convegno saranno: Il 
j dr. Vincenzo Giustino, Presidente 
! della Camera di Commercio, Il 
: Prol. Gennaro Ferrara, docente ol- 
ristiluto Navale di Napoli, l'ovr. 
Giovanni Rosso, ed il dr. Ciovan- 
1 ni De Mari, Segretario del Consi- 
I glio Nazionale degli Spediziefttorl 
I doganali. 

I Le conclusioni dei lavori soron- 
! no tenute dal dr. Ernesto del GTz- 
I zo. Direttore Generale delle doga- 
i ne. e dal Prol. Guido Fucile, di- 

■ rettore Generale del Ministero Com- 
' mercio Estero. 

MANIFESTAZIONE 
UNITARIA 
CONTRO IL 
j TERRORISMO 

i • Perché il terrorismo in II» 

! Ila •. E' il tema di una manifo 
f stazione unitaria promossa dal C9 
milato unitario di vigilanza dentea 
cratica, di cui fanne parte operai 
delle maggiori fabbriche napole¬ 
tane. In preparazione di questa I.-if- 
ziativa, che si terrà nei pressimi 

* giorni, si terrà una prima riunione 

* questa sera alle 17 presso la sode 
provinciale della FLM. Sono etvti 
Invitati i rappresentanti di tatto le 
Ione politiche e seclell é$m9tta- 
fiche. 
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l’Unità / vensrd) 14 rprile 1978 


Si incontrerà coi contadini e i giovani disoccupati 


PAG. 11 / napoli-campania 


Segno il posso lo Irotfotivo tro i parliti jglCffERMI E RIBALTE 


_ i 

Stamane a Persane la commissione Per l'intesa ad Avellino 
parlamentare per le terre incolte un altro rinvio della DC 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 

• Allegro non troppo (NO) 

• Ciao maschio (Embassy) 

• lo e Annia (Filangieri) 

• Giulia (Adriano) 

• L'uovo del serpente (Astra) 

• El topo (Dopolavoro PT) 


Sarà presente il sottosegretario Caroli e una delegazione della Regione - 1500 
ettari di campi fertili non sono coltivati perché sottoposti a servitù militare 


Questa volta rinterruzione determinata dalla scadenza elettorale 
Gli incontri dovrebbero riprendere dopo la presentazione delle liste 
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SAIiEUNO — E' attesa per stamatti¬ 
na alle 11 l'arrivo a Persano della de¬ 
legazione uffieiale di senatori e della 
rappresentanza del governo che dovrà 
esprimersi suirutiilzzo del l.'iOO ettari 
di terra incolta proprietà del demanio 
pubblico, vincolata da una servitù mi¬ 
litare. che 1 contadini e i giovani del¬ 
la plana del Seie hanno chle.slo di po¬ 
ter coltivare. 

La delegazione (composta dal sotto¬ 
segretario alla Difesa Caroli, dai .se¬ 
natori membri della comml.ssione Di¬ 
fesa con il presidente Schletroma. non¬ 
ché da una rappresentanza delle forze 
armate) si Incontrerà con il comitato 
d'agitazione che domenica .scorsa in¬ 
sieme al giovani delle leghe dei disoc¬ 
cupati aveva promo.sso l'occupazione 
delle terre. All'incontro sarà pre.sente 
anche una rappresentanza della Ite- 
gione Campania. 

Dopo mesi di lotte — che hanno ri¬ 
scosso In tutta la valle del Seie un 
vasto con.sen.so — l contadini di Per- 
.sano potranno finalmente e.sporre le 
loro richieste direttamente alla com¬ 
missione parlamentare il cui interven¬ 
to è stato da loro stessi .sollecitato 
per vari mesi. I contadini di Persano, 
in effetti, chiedono di poter coltivare 
ettari fertili.ssimi di terra che oggi in¬ 


vece sono ricoperti dall'erba e dalla 
sterpaglia perché ' de.stinatl aU'eserci- 
lazione militare delle forze armate '. 

« In verità — .sostiene Elio Barba, 
segretario regionale della Confcolllva- 
tori — i contadini .si battono contro 
un vero e proprio spreco. Solo una 
minima parte, infatti, dei 1500 ettari 
viene attualmente utilizzata dalTe-serci- 
to: la rimanente terra potrebbe benis¬ 
simo essere recuperata ad un u.so ci¬ 
vile e produttivo ». 

DI uguale orientamento è anche la 
Begione Campania. Da tempo il ' ca¬ 
so Pensano ' è aU'attenzlone della se¬ 
conda comml.ssione regionale. 

« Il ministero deile Finanze — .sostie¬ 
ne il compagno Benito Visca. pre.si- 
dente della commissione •— cui spet¬ 
ta dire l'ultima parola, deve revocare 
la concc.ssione deU'area al mini.stero 
della Dife.sa e attribuirla alla Regione 
Campania. Provvederà poi l'ente regio 
naie, con proprie leggi, a ripartire i 
campi tra le cooperative agricole ». Al 
recupero produttivo della tenuta di 
Persano oltre ai contadini guardano 
con interesse anche i numerosi gio¬ 
vani dl.soccupati della zona, alcuni dei 
quali si sono già organizzati in coo¬ 
perativa. «Da Pensano — .sostiene un 
giovane disoccupato — è possibile av¬ 




viare un di.scorso nuovo sur'agricoltu- 
ra, aprendo anche una proficua colla¬ 
borazione con la Regione. 

Le idee non ci mancano: pensiamo 
aH'introduzione di nuove tecnologie, 
allo sviluppo della sperimentazione in 
agricoltura, alla selezione delle coltu¬ 
re ». La tenuta di Persano. insomma, 
potrà diventare un vero e proprio po 
lo di ricerca por l'agricoltura meri¬ 
dionale. in una delle zone più povere 
e degradale del Sud quale si presenta 
oggi la Valle del Seie. 

I presupposti affinché questo « am¬ 
bizioso » progetto si realizzi ci .sono 
tutti: la terra è tra le più fertili 
della Campania, la volontà di farla 
fruttare è fermissima; non manca 
neppure il consenso degli enti locali. 
Seduti allo stesso tavolo, dunque, sta¬ 
mattina la comtni.ssione parlamentare, 
contadini, disoccupati, sindacati e am¬ 
ministratori degli enti locali potranno 
rllscutero concretamente sul come su¬ 
perare gli o,stacoli che ancora si frap¬ 
pongono. L'indifferenza e i silenzi dei 
mesi .scorsi sono stati per il momento 
vinti. E non è cosa da poco. 

Nella foto: un'immagine dell'occupa¬ 
zione simbolica delle terre di Persano. 


* . . 1 ' . . ' * T 

Una lèttera del direttore della sede 


Collanti: l’Inaìl insiste 
per chiudere le pratiche 

Implicita conferma che si tratta di una « guarigione d’ufficio » - Di fatto 
vengono bloccate le cure provocando il ritorno di gravi sintomi della polinevrite 


L'INAIL è intervenuto per 
dire la sua nella polemic.i 
sul trattamento riservato al¬ 
le lavoratrici colpite da poli¬ 
nevrite, con una lettera del 
direttore della .sede inviata 
26 giorni dopo la pubblica¬ 
zione .suir« Unità » della no¬ 
ta « rinail guarisce d'ufficio 
le vittime dei collanti ». 

In quello scritto riportava¬ 
mo la denuncia delle lavo¬ 
ratrici e del comitato che le 
organizza, nei confronti del¬ 
l'istituto che aveva deci.so di 
procedere alle visite medi 
che per i a nulla o.sta » e la 
chiusura della pratica. Soste¬ 
nemmo die era ed è assur¬ 
do dichiarare chiuse le pra¬ 
tiche e rimandare, in effet¬ 
ti. allo stes.'jo lavoro, per¬ 
sone colpite da un male ter¬ 
ribile che peggiora non appe¬ 
na si interrompe la fisiotera¬ 
pia. 11 direttore della .sede 
IN.AIL nella sua lettera ri¬ 
corda che dal "72 in poi so¬ 
no stati denunciati 163 casi, 
ai quali riNAIL ha fornito 
as.si.sten 2 a sanitaria e inden¬ 
nità temporanea a.ssolut.i. 
« Allorché malgrado le pre¬ 
stazioni — aggiunge il diret¬ 
tore — ivi compresi 1 par¬ 
ticolari cicli di cure fisiote¬ 
rapiche non si riscontrino 

r ssibilità di miglioramento. 

necessario, ai sensi di leg¬ 
ge. procedere aU'acccrt amen¬ 
to dei postumi residuati di 


inabilità. Naturalmente le cu¬ 
re mediche .saranno ulterior¬ 
mente prestate ogni qualvol¬ 
ta se ne verifichi la necc.s- 
sità ». 

Sono due frasi significati¬ 
ve. che confermano la giu¬ 
stezza della nostra denuncia: 
la fisiot«-rapla viene di fat¬ 
ta interrotta quando l'INAIL 
stabilisce che non ci pos¬ 
sono e-ssere ulteriori mìglio 
ramenti; di fatto ci sono già 
interruzioni che stanno supe¬ 
rando il mese, .senza che 
l'INAIL ricono.sca che si « ve¬ 
rifichi la necessità » di ri- 
< prenderle: que.sto mentre è 
orma: accertato che purtrop 
po basta interromperle an¬ 
che per poco per provoca¬ 
re il ritorno dei sintomi più 
gravi. « Si .‘ottolinea che tale 
accertamento — scrive an- 
il direttore INAIL — dei 
postumi residuati si c effet¬ 
tuato dopo che parecchi la¬ 
voratori infortunati hanno 
fruito delle varie prestazio¬ 
ni per molti anni e solo quan¬ 
do randamento clinico non 
lasciava prevedere po.s.sihibtài 
di miglioramento. Si aggiun¬ 
ge che .sono ora in « tempo¬ 
ranea » pre.sso riN.-ML n. .51 
tecnopatici da collanti per l 
quali sono In corso cicli di 
cura fisioterapici 

Si ribadisce ancora un.a 
volta dunque il concetto che. 
vista impossibile la guarigio¬ 


ne. l'INAIL decide di pa.s- 
sare .secondo pra,s,si burocra¬ 
tica « dalla prestazione eco¬ 
nomica temporanea a quel¬ 
la definitiva presupposto per 
co.stitulre la rendita ». E an¬ 
cora si aggiunge l’afferma¬ 
zione che la constatazione 
dello stato fi.slco ' « non co¬ 
stituisce mìnimamente esclu¬ 
sione dalle nece.ssarie cu¬ 
re... ». che viene praticamen¬ 
te smentita dal fatti. Fac¬ 
ciamo un solo esempio che 
forse non è noto al direttore 
dell'lNAIL: Carmela Panico, 
una giovane operaia colpita 
dal male nel "73. ha dovuto 
attendere per tre mesi pri¬ 
ma di ottenere d’essere vi¬ 
sitata dal prof. Balbi. 

La lettera del direttore si 
conclude con la notizia che 
l’INAIL sta curando la rea¬ 
lizzazione di un corso di ri¬ 
qualificazione sotto l’egida 
deila Regione Campania, e 
che si farà promotore di un 
convegno ( « da tenere quan¬ 
to prima ») .sulle polinevriti 
da collanti, cui saranno in¬ 
vitale le forze politiche e del 
lavoro. Due progetti questi 
che davvero colpi.scono per la 
loro tempc-stività: il fenome¬ 
no cominciò a manlfestansi 
nel '72, il .sindacato ha fat¬ 
to precise richie.ste in un con¬ 
vegno nel "75. siamo nel "ìS 
e certe iniziative « ugenti » 
sono ancora in previsione. 



IN FEDERAZIONE — Alle 
18 riunione del gruppo, pro¬ 
vinciale. • ^ 

ASSEMBLEE SULLA SITUA¬ 
ZIONE POLITICA — Tutte 
alle 18,30; al Vomero con So¬ 
dano e Rocco; alla S. Giu¬ 
seppe Porto con S. Borrelh; 
a Pendano con Riano: ai 
Colli .Amincl cor Nespoli e 
Spoto; a S. Carlo Arena con 
Parise; all’.ARCI di Barra 
con Impegno; a Miano con 
Scippa e Di Muzio; a S. Pie¬ 
tro a Patierno con Gianni 
Pinto; a Stadera con Oli- 
vetta: a Stella « Di Vitto¬ 
rio » per le se; sez oni di 
Stella con Vozza c De Gio¬ 
vanni; al merr.atn con Gen¬ 
ie; a S. Giovanni con Da¬ 
niele; .ille ca.'^e pu.ntoilatc 
alle 19. 

RIUNIONI — .AU’ospedale 
Cotugno del comitato diret¬ 
tivo della cellula con Bosco; 
a Ercolano del comitato cit¬ 
tadini sui congre.'Si cd il 
tesseramento con Mauriello. 


TACCUINO CULTURALE 


Concerto 
canadese 
allo Scarlatti 


Il conce.-To eh* rAisoCiizo.i* 
A!« 5 *»-.drO Sc*r alti h» o!(c.-to *1 
fuo pjSblico. ha ivuto u-ì c»r»t- 
t»re inw..te> r.spetto «iror.ent»- 
mr.ito p.-f.n .nent* de) sodi.u.o * 
eh* e quel o d una attivila che 
tranne m ra-i caii. non al'on- 
ta -13 dal gene-e camerist co. Per 
.1 suo tons stente o-gai.co l'or¬ 
chestra dei Ce.ntro Naziona'e di 
Arte d. Oltavva. non può defin r- 
si una orchjstra da camera vera 
c propria, anche se nel reperlo.'io 
che essa svo ge non figurano, per 
quanto ci è dato conoscere, le 
grandi opere del sinlcntsmo ro- 
mant co desi-nate alle gra.ndi or¬ 
chestre. 

L'orchestra canadese si è r ve¬ 
lata un o.-sa.nlsmo eti.clentissimo 
% per (OSI dire, n buona sa uté, 
pir feti preminentemente g.ova¬ 
li; e dei Suoi componenti. Parti- 
coli-mente aggucrr.to c. è sem¬ 
brato il settori degli archi, per 
le perfetta futiene, retasticita. le 
elfo I.vello tecn.co ragg unto da 
ciascun itrumcnlisla. Fluid.ssime. 


co.mi scjtu'.te da un congegno 
rodato a a pe-tee o-e. le esecj- 
i on\ a.iche so q-esla taci! ta 
d approcc o ha a\u-o come r.- 
sxo.to una certa moccan c.ta, la 
ca-etra d una mrd ’ata r.corca 
espressiva de. va'ori .-nus ca.i in 
g.pco. da parte del di-ettore .Ma- 
f.o Be-na-di. 

Il momento m'gllore della se¬ 
nta. dopo resecar one deli'ourcr- 
turc dal Don G.ovanm d- Moia-t, 
s. e a^uto con la sp'end.da ese- 
cuz.one del Concerto per v.olmo 
e o.-chcs!ra in m. m.nore op 64 
d. Mendelssohn assai bnl ante- 
me.nte mteip.-etato da Steven Sta¬ 
rvi; che ne ha colto l'espans.vo 
fervore e la spumeggiante eulo- 
r.a. sorretto da un mag stero 
Iccn co d. pr m.ss mo ordine. Di 
trascurab le rii.evo la S.nlon a n 3 
op 13 del co.-npos tore canadese 
Jacques Hetu che. nefambito di 
u.no sta.nco tonai smo, ci propone 
un clima musicale d'un generico 
lir smo II concerto si e concluso 
con l'esecuzione de.la S.nf^ma 
K S43 in mi bemolle di Mozart.' 
che ha co.isentilo a'.'orchestra di 
accrescere ulteriormente le pro¬ 
porr.on, d'un successo lin dall'mi- 
Zio v.vissimo. 

5. r. 


De Cuiizo 
sul centro 
storico 

Nel quadro delle relazioni 
per il corso di « Italia No 
.stra » su « Centro Storico cd 
Arligia.nato a Napoli » il so¬ 
vrintendente vicario ai beni 
architettonici arch. Mano 
De Cunzo ha parlato sui 
comple.sso monastico di S. 
Chiara. 

Dopo aver ampiamente il¬ 
lustrato la stona del Con¬ 
vento di S Chiara vista at¬ 
traverso la vita civile c re- 
ligiasa della città nel corso 
del secoli, ha accompagnato 
I docenti, vivamente interes- 
.sati. in una visita ai restau¬ 
ri in corso; restauri che nei 
prassimi anni dovranno de¬ 
finitivamente cancellare le 
ferite prodotte dalla guerra 
restituendo alla città il gran¬ 
de complesso monumentale 
lìvità culturali. 

Martedì alle ore 17, nella 
sala di S. Chiara in piazza 
del Gesù Nuovo il prof. arch. 


' Nicola Pagliara, docente di 
I Comp.hS'.zione .irchitctionic.i 
[ ncìi univerpita d; N.ipoìi. par- 
! lera sul lem.i ^ Il Cvntro sto- 
I rico e la ricerca della me 
1 mona ». 

Al « Frullone » 


incontro 
col « Voltaire » 

Il cabaret Voltaire di Tor.- 
no. che metterà in scena pres¬ 
so lospedale psichiatr.co 
« Frullone ». dom.am sera al¬ 
le ore 20 « La divina comme¬ 
dia di D.inie Aiighien, prima 
parte, inferno », avrà questa 
mattina alle ore 11 presso la 
direzione dell’ospedale, un in¬ 
contro con i giornalisti e gli 
operatori culturali di Napcrii. 
La compagnia, che opera in 
collaborazione con gli a-vies- 
scratl alla cultura e alla si¬ 
curezza sociale della provin¬ 
cia. i’.lastrerà 11 complesso al¬ 
lestimento e il significalo del- 
l'intervento airmterno del- 
To-spedale. che si prolungherà 
fino a lutto il 19 aprile. 


A\'ELLINO — Un'.tltia grave 
e pericolosa interruzione 
.-.cgiia il tormentalo cammino 
per ricostruire Tintcsa nella 
(irovincia di .-Vvcllino. 

Questa volta rintcri’u/.ione 
è .stata determinata dallo 
imminente appuntamento e- 
Icttoraie c dagli adempimenti 
cui i partiti sono cliìamati 
nella preparazione e presen¬ 
tazione della lista dei 21 Co¬ 
muni irpini in cui il H mag¬ 
gio .si voterà per il rinnovo 
(Ielle ammini.stra'/-ioni. 

Per la verità, i eoinunisli, 
fin dalla ripresa della tratta¬ 
tiva avevano fatto presente il 
rischio che un suo trojiix) 
lungo e ingiuslifiealo pro¬ 
trarsi l’avrehbe |xirlata a 
.scontrarsi eoa i tempi della 
campagna elettorale. Ma la 
l)C — utili/./ando ogni pre¬ 
testo — ha spinto le cose fi¬ 
no al punto in cui è .stata 
|)oi costretta a chiedere il 
rinvio deirinconlro previsto 
per ieri a data successiva al- 
ì.i presentazione delle li.ste. 
Un tale comiKtrtamento della 
DC taglia sul serio la testa 
ad ogni .strumentale interpre¬ 
tazione. elle pur si era tenta¬ 
to di fare circa la posizione 
assunta dai socialisti, favore¬ 
voli ad una presenza nella 
maggioranza politica deirin- 
tesa. ma non negli esi'ciitivi 
che ne .sarebbero espressione. 

Per com|)rendere il seii.-'O 
della {Kisizione .soeiali.sta hi 
sogna rifarsi alla ripresa del¬ 
le riunioni interpartilielie .sti¬ 
lato dolio la celebrazione del 
loro congresso nazionale In 
quella occasione, la DC si era 
dichiarata (i'siMmihile a eo.sli- 
tuire maggioranze politiche e 
pi'ogrammaticlie aperte al 
PCI. .*\d una tale imiKi.slazio- 
iie vi era .stata l'unanime a- 
desione dei partili, anche se 
non era .sfuggilo il carattere 
contraddittorio del limile clic 
la DC riteneva di dover ixirrc 
aH’attcnzioiie di un rapporto 
paritario, riaffermando l'im- 
possihilità di un co«itcmi)o- 
lanea pro.sciiza sua c del PCI 
negli enti locali tradizionali 
(Comune c Proviiieia). Que¬ 
sto oggettivo elemento di 
contraddizione — oltre ad 
autonome valutazioni . — 
spingeva JI PSI a dicliiarare 
la stia completa e leale ade¬ 
sione alla linea c al pro¬ 
gramma deirintesa e ikti), 
rimi>(>.ssibililà di entrare nel¬ 
le giunte comunale e provin¬ 
ciale. 

.Senz'altro la linea dei so- 
ciali.sti ha dei limiti, ma cer¬ 
to ha un .solido punto di for¬ 
za neH’acccltazione dei doveri 
c delie regole che dcrivafio 
da un rapporto di intesa. Al¬ 
lorché fu esposta (e cioè nel- 
riiitcrpartitico della settima¬ 
na .scorsa) c.ssa provocò un 
aggiornamento dcH’inconlro 
per la richiesta da parte di 
DC. FRI e f*SDI. di una pau¬ 
sa di riflessione. .-Mia riunio¬ 
ne successiva però — qucUa 
di lunedi .scorso — mentre 
sia il PSDI che il PRI, pur 
manifestando preoccupazione 
per la .scelta socialista si di¬ 
chiararono comunque pronti 
a riprendere le trattative ed 
assumere ogni diretta re¬ 
sponsabilità. la DC esprc'isc 
una € grossa ri.serva » con la 
quale finiva praticamente o- 
gni discorso. • 

Ciò nonostante, sotto la 
' .spinta nostra e degli altri par¬ 
titi si riuscì a continuare 
rincontro che procedette pe¬ 
rò stancamente giacche la DC 
rifiuta'✓■i di assumere imije- 
gni e jiosizioni precise. Fu a 
que.sto punto che i! PSI con 
l'accordo degli altri partiti, 
propose che fasse dato man¬ 
dato alla DC di preparare i 
tosti di base por l'accordo 
fis.snrido appunto a ieri j)o 
meri.vgio la data fx'r il nuovo 
incontro. Nella mattinata, pe¬ 
rò. la DC ha mrtificato agli 
altri partiti, tome abbiamo 
già detto. la .sua ricliiesta di 
rinvio a dopo la presenta zio 
ne della lista. 

A questo punto, occorre 
qualche precisazione. Poicfiè 
è chiaro che vi so<io dietro 
quc.sto tcntalN'o di costruzio 
no deirunità delle forze poli¬ 
tiche democratiche ostacoli 
da superare c resistenze da 
battere, in lutto ciò s; evince 
.-e si ha davvero la volontà 
di far l'intesa. I.a DC irpina 
invece, dà rimprcs.sione clic 
ogni cosa s.a buona per ri¬ 
cominciare daccapo rimcl- 
tt-ndo lutto in disru-sionc. In 
tal mad^^. e-.sa sta liquidnnd i 
i rc.-idui margini por lai.i 
riprc.sa di coliaborazionc nel- 
rdlusione ormai pcr.-cgu.ta 
da anni di piotare il PCI. 
L'effetto iKiico di questo mc- 
di(vrc calcolo è che l'Irpinia 
stenta a pesare sulla ìcena 
delle gracrtii dccis.on: nazin 
nali. Ma. quel che è più gra¬ 
ve. diventa sempre p.ù diffi¬ 
cile affrontare c rivolgere bi¬ 
sogni c gli interessi reali del¬ 
le popolazioni. 

Fino Anzalone 


Conclusa la vertenza col gruppo . 

«3M»: 5 miliardi 
gli investimenti 

Sciranno impiegai! nello stabilimento di Caserta 
per permettere l'ampliamento delle linee produttive 


CASERTA Dolio circa 8 
mesi di lotta si è chiusa la 
vertenza de) gruppo 3M che 
a Caserta è pre.sente con uno 
.stabilimento dove sono oc¬ 
cupati circa l'iOO lavoratori, 
(circa un quarto degli addet¬ 
ti deirintcro gruppo in Ita¬ 
lia). L’ncrordo raggiunto è 
stato valutato po.sitivnmc-nle 
dalle organizzazioni sindaca 
Il proprio perché in c.sso ven¬ 
gono recepite lo Istanze del 
movimento sindacale, i* cioè 
la garanzia del mantenimen¬ 
to degli attuali livelli occu¬ 
pazionali e l'introduzione dì . 
nuove produzioni. In detta¬ 
glio. al fini deirampliamcn- 
to delle produzioni per lo 
stahllimcnto casertano. è 
prevista Tintroduzione di nuo¬ 
vi tipi di prodotti magneti¬ 
ci. a completamento delle li- 
iK'c ('sLstenti; Io .sviluppo del 
ventaglio produttivo ron 1' 
avvio di produzioni di digi¬ 
tai ea.s.sel; l inizio di una di¬ 
versificazione produttiva me¬ 
diante rmstall.izione di una 
linea di lavora'zione di ma¬ 
scherine protettive dell'apim- 
rato respiratorio; l’amplia- 
mento della gamma .stani 
paggio plastica. In.somma. di 
tutte quelle produzioni clic 
consentono l'avanzamenlo 


tecnologico dell’apparato pro¬ 
duttivo c.slstcnte. 

Per con.senllre tutto ciò .so¬ 
no stali strappati nuovi'in¬ 
vestimenti per circa 5 miliar¬ 
di elle dovrclibcro e.ssere uti¬ 
lizzali nel giro di due anni. 
Por verificarne lo stato di at¬ 
tuazione le parti dovreliliero 
tornare ad iiienntrarsi. Co¬ 
me risulta daU’accordo. 1’ 
azienda dovreblie prc.sentare 
nuovi iirogrammi. Ovviamen¬ 
te quc.stn ristrutturazione in¬ 
terna per e.s.scre attuata ne- 
cD-ssltcrà del rlcor.so alla cas¬ 
sa integrazione; a maggio 
toccherà a 120 lavoratori poi 
dal primo ottobre ad altri 
40; li rientro inizierà dal 
primo maggio '79. 

Infine è stalo conqui.slato 
un centro di ricerca appli¬ 
cala che dovrà c-ssere instal¬ 
lato a Caserta o che una vol¬ 
ta realizzato costituirà una 
garanzia decisiva sta ai fini 
dell’autonomia produttiva 
dello stalìiliinento che ai fini 
della ste.ssa .sopravvivenza 
tecnologica. Sul piano sala¬ 
riale si .sono ottenuti mlglio- 
rainenli nell'ordine di 12000 
lire mensili (seimila subito 
ed altre seimila a partire dal 
primo maggio) oltre all'una 
tantum che .si aggira sulle 
50 mila lire. 


Decise le iniziative da prendere 

Incontro in Prefettura 
per gli incendi a Capri 


Gli incendi dcll'c.statc .scor- 
■sa a Capri hanno ripropo.sto 
in tutta , la sua gravità il 
problema della prevenzione 
di questi episodi che. se ri¬ 
petuti. irotrebbero portare 
anche alla di.struzione del no¬ 
tevole patrimonio di verde 
dcH’i.sola partenopea. Per 
que.sto si è svolta in prefet¬ 
tura una riunione sul proble¬ 
ma. alla quale hanno parte¬ 
cipalo i re.sponsabili dei va¬ 
ri settori delle forze dell'or- 
dine. i sindaci dei due co¬ 
muni (che avevano solleri- 
talo — tra l'altro — rin¬ 
contro). 1 rappre.sentantl dei 
vigili del fuoco. deH’ente 
provinciale per il turismo, 
nonché quelli della prefet¬ 
tura. 

Nel corso della riunione è 
.stato .stabilito di potenziare 
le iniziative propagandlste 
per prevenire gli incendi c 
di installare neH'isola un di¬ 
staccamento della forc-stale 
in locali me.s.si a disposizio¬ 
ne del comune di Capri. 

E’ stato anche dcci.so l’ac- 


qiiisto dì 5 motopompe (due 
.sono state già ordinate) per 
creare delle iinstazioni che 
consentiranno interventi ra¬ 
pidi in raso di incendio, e 
di potenziare le .strutturo le 
attrezzature tecniche dei vi¬ 
gili del fuoco esistenti nel¬ 
l'isola. Ma queste iniziative 
potre))bero e.ssere vane se 
l’ispettore non provvederà 
— come si è impegnato — a 
pulire il sottobo.sro cd a ir¬ 
rorare le piante con prepara¬ 
ti che ne evitino raulocom- 
bu=tione. 

E’ stato inoltre deciso di 
riadattare le ci.sterne inuti¬ 
lizzate in modo da avere 
.sempre a disposizione depo¬ 
siti d’aroua. La riunione è 
.stata aggiornata a Carpi do¬ 
ve i convenuti hanno decLso 
di vedersi ptir studiare in lo¬ 
co le Iniziative da prendere. 
Le decisioni adottate con 
que.sto sopralluogo saranno 
preci.sate nel cor.so di un 
« summit » che si svolgerà 
li me.se pro-ssimo in prefet¬ 
tura. 


Salerno: far rispettare i criteri 
per le assunzioni negli ospedali 


SALERNO — A proposito 
di alcune assunzioni presso 
gli ospedali di Salerno, ef¬ 
fettuate senza tener conto 
delle leggi vigenti e riguar¬ 
danti il personale per l’adem¬ 
pimento di atti amministra¬ 
tivi dei corsi speciali para¬ 
medici, riportiamo una di¬ 
chiarazione del compagno 
Achille Signorile, del Consi¬ 
glio di ammini.strazionc desìi 
©.spedali Riuniti di Salerno. 

n II ronsielio di ammlni- 
.si razione non è rc.spon.'-abilc 
rie ie a.ssunzioni fari e ~ dire 
il compagno S.gnorilc -- fra 
mi figurano queìle di due 
giovani fi'gli rii funz.onari 


degli Ospedali Riuniti. Il pre¬ 
sidente del consiglio di am- 
m:ni.strazione dirige i corsi 
speciali per personale para¬ 
medico in qualità di commis¬ 
sario straordinario nominato 
direttamente dalla Regione. 
E' grave che in momenti cosi 
difficili non appena viene a 
mancare il controllo demo¬ 
cratico deirorganismo gestio¬ 
nale. ,st è .solo capaci di ope¬ 
rare in modo clientelare. I 
.sindacati — conclude il com¬ 
pagno Signorile —. l'ufficio 
del lavoro e le forze poìiti- 
rl'.e. dc'.'onn far ri'PcUarc le 
leggi in modo da evitare tale 
prassi scorretta cd antide- 
miocratiea ». 


VOCI DELLA CITTÀ 


• CREDITI REGIONALI 
AGLI ARTIGIANI 

La g'u.-ìta Rcg'one Campa¬ 

nia, rappreicniata dall'astcsspr* 
per t'.nduftr.a c l'artigianato Ciro 
Cirillo, ha stipulato con il Ban¬ 
co di Santo Spinto una convenz.o- 
ne p*i la disciplina deg'.i inier- 
venti cred.tizi a tasso agevolato 
ai se.-tsi della legge reg ona.t 11 
novemb.-e 1977 n. 60. 


Le lettere dei nostri lettori — 
e le loro segnalazioni —- saranno 
ppbbncale regolarmente il merco¬ 
ledì cd il venerdì dì ogni sellì- 
mana. Gli scritti, di inter«se cit- 
j ladino o regionale. — di neces¬ 
siti concisi — devono essere in¬ 
dirizzati a « Voci della citlà » - 
Rpdarione Unità, via Cervantes, SS, 
NAPOLI. 

Pensioni di fame 
per le vittime 
civili di ffnerra 

{ li prc.s'dcnte scz.or.c 

provine.a> di Nap-ili del't 
I a.s5or;a7.:ono naziona’'' vit'i- 
i me civili di gu^r.-.a, D->mrn;- 
I co Cr'jipmo. ci h.a inviato 
j un'accorata lettera in cu; de- 
! nuncia l'esigu tà del'e pen¬ 
sioni pagate ai mutilati e In¬ 
validi rivi! e dei congiunti 
dei caduti civili in g-uerra. 

«In Italia — scrive — cl 
sono migliaia di vittim.e ci¬ 
vili di guerra; congiunti di 
caduti, mutilati, invalidi, fe¬ 
riti che oortano 1 segni delle 
devastaz'oni operate dai 
ijombardamentl nel’e città e 
nelle contrade o dalle rap¬ 
presaglie. Le loro pensioni 
— lungi dal somigliare a un 
doveroso rieono.'jc'mento del¬ 
le sofferenze patite — sono 
« di feme »; 


Wdova L. 31 900 mpn.=;.li 
Genitore L 19 250 .mensili 
Mutilato di II categoria 
Iperdita di co.scia) L 54 000 
Mni-’.-ttn di III categoria 
(p-’rdm ri- un.a mano) 1: 
re 4‘)0i'»0 mer;,;’’. 

Mut’.’atn di VI categoria 
• n.md n d, in occhio) h- 
*>0 rvX' ’ I : 

ó: VIIT 

icci'.ric; d’forni.anti alla 
fa.-cia) L. 13 000 m.ensi’.i. 

I! n ù a-s-'^gno di un 

oen.'ionato di ow’.sia.s! sot- 
tcre n’^odiutivo e ben lonta¬ 
no dall’esiere r^ggunto dai 
pen.^ on.'"’.! vtt'fne dcMa guer¬ 
ra Cl rivolgiamo al oac-so. al 
cua’o abb-aroa dato in circo 
.stanze tragiche, p^r le cut 
oon.segucnze ancora paghia¬ 
mo ». 

Chiediamo .so’o che al’a 
mort'fTaz’one deli'uml'iante 
fattamente ecnn<”m’cn non 
si aggiunga l’ipsulto del si- 
lenz'o verso coloro che non 
hanno la « forza eontrtttua- 
le n dello .sciopero, e voglio 
no anzi, in questo periodo 
co-si tormentato per Tintimi- 
dazione d<'l'a violenza, dare 
nuovo esemoio di cnmnost'‘z- 
za e ripetere instancabilmen¬ 
te l'invito alla pace». 

Domenico Cnspini 


TEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL¬ 
LONE (Vii Comunili del Prin¬ 
cipe, vicino al II Policlinico) 
De Venerdì 14 (ino • merco¬ 
ledì 19 alle ora 21, il cabartl 
Voltaira di Torino pr«s.: « La 
Divina Commtdia di Dani» Ali¬ 
ghieri ». Ingrasso libaro. 
teatro san CARLO 

(Tel. 418.266 - 41S.G29) 

Alte Ole )8, concerto delle 
Philhermonice Orchestre dirette 
da Riccardo Muli. 

TEATRO SANCAKLUCCIO 

Il Centro Sperimentale di arte 
popolare presenta: ■ Un aogno 
brutcamanic iniarrolto », di Et- 
tote Massarese. 

MARGHERIIA (Fai. 417.426) 
Spettacolo strip lease 
TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba, 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ta ! 
Teatro San Ferdinando • Tale- 
iono 444.500) 

Alle ore 21,15: « Il sol », di 
Luigi Compagnone, regia di Mico 
Galdieri. 

SANNAZZARO (Via Chiala, 157 • 
Tel. 41 1.723) 

« Muglicicma è telella ■ oggi 
e domani ore 17 a 21. 
POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Alle ore 21.30: ■ Un angelo ca¬ 
libro 9 », regia di A. Foa. 
CILEA (Via San Domenica Tela- 
lono 6S6.26S) 

Alle ore 21.30, Fiorenzo Fio- 
renlini in: « Osterie del lampo 
perso ». 

CENTRO REICH (Vie Sin Filippo 
a Chiane 1) 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piaz- 
- za S. Luigi 4/A) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 - Tal. 402.712) 

Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzolino Ercolano) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na- 
zionata, 121) 

Riposo 

CINtMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 

Vecchia America, con R. O'Neil 
SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Sport Super Star (documenta¬ 
rio) 

NO (Via Santa Caterina da Slana 
Tel. 415.371) 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA (ore 17,30, 21.30) 
NUOVO (Vie Monlecelverio, 18 
Fel. 412.410} 

Kllly Tippcl, con Van Da Ven 
S (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • To- 
lelono 66D.S01) 

Bilitis, di D. Hamilton 
5 (VM 14) 

cinema INCONTRI (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 

(Riposo) 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 

Pazzo pazzo West, con J. Brid- 
ges - SA 

ARISTON (Via Morghan, 37 • Ta- 
leiono 377.352) 

Ritrailo di borghesìa in nero, 
con O. Muti • DR (VM 18) 
AUSONIA (Via Cavare • Telelo- 
no 444.700) 

Il buono il brullo il cattivo, con 
C. Eastvrood • A (VM 14) 
AVION (Viale degli Atlronaull - 
Tel. 741.92.64) 

L’animale, con J.P. Beimondo 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Ta- 
leiono 377.109) 

Le braghe del padrone, con E. 
Monlcsano - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Viro - Te- 
Iclono 444.800) 

Milano dilendersi o morire 
DIANA (Via Luca Giordano ■ Te- 
lelono 377.527) 

Il gigante deU'Himalaya 
EDEN ( Via C. Sanlelica > Tele¬ 
fono 322.774) 

Interno di un convenle di W. 
Borovrczyk - DR (VM18) 
EUROPA (Via Nicole Rocco, 49 
Tel. 293.423} 

Ritratto di berghetia In nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
GLORIA « A > (Via Aranaccia 250 
Tel. 291.309) 

Comunione con delitti, con L. 
M.ller • G (VM 14) 

GLORIA « B • 

Keoma, con F. Nero - A 
MIGNON (Via Armando Piai - 
Tel. 324.893) 

I grossi bestioni 

PLAZA (Vie Kerbaker. 2 - Tela- 
lono 370.519) 

Quando c’era lui... caro lei, con 
P. Villagg.o - C 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

j Tre malli in un collegio fem- 
I minila 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vie Merluccl. 63 - Te- 
leleno 680.266) 

La soldatessa alla visita min¬ 
iare, con E. Fenech 
C (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 

Kleinoff hotel, con C. Clery - 
DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Teleto- 
no 343.722) 

Sandokan alla riscossa, co.n K 
Beò. - A 

ASTRA (Via Mczzocannonc, 109 
Tel. 206.470) 

L'uovo del serpente, con L. Ull- 
mann - DR 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

L'inscgnente va in collegio, con 
Edwige Fenech - C (VM 18) 
BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel 341.222) 

Questo si che i amore, con S. 
Valsecchi - DR 

CASANOVA (Corso Ceribeldi, 330 
Tel. 200.441) 

Il princìpio del domino, con G 
Hac^man - DR 

dopolavoro PT (Tel. 321 339) 
El topo, di A Jodorowsky 
DR (VM 18) 

ITALNAPOLl (Via Tasso. 109 • 
Tel. 685.444) 

V/agons lite con emidici, con 
G '.Vilder - A 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel. 760.17.12) 

Una donna di accenda mano, 
con 5. Berger - DR (VM 13) 
MODERNISSIMO (Via Cisiernt 
DeirOrlo - Tel. 310.062) 
Champagne per due dopo il lu- 
neratc, con H M:l:s • G 
PIERROT (Via A.C. Oc Meia. S8) 
Tel 756.78.021 

L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
POSILLIPO (Via Posill.pe. 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Via col vento, con C. Cable 
OR 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavilleggen 
Tel 616.925) 

Giungale la pantera nera • A 
TERME (Via Pozzuoli 10 ■ Tele¬ 
fono 760 17 10) 

Le strabilianti avventura di Su¬ 
per Asso, con E KnieveI - A 
VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel 767 8S.581 
(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via M. Plscitelll, 8 
Tel. 377.937) 

Pane burro a marmeltala, con 
E. Montestno • C 


CINETECA ALTRO 

10 li amo e lo II uccido, di Uwe 
Brondner 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Posilllpo 346) 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino, 12 • To- 
lelono 370.871) 

Gli uomini della terra dimenìi- 
ceti del tempo 

ALCIONE (Vie Lomoneco, 3 - Te- 
leiono 418.680) 

Cood bye amore mio, con R. 
Dreyluss - 5 

AMBASCIATORI (Via Crlspl. 23 
Tel. 683.128) 

Due vita una svolta, con S. 
McLsiiie - OR 

ARLECCHINO (Via Alibaidlerl, 70 
Tel. 416.731) 

La bella addormentala nel bosco 
DA 

AUCUSTEO (Piano Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

La matiella, con N, Manlredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele- 
loiio 339.911) 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cala dal tempo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, S. 
Travolte • DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tel. 681.900 

11 Incco della Medusa 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 

lono 268.479) 

Quando c'era lui taro lei, con 

P. Villaggio - C 

FIAMMA (Via C. Pocrio 46 - Te- 
lelono 416.988) 

Scherzi da preti, con P. Franco 
C 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- 
lelono 417.437) 
lo e Annic, con W. Alien • SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po. con R. Dreyluss - A 
METROPOLITAN (Via Chiala • Te- 
lelono 418,880) 

Piedone l'alrlceno, con B. Spsn- 
cer - A 

ODEON (Piazza Piedigrotia, n. 12 
Tei. 667.360) 

GII uomini della terra dimenllcall 
del tempo 

ROXY (Via Tarsie - Tel. 343.149) 
Appuntamento con l'oro, con 
R. Harris - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel, 415.572) 

La mazzetta, con N. MtnIredI - 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ADADIR (Via Palslello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Un taxi color malva (ora 17,30 
e 22.30) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- 
lono 619.923) 

Riirallo di borghesia In nero, 
con O. Muli - DR (VM 18) 
ADRIANO (Tel. 313005) 

Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tate • Tel. 616303) 

Quando c'era lui caro lei, con 
P Villaggio - C 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, I 
Tel. 377.583) 

L’Insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

I grossi bestioni 


OGGI al 

FIAMMA 

IL VERO ED UNICO 
DIVERTIMENTO DI 
QUEST'ANNO " 


r ninni lusas,Metti Kiicvr.—» 
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.PIPPO FfMNCO 

LINOTOFFOLO 
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Filippo M. De Sanctis 

I L'educazione degli 
adulti in Italia 

Prefazione di Mario A. Mana¬ 
corda • • Pò'deia • ♦ pp. 352 
- L. 3 800 - L'istr.i;ions degli 
adulti in un saggio che la 
interpreta come processo di 
formazione della coscienza 
di classe e come lotta per 
modificare it sistema edu¬ 
cativo. 

Lev Landau 
Evgenij Lifsits 

Teoria quantistica 
relativistica 

■ Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra ■ - pp. 702 - L. 9.000 - 
Il quarto volume del Corso 
di fisica teorica per gli itu- 
denti universitari di mate¬ 
matica e fisica. 
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Il PCI per un governo di emergenza 


MACERATA - Propost a lanc iata dagli studenti 


CRISI APERTA ALLA REGIONE 


Negli ultimi tempi il clima politico era 
ieri il Psi si è pronunziato per la crisi 


andato deteriorandosi - Alla riunione di 
- Dichiarazione del compagno Verdini 


ANCONA - Ieri conferenza stampa del PCI 

« Bando alle polemiche: è 
ora di lavorare insieme » 


Tra Roma 
e Pesaro 
la De non può 
giocare 
su due tavoli 


PK.SAFIO — « I.!i oc confer 
ma la propria .slratcKia lo 
calo ». Ii'altro giorno « Il Cor¬ 
riere Adriatico» titolava co 
■si il re.soconto del dibattito 
al comitatt» provinciale della 
DC pe.saro.so. Vi .si poteva 
anche lenitele che la DC di 
Pe.saro aiiprova la .soluzione 
fiata alla crisi di noverilo con 
raccordo fra i cinque partiti 
di inanKioranza. 

Non manca in anstiunta la 
luteiprela/ioiic jiiutto.sto ar 
hilraria .secondo la (piale « lo 
nceordo è limitato nel tein 
IM}»; come no .si vole.sse an- 
nirare il nodo doiremernen 
za, la quale, per e.s.sere .supe 
rata, non ixine limili tempii 
rati ben preei.si e definiti. 

Ma la contraddizione di fon 
do della po.sizlone dei demo 
cristiani di Pe.saro sta nel 
fallo elle da una parte c.ssi 
.sollecitano il noverilo (che .si 
rentte .suiraltuale manitioran 
zai ad attuare il pronrammn. 
e d'altio canto affermano che 
raccordo pronrammatico ran 
giunto a livello nazionale non 
va tra.sferito nenh Knli lo 
cali. 

H‘ ben noto che dti parte 
nostra non si è mai pensa¬ 
to o proposto di attuare mec¬ 
caniche trasjKisizioni di for 
mule o di inagnionvnze. Ma 
il punto della que.stione è di 
altra mitura. Ai de iiesare-si 
chiediamo se davvero pensa¬ 
no che sia sufficiente «.sulle 
citare» il noverilo centrale 
perchè le cose si realizzino e 
1 problemi trovino .soluzione. 

Sollecitare è .senza dulihio 
necc.s-sario. Ma noi eredi-nmn 
che il nuverno .sarà me.s.so 
nella pas.sibilità di lavorare 
ed Ollerare con rapidità ed 
efficacia .se avanza ad ogni 
livello una solidarietà e una 
comunità di intenti ampia e 
leale. 

Su questo vorremmo che la 


ANCONA — K' crisi alla Ue 
gione; di fronte alla iiersi 
sUmte indi.sponihilità della 
Democrazia Cristiana a rea 
lizzare un livello di colla 
horazione più diretta tra i 
cinque partiti, ad aiirire un 
proce.s.so che signlcnsse un 
precù.so salto di qualità nel 
modo stesso di governare, il 
P.SI ha apertamente dichia 
rato nella riunione collegia 
le terminata ieri a tarda .se 
j ra il proprio rifiuto a conti | 
I nuare lati unte esperienza 
dell'inte.sa. .Si è dunque di 
I fatto nel pieno di una crisi 
di governo, dalle prospettive 
mollo incerte, una crisi al 
buio — come si è dello in que 
sti giorni -- die molti a pa 
iole dicevano di non voh're, 
.senza lavorare poi nei falli 
per evitarla. 

Del resto in (luesti ultimi 
tempi il dima politico si era 
liarticolarmente deterioralo: 
nonostante le pressioni po.^i 
tive e.sercitate dal partito co 
inunisla. le forze politiche 
hanno continuato a dimostra 
re una debolezza e un disin 
teresse nella ricerca di solu 
zioni che impedissero lo shoc 
co peggiore della trattativa, 
ovvero la crisi. 1 .socialisti 
ieri .sera, non .solo nei corri 
doi. haimo esplicitamente di 
ehiaralo di es.sere ormai de 
cisi a compiere un passo trau¬ 
matico che ponga finalmente 
la Democrazia Cristiana di 
fronte alle sue responsabili¬ 
tà. « I comunisti hanno di¬ 
mostrato di e.s.sere ragione¬ 
voli e resiKinsahili. -- ci lui 
dieiiiarato un dirigente del 
PSI. — ma la situazione è 
talmente deteriorala che u 
no sco.s.sonc è preferibile al 
torpore e allo .stato effetti 
vo di paralisi della Regione ». 

Un t'oiulato 
pc.ssimismo 

Il compagno Claudio Verdi 
ni .segretario regionale del 
PCI d ha dichiarato: « 11 
nostro pe.ssimismo della vi- 
giglia purtroppo si è rivelalo 
più che fondato. Alta richie¬ 
sta più volte avanzata dalle 
forze di sinistra di concia 
dere la « verifica » con la co 
stiluzione di una giunta di 


emergenza, la Democrazia 
Cristiana ha oppo.sto un en 
nesimo no. Non .solo: la DC 
non è stata in grado nean¬ 
che di avanzare una sola 
proposta ixilitica o program 
malica che in qualche modo 
pote.sse significare la sua 
volontà di rafforzare i rap 
porti di .solidarietà tra le 
forze della maggioranza, pur 
.senza andare a mutamenti 
dell’alluale a.ssello deiresecu 
tivo. A questo punto il rap 
presentante del PSI ha di 
chiarato rindi.s|)unihilità del 
suo partito a proseguire la 
propria collaborazione nella 
giunta, pur riservandosi di 
chiedere conferma al nuovo 
Comitato direttivo regionale. 

L’atlività non 
va bloccata 

Siamo perciò di fatto alla 
crisi -- ha coiitiiuiato Ver 
(lini —. Purtroppo lo stato 
attuale degli orientamenti 
le le retieenzel della Demo 
cnizia Cristiana e. dobbiamo 
dire mollo a malincuore, an 
che dei compagni socialisti, 
non consente di Intravvede 
re gli sboccili verso i quali 
può sfocian* la situazione. 
La crisi, dunque, si apre al 
buio. Sembra incrediliile. ma. 
dopo ciiupie mesi di tratta¬ 
tive. di dichiarazioni di huo- 
navolonlà. di richie.sle ragio¬ 
nevoli di rinvio, la crisi si 
apre ai liiiio. Dobbiamo dir(‘ 
che noi comunisti siamo for¬ 
temente critici nei confronti 
delle forze che si .sono prese 
una cosi grave resixiiisaliili- 
tà. in un momento cosi deli 
cato della vita nazionale. 
Nella riunione noi comuni 
sti abbiamo insistito perché 
comunque, anche di fronte 
alla crisi. Tattività della Re 
gione non si blocchi. Circa 
la prospettiva di fronte al 
l'attuale situazione di logo 
ramento. .siamo jiiù che mai 
convinti della convenienza 
per la Regione di giungere 
rapidamente ad una giunta 
di emergenza con la parte¬ 
cipazione di tutti i partiti 
della sinistra ». 


ANCONA — « Ciò ch(“ è riii 
scita a fare m questi due 
anni In maggioranza comu 
naie è importante. Ma il prò 
hlenia oggi è .sapere se - - di 
fronte alla .scadenza elettola 
le del lu-o.ssimo anno — si in 
tende aumentare raggrt'.ssivi 
tà di ciascuna forzai ixilill 
ca. ovvero accendere tutte le 
polemiche, anche (pielle più 
strumentali »: è (piesla oggi 
ad Ani'ona la convinzione più 
forte del comunisti (* lo h-i 
.spiegalo la coiiipagna Milli 
Marzoli, segretaria della fe 
derazione, nel corso di una 
conferenza stamjia cui lian 
no iiiiiteeipato gli asse.-vsori 
eoiiuinisti. il pre.sidente del 
eomilato per il centro storico 
Prc'zzottt. il compagno Rie 
cardo Hellucci. Il PCI Insom- 
ma intende da un lato dare 
alla città una amminislrazio 
ne efficiente ((' su questo il 
.sueei'.sso è già chiaro, solo 
la DC finge di non vederlo». 
daU'altro piegare ogni resi¬ 
dua resistenza contro una |>o- 
litica realmente .solidale. 

« Mentre nel paese è matu 
rata una soluzione politica a 
vanzata -- ha detto Marzo 
li — ad Ancona si rischia 
l'a.sfi.s.sia politica; imuitii» la 
unità alla base è un dato 
reale, più che un .semplice 
proce.s.so. ci si attarda in con¬ 
siglio coiiiunah* su piccole 
que.stioni. 

Cominciano le domande. 
« Perché la giunta non si di 
.nette, come chiede la DC, 
lM*r aprire una nuova trai 
tativa di governo'.^ ». Pacet 
ti. riferendosi anche a quanto 
accaduto per la giunta mi 
noritaria di Napoli, dice: 
« Ahhianio tenuto aperta la 
trattativa per tre me.si. anche 
recentemente: la DC ha dl- 
mastrato una debole disponi¬ 
bilità. ma poi si c di nuovo 
chiu.sa immediatamente. A 
Napoli, poi, le co.se stanno 


diver.sanu'ute; intanto li la 
DC ha dimostrato di voler 
lar cadere ogni pregiudiziale 

Hellucci aggiunge: « Qui in 
V(*ce sul preconcetto antico 
munista si fonda tutta la ix) 
litica della DC: il suo volo 
contrario sul bilancio è molto 
significativo in que.sto sen 
so». Marzoli: «Le contropro¬ 
posti* chi* avanzi) rallora se 
gretario delli DC 'rombolini 
luna .soluzione tipo Regione 
Marche o una giunta "lai 
ca" appoggiata dall’esterno 
da P(M e DCi non contempla 
vano, guarda ca.so. ne.ssuna 
delle due una partecipazione 
diri'tla del PCI In giunta. Di 
che si tratta, .se non di una 
liregtiidizùile'' ». 

La seconda parte del con 
fronto tra PCI c stampa ha 
avuto per oggetto la giunta, 
il suo funzionamento, prohle 
mi più particolari. Dice l'as 
st*s.sore Luennloni: «Tra le 
co.se che giudico ottime, c’è 
la piccola riforma isUtuzio 
naie che abbiamo m(‘.s.s() in 
piedi ». IjU DC accaso la 
maggioranza di pe.snnli ritnr 
di; i compagni rispondono 
che .sarebbe troppo facile re 
plieare con i reali ritardi del 
le ammini.strnzioni pa.H.sale. 

Si pa.ssa poi brevemente ni 
bilancio. « respinto » dajla 
DC: rispetto agli anni pas 
sali le spi^e per ammini¬ 
strazione generale .sono di 
mimiite del 7''/. mentre 1 
fondi .stanziali per Islruzio 
ne (• eullura. per interventi 
in campo .sociale, aumentano 
del Dice Hragaggia. 

conchulendo: « Che farà la 
DC'. .si (ii.sinipegnerà dalle 
commi.ssioni e dalle con.sulte 
per fare più liberamente una 
campagna elettorale di con- 
f nipposizione? E’ tempo In 
vece che que.sto partito si 
ra.s.sereni e giianii ai veri 
problemi, aircmcrgcnza. col- 
Inhorando davvero ». 


Occorre dare uno sbocco positivo alla vertenza dopo 15 mesi di lotta 



Per due ore 
la settimana 
impariamo la 
Costituzione 

L’invito, contenuto in una nio/ionc 
unitaria c rivolto a tutte le scuole 
(Iella provincia, è stato accolto 
dal c()nsij 2 :lio deiristituto per ^jeoinctri 
Nel dociiniento dei giovani 
si siigi;eriscc anche di orKaiii/zare 
una manifestazione pubblica cittadina 
sul tema della lotta al terrorismo 


MAf'ERA TA — A poco meno 
di un mc.se d.ii fotti di via 
F.ini. de.stmal 1 a .segnare nel 
liae.se una .svolta nei rapporti 
tra cittadini ed i.sl l'uzioni. 
continua in tulli gli i.-,!itut; 
medi della provincia - e.ime 
del re.sto nelli* lahluiche e 
nei liioglù di lavoro - la 
mobilitazione unilaria degli 
.studenti. I giovani e.spi iiiiono 
in maniera chiara un iini»- 
gno di lolla per la dile.sa del 
la d(“m()crazia v contro il ter 
rori.siiio, (“d ima concreta 
pre.sa di co.seienza di'lla cere 
zionah* gravità deiratiuale 
fa.se politica. In qui'sto .siui.so 
SI cnlhx'a l’iniziativa di alru 
ne delle organizz-izioni imi 
rappit‘.s(‘ntaliv(‘ dei giovani 
clu‘ hanno dato vita ad una 
mozione unitaria volta a 
coinvolgere gli organismi 
democratiei d<‘l!;i .scuola, tutti 
i maggiori (‘liti locai) 

Il tentativo diagli studenti 
di superare i limiti del .setto 
rialisino atlravenso la licer.a 
di uno .stretto collegamento 
con le forze più vive c rap 
pre.sentative ha ottenuto uii 
primo significativo ri.sultato 
nel proniineiamento del con 
siglio di istituto geometri ih 
Macerata, clu*. raccogliendo 
l’invito contenuto nel docu 
mento, ha fatto proprie le 
valutazioni politiche e le 
projxiste roncretc della ino 
ziono unitaria. 

La mozione può e.ssere 
logicamente divi.sa in due 
parti. Una prima dedicata ad 


una valutazione politica del 
rat male la.se, in cui .si ricor 
(Inno la gravita dell'attarco 
eversivo, la lor/a della ri 
sposta \enula dal paese, che 
ha visto tra i protagonisti le 
nuove generazioni e la iieecs 
sita (Il si roncare le gambe su 
e li il lerrorismo marcia o 
i raeeoglie consensi: "cinargi- 
n.izione. la di.soecupazione. la 
dequalilieazione della .scuola ^ 
e della eullura. I.a seconda | 
Ilari e di'l documento pa.s.-.a 
j [xu a(l illustrare una .siuie di 
p^opo.^l(' speciliclu'. ((Si trai 
la innanzitutto di lar cono 
sci're (' dibattere ai eiovani : 
-- vi si aflerina in ))arlic(>la j 
[ re — la la.se co.-.tiluente. ! 
l’apixiiio dato dai parlili de | 
mocralici, il senso civile e le * 


mollvnzioiii poliilehe ehi* .so 
no alla basi* della carta Co 
sliluzioniile ». 

Per lar que.sto gli studenti 
domandano iiuindi hi consigli 
i di istituto delle scuole della 
I movinela di jxiter .svolgere 
I attività .seminanah e gruppi 
' (Il studio, irsulruendo di due 
ore .settimanali compre.se nel 
rnrario di lezione. C’é. quln 
di. una esplicita richie.sta di 
quello che viene comunemen 
te definito un monte ore da 
utilizzare .sui titmi delia Co 
stiluzione c della democrazia. 
In secondo luogo i consigli 
di istituto .sono invitati dai 
giovani a far propria la ri 
chie.stii di tenere a Macerata 
una manileslazione puhiilica 
con la pre.senza di alte per 


; TRAGICA MORTE DI VALENTINI 

I CAPOCRONISTA DEL «CARLINO» j 

I ANCONA - In fcijoito ad un tragico incidente stradale 
avvenuto lori n'iattina lungo la Statale Adriatica, all’altezz; 
di Misano, è morto il giornalista Paolo Valentin!, coorde 
natol o reqlonalo per le Marche delle pagine del i Resto del 
Carlino.. e caporirnnicta della redazione anconetana. 

Vatentini era nato il.> anni fa a Padova ed era giunto 
ad Ancona da appc-ia una settimana. Entrato giovanissimo 
neH’ambicnto giornali!tiro, aveva lavorato anche al • Mes- 
.saggero x. prima di diventore responsabile di alcune pagine , 
provinciali del t Resto del Carlino ». Lascia la moglie I 
I c due figli. 

I La rodazi-sno marchigiana dell’Unità si associa al dolore 
; dei familiari, esprìmendo a iuru e ai colleghi del giornale 
; bolognese te piu subtite condoglianze. 


.sonalità dello Stalo. 

((Il con.^lgllo (Il l.-.tiluto del 
geometri — al ferma 11 com 
jiagno Ciiu.st.'pix* (.’(*r(iuetti, 
presideiili* (1: tali* oi gallismo 
nella .‘.ua ultima riunioiie. 
(•oiiv(K-ata pid|)i:o per di.scu 
tere i temi di'll’oidiiie pulì 
lilieo e della demociazin nel 
pile.-,»', ha e.saimnato la ino 
zinne dei giovnin. nio^lrando 
SI .sensiliile ai t(*nn altronl.iti 
e concorde con i contenuti 
del doeuinento. Per (pie.slo 
non ha avuto difficoltà a far 
proprie le vnlutnziom politi 
che ed ad Impegnar.sl ne; 
.-icnso delle proiK):-.te avanza 
te». D’accordo con Cìluscppe 
Cerqiictli si dichiara il pie.si 
dente dell’i.st liuto, professor 
Vii angelo Calzolaio. 

Per ranno seola.stico venlii 
ro. infine, si predisiwrrà un 
programma più articolato, in 
ini quadro di attività che sia 
il più va.sto po.s.sihile p che 
jirivilegi un ii.ssetto ed un’or- 
ganizzazioiK* razionali ri.spcito 
alla (•.stemixiraneilà » Su 
que.sli sle.ssi temi e siiH’altra 
|)ropo.sta jivan/alii dalla mn 
zinne degli .studenti, relativa 
ad ima manife.slazinnc puh 
liliva ciMadinu. si sono Intan 

10 svolli o .sono in program¬ 
ma incontri pre.sso gli altri 
i.stiliiii .scolastici. L’ultimo si 
è tenuto ler; .sera pre.sso l’I- 
.stillilo 'reeiiico Commerciale, 

11 più |x)iM)lo.so della città, ed 
ha vi.sto riconfermata la vo¬ 
lontà unitaria delle varie 
('oinponenti .scola.st iehe. 


A. PICENO - La prossima udienza fissata per mercoledì 


Lo ha deciso 


la Consulta regionale 


DC riflettc.>i.se, eoasidcrato an¬ 
che che proprio a livello re¬ 
gionale il tema centrale della 
verifica tocca que.sto a.s|x?tlo; 
pi‘r ri.solvere i protilemi oc¬ 
corre runità più ampia fra 
le forze politiche tale da con- 
.senlire la riprc.sa. con uno 
slancio rinnovato, dell’inte.sa. 
La DC pe.sare.se torna a ixir- 
re una vecchia que.stione, 
quella della di.stinzionc dei 
ruoli, per giiustiticare il ri¬ 
fiuto della collatKirazione con 
le altre lorze democratiche 
negli Enti locali. Anche que¬ 
sta è evidentemente una po¬ 
sizione conlraddiltoria. La DC 
infatti afferma che a livel¬ 
lo nazionale un'a.npia mag¬ 
gioranza tcome quella che .si 
e co.stituita» è garanzia per 
u.scire dallemergenza. men¬ 
tre semlirerebbe invece che 
lo .ste.s.so procc.s.s'j politico, se 
realizzato in periferia, impe- 
direhlio ogni forma di espan¬ 
sione della democrazia. 

Ma non pensano i de pe¬ 
saresi che feiuergenza. non 
.solo non .sarà superata, ma 
si aggraverà, se non la si af¬ 
fronta tutti a-ssieme con pro¬ 
grammi seri e precisi impron¬ 
tati aU'austerità e al rigore 
per affrontare le questioni 
economiche e dell’occupazio¬ 
ne. e con un forte impegno 
unitario e di massa nella di 
fe.s.-t delle f.stltuzioni? 

Non è stato questo il signi¬ 
ficato della grande risposta 
poix)lare del 16 marzo? 

Nella realtà ci .sembra pur¬ 
troppo di cogliere neU’attcg- 
giamento della DC non tanto 
la ricerca di una distinzione 
fra maggioranza c minoran¬ 
za e neppure il «confronto 
co-'truttivo »: dai recenti epi- 
S(xli .sul voto del bilancio in 
Provincia e nel Comune di 
Urbino non abbiamo intravi¬ 
sto la difesa della «dialetti¬ 
ca ». Abbiamo intnivisto in¬ 
vece tentativi di riproporre 
antichi .steccati, atteggiamen¬ 
ti d: ottusa chiusura, quasi 
un.i azione condotta per il gu¬ 
sto di poter dire. poi. « non 
ci .siamo trovati d'accordo». 

Questi atteggiamenti tengo 
ro conto che ia cn.si c'è dav¬ 
vero e ci coinvolge tutti 

Noi comunisti abbiamo la 
vorato e l.tvoriamo per '.'u- 
nità delle forze democratiche 
c jx)po..ari; non s.aranno cer¬ 
ti atteggiamenti a farci de 
si.stere da que.sta ’iinea e a 
rallentare la no.stra azione 
fra i lavor.iton. negli Enti 
locali, nella .società. E sia 
mo confortati nella nostra 
azione perché ci convinciamo 
giorno dopo giorno che Lesi- 
gonza deli unità sta nelle co 
se od è radicata nella co- 
.«icionza della gente. La Re¬ 
gione e i Comuni .sono lo Sta¬ 
to; quindi anche a questo li¬ 
vello va ric-crcato il confron¬ 
to e la soiidarietà. Noi cemu 
insti non cerchiamo confusio¬ 
ni nè vcgh.imo strumentaliz- 
z.are la situazione esistente 
nel pa(*se ai fini della nastra 
strategia; ma ci anim.a la 
convinzione che il momento 
che il Pae.se .sta vivendo può 
f^re .superato .solo con un 
grande sforzo costruttivo e .so¬ 
lidale. 

Lamberto Martelletti 


Bene ili-De Tomaso: la linea 
dello scontro va battuta 


Quottro imputati confessano : 
« Abbiomo fatto noi le rapine » 


IM*:SAIl() — l.ii >crlcii/.a Hc- 
liclli-Dc 'r(iiiia')(i \a ciiiii-ia. 
Da (|iiiiiiliri Illesi i (|iiaxi 7011 
iadiralori (Icllo .'laliìliiiu'iilo 
(li IV'ani sdiio in liilta (a-)- 
T-iciin* ai la\(iral(iri ili .Milanii, 
Miiil(*iia I* l.crrn) cil liaiinii 
(‘ffclliiali) mi iiiiiiicrii Ialiti) al¬ 
lo ili ore ili -(rioiHTo ila non 
Ini! are ri-roiilro in altre 'er- 
leii/e nazionali di grii|i|io. l iia 
lolla dura, quindi, e. per eer- 
li ^er■;i. e-teniiaiile. La re- 
'pon-aliilìl:'i del protrarsi del¬ 
la \erien/a è eliiar.iinenle in- 
di\ idnaliìli* iiell'alleisgianienlo 
del De Toma-o. del inini'lro 
dell'indii-lria e dell*.-\«'oria- 
/ionr indu<lriali di IV'aro. ai 
quali \a lolalnieiile a-(rritlo il 
riini.i di tensione e'I-^lenle fra 
i la\oratori di IV-aro e Milano. 

.•\nrlie rnlliino remile iie- 
galixo episodio della rolliira 
(Ielle trallatise fra l'.-Xs-ioria- 
/ione indiislriali di IV<aro c 
il roii-^islio di faldirira .«lillà 
%erleii/a a/iendale. le«linionia 
la Miloiilà fa meno rlie non 
iniervengano iiimiediale modi- 
fira/ioni della linea padrona- j 
le) di proirarrc e di arceii- I 
mare lo «rimiro. 

Tale linea de\e e««erc h.il- 
liila a livello n.i/ionale roiiie j 
liell.l rill.ì di l’e-aro. : 

Itilenianio pen') che non si i 
( deldiano ignorare gli epi-odi ' 


di segno positivo. For^e da 
parie del gruppo dirigenle del¬ 
la FI.M . provìnriale avrelihe 
dovnio essere iiiaggiorinciile 
valorizzala, prcs-o i lavoralo- 
ri dello siahilinienlo. la ri*(-en- 
le firma deirimpreiidilore ar- 
genlìno sul eonirallo per Far- 
(piisiii e rniìli/za/ioiie dell' 
area per lo s|io.|imiento del- 
rhi'i'diameiilo pe-are-e. Iiifal- 
li ('• no'ira opinione — pur eo- 
nosremlii Ix'iie -la i rilardi 
di lal(* operazione rlie la « lo¬ 
gica n di De Tonia-o di ri- 
rliiedere (-oiiliiiiiamenle dena¬ 
ro piiiildiro — che il receii- 
le arrordo di l’es.vro e quello 
aziendale di Tfodena «ìaiio 
roereiili alle «eolie dei lavo- 
ralori e del «iiid.iralo elle pri¬ 
vilegiano la lolla |)er gli iii- 
veslinienli e l'orriipazione. 
Inolire lai! arrordi parziali 
non possono non essere visli 
rotile nionieniì di una lialla- 
glia elle aitila cerlanienle Fin- 
lera vertenza di gruppo. 

Sulla validiià della lolla di 
eruppi). la posizione dei co- 
niimi-li unii lascia spazio a 
dubbi: basii infalli |x'n-are i 
rbe è siala la direzione na- ^ 
/ioiiale ib-l l’Ill .1 promuove- { 
re .1 Milano Fa-'emblea dei ! 
lavoratori roumiii-li ocmpali ! 
nei vari «l.vbilimenli ! 

Ci sembra invece rbe la DC 1 


di l*c-,iro. ai-cenlii.indo trop¬ 
po il carallere « localisiico • 
(b'Ila verli*nza Icoiiie dinio- 
«Ira la recenle iiiizialiva in 
con.-iglio commialcl. non ab¬ 
bia .'apulo cogliere il vero 
nodo del problema; eioi'* ebe. 
in realtà, la reali//,izione eoii- 
erela del nuovo 'l.ibilniienlo 
pe-arese potrà avvenire solo 
eoslringendo De Tonia-o — al- 
Ir.iver-o la necessaria azione 
del inovimenlo deinorraiico — 
a rbiarire rinabiienle i suoi 
programmi indiisiriali 

La recenle decisione del go¬ 
verno di finanziare la rislnil- 
tnrazione della Nuova Iimo- 
ceiili di .Milano con i fondi 
IMI e QKI'f per un ' piano 
die riguarda le auto e le mo¬ 
lo. pre-eula a'iieui negalivi 
e positivi. l’osilivi nel «en<o 
che si va affermando il priii- 
ripio. per (pianto riguarda i | 
fiiianzianieiili. di e-cbidere I 
Fìnlervenlo della òT.i faiilo j 
e molo. ìiifalli. non rientrano j 
nei piani «elloriali prioritari), j 
ma negalivi perché, avendo 
De Tonia-o spostalo il reniro 
direzionale a Modena e pro- 
graiimialo l'inizio della pro¬ 
duzione nio|ocìcli«tic.v alla 
Niiov.v Innorenli. a IV-aro 
'••udirà rbe Forieiilamenlo «ia | 
quello di produrre il cielo- | 
luolore. i 


.'«e il ruolo della nenelli 
deve essere ipn-'lo. sono eon- 
rrele le preoreupazioiii non 
solo sulla disponibilità di spo¬ 
stare lo .siabiliiiieiilo. ma an- 
rbe -ni iiianleiiiinriilo dei li¬ 
velli delFoeciipaz.ioue. Inlan- 
lo Fazieiida non sos|iiuisrr i 
lavor.ilori die vanno tn pen¬ 
sione. 

l'er luna ipie-la -erie di 
roiisiderazioni sullo sialo del¬ 
la vertenza e 'iil disegno in- 
diis|ri.ile. il l’CI. «ia in oc¬ 
casione della conferenza ope¬ 
raia provinciale die della re- 
renle ìnizialiv.i di Moiilec- 
diio. Ila po-lo con forza la 
nere—il.à di ima r.ipiila e po- 
•iliva roncbisioiie della ver¬ 
tenza. 

Occorre peri.mio inleU'ìfira- 
re Finizialiva ad ogni livello 
|MT dare al più pre-lo imo 
'borro pn'iiiro .il|e battaglie 
d<*i lavoratori e «lei Irenici, 
e per fare in modo die il 
p.viriinoiiio «li b«U.i e di sa- 
(Tifici incida sull., liue.i com¬ 
plessi, a degli iiive-tinienli e 
(lelForeiipazioiie; per mi di¬ 
segno iii(iti<lriale die abbi.v 
una «Ila validilà e all'inler- 
no del (piale rnllneare il rno- 
b« e i.i funzione dei singoli 
«labilinieiilì. 

Giorgio Londei 


Uno di loro ha detto ai giudici di averlo fatto per procurarsi una dose di 
eroina ■ Altri cinque giovani invece hanno tentato di negare ogni accusa 


ASCOLI PICENO — E' .sta 
la l'Ls-sata per mercoledì pro.s 
.simo. alle ore 10. la nuova 
udienza del proLe.s.so ix*r le 
tre rapine alle banche d: 
VSllalempa «in provincia di 
Teramoi. Cenlobuch; e R(x: 
cafluvione. che vede tra gli 
iinput.'iti Ixin 11 giov.ini. d; 
cui moli; di .-Vscoli Piceno ed 
alcuni noti appartenenti al 
la (^strema de.st ra. Qm-.sio 
particolare a.spetlo non è e 

Oggi a Ci vitanova 
incontro partiti- 
emittenti private 

CIVITANOVA MARCHE - 
Oggi a Civilanova Marche, 

■j per iniziativa dell'emittente 
! privata « Radio Popolare », .si 
> .svolgerà un incontro tr.a i rap 
; presentanti dei partiti dell'ar 
1 co castituzion.ile e ; « coinita- 
ì ti di gestione » d; tutte le 
! emittenti private cittadine, j 
j L'iniz.iat.va è volta a gdran > 
; tire ai cittadini. :n orca.sione ! 
j delia campagna elettorale in ! 
I cor.so per il rinnovo delia am ! 
i mini-strazione comunaie. !a i 
I più ampia e corretta informa 
' zlone ‘ 


I mer.so nella prima giornata 
I Ricordiamo che degli 11 
i imputati non erano in aula 
] Edoardo Tucci. .se ne è rima- 
.sto in cella, e Valerio Vie 
cei, latitante uiue.sto ultimo 
1 dovrà e.‘)-sere giudicato il If» 
I aprile pro.s.-.inio anche per un 
1 altro irrave epi.sodio; latitai» 
j le. avrelibe minacciato, tele 
[ fonicamente, il mare.sciallo 
. Marni dicendogli: « Smettila 
! di cercarmi o ti piazzo una 
! pallottola in te.st.a/-!. Preisen- 
j !t invece gli altri: Doineni- 
i co Ciannavei. Roberto Cic- 
' canti. Raffaele Bevilacqua. 
I Ermanno Pnxiaccìni. Guido 
i Palermi. Luigi Parna.s.si. Mail- 
i rizio Fazzini, Alc.s.sandro Cel- 
• lini. Renato Barullo. 
ì Dopo la fa.se delle eccezio- 
1 ni. protratta.si per tutta la 
( mattinata. il pr(K'es.so è 
1 jiraseguito nel pomeriggio 
! con l'interrogatorio degli im 
I putati. Hanno amme,s.so di 
aver partecipato alle rapi¬ 
ne Ciccanti, (dalle .sue con 
fe.s.sion; .si è ri-saliti a Paler 
m; e Vicrei. che. in,sieme a 
lui. .sarebbc.'o .'tati gli auto¬ 
ri delle rapine ai danni del 
le h.» nelle d; Villalempa e 
Centobucìii ). Ciannavei. Be- 
vil.ìcqu.a e Procaccini «hanno 
(■onfes.sato la loro par.ecipa- 
zame alla rapina ai danni 


[ delia agenzia della Ca.s.sa di 
Ri.siJnrmio di R(Kcafluvionei. 
E’ inoltre emerso che Bevi- 
iac(jua. minorenne, dedito 
a'gli .stupefacenti dall'ottobre 
.scorso «ha amme.sao di non 
farne più usoi. venuto in 
i Ascoli a.s-sieme al .suo amico 
Prcxtaccini da Bologna, ri- 
ma.sto .senza .soldi, ha parte¬ 
cipato alla nipina per prò 
curarsi, in .so.stanza. denaro 
nece!i.sario all'acquisto di 
eroina. 

! Palermi ha invece negalo 
lutto, dichiarandas; compie 
tamente e.straneo alle impu 
tazioni addebitategli, che .si 
lx».sano .soprattutto .sulla con- 
fes-sione di Ciccanti e sulla 
depasizione di un testimone. 
Infine, gli altri imputati, di¬ 
ciamo quelli minori «Fazzini. 
Cellini. Parnasi e Barullo) 
accasati chi di ricettazione, 
chi di traffico d; armi, han- 
j no cercato ;n vano m(xlo di 
I .scagionarsi rigettando tutte 
! le accase. La vicenda è ah 

• ba.stanza aggrovigliata, lutti 
! comunque s; aspettano che 
j la .sentenza del tribunale d; 
! Ascoli Pice.no «presidente 
' Gorga, giud.c: Abbate e D: 
! Pietro 1 sia tale da chiarirla 
i pienamente. Intanto, merco 

! ledi si riprenderà con la de- 

• posizione dei 52 testimoni. 


Dibattito aperto tra ragazzi e ragazze della Fgci, della Fgsi e della Fgr sul ruolo dei movimenti giovanili 


ANCONA — Dei giovani oggi 
si parla, cadendo anche nei 
luoghi comuni. Può darsi che 
sia capitato anche a noi. du¬ 
rante una discussione insie 
me a tre rompigni dcUa 
i FGCI, e a due giovani della 
i FGR e della FGSI. Tutta- 
j via. se anche il linguaggio fa 
; sempre fatica ad esprimere le j 
novità, a dare testimonianza 
delle trasformazioni, a noi è ! 
rimasta l'impressione che si j 
sia m grado di voltare pagina i 
su'ìe esperienze del passalo, j 
trarne i valori, autocriticar , 
SI. scura giocare al massacro. ; 

Si doveva parlare del con 1 
presso della FGCI iche si I 
I svolge domenica prossima al- 
j la Casa del Portuale), delle j 
t (( tesi ) e dei rapporti tra ! 
I Vuna e l'altra componente j 
giovanile. In realtà il dibat¬ 
tito è andato subito al cuore 
delle questioni, quelle che in 
teressano direttamente i gio- ; 
roni: lavoro, cultura, scuola, 

I tempo libero. Poi. un po' di 
! analisi introspettiva: chi sia- 
: mo? Cosa siamo diventati og- 
i gì. noi. movimenti giovanili 
[ dei partiti? Perché c'é un 
i dia tram ma fra società giova- 
I mie e Tiiorimenfi organizzati? 

; Il dibattito si sviluppa tra i 
presenti, ma investe diretta- 
mente la realtà esterna, il 
« magma » — si dice — che 
è fuori da questa stanza e 
che trova personali soluzioni 
alla crisi di valori, allo sfa- 


Quel sottile diaframma tra giovani e politica... 


scio, magari preferendo i , 
gruppi 'pontancisti più ag- 
gressivi. Questa area impre- , 
cisoia è stata un po' la prota¬ 
gonista del dibattito tra Tt 
ziana Malacari. Dario Cingo 
Inni e Marco Mariotti. comu¬ 
nisti, Mario Paglialunga, so¬ 
cialista. Massimo Radicioni. 
repubblicano. } 

« Un momento, un momcn- | 
to — dice .Marco — prima di j 
tutto chiediamoci perche non J 
abbiamo saputo rispondere 
alle esigenze dei giovani, per- j 
che alcuni si sono sentiti più 
liberi e realizzati nei gruppi 
invece che con noi ». Potreb 
be pesare anche un limite cul¬ 
turale? « Forse — dice Massi¬ 
mo — tanto è vero che rispet¬ 
to al '6S c'è un calo pauroso j 
di tensione ideale e politica. 
Basta guardare alle proposte j 
tipo .( sei garantito ». .Ma non ; 
è solo questo. Mi pare che i 
non si è sfafi in grado di far 
tesoro di una rivendicazione 
essenziale di dieci anni fa: 
quella di fare cultura, di ave¬ 
re una cultura non di élite, 
ma di tutti ». La discussione 
prende subito una piega più 
politica, si va verso analisi 
più puntuali e secondo Mano 
IO consideralo il fatto che na I 


nostante la grande avanzata . 
della sinistra, oggi in Italia J 
SI sono avuti pochi segni di 
cambiamento: «C'è un calo ! 
di partecipazione, gli organi- i 
smi della scuola hanno fallo j 
quasi fallimento. .Velia rabbia i 
e neU'impotenza si sprigiona j 
anche quella canea ci er.iiia i 
che può essere la base per il i 
terrorismo ». j 

L'andare a ruota libera prò i 
loca qualche difficoltà, ma j 
poi SI rivela una .scelta giu- 1 
sta. Dice Tiziana: «Ma oggi ( 
perché si arnia da parte di 1 
alcuni giorani a mettere in { 
discussione la democrazia'’ Il 1 
lacerarsi del rapporto fra so- i 
cietà politica e giovani /con 
vistose differenze nspetto al 
'68) è dovuto anche alla crisi 
che è avanzata, alla vera e 
propria cultura della crisi che 
fa breccia nelle figure sociali 
più deboli. Un errore di valu¬ 
tazione che abbiamo fatto co¬ 
me movimenti giovanili è cre¬ 
dere che il processo aperto 
negli anni '68-'70 sarebbe an¬ 
dato avanti in modo del tut¬ 
to autonomo, e direi sponta- ! 
neo, senza traumi o incrina¬ 
ture, in modo indolore. E non 
facevamo i conti con la crisi } 
che lenit a aranti ». « 


«E' vero — aggiunge Mar- i 
co ~~ la crescita delle nuove J 
generazioni, l'ingresso nella j 
storia e nella politica non può 
essere mai qualche cosa di j 
lineare. Soi dicevamo: unità j 
politica delle giovani genera- i 
noni ed oggi ci accorgiamo ! 
che l'unità non esiste se non • 
r'e dialettica, se non c'è un ! 
progetto politico costruito j 
con i giovani stessi, parten- ; 
do dalla loro condizione ». ’ 
Quando chiediamo se non sia ! 
il caso di occuparsi di più ì 
deU'tnsieme della gioventù, e i 
con più rigore politico e cui- ! 
turale di quei fenomeni più 
aggressivi della crisi giovani- | 
le. Dario risponde: « Il fatto j 
è che il movimento del 'n | 
era riuscito a costruirsi basi | 
di massa, consensi tasti. S'on 
era semplicemente la proie- | 
zione anche numerica dei ree- ! 
chi « gruppi Cera qualche ! 
cosa di più. c'erano giovani | 
con cui avevamo il dovere pa 1 
litico di discutere per sottrar- | 
li alle Ittiche più distruttive. 1 
E ti dirò che ci siamo in par- ! 
te riusciti; oggi le frange più j 
aggressive sono isolate. Inten- j 
diamo condurre una dura pa I 
Icmica. ma sempre costrutti- ‘ 
ra, capace di dar forza al ter- * 


reno democratico che abbia ; 
mo scelto. La realtà in pochi j 
anni e molto cambiata. .-In- j 
che per noi s; pone il prohle i 
ma di far politica con i gio- ‘ 
vani, non per i giovani'. ! 
« Già. Il abbiamo emargina- j 
ti — dice Mario — ma anco j 
ro non riusciamo a recupe- 1 
rarli, atlrrverso una pratica j 
convincente della democrazia , 
e della libertà. C'e il terrori- i 
smo c quelli eh.: lo .^osten- ! 
gono". Dario comunque pre- I 
etsa che oggi il « terrort‘ta ti 
po » non è il giovane che sfi- ! 
tara nel '77 ai cortei del « mo- ! 
rimento»; quelli sono molto j 
più giovani dei terroristi, i 
« Questo la considerato - ag 
giunge — altrimenti vediamo 
dietro ogni estremista un ter- i 
Tori sta ». j 

L'argomento — insieme alla 
cosiddetta criminalizzazione 
del dissenso — appassiona 
parecchio. E quando chiedia¬ 
mo se non sia il momento di 
costruire consensi alla demo¬ 
crazia, invece che suscitare J 
tutti i dissensi, rispondono i 
che la democrazia va difesa, ; 
ma va anche sviluppata. j 
Dice Massimo: « In uno sta- I 
to democratico, il dissenso ci | 
deve essere. Mn una cosa è 


dissenso, espresso con le for- i 
me della civiltà, altro e l'ag- j 
pressione vigliacca, la violen- . 
za. .Altro ancora poi e tenta- i 
re di uccidere questo Stato, ) 
massacrando la scorta deìl'on. j 
Moro c sequestrando lui. In- ■ 
somma mi pare che et sia chi , 
la criminalizzazione «e la cer- j 
ca proprio-». .Marco non è j 
d'accordo con noi. e spiega 
che non basta jermarsi alla i 
organizzazione del consenso j 
r naturalmente 1 . occorre an- j 
che tentare un modo scienti- t 
fico di far poìit.ca in cui le 
intelligenze contino, in cui pe 
sino le idee ed il metodo del¬ 
la democrazia « Se organizzia¬ 
mo semplicemente il consen¬ 
so a que.sta o quella formula 
di governo non andiamo lon¬ 
tano. Recuperare la dimens o- i 
ne scienti fica della poli tira ! 
s-gnifica non fermarsi al «io- | 
g'iamo .-. ma andare ai mez- i 
ZI. alle soluzioni possibili, agli j 
obiettivi graduali, piu giusti», i 
E qui il discorso scivola sul¬ 
la proposta politica genera¬ 
le: austerità. .Ma se ne può 
parlare ai giovani? Secondo 
noi Si deve farlo, se i movi¬ 
menti giovanili vogliono diri¬ 
gere t giovani. 

Tiziana interviene: «Intan- 1 


to bisogna ricordare che noi 
non abbiamo m piedi un mo¬ 
vimento. Ci sono tuffai più 
dei segni positivi, c'e in atto 
un processo. Certo è che la 
capacità di direzione nostra 
è uno dei nodi di fondo: per 
me significa rendere i piota- 
ni soggetti attivi all'interno 
dell'attuale scontro politico 
tra le classi, ne: livelli che ta¬ 
le scontro ha raggiunto e nel¬ 
le forme con cui si manifesta. 
Allora dirigere vuol dire uni¬ 
ficare il senso comune dei 
giovani, costruire con loro u- 
na proposta politica. Austen 
tà: credo che su questo non 
potremo facilmente aggrega¬ 
re la gioventù ». 

Dalla condizione di disagio 
e di emarginazione alla lotta 
politica: questo passaggio non 
è semplice, ma non è impos¬ 
sibile. « Se noi riusciamo a 
far capire ai giovani che ab¬ 
biamo bisogno di loro — di¬ 
ce Mario — faremo vivere la 
democrazia. Il problema è 
rendere la democrazia e la 
lotta positiva, quella che ha 
successi, un modo di vivere 
della gioventù ». 

Infatti. Parole come « viag¬ 
gio» e «lotta armata», deb¬ 
bono perdere « fascino » ed 
essere sempre più ciò che so¬ 
no: segni di morte. 

Leila Marzoli 


I Sale a 400 
I milioni il 
fondo per 
gli emigrati 

I 

j ANCONA — Nuovi criteri 
1 por l'erogazione del fondu 
1 finanziario a favore degli 
emigrali e la realizzazione 
della Conferenza nazionale 
delle c«)n.sulte regionali per 
Fimiiiigrazione e delle Re¬ 
gioni, sono .stati i due argo 
menti di.sciissi dalla Consul¬ 
ta regionale marchigirina, 
presieduta daH'as.sc.ssore Elio 
Capodaglio. 

Il presidente della Consul 
ta ha innanzitutto informa¬ 
to sugli sviluppi della Con¬ 
ferenza nazionale, in parti¬ 
colare .sulFInconf ro .svoltosi 
recentemcnie tra il sottose¬ 
gretario all'emigrazione on. 
P’o.sclii e una delegazione di 
a.sse.ssori regionali, no! cor¬ 
so della quale fu convenuto 
I che la Conferenza dovesse 
j e.s.sere un momento di nfles 
I sione e di ccxìrdinamento 
I dell'azione delle Regioni e 
i del Governo sui problema 
j dell'emigrazione, al fine di 
! Successivamente il (ompa- 
j gno Elmo Del Bianco, vice 
! pre.sidente della Consulta, ha 
I svolto la relaz.one sui rrite 
: ri di erogazione de] fondo. 
I proposti dal com.tato ri-tre»- 
! to appositamente co-tltuito 
] Del Bianco lia informato 1 
I convenuti sull'aiiir.enin del 
I fondo per il 197?,. passato da 
i I.tO a 400 milioni (li lire, che 
’ sarà distribuito .secondo i .se- 
j guenti nuovi criteri; fino *1 
30 aprile saranno liquidate 
1 tutte !e richie.ste d; rimbor¬ 
so spese per il rientro delle 
famiglie dalFestero. per la 
traslazione delle salme c per 
le borse di stuóio secondo 1* 
quote precedentemente sta¬ 
bilite. Dal I maggio in poi. 
! contributi non .solo saran¬ 
no aumentati, ma varieranno 
a .secondo delia provenienza. 
L'indcnnità d; prima siste¬ 
mazione. quindi, .sarà d: L. 
300 000 al rapo famiglia. 
! .V)n00 alia moglie e cia.scun 
figlio, per le famiglie che 
rientreranno da paesi euro¬ 
pei; per quelle che rier.tre- 
I ranno da oltre oceano, le in- 
I dennità .saranno d: L ,'yiW.i)00 
: per il capofamiglia e .50.000 
j lire per la moglie e cia.scun 
I figlio. 

j Per quanto riguarda le bor- 
I se rii studio e le colonie per 
; figli degli emigrati, gli in¬ 
terventi della Regione saran- 
1 no gli stessi del pa.ssato Nua 
; vi contributi, invece, riguar¬ 
deranno iniziative per atti¬ 
vità produttive; rimborso 
completo delle spe.se «per 
tre anni* per l'iscrizione al 
ruolo regionale per Fassl- 
.stenza ospeda'iera, oer le fa- 
j miglie in particolari d;.«ag a- 
1 to condizioni economiche ; in- 
1 fine, contr buti alle associa- 
. zioni nazionali estere ope¬ 
ranti in Francia, Svizzera. 
Belgio e Germ.ania. 

Tutte queste proposte .so¬ 
no state approvate all'unani¬ 
mità e in questo .sen.so è sta¬ 
lo deciso di inviarle alla* 
Giunta regionale per la tfafl- 
I nitiva approvazion*. 
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PKRUdIA — Si i‘ riunito l'al¬ 
tra sera il comitato federale 
comunista di Peruf'ia, clic lia 
ascoltato uim rela/.ione, sulla 
situazione jwlitica del paese 
e deiriJmbria e sui comijiti 
del partilo, del eompafino 
Francesco Mandarini sef'ie 
tario della federazione jieru 
gìiia. 

Mandarini ha ricordato lo 
«forzo prodotto dal partito ne¬ 
gli ultimi mesi; k- conferen 
ze operaie, la questione gio 
\’anile. l'attivitià congressuale 
del partito e della FfiCI. La 
relazior.e ha poi affronl.ito. 
<lop<i aver analizzato i nodi 
nazionali, le prospettive ikjIÌ 
tiche umbre. 

€ L’azione nostra — ha det 
to Mandarini — dev<‘ fare un 
•alto di qualità sia nsiielto 
al lavoro lU'gli enti che am¬ 
ministriamo sia risjietto alla 
nostra |)resen/.a tra li> masse. 
Partiamo da un giudizio for- 
, temente positivo sulla reazio¬ 
ne che 1 lavoratori, i sinda 
rati, forze politiche hanno 
avuto rispetto alla ferwe a 
zione che ha portato al rapi¬ 
mento di Moro. Forte, unita 
ria. diffusa sul territorio del 
la provincia è .stala la risim 
«ta della classe operaia. d<‘i 
giovani, dei lavoratori del ee 
to medio, della stessa gerar¬ 
chia cattolica: la ripulsa ver¬ 
so il terrorismo non ha avuto 
dubbi ». 

Come comunisti portiamo 
ha aggiunto Mandarini — 
una grande responsabilità, co 
me forza che raccoglie quasi 
la metà del jxipolo umbro: a 
questa resijqnsahilità dobbia¬ 
mo rispondere impegnando le 
nostre capacità jier rendere 
partecipe anche la nostra re¬ 
gione dello sforzo di unità 
democratica e di .solidarietà 
nazionale necessaria per usci¬ 
re dalla stretta in cui .si di- j 
batte la nazione ». 

I rapporti tra le forze |X)- 
litiche in Umbria attraversa¬ 
no un momento delicato. Mol 
to è condizionato dalle vicen¬ 
de nazionali, ma moltii di¬ 
pende da questioni interne ai 
partiti stessi. RisiK'tto a que¬ 
sti rapporti confermiamo la 
nostra fiosizione: partendo 
dalle attuali collocazioni di 
maggioranza c di minoran¬ 
za. le forzo politiche demo¬ 
cratiche possono definire una 
serie di priorità di intervento 
che ricollegandosi al program¬ 
ma di governo contribui.sco- 
no a mettere a .soluzione i 
gravi problemi economici e 
sociali della regione. 

L’urgenza dei problemi im¬ 
pone a tutti di jwrre l’accen¬ 
to più su ciò che ci unisce 
che su ciò che ci divide. An¬ 
che tutta la questione del 
l’accordo istituzionale deve 
essere ripresa partendo dal 
presupposto tlell’inten's.se del 
funzionamento del Consiglio 
regionale e non quello di par 
tito o di qualche singolo |H’r- 
eonaggio. 

Mandarini ha affront.ito poi 
le questioni del < governo » 
umbro. < I rischi che corria¬ 
mo sono molti; la sccond.a 
legislatura regionale si svi¬ 
luppa con difficoltà per le 
gravi carenze dell’azione dei 
pas.sati governi e per le mu¬ 
tate condizioni del Pae.se. 
Siamo stati in grado finora 
di a.s.sicurare i servizi essen 
tiali alle nostro poivilazioni 
di contrastare i processi di¬ 
sgregativi presenti nella no¬ 
stra econonn.i. di impostare 
una politica di risanamento 
dei bilanci degli enti pun¬ 
tando a s|Kistare ri.sor.se \or¬ 
so gli investimenti produtti¬ 
vi. Tutto ciò non è stato fa¬ 
cile e forti rimangono i ri¬ 
schi di rotture tonwrative. 

Mandarini neU’ultima par¬ 
te della sua relazione ha af¬ 
frontato i problemi del par¬ 
tito. < .\ndiamo verso una fa¬ 
se molto intensa «li lavoro 
(la campagna elettorale di 
Assi-,i e Trevi, lo svlupjx) 
delle iniziative contro il ter¬ 
rorismo. manifestazione del -1 
a Foligno con Cossntfa. l'in¬ 
contro dibattito del ,10 con 
Amendola, manifestazione con 
i comitati di .sezione eletti 
negli ultimi congres.si1 che 
dovrà vedere una forte mo¬ 
bilitazione del partito come 
presupposto di una presenza 
articolata della realtà della 
nostra provincia. 

< Crediamo giusto — ha 
concluso Mandarini — e do 
ceroso richiamare lutti i com¬ 
pagni ad un imfvcgno di la¬ 
voro e di partecipazione sen¬ 
ta precedenti. 

Nel dibattilo soixv interve¬ 
nuti I compagni Innamorati. 
Berrettini. Ras meili. Piccioni 
e fìalilei. I-e c«anclusi«ini di 
questo dibattito verranno trat¬ 
te invece dal comitato regio¬ 
nale che è stato convocat«a 
per la settimana prossima 

II Comitato federale di Pe¬ 
rugia ha approvato anche le 
listo clcttoral. per .\ssisi e 
Trovi. 

• CORDIALE INCONTRO TRA 
LA STAMPA E IL NUOVO 
PREFETTO 

PERUGIA — Cordiale incontro Ie¬ 
ri mattina Ira il nuovo Preietta , 
di Perugia, doti. Elio Chiarante, c j 
la stampa cittadina. I giornalisti e 
il rappresentante locale del gover¬ 
no hanno lungamente discusse del¬ 
la situazione della Provincia. Con 
Mrticolare attenzione è stalo al- 
ipaiiTato II tema daU’ordina da- | 


Intensa attività 
congressuale del 
partito tra oggi 
domani e domenica 


PERUGIA — Intensa alllvilà 
congressuale del partito per il 
line settimana, Accanlo al di¬ 
battito interno comunque non 
mancano nemmeno manilesla- 
zioni pubbliche. 

Diamo di seguilo le inizia¬ 
tive previste: vciierdi; congres¬ 
so di sezione di Villa Piligna- 
no con il compagno Francesco 
Mandarini; congresso della se¬ 
zione di Cerquelo con il com¬ 
pagno Coracci; congresso del¬ 
la sezione di S. Sabina con il 
compagno Claudio Carnieri; con¬ 
gresso della sezione di Ponte 
della Pietra con il compagno 
Balucani. Assemblee popolari 
a Porla Eburnea con il com¬ 
pagno Menichctii e a Piazza 
Ciimana con il compagno Ros¬ 
si. 

Sabato: congresso della se¬ 
zione di Magione, concluderà 
il compagno Galilei; congres¬ 
so della sezione IBP con il 
compagno Francesco Mandari¬ 
ni; congresso della sezione Cu- 
riel di Città di Castello con il 
compagno Angelucci; congres¬ 
so della sezione di Elee con la 
compagna Tina Grossi; congres¬ 
so della sezione di Ponte S, 
Giovanni con ii compagno Ma¬ 
ri; congresso deila sezione 
< XX giugno > con II compa¬ 
gna Fanelli; congresso della 
sezione di Deruta con il com¬ 
pagno SeppilM; congresso del¬ 
la sezione di Deruta con il 
compagno Innnamorati. 

Domenica: congresso della 
sezione di Spello con il com¬ 
pagno Nicchi; congresso della 
sezione di S. Terenziano con 
il compagno Roscinl; congres¬ 
so della sezione di Torgiano 
con il compagno ' Angelucci; 
congresso della sezione di Fos¬ 
sato di Vico con il compagno 
Bellini e della sezione di Cor- 
ciano con il compagno Formi¬ 
ca. Per domenica è Inoltre pre¬ 
visto a Trevi alle 11,30 il co¬ 
mizio di apertura della campa¬ 
gna elllorale con il compa¬ 
gno Ludovico Maschiella. 


TERNI — Possibilità di inte¬ 
se che non significano allar¬ 
gamento della maggioranza, 
ripre.sa del confronto tra mag¬ 
gioranza e minoranza, prepa¬ 
razione di una conferenza che 
ved«i Imtvegnati imprendito¬ 
ri, organizzazioni sindacali, 
enti locali e Ca.s.sa di Rispar¬ 
mio ad affrontare i proble¬ 
mi deU’economia: .sono queste 
le proposte che il gruppo de¬ 
mocristiano ha avanzato du 
mnte Tultima .seduta del 
Consiglio comunale di Terni, 
mentre era in di.scussione il 
tiilancio di previsione per il 
1978. 

Lo propo.ste sono contenuto 
in un dwiimenio di dicci 
earleile dattiloscritte, piece- 
dulo da una premessa di ca 
ratiere politico. 11 documento 
è stato letto dal consigliere 
Renzetti. La discussione sul 
bilancio, rispetto al pa.s.sato. 
ha fatto quindi emergere del¬ 
le novità neU'atteggiamento. 
.soprattutto, della DC. E’ sta¬ 
to lo stes.so capogruppo de¬ 
mocristiano Giuseppe Bruno 
ad avanzare una mozione d‘ 
ordine per chiedere l'aggior¬ 
namento della seduta, in ma¬ 
niera da consentire una ri- 
fle.ssione sulla proposta avan¬ 
zata e una di.scussio.ne anco¬ 
ra più ampia. La mozione è 
stata accettata e il Consiglio 
comunale tornerà a riunirsi 
oggi, in .seduta straordinaria, 
per concludere il dibattito sul 
bilancio. Il dibattito, come si 
diceva, ha fatto emergere del¬ 
le posizioni nuove, anche se 
non sono mancate incertezze 
e divergenze all’interno del¬ 
lo .stes.so gruppo democri¬ 
stiano. 

Il consigliere Adriano Ma- 
rinesi. sempre della DC. ha 
condotto il suo intervento .se¬ 
guendo il filo di una logica 
ferma a posizioni di vecchio 
stampo. Più vicino all’impo- 
stazione del documento, che 
è stato pre.sentato a nome di 
tutto il gruppo democristia¬ 
no. è .stato l’intervento del 
consigliere Cerioni. Fino a 
questo punto 11 dibattito (an¬ 
che l'altro consigliere interve¬ 
nuto. Freddi, si era mantenu¬ 


to .sostanzialmente su questa 
l.nea) era andato avanti se 
eondo uno .schema piuttosto 
.scontato e prevedibile. Tanto 
che lo stesso compagno Gia¬ 
como Porrazzini. nel .suo in¬ 
tervento. ha latto notare co¬ 
me da parte delle minoran¬ 
ze « le forzature polemiche » 
ave.sscro prevalso «.sulle prò 
poste > 1 . in un dibattito che 
(leccava di .scansa chiarezza o 
di man( anz.a di consapevolez¬ 
za del fenomeni che .sono ma¬ 
turati nel Paese. 

.-Xnche ras.cessoro .socialista 
Auretta Campili ha poi fatto 
rilevare che non si po'-sono 
usare due misure e compor¬ 
tarsi a Roma in una manie 
ra e a Terni in un’altra, vi¬ 
sto die la situazione di emer¬ 
genza è ovunque. Il compa¬ 
gno Porrazzini aveva comun¬ 
que rivolto l'invito alle mino 
ranze a un atteggiamento più 
costruttivo, nella ricerca di 
obiettivi comuni, concreti e 
realizzabili, intorno ai quali 
costruire la massima solida¬ 


rietà. Ha .subito dopo preso 
la piarola il consigliere DC 
Renzetti. che ha letto il do¬ 
cumento pre.sentato dal pro¬ 
prio grupiH). In esso si parte 
da una premessa politica: 
« La di.sponibilità della DC a 
riprendere un dialogo più ser¬ 
rato con la maggioranza — 
ha detto Renzetti — non 
contraddice la sua posizione 
di minoranza. 11 fatto di di- 
.scutere e eventualmente con¬ 
vergere con la maggioranza 
.su alcuni punti di intere.s.se 
generale non significa ac¬ 
cordo politica programma¬ 
tico ». 

Renzetti ha u.sato un altro 
termine in .so->tituzione del- 
respre.s.sione « accordo pro¬ 
grammatico » coniando la 
formula «accordo di funzio¬ 
namento ». Nel «iocumento si 
.s|)eeificano poi i punti sui 
quali dovrebVx' riprendere il 
dialogo e .sono: il funziona¬ 
mento de! Consiglio comuna¬ 
le. in tutte le .sue istanze, 
comprese le commissioni e 1 


Orgnnìzznta dalla Confcolfivaforì 

Discussi in un convegno a Orvieto 
i temi della riforma previdenziale 

Presenti 150 coltivatori - Conclusioni di Monasterio 

ORVIETO — 1 temi della riforma previdenziale e assisten¬ 
ziali e della riforma .sanitaria sono .stali dibattuti giorni 
orsono ad Orvieto nel corso di un convegno comprensoriale 
promossa dalla Confederazione italiana coltivatori e dal suo 
patronato INAC. Il convegno presieduto da Arnaldo Mo¬ 
nasterio. della direzione nazionale della confederazione na 
zionale coltivatori, è stalo aperto «la una relaziono dell.i com¬ 
pagna Maria Rita Benincasa del patronato INAC del com¬ 
prensorio orvietano. 

La necessità di andare al più pre.sto ad una efficace 
riforma sanitaria e previdenziale, cosi come la validità del 
relnserimento dei mezzadri nella gestione obbligatoria, in 
quanto conquiste economiche e .sociali che pone questi colti¬ 
vatori reinserili alla pari di altri lavoratori dipendenti; que¬ 
sti i temi più dibattuti e sottolineati dai crea 150 coltvatori 
presenti. Ne è scaturito l’impegno dei coltivatori e della 
Confcoltivatori di sviluppare Iniziative di lotta e interesse 
Confcoltivatori di sviluppare iniziative di lotta e intese 
tanti per i lavoratori della terra. 


consigli di circo.scrizlone; la 
politica finanziaria cd eco 
noniica del comune; i vari 
aspetti della vita amministra¬ 
tiva. Nel documento si fa poi 
riferimento a una proposta, 
che era .stata lanciata qual¬ 
che mese fa. e che riguarda 
l’organizzazione di una con¬ 
ferenza tra tutti gli organi¬ 
smi interessati alla ripresa 
economica (quindi organizza¬ 
zioni sindacali, imprenditori. 
Cas.sa di Risparmio) con 1’ 
obiettivo di dare ol comprcn- 
.sorio la funzione di «centro 
di orientamento economico ». 
stabilendo tra l’altro « un col¬ 
legamento con la Ca.s.sa di 
Ri.sparmlo ». 

La discu.ssione su questo 
documento della DC inizierà 
oggi, in quanto, come .si di¬ 
ceva all’inizio, è .stato pre.sen¬ 
tato proprio a conelu.sione del 
la pa.ssnta seduta. 


PERUGIA — A Perugia inve¬ 
ce situazione di segno oppo:^to 
a quella ternana. l*a DC com¬ 
pio una vislo.sa marcia indie¬ 
tro e si lancia in una poli¬ 
tica d’attacco e di opposizio¬ 
ne frontale airamministrazio- 
ne comunale. 

Il gruppo consiliare tlello 
.scudo crociato ha voluto con¬ 
vocare una conferenza stam¬ 
pa apposita lalira sera per 
motivare il voto negativo da¬ 
to al bilancio del comune di 
Perug.a e più in generale per 
criticare fortemente « ra-'-so 
luta mancanz.i di prospettne 
politiche che raltnale niag- 
g.oranza nianifostercl)l)e ». 

Un attacco dunque m piena 
regola e articolato pr.itica- 
mente lungo tutte le dircttri- 
c. ili attività dcH’aniministra- 
zionc .ste.-^.SH. P.ano tr.ennale 
d; inveslimcnt;. edilizi i eco. 
nomica e popolare: traff.ro 
e tra.sporti. nettezza urbana, 
politica culturale ; re.s.sun 
punto si è salvato dagl; stra¬ 
li polemici dei consiglieri de¬ 
mocristiani. Il capogruppo 
Antonioni. Raiconi. Fogli. Du¬ 
ranti cd altri ancora hanno 
parlato a loro avviso, chiara¬ 
mente; la giunta di sinistra 
« dorme », i problemi econo- I 


mici c sociali della città si 
vanno acutizzando, l'appara¬ 
to comunale e gli uffici com¬ 
petenti sono inadempienti. Il 
voto sul bilancio è «lumdi da 
leggere come « uno. m.anife- 
stazione di sfiducia verso 1* 
operato della giunta». 

Insomimi. la DC perugina 
lia .scelto di nuovo la strada 
deH’opposizione. A poco meno 
di un anno daU’accordo sigla¬ 
to da tutte le forze democra¬ 
tiche lo .scudo crociato rompe 
con i contenuti e con le mo¬ 
dalità del documento pro¬ 
programmatico preferendo la 
V a della rottura e della cen¬ 
tra pjio.siz'.one. 

Probabilmente inot.v: (ri¬ 
trovare un ruolo preciso, non 
farsi coinvolgere ulteriormen¬ 
te) quasi e.sclusivamente det 
tati d.i una ragione interna 
di part.to sono (\!la ba^-e del¬ 
la grave decisione democri¬ 
stiana che comunque si nssii- 
nie la rcspon.^^)bllltà di aver 
mandato a c.arte quarantotto 
raccordo dello scorso anno 

Per staniattma si attende 
la rispo.sta della giunta alle 
accuse della DC. S; tratterà 
probabilmente di un docu¬ 
mento arPcolato per punti 
teso a dimostrare Tinconsi- 
sten/a dei rilievi mossi. Che 
si tratti comunque di j>osiz;o- 
ni strumentali da parte del 
gruppo consiliare democri- 
st .ano non c’t' aleun dubbio. 
Come ma; !n questi mesi la 
DC perugini) non lìi sentito 
il bi'-ogno d; st molare una 
d scussionc .-^u tal; problemi’? 
E in ogni ca.so perché pro¬ 
prio oggi (^ue.^t.l « virata » 

elamoros.i'? Nel momento in 
CUI altre forze, come ix“r e- 
simip o il PRl. mostrano ap¬ 
prezzamento per r attività 
della giunta e la DC di altre 
r.ttà (o .se vogliamo dello 
stesso gruppo consiliare de 
della Provincia di Perugia) 
Si dislocano su terreni di¬ 
versi? 

Di fronte aH’opinione pub¬ 
blica e alle altre forze demo¬ 
cratiche Io scudo crociato rii 
Palazzo dei Priori si a.ssumc 
una grave responsabilità. 


Domenica congresso 
delle associazioni 
umbre degli emigrati 

Si svolge a Basilea - Ci saranno 2.50 
delegati - La presenza della Regione 

PERUCìIA — Damenica 16 a Basilea cfugicMO della x fede¬ 
razione delle associazioni regionali umbre tlcgh emigrati». 
Pre.-.-,o la sede del sindacati eUetiei del legno e de. ferro 
assieme agii emigrati e; saranno il vicepresidente dell» 
Giunta re.gionale Ennio Tonias-,ini. il sindaco di .Sjioleto 
Laureti e l'asse.ssore comunale Donati, una rappre.^entanza 
deiraniministrazione comunale di Pa.ss.gnano c della federa¬ 
zione sindacalo unitaria CGIL CISL UII., rappresentanti riol 
municipio di Bastia, il console della citta, esponenti dei i)ar- 
l;li politici. 

1 250 delegati, clic costituiscono una minima jiarte degli 
emigrati umbri in Svizzera, discuteranno su i-juci problemi 
che ancora pccrcano annose soluzioni, aumento delle Ini¬ 
ziative scolasliclie a favore dei figli degli emigrati, rapida 
approvazione della legge di riforma dei coni.tati di roordi 
namento consolare, reale trasteninento dei poteri alle Ite- 
gioni i)er un ruolo positivo nei iiae.^i di einigraz.one. coor¬ 
dinamento nazionale delle politiche regionali nel settore tra 
regioni, governo c organizzazioni demoir.itUhe degli cnii 
grati. 

« Il congresso — afferma In una nota il comiiagno Francc 
SCO Lombardi, respcnsaliilc deirassociu/ione emigrati «loU’Uni- 
liria — rappresenta la verilica del grado di ni.iturita politica 
di un’organizzazione la cui direzione sul piano politico cd 
organizzativo è stata condotta dagli stessi emigrati, il la¬ 
voro di questa orgamzzaz.ionc ita guardato ai prolileinl della 
emigrazione senza inutili separatezze ideologiche, senza pre¬ 
clusione alcuna per posizioni politiclie diverse, con la prcoc- 
ciio.izionc. pur ceti limiti c ritardi die anclie noi doblnamo 
registrare, della collegialità della direzione politica, della 
cliiarezza c della linearità delle posizioni c delle decisioni : 
cercando soprattutto l’unità tra i lavoratori emigrati ». 

« E’ indulibio — lia nniarcato Lombardi -- ohe l'idea di 
associazionismo uscita da que.-to lavino ha rotto con quella 
trariiziona'c perché si ancora profondanionie ai temi della 
politica regionale, dciroccupazionc. degli investimenti, della 
aifesa dei diritti civili e di un primo avvio ver.so il supcrn- 
nifuto della frantumazione dcll’a.ssociazioni.smo spicciolo, fol¬ 
cloristico. quasi .sempre clientelare: che ha prodotto l'c.spro- 
prin della politica neircmlgrazionc ». 

Dal convegno, che sarà concluso dallo stes.so Lombardi, 
dovranno emergere proposte operative cd unitarie sulle quali 
coinvolgere le regioni nel loro insieme e li movimento della 
emigrazione attraverso le organizzazioni di massa. 






. * * 


I Comincerà a funzionare a metà del prossimo anno nello stabilimento Terni-chimico 

Dal girasole alle bioproteine vegetali; 

I impianto sperimentale a Nera Monterò 

j Potrebbe essere il nostro cibo di domani — La produzione giornaliera sarà 
1 di 400 cliilograiniiii — Giudizio positivo espresso dal consiglio di fabbrica 
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E' urgente un 
« progetto 
globale » per 
salvare il 
lago Trasimeno 


PERFGL-X — 11 Trasimeno 
continua ad r.s.sero un pro¬ 
blema. Da anni intorno al la¬ 
go ruotano una miriade di 
enti c di infcnrnti parcelliz¬ 
zati «he impediscoix) di af- 
front.ire in m.init'ra organica 
il problc ma di una .‘'ii.i eon- 
.•'••n .'zior.c c ■. alorizz.iz.ione 
.‘volto il profilo tun.vilico 


che produttivo. Giunta re¬ 
gionale — ieri ne abbiamo 
dato notizia — intende dele¬ 
gare all’ammini.strazione prò 
vinciale funzioni clic, nello 
.specifico, riguardano anche il 
lago. Sul problema già c’era 
.stato un incontro tra l’asses- 
soie all agricoltura Mario Be 
lardinclli c ì! pre.sideiite della 
Giunta provinciale Vinci 
Gro.s.si. Esiste infatti una leg¬ 
ge sul Trasimeno di iniziativa 
provinciale, ma la prossima 
attribuzione delle deleghe ri¬ 
chiede ulteriori approfondi¬ 
menti. 

« necessità di fondo — 
ha affermato Vinci Gro.ssi — 
è di effettuare una ricogni¬ 
zione puntuale .suìie vecchie e 
nuove competenze regionali 
in materia rii acque interne, 
comprc.si i relativi finanzia¬ 


menti. Si tratta poi di orga¬ 
nizzarle intorno ad un pro¬ 
getto di interventi per la .sal¬ 
vaguardia del Trasimeno e 
delle .sue potenzialità produt¬ 
tive: il lago, infatti, va dife¬ 
so in modo c«i.stante e orga¬ 
nizzato . 

C’è nvce.ssità ciré di opera¬ 
zioni di bonifica di verificare 
la situazione deH’inquinamen- 
lo. di regolamentare le con¬ 
cessioni. di considerare il 
problema de'la pesca. Co- 
.stniire ci<x' -r nn progetto 
globale por il lago prcr il 
quale esistono altri problemi 
come — lo ha .sottolineato Be- 
lardinelli nel cor'O ri«'ll'i:i 
coraro — la migliore regola- 
nienta/ione dt-lla naviga/ o-ie 
«1.1 d porto, la verifica Milla 
pt 'C .1 p’*ofV-'.'ionaie «.' 
miglioramento delle infra 


strutture di trasformazione 
del pescato ». 

Ancl-.e nella zona del Tra- 
.simeno il problema di un’or¬ 
ganicità di interventi e di 
competenze è da tempo l’im- 
pegno principale di forze [ki 
litiche e di organizzazioni 
rìrnnxratiche. Specificamente 
noirincontro tra giunta re 
ginnnle e provinciale è stata 
deci.sa la costituzione di nn 
grappo di lavoro misto cln? 
si incaricherà dello .studio di 
tuttv* le que.stioni ammini¬ 
strative e finanziarie, c dcirc- 
lab-arazione di nn progetto in 
vista di una legge quadro per 
la gestione delhe ri.sorse del 
lago. 

Nella foto: una suggestna 
immagirrc del lago Trasime¬ 


SPOLETO - Dichiarazione di Rossi 

II voto sul bilancio; passo 
avanti nei rapporti politici 

Positivo ratteggiamento di astensione della DC 
ineomprensibile scelta dei repubblicani - Impegni 

SPOLETO — Anche se la DC non è andata olire la asiensione, il voto 
con II quale il Consiglio comunale di Spoleto ha approvato il bilancio 
preventivo 1978 del Comune costitui'c: un passo avanti ed un segno posi¬ 
tivo nella situazione politica non solo locale. Il voto inlatti è giunto a 
pochi giorni di distanza dalla realizzazione di una intesa programma¬ 
tica tra le forze polìtiche democratiche spoleline che si sono impegnate, 
pur nel rispetto dei rispettivi ruoli e della autonomia di ciascuno, ad 
operare in un costruttivo confronto per la soluzione dei più urgenti pro¬ 
blemi della collellivila. 

Con questo spirilo il bilancio ha avuto il volo favorevole, oltre che 
del PCI e del PSI,'anche del PSDI e la astensione della DC. Grave è 
stato invece l’attcggiamanlo del consigliere del PRl che ha espresso 
— incomprensibilmcnlc — volo contrario. Sul volo del Consiglio comunale, 
il compagno Manrico Rossi, capogruppo consiliare del PCI, ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: * L’iniziativa del PCI. che nel mese di 
novembre scorso pose l’esigenza dì una vcriiica polìtica a tutti ì partiti 
demtKraiici. ha avuto uno sbocco significativamente positivo, ma a mio 
avviso il risultato del voto ha premialo anche la serietà e la chiarezza 
da lutti dimostrate e la volontà di affrontare con decisione i dramma¬ 
tici problemi della città. Ira i quali spiccano la situazione della Pozzi 
e lo stalo della occupazione. 

« Si tratta ora — ha proseguito Rossi — di mctlcrsì al lavoro senza 
indugi, poiché ogni rinvio ir.giustilicaio delle cose delle e sottoscritte, 
come pure una interpretazione non corretta dei piani elaborali non ci 
troverebbe d'accordo. Consideriamo il volo della OC un alio che può 
influire positivamente nei rapporti di collaborazione tra i partiti neH'inle- 
rcsse dei cittadini c rileviamo nel volo del PSOI la accentuazione di una 
disponibilità alla colisborazionr già dimostrata in altre occasioni. Una sola 
nota stonala nel conicsio di quanto accaduto il voto contrario del PRl, 
una posizione di scontro inaccettabile in questo nomento, che dimostra 
incocrenza nonostanle tutti gli florzi compiuti per non apparire tale *. 


Un primo bilancio delle vertenze aziendali chiuse: molte positive novità e qualche incognita 


TERNI — L.a stag.onc delle 
vertenze aziendali si può dire 
conclu.->a: nelle grandi azien¬ 
de raccordo è stato raggiun¬ 
to. re.st.ino in piedi le \erien- 
ze di alcune piccole e medie 
az.elide, mentre r;.siagnano 
quelle ciie riguardano i! .■^et- 
tore edile e delie co.-.tru7.ion.. 
Tenip. d; l).lancio quindi. 

H rifuliato più positivo die 
è .stalo raggiunto nguard.i 
l'occupazione. Nell'accordo 
« Torni » c'e l'impegno dell' 
azienda ad as.sumere. neH'ar- 
co di tre anni, 150 giovani m 
ha-se alla legge 285. a ripristi¬ 
nare il turrì over. as.siimendo 
questo anno 80 persone e 10 
tecnici. Alla Temma.s.s saran¬ 
no as.'iunti, in b.ase alla legge 
di preavviamento al lavoro, 
altri .10 piovani e .saranno 
ratte otto a,s.sunz;oni norma¬ 
li. Alla Sii-Stampagpio è .sta¬ 
to raggiunto un altro risul¬ 
talo consistente: la direzione 
si e imiv'gnata .a creare altri 
50 pasti di lavoro e ad appli¬ 
care la legge per l’occupazio¬ 
ne piov.an.le « in mi.sura ade¬ 
guata — è .«cntio neH’accor- 
do — alla propria dimen.sio- 
ne » e di concerto con quan¬ 
to sarà dcci-so in .sede di a.sso- 


«Abbiamo puntato sull’occupazione 
e i risultati ci hanno dato ragione» 


ciazione indu.striali. 

Nel p.morama della crisi 
che investe il paese. le prò 
speitive, pur .sempre limitile, 
che SI aprono con gli accordi 
raggiunti, appaiono come un 
risultato di non poco conto. 
Ne duscutiamo con il comp.i- 
pno Roberto P.ermatti. re- 
.sponsabile della commussione 
fabbriche della federazione. 

« La valutazione degli ac¬ 
cordi raggiunti — commenta 
Piermatti — non può essere 
che positiva, soprattutto se si 
tiene conto di una serie di 
elementu Ci troviamo in pre¬ 
senza di una situazione gene¬ 
rale quanto mai preoccupan¬ 
te. aìVinterno della quale il 
sistema industriale da segni 
di profondo malessere. "'In 
questo quadro complessivo si 
è riusnft a raggiungere ac¬ 
cordi che vanno nella dire¬ 


zione da noi indicata, che è 
quella del cambiamento del¬ 
l'assetto economico e produt¬ 
tivo" j'. 

Puoi spiegare meglio qu-e 
sto concetto? 

« L'affermazione — ripren¬ 
de Piermatti — za intesa nel 
senso che con gli accordi rag¬ 
giunti SI è data da parte del 
movimento sindacale la pre¬ 
minenza al problema deil'oc- 
cupazionc. in particolare di 
quella giovanile, indicando 
che la ripresa economica de¬ 
ve avvenire risolvendo in pri¬ 
mo luogo questo problema. 
Inoltre negli accordi sono in¬ 
dicati i precisi impegni ■ per 
investimenti e per Tammo- 
demamento degli impianti e 
l'allargamento della base pro¬ 
duttiva ». . 

Rispetto alla impostazione 
delle passate vertenze, cl so¬ 


no state in questa occa.s one 
(ielle novità; p-erchc a Terni 
.'i c riu-sciti a strappare dei 
ri,su;iati indubbiamente prò 
positivi che altrove? 

*1 Si deve riconoscere al mo¬ 
vimento operato ternano — 
risponde Piermatti — il me¬ 
nto di aver sempre posto la 
questione della difesa e dello 
sviluppo deU'occupazione e 
della salvaguardia del patri¬ 
monio tecnico e impiantistico 
delle nostre industrie. fìT pu¬ 
re vero che oggi a questo pro¬ 
blema st e data una premi¬ 
nenza ancora più forte. Per¬ 
che a Terni t risultati sono 
stati migliori'* Indubbiamen¬ 
te le industrie ternane han¬ 
no prospettive di mercato mi¬ 
gliori di altre, dispongono di 
impianti non superati, la pro¬ 
duzione d altamente qualifi¬ 
cata, si prende il caso degli 


acciai ino’^sidabìli. e npprez- 
zafn. Inoltre intorno ntlc ver¬ 
tenze SI e ri’.isdtt r. creare 
una atipia solidarietà delle 
forze politiche, dcali enti lo¬ 
cali. di tutto il tessuto demo¬ 
cratico cittadino ». 

Con questo accordo le don¬ 
ne potranno entrare ir. fab¬ 
brica come opieraie e occu¬ 
pare posti irad.zionalmente 
r.servai, a uomini, anche que- 
■Sia è una novità? 

« l^ Terni — risponde P.er- 
maili — fino agli anni ’ù» è 
stata una fabbrica con una 
buona presenza di manodo¬ 
pera femminile, poi espulsa 
per i processi negativi che si 
sono avuti. Da questo punto 
di vista non si tratta di una 
vera e propria novità. FT però 
vero che oggi Vinsennwnto 
delle donne nclVapparato prò 
duttivo crea una situazione 


nuova e anche nuovi prohlc- 
viì. la CUI soluzione non può 
giri cs<-ere data per scontata, 
ma per in quale occorre un 
forte impegno dei lai orato¬ 
ri .). 

Qua’.: ."^ono I-e ineoenite che 
ancora restano? 

« / grandi problemi del'e 
nostre industrie -- rispa.nde 
— restano tutti. Del resto 
non credo che et sia nessuno 
clic ritenga possibile risolve¬ 
re t problemi delle industrie 
con accordi aziendali. Le 
grandi scelte restano tutte 
aperte. Re.sta da chiarire il 
ruolo della Terni c della 
Terninoss nellambito delle 
Partecipazioni statali C'è la 
grossa questione det piani di 
settore e di quello siderurgi¬ 
co in particolare, dalla cui 
sorte dipende il futuro della 
Terni. Gli stessi problemi si 
pongono anche per le indu¬ 
strie private, come la Sii- 
Stampaggio Le sue prospet¬ 
tive sono legate alle decisioni 
che prenderà la Fiat. Come 
SI vede il terreno dt lotta è 
quanto mai vasto e impegna¬ 
tivo ». 

Giulio C. Proietti 


TERNI — Comincerà nelle 
iiidu.stne chimiclie di Nera- 
montoro quella che potrebbe 
e.ssere ralimentazioiie del 
domani. La notizia c giunta 
in coincidenza con lo .svol- 
ger.-ii a 'remi dcll,« 0.^car del¬ 
ia cucina italiana». Mentre, 
in alcuni dei ristoranti deila 
citta, i migliori tra i cuochi 
'•.aliapi si .stanno dando da 
fare per pieparare i loro 
complicati piatti forti. l’in- 
ciu-;>tria cliimica sta lavorando 
per dare il proprio contribu- 
:o alla .soluzione del problc 
ma delia fame nel mondo. A 
metà del prossimo anno nello 
stabilimento della 'ferm chi¬ 
mica coniincc-ra a funzionare 
un impianto .sperimentale per 
la produzione di bioproteiiie 
vegetali estratte da; .semi di 
gira-sole. 

Si tratta, secondo le infor¬ 
mazioni fora.te. de. primo 
impianto de! genere in Italia. 
Ne esistono altri analoghi, 
.ma utiliz/ano materia diver- 
.s. 1 . in particolare le alghe, la 
.‘■oia. alcun: derivati dei pe¬ 
trolio. A Nera Montoro .s; i 
nizierà un altro tipo di .spe- 
r.mentazione. verificando se 
e possibiie e conveniente la 
produzione, su scala indù- 
.‘^'riale. di bioproteine vegetali 
li nuovo impianto .sarà co 
.‘^truito dalia SNAM P.-ozctti. 
società a capitale pubblico 
facente oajio alio .Me ."0 
grupjxo ai a quale fa capo la 
'Terni c'nim.ca. E’ dal 1974 che 
ia SN.AM P.'ogctti sta effet¬ 
tuando ricerche sulla possibi¬ 
lità di ricavare prodotti prò- 
te.ci per la aliment.azioiie 
a:traver.--o la lavorazione dei 
.semi oleogmosi. Ora. le r.- 
rerche devono e,s.serc giunte 
a buon punto, se è vero che 
Tanno prassimo partirà qu-e- 
.sto impianto e che. come è 
stato annunciato ai consiglio 
di fabbrica dal presidente c 
daU’ammin'.stratore de.cgato. 
pa.'t.ra con una prixiuzicne 
gioinaliera di 400 ch:iog.-am- 
m: 

Trattandosi di un reparto a 
c.irat:*Te .sperimenta.e. 
nane areranno poche pen-one; 
SI p.‘n.sa. non più di 1.5. « II 
con.s:glio di fabbrica ha e- 
.spre.-vso un giudizio fonemen- 
le positivo — .scritto in una 
noia inviata alla stampa, do¬ 
po averne di.scu.s.so in riunio¬ 
ne — non tanto per i rif>,s.sl 
ocoupazionai: immediati, dato 
che l’impianto pilota occupe 
ra pochissimo personale, ma 
.'Oprattutto per Tlrdirizvo 
produttivo pre-'celto. che lega 
ancora di più lo stabilimento 
alla agricoltura, non .soltanto 
at::a%er.so le tradiziona’i 
produsioni dt fert.lizzanti, ma 
dner.sificando la produzione 
e. .sop.'attutto quahficanrip 
la » 

A motivare Tapprezzamento 
del eon.'iigl’o di fabbrica con¬ 
corre un giudizio che tiene 
conto di un quadro p.ù am¬ 
pio: «CTè attualmente — ag¬ 
giunge il consiglio di fabbri¬ 
ca — un deficit di proteine, a 


livello mondiale, e le previ- 
sioni dicono che ci .sarà an¬ 
che in futuro. Le conseguenze 
.sono la .sotloahmentazione 
nei pae.si in via di .sviluppo e 
le ma.5sicee iniixirtaz.oni di 
alimenti in alcuni paesi in¬ 
dustrializzati. 

Potranno quindi ic proteine 
vegetali rssolvere il p.-oblema 
deila fame nel mnmio’’ Per 
trovare la rspo.-,ta, aiihiamo 
girato la domanda a’ dottor 
Carlo Andreaiii. uno specia¬ 
lista in materia. Il giudizio o 
cauto. In .sostanza il dottor 
Aiidrcan: afferma: é bene cjie 
.-! faccia qiic-sto tipo di ricer¬ 
ca. 

.Ma .sarebbe errato p'n.sare 
al e pro’e.ne e.-tratte dai ve 
get.ali come pass.bili sn.-:t;tij’i 
delle proteine animali. Vi so¬ 
no delle fa.si ne! a vi'a nelle 
quali è nece-òano mangiare 
tarai, che rontcì-^ono : co- 
.s.ddett: ani noacidi e.s.=er.zial!. 
dei qua’! Tad’i'to può anche 
fare a meno Pe* persone che 
.soffrono rii a’cnn: partieo’ari 
di.sturhi. le proteine vegetali 
.sono addirittura più utili di 
qucTe animai-. Sarà conve¬ 
niente produrre ’.e h-oprotei- 
ne vege’ali'’ Secondo i! dottor 
Andreani. il discorso e da ve¬ 
rificare. E' certo che co'.tlvR- 
re girasnl. e p.ù economico 
ch.rt allevare an.r.i.ìl- Ma é 
anche vero che ; -.egetali. no 
tcramcnle .sono nù ricchi 
d: api.d; e z.ic'f’cr; d'e non 
di pro’rne C'e infine un 
nrc?;o d-!/- le n-r,;era.c ‘■c-e’a- 
1. possono -.ar.’are; oue’.lo di 
ro-ah i: o .a '.un¬ 
go, r.spifo a oucTc animai!. 


g. c. p. 
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PALERMO - I lavorotori discutono sugli enti economici 

«Imer»: ecco un esempio 
per risanare le aziende 

Accolte dai lavoratori PCI, PSI e DC le indicazioni della conferenza di 
produzione — E’ ora di dare un ruolo produttivo a queste industrie 


Stabilito il calendario 

L’ARS al lavoro 
fino alla scadenza 

del voto di maggio 

( 

Una pausa dal 24 al 30 aprile per Tas- 
sise nazionale del FRI - Le scadenze 


POTENZA - Le ferrovie devono ancora approvare la seconda fase deirappalto 

Officina FS: già spesi miliardi 
ma si rischia di restare a metà 

. I 

La denuncia del convegno promosso dal PCI di S. Nicola di Melfi, dove sta sorgendo la strut¬ 
tura — Restano in piedi anche tutti i nodi della ristrutturazione del trasporto in Basilicata 


Dalla nostra redazione 

PAI-KHMO — Impianti an 
ti iiuiiniiamcnto ed idili/.ia in 
(ln'ilriali/zata; rilancio della 
carpenteria e della caldaru* 
ria: nuovi collef'aiiienti con 
la società II’l Sistein della I 
talstat: (pusste indica/ioni, e 
merse due settimane fa dalla 
conreren/a di prodii/.ione del 
riMKIl (il Knippo metalmec 
carneo delle aziende deirKnte 
sici'iano di |)romo/.ione in 
dnslriale) sono state accolte 
flalle orj'ainz/.a/ioni di base 
dei tre roiidamentah urliti 
democratici, i ■< Fi lippi di 
impcfiiio politico >/ — (MI’ — 
della I)f’. 1 nuclei a/i<‘ndali 

socialisti e la cc'iliila coinu 
nista. 

I ..1 conferen/a è stalo il 
primo p.isso di una mobilita 
'/ione clic cresce, in \ista di 
lina b.iltai^lia di più am|)io 
respiro per il risanamento 
delle attività fieslite dap'li en 
ti economie i roftionali. I la 


! \oratori coiministi. democri 
stiani e socialisti sottolineano 
come il convegno abbia (losto 
in Ilici- 1 il senso di ri'stxin 
sabilità e la caiiacità di prò 
[Miste t- debili Olierai, decisi a 
I non lasciare andare ([iiesto 
1 .settore nodale dell'KSIM Ino- 
[>0 la ( luna del i disimiK- 
[pio V deir<- assistenzialismo * 
e della dis|>rr-Kazione. l’na 
cbina. nel fondo della (jnale 
— la valuta/ione viene e 
I spressa < on i-strema chiare/ 

1 /.a - c’è il proj'ressivo ridi 
I iiu-nsionamento della base 
j produttiva. 

I Da ([tu la richiesta di tra 
I durre in fatti concri-ti uno 
I rlejtli impenni princiiiali sul 
I (piale il nn\erno regionali- è 
1 \ incoiato dal [ironramma del 
l.i m: inannioranza autonomi 
sta *; iiitraiirenderi-, cioi^-ii .1 
stretta intesa con le Parteci 
I pa/ioni Stat.di. pii imprendi 
! tori locali. I sindacati, le for 
I ze sociali, una sena [lolitica 
‘ indnstriaU- che si basi su una 


La Sardegna prepara le celebrazioni 

25 Aprile, 1“ Maggio 
e 2 Giugno, tre 
date legate tra loro 

Il comitato permanente per l'ordino pubblico pro¬ 
muoverci in questi giorni lo iniziative nella regione 


Dalla nostra redazione 


r.\(;M.\HI — Ruoteranno at 1 
torno a tre importanti date j deirordme 
-- ([nelle del 20 aprile, del j,. manifesl 
1. inaKKio e del 2 ['iunno - ver.sario del 
1(‘ manifestazioni e le inizia .secondo il 
live che il comitato [H-rina- <;;,rà celebr 

nente [ler la difesa deH’or „ i,„p, 

(Ime [lubblico promuoverà a | ,/j„j |,a 

partire da (picsti ftiorni in j r-,.s - - unii 
tutto il territorio della Sar ; mi «.j.sj.sj 

Ilici c/oiTcìin 

L'annuncio (• stato dato dai i iiraiìU’iitr. 
membri del comitato — coni { miliari e fa 
posto da rappresentanti del | sciiicro e ci 
eonsi<;lio e della idunta re j matichi' de. 
Rionale, delle orRaniz.zazioni ( -i Questi) 
.sindacali e delle forze poli il [iresident 
tielle democratiche — nel cor Rionale i-om| 
so di una conferenza .stam[)a 1 Rio -- lieti 
presieduta dal [iresideiite del j ili liille le 
la assemblea sarda, compa | svilumierau 
Riio .Andrea RaRRio. | mnbilitazinii 

Le iniziative interesseranno menta reali 
tutte le diverse com[)onenti 
d.'l mondo sociale, politico. della demoi 
della cultura. .Assemblee a luzioiii repi 
[K-rte verranno tenute iieRli | f 

istituti medi, con la [larteci ! 

p.izione di studenti. inseRiian j- 

ti. dei coiisìrIì di fabbrica e j 
dei cittadini. Manifestazioni , IH |>i| 
[iiibbliclie vi-rranno orRani/.za 
te nelle università. Il comi- COIUDS 
tato [x-r la difesa deH'ordine ' 

piiliblico ha fissato a ipiesto CAGLIARI 
pn;[Misito delle siRiiificative I dalla .scoi 
scadenze per Rii atenei di 1 zAcjuilotti A 

r. iRliari e di Sassari e [ler i caRllar 

Listituto etnoRrafico di Nuoro. c^di”! 

In preparazione della Rior- (g 

nata del 2.) a[)rile saranno ri e delle (i 

oruanizzate numerose a.ssem- 1922 al P< 

blee anche nei centri delle marito com 

quattro [irovince. pre.se da i 

« Stiamo pensando — ha det- ganizzazion 
to il rapprc.sentante della fe i fa al fasci' 
derazione unitaria Marras. il- gori della i 

lustrando il proRramma — ad girne. 

UFI 25 aprile diverso, con iin In prima 

rninrolpimeuto maggiore del- jndonwnl 

le masse rurali, contadine e 

pastorali. Faremo di lutto | 

perché la manifestazione ccn j delI'UDI d 

frale si tenga in una azienda i per anni fi 

agricola *. I rigente. Co 

Per la fe.sta del 1. maggio 1 sa rim-ane 

s. iranno orRanizzate Rrandi as i mabile nel 

seniblee aperte in tutte le | ''.Amento de 
fabbriebe della SardcRna: i ! 
lavoratori discuteranno di de- j Marxina / 
niocrazia. della minaccia che i svolse fino 
viene dal terrorismo ! attività e 1 


Il tema del ra[)|xirto fra 
cittadini e istituzioni, fra [mi 
[lolo e forze armate e forze 
deH'orilme sarà al eeiitid del¬ 
le manifestazioni per raniii- 
versario della Re[nibbliea. che. 
.secondo il nuovo ealeiulario, 
sarà celebrato il -1 RiuRiio. 

Lo popolazione e i citta¬ 
dini — Ita detto ancora Mar- 
ras - - non dorratiiio limitar¬ 


si ad assistere "dal di fuori" 
ma dovranno partecipare at- 
tivami’iite. incontrarsi con fa 
miliari e forze deliordiiie, di¬ 
scutere e aiiprofoiidire le le 
matiehe della demoerazia ». 

s Questo — ha sottolineato 
il |)ri‘si(lente del consiglio re 
Rionale eomiiagno .Andrea RaR 
Rio -- deve essere lo spirilo 
di tutte le iniziative ette .si 
sviliiiìveraiino nell'isola: la 
mobilitazione ed il eoinvolgi- 
mento reale di masse di pa- 
polo e di eittadini a difesa 
della democrazia e delle isli- 
Inzioni repniililicane », 

Paolo Branca 


In ricordo della 
compagna Annibali 

CAGLIARI — Ad un mese 
I dalla .scomparsa Marxina 
j z\(]uilotti Annibali, i coinuni- 
j sti cagliaritani e sardi ri¬ 
cordano la sua figura di atti¬ 
vista e di militante nelle lot¬ 
te del Partito, dei lavorato¬ 
ri e delle donne. Iscritta dal 
1922 al Partito assieme al 
marito compagno Elio, intra¬ 
prese da allora il compito 
oscuro ma grande della or¬ 
ganizzazione della dura lot- 
' ta al fa.sclsmo. .subendo i ri¬ 
gori della repressione del re¬ 
gime. 

In prima fila fu anche allo 
indomani della Resi.stenza, 
in particolare nella battaglia 
t delle donne, alle quali prestò 
1 la sua militanza nelle file 
1 deirUDI di Cagliari, dì cui 
I per anni fu appi.ssionat?» di¬ 
rigente. Con la sua scompar- 
1 sa rim-ane un vuoto incol- 
I mabile nel Partito e nel mo- 
I vimento demtxiratico. In par- 
I ticolare nella sezione Rina- 
j scita, dove la compagna 
1 Marxina Aquilo'tl .Annibali 
“ .svolse fino airultimn la sua 
I attività e la sua militanza. 


liRuros.i [iniRnnninaziirtU- del 
le nsdise (hs[)()mbili ; una 
premessa e^senziale ([iiesta 
[ler il risaiiameiih) dcRli enti 
economici, che deve eoinin 
(lare con la nomina nelle a 
zicnde [iiilibliclie rcRionali di 
(onsiRli (li amministrazione 
qualificali e (<in la svelta di 
(liriRinti capaci. 

Lo stalnlimcnto I.MI-IR dì 
Carini (Palermo), realizzato 
nel llHÌ'.i (lìs|)one di m)|)ìanti 
in ottimo stato di maiuiteii 
/ione c di im [lolen/.iale [irò- 
(hilti\o che rischia di essere 
ielteriilinenle sinecato. [x-r 
gli effetti deleteri della Re 
stione elientelare (lissennata 
(il ([Mesti anni. 

I lavoratori [iroixi iRono di 
iniziare da alcnnc ( oiu rete 
inisiire immediate: hi costiln 
/aine di un aRRiierrito ufficio 
commcrciah- (([Ucllo attuale 
SI lascia sfuRRire numerose 
(ommo-,se disiMinibili ni-l 
merc.ilo, o-)|)urc concede in 
cK-dibili sconti ai ((immitlcn- 
li), il [Mitcnziamcnio dell uffi 
(lo tecnidi. riiicrciiu-iilo del 
[XTsonale tecnico addetto alla 
[iroduzioiu-. la liorRaiiiz/azio- 
lu- del lavoro allraver.so una 
contrattazione eoi sindaeati 
elio [ireveda i(‘ ()[)|)orlune mi¬ 
sure (li moliilità. di ri(|ualìfi 
ca/ione e di addestramento 
[X-r siqierare i ra|i[iorti di 
storti tra mano(lo[)era. im 
[licRati amministrativi, tecni 
fi: l'iiso della informatica: la 
ricerca di collaborazioni con 
iiniircse [lulibliclic c [irivate 
[ler a[)rirc nuove strade nel 
mercato. 

In ([uanto alle [)ros|u-ttive 
indicate dalla conferenza di 
[iroduzione. i lavnr.itori sol 
tolineano come (ssse conqior 
tefebbero una risoluzione dei 
costi di orodnzione. assidi 
rando .'{(KK) tonnellate annue 
[ler i lavori di canientcria e 
consentendo una utilizzazione 
stallile (Ielle niae.stran/.e del 
riMKR (li Carini, oltre elio 
ulteriori incrementi di occn- 
[lazione. Si tratta. [K*r esem¬ 
pio, anche di accorciare i 
temili [ler un Rradualo inse 
rimonto iieirazienda del [ler 
.sonale della e\ Simins (l'ac- 
coriiamento risulta ancora 
.solo sulla carta). 

L'inleRrazioiie [irodutliva 
dello .stabilimento [lermette- 
n'blic ([nitidi raRgancio con 
l’IPI Si.stcìii. sfruttandone la 
capacità di penetrazione sul 
mercato internazionale e lì 
licrando. intanto, tutto il po 
teiiziale produttivo dello sta- ' 
bilimcnto IMKR di Catania, i 

die in ([ue.sli anni — per ef¬ 
fetto di una [lolitica azienda- j 
le priva di criteri di prò- j 
Rrammazicne — lia effettuato 
una .sorta di eoncorreti/a 
miinicipali.stica con razicnda 
palermitana dello stesso ente. 

Indirizzare il settore car¬ 
penteria (leirK-SPl verso l’e 
dilizia industrializzala è. in¬ 
tanto. pn.ssibilc utilizzando il 
terreno nuovo offerto da una 
.serie di strumenti legislativi: j 
dalla leRRO del Me/zogiomo a 
quella (lei giovani. Da qui un 
ap|K‘lIu |H-r una mobilitazione 
unitaria che conferisca alle 1 
rivendicazioni dei lavoratori 
delle aziende metalmeccani- 
ebe dclLESPI un p(itere 
contrattuale capace di vince¬ 
re la logica perversa degli in¬ 
terventi disarticolati ed assi¬ 
stenziali ed i vccclii metodi i 
del governo disorganico del j 

l'cccnomia. > 

L’appello degli operai co- i 
muni.sti. democrùstiani c .so- j 
ciali.sti si è rivolto a tutti i • 
lavoratori, alle forze politiche , 
dem(K-ratielle, ai sindacali, al- j 
l’università: è iwssibilc rilan- , 
ciare la battaglia su un mio 
vo piano e su contenuti nn 
novali, nelle p.n avanzate ! 
conrìi/ioiii jxistc dall'aceordo ' 
tra i partiti democratici ed I 
autonomistici. ' 


Dalla nostra redazione 

PALERMO -- L'asseinblea 
regionale lavorerà (piasi 
sino alla vigilia dei due 
turni del 14 e 28 maggio in 
cui si svolgerà in Sicilia 
reiezione [ler il rinnovo di 
IIG consìgli comunali. La 
decisione, presa dai [jartill 
della j Maggioranza auto 
nomisla durante le trai 
lalive [ler la elaborazione 
del programma, è stata 
sancita dalla conferenza 
del c'a|)ìgru|)|)o deirARS, 1 
(piali hanno definito anche 
nel dettaglio il calendario 
delle sedute di Sala d'Er 
cole dal 1!) a[)rile al 4 
magRio. L’assemhlea effet 
luerà una [lausa in occa¬ 
sione del congresso nazio 
naie reiiuhhlicano. dal 21 
al Ilo aiinle. 

(Jlire ad inlerrogazionl 
od Interiiellanze della ru 
lirica -t turismo comunica 
/.ioni e tras|iorti «. che ver 
ranno discusse mercoledì 
mattina, nel [lonieriRRio 
della sli'.ssa giornata verrà 
affrontato il diliattito sulla 
mozione, presentata dal 
gru|i|i(i comunista (firma¬ 
tari Clenlile. Laudani, Mar¬ 
coni. Mo.ssana e Messina), 
con la (piali' si intende 
imiiegnare il Governo a 
riaiirire i termini [ler le 
domando di (larteciiiazione 
at corsi di qualificazione 
[lor gli asili nido. V'errà 
discu.sso anello il disegno 
di legge sullo .sport. 

Giovedì 20 aprile, oltre 
al varo definitivo della 
legge .sullo sport e di un 


altro disegno di legge por 
contributi agli alluvionati 
del lUTt; e del 1977. l'a.s 
sembU'a dovrebbe affron 
tare il nodo di nomine di 
vari rappre.si'iitanti prc.sso 
enti ed organismi: i nove 
memliri del comitato per i 
beni culturali c gli 11 del 
comitato per la tutela del- 
rambiente. in modo di av 
vlare finalmente l'applica- 
zione di ipieste due imiior 
tanti leggi regionali), le 15 
esiionenti della consulta 
femminile, i rappre.sentanll 
dcH’AHS nel consigli .seo 
lasliei [irovineiali. 1 tre 
membri del consiglio (ii 
amminisf r'i/ioiK' di'IT Isti¬ 
tuto Autonomo delle Case 
P(i[iolari di Palermo, nn 
mi'mliro del consiglio di 
amministrazione dell’Ente 
(is[)edaliero del capoluogo 
siciliano. 

Mercoledi 3 maggio, ol 
tre all’attività ispettiva 
sulla rulirlca agricola è 
[irevista la di.sciissione del 
la mozione comunista - - 
firmatari Lucenti. Hii.sso, 
Vizzini. zXmata, Gentile, 
Marconi. Me.sslna. Hua. 
Laudani - volta ad Im 
[legnare il governo a misu¬ 
re di profi bussi contro la 
endemia di gozzo. 

Infine, giovedì 4 maggio, 
dovrebbero e.ssere varale 
le leggi sul commercio 
amliiilantc. sul raggruii 
pamento del turni elettora¬ 
li. sulla vigilanza della 
[K'.sca e modifiche alla leg¬ 
ge regionale sui contribuii 
[ler i libri di testo nelle 
scuole medie inferiori. 
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Il pane a Sassari a 550 al chilo 


SASSARI - 11 [limo a 550 li ; tainente [ironunciati pi'r un 
ri' al chilo' questa notizia Ini I (•onleiiiinento dei [irezzi 


ieri a[iL*rt(i la gioinala dei j 
.snssan'si. L’alimento Dia .sta | 
liilito il comitato [irovinciale i 
[irczzi. dolio una indamne a i 
vasto niRRio sul co->to del [io | 
ne a livello nazionali'. \ 

i La co.sa ha snse;lato vivi* | 
j jiroti'.ste (' [leriih'ssita [ler le 
I inotivaziom della (h'cisione. j 
I Ancora una volto, inlatti. si 
j è tenuto conto delle [iroteste I 
! dei grand: fornitori di lanna. ' 
I contro le indieazioni che ven ! 
j Rono anelu' daeli artigiani del 1 
1 .settore che si erano coneri' ; 


Non SI e voluto [irendere at- | 
to che il [irolilema del control ' 
lo del [ir('/zo d('l [lane, al; I 
mi'iito [irimano delle Ioni:- j 
glie meno abliienti, va in.se j 
rito nel qii.litro di un con , 
trollo getii'iaU' dei [irezzi dei 
Ri'iien alimentari 'Pah' osser | 
vazione (' stata fornnilata m | 
[iri'lettura dairasse.vsore all' | 
Annona Costi a nome doiram- | 
mmistrazioni' comunale di .si- I 
lustra. Casti ha sottolineato 
come raumenlo del eon.sinno 
del [lane, e (piindi della ma I 
tona prima, e dovuto al Ini , 


to che .sono aumentali i prez 
zi (Il altri generi nlimentiin. 
COSI che le categorie piu [xi 
vere Iniiino dovuto orientare 
I loro (■onsiimi in direzione 
dell'alimi'iito tiase. 

I’2 ni'eessano porre inano 
con decisione -- afferma la 
h’cderazione comunista di 
.Sassari -- ad ima decisa ini 
z.Mtiva di controllo [luliblico 
d'.'i [ire/zi dei generi di [irimn 
m'ce.^sità. [ler frenare (piesla 
iiiginsl 11 irata rincor.sa all’aii 
iiK'iito. che fa ancora una 
volta .solo gli niti're.ssi dei ce 
■; [lara.-'Sitari e meno [irodiit 
livi deireeonomia. 


Colpo di mano della DC contro l’intesa a Gioia del Colle 


Nostro servizio 

GIOIA DEL COLLE Una 
intera fa.se politica, carat¬ 
terizzata da una interc.s.sanl(' 
esperienza unitaria, viene of- 
I fii.scata alla vigilia delle ele¬ 
zioni amministrative da ima 
I grave deci.sione della DC. 
[ Nell'iiUima seduta del consi- 
1 glio comunale con un « col¬ 
ilo di maggioranza » la DC 
ha approvato una variante 
al piano regolatore genera¬ 
le. nel tentativo di liloccare 
i processi unitari avviali con 
l’intc.sa dei partiti dcmocra- 


' tici. Allrn non può produr- j azienda agricola. L’autorizza- 
: re infatti una decisione uni ! zinne, fonc!',s.sa tlalla prece- 
laterale della DC in centra- | dente giunta di rentrosini 
.sto con le intese raggiunte i stra. riguarda 40.iM)() metri 
j con PCI c PIU e che con- quadri di una zona che il 
i .sente ad un gro.s.so .specula- j prò fis.sa come zona agri 
I tore edile di Bari di .slravol- I cola. 

I gere i pre.suppo.sti del PRG. Nei fatti su quella rhe sa 

j Lu vicenda .si allunga su rcbhe dovuto es.sere una mo 
I tutto Parco dell’ultima legi- dcrna azienda agricola .si co- 
I .slatura 11972-781 e comincia i .stniLsce nn lussuoso risto- 
i con la concessione alla Co 1 rante. L’intraprendenza del 
j lomar (qiie.sta la sigla .sotto j [., Colomar. però, non si fer- 
j cui si cela un imprenditore ^ nia a questo punto jierclié pre- 
! edile bareni di un nulla i senta un progetto di variali 
: osta per I ampianiento c la tc» per la costruzione (!i un 
; n.strutturazione di una I albergo, di pi.''iine. di vii 

- lette iinifainiliari. Un vero 

centro residenziale dunque 
• che. in nome dello sviluppo 

JlllHlll ùel turismo, assicura al no- 

taliilato della zona infra 
r|>MAtirrà .slriitliire costosissime e ro- 
sti alla romiinità. 

* I canati rii o'.iesta oporazio- 
Giulio Cardina- [ ne .sono quelli cla.ss’ci di al 
« L’a.s.setto del j cuni settori della DC locale 
5i avranno sub!- ùi Bari; la rete elientelare 
discussione c le delle protezioni interessate, 
i;. ) Tutto procede secondo i pia- 

apnle. alle ore ; ni., nonostante lopposizione 
dei lavori mn i dei comuni.sti. .Senonrhé ne! 
del presidente i nn fatto nuovo; la ginn 
regionale d’A- i 1'’ fi* centrosinistra rade .'-ot- 
eo Ricciuti. Su- in b eoluo del 1.5 gnigno. Si 
‘guirà la discus- j apre così una convulsa e dif 
omunicazioni f:- • ftoile fase politica e gli iiomi- 
3: alle ore 15 ri- ! ni del verrbio gruppo dì po 
v()ri e continua- * i“r<* DC miniano aperfamen- 
liscu.ssionc- 1 i^ commis.=ario prefettizio, 

lioni del conve- i Nella DC si apre una gro=~a 
ratte daU’onore- | contraddizione e al’a fine pre 
^anti. pre.sidente vale l e.'igpnza deil inlc'a oro 
nissicne parla- j crammatira con comuni.sti e 
le questioni re i repubblicani. Contro que.ito 
icrata. in onore | fatto nuovo si .'Contra roo" 
nti al convegno, i razione sD’ridativa delia Co 
un concerto di i lomar. visto che ari e-=.=a non 
•Antonio Viva’.di | è più ronre,==o d; ignorare il 
littorio Anione!- i rapporto con !e i.='ti‘uzioni 
I e le leggi, fiettori delia DC 
non sono pero in-iensibili ai 

_ .segn.a!: del'o .sDerul.'‘tore. 

s''mp"e fermamente respinti 
! dai PCI. 

Alla fine della legislatura 
fl\ i/iti il roloo di forza- con un.a ir 

_ . responsabile condotta polit:- 

i ca il sindaco Donvito .sostje- 
, ne il progetto in aiiia ed es 
jn quadro prò i ^ ^ apnrovato con i 'ol; voti 
I che dia alcune ! DC a coi si aggiunge nn vo 

bel MSI. I remihblmani sj 

dell ente re^io | j romnn’j=:i vot^- 

luppo perché e- i no contro. Il fatto costituì 
ani di trasfor- 1 .sce una grave rfgress.on.e del 
dia l’assislenz.a * Quadro oolit co rhe. con. l’an 


All’Aquila oggi e domani 
convegno sul decentramento 


L’AQUILA — Il convegno in¬ 
detto dalla presidenza del 
consiglio regionale sul tema: 
a II ruolo della Regione e de¬ 
gli enti locali per Tattuazio- 
ne del DPR 616 » si apre nel 
pomeriggio di oggi presso 
la .sala dell'.Auditorium nel 
Ca.stello Cinquec€nte.sco dcl- 
l'Aquila. 


Alle ore 15.30 il convegno ! bito dopo seguirà la discus- 


verrà aperto dal saluto del 
sindaco dcH’Aquila, Ubaldo 
Lopardi. e l’intervento del 
presidente del consiglio re¬ 
gionale d'.Abruzzo, Arnaldo 
Di Giovanni. 


Seguiranno le relazioni in- » vole Guido Fanti. pre.sidente 


, troduttive del professor Fran- 
ce.sco D’Onofrio. ordinario al- 
I ristituto orientale dì Napo- 
j li, sul tema; a I servizi so- 
j ciali»: del profcs.sor Franco 
] Bassanini. ordinario aU’uni- 
’ vcr.sità di Firenze, sul tema: 
' <: Lo sviluppo economico x; 


ASSEGNATE A TARANTO LE TERRE M.ALCOLTIVATE DI 4 AZIENDE 


Dal nostro corrispondente 

TAR.AN'FO Parlare di 
riforma e intervento in 
ngricoRura. vuol dire pri¬ 
ma di tutto nel Sud ripro 
porre la questione delle 
Terre incolte. In questi 
piorni la commì.ssione 
provinciale prefettizia ha 
ns.-'cpnato le terre di -ì a- 
ziende (KXì ettari) alle 
cooperative che ne faceva¬ 
no richiesta, affinché ven¬ 
gano col; ivate. 

Questo primo risultato è 
Indubbiamente in grande 
importanza anche se è so¬ 
lo il primo passo verso la 
realizz.Tzione di un prò- 
pramma più ampio che ri¬ 
chiederà tutto l’-.inpcRno e 
le capacità gestionali ne¬ 
cessarie. 

Le cooperative infatti 
.sono formale quasi e.sclu 
sivnmcnte da braccianti, ni 
quali si vanno a.ssociando 
1 giovani di.soceupati: co¬ 
munque si tratta di giova¬ 
ni e lavoratori che per la 
prima volta e con molto 
•oraggio si devono m:su- 
jlire con problemi est re 
mamente romplc.ssi. quali 
sono quelli di dover gesti¬ 
re « trasformare in ooojx? 


1100 ettari alle coop 
sono solo il primo passo 

I problemi di una gestione adeguata e delFampliamcnto 
del fronte di lotta - Una battaglia che deve continuare 


ti. politici: In .spiegazione ri 
.'^ledc ni'lla .sle.^.-a situazione 
nitern.i della DC. nella con 
trappo.sizione ilei vari grup 
pi entro una logica di occu¬ 
pazione del [xitcre che non 
ha piu consentito Io sviluppo 
coerente della linea cicH in 
t('.sa. fortemente condizionata 
(la lialtaglie [iT.sonali e da 
po.sizioni strumentali. 

Chi e.-ice poliiicamente com 
prome.s.so da qnesia vicenda 
è il gruppo che si raccoglie 
intorno all’attuale sindaco; 
esso infatti ha mostrato tut 
ta la (lelxilez.za delia sua i|>o 
te.si [Kilitica; e una logica di 
rivincita ver.-'o i nemici del 
lo ste.'-so pari ito ha spesso 
affogato un ."incero slancio 
unitario e democratico. Qne- 
st’altegiamento può dare fia 


• to agli stessi DC. l'e.x sindaco 
I Rubino, ni testa, die hanno 
I avversato l’intesa in questi 
I anni. 

I citt.idini sono adesso 
dilaniali a giudicare ed a 
! questi SI è rivolto nn comn- 
I nicau) (Idia .segreteria citta- 
I dina del PCI. per invitarla 
I a mantenere a|)erta la prò 
! spettiva unitaria. «Su qiic.sta 
j liiK'a il PCI continuerà a 
j liattt'r.si. due il segretario del 
( la sezione comuni.'ta Covella. 
j nella consipevolezza che U 
! rapiiorto con la DC, lungi 

• dall’essere piano e senza 

[ •■-(osse. implica ima lotta di 
I tutta la .sini.-itra per .sconfig¬ 
gerne l’arroganza e la cen- 
' tralità ■). 

Enzo Lavarra 


dell'ingegner Giulio Cardina¬ 
li sul tema: « L’a.s.setto del 
territorio ». Si avranno sub!- 
j to dopo la discussione c le 
comunicazicni. 

I Sabato 15 apnle. alle ore 
! 9. la riprc.sa dei lavori mn 
I rieitervento del presidente 
I della giunta regionale d’A- 
! bnizzo. Romeo Ricciuti. Su- 


Seconda assise regionale della CNA 

Artigiani siciliani 
da oggi a congresso 


I .sione e le comunicazioni f:- 
; no alle ore 13: alle ore 15 ri- 
i pre.sa dei lavori e continua- 
; zione della di.scu.ssionc- 

Ix; conciu.sioni del conve- 
I gno .sarano tratte daU’onore- 


i della commissicne parla- 
j meniate pjer le questioni re 
j Rionali. In serata, in onore 
j dei partecipanti al convegno, 
i avrà luogo un concerto di 
! musiche di .Antonio Viva’.di 
j diretto da Vittorio Antonel- 
' lini. 


rativa (cooperazione alla 
produzione, finalmente an¬ 
che nella no.stra provincia) 
aziende qua.si abbandonate 
che necessitano di notevoli 
investimenti e che devono 
essere gestite da lavoratori 
a cui si chiede un muta¬ 
mento notevole per pa.ssa- 
re da una contlizione di 
< produttori sfruttati ». che 
si organizzano nel sindaca¬ 
to per difendersi dallo 
sfruiamento padronale, ad 
una condizione di ♦ pro- 
dutori associali » condut¬ 
tori di aziende che devono 
divenire moderne e con¬ 
quistarsi uno spazio in un 
mercato che è capitalistico 
e fortemente condizionato 
dalle direttivo CEE. 


no censiti e richiesti come i state le operazioni coltura- 


terre incolte circa 25()0 et- j 
tari di oltre 20 aziende, al | 
momento attuale ne sono , 
stato assegnate 6 di cui u- j 
na contestata. Indubbia i 
mente nel corso delle lotte | 
di questi anni hanno pesa- i 
to limiti di movimento e j 
soprattutto il fatto che per . 
troppo tempo il tema delle 
terre Incolte sostanzial¬ 
mente è stalo un proble¬ 
ma dei soli braccianti e 
non invece, come deve es¬ 
sere e va diventando, un 
tema di lotta di tutta la 
clas.se lavoratrice e di tut¬ 
te le forze politiche cultu- ■ 
rali e sindacali che voglio- I 
no il cambiamento. | 

Un altro risultato delle t 


Tra il 76 


’77 si cr^ I lotte di questi anni sono 


li che la .stragrande mag- 
R.oranza delle aziende ri¬ 
chieste ha fatto per evita¬ 
re le assegnazioni, che 
hanno prodotto più occu¬ 
pazione e migliore qualità 
del prodotto. 

Oggi. però. la tematica 
delle terre incolte e mal¬ 
coltive diventa più com- 
ple.ssa. perché occorre ge¬ 
stire quanto si è ottenuto. 
V.inon elaborati piani di 
trasformazione plurienalì 
con l’intervento della Re¬ 
gione. per i finanziamenti 
necessari e per la elabora¬ 
zione di piani di sviluppo 
di zona che consentano al¬ 
le cooperative e a tutte le 
forze produttive che ope¬ 
rano In agricoltura di la¬ 


vorare in un quadro prò i 
grammatico che dia alcune j 
certezze, e deU'ente regio 1 
naie di sviluppo perché e- i 
labori i piani di trasfor- 1 
maz.ione e dia l’assistenza » 
tecnica necessaria alle ■ 
coopeative. ! 

Conteporaneamente va i 
rilanciato il censimento j 
delle terre incolte e mal 1 
coltivate in tutta la prò- j 
v;nc!a. devono e.ssere ri • 
chie.sie nuovamente tutte i 
le aziende non as,segnate i 
nel ’77 che si erano im ; 
pegnate a realizzare piani • 
di tra.sformazione che so- I 
no rimasti solo suLa car- | 
ta; vano ;nd:vidua:e o | 
richieste le terre degli enti j 
morali, i quali in seguito ' 
alla 382, cercano di sven- j 
dere le terre pur d’: impe j 
dire che pa.ssino ad una i 
gestione regionale. • 

Risolvere questi nodi 
vorrà dire anche incenti¬ 
vare maggiormente la na- 
sciata delle cooperative, 
non solo per la colt l’azione 
delle terre, ma per l’assi¬ 
stenza tecnica e la tra¬ 
.sformazione delle produ¬ 
zioni agricole. 

A. Maria Antonucci 


; Dorio de’errrnante dei co 
‘ iministi. in due anni ri’;ni‘'=a 
j aveva c’iad'i?na*o rhiirozza 
! ri' imoo"*T'';one e rieore am 
min'.s’rativo. 

• Il FCI. ma arch" il FRI 
' ron una der-s-one for^e n;n 
1 ."e*'fer;a. av^'va "‘'more o'Tf 
1 eiaio la rnr.re."ione della 
variante: ;i r.'iDr»re"en"'n*e 
' rf>mnn’"ta D'^m.en'co Va.^eo. 
; era ,=Tat3 V'm'ro de'la rommi" 
j smr.e edil’z .ì a hoer'are ;I 
I progetto, nre.'eniatn dal s'n- 
j darò Donv--o. in oii^ua .seri". 
I con l’arti' rm'a richms’a rii 
! U’''a valutaz'ore =emnli''e- 
I mente ternma. I/onno.'izior.e 
, rie! FOT nasce da’Ia conv-n- 
1 zinne che il progetto Cn’o- 
I ^- 1 - prin colo non sostiene 
i un reale svil-ipno d“'r"roro- 
( nva •' d"! turismo e oie.se. ma 
' ne distorce le l’oee evoluti¬ 
ve fissate nel FRG. Fer o’'e 
.sto i comnni.sti avevano la¬ 
vorato neiramhìto d^lLinte- 
sa per una soluzione rii netto 
rifiuto e D^r un dibittito n.ù 
generale sulla lina di sviluppo 
deMa città. 

Rimane da i-’oiedersi il per¬ 
ché di una decisione unila¬ 
terale ed arrogante, che non 
potrà non avere ripercus¬ 
sioni nel futuro dei rappor- 


i Dalla nostra redazione 

1 FALFIRMO — Quindicimila 
! organizzati, nove .sedi provin- 
I ciab. cento sedi comunali, una 
fitta rete di .servizi tecnici e 
i di a.s.si.stenza■ con que.sta si 
1 gnificativa carta d’identità la 
1 CN.A (Confederazione Nazio 
j naie deH'.Ariigianalo i Sicilia 
; na si presenta allappunta- 
j mento del II congre.s.-o re- 
j 'Jionale che .si terra da qne- 
: sto jiomcriRgio sino a dome 
nira a Falermo nel salone 
(iella Camera rii Commercio. 

Alla .scadenza statutaria la 
I Confcxìerazìono giunge con 
un obiettivo di grande rile¬ 
vanza; il congre.s.so - -è con¬ 
vinzione del gruppo dirigente 
siciliano della CNA - - deve 
segnare un ulteriore pa.s.so in 
avanti. Si tratta, si sottoli¬ 
nea nel documento prepara¬ 
torio. diffiLso in centinaia di 
copie tramite un numero spe¬ 
ciale del giornale « 1.^ vcx-e 
, artigiana ». rii arricch're l’or¬ 
ganizzazione di nuove ener¬ 
gie. di qualificare gli organi¬ 
smi dirigenti a tutti ; livelli, 
di rafforzare le strutture sin- 
! dacali in tutta la regione. 

Quest’azione di irro’nustim‘'n- 
J to della Confederazione deve 
ar.clie accompagnarsi alTim- 
pegno di avviare in Sicilia un 
prc>ce.s.so unitario, che superi 
particolarismi e .settarismi, 
per far pesare nelle vicende 
politiche economiche della ra¬ 
gione il ruolo importante del¬ 
la categoria. 

• Il tema del congre.s.so — che 
j questo pomeriggio .sarà aper¬ 
to da una relazione del .segre¬ 
tario regionale Mimmo Drago 
e che sara concluso domeni¬ 
ca. alla Fiera del Mediterra¬ 
neo. dal .segretario nazionale 
Gianni Marchetti — è del re¬ 
sto centralo sul «contributo 
e l'impegno r dell’artig'anato 
nella lotta in difesa delle isti¬ 
tuzioni dem(x;raiiche e auto¬ 
nomistiche. per il rinnova¬ 
mento economico e .sociale 
della Sicilia. 

Negli ultimi mesi, è un da¬ 
to sijrnificativo. eli artigiani 
siciliani .=ono .stati tra i pro- 
tagoni.sti del generale movi¬ 
mento di lotta di tutti 1 la- 
I voratori siciliani II momen- 
I to più alto della mohilltazlo- 


Arrivano le eiezioni: si stravolge il PRG 

Un’azieiula agricola divenuta un lussuoso ristorante, poi addirittura un albergo, piscine c ville 
All’attacco i settori più retrivi dello scudocrociato - Tentativi per fare arretrare la situazione 


I ne dell.a categoria e stata la 
I giornata di lotta del 7 no 
t Vombre scorso quando mi 
I gliaia rii artigiani sfilarono 
I per le vie rii Falermo. prove 
I nienti da tutte le nove prò 
I vince, per rivendicare una 
; nuova politica a so.siegno d: 

I uno dei settori vitali dell'ero 
j nomia siciliana. Una mani- 
j fc.-.'a7ione che ha evidenziato 
ì un grande potenziale di lotta 
I e che ha reso ancor più ur 
I gente resigenz.a di un aliar 
. gamento della influenza orea- 
j nizzativa e di uno stretto 
. rapporto con le iniziative del- 
I le istituzioni regionali. 

I I-i Regione, .sotto la spin 
I ta della mobilitazione, negli 
ultimi tempi ha cominciato a 
dare prime ri-spaste. .sul ter¬ 
reno legislativo, alle richieste 
degli artigiani Frimi. impor 
tanti pa.ssi che si muovono 
i sulla strada della valorizza 
j zione de! ruolo deH’artigiana 
to che conta oltre 90 mila 
, i.scritti negli ahm provinciali, 
i II II congre.'so siciliano :n 
i tende approfondire ; temi 
della iniziativa della CNA 
I sulla scorta anche delle in 
( d’cazioni "caiurite dairxi 
; a.ss!.^ nazionale, una delìe 
quah c propr.o quella ri: un 
impegno nei confronti de! 
Mez-zogiorno ne! quadro di 
una nuova politica erono 
mica. 


I • GIOVANE NEO 
LAUREATO SI 
IMPICCA A CAGLIARI 

CAGLI.ARI — Tragica fine 
di un giovane ingegnere ca- 
I gliaritano neo laureato con il 
j mas-simo di voti Si tratta di 
! Enrico Paolo Saiu di 27 anni 
j li quale, affetto da nevrosi 
j depressiva, contratta par l’ec- 
j ces.so di studio per consegui- 
I re 1.1 laurea in m(xlo brillan- 
I te. SI è impiccato in un can- 
1 t.ere in località «Piccarcd- 
I du » alla periferia deh'abita- 
1 to di villa San Pietro ccn- 
I tro del Cagliaritano a circa 
26 chilometri dal capoluogo. 
II cadavere è stato .scoperto 
da un amico studente in me¬ 
dicina all interno di un co- 
! .struendo pozzetto della rete 
. idrica d; villa San Pietro. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La rcrentc 
I imhhlicazioiK' del ■» libro 
bianco » .sul trasporti ha 
ri[)r()|)oslo In modo 
I dranimati.'o i [iioliU'iiii re 
I lettivi ad un si'tloro vitali' 
j [UT lo .svllu[)po economico. 

I li'iritorial(' (' s(.)eiiili' dol- 
[ Tintoro jiaesi' o, in modo 
' [larllcolari'. d('l Mezzogior 
1 no. I Ruasti profondi di u 
na [lolitica errata lianno 
[lortato ([uasi al eollas.so 
[ del si'ltore. Neee.-ìSaria, 

I [lertanto, e un’invi'rstone 
(Il K'iidenzii elu' [luntl n 
I [invilt'Riari' il tras[)orto su 
j rotaia e il consoRiii'iilo [io 
I ten/.iamento della rete fer 
rata (' d '1 mati'i iali' rota 
j Inle. 

j La scelta di costriilre u 
na nuova Olfieina Mecca 
niea [ler le Riandi niiara 
zumi a S. Nicola di Melfi 
(Potenza) sembrava un 
segno di tali' tendenza. Ma 
I ritardi e le lentezze lU'l 
' Ta[)|)alto e nell’i'seeiizioni' 

I dei lavori stanno creando 
' st'rie e IcRitlmu' [ireoccu 
j [la/ioni e non .solo [lor le 
I [) 0 |)olaz.ioni lucane. Di 
([uesli [irolilemi si è di 
1 scusso lu'l corso di un 
eonvcRno dibattito prò 
mosso dal comitato di zo 
na PCI del Melfese. alla 
))res('nza di amministratori 
j locali, parlamentari, con 
siglieri roRionali e del 
eompiiRno on. Giuseiiiie 
Amaraiite della eommis 
.sione Trasiioi ti della Came¬ 
ra. 

Per la realizzazione delle 
Officine sono .stale finora 
realizzate o[)er(' [X'r Ttm 
|)orto di 2 miliardi 557 mi 
boni con 6500 giornate la 
vorative e TimineRO di 
20 25 unita al giorno. 
L’im[)orlo dclToiiera coni- 
[irr'sa nel jiiano degli in 
lerventi straordinari era 
originariamente di 20 mi 
liardi. Con l’utdi/z.o del 
[)iano intt'grat ivo delle FS 
I si .sono aggiunti 1(> miliar¬ 
di portandone l’importo 
comiilessìvo a 36 miliardi. 
Con ([uesto ulteriore stan 
ziamenlo ed il conseguente 
apiialto delle altro oliere 
verr<^*bbe tniilieato Tim 
piego delle unita lavorati 
ve. Per il momento sono 
stati realizzati: lo siiìana 
mento, la preiiaraz.ione del 
piazzale ove sorgeranno 1 
capannoni, le espropria 
zioni. la recinzione dell'a 
rea ed il [ionie sul torren 
le Casa[)ano. I,“ altre o|)e 
re previste, cioè i falibri 
cali, gli imiiianti generali 
leenologiei. le attrezzature, 
i rnaccliinari devono anco 
ra andare in appalto. Ma 
gli elaborati tecnici già de 
finiti non sono .stali anco 
j ra approvati da parte del 
Con.siglio di amministra¬ 
zione delle FS. 

Di fronte a ([uosta situa 
zione. nell’intervento al 
dibattito é sfata riliadita 
i la necessità che la giunta 
! regionale di Basilicata e il 
governo adottino urgenti 
provvedimenti |x-rché sia¬ 
no - ri.spef tati gli impegni 
(iella ditt.i appaltat.'-ice 
per una rapida e sollecita 
approvazione da jiarte del 
con.siglio d’amm.ni'trazio 
ne delle FS della seconda 
fase dclTaptxilto. .Al t- mpo 
ste.sso la Region • dove i 
■stituirc gli appositi corsi 
d; form.ìz.one profe.'Sionn- 
!e })er 1 giovani iscritti alle 
liste .speciali e li mini.stero 
dei T.’'a.-.po.’’ti :>.’'ed;s)orre 
il bando di coneorso pc-r 
le future assunzioni. S'alla 
vertenza Offi-me -- come 
ha ;-c':mion.a*o '.’impor- 
ta.nte convegno di Melfi — 
si è sviluppata un’ampia 
mobilitazione unitaria nel¬ 
la zona con alla te.sta R- 
amministrazioni comunali, 
le forze politiche democra 
tiche e sindacali, che da¬ 
ranno vita ad un comitato 
unitario di lotta per lo .svi¬ 
luppo del Melf-3.se. 

Ma altri impegni devono 
es.sere mantenuti dalla 
giunta regionale e altri 
provvedimenti — dopo 
■ "attuazione de] piano au- 
I tobus ~ d-:-\ono e.s.sere a- 
I dottati per fare del tra- 
.sporto una leva importan 
le per lo .sviluppo, dotare 
le popolazioni lucane di 
efficienti servizi pubblici e 
con.seeuire il rieq ji’.ibrlo 
del territorio regionale. 

In partiolcare: l’appron- 
I t.amento del piano regiona¬ 
le dei trasporti; l’avvio 
delia sperime.ntazione della 
pubblicizzazione del tra¬ 
sporto su gomma in un 
bacino della regione; il re¬ 
cupero al trasporto inte¬ 
grato delle lince delle fer¬ 
rovie calabro lucane evi¬ 
tandone il progressivo 
.smantellamento; Tinserl- 
mento della Basilicata nel 
piano poliennale delle Fer¬ 
rovie. in particolare per 
quanto riguarda il colle¬ 
gamento della citta di M*- 
tera con la rete nazionale 
delle FS. 

t Arturo Giglio 
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La crisi investe nel meridione i settori a prevalente occupazione femminile 


A Palermo 90 lavoratrici 

picchettano ì cancelli sigillati 


La vicenda del Calzificio siciliano se 
Anni di proposte (vane) dei sindacati - 


guata da anni di gestione dissennata 
Chiesto rintervento di Regione e Gepi 


PAl.KKMO - Ix- IKJ lavora 
trici del Calzificio Siciliano 
razienda jialcnnilana al 7Ó 
per cento di un privalo e al 
2.J |)er cento deH’KSIM. di 
cliinrata fallita dal tribiinai'e 
di Palermo, picchettano i 
cancelli della fabbrica, al via¬ 
le della Uet'ione .siciliana. 
Davanti alle porte si^jillate .si 
formano capannelli; si discu 
te della necessità di un un 
pestilo della HcfiionV (K-r 
concludere al piu presto le 
trattative da Uiiifio temilo a- 
perte con la (IKPl per .salva 
re la fabbrica, elio è stata 
condannata al fallimento da 
una dissennata gestione pa 
ras.sitaria. 

Sorto nel 1%0 attrawrso 
un c-ospicuo finanziamento 
dciriUFlS — ristitulo regio¬ 
nale finanziario di iiicentiva- 
rione alle industrie siciliane 
— lo stabilimento costituiva 
uno dei più imiKirtanti — 
aiielic so c.sigtii -- nuclei di 
occupazione femminile lad 


settore lessile a Palermo. 

A nrotà degli anni '70. in 
coincidenza con la crisi na 
zinnale del comparto, l’azien¬ 
da iniziò la sua grave para- 
Ixila calante, soprattutto de 
terminata dalla eoiuluzioiie 
aziendale. Il debito con I IH 
FI.S non \enne mai eoiw^rto; 
si aeeiimulava intanto un 
impressionante «contenzioso- 
din ri.N'A.M o l’IN’PS. Ai di 
peiidviiti mandati in pensione 
non \enivano corrisiioste le 
liquidazioni. 

A questo punto gli operai 
avevano elalwrato un com¬ 
plessivo piano di riordino c 
ristrutturazione, lanciando in 
una eonferenza di prò 
diizione aperta alle for¬ 
ze politiche dcrnocralielie 
l’obiettivo di una trat¬ 
tativa con le Partecipazioni 
statali. 

11 pe.so fleirazicnda gravava 
<d ha l'ontiniiato a i>esare 
(piasi interamente .sulle Uc- 


gione. costretta a legiferare 
più volle per assicurare .sala¬ 
ri e erediti per ìv scorte. Il 
fallimento è apparso a questo 
punto inevitabile, lia dicliia 
rato il magistrato, il giudice 
Salvatore Celesti. 

.Mercoledi 111 aprile il con¬ 
siglio di fabbrica verrà ascol¬ 
tato dalla quarta commissio¬ 
ne legislativa delI’.XHS. apixi 
sitamenlv csinvocata dal \i- 
eepresidente. compagno 

Clioaccliino N'izzini. .Mia rin 
mone è stato imitato anche 
rasses.sore regionale all’In- 
diistrin. drillo; si tratti di 
assicurare — è questa la ri 
ehie.sta che intanto i lavora¬ 
tori hanno formulato al giu¬ 
dice fallimentare — l’esvrei- 
zio provvisorio dell’azienda 
per tre mesi, garantendo la 
ripresa, pur parziale, della 
produzione, come già è avw- 
mito in altre aziende dello 
stesso settore, come La JllfKh. 

I.a n('gione dnvi'.’i esercitare 
lutto il suo pe.so nella tratta¬ 


tiva con la dFPl: i teciiiei 
delle Partecipazioni statali, 
dop<i un primo .sopralluogo, 
l’iinno scor.so, linniio ripetuto 
alti!» vi.site agli impianti degli 
stabilimenti palermitani: le 
collosi enze sulla situazione 
del Calzificio dovrebbero es¬ 
sere a (picsto punto complete 
e. di fronte alle gravi riper- 
eiissioiii che (piesto ulteriore 
colpo ai livelli di occupazione 
femminile a Palermo avivblie 
in città, (Kcorre fare presto 
per tradurre gli imi>egni in 
iniziative concrete. 

Il 1. marzo .scorso. d»'I re 
sto. in un incontro presso il 
ministero dell’Industria, diri¬ 
genti sindacali e (JKPI con¬ 
cordarono di concivliz/are al 
più presto il piano di risa¬ 
namento aziendale. Ora — 
dicono i lavoratori del Calzi¬ 
ficio — si t.'.atta di trasfor¬ 
mali' (|iieste as.sieiir.azioni in 
realtà. 



3000 operaie disoccupate da 13 mesi: 
ora VAntonella calze è all’asta 


□ La storia di una lotta drammatica 
nel settore manifatturiero 

in Sardegna, dove lavorano 
soprattutto donne 

□ Si producevano calzini 
per stivaletti 

O Adesso non saprebbero 
neanche che cosa produrre 

□ L'azienda aveva anche ottenuto 
mutui agevolati 

□ Ma le lavoratrici non hanno 
percepito neanche 

la cassa integrazione 




■ '> -, 


Dalla nostra redazione 

CAGLIAHI — DM 14 feb¬ 
braio 1977 .sono senza lavoro. 
Hanno condotto lotte e.ste- 
luianti. tre occupazioni della 
fabbrica (due volte sono sia¬ 
te cacciale di p<^so dalla bir¬ 
ra 'publdica). Si tratta delle 
lavoratrici della x Antonella 
Calze ». Per ci>se. dopo ia 
c.hiiisura della fabbrica, non 
è stata attivata neppure la 
cas.sa integrazione. La vita di 
queste lavoratrici, oggi, è se¬ 
gnata dalla lotta. Non pa.s.sa 
giorno ehe non facciano -sen¬ 
tire la loro voce. La .slessa 
mobilitazione, del rc.sto. è 
prc-sente tra le 3 mila lavora¬ 
trici licenziate, nel frattem- 
Ijo. dalle piccole e medie 
aziende manifattunere e dal¬ 
le .serre attorno al capoluogo. 

Perchè questa ecatombe di 
posti di lavoro nelle fabbri¬ 
che manifatturiere, che occu¬ 
pano a larghissima ma.eg;<v 
ranzj» mano d'opera femmi¬ 
nile? Il ca.so della « Antonel¬ 
la Calze » può far capir? 
molte case. E’ una fabbrica 
situata neU’area indiLstriale 
d: Macchi.areddu. quella .ste.s- 
sa che al momento è sotto 
l'cxThio del ciclone. Un ■( ci¬ 
clone » che colpLscc migliaia 
e migliaia di operai. 

Nella fabbrica .si prrxllice¬ 
vano calzini per .stivaletti. 
Poi la crLsi. Secondo il pro¬ 
prietario ing. Edmondo To- 
vaglieri. industriale di Bu¬ 
sto Arsizio. non si riu.scLva 
in~ ojiopojd i; o.nrzzuid « 
mercato, nonastante quell.i 
rii Macchiareddu fas.se 
ca azienda in Sardeenì e. 
prcxitirre calzini. Lo stato ;t: 
cnsi che ha colpito la »< An¬ 
tonella Calze » più di un an¬ 
no fa. SI è riversato sulle 
maestranze, che non hanno 
percepito neanche il salario 
ridotto. La situazione dive- 
piva quindi critica a segui¬ 
to dello stato di irreperibilità 
del datore di lavoro Come 
unico interlocutore era rima¬ 
sto un ragioniere, .sempre 
In contatto telefonico con la 
proprietà continentale, ma 
anche nella imnoasib lità di 
assumere delle derisioni. 

Cosi si è andati avanti per 
me.si e mesi, .senza alcun ri¬ 
sultato a .seguito delia « la¬ 
titanza » della contropirte. 
71 propr etar.o ha .semnre n- 
soosto picche, oppure non ha 
r.sposto affatto agli ass\s.sori 
regionali al Lavoro e aH'indu- 
stria. Eppure la « .-Xntonell.a 
Calze » cnst’tui.sec .in feno¬ 
meno emblematico del tipo 
di industrializzazione creato 
In Sardegna. Anch'es.sa. come 
la mageioranz.a delle oicco’.e 
e rrandi imprese isolane, è 
.s*9fa creata con denaro pub- 
b’'co. 

la ri tta aveva Infatti otte¬ 
nuto rial CTS mutui agevolati 
Tier l'ammontare di AV! mi- 
boni. ed altri eontnbuti a 
fondo perduto da’la Cass.a 
del Mez-'oelomo e dalla Re¬ 
gione Sarda. Nonostante il 
pronrietar'o non offr's.se mol¬ 
te garanzie di .s^retà — es 
.«endo reduce da una opera- 
rone fallimentare nella .sua 
legione — rAmmtnùstrazionc 
regionale sarda gli aveva af¬ 
fidato il denaro oubbllco per 
tmplantare la fabbrica. T> 
Talleri ripagava fiortando a 
Cagliari macchinari vecchi 


cd lusatl. Questo è uno del 
motivi i>er cui la ditta — 
secondo la prctclsa e docu¬ 
mentata denuncia delle ope¬ 
rale — non ha mai funzio¬ 
nato a dovere. 

Ades-so che cosa succederà? 
Sono arrivate molte promes¬ 
se. « In attesa della riaper¬ 
tura — .so.stiene Maria Gra¬ 
zia Pirroni — .si era parlato 
di corsi di formazione e pe.'"- 
fezionamento per le lavora¬ 
trici. Ancora non abbiamo 
visto nulla. D'altro canto, 
non .si .sa neppure quali pro- 
.spetlive si apriranno per noi. 
I r<*spon.sahilì degli a.s.se.s.=o 
rati regionali nirindu.str’a e 
al lavoro si vanno oggi pal¬ 
leggiando le decisioni. Si 
parlava di accordi già intra¬ 
presi con industriali che 
avrebbero dovuto rilevare la 
fabbrica, magari modifican¬ 
do gli indirizzi prixiuttivi. 
Non è successo niente, alme¬ 
no per ora. Però noi non cl 
pieghiamo ». 

Il vero problema, è quello 
di giungere ad accordi po¬ 
litici prcTi-si in vista e prima 
deirasta (che si dovrebbe te¬ 
nere a fine aprile) per - la 
vendita della fabbrica. « K' 
necessario impostare — in¬ 
terviene Rosa — una lotta 
elle miri al rcin-serimcnto 
nella ripre.sa produttiva delle 
lavoratrici che già vi erano 
impieg.ite, ovvero di tutte 
noi », 

l.e operaie delia i Antonel- 
j la Calze » hanno già dimo¬ 
strato una grande maturità 
e coscienza politica condu¬ 
cendo una battaglia per im- 
' p-'ri’re che i finanziamenii 
! pubhl.ci iche pure avrebbero 
I loro pcrme.'so di tornare a 
I i.svorare» venis.si'ro ancora 
dati a chi aveva dimostrato 
incapacità abi.s.sali e politica¬ 
mente non forniva le gara.i- 
zic necessarie di produtticii V 
dell'azienda. P.ire che ad.'s- 
,so. ad onta di questo movi¬ 
mento. la fabbrica .stia por 
tornare in mano a Tovaglie- 
ri tramite un pre-stanon.e. 
Ix* lavoratrici sono allo stre¬ 
mo. ma sìndaealmente e pio- 
liticamente attente e pronte 
a rispondere ad una even- 
tuaV ennesima manovra pa¬ 
ri ron.sle 

K II problema — d ee Maria 
Letizia Medas — è di capire 
che fine hanno fatto nel 
fr.rttcmpo le d.^t^ìnibiiità 
ch> avevano anticipato la 
realizzazione di corsi fmaliz- 
z.ati. TYa rallm. finalizzati a 
cos.a .se non si conosce an¬ 
cora a Quale indirizzo produt¬ 
tivo .s; dovrà r.convert re i.a 
fabbrica? E che fine hanno 
fatto i finanziamenti con- 
ce.ssi alle az’ende tessili di 
M.scchiareddu? E quando po 
Irà es.sere reso attivo il piano 
tes.sile che gi.oce da tre anni 
alla Resene? ». 

A Queste e ad altre doman¬ 
de, eh»* non pos.sono es.sere 
eluse dai resnons.ab'li dei .set¬ 
tori interessati, le lavoratnc; 
hanno g'à rispasto. Ed alle 
manovre hanno dato un no¬ 
me: .sanno che .sono parie 
di un vecchio gioco. Ma è un 
gioco .scoperto, ormai. 

a Se pur provate dalla lun¬ 
ga lotta e dairattesa di rioe- 
cupare il posto di Lavoro, 
siamo pronte a reagire ». 

Gesuina Foia 


10.000 firme alla Regione sarda 
Chiedono più consultori 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Un.a legge 
giiusta, efticace. che jxj.s.sa co¬ 
stituire un momento impor¬ 
tante nella vit.a delle donne ». 

E' quanto chiedono le die¬ 
cimila donne die. in tutta la 
S.irdcgna. hanno firmato per 
sollecitare l'attuazione della 
legge SUI con.sultori familia¬ 
ri. Sono .studeiitc.s.se. di.^oc 
cupatc. operaie, insegnanti, 
casalinghe, si sono mohilita- 
te a.s.sicmc ai partiti, ai .sin¬ 
dacali. alle organizzazioni 
femminili che premono per¬ 
ché anche in Sardegna ven¬ 
ga finalmente definita una 
normativa regionale, a tre 
anni dal varo della legge na¬ 
zionale. 

Davanti ai presidenti della 
giunta onorevole Pietro S.'hì 
du c dei con.siglio regionale 
compagno Andrea Raggio, si 
.sono recate a consegnare le 
diecimila firme folle delega¬ 
zioni provenienti da ogni par¬ 
te deiri.so;a. Rapprc.sentava- 
no I paniti democratici (PCI, 
PSI. PSDI. PRI e PSD'A). 
!a federazione unitaria CGIL. 
n.SL. UIL. LUDI. Il movi¬ 
mento dei «cristiani per il 


! spciali.smo ». il con-sultorio 
I cfcIl'AIED. la con.sulla fem 
I minile del compren.sorio di 
i Sa.'.sari, e le decine e deci- 
i ne di comitati promotori ,sor- 
' ti ed operanti in lutto il ter- 
j ritorio regionale. 

L’incontro — a! quale han¬ 
no preso parte ancJie il pre- 
I sidente della commi.s.sione 
j Igiene e Sanità del con.siglio 
! onorevole Tonino Mehs cd il 
j presidente della commi5.sione 
' per la programmazione cul- 
• turale del consiglio re.gionale 
I compagna Maria Rasa Car- 
i dia — non h.a tardato ad a.s- 
1 sumere toni vivaci ed ap- 
•' pa.s.sionati. Le donne, tutte. 
’ hanno teslimonialo il dram¬ 
ma delia condizione femmini¬ 
le in Sardegna: decine e de¬ 
cine di aborti clandestini, 
mancanza tii una a-s-sLstenza. 
anche minima, per le future 
madri. gravi.s.sirm ignoranza 
in tema di contraccezione. 

A Cagliari l’unico con.sul- 
torio operante per anni è .sta¬ 
to quello deH'AIED. In cin¬ 
que anni di vita il corusul- 
torio dell'AIED ha dovuto 
.sohharcar.si una mole di la¬ 
voro enorme, a dimostrazio¬ 
ne della grande richie.sta e.si- 


t stente. 

I D.a qualche tempo è In firn- 
I zione anche un con.siiltorio di 
; matrice cattolica, troppo jwco 
I per una città capoluogo di re- 
! gione. in cui la domanda di 
. a.s.si.stenza femminile è ai li- | 
velli «nazionali», e tende a i 
I cre.scere .sempre di più. So- 
j prattutto manca completa- 
( mente una quaLsia.si .struttura 
; nei quartieri poveri. Quante 
I .sono le donne castrette ad I 
, una maternità non voluta o ì 
a ricorrere a mezzi rudimen- j 
tali e pericolo.sis.s:mi per . 
nliortire? ' 

Identica .situazione in qu.asi 
tutti i centri deH’i.sola. Ovun- j 
que i con.suìlori .sono pix-lii.s j 
siml. in-sufficienti. nati per 
Io più .su iniziativa privata. 

A .sottolinearlo .sono state .so¬ 
prattutto le donne della de¬ 
legazione di Nuoro, alle prc- 
.se col dramma delle fami¬ 
glie ultr.a numcro.se. 

Qualcasa - ha de’to la 
compagna Anna Sanna. re- 
sporusabile della commi.s.sione 
femminile del comitato reg.a 
naie del PCI — .sta cambian¬ 
do. A Do'.ianova i! comune j 
ha concasso i |(X‘aIi per le ' 
strutture delle donne; a Nuo- • 


TO sembra ormai pro.ssima 
la conce.s-sione dei locali del- 
l’e.x Omni. 

«Le concezioni parziali pe¬ 
rò — Ila detto una dclcga- 
t.a noirincontro alla Regione 
— non ba.stano. Vogliamo una 
legge che ci garanti.sca mez 
ZI e strutture adeguati. Co¬ 
me avviene in altre parti 
d’Italia. 

« La parola ora .spetta al¬ 
le istituzioni regionali. La 
giunta — ila affermato infine 
la compagna Maria Ro.sa Car¬ 
dia — ha ritirato il disceno 
rii legge, per favorire una 
più rapida approva/.one dei 
diversi progetti. La commi.s¬ 
.sione consiliaic competente 
ha ora il compito di confron¬ 
tare c di.sciitcre le noi co- 
muni.sti diciamo clic deve e.s- 
scre fatto al più prf-.sto) ’e 
propaste pre.sent.ate da: par¬ 
tili. Sono tre: una de' PCI. 
una del PSI e um del'a DC. 
Le propo.ste ricvon.o es.= "re 
unificate, e perciò tra.sfor- 
mate in una .sintr.s; da pre- 
.scntare davanti al ron.sig’;:o 
regionale II provvedimenlo 
legislativo va "definito imnie- 
d atamente Ix» donne non 
po.siono p.ù attendere 


Pescara: le donne nei consigli 
di quartiere contro la violenza 


Dal corrispondente 

PESCARA — In c’ne modo 
i consigli di quartiere pas- 
.sono lottare contro la vio¬ 
lenza e il terror 'mo e. in- 
■sieme. p.artec;p.»re alla ge- 
.‘^tione deila casa pubblica? 
In che modo, in particolare, 
le donne elcr.e d.a; p.triiti 
deiruxT.rtiCi p-'Sv^ono pon.ir."* 
un contributo oncin.tle alla 

dife.sa d; q-je.sio' .stato p-?r 
il suo cambi.amento »? L.a 
fra.se tra virgoletto è di una 
compagna, cons.gl.e.'e di quar¬ 
tiere del PCI. l’alira sera, 
nellinconiro che le donne 
elette nei rorusigli di quartie 
re della città hanno avuto 
con 1 movimenti femminili 
democratici e con LUDI. 

Non sono moltissimo, a Pe¬ 
scara — dove ì consigli di 
quartiere .sono stati formati 
con elezioni « di secondo gra¬ 
do ». cioè con designazioni 
dei partiti — le donne con- 
si.gliere di quartiere, eppure 
la loro presenza .si caratte¬ 
rizza qu.asi dappertutto per 
la continuità delle iniziative. 

Ma quali sono gli spazi 
reali per un intervento non 
burocratico, non di .sempli¬ 
ce ratifica di decisioni pre- 
.se altrove; dove le possibi¬ 
lità di coinvolgere i cittadi¬ 
ni In un reale decentramen¬ 
to democratico? Molte delle 
risposte che l'allra sera da- 


’ vano donne dem(x;ristiane. j 
{ socialuste. comuniste, repub- 
bl.cane. piortavano testima 
nianze contraddittorie al di¬ 
battito: da una parte, la 
corvsapevolezza di quanto si 
j pos-sa e si debba f-re per 
1 aggregare la gente intorno i 
i ai problemi, dall'altra la sfi- 
j riuci.T che quc.slo .si.t possi- | 
j bile con gli atlii.^li .s'rume.nt:. • 
Specie dai qu.trtieri penfe- • 
{ nei, la te.stimo.u:.'»nz-\ si fa- ! 
j ceva rìolenie- le condizioni 
(il c.siremo isolamento in cui j 
1 .si vive nei qu-irlieri popolari 
i inducono a rinchiuciersi. a 
j non .scrivere .su quel costumi 

I che pos.sono risolvere le cose. 
Qualcuna h.t duhit.tto che 
.sul « no » al terrorismo .s;a j 
■ d.fficile coinvolgere chi vi- ! 


ve quotidianamente violenza | 
ed emarginazione. Ma lo i 
strumento a disposizione — 1 
l'attuale regolamento dei con¬ 
sigli di q'uarticre — mosir.i 1 
c.irenze non secondarie; ar- ] 
n vano ai consigli docum.''n- i 
ti da natifirare. a livello con- i 
s’ultivo per .o più. in genere I 
troppo t.ardi perché .si pas.s.a j 
realmente ..ntervenire. i 

Ciò nona-t.ar.te. dai corusi- | 
gli — sjx'cie periferici — so ! 
no arrivate in quest: primi j 
anni di attività propa>:e c j 
r.chieste. mentre unanime, ' 
anche l'altra .sera, è .stata La ! 
richiesta di un nuovo rceo- i 
l.ameiito. Tant’è. che uno dei j 
punti principali di una r.io 
zione unitaria votata alla fi- . 
ne è proprio quc.sto; le don . 


AI LETTORI 

Dal prossimo venerdì questa pagina sarà dedicata ai 
servizi sulle elezioni di maggio. Sostituirà quindi la con¬ 
sueta speciale sulle fabbriche. Speriamo cosi di offrire 
ai lettori — insieme alle pagine speciali che pubblicheremo 
ogni domenica — un quadro il più possibile articolalo delle 
realtà del Sud dove i cittadini sono chiamati a dare un 
voto che sla garanzia di reale rinnovamento in una realtà 
troppo a lungo emarginala e c assistita >. 


ne elette nei con-igli d. quar¬ 
tiere chiedono a'. Comune di 
emettere u.n nuovo regola¬ 
mento. .senza attendere lo 
eiezioni dirette c..-cuscn.iio- 
nali, per le qua ; occorre 
aspettar? qua,s: due .ann. 

IjC con.s.gl.er? iiunno af 
fermalo nel documento l.\ 
volontà di .mp-cjn.ar.-i ir. p.'i- 
TT.A persona n;l..i d.ti'i del¬ 
la deinocraz.a .i.'tzl; 
terror;.s*.ic.. contro I.a \ .o!en 
z.a. nella l;n-?.a ciie-, dalli H-- 
.s..'tenza in poi, ii.a •... to mi¬ 
se di donne en'.r.are pi-.-p.a 
toniemente noia lo"*a per 
una d;ve.'.= .a .soc.ei.à S. ? pa; 
aderito alla m.ar. fe.-t.iz.one 
unitaria che .si .-jvolre.-a a P? 
scara dome.nica 2.1 inietta 
dal comitato an*. .fa.sc..-.ta in 
occa.sione del 2.> apr.le. 

Un migliore funz.otiamen 
to dei con.sigli. la conci i.-io- 
ne di .mportant; impegni pre- 
.si dall’Ente locale ~ .a.sili ni¬ 
do. consultori, consult.a fem¬ 
minile — .sono altre rich.e- 
ste della mozione. 

Infine, le comsigl’ere di 
quartiere hanno deci.so di ri¬ 
vedersi coi movimenti fem¬ 
minili c con LUDI .su .singo¬ 
le questioni: manedi prossi¬ 
mo si incontreranno per di- 
.'cutere dei nidi che dovreh 
boro aprirsi a Pe.scara e del 
bilancio comunale. 

n. t. 
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SASSARI - Occorre un grande sforzo unitario 
per superare i guasti del monopolio « SIR » 

Una città in crisi 
alla ricerca della 
sua vera identità 



15 e 16 conferenza cittadina del PCI 

SASSARI — E' convocata por sabato 15 o domenica 16 
aprile la terza conferenza cittadina di organizzazione. In 
preparazione si sono svolti I congressi delle sezioni ter¬ 
ritoriali e delle cellule ai quali hanno partecipato i 
dirigenti della Federazione e gli amministratori comu¬ 
nisti. I congressi hanno recepito II momento di parti¬ 
colare tensione che il paese attraversa cd il dibattito, 
al quale hanno partecipato numerosi cittadini non iscrit¬ 
ti al Partito, ha permesso di proiettare all’esterno, nel 
quartieri, nel luoghi di lavoro, nelle frazioni dell’Agro, 
le proposte del Partito per far uscire il paese dalla crisi. 

Il dibattito congressuale è stato un terreno di con¬ 
fronto sulle esperienze e sul ruolo del comunisti nelle 
amministrazioni locali ed è stata un'occasione di verifica 
delle strutture organizzative del Partito. I compiti di di¬ 
rezione al Comune, alla Provincia e al Comprensorio a 
cui i comunisti sono giunti dopo il 15 giugno o l'assun¬ 
zione di responsabilità in enti e amministrazioni ha 
sollecitato un ampio ricambio e rinnovamento negli or¬ 
gani dirigenti delie sezioni. 

Ai lavori, che saranno aperti da una relazione del 
compagno Matteo Usai della segreteria della federa¬ 
zione. parteciperanno I rappresentanti dello sezioni cit¬ 
tadine e delle cellule e sarà presente il compagno Giu¬ 
seppe Dalò della commissione centrale di organizzazione. 
Concluderà il compagno Gavino Angius, segretario re¬ 
gionale del Partito. 


Dal nostro inviato 

SASSARI — La prima im¬ 
pressione è quella di una 
viltà fermatasi a metà 
strada incapace di mate- 
rialmarc aspirazioni pre¬ 
tenziose e di assumere il 
ruolo di eentrogiiida della 
Sunlegna settentrionale. 

Sono sufficienti pochi da¬ 
ti per dclineare l'u identi¬ 
kit » del capoluogo turri¬ 
ta no, ancora alla ricerca di 
una propria identità ehe 
coppia farlo uscire dalle 
•.fibbie mobili di tino rrisi 
che SI è estesa ai vari li¬ 
velli della vita produttiva. 

Sassari è ongi una ^orio 
di (I crocevia > delle occa¬ 
sioni mancate. Travolta 
dalle eorisegueiize di rri 
processo di mdu.stnalii.a- 
zione ehe ha fatto « terra 
bruciata » delle attività 
tradizionali, ha finito ;i**r 
panare d prezzo di mia 
speeiilazione selvaggia sul¬ 
le inee, aggravando il -j ;i 
prsiinte fardello dei dran- 
mi .'oriofi. relegata al ruo¬ 
lo di vera c propria città- 
dormitorio. 

Lo stato di malessere che 
percorre la sua vita so¬ 
ciale, i giovani, gli abi¬ 
tanti dei (/iiarticn popoln- 
ri, è il « segnate » .Ielle ten¬ 
sioni alimentate dalla « ca¬ 
lata » della Sin. tmposs^'s- 
salasi dei centri di orga¬ 
nizzazione del roriserisr ri 
aiornnlr. la direzione di a! 
curie facoltà scirnt’f'i-iic 
drll'univrrsttà > della vec 
ehm classe dirigente. 

I vcrrhi rappresentanti 
della borghesia cittadi'ia 
hanno vbdieato alla propria 
funzione, lasciando mano li- 
l- -ra alle manovre del va- 
pilale monopolistico e. alle, 
forze della spccriUizioiic. 

i\on SI può dunque par¬ 
lare di questa città senza 
' avere presente il eorid'.'O- 
namentn che il suo svilup¬ 
po Ita subito in seguito al 
Tnisediamriitn a Porto Tor¬ 
res della SIR di Hot e!',t. 

A .Massari gli addetti al- 
l'agru ottura superimo di 
poco le duemila unità (si è. 
avuta una dimiiiuzione ni 
circa quattromila addetti 
nvll'iiltirno ventennio), gli 
occupali nelle industrie non 
rnofi’urianno In velili delle 
(lirvimiln unità. Il settore 
trrzicrio invece ha subito 
un prnarc.ssivo e rnacrnsro- 
pica riifonf lamento i sono 
cirra 20.000 gli addetti) se- 
gnaitdii fortemente la fi¬ 
sionomia produttiva delia 
città. 

Le pierole imprese della 
Tona, una dopo l'allra han¬ 
no ehtu'-'o i battenti, p-'r 
cui negli ultimi qiiindiri 
anni si è registrala una di¬ 
minuzione. degli addetti pa¬ 
ri al 30^1-, Le tradizionali 
(’ttiiità estrattive ile mi 
iiicre dell’Argentiera c di 
Canaglia) sono andate de¬ 
cadendo, insieme alle atti¬ 
vità di trasformazione del 
prodotti agricoli. 

La A'urra, questo itnriien- 
.'o « tesoro », una piana 

estesi-^sirna con prandi po 
tenzinìità produttive è pra¬ 
tivamente abbandonata. 

« La no.sfrn città — ci di¬ 
re Matteo Usai, della segre¬ 
teria della federazione co¬ 
munista — può diventare 
una citta che produce e 
che concorre al più genera¬ 
le sr iìuppo della sua area. 
Si tratta di proporre una li¬ 
nea complessiva di svilup¬ 
po che ponga come priori¬ 
taria l'esigenza del suo col- 
traamenlo organico col ter- 
r-torio. del suo ruolo propul¬ 
si'n nrlTarea comprcno- 
rirtr. 

Esigenza fondamentale è 
il superamento della mono 
cultura petrolrhirrira che ha 
congelato altre e già fio¬ 
renti potenzialità econo¬ 
miche ». 

Sassari, dal 1975, è ammi¬ 
nistrata da una gi’unta di 
unità autonomistica, guida¬ 
ta dai rnmunisti. Certamen¬ 
te non è stato facile am-ni- 
nrsfrrre dopo trent'annr dt 
malgov’-~no DC ma. tnd-ib- 


biamentr il rarribrameritn 
della direzione politica -Iti 
Comune ha drfrrmrnalo g z 
dei risultati positu I pur non 
sottnval'itniido i riiaidi -j '? 
insufficienze drtcririinnti 
dulia crisi rroiiomtra 'lei 
Paese, dalle lungaggini b>. 
rncrafiche del governo c dil¬ 
la aiunta reaionalr. 

>’ L’csiarnza che sentiamo 
come partito — prosegue. 
Usai — è quella di cnirivolge- 
rc maggiormente e in manie¬ 
ra più puntuale tutte ir no 
strr energie in questa eipe- 
ricnza di enrerno Gli obhr.’t- 
tiì i per questo srorrio di le¬ 
gislatura sono: I) l’estensio¬ 
ne della parterroazinne d-'- 
mocrativn. attraverso la vu- 
stituzinnr dei comitati di 
quartiere: II) la conclusimi" 
del piano reaolatorc: III) la 
ristrutturazione dei servizi c 
il segno di un intervento di 
verso e più puntuale nei 
quartieri popolari ». 

/ romunisti nei pros'ir:» 
O'oini affronteranno, nel 
corso delta conferenza ritta- 
dina, i problemi dello si t 


lappo della '-li fa. 

" .Inrbr d PCI tiri il pr-i 
bh'iiiu — '(r'> (•'(.’ Guido .Me 
lis nei aiOTV.i reo, sn ■' 1/ 
Unione .Sarda ,> — nel rari 
porlo tra i srtor gnudri e hi 
stona della ritta 

Un tentativo di roini iiI 
arre i coiiìunidi C le lor^r 
'Iella 'inislrn nel elitra di 
paralisi e d' '''ero-! dclln 
xeechia classe diligente tos- 

sarc^e_ 

I co'nunisfi al di la di mi- 
liehc contemplazioni del P'i' 
saio, pur tra cvirleii'i If.'i 
ti c niirnancabili o-taro’i, 
guardano al futuro di q'ir- 
'fo ritta consapevoli rìe’l'rsi 
genza di una pur ampia -o 
iidanrtà tra ìc forze pnP'i 
cl: e 

II fut'lTO di Srsc'-n. -ir,v 
c nrgo"irnto de! q'igl.e r; 
pT.'O dr cettrrr da po'izio 
VI di faeile neutral”"'to Que¬ 
sta ritta oggi più che mal 
ha bisogno del cnritrib'i'o 
di tutti per ritroi are s.-- tfes. 
sa e darsi un f'iti.io mi 
gl'e.re 

Gianni De Rosas 


» 


ABRUZZO - Una mozione unitaria 


Il consiglio regionale 
si impegna per la Saza 

Apprezzamento per le iniziative prese per salvaguardare la campagna 


{ bieticola e saccarifera 

ì 

Nostro serviiio 

I.'AQUILA — Ixi dr.^-t;chc 
j p'A.v.z!ir,i a^=.ur,".e d.a! grjp 
j no TorloniA e tandem; .a 1: 

1 C'.r.ri.ar? ge.-^tione dello 

j z icei'.enfic.o d: A'/czzano. 

! h.inr.o .avuto moment: d. at- 
I ter.t.a cor..a;cIcraz;one ver.so 
! lì fine d-?! lavor. del consi- 
' g'. o rog.ona’.e di ieri. .-Mia 
! pr?."?r.za d; una folta de'.e- 
gaz one d: d.pendcnti della 
industria .«.accarifei'a. delle 
organizzazioni aindacal; e 
1 del com.'ato mars.cano per 

10 sviluppo e roccupizione. 

11 con.siglio regionale ha 
a.scoItato un’inform,azione de! 
pi'e.sid'm.te della giunta circa 
: p.a.s.s; compiuti verso il go¬ 
verno pierché .siano gar.ar.ti- 
te per l’.anno in (x>rso sia la 
campagna bieticola che quel¬ 
la .saccarifera. 

conclu-sione dell'informa¬ 
zione. il con-siglio regionale, 
con voto unanime, ha appro¬ 
vato una mozione predLspo- 
fila dai rappresentanti dei 


- Si attendono ulteriori 


gruppi coT.s L.ari delia intana 
prozramir.atioa nfii.a qui.?, 
dopo .1 prfc-o a'.t-a v det- 
Timpegu', del ministero del- 
rAgr-.i ottura di un interi en- 
to finanziano per aarantisc 
la temporanea prosecuz'one 
della produzione nello stabi 
ìi-nento SAZ.A di Avezzano in 
7 ista delTccq'iis'.zione da par¬ 
te del movimento cooperati¬ 
lo e la conseguente ristrut¬ 
turazione del complc.sso prò- 
dutliio unificandolo con la 
struttura di Celano » e.spri- 
me apprezzamento i>er la 
azione .svolta nella Mars.ca 
dal com.tato per lo .sviluppo 
e l'occvipaz.one e imjsegna 
la giunta regionale « a con¬ 
tinuare a svolgere te inizia¬ 
tive più opportune per ap¬ 
prodare ad una conclusione 
soddisfacente delle questioni 
in atto ». 

Dietro il documento del 
corusiglio V; è la viva ed este¬ 
sa volontà delie popolazioni 
del Fucino di difendere una 
coltura fondamentale come 


decisioni dal ministero 

' qu'';'ì ò.o'o'.-i ? una ="r:ttu- 
1 r.\ p'T lì t.'.ì-'ic.'.i or.- SIC- 
, c.ìr.ferì cr.'- ro-tit :-.•'o.no 
j rii? .rrinur."-3’n.:; p i.i:. di 
i .- f''r.n'.‘'r.:o p^.- ]■>. •.it.ì ea> 

! r.o.m.ca ri'*'.'.' nt?ro comprcn- 
i .sor.o E' detto ".-a '.'aiTo nel¬ 
la moz.or.*' un.t.ar.a che. In 
con= dera.z.or.e r,''l fat'o eh* 
r.niziativa anz .-ie'ia .^i in¬ 
quadra nel piano rì. .sv.lunpo 
del .s^tTor? azr. colo al. men¬ 
ta re nella zona. r.s.si deva 
t''ndcre « ad integrare anno- 
r.’cnmente la trasfocrr.az-'rn» 
delle bietole con le altre ini¬ 
ziatile in atto SI ou.ali la con- 
.ser.azione e la commercial;»- 
zaz.one delle patate e degli 
altri prodotti ortofrutticoli, 
.•Mia hice di questo impe¬ 
gnativo atto del consiglio m- 
g.ona’.e. .si spera vivament* 
che nel giro di pochi giorni 
il ministero deirAgricoIlum 
formalizzi compiutam en» 
gli impegni di ma.s.sim.a 
cordati con la Reglon». 

r. i 











